


Digitized by G 









: 



* HI 5 T ORIA ^ 

DELLA VLTIMA GVEKRA 

NEL FRI VL I iy 

. Di Faustino MoiseDo 
Libi diliL- 

All' Lll mo £T £cc w Sig k 
Fraxges CO Rrizzo 

Generale, delle armi, della ier"* 
Rpp? di Venctia , 
et Procuratore dignifiiino 
di Jan Marco* 

Con le j tauro del 'Paese dane si Ita cutr- 
rea ataro, et vite taujla. de nomt-di cucirne 
y arsone jyetijlmente in ejsa guerra in'- 
teruenure et loro atttvni', et ottenimenti- 

C/n {isetixei' et 'triuHeaia . t 
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ALL’ ILLVS T R I S S. 

ET ECCELLENTISS. 

SIG. MIO COLENDISS. 

IL SIG. FRANCESCO 

ERIZZO 

Cenerai delt armi della Sere nifi. Rep. di Vene ti a, 
et c Rrocurator digmjì. di S. ofklarco . 




! In all’hora, che la mia creiceli 
te Hiftoria li trouaua ne’mor 
tali pericoli delle armi , Io- 
Ipinta da diuotione, & da ti- 
more votò le fteffa à Voftra 
Eccellenza , confidando di portarli anche 
efla fuor di ogni rilchio , lòtto gli aulpitij 
di quel valore, col quale Voftra Eccellenza 

«J* 2 nel 
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nel principio della guerra liberò la Patria 
dalla deuaftatione, poi difefè i Quartieri, & 
fottrafle reflercitoàgrauifsimi mali . Ho- 
ra dunque pervenuta quefta prima parte à 
termine di ficurezza’, paga con fomina ri- 
uerenza la irreuocabile offerta, & appende 
le medefima nel Tempio della inclita vo- 
ftra virtù , doue (pera quiete, fé non hono- 
re. Molti veramente vfeiti con vittoria di 
bellico!! incontri fono pofeia flati vccifi in 
luoghi (acri, Agamemnone, Achille, Giu- 
> lio Celare: fi che non è fuori di ogni fofpet- 
io, così non pochi fono pronti alle offefo, 
che alla mia Hiftoria pofla alcuna colà fimi 
.. le auenire: Onde altri vibri la lingua contra 
la verità , che in efla fi contiene , altri contra 
lo ftile, altri contra il giuditio . Quanto alla 
verità, efla per fila natura è coperta di finifi 
fimo diamante, nel quale aflai più facilmen- 
te, che ferir lei, gli altrui dardi lì (puntano, ò 
di rimbalzo tornano ad vrtare nel petto del 
lanciatore . Qyantoallo ftile, io mi fono in- 
gegnato, che fia diftefo, Se regolato fecon- 
ìzt* dola 


do la commune Italiana fauella, non profefi 
landò io,quandoancoottimamente far il là- 
pefsi, di fcriuere in lingua di alcuna partico- 
lar prou inda, lingua piu di altrui, che no- 
ftra : Polcia che ad elfempio de’ più cele- 
bri fi può con lode fcriuere Italianamente 
in lingua, che non è men noflra , che di al- 
tri . Quanto al giudi tio, egli è conforme al- 
la congiuntura de tempi, &alla debole pru- 
denza di chi lo fa. Non fupplicherò per tan- 
to V. E. che di quelle vltime due parti ne 
prenda la protettone, ma folo, cherelti fer- 
uta, raprefentandofioccafione, approuare 
il vero di quelli miei fcritti con la fua atte- 
ftatione : la quale, acciò che nel gran Tri- 
bunale del Mondo così apparilca incorrot- 
ta, come effettiuamentefara, io qui nondi- 
uolgherò il mio riuerente affetto verfo di lei 
con l’encomio di quelle lodi , che alle eccelle 
lue qualità fono domite: ma concentrato lo 
terrò nel core , girandoli i miei penfieri in- 
torno à lui, agitati da ardente brama di br- 
uirla in operationi corrilpondenti à tutte le 


forze dell’animo , e della perfona, cheli fo- 
ftiene . Humilmente gli bacio la vefte. 

Di V enetia alli 25. Nouembre 1622. 

Di V.E. Bluffate ; ! : 


Diuotifs. Senatore 


Fauftino Moifeffo. 


TAVOLA DELLE 

PRINCIPALI MATERIE 

DEL PRIMO LIBRO. 

A Damo di Trautmiflorft Genera! dell’Arciduca in u iato in Friuli 
con foldadelca Aìemana . cap. v. 

Armi della Repub. entrate nello Dato Arciducale, cap. xvj. 

Aprofci come fi fogliono vfare . cap. xi 
Aflalti da ci alla Mezzaluna, cap.xviij. 

Anioni di Pompeo Giufiinianograditcalla Republica . cap. xx. 
Arriuodi molta Tolda tefea nel Campo Arciducale, cap. xxj. 

Affalto della gente Venctiana al Campo Arciducale àLucininfo. ca- 
pitolo xxij, 

Arriuodi Don fialdafiar Marradas,& dialtri aiutisi Campo Arcidu 
cale, cap.xxij. 

Arriuodel Prcncipe Luigi d’Efle. cap.xxiij. 

Affalto de’ Vcnitiani al Forte Stella . cap. xxv. 

Abbruggiamentodi Malborghetto. cap. xxxj. 

Allegrezzein Campo per la promotionc al Cardinalato dell’Abbate 
Friuli, cap. xxxiij. 

B Attcria contra Gradifca . cap. xiij. 

Bombe lanciate in Gradifca . cap. xiij. 

Breccia da Venetiani ben fatta, & malconofciuta. cap. xiiij. 

Ballo fatto in Gradifca. cap.xix. 

Bottino di Camillo Triuigiano nel canale di Ronzina. cap. xxv. 
Batteria contra il Ponte, & contra Goritia . cap. xxxv. 

Balordaggine d’alcuni Greci forprefi dal Trautmiflorft. cap.xxxvj. 
Benignità della Republica . cap. xxxviij. 

Auaglieri della Patria di famiglie fuddi tealla Republica, che fi ado 
perauano per l’Arciduca Ferdinando, cap. viij. 

Confiderà tioni doue meglio foffe porui prima il Campo fotto Gorida> 
ò fono Gradifca. cap.xj. 

Campo de’ Venetiani meffo fotto Gradifca. cap.xij. 

Colpi d’artegliaria notabili, cap. xiij. 

Contcfa 


TAVOLA 

Gontefa d’alcuni Auenturieri con vn capo di guerra, cap. xv;\ 
Gommilfionc feroce delTrautmillorft . Cap. xix. 

Colomba apparfa , & altri effetti tenuti da Gradilcani per miracolo!!, 
cap. xix. 

Confulta de’ Venetiani . cap. xx;. 

Colpo fpauentofo d’artiglieria fprezzatodall’Erizzo. cap.xxxiiij. 
Contefa graue di parole tra lo Staudcro, & il Generale Trautmiftorft. 
capitolo xxxv. 

Capelletti vccifi da Contadini Venetiani. cap.xxxviij. 

D Efcrittione del Friuli, cap.ij. 

Diligenze di Francefco Erizzo General di Palma . cap. iiij. 
Detto di Pompeo Giuftiniano. cap.xvj. 

Disfida fatta dalla Caualleria Venetianaàgli Arciducali . cap. xix. 
Diffegno fallito al Giuftiniano . cap. xxiij. 

Difcorfo fatto dal Giuftiniano in vita fopra l'importàza del Forte Priu 
li. cap. xxxv;. 

\ 

E Ffetto della Batteria, cap. xix. 

Effetti to Arciducale palla to di qui dal Lifonzo . cap. xx;. 

F Vga,&morted’aIcunepochegcnti della Republica . cap. vi;. 

Fondanone d’alcuni forti .' cap. xj. 

Foco dato alla mina . cap. xviij. 

Francefco Martinengo mandato in Friuli dalla Republica . cap. xx. 
Ferrante de Rolli mandato in Friuli dalla Republica . cap. xx. 

Fonda tione del Forte Stella . cap. xxiv, 

Fortificationi diuerfe . cap. xxiv. 

Ferita di Horatio Baglione . cap. xxxij. 

Fuga di Aullriacial Campo Vcnctiano . cap. xxxii;. 

Fonda tione del Forte Priuli. cap. xxxv;. 

Fattioni al Forte del bofeo . cap. xxxviij. 

Fabrica degli Arciducalidi nouo Ponte fu’l Lifonzo . cap. xxxvii;. 
Fondatione del Forte Erizzo . cap. xxxvii;. 

G Enerofità di Elifabeta di Strafoldo. cap ix. 

Granate lanciate in Gradilca. cap. xiij. 

Generofità di Francefco Martinengo . cap. xxxiv. 

Hofpitalità de’Conti Manini . cap. x xxij. 

Zittendone dell’ Auttore. cap.;. 


Incur- 


TAVOLA 

Incurfione, Se facchegiamcnto del Conte di Terfacco nel Territorio 
di Montefalcone . cap. iv. 

Incurfione degli Arciducali nel territorio di Monteiàlcone refofpinta, 
& vendicata dal Conte Ferdinando Scotto . cap. vi;. 

Inuiti, & oltraggi frà Venctiani, Se Aufiriaci . cap. xiiij. 

Infermità neirelfercito Venetiano . cap. xxiiij. 

Imbofcatedc’ Venetiani fotto Gradifca . cap.xxxiij. 

Inuafionc degli Arciduc. cótra l'Artiglieria Venetiana . cap. xxxviij. 
Imbofcata de’ Vene tiani à Gradifca . cap. xxxviij. - 

L icenza de’ foldati Venetiani cafiigata con clemenza . cap. xvj.’ 
Lcuata del Campo V enetiano . cap. xix. 

M Orte di Daniel Francoio . cap. ix. 

Molla di gcnti del Con.Hettore Sa uorgnapo alla prefa di Ca- 
poreto . cap. x. 

Morte d’alcuni Capitani . cap. xiiij. 

Munificenza, Se diuotione dell’Arciduca vditala noua della liberatio- 
ne di Gradifca. cap. xix. 

Manifcfti del Conte Francefco Martinengo, del Tadini, Se delfiena- 
glia, cap.xxiij. .. s 

Munitìcenzadi Francefco Martinengo . cap. xxiv. 

Morte di Pompeo Giuftiniano. cap. xxxiv. 

Manfuctudinedcgli Arciducali verfoi prigioni, cap. xxxviij. 

INI Vmero delle canona te Venetiane. cap. xix. 

O Ccafione della guerra, origine, natura, Se cofiumi degli Scocchi . 
capitolo iij. 

P Rouedimenti di Rizzardo di’StrafoldoGouernator di Gradifca. 
capitolo iiij. 

Pompeo Giufiiniano inuiato in Friuli con Soldatefca Venetiana . ca- 
pitolo v. 

Prefa di Medea, di Cormonfo,& di altre terre Arciducali . cap. vj. 
Prefa di Dobra. cap. vi j. 

Principio d’vna Mina. cap. xiv. 

Proucditori, & Generali dechiarati dalla Republica . cap. xx j. 
Precedcze di Pcrfonaggi principali nel Campo Venetiano . cap. xxj. 
Pietà grandifiima della Republica . cap. xxiiij. 

Prefa di Malborghetto . cap. xxviij. 

Prefa della Trcuile. cap. xxviij. 

Prcfo 




TAVOLA 
Prefa di Caporcto. cap. xxix. 

PrefadelFortediLucininlò. cap.xxx. 

Prefa del Forte di Farra . cap.xxxij. 

Prefa di Vipulzano. cap. xxxiij. 

Parole dette dall’Arciduca vdita la morte del Giuftiniano. cap. xxxi v. 
Prezzo ordinario de’Rifcatti . cap. xxxvii;. 

Partita del Prencipc Don Luigi d’Eftc . cap. xxxix. 

(^Valiti della guerra. cap.;. 

R Agionómentodel Generale Trautmiflorft a Gradifcani.cap.xii;. 
Riffa, &follcuationcpcricolofa ne’ Rcdutti della Batteria, ca- 
pitolo xiiij. 

Ripari d’ Arciducali contra la mina . cap. xvj. 

Robcdi Arciducali trottate nellefepolture. cap. xxiij. 

Racquiflo della Pontcba Veneta . cap. xx vi;. 
Ritiratadellecompagniedi Vdene. cap.xxx;. 

Ruina della Itrada di Caporcto . cap. xxx;. 

Ritirata de Vcnetiani da’ Polli de’ Colli . cap. xxx vii;. 

Riffe diuerfe. cap. xxxix. 

S Ta to del mondo al tempo della guerra . cap. ij. 

Straggedi genti Arciducali, cap. ix. 

Scaramuccia di Giouanni Pauona col Generale de gli Arciducali . ca- 
pitolo xiij. 

Scaramuccia di Carlo d’Ech col Caualier Campagna, & con Aleflan- 
dro Monte, cap.xv. 

Sortita grande di Arciducali, cap. xvi ;. 

Sortita degli Arciducali . cap. xviij. 

SorprefaàS. Floriano, cap. xx;. 

Sorprefaa Campo longo. cap.xxii;. 

Scorrerie diuerfe. cap. xxiv. 

Sorprefa de gli Arciducali alla Pont eba Veneta . cap. xxv; . 
Scaramuccic di Monsù di Fur , Se del Luogotenente Colonello Stau- 
dero con Vcnetiani. cap. xxxv. 

Sorprefa de Villanoua Veneta, cap. xxxvij. 

Scaramuccia attrauerfo del Lifonzo. cap. xxx vii;. 

Scorreria d’Arciducali fin predo Meriano . cap. xxx vi» j. 

Scorreria d’Arciducali per gli Colli Vcnetiani con guadi , &C. incen- 
di;. cap. xxxvii;. 

Scorreria, & incedi; deVenetianipergli Colli Arciducali, cap.xxxix. 
Scorreria, & incendi; d’ Arciducali per gli Colli Vene tiani. cap.xxxix. 

Sorpre- 


TAVOLA 

Sorprefe fatte da gli Arciducali alla Cala de Greci i Mofla, & à Ro- 
manie). cap.xxxx. 

Scorreria del Triuigiano nella Campagna di Goritia . cap. xxx xj. 

T EntatiuodiFranccfcoGiullinianoà Vipulzano. cap. vi;. 

TentatiuodelConteNicolaGualdoàTulmino. cap .xxx;. r 

Trattato d'vna fpia (degnata . cap. xxxvi;. 

^^Iltàdifcntinelle. cap. xxxiii;. 

Z/Vflfa fotto alla Mezzaluna, cap.xiii ;. 


Srrori occorjì'riello Stamparti . 


Cor . 

Liti. 

firori 

Correttioni 
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occulta 

7 

33 

rcflblmo 

riflbluro 

8 

1 1 

congionto 

congiunto 

2J 

14 

Capitati 

Capitani 

17 
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30 

Menfalcone 

Monfalcone 

34 

3> 

altrui 

altrui 

48 

li 

(occorrendoli 

(correndoli 

48 

33 

Cruzzolari 

Curzolari 

81 

>2 

pareggiale 

che parcggialTe 

87 

22 

alti 

altri 

88 

3i 

veridicamenri 

veridicamente 

28 

x . 

chi 

che 

104 

16 

perfeuraua 

perlèueraua 

nj 

a 8 

grida nano 

guidauano 

>47 

18 

Marchelìni 

Marchiani 

160 

4 * 

di feci lo 

difccfo 


Vberto Fabcr Correttore approbato 


TAVOLA DELLE 

PERSONE NOMINATE 

NEL PRIMQ LIBRO 

INTERVJEN VTE IN QVESTA G V'ERRA. 



A Ntonio Gomoldo.car. 1 6 
sii nife Dctrico. a 8 
Antonio Marchi. 3 5 
silfonfo d' Arcano. 3 y 
Con. sinnibal da Gambata. 42 
Con. sileffandro Pompei. 42 
sileffandro Monte. 4?. 86 
Con. si lui fé Nogarola. 4 3 
sintomo da Rubata. 45*214 
sidamo di T rautmiflorft .4 5 .& fuc - 
ceduamente in affaldimi luoghi 
per tutto il libro, 
sinnibal Pace. 48 
silberto Manfueti. 48 
sigoflin Burana. 48 
Con. silfonfo Capra. 50.75 
Con.sileffandro singufciola. 50.75 
17* 

sintonia G ab uccio . 50. 
sintonia Ti^acanc. 50 
sintomo Sauotgnano. 70 
Con. sintomo di Coll’alto. 70 
sindrea Faua. 70 
singelo Martinelli. 70 
sintomo Maluoltì. 7 1 
sintomo P armaci 
sindrea Sandriani. 71 
siluifc Grandi. 7 r. 
sindrea Paruta. 71 
sintonino Alenano. 81 


sintonia Fornace. 95.96 . 168 
sileffandro esflmerighi. 1 1 2. 
sigoSìin Bolognini, m. 
sintomo Mancante. 1 1 2 
sileffandro Bardini. 1 1 2 
sigoflin Felner. 113 
sintomo ‘Frinii. 114.& fucccffiua- 
mente fin all' arr ino di Nicolò Co 
tarmi . 

Jl Bar. d’siujpergh. 126 
Con. esflbcrto Scotto. 1 27 
silfonfo esi tuonino. 82 v 

sintonio tafanino. 1 39 
sin ionio Grimani. 14 1 
Con. silberto ‘Pompei. 1 68.170 
siluifc Pittili. 1 86 

B Enuenuto Peta^o.ió 
Bernardin Santini. 48. 
Bartolomeo Gramego. 48 
Bartolomeo Cbtfftnidcr. 57 
Bernardin Pulice. 76.2 1 4.2 1 6 
Jl Burgunder Capitano sirciducale . 
76 

Bartolomeo Caler gio. 1 11 
Don Baldaffar Marradas. 1 2 5 . 144 
217.218. 

Bartolomeo Janis. 138 
Bop echio Reni fi. 164 

Carlo 


T A V 

C Arlo Fomentino. 45. 5 6 
Con. Cu,lo della Torre. 56 
Carlo Amel. 6 2 

Con. Ramilo (fauriolo . 70. 86. 1 20 
Chri fio foro (/irlo Kuin^cbi. 76.94 
97 

Carlo i Echec. 86. 1 05 . 1 7 1 
Camillo Triuigiano. 105. 1 15.II}. 
lao. 124. 154. 14}. 162. 164. 
174.180. 18}. x86. 196. 210. 
217.218 
Cola Chini. 1 1 2 
Contino Alomoli. 1 1 2.1 5 6 
Adar. Cejare Pepali. 127 
Carlo di Strafoldo.166. 175 
Carlo Fabris. 19J 

D aniele Antonino. 39. 45.58. 
81 

Daulo Dotto. 4} 

Daniel Francoio. 45 .57.61 
Donato F raffi. 84 
Domenico Farii. 1 1 2 
Domenico da Dolcigno. 112 

E Lifeo Tierantoni . 5 0.40.} 2 . 
* 4 ? 

Con. Eflore Adartinengo.41.7i 
Emilio Ad anioni. 50 
Elifabcta di Strafoldo. 65 
Enea nicchierò. 8 1 
Erminio Cori. 1 12.202 
Con. Erneflo Adontecucculi. 215. 

F Erdinando Arciduca cCAu/lria . 
8.18. 55.54. 149. 161. & in 
più altri luoghi. 

Francefco £17^0.28.5 5. 76.41.45 
48.55. 1 14. 1 55. 1 5 4. 1 64. 1 66. 
175. 1-80.182. 185. 196.206 
Ferdinando Nebaufero. 5 2 
Trance [co Ciuft intano. 54.46.$!. 


OLA 
70.92.98.95M 18 
Trance co di Strafo Ido. 59*127 
Co». Franctjco M artinengo.4i.48 
71.111.114.1 20.154.156.140 
142. 145. 165. 174. 180. 189. 
206.11 1.216. 

Bar. Furiato. 41 
Con.Francefco’Brambatto. 41 
Francesco Ruota. 45 
Francefco di tJVCan \ano. 45 
Filippo Beuilacejua. 48 
Con. Ferdinando Scotto.48 . 5 2 . 1 17. 

& in più altri luoghi . 

Federico d'attimi:. 5 6. 106 
Fiorendo tJWanino. 60 
Francefco Candido. 6 2 
Francefco Bidcrnuccio. 64 
Francefco cibano. 70 
Federico Ferlatto. 71 
Federico Pelofo. 7 1. 

Foretto Foretti. 7 1 
Francefco Adaria Crepolino. 84 
Francefco Campagna. 86 
Fiorentino Benedetti. 99 
Ferrante de' Roffi. 1 1 1. 1 14. 1 17 
120.154.177 
Francefco Re^i. 1 1 1 
Francefco Papali. 1 12 
Francefco T rauerfari. 1 1 1 
Francefco Emiliano. 1 12 
Con. Francejco della T otre. 1 15 
Filiberto Tifoni. 1 1 2 
Francefco fjuarnero. 1 1 2 
Il Bar. di Fels. 115 
Con. Fuluio di Torcia. 5 5 . 1 20.117 
Filippo Vandagna. 126 
Feliciano Boghin.ti 6 
Federico eJWartinengo. 127 
Francefco Pifani. 1 27 
Firmano Adarchefani. 147 
Con. Francefco Coccapane. 1 7 6 

Qiro- 




T A V 

G irolamo Marcello. 4}. 14$. 

167.169.177 
Ciò. B attifta Chini. 28 
Mar. Germanico Sauorgnano . 29. 
4 *-l°S 

Cajparo Nebaufero. 72.58.1 <56 
Con. Girolamo Tompei. 74.79.85. 
89.127 

Giorgio rallegri 74. 1 27 
Con. Gabriel Porto. 7 4. 1 27 
Gio. 2 ?dtf. Albilini Marchiano. 7 5 
Girolamo esflbano. 7 5 
Giufeppe Cauriolo. 77 
* Don Gio. Cedici . 42 

Girolamo Roncale. 47.70 
Con* Gio. Francefco Albano. 47.70 
Gio. Francefco Campagna. 47 
Co». Gerardo Benaglia. 47 
Co». Gioiamo Auogadro. 47. 

Gio. Paolo G 'tanfi gliaggi. 47.2 1 5 
Gualùcr Bertoldo da Spilimbergo . 
47.86 

2 ?»r. Giacomo Elingber. 45 
Bar. Gafparo d'Orimbcrgh. 45 
G/o. 7 ? attifla irrighi. 47.84 
Giulio Ornano. 47.5 1 . 1 5 5 
Gio. Francefco Ornano. 47 
G/o. Fantafia. 48 
Gio. Battijla Gbini. 48.5 2 
Mar. Gafparo tJACartinengo . 48. 
84. 120. 125 

Con. Gir ardo tJÀCartinengo . 48.84 
Gio. Battijla Bommatthei ■ 50. 187. 
205 

Gio. Battijla Bigolino • 50 

Gio. Domenico Urbani. 5 0.7 1 

GiouanniCauetti. 50 

Girolamo di Collare to. 55 

Co». Giorgio tfOrtemburgb. 57.62 

Girolamo Sforga. 59 

Giulio dal Fin. ip 


OLA 

Con. Giulio Antonio Manino. 67. 

176 

Giouanni Ferino. 67. 87.107 
Guglielmo Hai. 6 4 
Giouanni Serena. 64 
Giufeppe Antonino. 64 
Gio. Battijla Corona. 66 
Gafparo Lflfalatcfla. 70 
Gio. Gardino. 70 
Gio. Antonio Sebajliani. 70 
Giacomo Pietra. 7 1 
Gabriel Gandelli. jt ■ 

Gio. Battijla Fada. 71.97 
Giouanni Tauona . 75 
Giacomo Sibil. 76. 1 4 1. 177 
Giouanni della Foglia. 79. 1 08 
G/o. 'Battigia Paffera. 84. 97 
Giulio CefareBenafcbi. 84 
G/o. Maria Leuiggani. 84 
Gio. B attifla Tar abufa. 112 
Giacomo Alantelli. 1 1 2 
Giouanni Soigo. 1 1 2 
Giufeppe Staudero. X 17. 1 22. 1 24. 

166. 190 

GoffrcdoVuiber. 117 

Gio. Battilìa Fofcarini. 114.175. 

142. 1 57. 1 61. 17 1.174.175.180 
Guido Morofmi. 1 2 1 
Il Grauina Capitano Spagnuolo. 1 2 6 
Giacomo Antonino. 82. 129. 149. 
Gir ardo Benaia. 176. (172 

Girolamo Tadini. 177 
Gio. Batti il a Fuoti. 179 
Giouanni Bafadonna. 14 1 
Guglielmo Smit. 1 5 1.1 5 5. 1 62 
Giouanni Martinengo, 162. 164. 

174.186.189.196.205 
Giouanni Baglion. 1 66 
Gio.Battifia Leoni. 176 
Co». G/o. /’Wo Pompei. 1S4 
Giouanni Gori. 176 
Gregorio Fauotto. 199 

Fiora- 


i 


T A V 

H Oratio'Panigollo. 31.62 
Con. Horatio da Coll alto 4 2 
Con. Hcttore Sauorgnano. 64 
Horatio Paglione . 70. 74. 98.99. 

120.115.147.167. 176 
Hippolito Maxiani. 70 
Horatio Bofetlo. 7 1.176. 200 
H etnico Paradifo. 1 13 
Il Bar. d' Hermeflain. 1 14.122 
Horatio Salimbeni. 156 
fienrico Dual Contede Ampierre. 
21j.214.217 

I Enconiccbio Capitan Creano. 27 
105 

Italico di Strafoldo. 4 3 
Jnnocentio Bottinone. 1 1 2 
Lo Ifolano Cap. Arciducale, loo 

L Odouico Lengo. 26 

Con. Lodouicodi San Bonifatio. 
j4.j9.127 

Lodouico di Varmo. 4 1 

Prin. Luigi d'Ffle. 42.71.1 14.127. 

148.185.186.2 io 
Con. Leonino Soardo.41 
Lodouico dimenato. 48.84 
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DELLA G VERRÀ 

NEL FRIVLI 

DI FAVSTINO MOISESSO 

LIBRO PRIMO. 



Intcntione dell’Autore, & qualità della guerra. Cap. Primo . 

A guerra, duomi propongo di fcriuere cominciò 
nel Friuli intorno al fine dell'anno i6i$. ancor- 
ché alquanto prima in altre partine fffero flati 
fiat fi i Jemi , i quali a poco a poco impregnando- 
li di groflo hitmore all' vltimo con mi jet abile, & 
fattgmnofo germoglio feoppiarono nel Territorio 
di Alonfakone , e nel piano di Gradifia . Aon è 
veramente fiata ella maneggiata con numerofi 

__ — efferati a gui/a di quelli di Serfc, nè con quella 

quantità di genti poco meno , che innumerabile , con la quale nella Afia, & 
nelle campagne dell'angheria gli anni paffuti foleuafi guerreggiare : ma 
fonofl attaccate le fcaramuccie , & feguite le f anioni con numero di foldati 
proportionato alla qualità filo del paefe,& fi è cercato da ciafcandc 
lati conforme al co fiume delle guerre confumate vicinamente in Fiandra 
più toflo di porre l'inimico al dijotto con fettigliegga di configli, & couì 
prontq viuacità di efleiutioni, che con l'urtare l'vn campo con l'altro mettere 
ogni cofia nelle mani della fortuna in vn punto falò . Aon però è reflato , che 
non fiano auenute affaiffime di quelle cofie , che nelle grandiffìme guerre fio- 
gliono auenire , e ff elido occorfì accidenti flrani,& nuota; crudeltà, & corte- 
fi 6 • temiffioni volontarie, & isfoigate;disfide, abbattimenti , fcaramuccie , 
rincontri, f anioni fanguinofe ,f correrie , incendili affedij , batterie furio - 
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fedi < Pid7get& Fortezze ; tentativi , Trattati, inuafionì , forprcfe di 
cafe , di Redatti , di Forti , di CaSìclli ,di Quartieri , C di Fili aggi trince- 
rati; (S finalmente efpugnationi pur di Forti, di Caflclli di Terre an- 
cora ; & intorno a qtufic fi fono -veduti a fi al ti , mine , & fortite co » pri- 
gionie, & morti di gran Cavalieri , di famofi Capitani , & di fu premi Ge- 
nerali , non fetida l'cfierminio di più di Jefiauta mila perfone cSlintc tra dal 
ferro , dalla infiwiità , dalla fame , 6' da altri fimilidtlagi , & malioccorfi 
per la occafione della guerra : Oltre che guerreggiandofi sù gli -gitimi con- 
fini dell’ Italia ,& dell' tsflemagna , C per lo più fopravn fiume ,è parfo , 
thè queste ónC potenùffimt Provincie dell'Europa habbiano a guifa dirab- 
biofe fiere , o di grifagni vccelli con le fronti colato , o pur con le fpaìle vr- 
tatofi , o con le branche , & con gli artigli afferratoli, /Indiando l’un a l'altra 
riJolpingere,e sbranare : fucccfio veramente degno d'efiere riguardato, quan- 
tunque in effetto non fia fiato appunto tale , quale la pofitura del fitto lo rap- 
prefentaua : per cicche si oflinata guerra non è / eguita tra Prouincia,& Pro- 
vincia, ma folo tra la Caja d'Aullria mofia molto gagliardamente alla dife- 
fa degli V fiochi Judditi fuoi , & tra la Republua di Fenctia rejoluta di ca- 
ftigarli , fin^a hauer più lunga patien^a in cafo cofi importante , coment 
quella, che Jtmpre intrepidamente findalnafcimcnto , & per cefi diredal- 
l'ifìefia culla ha gareggiato di preminenza , e di dominio bora coll'vno , & 
bora coll’altro Imperio , & tal bora con ambedue con pofientc , e perpetua-» 
emulationc . Perciò in ciafeuno degli cfjerciticon p co tfitatocoiiume fi fo- 
no le nationi molto mcfcolate , C confufe : effendo che buon numero d'italia- 
ni hanno guerreggiato conti ala Rcpublica per Ferdinando Arciduca d'Au- 
fhia (al "preferite Imperatore ) Capo principale della guerra , & pcr la Rc- 
publica altresì centra di effo Compagnie, V Reggimenti interi dì aleman- 
ni; ni molto più Dalmatici fi fono ritrovati nel Campo Fenctiano di quelli , 
che nell’ Arciducale , & il fimile è attenuto de' Ctoarti, e Scbiauoni , concor- 
rendo i Francefi ancora egualmente in Jeruitio di ambe le parti . Solamente 
i Greci , & alcune altre nationi Levantine non fi fono diuife, battendo tutte 
alla Republicaferuito,fi come ancora gli Spagnoli tutti per Ferdinando han 
no militato. Di paefani parimente nbà ciafeuno diquefii Principi hauto 
vna buona parte, & d’vna ifleff a famiglia molti perl'vno , & molti per C al- 
tro hanno portato le armi talmente , che della fola Ccfa di Strafoldo v' erano 
quattro , o cinque Cavalieri di qualità per ciafeuno degli cfferciti : anzi, che 
molto i più notabile , alcuni del mede fimo ventre vfiiti fecondo che ciafeuno 
era muffo, o dall’affetto, o dall'intereffe, hanno prefiato fcruigio altri a gl Im- 
periali ,& altri a Fenetiani . fiche facilmente hà potuto auenirc, perche nel- 
la Patria del Friuli tra molte principali famiglie fono alcune , che riconofcen 
do per fuo Principe naturale la Rtpnblita pofftggono Feudi , T itoli , CS al- 
tri gradi honorati , & ricchi da ( afa d' Aulirla : & però non panno non cf- 
fcre inclinate a quella beneficenza . Ala particolarmente fi moflrarono alla, 
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/coperti partigiani deir Arciduca non pochi di coloro , che h atte nano prima 
iella guerra nelle Corti tsfuflriacke feruito per lungo tempo , & riceutane 
magnanima ricompenfa ; & molto più quelli che nel cominciar delle turbo- 
lente attualmente feruiuano , come vedraffi doue nominatonne alcuni : pero - 
che non mi pare fconucneuole il farne mentione , e toccar le cagioni più effi- 
caci , che a quejìo gli indujjero ; si perche m'auifi, che di quefio efii , comun- 
que fi fi a, fi pregino ; come perche io mi fono ingegnato raccontar minuta- 
mente tutte le più degne particnlarità occorfe ; effóndo che , fe le Hifìoric . » 
de' pa fiati , & de preferiti fecoli fi fcriuono , accioche elle ci fintano , qtiafi 
come fanali, per batter da effe lumi , li quali ci facciano vedere i tempi atte- 
nne ; è molto vero, che quanti particolari all' Hi fioria mancano, di tanti ne- 
cefìarij lumi ella rimane mancbcuolc, & perciò meno vtile a po fieri; concio- 
fiacofache l'ingegno , quantunque perfetto , & esquifito » che da vn ficee fio 
paffuto vuole argumentarevn futuro, fiolc ageuoltnente ingannar fi , fe oltre 
aU’vniuerf alita del feguito, egli non tiene vna intera cognitione di ciafcttno 
de' particolari : percioche ogni minimo accidente, &ogni piccola occorren- 
za può talmente variar qual fi fia negotio, che fi riebiegga farne differente il 
giuditio, mutare il penftero , & prenderne diuerfa la refolutione . Nè da 
quefio mio proponimento mi hà potuto punto rimouere la opinione di coloro , 
che dicono, i ceruelli rauiluppati ncll’impcritia , & ingombrati dalle paffioni 
argomentare più rettamente lecofe dagli vniuerfali, che da’ particolari , ri- 
manendo dalla infinita diuerfità di quefli agenolmente con fu fi, fi accecati : 
impercioche per quelli tali in ogni modo non fi teffono le Hiftorie con altra . _* 
intcntione, nè perche ne traggano altro profitto , che il diletto , el paffatem- 
po , il quale anco ad ogni modo refulta in effe molto meglio dalle narrationi 
accompagnate dalle circonflange de' fatti, che dal foto raccontamelo de’ nu- 
di fueccjjì ; & baffi ad batter cura d' accommodare i noftri ferini al guflo de 
granimi più purgali , & al vero giouamento . Chi non sà , che fe gl’ Hi fio- 
rici paffati in vece di toccar fuperfitialmente l'euento > haueffero raccontato 
particolarmente i modi tutti, che furono tenuti nell’altro andato fecola dagli 
antichi Capitani alla oppugnatane , & afìedio di Gradifca , che quei de' no- 
ftri tempi meglio fi farebbouo gouernati » fi oltre l’vtile n'bauerebbono da 
quella lettura tratto il diletto ancora i Perche alla fine fi quella fù guerra , 
fi quefla parimente.de’ noftri tempi è fiata guerra, fi quella , & quella fa- 
rd vn' altra volta, quantunque chiamata con altri nomi , fi ve flit a di altre 
fuggie; pofciache le Immane anioni, che in vn fecolo vengono a morte, in vn'- 
altro riforgono, fi bene fpeffo quelle, che in alcuna pane finifeono, comincia- 
no in vn'altta trapaffando da perfine in perfine, da età in etd, & da Regni a 
Regni . 'Perciò chiunque vede, fi offerita con occhio pervicace, & ftneero le 
paffate cofe, ci ftmilmente vede le future, qua fi in vno [picchio . Nè mi vie- 
ne in mcntedi dubitare , che chi pefatamente leggerà queft' Hiftoria,non ffa 
da quefli caff per infegnareafi fi c fio, come perl’auenirc i fudditi confinari - 
•• ». esi 2 fidi 
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ti di due ^ rati Prencipi in tempo di pace debbano fondare ilfoflegno delle co* 

fioro per conferuarfi inbuono fiato, o almeno per non precipitare in tempo 
di guerra . J Capitani medeflmamente , & i Joldaii , che in tfia valor oja- 
mente farannofi portati , potranno con dolce rimembranza quindi ridurre 
nell’animo loro le prone fatte : da quefii tanti , & sì vati auenimenti ccn- 

flderando minutamente i biajmi , e le lodi haueranno campo di amtnavfltare 
ratamente que giouani , che adirano alla gloria militate , di tutto quello , 
che a foldato valorofo , & a Capitan prudente fl convenga : &forfl tal vol- 
ta quefla mia tate narratione fard , col deftare qualche profondo penflero , 
inarcare le ciglia ad alcuno di quei Potentati dì Italia , che hanno giudicato 
loro profitto lottar fi in quefto tempo tranquilli gettatori di tanto tumulto : 
percioche rimirando nel Friuli da me ad ejfi figurato vedranno vna di quel- 
le porte , per le quali lo fbauento è penetralo tante volte con la mordanone 
de ‘Barbari a feotere di mano gli Scettri, & crollare in tefla le C orone a i lo- 
ro predice fiori . Si che nella gutfa, che fi fono compiaciuti di effe re fol amen- 
te ritardatori da’ loro quieti Troni delle vere militari fatiche, cefi compi.ac- 
ciati fl bora federe {penatoti dell' anione portata in quefla hi f lorica feena , & 
con effo loro i popoli tutti : poiché fi come il Friuli è fatto appunto in forma 
d'anfiteatro; così quefla guerra poco è fiata difmile dalla T ragediaiefien * 
do che fi è fatta tra coloro , tra quali Joleuano prima pafiare grandi fimi le- 
gni di beneuolenga con qualche matafione di fortuna , & con improuifo , & 
impenfato ricotto] cimento di huomini , di fatti, ti d intentioni, & non/enta 
qualche errore deriuato da potente affetto . Ada acciocbe que Pii fucccfifì pa- 
no meglio giudicati , & più al viuo mcffi innanzi a gli occhi a chi leggerà y 
& perche io non babbia ad bota ad bota ad interrompete il filo dell* JJistorut 
con racconto di cofe pofle fuori di quefla guerra ,o con la deferittione bora 
di quefìo , bora di quel luogo farà bene il toccar fuccintamcnte quai movi- 
menti , e confi fienzefofiero in quefii tempi nelrcflodclnoftro mondo, & 

tra quali confini la Tania del Friuli fi giaccia , quali Terre , & quali F or- 
terze ella babbia ; che qualità d'habitatori viftanzino, & qual parte di effa 
a qual Trincipc fia fottopofla ; trattando non fio quefto, ma tutto il reftante 
con quella più cfatta, & pura verità, che hà potuto ritrouare,tbi è flato pre- 
ferite , & ìbà minutamente ricercata , & che può raccontarli da chi da niu - 
naanimofità fi lafcia in quefìo offufeare la mente . Et ben in ciòmtdcues 
effer pie fiat a finterà fede, pofeiaebe ho ferino, e fìampato, quando fono an- 
1 0 villi affaiffimi joldati , e Capitani , e gran Cavalieri , i quali intervenuti 
prcjcntiahnente in quefla guerra , fi come potino (fiere ottimi teftimont del 
vero , così potrebbonmi ancora rinfacciar il mancamento ,fe io dalla verità 
mi dilunga fi : & però ricamò per fommohonor e , che chiunque dubiterà 
d' alcun fatto, effo ricerchi il trflimonio della viua voce da coloro, thè in quel- 
la operatone v hanno pofìa la mano, o fi fiato l'occhio . Dtue l'buomo vera- 
mente cantra ciafcuno , come partegiano , difendere m qualunque poflibilC-, 

maniera 
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maniera la reputatìone del fuo Prencipe, & della fua Patria , rifcaldandofi » 
& infiammandoli di amore , PS di f degno in tutte le cofe , PS occorrente del 
mondo , fuori che nello fcriuere le Hifloric , le quali chiunque ferine , de- 
tte {fogli affi affatto d' ogni paffìone , & dogai intere ffe : peroche con le nubi 
addoffo degli affetti nè fi può ben trottare , nè ben mani fi {lare la verità, fen - 
ga la quale iitffun racconto è degno di titolod’hiPloria . Si dedichi però fuor 
di qnefioalfuo Prenctpeogni fuo fpirito, ogni fua facoltà,& il {angue d' ogni 
fua vena , t fendo ch’egli ci rapprefenta Dio in terra datore , PS man tenitore 
de beni , eir di fenfore perpetuo ddl’honore ) dellefoflange,& della vita ; tutto 
Honeflà.e tutto Giujìitia:& perciò quando altri profetando fcriuere Hiflo- 
rie ordiffe delle mengogne a fuo fauore » 0 in altra guifa moflraffe verfo di liti 
parzialità , egli non gradirebbe cotal feruigio , come poco degno d'huomo ho * 
norato , e da bene . Nè può vri ànimo generofo, quale effe re deue l'animo de ’ 
Trencipi , amare in fe , nè in altri l’adulatione , difetto di core abbietto , PS 
vile 1 col quale lodandoli altrui fi vitupera fe fteffi , PS, perfuadendofi di pa • 
lefar amore verfo altri, difeoprefi maliuolenga verfo fe medefimi : PS tutto a 
vn tempo fi noce a coloro, a’ quali fi de fiderà far cofa grata : percioche nef- 
furi nocumento può recar fi maggiore a gli huomini , che celando loro la verità 
gonfiarli di fuperbia col falfo , il quale, fi come la verità non è altro, che Dio , 
egli non è altro, che' l Demonio > che incentrato negli animi gli allontana pi» 
fempre dalla perfettione inamor andoli di fe fleffi,& non la} dandoli feorgere 
ciò , che loro manca per rendere le cofe loro , PS fe Pleffi più perfetti , 0 al - 
meno meno imperfetti . Quefla sì fitta confideratione m’infonde certa ffe- 
rango., che niuno di quefli due gran Prencipi habbia a fdegnarfi , che in que- 
fìe carte fra manifeflata la verità de fatti , perche nè quello, nè quello da effa 
ne viene offefo , non facendo io , quanto a me , giuditio della fomma delle ra- 
gion loro per non efier queflo il tempo , nè profeffando di muouerle punto dal 
fuo Piato naturale , PS foli affeuerantemente affermando i fucceffi con le altre 
loro qualità maneggiati da miniflri, ad alcuni de quali , & a gli accidenti 
inficme della occculta cagione deue fi ogni difetto > e difconcerto auenuto im- 
putare. Nè folo queflo pen fiero mi affida, ma il rame marmi ancora , ebe^a 
fiotto veri , & legitimi Prencipi ,fà fempre lecito à gli Srittori il raccontar 
quel vero , che la ragion delle genti ambifee di veder diuolgato, PS la humana 
natura non confente Piar giamai tenuto sì longamente imprigionato nelle.* 
tenebre del filentio, che trabocchi ne gli abiffi della perpetua Obliuiont 
Mi conforta ancora il penfare , che quella Hi fioria non potrà e {[ere fe non 
di fommo giouamento agli ifleffi Prencipi , dtfuelando ella il tutto fecondo 
il vero , più chiaramente afiai di quello , che fin ad bora forfè è flato fatto j 
& ben è fuor t fogni dubbio , che chi meglio conofce le cofe fue , meglio le go- 
verna , PS chi più al vino, & più diflintamente sà le maniere , con le quali è 
flato maneggiato vn' affare > molto meglio ne sà vn’altro filmile condurre a 
riua . Ada, perche, gli individui fono infi nifi, può effere auenuto, che io bah - 
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bia tralafciato qualche fucceflo,onomedi chi principalmente vi interven- 
ne : però fappia qual fi fta meritevole foldato,o valorofo Cauagliere , il quale 
a fe mede fimo fraconfapeuole di gloriofa attiene da me non raccontata, che 
ciò non è flato effetto di prava intentionc , ma di non piena contesa : onde 
anco mi obligo, quando men fla data notitia ,publicarla al mondo con altri 
de’ miei fcritti . Con quelli proponimenti adunque , & con quefla falda fj>e- 
tanga. brevemente rapprefenterò qual f offe allbora lo Flato delVniuerfo , (S 
infume pafferò alla deferittione della Tatria del Friuli. 

Stato del mondo nel tempo della guerra, & deferittione del Friuli. 
Capitolo Secondo. 

N Roma fedeuafl Sommo Pontefice Taolo Quinto tra pa- 
cifichi pen fieri, hauendo di già con la Papale auttorità , & 
con l'affi Fienga del Re Cbrtflianiffimo , & della Republica 
Venetiana talmente compofle alcune differente nate per le 
pretefedcltJICon ferrato tra il Duca di Savoia , e quel di 
Mantoua, quantunque foffero fiate in affai pericolofi ter- 
niini per le armiinterpofleui da 'Potentato maggiore , eh’ egli flava in ifpe- 
langa ferma , quelle fenga Flrepiti bellicofi deuerfl del tutto terminare col 
negotio: baucua homai gouernata la navicella della Cattolica Santa _» 

Cbicfa da vndeci anni . Il Regno di Napoli, & lo Stato di Milano , & al- 
cuni altri Stati d’Italia erano peffeduti non da Signori Italiani , ma da Fi- 
lippo Tetto Re d’iffagna ,il quale effendoft interpoflo poco in augi tra idi- 
fpareri di quei due ( Prencipi,baueua poi per tale occaftone attaccato gran bri 
gacol Dua di Savoia, & baueuagli battutola Piatta d'e^/Fli ,&erafi pò- 
fida ritirato tenga gran flutto dopo efierfi tra loro venuto più volte all' armi 
tonfiamovi fanguinofe nel Monferrato , nel Tiamontc , e nel Milancfie ; le 
quali tumultuationi s’ erano all' ultimo tutte racchetate per quanto a molti 
appariva . Dico per quanto appariva : perciocbe in t ffetto Don Pietro di T o- 
ledo venuto nuovo Governatore a Milano non era fenga peni iere, che conue- 
nifie alla grandegga della Corona di Spagna rimettere nella pretefia riputa - 
tionc le armi Spagnuole , le quali per la ritirata da esffii baucuano tanto , o 
quanto diminuito nell'opinione dell' vniucrfalc, (f eraft non leggermente at- 
tenuato quel fourano concetto di loro, nel qual pareva, che fin a quel tempo fi 
foficro mantenute ; & però ei non re flava di far preparamenti , & di procac- 
ciar danari con nuovi partiti per valerfiene nella prima opportunità , che per 
cafo , o per arte fe gli appiefentaffe , & baucua procurato , che da gli altri 
Stati del Cattolico in Italia t'adunafiero prontamente fanti , c cavalli in j 
buon numero ; apparecchi , che non riufeirono vani ; perche acccfafl la guer- 
ra nel Friuli, egli toflo moffe l'armi contrari Duca di Savoia , & con groffo, 
e podorofo efferato entrò nel Piamente . Nè Carlo Girone Duca dì Offuna^» 
\\ fóce 
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Vice - Re di Napoli coitati a nel fuo petto penfieri più quieti del T oledo, an^i 
follccit anicntc anch’efio armaua, & alle fiiua galere , & altri vafe Hi perin- 
caminarli , dotte meglio Pìimafie a prò del fuo Re : & inuiolli, dopo ejferfi 
attaccata in Friuli la guerra, ad inquietare l'Adriatico , difeminando arti fi- 
do fi romoreggiamenti d’operare il tutto più tojlo di proprio capriccio , che di 
commiffionc Regia . In Tofcana era gran Duca Quarto Cofmo Medici Se- 
condo , il quale, dopo batter dato contra Sauoia J aggio à quel di Mantoua di 
amorcuole parente , più non s'auiluppatta , nè poi s’auiluppò nelle altrui di- 
feordie, & ancorché f offe cognato dell’ Arciduca Ferdinando , non però piegò 
più in vna parte , che nell'altra . Riordinaua tra tanto Ferdinando Gonga- 
ga Duca di Mantotta le cofede' fuoi Stati , & in particolar del Ad onf errato, 
& andati aft prouedendo di danari , di arme , & di foldati il meglio , che egli 
poteu a, per refi fiere ad ogni repentino ajfalto, che gli bauefie a Joprauenirc , 
non vedendo difiuitiuamtnte terminate le fue difficoltà, ma folo compromef- 
fe nell’ /mperadore Prencipe lontano , e poco potente in Jt alia: onde poteafi 
dubitare, che di nuouo il giuditio bauefie da far fi in campagna co' ferri ignu- 
di, e con lo jpargimento del fangue: fiche per megliorare le fue condii ioni 
con r batter aiuti pronti , & per ijcemarc con la fuccc filone la fperan^a a chi 
■del fuo pretendefie,già era in molto firettapr attica per ammogliar fi con vita 
forella del Gran ‘Duca di T ofeana . Francefco Maria dalla Rottere ad turbi- 
no, Rainuuio Farnefe a Parma, Cefare d'EPìea Modena ingegnandoti di 
non dare altrui gelofia conteneuanfi pacificamente ne’ loro Stati ferina molto 
applicarli in quefti moti d'Italia alle facende de gli altri, & bali atta loro con 
le quiete adhercngc far fi ricettare . I Genouefi, & Luche fi bauendo la loro 
libertà fotto la protettione del Cattolico con quello attendeuano a conferuarfi 
vn iti , & gli vni Jomminifirau angli ogni giorno nuoui , & gran partiti di 
danari; gli altri le genti , che nelle occafioni ad efii erano domandate , come 
appunto era fegttito poco fa ne' moti del Monferrato . Solo il Duca di Sauoia 
(farlo Emanuelle fi andò ancorain armitardaua dopale conuentioni Pi abili te 
a licentiare affatto le fue militie : perche forfè quel rammafjarfi a tJMilano 
tutte le cofe necefiarie ad vna guerra paratagli vna piena, che bauefie afgor- 
gare diluuiofamente ne’ fuoi Stati , Ù però fé ne Plana molto guardingo , & 
infume molto refoluto di voler dipendere dal fuo proprio voler e, & non dei 
pen fieri de’ miniPìri di Re forePliero,da’ quali gli fi era poco meno, che volu- 
to comandare, che pofaffe le armi da lui prefe contra il Monferrato : Onde fé 
ben bauealicentiato, conforme all'accordato, le fue genti Pìr aor dinarie , non- 
dimeno fotto il nome delle guardie , £? foldatefca ordinaria teneuane , ancora 
tante , (S tali , che poteuano fufiicientemente difendergli il fuo . In quefii 
medefimi tempi la Rcpublica di Venetiapotentifiima fra tutti quePli in ter- 
ra, & in mare fiaua molto vigilante contra le arti , & le armi Pie antere per 
conferuare fefieffa in maefià, &gli altri in quella libertà, che loro auan^a, 
ni fentiuafi attualmente molePìata altronde , che da alcune violente , & ra- 
pine 
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pine cmmejjc nell'Adriatico da Pfcoihi cOrfari Damaltini fottopofìi dritta • 
- niente prima all'Jmperadore per la Corona Dell'angheria , & poi al coman- 
do dell'Arciduca Ferdinando , &fentiuafi mole fiata da tjueflt sì fattamen- 
te, thè per reprimerli , & caligargli , era neciffitata tener buone foi ge con- 
tradi loro . Da quefiiTrencipi era gouernata l' Italia ,nèda me fi è pene- 
trato ne’ loro occulti fini, & fecreti megji , ni fi è ponderato Inforca di (in- 
forno , perche altri tempi altri flili . In Alemagna tra Imperadore Mat- 
thias figliuolo di Maffimiano Secondo poflofi in fedia con le armi in mano, 
ejuafi in vita di Ridolfo fuo fratello : quejli però hauea poco penfìero a cofe 
d'Italia, e di guerra, efjendogià molto maturo di anni , cr cagioneuole della 
perfona , & non molto prima congiùnto a fpofa giouinetta, & bella di firn* 
Cafa . Nelle Prouincie poi confinanti con gli Stati de' Venetiani in Italia _• 
daTramontana, & Locante fignoreggianano Maffimiano fratello di Mat- 
tinar , come nel Titolo , & Ferdinando figliuolo di farlo figliuolo di Ferdi- 
nando Imperadore , come nella Carintbia , Carniola , Liburnia > (S in altre 
più adentro, Prencipe veramente generofo,& di fchietta bontà , e feientiato 
nelle dottrine ,& arti liberali più che meggan amente , molto però anco de- 
dito alle caccie , & alle deuotioni , viuendo in tanto non pochi fottopofìi al 
fuo dominio per diuerf e loro paffioni , & intere (fi in vna contumace licenza . 
Il re Piante ancora della Germania fe ne fi aliane’ Juoi Principati , Unioni , 
Circoli, & Terre franche affai pacifica, & quieta, quanto alle c/lrinfiche di- 
tnoftrationi . "Senili Francia in queflo mentre fiuti uauano grandemente le 
cofe dello Stato,& già alcuno de’ Trencipi del J angue Regio ne era prigione , 
€f altri affentatofi dalla corte , nè foli quelli delfangue,ma tutti gli altri an- 
cora poco fi mofirauano contenti del gouerno d'aUhora ; fi che già dauanodi 
mano alle armi cantra al Marefciale d‘ Ancrè Concino Concini Fiorentino , 
che col fauore della Regina haucua non picciolo tficrcito radunato folto co- 
lore di redurre i Prencipi alla obbedienza del Re. In Inghilterra non era-, 
alcun motiuo di confequengaje bene ni mari della India taluoltale naui Li- 
gie fi con le Fiamminghe fi agguffauano : perche fendo ciò di là della lineai 
equ inoliale non perquefio fi inteudeua efier rotta l'ainicitia tra quei Poten- 
tati ; come ne anco con gli Spagnuoli ; pojciache in quei mari a ciaf cimo feri- 
na contrafare a capitulationi di pace , o di tregua è permeffo per antica con - 
uentioneilfareciò, che bene fi ima . Il Redi Polonia cognato deli Arciduca 
Ferdinando, per due forelle haute fucccffiu amente in moglie,gucrreggiaua-t 
da vna parte co’ Mofcouiti, da vn altra co' Succi . eSMa il gran Signor de * 
Turchi flauafi in quelli tempi aff ai ripofato ,Je'non in quanto leggiermente 
fi trauagliaua a confini di Perfia : molto però fentiuafi ancb’effo offrfo da~» 
Vfcocchi, così per terra verfo la Morlaua, come per mare , & per ciò rie ba- 
lletta contra di loro qualche jdegno , & faceua fopra di ciò con la RtpubliciL-* 
delle indoglienge . Dopo così hauer toccato lo flato di li’ Italia, C? de’ Poten- 
tati , che con la guerra del Friuli più poteuano bauere gl’inttrcffi congionti > 
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io verrò alla defcrictione del paefe . Il Friuli è paefe pollo in vtta dell'eHre- 
mità dell' Italia volta a T r amontana : da vn lato egli i tinto dal mare , di » 
va' altro dalla Marca T riuigiana , da due dall'silemagna toccando in vn can 
te di cjuefìi parimente vn poco dell' IfiricL , . 'Dal MezRO giorno è battuto 
dall’ Adriatico frapojleui alcune paludi : la Marca T riuiganagli è da Po • 
«ente, la Stitia,e Corintia , e T itolo da Settentrione, e'I Cragno , Carfo , & 
libi a da Leu ante. Quello paefe tirando a dritta linea dalle paludi verfo 
Settentrione, è poco meno , che piano per lo /patio di più di trenta miglia, PS 
con più d'altrettante và per la mede/ima linea a terminar nella Corintia per 
colli, e montagne, che quitti la Natura per nofìro jikermo pofe tra noi, & la 
ferocità de' popoli Settentrionali . Da Cenante poi,doue fono i monti del Car 
fo, nominati anticamente della Ciapidia, che lo diuidono dalla Carniola, det- 
ta altrimenti il Cragno, fi flende a’ confini T riuigiani con i/patio di feffanta 
miglia ; onde fi vede, che il Friuli è poco men largo , che lungo . Fù il Friuli 
antichiffimamente chiamato Carnia, poi Vcnetia, poi Foroiulio,& vlt ima- 
mente Patria • Il nome di Carnia gli fù dato, come altri jeriue, da C amo fi- 
gliuolo <C Hercole , che habitò que/ii Paefi . Fù detto Fenetia da popoli He- 
veti, che, feguitando Antenore, quitti fi fermarono, fe bene il nome di Fi tne- 
tia abbracciaua molto altro paefe ancora oltre il Fiuti . Foroiulio ( che poi per 
abbreuiatione , e coruttela fù , PS è volgarmente pronuntiato Friuli ) fù de- 
nominato da tulio Cefare Dittatore: PS Tatù a finalmente fù chiamato per 
cagion de Patriarchi, che ne erano Signori : onero pure da quelli, che dal fu- 
ror d' sditila nelle lagune vicine , PS altroue furono quindi cacciati: perche di- 
cendo fempre cofloro , nel far mentionc del Friuli , la Patria , o la noflra Ta- 
tria,come queUi^be infteme con gli auoli,& bifauoli in effa nati erano, que- 
llo nome di Tatria, che l’aff etto, PS C accidente formatta , rimafe al paefe co- 
me per effettua . In mc^go quafi a quello paefe è fintata la Città di Vdine , 
& in meigo ad effa Città [opra vn colle egualmente da tutte le parti erto,& 
tilcuato, che ben pare la natura effere fiata aiutata dall’arte, è fiutato il fuo 
C alleilo . Qjtefia Città fecondo l'opinione d' alcuni hebbe il nome dagli Fdi- 
1 li popoli della Scitia,che primi vi pofero i fondamenti : & fecondo altri da _» 
vn Capitano di si tuta chiamato con fimil nome , & è Città per fe fi c fi a in 
paragone delle belle d'Italia non deforme , ma di così nobile Cafìcllo è tor- 
reggiata, che egli per la vagherà, PS mae/là del fitto , PS per l’apparenza-» 
reale, & pompo! a magnificenza, & ricco magi fiero può co’ più belli deli'Eu 
ropa tutta andare al pari . si quefia Città ne gli efìremi termini del paefe 
come in circonferenza al centro fanno corona molti groffi Fillaggi,PS Terre, 
gir Città . Terocbe nella parte di Leuante sù i fini della Tatria , e dell'Ita- 
lia fiede Coritia , la quale è po/la fiotto all’ vlt ima punta de i monti del Car- 
fo , che piega verfo T r amontana , PS hà fopra vn colle ancb'cffa vn ampio , 
& forte C aflello, fotto il quale, & sù per la coffa ancora è raccolta la Città , 
Città ricca , & delitiofa , PS abbondantemente popolata di Mercanti , & di 
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Cauaglieri . Fù ella fnbricatagià da' Norici , ma il Caflello fu riformato , 
fortificato , & fatto bello da Venetiani . Salcndoft poi da Goritia più verfo 
T r amontana fi vedono fra i monti il Caflello di T ultnino, & Caporeto buo- 
na Terra s & mercantile, per la quale gran fomma di merci Alemanne fi tra- 
ghettano a quefle parti, & è porta commodiffima perinuiare foccorft di gen- 
ti, & di vettouaglie dagli Stati Arciducali di Germania a quelli del Friuli ; 
più alta poi piegandofi alla dettra mano tra i monti Carimi è la Pontcbiu» 
Veneta ,gran Villaggio, e di buon traffico , feparato dalla Tonteba Tedejca 
da vii punte foto . Indipofcia pur a delira attrauerfando alcune montagne 
s'incontra in T olmcggo , T erra molto honorata , fondata fecondo le antiche 
memorie da T ullo Metto Capitano di Romani , Cf bora tenuta per Metro - 
poli d'vna parte del Friuli , che fin' al tempo d'hoggi fi hi ritenuto partico- 
larmente il nome di C arnia, parte molto ferrata fra i monti, che puffi ano nel 
T itolo , che può fare da vinti cinque in trenta mila perfone , nelle quali tut- 
te Tolmcggo cfiercita nobiliffima Giurifdittione Ciuile , e Criminale perla 
Republica con mero , e mi/lo imperio . Va T olmeto tirando verfo Ponen- 
te fi trouano folto alle cotte de monti alcuni piccioli CaflcUi, dà quali calan- 
do più giufo verfo Meggp giorno pur per lo cerchio de’ confini d'effo Friuli è 
Sacile T erra murata , c di buon negotio , che con la Marca T huigian a con- 
giunge il fuotenitoro. Quindi nel mede fimo modo chinati do fi verfo lama - 
^ rina fi trouala Motta pur Terra murata : & d’indi riuolgendofi verfo Le- 
uanteèPorto GruaroTerraanch’effia murata , epofeia la Tifana, & più ol- 
tre Marano Forterga ,& Mar anutto Fortcg%uola f ma 'iellato in quella 
guerrada i fondamenti ; quindi fi troua Ceruignano,douc le baube t che ven- 
gono da Venetìa a Palma, hanno quafi il fuo molo, (S nell’ ultimo luogo , pri- 
ma, chegiugnere al Li fungo, fi troua la nominata Aquilea defi rutta in gran 
parte; pur' ancor effia èTerra murata,& r Patriarcale:più oltre poi. pur ver- 
fo Leuante, paffando il fiume Lifongo,è Alonfalconc, difejo da vna fortiffi- 
ma Rocca all'antica però ,& feparata per vn gran tiro d archibugio daUru» 
Terra , f opra la quale effa fi innalza a cauaghere in vna delle cime demonti 
del Carfo, otte il paefe di già comincia a confinare con l'iflria ; indi poi tiran- 
do a dritto di nuouo verfo Tramontana per effi monti del Carfo fiarriua al 
Cattelletto di Rubbia, & quindi a Goritia , donde io prefi il principio del cir- 
cuito per dimoflrare i luoghi di più conftderatione , che fi opra gli vltimi con- 
fini del Friuli, quafi / òpra vna linea circolare fituati, fanno ghirlanda a Vdi - 
ne, come a centro di quel cerchio. ‘Dentro a q netto giro d‘ogni intorno fono 
affaifjìmi Villaggi ,& Catte Ui, e più F or legge, e Terre murate di non pic- 
colo momento , & qualche Città . Et prima dalla parte di < fioràia è la For- 
tegga di Gradifca feparata da effa dal fiume Lifongo, che corre tra Ivna, fS 
t altra da T r amontana verfo Mego giorno , & Vvna , & l'altra di loro è fui 
fiume; Corina lontana men d'vn quarto di miglio, Gradifca immediatamen- 
te pofta sù la ripa tanto , che il fuo Cattello è fondato fopra vno fcoglio d’effo 
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fi urne, ne più è difcofia da Goritia di quattro in cinque miglia , & è alquanto 
più baffo verfo la marina . . Quefla fù già fabricata da Venetiani di tutto 
punto l’anno mille quattrocento ottantafettecontr a le [correrie de' Turchi , 
[e bene non è grande di [ito, girando men di vn miglio , è però affai diffi- 
cile l'afiediarla , (2 l’impadronirfene lentamente , sì per lo fiume , che daU’- 
ima delle tefie la bagnai la rende da quella parte molto fecura ; come anco- 
ra perche, effendo di forma lunga, & funata tra diuerfe eminente , il [errar- 
la, & pr inatta dc’foccorfi è molto malageuole, & tanto più, quanto i monti, 
che fi dominano l’vn l'altro dall'altra parte del Lifongo, (2 ad eJJ'a tono oppa - 
fli , mettono in neceffità , chi vuole itringerla , di abbracciare molto paefe.: 
Nell' ([pugnarla però con violento ,& feroce sformo non fi trouarebbe forfi 
gran difficoltà, ancorché ella [t a ottimamente terrapicnata , e cinta di grofle 
mura , delle quali gran tratto t fondato [opra vino [affo ; percioche non hi 
ella nè forma buona per tal difefa, ni baluardi alla moderna, ma torrioni an- 
tichi [olamente di mediocre grandtgga, che contra alle furioje e {pugnai ioni, 
che hoggidì fi vfano, non potrebbonofar molta durata : difetto che fa crede- 
re alcuni, che ella non farebbe lungamente ballante a difender fi da chi,leua • 
tele difefe con le batterie, entrafìe poi refolutamente [otto con la gappa , (2 
co’ fornelli , fpetialmente non hauendo ella nè anco fianchi di fuori da poter 
ciò impedire . Più verfo Tdinepoi pur dall’iiìeffa parte è Palma Fortezza 
famofa, magnifica, Reale, G* reputata da quanti ingegneri, o altri intelligen 
tilavedono,la più bella di fàbrica della Europa, edelmondo, chegiraper 
quattro Gradifche, & più , con noue gran baluardi , & [uoi cauaglieri fatti 
alla moderna iconciofiacofache di tutta pianta fu fondata dalla Republica ne 
gli anni millecinquecento nonanta tre a gli otto di Ottobre . Ma dalla parte 
di Caporctofra tjfo,& Pdine è poflo Ciuidale Città antica, abbondate di ma 
gnanimi, e fpiritofi Gentil'huomini , & molto inclinati all' armi, (2 alle riffe 
ciuili . Et fra i colli più verfo Goritia è il Cailcllo di S. Floriano , & quel- 
lo di S. Ai artino , & di S. Mauro . 'Dalla parte della Ponteba Tenet a è la 
Chiufa ordinariamente guardata da foldatefca della Republica con l'affifien- 
%a £vn fuo Nobile ; auenga che altro ella non fia , che vna forte cafa caccia- 
ta nelle fauci della montagna , & pur nell iflejfo monte fabricata , di fotta 
alla quale fi profonda con alta mina la Fella, fiume molto rapido . Più giufo 
verfo Tdine fu la flrada maeftra di silemagna è Tendone, & Gemono fhbri- 
cata da demonio Capitano de Galli,T erre entrambe murate, copiofe di huo - 
mini nobili, & di honorati mercanti; fra efie poi pur’ a man delira, & in di- 
parte da Gemono poco più ivnmiglio è Ofopo, che effendo molto maelìre- 
uolmente fecondo Ivfo moderno quafi tutto di viua pietra fabricata [opra _» 
vn'erto , &alpeiire colle , & correndoli dall’vno de lati il fiume Taglia * 
mento, viene per la natura, (2 per l’arte reputato da molti Portegna ine/pu- 
gna bile . 'Dalla parte poi di Ponente è Pordenone , Oder , Mednna , San 
Vito, Spilimbergo, e S. Daniele , Terre pur murate di non mediocre fìima ; 
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attorno ciafcuna delle quali fono parecchi Caflclli, & T erre aperte , & P’ìU 
l aggi molto ben babitati da ciuili perfone , & da Gentil’ buomini di conto ; 
onde in tutto i Villaggi foli del Friuli arriuano al numero di nouecento , tra 
quali ne fono più di tento tanto pieni , (S copiofi di nobili edifici) , & tanto 
popolati di Gentil’ buomini , & perfette coturnate , & ciuili » thè in quahbe 
parte d'Italia, & molto più fuoi i di effa, affai luoghi hanno nome di T erra % 
e di Cittadcyibc non fono nè tanto ricchi , come quejìi, ni di tanti, e di sì no • 
bili babitatori, nè di cotanti, & sì foutuofi palagi, P£ cafe ripieni , E t oltre 
a’ villaggi vi fono da trentacinque ( aflclli , Pi da venti tra Cittadi,Pi Ter- 
re murate , Pi di quelle ne fono tre dell' Imperatore prefente ; due delle quali 
fono Goritia , e Gradifca, Pi le altre tutte fono della Republica ; la quale pof- 
fede parimente tutti i Cali dii , trattine però cinque, o fei , fi come di tanti 
fili aggi ancora ottocento trentacinque rendono obbedienza a lei fola , & gli 
altri a Ferdinando fono fottopoSli , i quali fe bene non fono molti di nume- 
ro, pur fono molto belli , Pi erano innanzi alla guerra molto ben babitati » 
come quelli , ehcgiaciono nella più vaga,<& più f ertile pane del paefe , Ma 
di quelli non farò altra mentione,faluo che d' alcuni fituati attorno Gradifca. 
Gradifca adunque circondata da ogni banda da pianure con le ripe dette^, , 
fuori che da Leuante, doue la bagna il fiume , Pi di là da e fio molto di vicino 
la chiudono i monti della Giapidia , ha trai Mezzogiorno, Pi il Tonentt 
il villaggio di Bruma , & quafi sù la mede fi ma drittura Villtfio ,T èri cu» 
aperta , l'vno diflante dalla Fortezza da mezzo miglio , l’altro da due in tre 
miglia, & da Ponente bà Romanfo, e poco più alto volgendo a T r amontana 
è Mcriano ripieno di belle cafe » & fontuofe : Hà poi pur da Tramontana 
vicina t m miglio Forra , & Fillanuoua , & più fujo verfo i colli Luiininfo » 
fra il quale, Pi Menano, ma alquanto più dentro tra i colli, è Comonfo, che 
di tutte quefìe altre T erre è più nobile , e popolato ; poiché , oltre a i fuperbi , 
£r ricchi edifici) , contiene molte famiglie di Gentil' buomini chiare al pari 
dell' altre buone , e flirtiate del paefe . Hà poi Gradifca di là dal fiume fottoì 
colli il picciolo Villaggio di Sdrauftna poco più lontano di due gran tratti di 
fionda . Senza Gradifca innanzi alla guerra guardano l'arciduca in Friuli 
cinque luoghi, Pi bora trefoli ne tiene, effendone Piati due , durante la guer- 
ra, interamente disfatti. Tiene egli di prefente cuSìodito con foldatefca il 
C alleilo di Cjoritia, Gradifca , San Martino di Cufca, & la T otre d’tsfqui- 
lea , e già tcneua anco Caflcllo di Porpeto , Pi Maranutto , che bora fono ri- 
dotti in niente . Goritia guarda , e difende tutto lo Stato di là dal làfonzo » 
ch'egli bà in Italia , il quale è però poco , fi come Gradifca mantiene quello , 
ch’egli hà in piano di quà dal Làfonzo : San Martino quello , ch’egli hà fra 
i colli, Calici di Porpeto guardava quello , ch’egli hà nelle paludi : la Torre 
d’ si quilea guarda quello, ch’egli hà su la marina , e'I mede fimo faceua Ma- 
ranutto ; ma di Cormonfo non fe ne tcneua cura , fe bene ne'fccoli pafiati la 
fua Rocca foleuafempre tener fi con buona cuflodia ; & però bà nelle paffa- 

teguerre 
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te guerre patito molti con tra Hi . Quanto al governo ordinario del paefe il 
Friuli fottopoflo alla Republica hi il fuo Parlamento aguifa di Francia ; il 
che molto actrejce di fede all’ Hi/iorie , & moflta fuor d’ogni dubbio confar - 
fi con latt\ ita quello , che effe fcrinono , cioè hauere già Orlando Paladino 
Conte di Brava I affiato in Friuli vna numerofa Colonia di Franctfi , quan- 
do J cacciò i Longobardi ; di che anco la lingua ,& i cefi unii ne danno gratLa 
fegno : perche la lingua , quantunque Italiana , hà infinite voci Francefi , 
& gli accenti in particolare ,& la pronuntia fimiliffimi, & i nativi co fiu- 
mi parimente fono a fi ai generofi , fubitani , mobili , ardenti , e talvolta-» 
furiofi, ma leali, & rumici mori ali ffimi di doppiere, e di tradimenti . Il 
Tot lamento è compoflo di tre membri , di Prelature , di Camelli , di Com- 
mutati . T ra ‘ Prelati è il P'efcouo di Concordia già gran Cittade , bora pic- 
chi borgo , gli abbati di Rofaccio , di Adergo , di Sumaga , di Sefio , & al- 
tri , & i Capitoli de’ Canonici £ A quilea , di Ciuidale , di Mine , e di Con - 
cordia , & alcuni tJ^Fonafltri di cMionache , che tutti hanno, & ritengono 
Giuriditioni , # gran Privilegi temporali dalla benignità della Republica ; 
CS? perciò fono obligati in tempidigucrramantencreperladifcfadel paefe 
a fpefe proprie vn determinato numero di caualli . Nell’altro membro, che 
è di Caft ella ni , vi fono da trenta in quaranta famiglie illufiri d’antichi fi- 
ma nobiltà , & alcune delle più notabili d’Italia , c ’T hanno quelli ancora-» 
Giuridittioni , & prerogative fegnalate , & l’obligo medefimo , che’ Prela- 
ti . Nel tergo membro , che è delle Communità , fono i gentil’ buomini del- 
le Città , e delle T erre mi/li con vn buon numero di honorati popolari ; fono- 
ni nondimeno in queflo membro ancora parecchie famiglie molto nobili , & 
antiche , parte originarie , parte venute altronde per narq cafi da quella , e 
da quella provincia , anco delle loro migliori , & più chiare, & alcune . _* 
pojjèdono anch’effe Feudi , & fuperiorità . Quello membro però fi funi e r 
molto di tempo in tempo variare , & alterare piantandouifi,& ineftandouifi 
del continouo altre famiglie a compiacimento de’ loro configli: il che 
nè fitffi , nè fi può fare nel membro de’ faflellani . Et in vero 
queflo membro ancora , come gli altri poffiede molti gran 
friuilegi di Datif , di Giuriditioni , e d’altre prero- 
gative , & hà Cobligo medefimo di mantenere 
'• i cavalli, che i Prelati, & i Caflellani. 

fior fatte quefie deferì tt ioni m’a- 
uifo di poter più intelligibil- 
mente, & con maggior 
-* chiareggia rac- 

contare 

quanto io mi fono 
propofio . 
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Occafione della Guerra . Cap. Terzo. 

On hà dubiti alcuno , (begli Scocchi hanno dato occafione al- 
la guerra , che io ferino: & che da loro è deri nato lofpargi - 
mento del f angue de tanti innocenti , che morti fono , & la 
defolationc di tanto paefe,che à male è andato: come fimil- 
tnente è cofa chiara, che l’vltima guerra accefaft nella Qroa- 
tia, & poi finita fi nella Ongheria non altronde hebbe occa- 
fione , che dalle fcorrerie,e dalle infoiente di co/loro , le quali portate dalle con 
tinue querele de fudditi T urehefehi ad Afflar» Bafsà della Boflìna , e da lui 
rapprefentate alla Porta accefero alla vendetta l’animo di quel Signore : on» 
de poi nacque non poco danno a Prencipi dì Au firia , e notabiliffimo pregiu - 
dicio a tutta la Cbriftianità : Et è parimente prefagio d'ale uni, poter facil- 
mente auenire,che co fioro ne habbiano a concitare delle famigliami , & del- 
le peggiori, quando ritornino alle lorovjate incurftoni,& fia ad effi permef- 
fo da loro Prencipi il viuerein quella fcandalofa , (3 rapace licenza, nella-» 
quale viueuano in prima: perciocbe le caufe,che muouono altri Potentati a ri 
pararea quefle inconueniengc fono troppo potenti, & di gran lunga mag- 
giori di quello , che altri , efteriomeme giudicando , fi perfuade . Io, come 
per la qualità de’ tempi non mi fi conuiene , co fi non farò giuditio nè da qual 
parte habbiano propriamente bauto principio li motiui della prefente guer- 
ra , nè quale di effe babbia fomentato caufa migliore : Ma folo , acciò altri 
da fe flejfociò pojfa giudicare , racconterò fuccintamcnte tutte le principali 
ojfefe paffate fra Venetiani , & Vf cocchi , e trattati di accordo , (3 accorri - 
niodamenti tra l'/m peradore , e l’Arciduca con la Republica feguiti fin' alla, 
rotta data da Poi fùngo ConteTerfacoal Prouiditor Benedetto da Leuciti 
I firia : (3 quello non fecondo alcuna mia particolar diligenza vfata in ri- 
cercarlo ; ma puntualmente fecondo fi legge nel libro Intitolato Hilloria de 
Scocchi ferina da Minuccio Minucci Arciucfcouodi Zara, & nelle 
Tue Aggiùte,& Supplirne t\:poiche altro libro non mi è peruenuto alle ma- 
ni, doue habbia potuto vedere più didimamente , & con maggior fedeltà 
trattata quefla materiati così in effa mi gommerò, che niète vi aggiungerò 
del mio :& alcuna volta tradottelo in queflo capitolo di pefo i fogli interi 
cTejfa H i fioria :(3 quato farà più chiaro, che in queflo propoflto da mefleffo 
niente affeueri, tanto ne hauerò maggior fodisfùttione : così per non attri- 
buire a me quello, che è d'altri, come per non alterare co’l tramutamento del- 
le parole pur in vna minima particella i femimcnti principali di quella Hi- 
fìotia . Haffi dunque nel nominato libro; che,fenioft (già cento anni hà, o 
pochi più ) diflefe le armi Ottomane per l’ Ongheria , (3 per la Gretia nella 
'Bulgheria, nella Seruia, £3 nella Rafcia, molti huomini per non vivere fotto 
il comando Maometano abbandonarono la patria, & per fottogiacere a prot- 

tetione 
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tetionc di Trencipi Cbrifliani pacarono ad babitare [opra vna co/la della _» 
'Dalmati a, che [oprali à al Mare Hadriatico , & nelle Foriere di Cliffa, e 
di Segna (penalmente v’hebbero ricetto : per lo qual lor paffaggio [atto da 
vn Prenci pc ad vn altro acquiflarono il nome di Scoccho : percioche quella 
voce Scoccilo [ignifica vn huomo,che difguflalo davn Prencipc paffa ad vn 
altro, e tanto ella vale in quei linguaggi , quanto transfuga in latino . Que- 
f ìiVJchoccbi fin preffò all'anno 1540. vi/fero danneggiando arduamente i 
Turchi fenga inquietare drittamente alcun altro: peroebe non altronde L» 
a danni di Turchi fin a quel tempo tra[cor[ero , che per quelle parti , per le 
quali di ragione trafeorrer potcuano . Da quella loro inquietudine lìu^gfi- 
cato Solimano gli [cacciò di Cltjfa » & occupò quella Piagna con danno vni - 
uer[aledi Cbrilliani, che dura ancora . Tardato quel loro maggior Recet - 
tacolo cominciarono gli Vf cocchi dcfpcratamente a dannificare i T tirchi anco 
per quelle parti, & in quei luoghi paffando , per le quali , & ne quali di ra- 
gione paffar non potcuano . In tre diuer[e bande poteuanogli Vfcocchi con- 
tro T urebi [correre , & [opra di loro [ar bottini : In vna dalla parte di Otto - 
[a\, & per quefla non erano , nè potcuano ejfer da alcuno Uggii imamente^ 
prohibiti ; ejfendo che partendofi da Segna lor nido,& cambiando per quefla 
parte giungeuano a’ confini de’ Turchi fen^a toccar confini di altro Trend- 
pe,che del loro naturale . FI cW altra banda potcuano offendere iTurchi ver - 
[0 il canale della Ai orlata , ma non potcuano [ar quella flrada fen^a paflare 
per lo pae[e de’ Vcnetiani: nella ter^a potcuano con le barche offendere i T ur 
chi ne’ vajfelli, che di Leuante nauigauano a Venetia : & in quefle due vi ti- 
nte parti non volcuano i Veneti ani , che gli Vf cocchi paffa fiero a danneggiai 
nè fedeli, nè miferedenti, affermando non conuenirfi , che altri con armata ’s 
mano paffajferope' loro dominij a J fogliare , & vccidere quelle perfone , che 
con e (fi loro manteneuanft in lunga pace, & haueuano buona corri (ponden^o 
di trafhhi ,& erano da loro afficurate . Hauendo per tanto gli Vf cocchi fin’ 
alla prefa di Clifia moleflati i T archi dalla parte di Ottofa ^ , fi diedero dopo 
quella prefa, da qualunque caufa foffero fof pinti, a danneggiarli anco perla 
via del canale della M orlata, 1 $ per lo mare, & fecero l’ifleffo agli Hebrei , 
& non perdonarono molte volte a’ Cbrifliani : & vi t imamente tirati dalla _* 
ingordigia della preda , e dalla cattiua natura paffarono ad vna sfrenata li- 
cenza quafi egualmente contro tutti ; & , accadendo fra le altre loro depre- 
dai ioni , che fuaUiggiaffcro alcuni vafielli proprij di Dalmatini , & [accheg- 
giaffero le Jfole,di Veglia, di Arbe, e di Pago, /fole di Venetiani,& commet - 
teffero in effe molti homicidij , & crudeltà , la Republica per difefa de [uoi 
[additi , e della [ua reput adone mandò contro di loro con titolo di Generale, 
AlmoròTiepolo , che molto gli Jpauentò, & a forga di Clonate s'impadro- 
nì di Scrifia lor T erriciuola,& quiui fattine impiccare da vinti co’l loro Ca- 
pitano, Cf Luogotenente riconfegnò la T erra a Soldatefca Alemanna. Ator- 
to di infermità à Zarra ilTiepolofù mandato Glo: Bembo , che contiaouan- 

doa 
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do a cafiìgarl iforprefe, & focheggiò il catello di Noui , & mifc in efiremo 
terrore tutte le altre Terre , e tutto quel tratto di Riuiera Imperiale . Do- 
po il Bembo fu mandato Antonio Giuteniano (fapitan di Golfo , che molti 
aneli effo ve nevccife : dopò il Giu/liniano Nicolò Donato , che diede a facco 
Lontana T erra vicina a Fiume, minacciando pur come gli altri , pia con fac- 
cia più tremenda, i Ricettatori, & fautori di quella raTga . Dopo il Dona- 
to fi mandò Filippo Tafqualigo » che prefe , & faccheggiò Lendeni^Cj» 
Ade f benigne, T erfacco , & Blagai T erre macchiate di quella pece , & con 
rigorfo afedio probibì il commercio a tutte le altre , riducendole a lemma. 
miferia per rimuoucrc pur alfine coloro dalle continouate incurfioni , e ruba- 
ne dalle quali in tutto quello tempo non fi erano ajlenuti, an^i fempre erano 
andati moltiplicandole, &, quando l'armata Tenetiana erafi trouatain vna 
parte , effi nell'altra haueano fatto il fuo gioco faccheggiando , e fuggendo . 
Dopovnalunga ferie d'offefe gridando tutti quei luoghi Imperiali, & Ar- 
ciducali milericordia innanzi a' Generali Tenet iant, & innanzi a' propri/ 
Trencipi,fu mandato dall’ Imper adorc, e dal f Arciduca vni tornente per far» 
miffario a Segna Giufeppeda Rabbata (fauaglier di gran valore, il quale pa- 
recchi nefe morire de principali, & più colpeuoli , molti ne mandò ad ha- 

bitat e al trono, & leuò loro tutte le barche di corfo , & tnife le cofe in pace, ha - 
uendoanco fermato e fiabilito col Pafqualigogli infraferitti Capitoti. 

Che Vfcocchi non potettero nauigare le non nel Canale della Mor- 
laca tra Segna, Se Seri Ha, conaltro nome detta Carlobago. 

Che non potettero accodarli alle Ifole della Republica , nè sbarcar 
fopra li Territori^ di quella. 

Chea gl’altri fudditi Audriaci foflielibera la nauigationc con Vaf- 
felli difarmati , Se il commercio per tuctoaperto,come per l’inanzi. 

Che non fodero riconofciuti, pattando inanzi il FortediS. Marco, 
quale fopraflà allo Arcuo tra l’Iloladi Veglia, Se il Territorio di Bu- 
cari . 

Cheli fudditi della Republica, banditi dal fuo dato, &lifuggitiui 
di Galea non fodero riceuuti in Segna , ne in altri luoghi di quelle Ma* 
rine. 

Chegl’ Vfcocchi .banditi nei tempi dianzi per offefe fattealla Re- 
publica , non s'intendeflero hauer perdono, ma in qual fi voglia tempo 
fodero trouati nel fuo dato ò in Mare , ò in Terra poteffero efler cadi- 
gati . 

Furono in conformità di quedi capitoli fatti publici proclami nella 
Citta di Segna con 1’autorita dell'Imperatore , Se di lua Altezza , & 
podi in edecutione : il Rabbata ammonì tuttiiSegnani,chechidi 

loro ne i tempi adietro era vlcitoincorlo,nonardidcdi tornar' in Ma- 
re .altramente v’intrerebbe a proprio rifehio , Se non fottola protec- 
tionedclFrcncipc. 

Ala 
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Ma le cofe accommodate dal Rabbatanon ifi citerò longamente quiete : 
perche coloro prima ferocemente ammalarono lui mede fimo per ifligatione 
forfè di tali , che men deueano, fi per rabbia nata in quei fieri dal veder fi ri- 
durre per opra di quel Signore a termini di vita men ingiuriofa,fi più mode - 
fi a ; fi poi ritornarono poco fi ante alle vfate rapine rifacendo nuouc barche , 
rubando le J fole , mi nando prigioni , prendendo vafieUi , fi contrafacendo in 
tutto , & per tutto alle (apitulaticn . Per quefia nuoua rottura , hauendo 
i Venetiani moffe contro dì loro da capo le armi Jotto Andrea Gabrielle Tro- 
ueditor Generate di Dalmatia,fu mandato dall' Arciduca, così facendo iflan - 
%a l'Jmpcradorc, a Segna Guido Khifil General di Croatia, acciò tiflabrliftc 
l’accordato, & diefie jodisfhttionc a Venetiani : doue , quefii fermatoli , per 
feimefi vi tenne le cofe pacifiche ferrea però far refiituire il mal tolto ,cbt_» 
da Mintflri della Republica gli era addimandato . ‘Partito il Khifil , colo- 
ro fecondo il folito ritornarono peggio di prima a rubare, fi recidere , & 
Ciò: Battifla Contarmi General de Venetiani a perfeguitarli , & l’ar- 
ciduca a rimandare il Khifil : il quale fece rifiituirc ad vn Secretorio Vene- 
tiano buona parte de' danari, & robe rapite , fi alcuni ne cafìigò con l'vlti- 
nto fnpplitio,& fé tirare in terra, & ferrare tutte le barche dicorfo , < 3 * 
con ftuerifiìme Probibitioni Ce farce ,& Arciducali vietò loro P offendere 
anco i T urdù fotto qual fi voglia colore . Per lo che molti fi gettarono fuo- 
rufeiti, fi fecero gran prede , e bottini : fi e he di nuouo i Venetiani Riman- 
do , che quei ‘Bandi fofiero fiati finti , per hauer veduto tornar i banditi in _» 
grada del Khifil , rinnouarono ancb’ejfi le offefe co'l megfp di Gio: Giacomo 
Zane lor Generale , fi operarono talmente con leuare il commercio alle Ter- 
re loro fautrici , fi co'l cacciarli hofìilmente per mare, e per terra, che tutti i 
luoghi di quella Riuiera , & gliifìcffi Cittadini Segnarti fi andarono a get- 
tar fupplicbeuoli a’ piedi del Zane , & portarongli le robe rapite , ricercan- 
dola con gran fommiffione a non punir gli innocenti per la colpa de' maluagi. 
Fù appena vn poco il Generale mitigato', & alquanto l'ajjedio allargato , 
che i malfattori più infuriati fon irono , fi prefero vn galltoncino partito da 
osi ‘icona molto ricebo , fi commi fero altre violente , & fieregge , & la 
Republica fù loro addoffocon le galere , effondo Generale , in luogo del Za- 
ne, Marco Antonio Veniero;& l'arciduca, per darle fodisf anione, mandò 
altri (ommifiarif, che furono Erafmo Dietrifiair;,& Felician Rogat, i qua- 
li, battendo moflrato di far prouedimenti,partironfi al fine Jenga batter effe- 
quita alcuna cofa : Perciò gli Vfcoccbi da capo vfeirono, & le ingiurie, & le 
depredatigli r adoppiarono, e trajeorfero con la temerità tanto oltre, che nel- 
la medefima /fola di Veglia feccr prigione Girolamo tSICarceUo , che n'era 
Rettore, fi condufferlo /eco, come poco prima ancora batte nano bauto ardire 
di occupar Tetre murate della Republica , fi inalbar ui gli fiendardi Impe- 
riali, non mancando da loro di attaccare vna aperta guerra . Ter quella al- 
tra sì licentiofa infolenga fi mojfcro con più fcrutue le ami Venetiane, e 

C firinfero 
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t Ìn /Z 0t ?!r tn J C l,<0ghi Arcìducali • ‘b'f* mandato per Commìffario dal. 

C 0 fedeli Arciduca a Segna Gio: Giacomo C'fglin, dal quale fu il Afar 
cello me fio in libertà. Mt non per noi Vcnetiam firi^etdV^Z 
artatamente i luoghi Arciducali , &di moleflarlt con grauc rifai limonio • 

nnlfl? 1 pr ,° ,,e J e r r mandò L ’^ rci duc « due altri commiffarii.iquali viunti 
fifojpejcro le offe/e/en^a pelò ritirar le guardie: laqual lolbcntian aKhllr*,* 
non ccflaronogJi Vicocchi per quanto potcuano declinare Jc guardie 
d« vfcred. Segna in piccini numero a fardanni, riportata le 

C ° n p,Ù grofIe inctJ rf° n ‘ lopra lliola 
di Pago,& da poi che tu proueduto col ritirar ne luoghi ficurl le robbe 

& animali, ruornaronoall’lfola d’Arbe,&: Veglia, nfolcdando & rub 
^ijdoin piu volte in diuerfi luoghi quantità d'animali, & vini, Nel 

u. « 7 Morlaca ipogliarono vn Grippo, &vna Prepara 
C 0 .^ r °k. b c> &; danari, leuandoli anco gli inftrumentiuautici Li Km 
rntffariq giuri fero a Fiume, & quitti fermatift diero, if, a formar prou/at 
ro auantaggio, & poi ordinato folto pena delia vita , che ncITunn Jiifl, 
danni della Repulrlica.&dijpofle altre buone deliberano, A LnJonK 
Ma la dilettone dcll’effcquirle fu coli long, , che mai te ne ,ide "Xt- 

rlSlflul" ' ft'T' ‘ mono 

Canale, che era fucceffo al remerò , continuò l' alfedio de luoghi Au chiari 

Jn «Mete dico fo fa„id„ca Fedirlo & u?L 

po pajjate molte confi, Itattom tra ejfo, & l'Jmperadorefopra quello negotio 

e* dopo molte propofie , & ridile fatte aWvno, V all'altro daWAmb Jià 

nni^ ^nettano refidente in quella corte , lafcia ti*i^ rt icoTari^he TOnfenì 

opportuno trattare, paruealla Maerta Celarea , che le diffico"°à S! 

V ^ dIC [f COm f° ,,Cnd,a f ° nna » chcdi fotwfidirà, & mandHì 
Vicecancellicr a darne conto all’Ambafc.atore con dirli , ch^ "a?cì 

lu 3 a d r UCUaa , CCtt r° qUafi tUCtÌ1Ì Ca P'«>^ W p op^rti- & ha : 
neua dato parola a Sua Maerta Ccfarea , che la Republica non 

urebbe piu d.rturbo imaginabile , & che l’Imperatore^ rilblutilfimo 

che ciò rcrtielTequito, il quale dà parola, che tutto patlcracon quie* 

*** Che mai non li e parlato cofi chiaramente , &: che può Ilare ficu" 
ro , che rt negotio lara ben’accomodato : Soggiongendo che anco dal 

din Jr a Re P. ubl, ~ c °nucniua corrifpondere con rimouere l’arte 
dio, &: con rendere li prigioni . Glieflibìil Vicecancellier’una Scrir' 
tura, continente le promette di Sua Macrtà,& di Sua Altezza e ft£ 

wiiSwsW fonDa f*. r* * <1- roM, copte 21 • elie - 

K ■ »'f rU A n r ffim0 S ' gn0r Vicecan « lli " fcriffe nel (rate 
g d rtato.ChcSua Altezza promcttea Sua Maeflà, che il Ma re re- 
itera 
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fterà netto, & libero da’ Pirati di Segna, & altri luoghi fottoil fuocom 
nando;& che non vfciranno di Segna , ne di quei contorni pedone per 
danneggiare la nauigatione , ne li vicini lotto pena della vita . Li tri* 
flilarannoaflolutamcttc (cacciati disegna. UGouernatorcgiaèmu 
tato , & è perlona di valore , Òc definterellata . Che hauendo Sua Al- 
tezza dato principio a rimettcr’in Segna prefidioThedelcoalloldato, 
ouero pagato, continuerà anco adampliarlo,& che non lofahorapon 
tua lenente, perche non vuolcmoftrarcdieUerneaftrctta.MaS.Maedà 
Cclarea precurara a (Mutamente, chcciò (eguira,& che tutte le (òpra- 
dette cole faranno intieramente cllequite, quando la Sereniflìma Re- 
publica rilaiciera li prigioni, & leuerà l’allcdio da lei mc(lò,douendo re 
(lare la nauigatione de 1 commerci; nel (olito termine>& mantenuta la 
buona vicinanza.Quanto alla libera nauigatione del Mare, Sua Altez- 
za non meno,cheilSignor’Ambaiciatore J’ha rimetta ad altra tratta- 
tone . tsfuettatojì da Venetiani , & puntualmente effequitefi ciò, che per 
quefìo accordo era fiato flabilito,afpettauafi,(be i Prencipi sì u fittaci tfjct- 
tuaffero il rimanente: Aia, tardando le paghe i Segnani ricettarono di nuouo 
i fuorufeiti , & i Venturini , & olii 7. di sìprile 1 6 1 $ . in numero di 400. 
sbarcarono con dieci barche a Crepano Giuriditionc di Sebenico , PS per quel 
Territorio pacarono a depredare molti ricchi Villaggi di Turchi rimenando 
groflo bottino di animali , e di huomini prigioni con l'cffer fi fermati anco nel 
ritorno più volte nelle /fole de’ Ventilarti . Ter lo che il Bafisà della Raffina 
fece gran refentimento col General Venetiano , Cr incoi pollo di complicità » 
& minacciò , che da Co/lantinopoli mandata {crebbe fi sì r mata à guardare 
quelle marine : colpe, & minacele , che infinite volte anco prima erano fiate 
pronontiate da quei Baffi cantra li Generali Venetiani . Sdegnato per tan~ 
tanouitàil Pafquahgo mando dodici barche sltbanefi a perfeguitar gli Vfi- 
cocchi nelle Signorie della Republica; le quali incori tratefi in dodeci barche 
di coloro ne prefero due di effe ,&da feffanta pcrfonc vccifero co'l loro Capo 
principale . Gli Scocchi perquefla flraggcdi loro fitta pieni di furore af- 
follarono poco dopo infidiofamente in porto la galera di Chrifloforo Vente- 
rò, & dopo prefala vccifero a {angue freddo quaranta tra foldati , & officia- 
li, & all'ifleffo Veniero troncarono il capo , e trattogli il core del petto fe lo in- 
goia rotto nitidamente , & diuife le robe diflefero la artigliaria Venetiana fo- 
pra le muraglie di Segna. L'arciduca per quefìo auifo ordinò preparamenti 
di guerra , & Nicolò Frangipane Conte di Ter fiacco Capitan di Segna, & 
Signor Principale d'antica origine in quei paeft , trasferiffi alla cura del fuo 
Capitanato con rinforzo di nuoua militia : doue ricercato dal General Vene- 
tiano a r effluirgli P artiglieria , la galera ,& le robe, gli denegò ogni cofa : 
ma folamente dopo alcuni giorni gli mandò in vita cafetta ferrata la teffa del 
Veniero con vna lettera di complimento , & nell’iflefjo tempo permife , che 
gli Vfcocchi ritornaffero per lo canale della Al or lacca a rinuouar le effefie^, 
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con nuoue depredai ioni . Onde il Generale con iflretto afiedio Icuò dalla pat- 
te del mare ogni commercio a Segna : £S in tanto a Vienna dal sw.bajctator 
Fcnetiano furono raprefentati all' lmperadorc i dilordini Jucujji , 
molto di ciò dolendoli gli fè dire da Miniltro principale , che Ja Republi- 
ca era in ita to di ragione, & che elio haueua hauto inclinationea le- 
uar quella gente dalle Marine: ma per elferlì incontrato in opinioni 
diueriedi Munirti, non era ipontato. Ripieno di sì buona volontà l' /in- 
peradore mandò Jnoi Commifiarti a Segna , acciò regolai] ero , & e]]e(jiiij- 
Jero l’accordato ,vn Conte d'sJltan ,il Baron i'Ecb , Vn "Buon bucino , li 
quali giunti a Fumé dolendo cflequirclc Jue Commilitoni non furono 
obbediti ; ma vhpefi , e {piegati ejjendo gli VJcouhi fomentati da Mini- 
ftri stradotali. Il che diede materia alli Ipeculatiui di credere , che 
Parole forma- quando alcuna cola da quei di Grazt era rimetta a quella Maellà come 
li della Hido eccedentcla podelta conceda, ciò lolle per forma d’apparenze ,& co- 
ri, de Sco«l» p Crra di clculatione . Partitili Commiliarij reftarono li ladri accu- 
rati deirinipunita per lecole fatte, ài inanimiti a tenere J’idello lille 
ali’auuenirc . Non racconterò le particolar depreda noni de barche , 
ò valichi ,&c incuriioni fatte lopra le Itole con vna,ò due bare he, per- 
che moke furono , & farebbe tedio peri’vniformiu commemorarle 
tutte , narrerò iolo vna generai vlcita , fatta mentre il rigor del vento 
cotlrinfc rallentar le guardie, nellaquale prclero quante barche Icon- 
tratono alle nuiercd’li)ria,& io Dalmatia due Grippi con mercantie, 
& denari, &c alti Icoglidi Zara tre Marcilhane , canche di pannina* 
renlì, & lpccierie,&: vna Naue,chcportaua panni dileta,lana,zuc- 
cari,& altre mercidi valore. Fallarono doppoquerti fual leggi a dor- 
ide non più da loro ternate. Siritrouain faccia di Zjia vn Icoglio, 
nomina todiS. Michiele con vn Caliclletto nella tonimi ta ,doue nei 
tempi de’ fofpetti vieti pollo guardia, & lcnt incile per lcopririlmare; 
nei tempi tranquilli relta come iuoco di leggier momento lenza guar- 
dia : quelli huomini con molto ardire montati la , & munito il Iuoco 
per quello.che poterò repentinamente, pelerò dentro guardia di loro, 
per ben (coprir il mare, &: nunloloinlidiare la nauigatione, dando le- 
gni alti compagni delti valichi di viaggio , ma ancora per aui tarli di 
lchiflfar l’armata , che tranfita per guardia di quelle riuierc , quello 
fattoconincrcdibilaudacia fi liniero inficine informa di giuda guer- 
ra, & in numero di 400. con lei miegne sbarcarono a Rofanze villa del 
la medeima Cicta,& predato in quella quanto vi firitrouò, gallati 
innanzi a Islan, Iuoco de Turchi, preieroanimali, donne, & putti, 
ritornati per la via (Iella, portarono tutto a Segna , rinforzata prima 
la guardia , & la munitionedi S. Michele, di douc per (cacciarli, elfen- 
do il Icoglio forte di (ito, fu dibifogno congregare la foldatefca,&adu 
iure molta gente per pallarcncl icoglio, & aitai tarli , di che elfi auue- 
v dutifi 
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dutifi la notte fuggirono. A tanti inconuenienti hauendoconfidera- 
tione ii Generale Veneciano , per ridurrei Prencipi d,' slusìria alla ejjecu- 
tione dell'accordato , & per cathgar il fauore prestato a Segnarti da gli al- 
tri luoghi chiule a tutti il commercio con joldatefca , Zi legni armati , eJr 
prohibiad ogni forte di perlonedi poter andare con va llellt ,o bar- 
che di mercantie, vcttouaglie, 6c d’ogni altra fortea qualonque T erra 
porta lopra il Qua rner, 5c il canale della Morlacca da Berlez fino a 
Scrirta . Ma la Maerta Cela rea .acciò moltiplicando leoffele non luf- 
fe nato qualche graue tea tuia lo IcriflelettereairArciducaeflbrtando- 
lo efficacemente a mettete la mano,&proucdere. Mentrea Gratz II 
configlia , come lodtsfa re alla volontà della Maertà Sua , accorta lofi il 
Verno, quandoallc guardie rielcedannofo lo fiate longamcnte in Ma- 
re, fecero gl’ Vlcocchi diuerie furtiue, &lprouifie vlcire. Diedero 
fopral’llola di Olierò con generale preda delle due Ville di Luflin, 
fpoghati delle proprie velli lino li fanciulli, Se le donne ; bidonati , & 
feriti quelli, che fi doleuano , Se pregammo di milericordia . Et lopra 
pago maneggiarono la Villa di Collane, & poi lo (cogl io di Prouec- 
chio appartenente all'llola di Veglia . in Marc non perdonaronoa 
valielio di qual fi voglia forte , non lolo rubando , ma ritenendo li ma- 
rinari più principali , & dandoloro rifcaito . Li tanti inconuenienti , 
& le lettere della Madia Celarea mollerò finalmente il Sereniamo 
Arciduca a mandar a Segna il Signor Bolf Barond’Echemberg Ge- 
neral di Croua tia accompagna to da buon numera de faldati parte Tc- 
delchi , parte del Conta to di Goritia , acciò potelic sforzare li contu- 
maci,^ rcgolarcquella Citta . Quelto Signore giorno in Segna con 
feuero commandamento, fece grandi apparente di regolai ioni ,er prone - 
dimenti, ma niente riufeì afodisfattione di l'cnetiani , Zi partijfi . Jlche fa- 
puto/i dal Capitan di Golfo , ei J abito per rifar circi Judditt io» le repr e fa- 
glie depredò Lontana , Zi altre T erre della riuit ra di Falo/ca ardendo anco 
molti edifitii parte di fuo confentimento, patte cantra Jua credenza . i 

mentre il Conte di Pago allettato dalle promeflc di alcuni Scocchi , che fi di- 
moflrauano ad arte mal contenti , volle jorprtndere Carlobag,fù cori doppio 
trattato colto da gl inimici nelle in fidie efjendofi condotto incautamente den- 
tro a quel ditello, dotte vccifo fu con vn Ino Capitano, & vn Luogotenen- 
te , Zi quaranta faldati . Ma Sua Maerta Celarea eccitata dalle molti- 
plicatequerelediambelepartielpedi a Segna per Commutano il Si- 
gnorGiouanni Prainerconirtruttionc, della quale il Capo principale 
fù di vedere , le ii trattato di Vienna era eflequito , & fare quello , che 
folle nccertario per tal elfecutione,con ordine, che andalie prima a 
Gratz. Andò il Prainera Gratz, & dall’Arciduca nonli fu permeilo 
ilpatfarpiùoltte. In quefio mentre hauendo gli Pf cocchi fatto altri ten- 
tatiui , e depredationi leggiere ,ZÌ bauendo A itoli Conte di TerJ ateo fatto 
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condurre alla fuaT erra di Noui tre pagi di artiglieria Fenetiana de’ tolti 
dalla galera , & battendo armata quella Pia^a in forma di guerra , & fat- 
te multe altre co fe , che inditiauano vita guerra apertaci General Fenctiano 
fece co’/ pet tardo, e con la J calata ajjaltar quella T erra , & ptefala ricuperò 
[artiglieria , & abbattuto vn Torrione , e jmanttllate in alcuni luoghi le 
muraglie, fi partì. Il f onte per lo danno della fua T erra, & Gcfredo Stodler, 
che con titolo di prc fidente era entrato in Segna , per aliti fuoi intereffi fece- 
ro offici; coli efficaci , che fu da Gra r z data libera licenza ad Vicocchi 
di far tutto quel male , che poteflero , Se a loro data facoltà di lcuare 
parte della Militia di Croatia per fare rifentimento. Perciò i Alini- 
itri della Republica hebberogranfofpetti che laiguerra occulta, che 
gli era Hata tanti anni fatta co'l mezo di Vicocchi , non li contienine 
in vna aperta : Imperoche in quello tempo furonoanco commanda- 
ti i oo. fanti in Fiume , & altretanti in T riefle , c dal Conte diTerfatz 
leua ti dalle militie di Croatia 1 200. fanti , & 500. caualli , Se il Capi- 
tan Daniel Franco! addunò 5 00. Venturieri fenza paga con (ola facol- 
tà di rubare , alla qual gente erano preparati alloggiamenti nelle Ville 
fogetteallagiuridmonedel Calici rii S- Scruolo,alli contini delle terre 
del Dominio, doue non ellendo arme, nè genti della Republica, non 
fapeuano vedere, come folTcro per guardia, ò ficurezza del proprio 
paelc. Ala gl’ Vicocchi poiché hebbero libertà di fare alla peggio, co- 
mei’èdeito, fi vnirono per quello non Iole dalle marine, ma anco dal- 
li luochi Mediterranei di Ottolàz, Malina, Brignc , & altri , & fecero 
li teutatiui di fopra narrati , & altri doppo per vlcir a qualche im prefa 
ncile Ifole,ò terra ferma di Dalmatia , nè cliendogli potuto ri ufeire, 
certificati, che perleucrando li Minirtii Veneti in ben guardare quelle 
acque , come li vedeuano riloluti , non iolo non larcbbe loro riulcito il 
far ertela, ma dalla (Grettezza del viuerc farebbono fiati colli etti a dif- 
loluet li, ò per loro proprio Conleglio, ò per ordine di chi ha il loro go- 
verno , Ci milero infieme , & pattarono in iflria , nè fi fermarono nella 
parte Orientale di quella regione proffima a loro per botinare, & ri- 
tornar a cala, come per li tempi partati alcuna volta fatto haucuano, 
matrauerlatala tutta, panarono alla Occidentale, & lì congionfero 
con Bcnuenuto Petazzo , poftertore del fopranominato Cartello di il. 
$cruolo,& Capo delle genti '1 riertine , lòtto la guida del quale coli cf- 
fi , comcgi’altrifudditi .Arciducali andarono facendo vari;, &graui 
danni alle terre di Venetiani aperte , riportando li bottini nella Villa 
di Podgaria di quella giui iidittione , doue era l’ordinario ricetto loro, 
& attendendo occalionc dilbrprendcre , & impatronirfi di qualche 
luoco da porer tenire : Querto non li venne fatto per la diligente cura 
dichili guardaua. Alle incurlìoni de luochi aperti fu prouedutocon 
Spedinone di Benettoda Lczc Proucditore,al quale fu commetto di 
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guardarli paefe,diffcndereli fudditi,non inferire danno alli vicini, ma 
quando da loro folle inferrilo , procurarne fenza dilatione il refarci* 
mento. Furono fatti dalle genti Arciducali diuerfi danni nelle Terre 
di Popecchio,Carelana , & giornalmente in al tri luochi, quali il Pro* 
ueditor Venetoandaua rilaFcendoconleopportunità. Tra quelli au- 
uenimcnti,chc continuarono qualche giorni, mentre gli Arciducali 
vogliono elì’crc gli vltimiad inferire, & li Veneti virimi a refarfi, oc- 
corre, che reflailcro dannifica te alcune cafe, &C pofleflìoni del medef- 
mo Petazzo, ilqualcò per vendicarli, o per far nafcer'occafioni di mag 
gioridilguiìitrali Prencipi, paliòad’un’altro modo infoino contra 
il Proucditore. Lo proclamò , & fece affìger alli confini il Proclama 
con parole ingiuriofe , & piene d’ignominia , come contra perfona in- 
fame. E pochi giorni doppo venne a fententia con pena capitale , & 
taglia anco in terrealiene , con dechiarationedi douere procedere in 
limile maniera contra li Capitani», &: foldatidel fuoièguito. Se io 
non fuflì alieno dal dar giudiciodelle anioni altrui, dirci , che quella 
folfe fiata cofa inciuile, & inufi ta ta etiandio nelle guerre intimate, do- 
uequantunque fono fiimati leciti tutti gl’atti di iiofiilità , da neifuno 
mai fono fiate approuate le villanie ne le machina rioni infidiofe ; alcu- 
ne poche volte fono pairati li Prencipi lupremi a dechiarir rebclli , &C 
diffidare li propri; fudditi, per arme prefe contra di loro, ma non lì ve- 
derci eliempio , che ila fiato limile termine vfato verlò li Capitani; del 
nemico, non che vn priuato Vaflàllo polfelfore precario d’una picciola 
giurifdittione polli arrogarli di procedere con ordine digiudicio fo- 
rcole contra vn capo militare. Ma da quello irritato il Proucditore 
per priuata,6c publica vendetta , deliberò corrifponder al Petazzo 
con vn limil Proclama, &publicarlo nella propria giurifdittione di 
quello; &: a quello effetto polle inficine tutte le lue genti entrò nella 
Villa di S. Odorico fotto S. Seruolo , nella quale trouato con trailo ga- 
gliardo di molte pedone di quella, & altre Villette vicine radunate,& 
guidate dal Prete, combattè con quelle, alqual conflitto luccedette an- 
co l’abbruggiamento de’ luochi , rimafia intatta folamente la muda, 
che è in quella contrata vna gran fabrica, doue lì rilcuotono le decime 
de grani, daci;,&: altre entrate de fua Altezza ,inanzi laquale pallaio il 
Proucditore con la fua gente pacificamente lenza alcun’offefa,fece pu- 
blicare il Proclama contra il Petazzo con li medelmi termini da lui 
vfati . Ma mentre era oltre il torrente della Rofanda confine tra li ter- 
ritori; Arciducale di Trieflc>& Veneto di Muglia, fu dalle genti di 
quei luochi auuertito, che in quelle Marine erano certe faline dal Pe- 
tazzo fàbricate , &che alla bocca della Rofanda erano fiate da chi li 
folfe reedificate alcune, che già circa quarantanni di nouo errette , fu- 
rono in quel medefimo tempo difirutte , come quelle , che fpingeuano 
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il torrènte Topra liconfini del vicino con grauiflimo danno: Perle qual 
caule il Proued icore non parendogli di hauere facto aliai per redinto- 
grationedcll’honorefuo contra i.l Petazzo, & perleuar le nouita fatte 
a danni di quei confini, deliberò andar'alla deuaflatione: & mentre 
chiama in aiuto vna Galera, & congrega le barche , che per l’opera 
erano neceliarie, difcele in quelle parti la gente, che col 'lerlarz,& 
còl Francol veniua,alla quale s’eranoaggióti altri ancora per viaggio, 
modi dalla fpcranza di rubare. Ando il-Proueditorc con buon nu- 
mero de padani per far l’opera , & con li lòldati per guardarli ,& di- 
fenderli. Il Petazzos’affaticòper impedirli, & non li riufeì; ma men- 
tre quelli fi tratengono ndla defiruttion de gl’argini , la gente di Ter- 
fatz venne in foccorlò del Petazzo in numero di $000. dalla qualeaf- 
laltato il Proueditore nel ritirarli, elfendo l'opra fatto da numero tanto 
maggiore , che con lui non erano più che 800. pedone tra a piedi , & a 
cauallo, doppohauer quella militia combattuto, & latto refi (lenza , 
conuenneceder alla forza maggiore, &C ritirarli inMuglia. Durò il 
conflitto duehore, nel quale interuenne la morte di 110.de luoi con 
alcuni feriti, & dalla contraria con perdita di alquanti, mencreil com- 
battimento durò ; dalqual l'uccello inanimiti gii Arciducali ,effendo- 
gli anco fopragionto qualche numero maggiore di cauallaria di Croa- 
tia , corfero tutta l’Iflria, mettendo ogni cofa a ferro,& fuoco , & de- 
predando, & lualligiando tutto il paeie . Rollarono tutte abbruggia- 
te le Ville di Oi'po , Habrouizza , Bcttouizza, & Lonchi, & in quella , 
che era affai ben’ habi tata, fpogliarono le Chiele, guadarono le imagi- 
ci de’ Santi , gettarono in terra il Santiflimo Sacramento per a l porta- 
re la cudodia d'argento. Fecero l’ideiio ancora nella Terra di Marce- 
niglia,& nclli territori; di Barbana,& San Vincenti: poche delle Vil- 
le non mura te redarono ellentidall’incurfionedi quella gente, & maf- 
fimeda Vfcocchi, che vfarono ogni immanità contra le perfonc,& 
ogni rapacità contra lecofe Diuine,& immane; il che loro fu facile, 
ellcndo la Prouincia tutta aperta , & clpoda alle correrie : per dodcci 
giorni durarono gl’incendij , in quali redarono abhruggiate oltre le 
terre nomina tedi lòpraXalc, Grimalda , R ola rolo, Figa rolo, Rcca- 
toui,Valmorofa,Graficchia,Sccerno,Cerneza, & Barato , le Ville del 
Territoriodi Dignano,& molte di quello di Rouigno,&pareua qua- 
li, che tutto fbde fatto a line di dcuadare tutta la regione , acciò com- 
battuti poi li luochf alquanto muniti, folle loro facile occuparli , &C 
fortificarli dentro: Tentarono a quedo effetto l’oppugnationc del 
Cadellodi Draguch, dadoue furono ributtati, 6 c codretti ritirarli , 
abbruggiato il borgo. Auucnnel’idelloal Cadel di C olmo. Dappoi 
in maggior numero, òdeon maggior ordine a bandiere fpiega te ali- 
tarono Docalleili , come luoco di conlcquenza, douc diedero fcala- 
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fa,& con tutte le forze tentarono l’oppugna tione,laqual durò quattro 
bore con morte di molti de gl'airalitori , quali in fine corretti ritirarli 
pofero fuoco in tuttele Villcdel con torno, per doue paflarono: Ma ef- 
lendogiontamilitiade Corfi, & Albanefi ,fpcditi immediate, che ca- 
pitò l'auuifo delle prime deuaftationi, furono coftretti gli Arciducali 
abbandonar Timprefa diflegnata di occupar l’iftria , laqual Venetiani, 
attefa Tvoiuerfale deuafla tione del paefe tutto, & gli aifalti de i luochi 
forti , tennero per principio di guerra formale ; & fe ne confermarono 
poi per quel lo , che feguì doppo immediate : Imperocheli capi Au- 
gnaci perdutala fperanza d’impadronirfi d’alcun luoco munito, la- 
fciati in quella Prouincia li Villani diPilìno, & Ziminofotto Atha- 
nafio CalliotidaSogliacoj&alquanti Vfcocchi,& Tcdcfchiperdi- 
fefa delle cofe proprie, co'l rimanente della gente paflarono in altre 
partiadaccumularoltraggi, e deuafla tiuni con tra lo flato Vcnctiano. 

Dopò cofi kauer regi firato in que fio Capitolo ciò che altri bà ferino nel - 
la fopr anominata Hifloiiad.'VJcoccbi , io ritorno di nuouo alle mie proprie 
narrationi. r 


Incurfione, Se faccheggiamentodel Conredi Terfacconel Territorio 
di Monfalcone. Diligenze di Francefco Frizzo General di Pai- 
ma , Prouedimenti di Rizzardo di StrafoldoGoucrnator di 
Gradifca . Capitolo Quarto . 

7 * tenuta dagli Arciducali la vittoria co tra le genti del Leg- 
ge , co ’l furor della quale non vocifero folamente molti 
faldati, fi due Capitali , ma l'fìeffo Fabio Gallo Coloritilo 
di quella fanteria , il Capo principale della imprefa , che fu 
Col fango Conte di Terfacco fratello di Nicolò Capitan di 
Segna, vefìt l’animo di nuouo pèftero,(i infuperbitodairefa 
fcrgli il primo impeto fuccejfo bene , trapafsò in infermo de fiderio, & f ubila 
rifalla ione di continuar le offe fa , inebriato dalla allegregga dcll'effergli aue- 
nuta tanta felicitò dall’ errore, che haueua commcffo nell’ hauere con poca pun- 
tualità obedito alle commifjìoni del fio Prencipe . Haueua il Terfacco batt- 
ìo ordine da Gratg di arriuare nell’ /firia tre giorni, o quattro innanzi amar- 
rino del Gallo, nè però fatto lo baueua,trattenuto dafuoi intereffi : da che pur 
fi vede quanto l' bimana prudenza bà la vifìa corta , e/fendo cofa certa , che, 
sfagli obediua puntualmente alfuo Signore,affai meri felicemente gli fortino, 
quella attione ; perciocbe i Capi della gente della Republica fango fatica ha - 
tterebbono hauta notitia di lui,& di fuoi caua!li,& piò guardinghi barebbo- 
rto caminato fango dardi capo sì miseramente in quella ragna . Anione dun- 
que alcuna volta, che quello,cbe è reputato mancamento, & errore, o pur di- 
fa ventura, refulti bene fpe fio in grandmimi vtile,& ber.efitioje l’huomo re- 

T) duna 



t 6 «ELLA G VERRÀ 

dutto a pillili partiti non fi auilifce , & con l’animo intrepido , & eleuatofì 
riguarda intorno,& ofierua da (]Ual lato la occafionegli rapprefcnti cofa corri 
moda per gli fuoi difcgni . Ma il Conte pur troppo Irebbe l’occbio alla oppor- 
tunità ptcjcutatafcgli ; perche vidcridvfi tirnajo Signore dilla campagna ifl 
Jjlria rimile Cubito la mente al Friuli, & non temette di eccedere le com- 
mij/ioni del Juo Principe: ò Infingi a fitlu la vagherà dilla gloria di eJCeredi 
Creatiafcorjo in Italia tò le armi vincitrici, o lo fofpingeffe Pallidità della pre 
da,o lo rimordi fie l'odio naturale , che quella Canàglia porta alla Rcpublica 
trapalato in lei per hcredità da Giovanni vltimo Conte di teglia, & rinfre- 
fcatoft dì bora in bora colla memoria di quella iCola tolta per ragion dì guer- 
ra, (di conuentione a quel Signore, del quale non Cu buomoal mondo giamai , 
ebe bauefie in maggior abominatione il nome Venetiano ; & riacefofi novella- 
mente con maggior Curia per la recente forprefa di A ohi T erra di effi fratel- 
li, nella qual Jorprefa veramente bancario riccuto grauifjìmo danno;o pure fi-' 
nalmètefi muoueffe il f oute, come è lapin comune opinione, per le perjuafio- 
ni di Benuenuto Petalo, di Antonio Gonio [do, e di Lodouico tengo T tie- 
flini, che,rapprcfcntandogli vngran bene, gli propo/ero quella imprefa , &, 
abbracciandola lui,cofi fecero altrui vedere, che non è fempre imponibile a gli 
buomini priuati il potere sfogare la peruerfità dell’animo loro coutra i Pi cn- 
cipi , C mettagli in travaglio, jpefa,& pericolo, infume con t ut tele icfc lo- 
to, fé effi priuati contrai Prencipifono male affetti ,o pernatura,o per acculai 
te : tante fono le vanationi de gli affari di qua giufo, dalle quali riforgono al- 
cuna volta occafioni del tutto impenfate, & rincontrafi terreno accomodato a 
gli altruiferri;qualefu per quefii T rie/lini il T erfacco - L)i queflo (Capitano, 
poiché egli primo apportò quella guerra in Italia, mi pare, ebe non farà biaf- 
rn cu ole deviamento di propofuo il r amemorare in quello loco vna breue Hi - 
fioria d'apparenza mera taglio] a, la quale fi racconta in Croatia, C nel Cra- 
gnodel fuo nafeimento, perche di efj a egli forte fi vanta , dicendo che, non 
efiendo nato, non dette morire . Alanano , che , quando la Conte (fa fua ma- 
dre era sul partorire , le vfcì del ventre vna mafia di carne animata fimile a 
vnagroffa bifeia nella figura , nel cuoio , e nella coda ; di che, come di moflro 
bombile, fpauematefi le donne , che le fìauano intorno per adoperare in quei 
trauagli alcuna cofa al fuo aiuto , fu chi cor [e a chiamare i Sacerdoti . Venu- 
ti quelli , & veduto il portento lo mifero nell'acqua benedetta recitandone - 
gli fopra molte facre or at ioni ; finche dopoefierfi a poco a poco mollificata 
quella cartilaginofa fopracoperta ella fencaddè » & fi dilegò , 1$ ifutllupa- 
tofi apparue fuori il bambino , che prima in effa liana rinvolto , & che poi \ 
crefcendo di venne colui , di cui bora fi parla . Ne già quello è fiato da me 
raccontato , perche io me lo creda altra opera, che naturale , e di quelle, a cui 
non molto di rado nefogliono delle fomiglianti allenire, potendo molto beni e fi- 
fere naturalmente, ebe quella pelle, o camifcia, che da gli eferementi dell'bu- 
mor fouerchio fi genera talvolta nell’ vtero materna intorno a f anciu litui. 
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/offe nel Conte di colore piùferpentino,chein altri,' e più aglina nella te/la , 
zy più graffa nel me^o, (2 più lunga poi a' piedi in foggia di coda; mahò 
voluto riferire il cajo ; perche altri di ciò fanno gran rumore , comedi cofa 
grande, & fuori di ogni rfo merauigliofa ; & perche di ciò effo grandemente 
fi gloria; fi come Ji gloria ancora non poco di efiere di fangue Romano, & del- 
la famiglia di quei Frangipani, che in Roma ancora fi confcruano illuf biffi- 
mi . Di che però tutù non j anno, che egli habbia altro fondamento , che vna 
femplice affettione di ‘Papa Martino pronunciata ad vnodi quei Conti, 
che pafiò di Croatia a Roma a vifitare limina Aportolorum : ma di qua- 
lunque famiglia eglififia , egli è di nobili fftma . Qualunque dunque fi fof- 
fe la caufa , che incita ffe il T erjaccco , egli prefe il camino sù per le co fi e de' 
monti del Caffo , che g ardano il mare per paffarfene in Friuli , battendo fi- 
co i Capitani Semeniccbio , f2 Iencouicchio, (2 molta altra fanteria , che di 
Cromia lo haneua ftguitato : nè punto giouò ,perrimuonerlo da tal pallie- 
rò, il ricordargli alcuni ,ciò non deuetfi fare prima di maturamente con fi- 
gliarlo : perche Jouentc da rcfilutioni ,cbe fcinbr ano piccioli ([ime , nafeovo 
moti , & reuolutioui di grandiffimo momento , e'I rimoflrargli , tanto efiere 
cotal determinatane più mal fatta, quanto meno fapeuafi ,Je ciò l'arciduca 
Ferdinando hauerebbe approuato . Superatele pendici del (affo, fi come il 
Tenitoriodi Ad on falcone fù il più vicino, che al Conte venifie incontrato > 
cofi in quellq primieramente fi ruffe ad in f e fi are le perfine , e difìr uggerei 
Villaggi con molti incendi j , & rapine , V il tutto a porre in conquaffo ; nè 
trono contrailo in parte alcuna : peroche i paefani colti all'improuifi,& fuo- 
ri diognififpettonon Irebbero nè vigore, uè ] patio da poter fi riparare , & le 
Ville jpauentatc correndo da tutti i lati nella T erra la riempierono di covfu- 
fionc , & di terrore con grandubbio , che gli inimici fino a gli sleffì Borghi 
doueffero arriuare;onde il (afiellan della Rocca per rincorar quel del Conta- 
do , e iT èr rafani ancora cercaua con molti tiri di artiglieria mettere a gli 
aduflriaci qualche fijpetto , c tenerli lontani : flrepito,che valfie a difendere 
la T erra , & i Borghi , ma non già ad arrefiare i Ovatti , in tanto che a loro 
balia non depredafiero prefio, che interamente il tenitorio,& faccbeggiaffer- 
lo a loro bell’agio . Satchegiaronlo dunque , & fico trufferò tutti gli anima- 
li, & tutte le altre robe, che condurre, & portare fi poteuano , (2 e Gemina- 
rono il rimanente con fiamme , c mine , & con altre violente rompendo inu 
peiuo/amente le botti , e i granari , & malamente di (perdendo le vendem- 
mie, & il raccolto di quegli habitat ori . Nel me^o di sì fatta commune 
miferia furonui alcune cafe , che non feutirono danno alcuno nè d'edifitif , nè 
d’altro, 0 fentironuelo molto minore ; perche mentre il tumulto , & difeorri- 
mento de faldati portaua cantra ad effe , come contro alle altre il ferro, (2 il 
fuoco, non mancarono di quelli tra loro , che pergratia fecero rimuouere quei 
tali, (2 aflenerfi daW offenderle : il che pkrnc diede a vedere in quanti inopi* 
tifiti cali l'vno amico ali altro poffa effere di giouamento , (2 quanto fi a prò- 
ìi 2) a fi ttcuolc 
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fitteuole dovunque fi vada, o fi flia il conciliarfi abbondeuolmente la benino - 
letica degli buoniini : poftiathc ben baffi a credere, co fioro cofì corte ft bauer 
in alcun tempo riceuto feruigio da quelle famiglie , le cafe delle quali prefier- 
uarono dall’efletminio : & difilefii communcmente , t fiere flati Trieflini,i 
quali molto bene conofcono quc’ paefi , £? queipaefani; que fio tanto più 

fu fìimato per vero ; quanto fi vide , che con tra alle coje di alcuni , che erano 
reputati inimici propri / di cafe T rie f line ,fù più rabbiofamente incrudelito 
eoi ferro, e col foco, esftdcua furbamente in più luoghi il Territorio di 
Ai on falcone, & il fumo, & l'incendio feopriuanft da x ma gran parte del pae - 
fe,e da qualunque T erra, o villaggio anco lontano erano J coperti, vi fi defla- 
ua per tutto a sì gran nouitàgran terrore, o grane fofpetto . La Fortegga di 
Palma, che fu deprimi a riuolgergli occhi dalie fue eminente verfo quei fu- 
mi, e quelle fiamme , toflo fi rifentì ; nè punto fi tardò di fàruifi ogni diligen- 
za , & prouedimento conucneuolc in alter ationc co fi improuifa . Era allbora 
Cenerai in Palma Francefco Erig^o Senatore, fe ben non anco cfperimentato 
in guerre, d'animo perògenerofo , & digiuditiofino , &ejfercitato in molti 
aff ari di Stato , & fopremi gouerni , che all'intendimento naturale hauendo 
aggiunto quello dello fludio , & delle informationi haute da difeorfi di buo- 
mini militari ,potea con lode maneggiar fi ne' trauagli delle armi. Veduti 
dunque l' Friggo i fiumi, & i fochi di .Mon falcone feorfe immediatemente , 
& reuide tutta la Fortezza ; acciò che ogni riparo > & proni fione foffe bene 
in punto ,& mandò ncll’iflcffo momento alcuni caualli a riconof cere quelle 
deuaflationi, & tuine,& fugli fiubito rapportato , che gl’Vficoccbi con molta 
gente , e con bandiere /piegate f cefi dal Carfo diHruggeuano malamente il 
T et ritorio; diflutbo,cbe egli fin al primo apparir de gl'incendij banca fofpet- 
tato ; non però sì grande, est pofientc , come gl’ era notificato : per lo che im- 
màt niente cacciò fuor de' caualli, e de’ fanti: tornado a Villaggi, che prendef- 
fero le armi : chiamò la compagnia de’ caualli Sauorgnani : Jcriffe a Tdcne : 
fcriffe a Tenetia: fè preparamenti di monitioni,e d’armi, & con grande auer- 
teuga girò lo fguardo per ogni intorno del paefe . ( acciò egli fuori innanzi 
ad ogni cofa cento caualli Dalmatini in due compagnie fiotto il Gouernatore 
jiluifie Detrito, & con effi vnagrofifa compagnia di mofithet fieri fiotto il Ca- 
pitan Ciò. Bauifla Chini , & commifie loro , che fienza } rapami indugio al- 
cuno prendeffero la firada di Al on falcone, & congiungiefifierfi co Paefani,& , 
non effendo i rumici fiouerchiamente auantaggiati di numero, gl'attaccafifiero 
cor aggio f amento, e filaccia ferii da quei confini: ma, fendo gl' Pf cocchi, e loro 
fautori oltremodo numerofiiingegnaffie fi il Ghini , conia ficorta del Detrito 
fienza combat ter li, di penetrar nella T erra , fi Rocca di Monfalcone , (3 iui 
rimanervi per lor ficurezza; & fe ciò non foffe poffibile fienza efporfi a certo 
peritolo di perderfi, fcrmajfefi fvno , & Poltro al Villaggio di Caffoiano fui 
puffo del lifonzp per impedir a coloro su t avantaggio delle acque il più 
avanzar fi, fiondo continuamente all'erta per far penetrare qualche rinforzo 

digente 
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di gente a due nominati luoghi . Commaudòa tutti gl'buomlni delle Ter- 
re, & Villaggi circonvicini, che diedero di mano alle armi , & feguitaffero H 
Chini , & con lui fi giuntafiero . Mandò commiffioni al Marchefe Gema - 
nico Sauorgnano , che incontanente [offe a Palma con la ordinaria fua com- 
pagnia di cavalli . Scriffe a Silueflro Moro fini Luogotenente di Fdine , che 
invitale quella Communità alla difefa publica , & con ogni maggior celeri- 
tà mettere infteme vn numero di quanti cavalli in quella Città piò potefie , 

& mandategliele [libito ; & parimente commandaffe tutti i Capitani , & 
militie [ottopode al [no gouerno, & pre/l amen te inviategliele verfo Palma. 
Scrijfe a renetta della inuafione de gl' Vf cocchi , di quanto egli hauea opera- 
to , e di quanto operava , & in quale fiato fofìe quella Foriera , & quel- 
la ^Provincia , & ricercò , qual intentione [offe nel Senato in sì fatta noui- s 
tà : &,dati qtiejli ordini, [ubito perfeuerò ad affrettar l'efl ceni ione di ciafcu- 
no : fi cheil Detrico,e'l Chini quel giorno flefio furono alpaffo di Caffoiano, 

& iui intcfero,che gl' inimici, fatto il lor bottino, fi erano all’ bora all’ bora ad- 
dietro ritornati. Non per tanto rejlarono quei due Capitani di feguitare il lor 
camino, & paffatoui il Lifongo pervennero quella fieffa fera a M on falcone , 

& mifefi il Chini con la fua compagnia parte nella T erra , parte nella Roc- 
ca > il Detrito ne' borghi ; non però gl'buomini de' villaggi , i quali al com- 
mando del Generale haueano già prefe le arme , paffarono il Fiume, & 
ballò, che nelle T erre loro Jleffero fui auifo , ordinatoli folo.chc vipaflaffe la 
compagnia de' cavalli Pedine fi . Jl Moro fini ,conofciuto il defìderio del Ge- 
nerale Eriggo,& l'interefie del publico fernitio, e ffofe gravemente l'uno , fS 
V altro a quella Città , & aggiunfeui il fuo con effortationi , e riebiefie molto 
efficaci; fi che nel feguente giorno affai per tipo s'apprefentò in Palma al Ge- 
nerale vna compagnia di cento , e cinquanta gentiYbuomini Fdinefi ben ’ ar- 
mati, & ben montati, offerendofegli intrepidi ad ogni fuo cenno :la qual pron- 
teg^a piacque fommamente al Generale ; & feben per allhora non parue , 
che più vi f offe gran bifogno, nondimeno fe ne volfe valere, e trarne da loro 
quel profitto, che vn Signore compiutamente fauio, & aueduto potea trarlo- 
ui il maggiore . £' potenti (fimo modo nelle arti de 'Prencipi per infiammar’ i 
freddi ti verfo di toro <faffcttuofìffìma beniuolcnga , e di devota riuerenga il 
mofirar a’ popoli anco con apparente peraltro non ncceffaricvn gran gelo » 
fi vna gran carità di proteggerli , difenderli , & eonferuarli illefi da qual fi 
fia violenga,& impeto ,£5* il decbiarare prefio al gclo,& alla carità d’bauer 
la poffanga di furio contra qualunque grande inimico : perche da quefìe di- 
tnoflrationi i popoli formano concetto d’effere amati , e } limati da fuoi Signa- 
rit& P eT Sl n °b‘l cambio riconofcono efiere flati ottimamente impiegati tut- 
ti igrauami,e tributi , ebe in tempo di pace hanno foflenuti, e pagati, e chia- 
manti granami ,e tributi fortunati, e felici ,ene riuolgimenti , e turbulenge 
delle Prouincie tadoprano con ogni vebemenga di affetto per non effere tira- 
ti fotto altro dominatore . Per quefto il Generale fiimò bene confolare le T er- 
w re , «3r 
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re,& i Alaggi tutti del Territorio , i quali per lo faccbeggiametofcorfo /la- 
ttano attoniti, e confufi : onde,arriuata da Mine a Palma quellacauallerta, 
mandclla immediatamente con vn bello apparato de monitioni,C con cauaU 
leria di Capelloni , & con altre armi a Mon falcone dando a vedere a quei 
popoli la gran cura, che teneua di loro,& lefor^con le quali Je' nemici non 
(i fafiero tofto ritirati, efio difcacciatigl’bauerebbeiil che mirabilmentecoiP* 
fortò quegli babìtanti ,rinuigorì in loro gli (piriti /mattiti, & ricmpillidi 
viuace , & ardita jpcran^a . Aè di queila Jota dmoSìratione conicntcjji il 
Generale : ma per ferbare interamente lo Siile vlato tra confinanti ne caft 
delle /correrie , e de bottini , & infume perfoflcnet' in maggior riputatane 
il nome , (f le armi Vcnetiane commandò al Goucrnatore Pinco CrutaAl- 
banefc,& al Capitan Elifeo Pierantoni ciò, che bauefferoafare : / quali due 
Capitani, il primo di cauaUi Capclletti, l'altro di fanti Italiani entrarono nel 
Carfo dell'inimico , e feorfero , & bottinarono aneli effi Dobredo , & alcuni 
altri Villaggi Arciducali pofli tra vn tal vallone in quelle montagne. Il Con- 
te di Terjacco intanto, dopo efjcrfi sfuriato , o fiancato di giiaflare , e depre- 
dar' il Territorio di Mori falcone fiera condottodi nuouo con tutto il bottino 
fui Carfo , & indi bauca pre/o il camino per ritornar fene in Croatia , & ba- 
uerebbclo fatto, je non che in ritornando rincontrò per iflrada vna commfjio - 
ne di Ferdinando, che commandauagli il prendere da capo il camino del Friu- 
li , & il metter fi a guardia di Gontia : per la qual l'ommiffìone il fonte ba- 
nca riprefa la sirada commandatagli con intentione di pafjarfene a quella 
Tia77a > £> da quella parte ancora penetrare con vn’al trofimile , o maggior 
impito nello Stato de Vcnetiani ; & incarni nana fi già verfo Gorbia per far- 
lo ima prefentito da Goritiani qucflo fuo difegno mandarono incorinogli al- 
cuni gentil' buomini , i quali molto lo prcgbajfcro , che fi contentaffc di non 
accojtarfi alla lor Tetra con quella foldatefca, perche di lui non baueuano bh 
fogno, nè tan può covmiffionc dal Prencipc diriceuerlocon quelle armi ; & 
ciò effi fecero fperando col non eccitare tumulti da quella banda , cheli facto 
ftguito nel Territorio di Ale» falcone fi fopiffe a poco a poco con difjimula- 
tionc , 6 J patienza , & che i Venetiani non portaffero la guerra nel Friuli : 
di che in maggior credenza , & in più falda poi crebbero perlevocidi alcuni 
gentil' buomini del paefe , che all' bora trasferironfi a Gorbia . Si condu fiero 
a Gorbia, poco dopo la f correria del T erfacco, alcuni fudditi Venetiani de fide* 
lofi di accertar fi di quei mouimenti, e di inucfligare, ebepenfiero JollecbajJc 
i cori di quel popolo, & infume di placare ,& mitigar e, quanto f offe poffibile t 
chiunque bi fognaf] e tacciò ,cftinta la prima inconuenienz/t, altre non bau effe- 
ro a moltiplicare ;& in effetto coSìorofecerui gran frutto , perche raccolti be- 
nignamente da molti ambi, che de principali bancario in queUaCittà,diuol- 
garonoyie’ loro difeorfi, ebe per l'accidente di Monfalcone non fi mouerebbo- 
ho dal canto loro le armi nel Friuli;foggiungendo,tb'effi ciòfapcuanodabuo 
ni au (tori; & quefia opinione tanto più efficacemente perfaafexQ agli altri t 
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quinto effi mede fi mi fermamente la teneuano : nè altre perfine già fono mi - 
gliori di quefle a persuadere il contrario dall' effetto, 0 preferite, 0 dauenire ; 
& perciò è, chi ferine, che, chi è in penftero d'ingannar altri con f alfe crcdcn - 
ge, inganni prima il fuo proprio me faggio . Non mancarono però da princi- 
pio colà alcuni pochi, che non diedero fede a quegli tali , & dimoiìrarono te. 
ner per certo , che auenirebbe diuerfamente da quello , che i Scucii ani ragia • 
tiauano : ma fu adeffi ancora sì efficacemente , & sì /rancamente riafferma- 
ta l’altra opinione, che , fe bene non li perfuafero interamente, tuttavia 
con lo fpeffo , & affai volo efi aggirar e mifeìo a loro anco il cer nello a parti- 
to talmente, che alla fine anco qucfliuome per lo più fuole auenirc, nella feti - 
tenga de gl’ altri andarono inchinando . Il T erjacco nondimeno , & alcuni 
pochi di miglior fenno , che non haueuano intcreffe alcuno nè di beni ,nèdi 
roba nel F r tuli, la quale per la naf conte guerra a difettar fi hauefle , ramati - 
, cattati fi forte , C il Conte a gran pena fi conteneua dallo /fingere le genti in - 

mangi , lafciandofi intendere , che era fua intcntione poffare il Lifongo verfo 
lo Stato Fenctiano,& fare vn Forte fopra il monte, che Jopraflà al Fillaggio 
di A/edea, per farne pofcia vn altro fui monte di Lucininfofin virtù de’ qua- 
li in ogni euento egli refi affé ftgnore della campagna ; £> per ciò molto pte- 
meua, che non fi prefi affé le orecchie a coloro, le affertioni, e promeffe de' qua- 
li erano fimili a quelle , di chi ha il coltello alla gola , & affermati a , deuerfi 
hauer in mente effer l'vfo de' Prencipi, quando fi trouano di/armati, & afflit- 
ti ,& fi veggono l'inimico addoffo potente, & armato, il trattenerlo con trat- 
tati artifitioft,& con luftngbc, e (perangefenga proponimento in fefleffi,chc 
habbia a feguir l'effetto alle propoflc , per valer fi in tanto del benefit io del 
tempo, e per meglio prepararfi alle di f e fi . Queflo di fior fi , ancorché retto » 
& prudente non hebbe autorità in coloro , a i quali l'amore del proprio inte- 
re ffe , & del ripofo appannata la viti a; di che sì fieramente fdegnoffi vn’ al- 
tra volta il Terfacco, chepocovi hebbe a non effequire loro malgrado , quan- 
to già era di fuo penftero, & forfè lo fhccua, fe quei paefani ciò di nuouo pre- 
vedendo non haut fiero mandato a lui Carlo Paniggolo Gentil' buomo Gradi - 
fcano fuo particolare amico, acciò lo induceffe a non muover fi da Senefecchia , 
& da gl' altri vicini villaggi , doue egli era alloggiato : da' quai preghi il 
fonte fe ben mal volentieri pur fù finalmente ritenuto. Ma Riggardodì 
Strafoldo Luogotenente di Gradifca Cavaliere accorto, C* genenerofo non fù 
coft credulo , nidi sì poco auedimcnto , che egli non iffiaffe altronde da parte 
più fteura , & occulta là mente altrui , fi che hebbe fin' all' bora auifi da Ve- 
ne tia, che farebbe fi tentato l'acquiflo di Gradifca, & che però a lui conveniva 
ftar motto ben vigilante, & fopra tutto hauer l'occhio a non effereforprefo col 
* Petardo : perciò che Tompeo Giufliniano era per venire improuifamente a 
tentar quella imprefa . T rasferitofi lo Strafoldo per tanto fubito a Cormon- 
fo pregò quella nobiltà , (f quel popolo , che i più atti alle armi entraffero in 
Gradifca alla difefa di quella Tiagga; dalla faluegga della quale dipendeva 

lafalute 
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la {alate di tutto il reflo del paefe , aggiungendo a' preghi molte viue ragioni 
col metter loro innanzi il debito de' fedeli fudditi , la clemenza, con la quale 
erano flati gouernati da Cafa d'e^f ufiria , il grande intereffe di Ferdinando , 
e'I non efferui altro modo di faluar l'honore,la libertà, & le perfone loro: ma 
cofi prouido > & amoreuole coniglio fu difpregiato da' Cormonefì , & fuper- 
bamente rifpofero , che effi non volevano lafciar in abbandono la propria 
Terra per fottentr are alla difefa delle altrui , & che ben hauerebbono fa- 
puto mantenere con tra lo sporgo de' Fenetiani il proprio buono flato afe me- 
de fimi, d Cormonfo al fuo Prencipe . Il che, quantunque lo Strafoldo rcpli- 
taffc, non cffere altro, che vana, e ridicolofa temerità , Ù a loro lo dimoflrafie 
con ragioni palpabili, non potè però ottenere cofa alcuna : onde, partito fi, fù 
feguitato folamente da fjafparo, & Ferdinando Nthauferifuoi nepoti difo - 
rella, rimanendo gli altri in quella fkilofa (peranga di rifofpignere per forga 
le armi Penetrane, fe alcuna cofa innouaffero contra di loro, & cominciarono 
debolmente a trincerar fi . Ma lo Strafoldo auertito , che già alcun Capo di 
guerra arri nana a Palma , fi mife con molto maggior cura a rivedere la Fot - 
tegga di parte in parte, &trouadola men forte alla porta vecchia, che guar- 
da Meggo giorno , & Aquile a , la qual porta di lunghifjimi tempi innangi 
era fiata chiufa , & eraui ancora , la rinforgò fenga punto difchiuderla , & 
con gran prevegga terrapienolla , & al terrapieno aggiunfeui di dentro vn 
nuouo muro : &, tffcndoui fra effa porta , & il Torrione della Campana le 
difefe alquanto picciole , e deboli, le riduffe in miglior forma, & nell'ifìeffo 
tempo fece gittate a terra alcuni merli della cortina, che, fendo molto all'an- 
tica tharebbono apportato alla Terra più danno ,cberiparo, quando fujfero 
flati percofjì dalcanone, &, perche con reiterate lettere veniuagli rincalga - 
to,che fi guardaffedal petardo , fece alla porta ( Gradifcahaucuavna fot 
porta , la qual era da Settentrione) vnaben falda antiporta, &,in forma di 
Rivellino la circondò di molte botte piene di terra , & d'altre sì fatte proni - 
gioni . tsfccorgcndofi poi più fempre venir crefcendo il rifehio , (piantò la 
Chiefiuola di Santo Spirito > & alcune taf e polle fui Mercat uccio, luogo vi- 
cino alla porta vn tiro di pietra , acciò l'inimico non le adoperaffe a fuo pro- 
fitto ; ma ben' con denota intentione di redificar vn’altra Chiefa conl'ifieffo 
titolo nel Caflello dentro alla Tiagga ; & vedendo dopo queflo pur ad ogni 
bora più appreffarfegli il pericolo, [pianò molte alture , cb' erano attorno alla 
F or segga , tagliò molti alberi , dirupò altre cafe , & atterrò molini, & alla 
Cortina, fra il T orrione di San Giorgio, & quello della Campana, in meggo 
de' quali era la porta ordinaria, efiendo a dejìra San Giorgio,e la Campanaa 
fini lira, algòvn graffo parapetto; &, perche di fuori pure nell'iflefio Mer- 
catutcio foleuauaft vna eminenga , dalla quale era non poco ( coperta Gradi - 
fca, fè pen fiero di fondare , & elevare molto fuperiore ad effa cortina vngran 
Cavaliere , & fopra porui due peggi per cofi coprir la Tiagga , ZS infume 
per travagliare ["inimico nella campagna. Teròche non fi potcua egli in- 
durre 


NEL FRrVLI LIB. T. 3J 

durre nel? auimo di non hauere ad e (fere potentemente affaltato per la fcon fit- 
ta feguita in l/ir ia, della quale l'arciduca ne baueua dato notitia a lui, & al 
Luogotenente di Goritia , & baueua fcritto all'vno , & all'altro di loro , che 
quanto egli fatto bauea contea Tenetiani in /Uria , era flato per difendere i 
fuoi paefi dalle violente, e f correrie, ma non per ingiuriare altrui . Et che pe- 
rò ejjì non continua/fero ad offendere lo Stato della Republica nel Friuli, an- 
eti con ogni lor potere perfeguica/fero fino alla morte , fe capitanano nelle lo- 
ro Signorie tutti i Venturini , ( per vfare la parola propria d'effo Arciduca) 
dei quali i Venetiani erano ri mal contenti : perche non hauendo quelli cer- 
ta, e fi abile fede feorreuano rubando per tutto, &in cotalguifala pace, & 
la quiete turbauano : ma fe Venetiani cercaffero d'offendere le fue Terre, che 
fncefìcro adefji refi H enga con ogni maggior forga, &come prefentiffero al- 
cuno piò che ordinario motiuo , ne dieffero fubito di ciò ragguaglio a Nicolo 
Roffi Agente dell' Imperatore in Teneva . Non v'era all' bora A mba] dato- 
re , & eraui folamente in quella vece Agente , & Secretorio in Venetia per 
l'Imperatore Nicolò Roffi del Friuli feruitor molto fedele al fuo Signore , 
& infieme molto deflro, & aueduto . 

Pompeo Giuftiniano con foldatefca Venetiana , & Adam di Trauc- 
miftorft Generale dell’Arciduca con foldatefca Alemanna 
inuiati in Friuli . Capitolo Quinto. 

Rano in tanto arriuate a Tenet ia le nuoue della feorreria di 
Monfklconemandate dal General Friggo , & pochi giorni 
prima quelle della morte del Collonel Fabio (fallo ,& del- 
la fungente , & delle tante depredationi , & incendij corn- 
ine ffi dal (fonte di T erfacco, e dal Francoio in più parti del • 
? 1 firia : & era appunto allbora mancato di vita il Prenci- 
pe Marcantonio Memo : fi chetrouoffi la Republica in vn mede fimo tempo 
da due gran penfieri diuerfi altamente commoffa . Ma il foprauenir impro- 
uifamente a quel Senato graui, e difficili materie gli fu di rado,o non mai cofa 
nuoua . Si attefe per tanto con foUccita , & prudente cura & alla ellettione 
del nuouo Doge,& alle prouifioni neceflarie per la difefa dello Stato ,& per la 
vedetta della ingiuria.Già,sedofi fatta refleffione alla incurfione del T erfacco 
nel Friuli fentiuafi nell’ viuerj ale, che il male haueffe a fcoccare in quella Pro- 
uincia, dotte non hauendo per lo corfo d'vn cent inaro d'anni gl'habitatori J en- 
tità incorninoli di guerre vicine , quando vdirono , che gl' inimici erano feorfi 
nel Territorio di Monfùlcone,& lo haucano tubato, & arfo, fi erano grande- 
mente d'animo alterati : & parte attonita pcrlo timore, parte irrefoluta per 
la nouitd , & parte forfi defiderofa di moti maggiori , orafi polla a mirare , 
quali foffer per e fiere le anioni di quella foldatefca , che nel Territorio sera 
trasferita: & poco dopò con maggior ammiratione pofefi a riguardare quel - 

E la, che 
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la, che da altre ‘ Prouintie di giorno in giorno fopraueniua . Dal Senato erano 
fiate commendate le operationi fatte dal General Erig^o , & immantinente 
gli erano fiate inaiate fei compagnie d'infanteria Italiana , che trouauafi al- 
loggiata Jopra il Lido di Penetra , defi inaia a' prelidi] delle Foriere di Lo- 
ttante, & fu commandato, che Jeicento faldati delle ordinante del T rittigia- 
no , Jeicento del Tadouano, quattrocento del ricontino , & trecento del Co * 
lognefe, & alcune altre pafiaffero J abito nel Friuli, CZ parimente, fi incarni- 
va fiero [abito a quella volta dalla Lombardia tre compagnie di Captllctti » 
& fei bande dbuorni ni d'arme, C, fu colà lofio mandato con titolo di Con er- 
rato! delle militie nel Friuli Pompeo Giustiniano , che poco prima haueua 
bauto carica di Generale delle militie del Segno di Candia , & non molti 
giorni inanTfi tra fiato in Palma per degna curiofità di vedere quella fàmofa 
Fortezza , & di vifitar Francefco Juo figliuolo , che per modo di prouigiont 
vera Gouernatore • Aè guari fletterò ad bauere quefie commiffioni le loro 
eficcutioni quetamente però , & fen^a flrepito : fi che dopò le prime tumul • 
tuationi bebber le ooje per alcuni giorni firn bianca di fopite , & talmente _» 
mortificate , che danrffun canto per ancora appariua chiara la volontà de’- 
Prencipi ; tutti nondimeno con gli occhi, & con la mente flauano intr in fi ca- 
ni ente fitibondi ad affettare la refolutione della Rcpublica , parendo la guer- 
ra neceflaria : pofciache vedeuanfi inditi f , che l'arciduca la voleua , offendo 
dalla fua parte difeefa sì gran furia d'armi nella I firia , e nel Friuli , nè feor- 
gendofi , che, dopò li danni fatti da [noi Capitani alla Rcpublica, egli barre fi- 
fe promofio alcuna delle [olite demofirationi, almeno apparenti, che potefjcro 
dar ad intendere non effierui concorfo il fuoafienfo: fiche fùtilmente potata 
auenire , che, mitre altrcuc da Senatori pacifici, C dija< mali fi conj'ultaua in 
adunante quiete, egli armato penfafied' bora in bora di entrare nel Paefc lo- 
ro : poiché molto ben fi fapcua,cbe già era flato rmaio il fìnte di Terfacco 
con molta [oldatcfca a Gorieia , & che t ut tanta ti fi fiaua sii quei confini mi- 
nacciando di voler fiere afiai peggio, di quanto fatto bauea , [egli giungeua , 
come afpcttaua, gente a ba fianca, & che faceuanfi di continuità delie forti - 
ficationi alle frontiere; operationi , che ifiigauano altrui a prender pr onta- 
mète quelle ai mi in mano, che la necefiità porgeua, £Z ferina iequali rimane- 
va tutto il Friuli in balia del Conte, di T erjacco, di ' Daniele Francoio, & di 
^4 damo di T rautmifìorft,cbe già fi fapeua efferfi incaminato a quella volta 
con groffio numero di gente : nelle quali affettai ioni trattenendoli il mondo 
frale opinioni della pace , e della guerra ,giungeuano nella Patriale militie 
ordinate : Et homai dentro a Palma v’era artiuata tanta foldatefca , che ne 
gli alloggiamenti publici non tapina , (J comenina a quel Generale allog- 
giarla [opra i bjfiioniicbc in breue furono tutti ripieni . Giunferui parimen- 
te le compagnie de gP buomini d'arme , quella del Conte Gerolamo Tompei , 
quella di Lodouico Conte di San Bonifatio , quella di Georgio Miegri Pero- 
ne fi , quella del Conte Gabriel Fono Vicentino , quella di Paolo Brandolino 

Conte 
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( onte di Paldimarina , & quella di Fuluio Conte di Portia ; delle quali la 
parte maggiore tratteneuafi in Mene , & alcuna a T reuigi . Eraui giunto 
anco il Giu/liniano, & con ejjo cinque, o fei Capitani, sintomo Marchi To- 
fcano, Gio: Battifla Albicini Marchiano, Nicolò ’Bellonida Orbino, Pietro 
Paolo 'Baflelica Corfo, & Gio: Gerolamo tsflbano Bcrgamafco, & cranuene 
molti altri con la fanteria di Palma ; & con le ordinante della Patria , che 
homai tutte s' erano polle in campagna ne' villaggi d'intorno a quella For~ 
te^ga aquartierate , & vettovagliate con la fopraintcnden^a d’tAlfonfo 
d' Arcano, v no de Deputati della Patria, gentilhuomo di famiglia molto pria 
tipale, & vna delle quattro , che ne gli antichi tempi erano lolite di porre in 
fedia li Duchi , & li Patriarchi . Poteuano fàcilmente quelle ami e fir aor- 
dinarie, & quelli moti infoliti generar ne' cori qualche jlrane fàntafta ; & 
quefìo ammaramento di foldatcjca ftruiredi preteflo a! Capitani Aulir iati 
deftderoft per loro panicolar interejfe della guerra , le non che il General 
Eri’zgo con arte grandiffima copriua jotto altri colori tutto quello , che vede- 
na più di frollo a dellar pen fieri pcricolofi, & con fecreteg^a, & ftlentio mi- 
rabile riceuea , & alloggiava le genti tutte , che di giorno in giorno fopra- 
giungcuano . Conofceua però non cjfer bene badar longamente nella manie- 
ra , che fi llaua , parendogli imponibile , chei Goritiani non hauejfero ad in- 
fo frettirft grandemente , mentre fi continoaua a trattenere tante armiiui 
d'intorno : Di che [offe per aucnire , che effi mede fimi , i quali prima batte a- 
no impedito al T erfacco il trafeorrer auanti , lo eccitajfero di prefente a puf 
far il Li forilo , & occupar con due Forti i monti di Medea , e di Lucininfo , 
come già minacciava palefemente di voler fare ,& come ajfeucraua effere 
efrediente alle cofe dell' Arciduca . llche efiequitoft, non era in dubio l'Eri^r 
Zp , che gli intcreffi della Republica farebbon deteriorati, quando anco fi fo f- 
fero accomodati di fubitoiprefenti tumulti , perche farebbe ciò riuf cito con 
minor reputatione, eJfendofigC inimici, come fupcriori di forile venuti a por. 
re a Catiagliere dello Stato F’cnetiano,quafianco dopò fatta la ingiuria, mi- 
naccio ft, e formidabili :fenon accommodauanfi , & appicciauaft la guerra , 
tonueniua di farla con difauantaggio, & fot fi in virtù di quei due Forti, fà- 
bricati così a tempo , la guerra farebbe paffata ntl terreno della Republica : 
perciò trouauaft quel Generale in gran penftere del fo fretto , che potea naj ce- 
re in altri, dubitando ad bora ad bora d'hauere all' improuifo a feoprire fui 
monte di Medea il T erfacco forti fi calo, e i cavalli Croatti feorfifino alle fria- 
nate di Palma : per lo che con molta auedute^ga , & con ogni forte di artifi - 
fio ingegnava fi rimuouere da quei confinanti ogni timore, & toflo con efqui - 
fitta accortezza fopiua , & rachetaua ogni aura di dubitatone , che Joffiarfi 
da qualche lato prefentiua . Publicaua , fhr fi il tutto per dubio di tJfóon- 
fàlcone , fempre moilraua hauer l'occhio a tJMonfalconc , fempre in bocca 
Monfalcone; fiat fempre con batticore , che gl" ('[cocchi ritornafiero adaf- 
f aitar quella T erra , che pajfaffero il Lifonzp , che s'accoftaffero aT alma s 
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dimoflrationi , che in quei paefani genet aitano più tvflo fuperbia , ebe pau- 
ra ; non tanta fuperbia però , che vedendolo armato > ardiffero far nouità. 

Armi della Republica entrate nello Stato Arciducale, & prefa di Me* 
dca,Mcriano,Cormonfo,ViJlcflo,Romanfo, Sagra, Aqui- 
lca, Cartel Forpcto , Maranutto, & altri luoghi. 

Capitolo Serto. 

| ; . . 

Ofi in quella commune irrefolutione proceduta PEriggo, & 
le predette confidcrationi appreflo a qualche altra fhceuan - 
lo concludere non pur efierc conuenientiffimo,ma necejfario 
per regola di buongouerno l’auangarfi nello Stato /Arcidu- 
cale ; & preuenire a cagione di non efierc preuenuto ; nifi 
poteua leuare totalmente di capo , che l' Arciduca nonba- 
uefie qualche peti fiero anco da quella parte non buono. Il faper , che il T er- 
facco era flato colui, che hauea dato la feonfitta al Legge in l firia , colui , che 
bauea meffo a facco tSffonfhlcone , colui , che hauea voluto feorrere anco dal 
canto di Goritia nello Stato Fenetiano , & non sera aflenutoper altro » che 
per la refiflenga fiutagli da gl'i ile/fi Goritiani, & l’intender , che il mede fi- 
tnoTerfacco era fiato mandato dall' Arciduca con gratìofiffxme commiffloni a 
Goritia, quafi commendando ogni fua opcratione,non poteua non tenerlo mol 
to fofpefo, che qualche fubito danno gli hauefie aruinar adoffo sì per la in - 
clinatione dell' Arciduca , come per la difpofitionc del T er facco buomo vio- 
lento , e feroce, & quella de'fuoi Capitani, a quali i Goritiani, giungendone 
l'ordine dell’ Arciduca , non baucrebbonoofato più longamente interporre . _» 
impedimenti . ! Deftderaua per tanto l’Etico fommamente procedere a 
quelli sì vicini mali , & non concedendofegli Pauttorità , mettere almeno 
in fuuro la propriareputatione . ‘Perciò fi rifolfe di trarne in ogni maniera 
dal Senato la rifoluta deliba ationc fopta le prefenti materie : Onde fenga 
più indugio determinatamente fcriffe a Fenctia , & accuratamente rapre- 
fentò a quei fauiffimi Padri lo flato delle cofe , (2 di più vaggiunfe , che con 
grande incommodità , e di {pendio de fudditi alloggiano in Palma, & nel pae- 
fe la fknteria,& caualleria mandatagli, & però nafpettaua il loro comman- 
do . Era l'E riggo a Fenetia in opinione di Senator prudente , & confi dera- 
to , in modo che molto erano flimati i Juoi ani fi , & il fuo parere : per lo che 
quafi fubito gli fù referitto , che alloggiafj'e le fue militie nella terra del- 
l'inimico , (S in quella prendeffe poflo . flauto queflo ordine vfcì il fjencra- 
le di quelfiiflidiofo tr attaglio , che per la irrifolutione in lui nafteua,& dief- 
fia penfare, & prou edere in qual maniera potefie meglio adempire quanto 
il Senato deftderaua ; & particolarmente deliberò di fin’ il tutto con quella 
efquifitiflima fccretegga, con la quale cofi vtilmentefin all bora hauea proce- 
duto, & tenne più,cbe altro fatto gran filentio occultatala commiffione fe- 
ditagli 
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dittigli da Peneria, perfiuadendofì,cbe,non penetrataci bene effequìrla fareb- 
be fatile , penetrata, diffìciliffìmo , SS con tale auifio procedette alla proutL . » . 
Hauea PErig^o gran confidenza in Marc' Antonio di Mancano , e Etimo- 
vaio , come era in effetto , Cauaglier di gran fede ver [0 il fuo Trencipe , di 
gran fenno , di gran core , & molto pronto di mano, fi praticbiffimo del fuo 
paefe : Lo chiamò dunque tofio da Ciuidale fua patria a Palma, & con lui fo- 
lo, ti con Tompeo GiuSìiniano conferì l'ordine hauto da Venetia,SS rifiret - 
toji con effi con figliò pelatamente delle maniere, che,per rettamente effequir- 
lo , doueuanfi tenere . fi Mancano fubito fi proferfe di forprender all bora 
all bora egli mcdefimo Gotitia,quando ciò fofie in piacere del Generale, & af- 
fetterò poterlo fare con pocbiffma difficoltà : il che facilmente gli fu creduto » 
fapendofi, ch'effo Mancano pochi anni innanzi co’l folo aiuto de gC amici, SS 
adherenti per intere fie proprio hauea forprefa quella ifìeffa Città occupando 
con le ami le T orti, e le Tiazp^e, & a fua elettione feco fuor menando, come 
fuoi prigioni, perfine principali fià quei Cittadini . Non accettò però il Ge- 
neratela offerta, per non hauer commiffione d'attaccar Piazze» ma fittamente 
di alloggiare , & prender poflo. A quello folo per tanto t' atte/e , SS perciò 
nel feguente giorno il Giufliniano , ilquale da paefaninon era ancora cono- 
fciuto, & il Manzano , & Giufeppe fatinolo ingegnere mandati dal Gene- 
rale cavalcarono il paefe Arciducale riconofcendo i luoghi , & in partieoi ar 
le ripe del Lifonzp,cofi quelle di vna parte, come quelle dell'altra, & rappor- 
targli minutamente le qualità di ogni fitto . Jl General confiderate le co- 
fi raprefientategli, & prefio il parere di quei tre fuoifidati,concbiufe di occu- 
par principalmente fiei PoSìi, Medea, (ormonfio, MerianofiUilleffo, Roman - 
fio, e Sagrà, r PoÌli,che non molto erano difficili a tener fi, & tenuti copri nano, 
e difendevano tutto il paefe Vene liana, (5 facili tauauo il penetrar più a den- 
tro nell’ Arciducale, e fpetialmente Sagrà,cbe copriva il Territorio di Mon- 
falcone,SS aiutaua,tencndoui[i in quel villaggio vn piede, ad occupar le ani 
ntnzf del farfo,a Stringere Gradile a , SS ad incaminarfi da quella parte nel- 
la campagna di Goritia . Cofi conchiufio s'attefe a fabricar fochi artificiati > 
a metter' infume armi , & monitioni d’ogni forte , & far altri fimili appara- 
li , e fparfefi voce , radunarli queSìe co fie per inuiarle a tJHon falcone ; acciò 
quella Piazz a fiffi P>" fi**™ dalle inuafioni, SS ciò fi maneggiò con termi- 
nisi refieruati , che quei confinanti nulla ne temettero ; SS , come non molto 
auezzj a trattati di Stato , SS participanti del Tedefco , non fi partirono da 
vna loro bona credenza fiffafi negC animi anco per altri romoreggiamenti , 
che diuolgauano , non hauer ad effer guerra, & però poco fiaHìdio pigliaronfi 
de gl’apparecchi di Palma; nè fi diedero troppo oltre ad inuefiigare con quali 
arti fogliano in si fatti affari igran Trencipi gouernarfi . Si che fin bora la 
cofa caminaua affai bene pe’l General di Talma , & folo refluita per venir’ 
poi alla effecutione , il fopire vna tal pretefia de' Condottieri de gli huomini 
et Arme, SS l'affi curar fi della volontà di alcuni /additi . Laficiauanfi palefie- 

mentc 


*8 DELLA GVERR.A 

mente intender ’ ì Condottieri non voler’ in occasione alcuna, che f offe per ve- 
nire , obedif a Pompeo Giufliniano , come coloro, che haueano per lor Capo 
particolare il foto fupremo Generale; nè già pret endeualo il Giufliniano: an - 
3>j con termini di gran modi fila offeriva d'effer lui pronto ad obedire ad effi ; 
purebeilpublieo feruitio profittevolmente caminaffe , alatale folo , & non 
ad altro egli baueua la mira . Diceuano l’ifleffo i Condottieri, & riconofcen - 
dolo tutti per gran faldato, & affai più di loro nelle cofe della guerra prattico, 
& efperimcntato,foggiungcuano,cbe volontieri effequirebbono ciò , che a lui 
parefie bene; pur che fen^a pregiudizio del grado loro fare il poteffero . On- 
de il Generale, compiacendoli affai della buona volontà di ambe le parti , tro- 
vò ripiego di gufo a ciafcuno : & prepofe per capo a Condottieri M . tita- 

nio eJHorofmi figliuolo del Luogotenente d'Vdene,cbe con la occafione della 
dignità del Tadre trouauafi nel Friuli, & coftfeguinne il medefmo effetto , 
come fe il Giufliniano commanda ff e ;&il Morofini, & i (Condottieri bebbe- 
to il contento, & l'bonore dell’apparenza , non ordinando il Morofini giovi- 
ne ancora [engaefferienga militare , fe non quanto gli era dittato dal Giu- 
fliniano . Sopita la differenza de Condottieri, che, quando non le fi f offe pro- 
veduto, potea, nel meggo dell’effcquirc, generar' cattivi effetti, bebbe riguar- 
do l' Friggo all'altra dubitatione , che gli monca nell'animo non minore diffi- 
coltà : poiché beniffimo conofceua , effer alcuna volta fuanite , alcuna volta 
precipitate grandiffìme imprefeffolo per efferfi trafeurati alcuni leggeriffimi 
ri {petti , e difpreggati alcuni piccioli fofpetti . Erano in paefe alcuni fudditi 
Venetiani affai cofpicui per J angue , per parentele ,eper dependenge , & in- 
ficine molto arditi ,&eficrcitati nel travaglio delle ai mi ; & in oltre hauea- 
no grandi intcreffii d'atnicitie,di confangninità,di commodità,& di auantag - 
gi nello Stato Arciducale , £> in molte occafioni a fuo prò valcuanfi di quel- 
la vicinanga di confini diuerff ; & perciò Rimana fi , che non baueffe a pia- 
cer loro interamente la occupatane di CormOnfo , & di altri filmili luoghi • 
HorTErizzp confederata la conditione di cofloro , flava alquanto perpleffo, 
come baueffe con loro a procederete confidava in tffi, dubitaua i’efferefcber- 
nito , & che gran forza baueffe in loro l’intereffc , & affetto particolare , & 
perciò innanzi al fatto ne dieffero fecreto auifo a loro parenti tsfrciducali ; 
punto cofi importante , che bauerebbe del tutto fcompigliato , & guaflo ogni 
difegno. All'incontro fe non mofìraua in effi confidenza,come in altri fuoi pa- 
ri banca mofìrato, dubitava a' irritargli in tanto , che baueffero poi a maci- 
nare effetti di pericolofc confcquenze > & interrompere altri fuoi pontie- 
ri : nella quale ambiguità trouandofi eleffe egli vn molto fauio , Ù fccu- 
10 partito • Scriffe a quefli (auaglicri due mani di lettere , vna con la Da- 
ta di quattro, o cinque gioì ni innanzi al fatto , l’altra ferina il giorno imme- 
diatamente precedente al fatto , & mandagliele nel medefimo tempo perdi- 
ver fi meffaggi beneinfirutti . Dava conto a quefli Signori nelle prime di ciò * 
che era per fare , & riccr cattagli ad affifìcrgli , moflr andò in tffi gran confi- 
danza : 
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datila : nelle feconde diceua d'hauer ad efft ferino con altre lettere quattro , o 
cinque giorni prima,& infieme feriamente commetteua loro, che quella firffa 
notte con quanti caualli più poteffero ,fi trouaffero in vn luogo non molto di - 
fcoflo da Palma, per aiutar Marc’ sintomo di Mancano di quanto foficro 
ricercati, 6 " in quefla maniera afficurò ogni cafo : perche fe quei paefani era- 
no di retta volontà, fatisfece loro communicando con effi il Juo difegno , come 
con perfonaggi confidenti , affai a tempo per quello , che appariua nelle lette- 
re , le quali per la tr afe tiranna del meffaggio faceuanfi creder ritardate : fe 
erano poi d’tntentione contraria , leuò loro con la anguflia del tempo il poter- 
gli generar ofiacoli,(2 frameggarui inciampi . Nel dì medefimo alli diciot- 
to appunto di Decembre,cbeil Generale fcriffe a coli oro » fcriffe anco al Luo- 
gotenente di Tdene , col quale parimente haueaft maturato quefìo negotio , 
& richiefelo , che la fìefja notte manda fi c fuori la compagnia de caualli fati- 
ti a mantener fi dalle Communità in tempo di guerra , con ordine , che il fe- 
guenre giorno innanzi l' sliba atriuaffe nella campagna detta iSModolctti, 
preffo al Villaggio di Medeiugga,vltimo confine de’ Fenctiani verfo lo Sta- 
to sirciducale , (2 pofeia al Giiifi intano, che feco era in Palma , diede le com - 
mijfioni di quanto paratamente haueffe ad operare. Nel feguente giorno 
dunque qualche bora innanzi l' sliba giunfero nella predetta campagna.» 
‘Pompeo Giufiiniano da Palma con attorno mille cinquecento fanti, quattro 
compagnie di Capelletti , & due peggi d’ artigliarla ; da Pdene le bande de 
gli huomini d'arme , & il Capitan Daniele sintonino con due compagnie di 
arcobugieri a c anali o, vna datagli dalle Communi tà della Patria , l'altra dal 
Trcncipe ; da Ciuidale Marc' sintomo di Mangano con vna buona truppa 
di gentil'huomini anenturicri,& Lonardo di Mangano con vn' altra fimile; 
& da altre parti Francefco di Strafoldo, & Orbano Sauorgnano purciafcuno 
di loro con vn' altra buona truppa d’amici , & di adherenti , (2 fenga quefìi 
anco alcuni altri ; & capitaronui tutti , quafi in vn medefimo punto : dotte in 
tù la campagna lette furono le commiffioni del General di Palma , e lofio il 
Giufiiniano ordinolli , & ifquadronolli , (2 feeeli marchiare verfo Medea , 
alla qual Terra giunferui , che ancora non era giorno , & fenga alcuna diffi- 
coltà v’entrarono, quantunque la bauefferm poco innangi , quegli habitanti 
cbiufa da alcune parti con tagliare firade , & algare non so che di trincera 
affai mal'intefa . Occupata quefla Terra , & ricatto fi dal Giufiiniano in 
nome del General di Palma , il giuramento della fedeltà , lagentefidiuifein 
più corpi. Rcfiarono in Medea il' Conte di San Bonifatio , & l’ sintonino 
con alcuni fanti , (2 con le loro compagnie di caualli . Il Conte Pompei con 
la fua banda , & con vna compagnia di Capelletti , (2 vna d'infanteria s' in- 
carnino verfo Menano . La banda del Conte di Valdtmarino con pari for- 
ge verfo Romanfoiil Capitan Poggo con cento fanti verfo Fillejfo , il Giufii- 
niano col refio verfo Cormonfo : alla qual Terra giunto vicino deputò, fecon- 
do gl' ordini del Generale, Man’ sintomo di Mangano , tbe andaffe a parla- 
mentare. 


Di 


4 o DELLA G VE R R A 

montare con quel popolo, & intendere, fevoleuano render fi prima dìejjere 
battuti . Haueagran conofcenga il Mancano delPintentione,& natura de 
Cormonc fi longamente da lui praticati : fi che entrato con otto faldati nella 
Terra abboccojji con quei gentil' huomini, fi con gli altri, & offerfe, fi prò - 
nife loro in nome del General di Palma, che rende ndoft farebbono ben tratta- 
ti , fi non offeft in alcuna cofa ; altrimentevf crebbe fi contea di loro la forga , 
la qual era molto bene in pronto . Colti i Cormoneft coft all improuifo fiordi- 
tono di merauiglia, parendo ad effi imponibile, che fi haueffe potuto fare vna 
tal dtliberatione fenga hauerla effi prefaputa per le grandi corrifrondenge , 
Ci ami fi à, che haueuano nello Stato Vcnetìano,& in Palma flefia, nò lonta- 
na da (ormonfo più di fette miglia ; nè prima credettero , efferui prefenti le 
forge e frotte dal Mangano , che da' loro Campanili , & cmincngc vedeffero 
nella Campagna gli f quadroni Venetiani,(3 la artegliaria allcttitele quali 
forge vedute , rimafero trafitti grauemente di coi doglio , di confuftonc , e di 
franano: pur ricordandoft de' vanti, che fi baucano dati con lo Strafoldo Go- 
vernatore di Gradifca ,fù alcuno, che hebbe intentionc di far reftfienga : ma 
tatto preti alfe l'altra parte ; fi che , poco Piante , vfiì Gioii anni del tJWcftri 
vno di quei gentil' huomini con alcuni altri ad incontrare fenga armi il Gin- 
ttiniano , fi a nome publico giurò in fua mano fedeltà al General di Palma , 
traila Republica , & con acconcio ragionamento raccomàndò l'honor delle 
Donne , la vita , fi l'hauer fuo, fi di tutti quei T erragani , & fugli beni- 
gnamente ri froflo dal Giufl ini ano : il qual' entrato poi nella Terra fece di- 
ttribttire i Quartieri , & fermoffi quiui , tfjendoft al fuo entrare partiti 
verfo Goritia alcuni di quei gentil' huomini, che erano flati di parere diuerfo 
dal render fi, & altri ancora, anco d'altra conditione non bene affetti al nome 
Venctiano . Nell'horauhe dalla foldatefca della Republica prendi uan fi que- 
lli Potti di qui dal Lifongo , prendeuaft Potto parimente di là dal fiume nel 
Villaggio di Sagri : la gente però che fece quello effetto, non erafi partita da 
Talma ; ma da tJHonfalcone , effondo ciò paruto al Generale affai più 
commodo , & fecuro per non hauerft da chi partiva da quella Terra per tale 
fpeditione a paffar il fiume ; & fu quel Villaggio occupato dal Capitan Eli - 
jeo Pierantoni con vn buon numero din fanteria , &dal Gouemator Cruta 
con due compagnie di Captile tti . Prefi così felicemente quei Pofli, mediante 
i buoni ordini diflintamente diflribuiti dall’ Friggo, fi la gran fecretegga 
rfataui, panna, in virtù loro tutto lo Stato Arciducale del piano, dalle For- 
tegge in fuori, effer in poter di Venetianifi quali tofiofi cominciarono a cria- 
cierare,fi fortificare, & più eh' altroue in Cormonfo,e Mettano, occupando- 
li anco vn’emincnga fui monte di Medea , doue il Terfacco volea fabricar- 
ui il fuo Forte ; & fù la Rocca antica, fi guafla , ch’era su’l colle di Cormon - 
fo , reintegrata , e rifatta , e di artigliarie,e di preftdio fornita; lequali ope- 
rai ioni veda te fi da Cormonefi, confideranno, che non fi fchetgaua, come ha- 
ucanft imagiirato , ma faceuaft da vero ; fi per ciò deftderando /ottener fi in 
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piedi fra le fuenture,& non impeggiorare affatto i lor partiti, trasferitoti fi a 
Palma in buon numero , SS raprejentando il Tublico della lor Terra , giura - 
tono di nuouo fideltà al generale , il quale molto bimanamente gli raceolfe , 
& difie » riceuerli , come buoni fudditi , SS figliuoli della Republica , & prò- 
tnife come tali di trattarli . Inanimito per quelli buoni fucceffi il Generale , 
& inalbato dalla profferita a maggiori dejiderif , SS a maggiori fperangc , 
difegnoj abito d'occupare, SS forprendere alcuni luoghi forti , & guardati da 
particolar foldatefca Arciducale ordinariamente iui Stipendiata: quali era- 
no il (faflello di Torpeto , Aquile a , & Adaranutto : mandò però da Talma a 
Cafìeldi Porpeto Lodouico di Tarmo con vna compagnia di pedoni, e due di 
eaualli, che in tale efiecutione non v'hebbe vn minimo contraflo : perche quel 
Capitano lo refe falua la vita , & le armi proprie fue , e de faldati ,fenga far 
refilìenga alcuna, fe non che prima di render fi volle far qualche dimofì ratio - 
neftmulata di difefa, e fparò alcune archibugiate lontane del tutto dalla par- 
te , doueerai inimico , per farne fentirlo feoppio , fi come baueua concertato 
con Scipione Raimondo gentil' buomo Tdinefe , abboccatoi con lui alquanto 
prima , per queflo effetto . Ad andò fimilmente pur da Talma biadai Obig- 
gi a forprcnder'tsfquilca con le iflruttioni di quanto haueffe adoperare ; nè 
quefli ancora trottò alcuna conte fa , perche i joldati , i quali haucano la cura 
del guardar laTorte , chealtiffima , e di fodiffima muraglia era , fmarironft 
al primo arriuare de Tenetiani,SS abbandonarono ogni cofa . Quella è quel- 
la ftonofaAquilea, colonia de’ Romani già Citta regale, potentiffima, gran- 
di (firn a , SS riccbiffima , che bora appena riferba deboli vcSligi dell'antica _» 
grandetta, poiché leruine iSlejfcJono rouinatc , & [otterrà Sepolte. In vna 
parte di lei Solamente è vna Terriciuola , ma però di cafe nobili , SS Ignora- 
te , fe ben di poueti habitatori , fuori che in alcuni tempi , ne quali i Canonici 
fono obligati a fàtui rcftdenga , bttomini bene agiati per effere quel Capitolo 
affai fàcultofo, SS honoreuvle ;fi che ancora confciuavn magnifico Tempio, 
doue è grandiffima copia di deuote , SS notabili reliquie a paragone di ogn al- 
tra Chic fa d' Italia . Adaranutto parimente, fe beu alquanto dopò, non fu So- 
lamente prefu, ma da fondamenti Smantellato , leuatone prima le armi , SS la 
roba : furono medejimamente da tutte le Terre,& Villaggi Soggiogati, qua- 
ft nell’i/lcfio arrinarui , leu are le armi : nè più di qua dal Lifongo v’ erano ri - 
maft lunghi in poter dell' Arciduca , fuor che Gradifca con vn villaggio, 0 due 
vicini, SS i colli , che con l’auantaggio del fito,e di alcuni Capelloni , mante- 
ncuanfi ancora / òtto l'originario dominio . Non fi toflo feronfi qui Sic noti ita, 
thè furono per la Italia diuolgatc , & per tutto concitano gli attifi , che i Ve- 
neti ani et ano entrati con esercito nel Paefe di Ferdinando , SS ne haueuano 
occupato gran parte ; di che alcuni di affettione nitri aci non tacquero , nè 
riferbarono nella penna molte co fe- Ada più di tutti gli altri gridauano i Go - 
ritiani maledicendo la fua credulità; i più prudenti perù fhtdiattano di ripara 
sre a sì grane cafo co'l pafeere la plebe di jperangc, et con lo ffargere abtllo 
- F Studio 
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fiudiotra il volgo auifi , & difcorfi vantaggio^ per nodrireben animata la 
moltitudine , la quale facilmente s'imbeuera di credente di cofe bramate , fS 
me fa vna volta in affettatane di ciò .(he de fiderà , & lufingbata da nouelle 
prof per e più fedamente perfine in fede , & in buon'amore vcrfoilfuo Preti- 
cipe. Queflafede però, & amore forfè poco barebbe giouato loro, fé fi obediua 
al parere di queifoldati Fenetiani , che confrgliauano , douerfi , lofio moffe le 
armi, ferina altro indugio andare a Gotitia; doueil popolo era in poco nume- 
ro, con} ufo, difarmato , difor dittato , fenga prefidio , & pi ino di ogni difefa : 
la quale opportunità, affeuerauano, non efiere da tralajciatfi , attefo che ogni 
occafione bà per cofiume di durar poco, e di non ritornami giamai , & le cofe 
del mondo, & più delle altre, quelle della guerra trasformar fi in vn punto si 
fattamente, che ciò che bora ti fi rapprefenta fàcile, pofeia, in vn'ifiante tra- 
mutandoli ,piatìfce con l imponibile . Ma non era in quel primo mouimento 
di armi venuta ancora daFenctia l’iutcra refolutione , come poi venne dopò 
intefafi la opinione , & la proferta del Giufìiniano . Pompeo Giuliiniano , 
dopò lo hauer’ afuo piacere ben bene ricotto fiuto Gradi fca ,& tutto il re fio 
del Paefe, apprefeutatofi al Generale diffegli ; che, quando gli fojfero prone - 
dutifei mila fanti, & alcuni pezzi di artigliava, & vna tal quantità di gua- 
datoti, & materiali, egli in tre me fi gli duna prefa Graiifca,Goritia,& tut- 
to il Friuli Arciducale, & di più T nefie, e’ifuo Contado , Cf ricbiefclo affa * 
tuofamente , che di ciò ne ferine jf e al Senato : diche l’Eri^o gli fù cor refe , 
& ne Jcrifie, aggiungendo per notitia in quelle lettere, non efjerui in Talma, 
fe non voleuafi sfornir la Fortezza , artiglieria nè da batteria ,nida campa- 
gna da f omini flrar al Giufìiniano, in cafo, che dal Prencipe foffe il Juo par- 
tito abbracciato . Perlo che furono fubito inaiati dall' Arcuale nella Patria 
fei canoni da batteria da cinquanta, e dieci pe^i da campagna , effendo fiato 
aVenetia [ottimamente lodato il grand’animo , C la prontezza del Giufli- 
niano,& fù con nuouc lettere commefjo al Generale-, che, quando haueffe Spe- 
ranza , che la propofia fortiffe a buon effetto , egli la ttntaffe determinata- 
mente : laqual commiffìone fedita , torninciofft pi njarcion più falda propo- 
nimento al fare, & ingroffare efferati • Fù per tanto immediatamente ordi- 
nato a tutti i Rettori delle Città diTerra ferma , che Befferò con le militic 
ordinarie pronte per mandarle , dotte fofiero commandati , & dopò furono 
chiamati i Tcrfonaggi , { 'f Capi di guerra prouifionati , & alcuni ricercati 
ad inaiare nella Patria le genti degli obligbi loro, & fù accettato ciòcche al- 
tri Cauaglieri per diuerfi rif petti off er fero; e fendo ebe alcuni anco fi esibiro- 
no di mantener foldatefca affefe proprie . Fù data la cura di fai’ alcune com- 
pagnie d'infàntetia a Don Gio: Medici , al ' Prencipe Luigi d'Ffìe, al Conte 
Franccfco Martinengo, al Conte E flore Mattintngo, al Conte Annibalda 
Gambara,a Sanfon Porccllaga, al Conte Nicola Gualdo , a Teodoro Benzo- 
ne,al Conte Horatioda Cobalto, a Fidai dal Sale, al Raion Furiato, alCon- 
tt Aleffandro Pompei , al Conte Franccfco Brambato , al Cauaglier Girola- 
mo 
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pio Roncale, al Conte Gio: Francefco Albano, & a qualche altro, & hcbbcro 
il carico di fare , & ben montare jpacciatamente otto compagnie di Corale 
il Cauaglier Gio: Francefco Campagna , Alejfandro Monte, Daulo Dotto, 
Mauro dalle Carte , il Conte Alui/e Nogarola , il Cauaglier Francefco Ro- 
ta , il Conte Gerardo Bcnaglia , (3 il Conte Girolamo Auogadro , & poi la 
Città di 'Bergamo intraprefe di montarne, & mandarne vn'altra fotto il Con 
te Leonino Soardo , & due la Città di ‘Tadoa fotto Salion Bw^gacarini , & 
Nicolò Barifoni , Don Gio: Medici vn'altra fotto Gio: Taolo Gian figlia^ 
%i,& due ne tolf ero a montare Girolamo Marcello ,& Nicolo Malatefla 
N abili Venctiani , & altre alcuni altri . Nella Patria medefimamentefi 
confirmato l'ajfunto ad alcuni Cauaglieri di metter' infume ciafcuno vvclé 
compagnia d'archibugieri, a Italico di Strafoldo , a Marc' Antonio di Man • 
’gano, a Vrbano Sauorgnano , & a Francefco di Mancano , & il membro de' 
(fafleliani con vna parte di Prelati ne apparecchiaua vn'altra per Cobi igo de 
loro Feudi fotto Gualtier Bartoldo da Spilimbergo, oltre quella del Marche - 
fe Germanico Sauorgnano, che già era in campo , & le due delCesfntonino . 
Ma non intato 1 Friggo, dopò riceuta la feconda commiffionefiauafi a bada: 
an^i con ft dorando quanto importale alla fomma della imprefa l’occupar Lu - 
c ininfo, & attangandoft al Ponte maggiore del Lìfon^o , che non è difeoflo da 
Goritia più di vn quarto di miglio , prender’ vn groffoT orrione , che gli fo~ 
prafla , & iui forti ficarft , & coiìantemente tenerui il Po fio, ordinò al Giu - 
fìiniano, che lofàceffe:Cf non hà dubio alcuno,che , effequita tal operatione a 
tempo, que fio era il più efquifito modo, & la più facile , più lecura /bada 

di tutte l'altro d'impatronirft dello Stato Arciducale , & Jen linaio il Giufli- 
niano medeftmamente : fiche leuò da Cormonfo,da Merlano, e d' alcuni altri 
* Tofti vn buon neruo di fanteria, e di caualleria , & con ejfa a Lucininfo per- 
venne, & pervenne sì improuifo , che quei T erragani non foto ciò non preut- 
dero da hauer’ tempo a metterfi in di fifa , ma nè anco da tra/portar fuggendo 
vn minimo di loro ame fi, & mobili dicafa,& molti fuggirono lafciandoui le 
vivande apparecchiate in sù lemenfe, & le cafe interamente fomite in preda 
di faldati, i quali lofio le fpogliarono , non finga qualche nota di alcuno de 
principali , che con maggior cura attefe a caricar di bei panni lini, & d'altro 
bottino i carri , chea tenere in reputatone le fue armi : mafù que fio forfi il 
4 fteno importante errore . Il Giu fìiniano, confi der ata la qualità, il ftto , & il 
circuito di quella T erra, non pure non iflimò benclo auangarfi al ponte , ma 
fìimò anco, non poter fi iui fieramente prender Poflo, (S abbandonandola ri- 
tornoffi a primi Quartieri : il che forte increbbe all'Eriggo , come a quegli , 
che ottimamente conojceua , che dal prender fubito , C Jubito afficurare il 
T orrione,& il Poflo al ponte haueua qua fi per neceffìtà a deriuare certa vit- 
toria ■-» . *S\Ca il Giu fìiniano per nefjuna tal confideratione propoflagli vi 
fi volle aquartierare , nè meno auan^arfi , & non reputò buon fermo entrare 
nelle vifeere d'vn paefe habitato da gente , della quale egli ancora non cono- 
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fceua i coHumì , le qualità , & le for^e , [ottenendogli molto Veffempio del 
LtTjf , che unto all'Ima entraua negli animi con maggior impreffionCj » 
quanto odiuafi , che il Conte di T erfacco v'era affai vicino con le genti vitto - 
riofe . Lafciouui ben il Giufliniano nehitiratfi da Luciniufo vna guardia di 
dodici faldati con vn Caporale nella villa di Mofiain vn palagio non molto 
lontano da Lucininfo verfo Meiiano,& fortificollo affai bene ; acciò [copri f- 
fe , & auifafie gli andamenti de’ nimici su per gli colti , alla volta de quali 
fìtuato fi aita quel palagio : & chi [enti in quefla Ritirata col Giufliniano , 
ibi contro di lui , come nelle deliberationi ambigue fempreauiene . Quefli è 
quel Pompeo giufliniano , che per haucr vn braccio [olo , bauendo perduto 
l'altro in Fiandra nelfaffedio d’Oflenda , era cognominato daalcuni Braccio 
di ferro, il qual bauendo più anniferuito ne' paefi baffi per Adaftro di Cam- 
po d’vn Tergo d' Italiani al Redi Spagna, fi era al finecondotto a i Jeruigi 
della Republica,per non e fiere quiui Plato (come fi diceua ) premiato fecondo 
i meriti : effetto , che ne gli animi grandi molto più fpeffoauiene , che negli 
altri: quando’non riportano corri (fondente premio , peroihe /limando d't fie- 
re (predati procurano altroue miglior fortuna . fù chi diffe , che il C iufli- 
niano banca cangiato fcruigio per efferfi dato a credere, che la vera gloria de ' 
Capitani Italiani con fi Piena nel ben feruire a Prencipi Italiani, & per la fa- 
iute della fteffa Italia ; (2 in effetto egli [emina alla Republica con affetto 
grandiffimo, Pi con cfquifitiffima diligenza , Pi pr&ntrgga mirabile . Con- 
tcntoffi però fenga paffare al ponte di Goritia di occupare le altre T erre , & 
Villaggi Ar liducali men [icari, ebe erano di quà dal fiume Li fiondo, differen- 
do le maggiori imprefe all arriuo di nuoua, & miglior foldatcfca;della quale 
di bora in bora negiungeua qualche truppa : onde la caualleria cominciaua 
a lafciarft vedere da quei di Gradifca , & taluolta fi auangaua ancora più 
prcffòal fiume ;nci quali camini non trottando alcun’incontro , parue bene al 
Giufliniano diafiaggiaredi nuouo verfo Goritia le forge , Pf l’int emione de 
gli Arciducali , & però [coffe pur anco fino a Lucininfo, & paff andò oltre 
giunfesù la ripa del Lifongo;al quale apparire compar uero ancora dall'altro 
lato alcuni caualli , & con alquante arcobugiate dall'vna , & dall’altra ripa 
fiatate fi annuntiarono la guerra fin quale dentro poi a i confini dell' Arcidu- 
ca fi fermò . %JMa perche tra i Capi principali non ben conueniua qual luo- 
go f offe più atto a fcrmaruifila fede del fampo ,& il Quartiere principa ^ 
le , effóndo propofio egualmente Meriano,P3 (brmonfo,fù f òpra di ciò mol- 
to a lungo di fiutato : Cormonfo pareua più appropriato a qucfto per la com - 
medita delle cafe di numero più fieffe , & d'edifitio maggiori , £jf perefiere 
Toflo , più ficuro; fendo che, come già fi è detto , l’antica Rocca funata fui 
eolie , fatto a cui giace la T erra, era fiata lofio redificata,& guarnita di pre- 
fidio . Dall'altra parìe Menano fi fìimaua effere più conueniente a tal’ ef- 
fetto per la VerfafittmiccBo, cheto bagna da Ponente ,& per effere più nel 
pia n o,& qua fi nel meggo della campagna;ondc il Taefe farebbe flato meno 
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ejpofto ad Ogni correria , & più agevolmente fi farebbe quitti ricatta la gen- 
te , la vettouaglia,& gli ordegni militari da Cer vignano, & da l’alma . Fu 
per tanto fiabilito in quefìo dubbio di tenere , (j trincerare l'vno , & l'altra 
loco : ilcbe vedendogli Arciducali più vivamente conobbero , (3 fofpirarono 
la loro trafelata follia, & dietou fi a riparare meglio a' cafi fuoi ; perciò rin- 
forzarono i prcfidij di Gradi fica, di San Martino, & del Cailello di Goritia ; 
facendo nuovi fianchi, & aliando in più parti dt Ue Trincete . Pcfero in di- 
fefa Rubia Cailello del Barone Giacomo Elingher ; armarono Vipulgano , 
fortificarono San Floriano, & mifero gente in Dobra, il primo di Raimon- 
do Conte della T otre , l’altro del Barone Gafiparo di Orimbergb , il terzo del 
Commendatore Fra Ridolfo, (3 fratelli di Coloreto ; perche già palefemente 
fcopriuano,che vane riufeiuano tutte le parole fparfe tra loro della futura pà- 
tienza della Republica . Ma più di ogni altra cofa gli premeva fino al core 
il non haucr riceuto per difefa di quello Stato le genti del Conte di Terfacco , 
mentre egli ad effi le batteva offerte . Il T et fiacco quando vide i moti, e i tan- 
ti progreffi de’Venetiani feco amaramente fi rife della fimplicità de'Gori- 
tiani,& offrendogli prima in nome publico flato interdetto lo accoflarfi arma- 
to a quella Terra , egli in tale congiuntura punto non fi rnofle a /accortoli, 
nè anco offrendone invitato , £3 fermo flettefi a riguardare il loro pericolo , & 
la loro calamità , rinfacciando ad effi i cattivi termini , che con effo lui d a . 
principio haueuano vfari • IGoritiani raccomandandofegli raddoppiavano i 
preghi, £3 con me (faggi continuati perfeuerauano a fupplicatlo , che quanto 
prima col fitto efferato fi trasferiffe per loro falueg^a da Senefctcbia a Gori- 
tia . Vinto alfine il T erfacco dalle offerte, (3 da preghi fi diffofe di compia- 
cerli , pur che ifuoi foldati , i quali erano da mille cinquecento,baueficro al- 
bergo nelle cafre della T erra , £ 3 foffero alimentati a ffefe de’ paefani , (3 ac- 
commodati di tutto quello,che loro fiàceffie bifogno . Il che promeffogti in no- 
me di tutti da Antonio Rabbata (fiauaglicr principale, figliuolo di quel Giu- 
feppe, che giàfù vccifo da Tfcoccbi , egli a Goritia fie ne venne con tutte le fue 
compagnie : doue i gentil' huomini,£S gli altri meglio agiati volontariamen- 
te prefero in cafra chi due, chi tre , chi dieci , chi venti , e chi quaranta di quei 
foldati , fecondo lefacultà diciafcuno: £3 cominciarono con tale foceorfo a 
fperare di poter refi fiere a gli incontri dell’ ami Tenet ione . Fi è poi feorfero 
molti giorni , che vi arriuò Adamo di T rautmifìorft General di Croatia , il 
quale, fe bene non venne con molta gente, era nondimeno feguitato da cinque 
compagnie , che egli conduceua in 1 Siria per quei moti; le quali , fremendo i 
tumulti del Friuli , fece venir a Goritia ; (3 e fio a prima giunta vifitò Gra- 
difea , £ 3 vi pofe dentro fettanta foldati di CarliSìotcon Daniele Frantolo ; 
percioche di quella Fortezza più , che d’altro fi dubitava ; ma non però tal- 
mente , che di Goritia ancora non fi fofpettaffc ; la quale , come s’è detto , era 
fin’ a quell' bora poco fornita di gente . Però Carlo Fomentino Colon elio del- 
le ordinanze del patfe, per frantene concorrere il più , che fi potè fife, batte Ha di 
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già publicato vn bando , che tutti i {additi di Ferdinando da anni fedici fino 
a fcffantafin termine di alcuni giorni ajfegnati, fi ritir afiero a Goritia con le 
ami loro fottofeueriffime pene ; per lo qual molti contadini , (2 perfone ciui- 
li fi ridu fiero in quella Città . Ma più di quefli in quei primi foretti porfe 
a Goritiani Jperan^a , e coraggio il Capitan f'iuo TiieHiuo , che quitti giun- 
fe con forfè trecento Ff cocchi raccolti nelle montagne Arciducati dell' l firia, 
gente mal' armata , & vile , ma rapace a merauiglia . Rinforzati alquanto 
perquefta foldatefca gli Arciducali fi diedero a traghettare ancia èfii il fiu- 
me , (2 lafciarfi vedere armati per gli colli , e tal' bora anco nella campagna , 
(2 a moilrarfi in Squadroni sù la ripa oppofla ogni volta, che il Giufiimano 
tonduceua le compagnie fui tifando, come bene jpefio fucata . Riconofceua 
il Giuftiniano quafi ogni giorno quelle ripe , ma non fi fapeua però rifoluere 
a pafiare, & cofi trafcorreuano molle giornate, quafi otiofe, la quale sì fatta 
lentezza forni nifi rò occafione a molti di penfare , che la Re pubi tea non pro- 
cederebbe più auanti con la vendetta , Ù come le armi del Friuli fiauano fo- 
fpefe, cofi gli animi vniuerfalmente nel teatro del mondo eranfi pofii a tignar 
dar molto fijo , quali auenimenti bauejfe ad bauere sì grane principio di guer 
ra : (2 1 ma gran parte era di penfiere, ebe la Republica fofic lofio per aquie- 
tar fi , & ritirare le fuegenti,non ofiante,cbe quel primo impetocofi pronta- 
mente fi f offe fatto , affermando , che quella poteua effere Hata bafìeuole 
Vendetta dell'offefa riceuta; fpetialmente non battendo la Republica perduto 
reputatione alcuna per la {confitta d'J firia, o perla correria di Monfalcone; 
conciofiacofachc la riputatone , & vergogna de’ Prencipi non fi mifura con 
l’opinione , come quella de' priuati , ma Jolo con l'iffctto , il qual confi He nel 
guadagno, o nella perdita de gli Stati » & de’ tefori , de i quali la Republica 
non era punto diminuita : perche nè per la morte del Gallo; nè per lo facco del 
T erri torio ella haueua perduto pur' vn palmo di terreno , & tanto più quefli 
tali fi confirtnauano nel lor credere, quanto più confiderauano la qualità , & 
il filo del paefe, fecondo il quale parata loro, che la Republica, facendo guer- 
ra in Friuli, ella poteffe acquifiar pochifiimo, & arrifebiar molto; perche, ol- 
tre diuerfì altri riguardi , farebbe quitti in poco tempo alla Republica conve- 
nuto gettar via tanto oro ingrandifiime ffefe,cbe tutto lo Stato Arciducale 
del Friuli non valeua,a gran pezzo, sì groffa fomma ; quando anco tutto con- 
qnifiato lo baueffe ; attejoche altro di buono non bauea Ferdinando in Friuli , 
che Gradifca, Fortezza di artgitfliflimo giro, & Goritia, Terra anzi aperta , 
che murata , & alcuni pochi altri villaggi : il quale Stato tutto non è alla fi- 
ne più largo di otto in noue miglia, & lungo da quindeci , o fedeci : (2 nondi- 
meno per conquifiarlo appena è ballante vn ben grande , & poderofo effer- 
ato, il quale Jenza vn’immenfa ffefa non fi può infume taccone , ni raccolto 
mantenere per gli affidai graffi Hipendij , & ingordigia de' faldati, & de' 
Capitani,& per le continone prouifioni delle munitioni, dt’ viueri, delle ten- 
ie, de' padiglioni ^lcll’ armi, dell'arteglieria,& di mille altri bifogni,& or- 
degni, 
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degni, che nella guerra fi ricercano :& aggiungeuano ancora, che, dopò che fi 
fuffero prefi que due luoghi ,fe bene fi farebbe perduta la Jperanga di auan- 
g arfi più oltre per gli fili offri de' monti, & de' bofchi,&per molte altre ra- 
gioni,non per que fio farebbe ceffata la graue ffefa della guerra ; perche Fer- 
dinando Trencipegenerofo non concluderebbe mai pace f empia re/li tu t ione 
dell’ occupato, C3 perciò, ancorché egli non teneffe efferato in Friuli, terrebbe 
nodimeno fempre la Republica inuilluppata in grauiffime perpetue fpefe col 
folo foretto : & que fio diceuano,douere auenire , fe la Republica fi foffe im- 
padronita in alcun modo di tutto quello Stato . Ma foggiungeuano bene , 
che efli non credeuano,che ella fofiegiamai con ogni fuo maggiore sformo per 
poterfene impadronite , effendo il paefe Arciducale molto proportionato , & 
vantaggiofo per fardifefa , & amando que’ paefani oltre mifura il toro na- 
turai Signore, vera, & falda tutela di tutti gli Stati , non f eriga qualche odio 
d'altro gouerno,al quale per non haucr a fottogiacere , haurebbono adoperata 
fino le vgne , (3 i denti : alla fede de' quali aggiungendoli foccor fi grandi , il 
domarli diueniuapoco meno, che impoffibile ; & ben diceano, che l’Arciduca 
Ferdinando bauca il modo di mandare a quei fuoi (ridditi foccorfi grandi, pof- 
fedendo egli molte gran Prouincie attaccate, 0 vicine a quel paeje ricche , & 
copiofe di monitioni , (3 d’huomini . Poteua dalla Croatia , & fimilmente . _» 
dall’angheria trarre in vn momento buon numero dicauallcria,e fanteria 
auegga per molti anni fotto l'armi cantra Turchi , guidata da efperimentati 
Capitani . Poteua dalla Carinthia regione anneffa al Friuli, & dalla Stiria 
anneffa alla Carinthia inaiare (enga mai fiancarli a quefla guerra pedoni , e 
cauatli, & dal Cragno abbondeuolmente lomminiflrare il viuere a tutto Pef- 
fercito : fi che non era malageuolc ad auenire, che la Republica in vece di ac- 
quiftar l’altrui perdefie , quanto ella teneua in quelle parti . La gelofia de 
gli altri Italiani, vn numero non diffreggabile di Cauallieri della Patria al- 
logati in Corti di nome , e d’affettione tsfufiriacbe , lo flile della Republica 
di non it fornire di genti lefue Città, tutto veniua in confideratione . Ma la 
Republica fìimò necefiario per ficuregga delle cofe proprie il profeguir l' in- 
cominciato : ‘Dicdefi però il Giujliniano a rifortificar i Tofii, & in partico- 
lare Sagra per hauer commodità di communicar con Mon falcone , e di foue - 
n irlo di aiuti, & per limitare fra termini più angufli P andar attorno per quel 
Territorio a' Gradi) cani , (3 per più flringere quella F or legga , & per indi 
penetrar anco verfo fj arnia . Era nel villaggio di Sagù ì vn palagio vicino 
al Lifongo dalla parte oppofla a Gradifca difiante daeffapoco più d'vn tiro 
di canone, luogo affai grande, & delitiofo,fabricato dal Conte Raimondo dcl- 
laT orre al pii de' folli, che foprafianno a Gradifca da Leuante,& ben' il 
Giufliniano potette con nuoua gente rafficurare quel Tofio , & altri ancora ; 
perche nuouamente erano giunti nel Campo Fenetiano da feicento Cor fi fat- 
to lei Capitani Pietro Paolo, Pietro Maria,Gio: France(co,& Giulio Orna- 
vi , & folto Gioì Battifia tsfrrigbi , (3 Santo Lonato , (3 vi era giunto an- 
cora 
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torà con altri cento fanti il Capitan Gio: Fante fra , & in vn giorno folocbé 
fi il primo di Genaro , vi arriuarono da quattrocento altri fanti Italiani fot • 
to i Capitani Gio: Battifia Chini, il foualier Annibai Pace, Alberto Man. 
fueti, Bernardin Santini, fif ducento fatto ilColonello Lodouico dimena- 
to della condotta del fonte Francefco *JMartincngo , fendoui in quella com- 
pagnia Rotati , comefcmplicifoldati > lo fleffo Marcbefe Gaffaro, & il fon- 
te Gerardo figliuoli d’efio Conte Francefco. Dopò il dimenato ginn fe.ui 
quaft fubito il Capitan Agoflin Satana con cento , e trenta mofchettieti , & 
poi Bartolomeo Gramego,& Filippo Beuilacqua ,P vno con trecento , e ven- 
ti deroneft , l’altro con ducento T riuifani . Non però per l'arriuo di cojloro 
attaccauafi Piagna , ma con l' affettatane di rinforzi maggiori temporeg - 
giauaft afai lentamente foccorrendoft ilpaefe , rinforzandoli i Polli ,&ef- 
fercitandofi la foldatefca : laquale non i flette longamente fra gli ordini dal- 
la buona difciplina preferiti : & in breue cominciò ad inciampare in quelle 
incouenienge , che ne gli eserciti nuoui hanno per cofiume di to fio germo- 
gliami . I faldati di natura guerrieri , & ben compleffionati, allettandoli la 
vi/la , & la copia delle molte robe de’ fogghiogati , cominciarono ad vfar li- 
tentiofamente molte violente ,& rapine : /deboli, e fchiui delle armi, effen - 
doft infafiiditi per gli patimenti fe ben leggieri, &per la noia delle guardie, 
& fentendoft pungere dalla rimembranza delle càfe loro , principiarono a 
sbandar fi , efuggirft dal campo : per lo che il Generale > vedendo che i fudditi 
buonamente fottopofli per le infclenge de primi fi cbiamauano affai mal con- 
tenti del nuouogouerno, & che teffempio de’ fecondi non puniti mouca poteri 
temente quelli, che reflauano ;fà coflretto poffare a feueri cafìighi,fi che fe- 
ce impiccare due di quei piti ingiurioft , & violenti faldati alla vifia di Cor • 
trionfo, & ne fece arrefìar quattro di quelli , che fi fuggiuano : due de quali , 
gittata la forte , furono condannati ad efier' impiccati, gli altri due ad effere 
i loro carnefici : Ù con tale feucrità remedioffi in parte alla crudeltà delle L» 
cfìor fiotti, & alla viltà delle fughe . Ma ingroffandofi hemai l'effercito Fe- 
rie tiano più fempre non potendo il General Eriggo affiflerin vn tempo 

medefimo algouerno del Campo, e di Palma carichi incompatibili, egli fcrif- 
fea Fenetia, dal publico feruitio ricercar fi, che fi manda [fe in Friuli chi par- 
ticolarmente haueffe il comando di quelle armi , e di quella imprefa . Ter- 
che vi fu to fio {fedito PirtroBarbarigo Senator molto principale , figliuolo 
ft A goflino famofo per la vittoria nauale ottenuta a Cruggolari contea Tur- 
chi; il qual non molto flette ad arriuarui con titolo di Proti editor delle armi 
in terra ferma . Arriuò egli dirittamente in Palma, doue Irebbe dall Eriggo 
molte prudenti in flruttioni intorno al prefente fiato delle cofe: indi egli fi 
trasferì a Fdene,& pofeia a Ciuidale;a Fdine,per trattar con quel Luogote- 
nente della quantità delle prouifioni neceffarie al campo, & della qualità, di" 
modo , ches’haucua a tener nel farle; a Ciuidale, per accomodar' alcuue diffi- 
coltà,che pafjauanofrà quel Rettore, & quella fommunità incile quali trat- 
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Utioni confittine ffenderui molti giorni, tempo che utili fimo farebbe riuni- 
to ,le fifofie potuto fendere contra gl'inimici con qualche notabil tentai iuo , 
non ejjendo effi ancora fatti a baflanga forti. Nè forfi buon conftglio fù quel- 
lo , che glifùfuggerito a Ciuidale di f or prender aUhora San Martino di Cu - 
fca , dal qual Camello , fendo efjo fornito di foldatejca ,potea ne villaggi di 
quella Città fàcilmente calar qualche danno , (2 egli preflauaui l'affen , 
Jo , & ordinava i requifiti : ma ciò intefoft dal General Eriggo, ei noti lo 
« femì bene , (2 incontenente (pedi a Ciuidale al Barbarigo vn'huomo in dili- 

genza con lettere , che lo difuadeuanoda quella imprefa , allegando a lui fil- 
mabili ragioni. Non era approuata dall'Etico quella rifolutione ,confi- 
derando , che picciola reputatione s'acqui fìaua nel prendere San Martino , 
ma non già poco di riputatione fi perdeua, tentandolo, (2 non prendendolo, & 
che non era da con fumar’ il tempo, & la foldatefca in fattioni leggiere, quan- 
do era occafiont da fornir la fomma dell' imprefa con a fj altare, & attaccar’ al- 
cuna delle Tiag^c principali : C ben afjeueraua , efierall’bora la miglior 
opportunità, che mai foffe per auenire: poiché con le preferiti forge i Fenetia - 
ni affai più fàcilmente bar ebbono fornito il fuo difegno,che affettando nuoui 
aiuti : efiendo che crefcendo di forge i Fenetiani , & crefcendo gl’tsfuflriaci 
ogni poco di accr e f cimento foprauenuto a gli Auflriaci più gli habilitaua al 
poter reftflere di quello > che iaccrefcimento foprauenuto a Venetiani gli ha • 
bilitaffe al poter i sformare -come èftmprc più fàcile lo fiat sii la difefa in ca- 
fa propria, che lo entrar per firga in cafa di altri ;(2 però confi gliaua , deuer - 
fi aUlma opprimere gl'inimici, che erano poco,o niente muniti, & non affet- 
tare, che acquiflafìero vigore, & ardire; come parea, che alla giornata fàcef- 
fero : C haueuanlo mo firato appunto nel giorno , che il Barbarigo la prima 
volta era arriuato a Palma, nel quale effi calati da S. Martino verfo Moffa, 
doue il Giufìiniano bauca lafciato li dodeci huomini, trottando la guardia tra- 
filataci tagliarono , qua fi tutti a peggi , ffargendoui il primo Jangue : che 
in quella guerra fi ffargeffe nel Friuli . ‘Dopò arriuato il Barbarigo ar- 
riuò qua fi in vn mede fimo tempo il Conte Ferdinando Scotto Piacentino con - 
dotticre di huomini d'armi, Signor di gran valore, e di gran (afa, come quel- 
la, che molto chiara fin al tempo di Carlo Magno paflò in Italia . Con quel - 
l’/mperadorc,eflcndofi partita dalla Scotia , doue era fin allhora apparentata 
co’l f angue Reale , & pofìedeua co’l titolo della Contea di Dugla[i,come pof- 
fede ancora, gran Signorie: Et ben còpariie quefìo Cauaglier alla grande, non 
filo perche egli conduffe la più numerofa banda di quante foffero , e belli (firn a 
d huomini, di cannili, e d'armi; ma perche anco venne con molta , & ben pa- 
rata famiglia , & con buon numero di fuperbi ( òrfieri particolari per la fua 
perfino: Vennero alla fua venuta parimente altre compagnie d' huomini d'ar 
mi i fopra le quali tutte fù dato ad effo Scotto il commando , come a quegli, che 
la piùgroffa compagnia degli altri banca , & effendofi partito il Morofini , 
fù dijfoflo vn nuouo modo da riceuer gli ordini dal Giufìiniano, (2 benché 
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non haueffero voluto i Condottieri , & in particolare lo Scotto Riamai rimet - 
tere alle ricbiejle altrui purvn punto folo defuoi priuilegi , pur ogni cofa ca- 
mino dali'vna , e dall’ altra parte con termini tali di corte fra , e di prudenza » 

(he per l'auantaggio del publico Jeruitio non fù che deftderarji . Strinaro- 
no fimilmente Lelio Alartincngo,il Conte Alfonfo Capra, & il Conte Alef- 
f andrò Augii [iota , che dal Barbarigo bebbero titolo di Colonelli di mille , e 
ducento fanti per ciafcuno , 13 in quello fleffo mefe giunjeui il Conte Rafael 
Maluolti con cento fanti,& i Capitani Antonio Gabutio, 13 Emilio M an- 
ioni con J'eicento Furiarli, 13 Antonio Pipatane , & Lugger Al augnino , 
quegli con trecento da Cafìelfranco, quefli con cento , e cinquanta Padouani j 
tir arr iuaronui parimente con più di altri due mille > e cinquecento fanti d'or- 
dinanze i (fapitaniT aolo Righetti, Nicola Medici, Nicolò Bargottino , 

Pier Antonio Bruni, Seballian Mazzuola , Stefano Maffi , Tbeodoro An- 
drocini , Tiberio Bianchi , Ciò: Domenico Ftbani , (fio: Battigia Bigolino , 

Ciò: C auctti , & Gio: Battijla Bornrnattei , & ferina quelli anco degli altri 
non pochi, ma con tutto ciò non lai ciati ano i colli di tenerfi per Ferdinando con \ 
l'aiuto di S. Martino , di S. Floriano , (3 del ponte , che gli poteua porgere i 
foccorfi da Goritia . » 

Tcntatiuodi FrancefcoGiuftinianoaVipuIzano,&prefadi Dobra* 

Fuga, Smorte di alcune poche genti della Rcpublica. lncurfione 
. degli Arciducali nel Territorio di Mont'alcone rilolpinta, & ven- 
dicata dal Conte Ferdinando Scotto. Capitolo Settimo. 

9* I 

Er tal rifolutione argomentando Pompeo Ciufliniano , che 
da quei Calìelletti , o Palagi potejje facilmente ad bora ad 
bora feender gente all' improuifo nella campagna, & far de' 
danni notabili a coloro , che inaueduramente, o Jen^a arme 
per quella cammufferò, €3 prendere, 1 3 guaflart le monitio- 
ni, determinò, non oflante altra confiderai ione, di proneder- 
ui,amrnae firato, cbe,pcr qualfiuoglia em rgente, non deueil buon Capitano 
dimenticar fi dell' dfjicurar le slrade a’ Viuandieri, cr Munitionieri ; poiché 
la foldatefca più ageuolmente fi diJcontcuta,e daffì a tumultuare per quello, 
che per neffun altro mancamento . Mandouui però Franrefco fno figliuolo 
con alcune compagnie di (foifi accompagnate da alquanti canai leggieri , ac- 
ciò F impadroni ffe di Fi pulsano, e di Dobta : il qual andato , J ecomto il coni - 
mando del Padre , prefe Dobra al primo arriuo ; perche i difenfori appena lo 
videro , che per la porta di dietro , la qual tira a S. Martino, pre fero la fuga . 

‘Di Vipulzanoaltrimente auerine : perche lo nono a fi ai ben guardato , ba- 
tten doni il Conte della T orre pollo dentro alcuni Ff cocchi , e parecchi Conta- 
di ni delle vicine ville con armi , 13 moni t ioni ; diligenza vfata non con ifjre- 
! ran^a, che quel Caflello poteffe lungamente coatta vn grande sforgo di ar- 
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Wall, e di artiglierie durare : ma folo con intentione d'intr atener e , e fermare 
intorno a quello le forge Veuettane,conoJcendo,che fi denno far non piamen- 
te quelle cofe , che del tutto opprimono , GS leuano di meggo l'inimico : m a L» 
quelle ancora , che trauagliandolo'gli confumano il tempo : percioche lo inde- 
bolire ancora a poco a poco è vn condurre a morte , a guifa di febre et bica ; & 
era ben certo il Conte , che fe Venetiani fi hauejfer meffo in core di prender 
quel luogo , farebbe lor conucnuto menami il cannone , impegnami molta 
gente, Jjrenderui molti giorni, & a tiretto mercato comperarlo . T>i che toflo 
colà arri nato saccorjeil giovane Giufiiniano ; nondimeno per fami alcuna 
e fperienga de gl'inimici, & de poi, commandò ad vn Capitano di C t fi, che 
s’incaminafie con la fra compagnia a tentar lo sforgo della porta, a qual’ or- 
dine moflrandofi per mera viltà colui reflio,& fraponendoui deboli ftufe, & 
indugi , Jubito con generola propria il Capitan Giulio Ornano Jpontauea- 
mentc prefentò fe fieffo,& la Jua compagnia , e tutto a vn tempo cacciandofi 
innangt accompagno i farti con teparole . Di quefiapro titegga grandi men- 
te Judisf atto il Giufiiniano , che per la renitenga dell’ altro fi flava tutto ac- 
ce]" di /degno, e di vergogi a. conolco bcn'io , di fi e, i poltroni , & i va lo- 
rdi ; & e])o ilpiimodi tutti fi muffe con alcuni pochi moj chetiteli alla volta 
delC inimico sì intrepidamente, chi ben indi appariua, lui effer figliuolo della 
brama di Pompeo : ned’ egli stimò , effer miglior maniera per far coraggiofi i 
tioui falda ti, che il moftrare agli occhi loro ne’ primi pericoli fe flefio ; attefo 
che ben è di natura oltre ogni mijura codardo quel faldato , che teme di porre 
in ri/cbio la vita, mentre vede notahil Capitano non rijpiarmiar la fua . Afa 
non per quefìo i difenfori fi sbigotiuano ; augi facendo dìmofirationi grandi 
di allegregga con gridi , Ù mofehettate affordanano l'aria . Due di loro al- 
l'auangarfi de' P'enetiani, quafi perdifpregio, vfeirono della porta del Caflel- 

10 allo feoperto , & quitti dieronfi a fcaramucciare , & fare flrani falli , & 
mille rauolgimcnti tortuofi,come fe vbbriachi fofftro , o paggi : non però ciò 
riufeì loro molto commodo, perche l’vno fu fatto toflo ritirar dentro con gra 
fretta dalla tempefla delle mofehettate , l’altro vi rimale morto . I Cor fi in 
tanto guadagnando terreno , quantunque fioccafiero molto fptffe dal Caflcllo 
le mofehettate, & minacciando » & contra le difefe sbarrando arriuarono fui 
dófio del colle molto profjìmi alla portatone colui giaceua,a cui, per caliga- 
re anco dopò morte vna lorda paggia , tagliarono le membra vergognofe , le 
quali per ifchcrtio banca loro vergognofamente vivendo mo(irate,& alcun di 
loro , per farle più riguardatoli , [opra il capello fe le pofe . Fu nondimeno 
queflo J corno pagato con la morte di due del Giufiiniano , & col danno d' al- 
cuni, che, troppo innangi tra]corfi,rcflarono feriti , de’ quali vnofù l’ifleffo 
Capitan Giulio, & fe continouato fi fofle,fan bbe anco peggio feguito : fi che 

11 Giufiiniano fi riflctte,& ritirate le fue genti ,fenga altro fare fe ne ritornò 
a Cormonfo . Quiui giunto furono mandati alcuni carri con la fiotta di non 
molti archibugieri a cauallo a levare da Dobra quantità non picchia di fini f- 
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fimi vini , chiamati da noi Ribolle : Ma di queflo difagno bautanè notula il 
Capitan Fiuo,toflo fu co’ fuoi Schiattarli su per gli colli, & ,in luogo opportu- 
no attorniando i cani, vecifeda venticinque di ioloro,ibeligutdauano , &* 
Goritia fece il vino condurre fenica baucrui trottato alcun’ incontro} perche 
la caualleria poca di numero, fiatate alcune archibugiate ,dieffi velocemente 
alla fuga, non fenga qualche ferita; & i Fenetiani , che fin' all' bora hauea- 
no, come liberi vincitori, trafeorfo il Paefe, cominciarono afentire, che vera 
per quei contorni dell’altra Joldatefca ad efji poco amica ,Cf , in fejleff riti - 
r andò fi, fi auidero, chefe bene vna volta, & due , & tre fifeorre per lo paefe 
inimico fenga dar di petto in duri incontti,o pomi il piede in in fidie ;nol pe- 
rò da improntarft nell’animo prefuppofli, che habbia cofifempre ad auenire s 
perciò rientrò loro nella mente quel Jofietto , che del continuo fiimolar deue 
gli e fierti Capi di guerra , & cagionar faldi prouedimenti col figurar loro in- 
nanzi gl’ occhi , che da vn punto all'altro può crefcere negli auerfarij forra , 
& conìglio, & che molto è fàcile f opprimer coloro, che hanno di fe mede fimi 
troppa confidenza ; fondamento tale , che induce alcuni a nodrire a bello Au- 
dio ne gli inimici la fuperbia , & la profusione per eflenderla poi con arte 
tant’oltre, che apporti a ibi, [e ne pafee , la total rouina . Et queflo fofietto 
diuenne anco in lor maggiore per vn altra incurfione fatta in quei giorni da 
gli Auftriaci nel Territorio di tJVCon falcone . Era paflato il fonte Ferdi- 
nando Scotto in quel Territorio , & iui commandaua a cinquecento fanti, eSr 
quattro compagnie di caualli , quando alcune truppe di Arciducali calarono 
improuifamente dal (arfo , C2 , penetrati aTiers villaggio non difcoflo dal 
Li fango pollo in fui tratto di Caffoiano, ma più ver fa la marina , fetenti va 
grojfo bottino d'animali : peroebe i circonuicini habitatori baueano quitti 
condotto , come in luogo più fiuto , per efferpiù in difiarte molti befliami . 
Jntefaf dal Conte Scotto quefta depredatone forti fubito con molta gente 
per tagliar a coloro nel ritorno la Jlrada : mandò il Capitan Gio: T ut tifiti-» 
Chini ad occupare fieditamente i paffì, pe' quali erano calati , auitò al Capi- 
tan Elifco ‘Ticrantoui alloggiato a Sagra, che ne fàceffe occupar alcuni altri, 
C tgli drittamente con la caualleria , & con l'altra fanteria alla volta loro fi 
muffe . Gli tsfuflriaci, bauendo da fegni conofciuto le frode del Caffo efi ere 
fate occupate , & fan tendo veni> fi addoffo lo Scotto, abbandonarono non pur 
il boti ino, che da Fenctiani fù ricupctato,ma il penfier ancora di ritornar per 
lo Carfa , & , cacciati da gran paura , guazzarono il Li fango , qua fi dirim- 
petto a Ville fio , & (aminando coperti dalle ripe del medefimo fiume ricoue- 
raronfì a Gradijca . Saluatifi coloro , lo Scotto irritato dalla fiefea offefa alla 
vendetta, fi tra fiottò con tutta quella gente fui Caffo, (f bottinò gran quan- 
tità d'animali nel villaggio di Dobrcdò , & qualche fama anco di altre robe ; 
la parte maggiore però non fù toccata ;perch'e fendo flato il più,& il miglio- 
re portato nella Cbiefa,lo Scotto non volle moffo da riuerenga,e da religione , 
th' alcuno vi poneffe la mano, come non volle anco, che fi abbruggiaffe babit fi- 
ttone 
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rione altana ofleruando il Divieto del Rarbarigo , che probibiua in ogni atto 
di bofiilità il danneggiare i nemiii co l foco ; termine vfato con ifleranga, 
tbegli haueffero gli Arciducali mcdcfimamcnie a corri flonderc , & che li 
fudditifogghiogati con l'allettamento della benignità più leggiermente Jop- 
portafiero la nuoua Signoria . Ma non fempre nè dagli vili , uè dagli altri 
ottenne il fuo difegno : AnTfi fù , chi forte dubitò, non i C ormone fi bauefle - 
rodato ragguaglio a gl' Arciducali non folamente della cornicione , & della 
manieratoti la qual fi baueua a levar il vino da Dobra, ma che giornalmente 
li ragguagli afiero di tutti i fiuti, e trattati de’ Fenctiani : Onde il "Barbai igo 
ne fece arreflare da vinticinque , o trenta de più principali , (2 mandolli in- 
contanente ad babitare in "Padova con penale commi flione di non partir fi da 
quella Città :furon iui però d'ordine publico honoreuolmète alloggiati, e fle- 
fatiicon tutto ciò quefia determinatione non molto piacque all' Eriggo, pareri 
dogli, quella feuerità pregiudicare alle demofirationi da lui con effi loro vfate , 
e Rimando molto efler più vtile in quefio cafo il caminar con la clemenza, che 
con laforga : poiché la clemenza (oggioga gli animi , vero botti aggio , vero 
imperio , & vera ftcuregp^a de "Prencipi ; la forga i corpi , i quali violen- 
temente ritenuti toflo , che nafee occafione di /cape flrarfi dalla gratiegga di 
quello impaccio , cercano d'opprimere l'oppreflore . L Eriggo veramente _* 
molto commendava la benignità , £2 gravemente fojferiua veder alcun fiotto- 
po/lo ad acerbità di pene, (2 per quello anco leuato banca vn coli urne, che da 
prima vfauafi con quei , che fàceuanfi prigioni . Accojìumauafi menar in- 
catenati a guifa di malfattori i faldati Arciducali, & alcuna volta finifira - 
mente, & crudelmente erano trattati : il tbe avertilo dall' Erigono operò , che 
con ogni rifletto debito ad huomini boriatati fo fleto condotti alla cuflodia : 
(2 iui con ogni cortefia mantenuti : fe ben non fàceuanfi ancora motti prigio- 
ni , & da vna parte , & dall'altra , dopò il fatto del Capitan Viuo , lì ava fi 
molto sù l’auijo • L’operato dal capitan Viuo non fù gran cofa , diede però 
gran confolatione a' Goritiani, facendoli credere, che non era impoffibile farfi 
la via al reflingere quella fubita inuafione ; &,fe ben quel danno niente [te- 
rno di vigore a’ Fenetiani,porfe nondimeno grande fleranga a Goritiani, per- 
che dando fi cofi principio a qualche buon fucccflo , crebbe l'ardire negli ardi- 
ti , & fi generò ne gli irrefoluti infiammandoli alla publicadifefa, alla quale 
tutti più fempre con ogni maggior follecitudine fi apparecchiauano, sì per 
emendare l’errore della loro mclenfaginc,& fouerchia credulità, come per gli 
artificiofi eccitamenti di alcuni Signori principali di quello Stato . Non è fot 
fe fiotto Prencipe Nobiltà alcuna, che viva con maggior licenga di quella del- 
la Nobiltà di Goritiavfut patafi per eflere sù confini , £ ’$ bavere ilTrencipe 
lontano, & molto più di flotto a collocare ogni fua fletanga, & lanciare ogni 
fuo penfiere nel Signore , che al tracciar nuovi modi da faine a' più gran t efo- 
ri, & a maggior altegga per la mano degf huomini , (2 per lo meggo de mo- 
derni intereffi dello Stato . Quefia è però licenga fot fi non defiderabilc dei 
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tutto a chi brama di viuere quietamente » & fecondo la virtù : perché i poten- 
ti, quali ferina tema di caRigo,ponno liberamente disfogare i loro fdegni,e le 
loro cupidità coutra i dcboli,& quanto a forti , & violenti pare in quella im- 
punità d'efierc più beati;tatito il popolo, & la moltitudine per quifìa cagio- 
ne è più infelice . Per tanto alcuni nobili, & podcroft di foige, dubitando di 
mutar conditone per mutatione di nuova Signoria , molto s’ingegnauano di 
rifcaldare il popolo alla difefa,e perciò procurauano fargli crederebbe in tut- 
ti foffe quella libertà,& quella felicità , else veramente fi refiringeua in effi 
foli , & predicando la publica difesa ricordavano a tutti, che,altrimcnte fa- 
cendoji,lo flato loro, quanto tra più felice degli altri, tanto cangiandoli diu er- 
rebbe calamitofijftmo più di ogn altro per La rimembranza della prima felici- 
tà, offerendo , che effi viueuano nella più bella libertà , ebepain Europa » 
fen^a giamai veder volto irato di Goiiematore,cbegli Jgornenti , ferrea mol- 
titudine di faflidiofc gabelle , lenza pefo di mvlejla ordinaria JoldatcJca , che 
loro fourafìi , & lenza tema finalmente di fifebi , di bandi , e di catene al re- 
mo, pene fra effi inufitate; E2 quitti grandemente effaltauano la benignità del 
fuo Prencipe,iiffcuerando,cbe tutti i Juoi diletti, tutù gli bonori, tutti t tefori 
con loro comportino : nè cofa giamai commandaua ,cbe prima non fapefie , 
quella effere di compiacimento loro , nè giamai negaua quello , che . faina la 
Jua dignità , concedere potata : le quali cofc, quantunque non tutte fofjero ve- 
re, nientedimeno tacendo le miferie , ed igrauami di quel Principato , & con 
follile accortezza calumniando il gouerno della Republ tea , con chiamar lo 
troppo puntuale, e frenerò, induceuano gran parte delia moltitudine in credcn- 
Za,ihi‘l difender fi , e'I conferuarfi in quello fiato foffe il lorofomtno bene -* . 
Onde molti pieni di fede , e di femore fi adoperavano ad ogni bifogno , come 
fuol far Phuomo in tutti i cafi,ne’ quali penfa, fi tratti della fua propria vti - 
lità , & del fuo particolar benefit io ; opinione veramente , che fola fa entrar 
tiafcunocon tutto l'animo , & con tutti i [enfi ncll'operaiioni , in guija , che 
p fja farfi più capitale in pochi , che filmino di affaticarfi per intere ffe pro- 
prio, cbe'in molti, che filano di altro parere ; percioebe gli mi concordi egual- 
mente corrono con prontifjime voglie alia difefa di quello . che non meno ten- 
gono per propria, che per sommane beategli * > Coitegli altri non fi muouono * 
fé non quanto fono frronati da gliintcrefiati ; & quindi, non altronde fù det- 
to intrauenire,cbe fia più gran briga l'infignorirfi d'un popolo libero , ancor- 
ché picciolo , nel quale gli huomini credano viuere vita beata , che il diac- 
ciare vn Prencipe grande naturale da vno Stato , nel quale i [additi fi per - 
fuadano di viuere in mifera feruitù. Non fenga dunque mi fìeriofa cagione 
procacciauano i più fauoriti dell’ Arciduca , che la moltitudine de Goritiani 
rimaneffeperfuafa di effere [otto governo fortunato , Or che fi chiamale ben 
contenta del fuo Signore ,& in effetto quell' Arciduca era in gran venerai io- 
ne , & amore pre fio a queifuddùi , sì pere fiere loro antico originario Signo- 
re , sì per bauereegli nome di munifico , & clemente , come perche effi vede- 
• nano 
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vano molti principaliffmi Cattaglieli di famiglie fvdditc alla Republica . _* 
militare per lui,& impiegarli in quella Uefa ociajionc a Goritiane Jeruigi 
di fafa d'tsfufiria ton maggiore Jpitito degli altri. 

Alcuni Cauagl ieri della Patria di famiglie fudditcalla Republica, che 
molto fi adopera ciano per l’Arciduca Ferdinando. 

Capitolo Otta uo. 

Ra tutti gli altri per /’ Arciduca Ferdinando con mirabilvo» 
bemengafi adoperaua Fra Ridolfo di Colloreto fornendo» 
toredi Ad alta, & Girolamo fuo fratello, ancorché per anti- 
ca difeendenga hauejfcro pof càuto , & pofedefero infle- 
tti c con tutta la loro famiglia gran Feudi nello Stato della 
Republica : e tienfi , che non hauendo ancora Ferdinando 
mandato bafieuole foccorfo a' Goritiani , ninno maggiormente impedire , & 
ritardale i primi progredì a Fenetiani,che quelli Cauaglieri , g-r alcuni al* 
tri Furiant di famiglie pur fudditcalla Republica, i quali ritrouandofi a Go- 
rilla potenti di autorità , di nome , di ricchegge, e di con figlio, fi ricordarono 
più d'vna tal benignità, (i munificenza di Caja d' sì ufiria, vfate verfo di lo- 
ro, che dell'origine, & però non manca, chi adeffi at tribù i/ce ogni buon’effet- 
to delle fubite , & pronte difefe ; per lequali le Infegne Venetiane da princi- 
pio furono ritardate . Aon era però di quelli Cauaglieri alcuno , che repu- 
taffie per colai attione , comunque in effetto fi foffe, venirgli addoffo alcuna 
ombra di colpa, & tutti adduceuanoi fuoi motiui . llCauaglier Coloreto 
in Praga non in Friuli era nato, fi era nato di padre fauor itifimo nella Corte 
Imperiale, fi era Plato premiato di gran titoli , fi Baronie , fendo in oltre fi- 
glioggo dcll’iflcfio lmpcradore Ridolfo , il quale nel giorno , che lo tenue a 
batte fimo , gli donò molte migliaia di fiorini di rendita : fi che non fi profefsò 
mai, nè fi diportò per fuddito d'altri : poiché fu fatto va fallo dell’ Imper udo- 
re^ fimo, effere quello aciafcuno il fuo Prencipe,dal quale fi ricevono buoni 
trattamenti , t fendo i Trencipi della Terra infittititi dall’eterno Prencipc _» 
per ben de' fu àditi ,&il fimileera del fratello. Moltoanco fi adoperava- 
no per Ferdinando Riguardo di Strajoldo Luogotenente di Gradifca , Mar- 
cio fuo fratello , & Orfeo fuo cugino Luogotenente di Goritia, i quali anche 
efji nati , fi nodriti ne gli Stati Arciducali , & di padri Seru itoti di quella 
famiglia ,fi auifauano di non cadere in fellonia , quantunque i Bij avoli loro 
foffero flati Fafalli della Republica, Ci effì ancora pofedefero gli Plejji Feu- 
di : Pi , fendagli altri riguardi , a quello gl' invitava non poco il confiderare 
di e fere di fìirpe T edefea , effendogli antecc fiori loro antichiffimamente ve- 
nuti dalla Pomerania ad habitare nel Friuli . Fi era ancora Sforga Conte di 
Portia Cauaglier pronto , t S fagace d’ingegno , & molto bene inflrutto delle 
arti più vantaggiofe ne' civili governi, il quale invaghito dallo fplcndore del 
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Capitanato di Coritia ( titolo nel Friuli Arciducale J opra tutti nobìlìjflmo ) 
rincbiujo da vna chiane dorata, che lo dichiaraua Cameriere Arciducale, & 
allettato di più da vna ricca Signoria,cbe pofledeua in quei pacfi,non reputò 
bene partirli da quel fcruigio; benché pofledcfje amplijjimc facoltà ,& giu- 
riditioni nello Stato della Republica . V' erano parecchi dilla CaJad'Atti • 
mis,Cafa illuflre,& feudataria de’ Fcnetiani, come Federigo Eaton di San- 
ta Croce, Lorenzo Baron di Pegg, & altri, in quelle parti tutti nati, & alle- 
ttati . Eraui Carlo Conte della Torre, yen dejcendente per linea motto chia- 
ra di quei Conti della Torre, e di Valfafina, che , innanzi al Magno Matteo 
"Vtf conte, furono Prencipi di Milano, & prima vennero dalla Borgogna pro- 
fetando fcenderdal ! angue Regio di Francia , ilqual Conte Carlo dedito allo 
Arciduca, & ingolfatoli in grandi opinioni amò meglio viuer, & morire po- 
to men, che pouer amente in quella guerra fotto Cafad’Au firia, che ricchiffl- 
mofotto la Republica , ne gli cui Stati egli era Signore di vn bel Caflello con 
fua giuriditione , & di altri buoni villaggi . Vi era Carlo Fomentino Co- 
tonello del Paefe Arciducale ,d altri limili in qualche numero, i quali vaiti fi 
co’ Furlani Arciducali rittamente con quella fede, & col valore fupliuano * 
buona parte di ciò , che l’Arciduca non jomminiflraua , il quale quantunque 
non potefiedirfi colto all’ improuifo, vedendo fi, che hauea più delfolito Com- 
pagnie, & Capitani alle Riti in piedi , andana continuamente aggiungendo 
indugi ad indugi molto liberale di promtffe , & prodigo dìfrenfatcre di jpe- 
ratine, le quali però da alcuni veniuano auidamente abbracciate , da altri con 
minore conforto vdite . Ma non già tutti i feruitori di Ferdinando fudditi 
delta Republica fecero cofi fubitola medefima coflante rijolutione ; perche 
alcuni pur digrofla f acuità, e notabili Giuriditioni nel Dominio della Repu- 
blica fletterò in gran penfiero di ciò, che far douefiero , / limando da vn canto 
indegna cofa l’abbandonar Ferdinando in quel punto,a cui tanti anni bauea- 
noferuito con nobiiefflma fodisf anione: dall' altro rimordendoli nella confciert 
%a il penfare a' najci menti loro , fi al pericolo del perdetegli amichi bonori , 
CS" le hcreditarie ricchezze , che teneuano nello Stato kenetiano ; & alcuni 
furono , che perciò di colà fi dipartirono . Nè qucflo aueniua folamente in 
coloro , che jeruiuano alle Corti, ma in parecchi ancora , che viucuano nell'i - 
fìeffo Paefe,& haueuano poderi, fi altri beni fotto alf vno,d alC altro Preti - 
cipc.i quali non fapendo da qual parte hauefie a piegare la vittoria, & la in- 
tera con qui fi a del Friuli ,fi trauagliauano incerti di con figlio, da qual parte 
baueflero più toflo ad affettionarfi . Nel qual cafo sì dubbiofo in alcune fa- 
miglie, doue erano due fratelli, o gio > Ci nipote, o padre. Ci figlio, o fuocero , 
& genero ,fù prefo partito di fc pararli perii fuggire in talguifa la total ro- 
vina : d l'vno di quefii fi tenne co’ Tenetiani in quel paefe, che già haueuano 
occupato , Ci giurò loro fedeltà ; C altro rimafe tra gli Auflriaci , o tra lorofe 
ne pafiò . Ma i fudditi originari \j della Republica , che haueuano Tille , & 
campi lavorati nel paefe dell' Arciduca vacillavano ancheffl in grande am- 
biguità 
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bigutta a qual partito hauefferfi ad appigliate per faluar quella roba dal fu- 
rore militare , che hormai vedevano entrare armato per tutto ; p erche veri fi- 
tnilmente s' indovinavano, che in quel primo impeto ogni cofa tanto di amici, 
quanto di inimici farebbe menata ad vn pari . Co Hit viti in quelle difficoltà 
lafciarono alcuni il tutto in abbandonale finimenti delle cafe infuori, i quali 
al primo Strepito levarono via , eleggendo più toflo auenturare la roba , che 
la vita,SS a quefli furono defolate le cafe, tagliate le vigne , SS me fio il tutto 
in perditione . alcuni fi mifero al foldo nelle Compagnie della Cavalleria, 

S ecando con quello feudo di riparare a danni vicini delle loro (acuità ; ma 
conditione di quelli fù poco difeguale a quella de' primi ; pur vi fu chi fai - 
uonne in cotal modo qualche parte . alcuni altri più arditi fi pofero ad allog- 
giare nelle cafe loto della campagna ben prima fortificate, con quattro, o cin- 
queamici perciafcuno ben’ amati , SS faluarono quefli in talguifa fc Sicffi , 
SS le cofe loro.-percioche la foldatefca,che arriuaua ne'villaggi,non arrifihia- 
uafi entrare per forga, dove fapeua effere cafa da gentil' buomini paefani 
guardata , SS fc alcuno lo tentò , rimafeui fempre col capo rotto ; che ben fù , 
thi da prima alcune fiate lo tentò. 

Strage di genti Arciducali, morte di Daniele Francoio, & generalità 
di Elifabeta di Strafoldo . Capitolo Nono. 

E rapine per tanto, & le violente, bauendofi qualche riguar 
do a' fudditi dell'antico Dominio ,fi sfogavano con ogni li- 
bertà per gli villaggi foggiogati, SS arriuauafifino a li più 
vicini a (jradifea con molta licenza : perche la dentro vera 
appena tanta foldatcfca, quanta bafiafie a guardar la For- 
tezza , non che ad opporfi , a chi era Signore della campa- 
gna . Di ciré lo Strajoldo fiflruggeua fieramente , & aliretanto il Generale 
Trautmifiorft ,nèfi confolauano con altro, che con la freranga delle genti, 
che affettavano . Arrivarono in queSìo lor bifogno due Compagnie di pedo- 
ni non intere però , vna del Conte Giorgio di Ortemburgb, commandata dal 
Luogotenente per la offenda del fonte, l'altra del Barone 'Bartolomeo Chefi- 
nider di Carintbia , le quali furono in quella fleffa notte meffe in Gradifca ; 
doue entrate, & poi fattofi giorno, che fù il trentefimo di Gcnaro,giunfe aui- 
fo che ' Fcnetiani J correvano molto appreffo alla Fortezza» & menavano via 
gli buomini , & li befiiami : Ter lo che il Francoio tutto ardente forti con la 
fanteria di Carli Slot per ritorre la preda arredatori , SS con effo lui vfeirono 
da trenta Caualli . ìsfrriuati colloso , doue la firada de' campi sbocca nella 
campagna , non ifeorgendo altra nouità , che alcuni pochi Caualli Dalmati - 
ni fparfì , SS erranti , fi fermarono quivi . Efce quella firada affai larga, SS 
battuta di Gradifca fra T r amontana , & Ponente , SS continuando meno di 
vn picciol miglio fra campi arativi termina poi nella Trateria . Jn sù quello 

tì confine 
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confine annuito il Frantolo , h aver, do a fronte i prati , Ci a delira , Ci a fini- 
{ira i campi ,fe ne flava fermo si la flrada , attendendo fegli veniffe fatto di 
fare qualche altro danno all’inimico; poi che non poteua più racquiflar la pre 
da: & in quel mentre Gafparo Nehaujero , Ci con lui quattro , 0 cinque altri 
a c amilo fi erano avanzati a fcaramucciare co' Capclletti , offendo concorfa 
molta gente su la muraglia a rimirare le primitie della guena nella piagga 
della Morte:& dalla muraglia haueuanfi di momento in momento per tutta 
la Terra auifi frefihiffimi di quato fi faceua di fuori . Compariva in tanto in 
quella campagna Nicolò Ad alate fìa con vna banda di più di no. Corale: 

Si che il Luogotenente dell’Ortemburgh, & quello del Chefinider toflo con la 
maggior parte della lor gente fortirono della Forteg%a,CS vnironfi col Fran- 
tolo . Il che veduto di lontano dal Malateflafece f abito fapere al Giuflinia • 
no il tutto per prenderne il partito , che parefie a lui . 'Di che Affettando il 
Francoio, ni parendogli poffibilc^he non arriuafìe gente ad attaccarlo; ( pe- 
rochelafoldatefca Fine ciana d'ordinario era molto pronta per ogni minimo 
auifo a traf correre nella campagna) mifela fanteria in buon ordinanza-» , 
quafi in imbofcata,per poter fuperare ogni incontro thè gli f offe venuto. 'Di- 
fpofe le genti degli altri due Capitani co' loro Luogotenenti ne’ foffi de' cam- 
pi > che erano dalia dcfìra parte della flrada , le fue proprie col fuo Luogote- 
nente in quelli della fini Lira, fi egli fi rimafe con la cauaUeria nella flrada 
ben montato fopra vn turco leardo molto gentile ;i ciò fatto e fpofe alcuni fan- 
ti, che alla vifla degl’inimici fi moflr afferò difcoperti . Fedeuanfi quefle or - 
dinationi dalla Fortegga,onde lo Strafildo, congetturando la mente del Fran- 
coio, mandò a lui toflo vn me fi aggio , Ci indi vn altro , Ci poi vn altro con or- 
dine, che ritornafie dentro , allegando oltre l’auttorità , che dove è penuria di 
huomini,Ci bifogno,come era in quel luogo , più toflo fidenno f chinare , che 
incontrare occafioni di auent ararli . *JACa colui f degnò , chevn Cauagliere 
di giovine età, e di poca ancora, o ninna efperien^a militare fi faceffe a volere 
in cofe di guerra quafi infegnare a lui, che con tanta fua lode, & in tante bat- 
taglie hauea con fumata la vita fin oltre al [efiagefimo anno , Ci arrogante- - 

mente rifpondendo non volle per alcuno di quei mefft obbedire, cometa fuper 
bia fcmprctd molto più quando viene attirata, fuole ofiinarfi ne’fuoi dife- 
gni , & non permette al difeorfo , per difeernerui il meglio , {patio alcuno di 
quiete. In quefli di fpareri volle la fuentura di coloro , che dalle compagnie 
dclC Antonino foffe fuggito pur' all' hora vn fer nitore Tede fio col cauallo , 
dietro al quale inuiatifi alcuni per four agiungerlo Affettando , che fuggiffe 
ver fo Gradifia , videro sù la campagna quei , che difcoperti quafi fihergando 
fi facevano beffe de' pochi caualli Dalmatini , che di lontano con loro fiara- 
mucciauano;e vedutili vn cC effì corfe a Medea lor Quartiere, & fù al fuo Ca 
filano ; il quale tal notitia hauta , fece con efquifita pronteiga montar en- 
trambe le compagnie , Ci poco meno , che di tutta carriera giunfe nella cam- 
pagna . Trovò l’Antonino nel fuo arrivare, cbegli A ufìriacitrattencuanfi 

ancora 
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ancora in faccia di quei pochi Captile t ti ; i quali vedutolo fubitamente gri- 
darono, Signore , egli v’é vn’imbofcata , guardate beneal fatto voftro. 
Non importa , difi' egli , e (pintofi oltre a riconofcere il [ito , da quello prefe 
coufiglio conueniente, Diuijeperò le compagnie in tre fquadroncelli , con 
tono de' quali co fumando a Pietro T ritorno Juo Luogotenente » che inueflijfe 
negl’inimici datfiaico de tiro, £2 a Girolamo Sforma ,all' bora fuo Caporale , 
che con Palerò face ffc Pitie ffo dal fìniflro , & egli mede fimo appareccbiofft. 
co'l tergo ad inuefiir per fronte nel modo , che haueua con loro diuifato . Afa 
ciò con gran deftderio affettauano gli appiattati , & non mancauanoi di [co- 
perti di ingegnarfi con apparente di tirarli nella imbofeata • entre coli 
gli vni ce t cattano fopra gli altri auantaggiarfi ,& fronteggiauanfi tra dub- 
bio fi, (2 rifolu tigli vni di vfeire della imbofeata , gli altri d'inueflire,giunfe 
tra fuoi lo Strafoldo vfeito frettolofamente di Gradifca molto mal fodifatto di 
quello, che faci ua fi , & perche egli non era vfeito per combattere , venne per 
la gran fretta non Jolo della perfuna dif armato , ma poco in arnefe ancora per 
ben maneggiarfi a cauallo : pofciache , come feriti per gli auift di coloro , che 
erano fopra ; (fampanili,che da Meritino, e da Medea pattina numero gran- 
de di caualleria, così dubitò di qualche ftntfiro,& molto dannofo incontro, & 
per rimediami montò fubito in fella, come fi trono, £2 corfe in perfonaper ri - 
uocareil Frantolo , lafciando in fuo luogo Giulio dal Fin Luogotenente del 
pre fidio , & il Barone Chefinider : £2 forfi riuocatolo hauerebbe,fe non che, 
quandov'arriuò,trouò,che digià l’Antonino era cofi a fronte de gli Auflria- 
ti,thc non vi era più tempo da ritirarfi fenga nota d'infamia, & fenga molto 
[caudato, esf ridato dunque lo Strafoldo per diftornare il combattimento fù 
sf or gaio a combattere anch’egli : perche troppo è chiaro, chehauendofi in 
campagna tauerfarìo in sugli occhi, £2 odendofi le trombe dar fegno di bat- 
taglia, chi perfuade di non combattere dimoiìra viltà per la prefenga del pe- 
ricolo, flolidità per non conofcere,the la necefjìtà chiude la firada ad ogni con- 
figli, imprudenga notabile per auilire i fuoi co improfitteuole ricordo, & per 
far quafi certa, & propria dell'inimico quella vittoria, che prima è dubbiofa , 
&commune. Chi hauefìe hauto confideratione a fegni,& augurif , cornea 
vanamente foglino alcuni , haurebbe tenuto forfi per infaufto inditi , che, 
all'arriuare dello Strafoldo tra le fue genti yfubito il cauallo gli caddi f otto , 
& rouerfciollo , &poi riggatofi fuggì verfo gl’inimici , £2 , portandofivia 
le pifiolle attaccate alt 'arcione, lafcillo a piedi con la fola fpada . Cofi fu la- 
[ciato lo Strafoldo , & cofi fuggiffi il caualloo ; ma pofeia , o jpauentato dal- 
l’affetto de' rtnitiani , o da altro ritornò di nuouo al fuo Signore apppunto , 
quando t Antonino daua fegno d'inueflire ; fiche rimontato fi mife in punta 
anch'egli per entrar nella goffa, £2 incontrare ardit amente coloro, conofcen- 
do affai bene, il Capitano, che gli era afrtntf^effer t Antonino per lato della 
moglie fuo ftretto parente . Gridaua intanto' pur alt Antonino vn Capitana 
di Dalmati»! , non. face Signore, «Mefite ^chbfono molto maggior nu- 
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mero di quelli, che voi vedete. Eh ,r//po/ef^// > voinonccnofcetcque- 
lla compagnia ; & in quefìo dire fpronaudo i caualli trafcorje con tuttectre 
le f quadre vicino qua fi a tiro d'arcobugio a quegli , che difcepcrti appari na- 
no . Diede a quello impeto prettamente fuori tutta l'imbojcata congrandtf- 
fimi gridi , C affaiffimi di coloro , fetida ordine , lontra il tempo , & fuor di 
ogni legno in vn J libito sbararono li loro arcobugi . A quella villa , & a quel - 
loflrcpito>& a tanti tuoni cofi improuift la compagnia tutta , come impauri- 
ta , voltò f acciài quali a redine dijciolte : onde credendogli die man ni , chC-3 
quella foffe incorriggibile dijordinata fuga » dimenticati de gli aigini, & de' 
f off, che erano la loro fi eureka, fi mifero pedoni a correr dittro pagamente 
a veloci (fimi caualli, & allargaronfi nella campagna aperta: dune poiché 
V Antonino vjcitigli vide , riordinò ben toflo di nuouo le fue truppe , C ve- 
dendo fi nell’i/lcjjo punto rijolutamente venire a buon trotto ferrato per la pra 
feria su la jponda de campi quattro compagnie di Capellctti , che nel fianco 
finiflro di coloro andauano a dare , algò di nuouo la voce gridando voi ta voi* 
ta, l'erra lerra , & a tutta briglia andò da tre lati ad inutflire in quella gcn- 
tejparpagliata : & quello i fi e fio fecero anco valorofamente le quattro com- 
pagnie de’ caualli ‘ Dalmatini , le quali il Giujìiniano all bora all bora bone - 
ua inaiate da cJMtriano a tale effetto: & l'arriuare, e’I rompere , e’I vincere 
tutto fu in ini fiatile i perche quegli infelici fiatarono i loro moftbetti con la 
mira sì alia , efconcertata , che quei loro colpi andarono all'aria , & la ca- 
u allena non fù fi tofto loro addoffo,che tutti fi tennero per morti, & fi diedero 
precipito/ amento a fuggire ,faluo pochi Officiali alcuni buoni faldati, 

che con le alabarde, & con le fiade m l cefo differato fi difefero intri piamen- 
te fino all' ultimo fiato . Ad a thè potevano eglino fare oppreffi da tanto nu- 
mero* Perche all’Antonino oltre i Capelletti fopragiunfe anco da Cormon - 
foTriflano Sauorgnano,& Fiorendo Ad duino giovani cor aggiofi, e di ff tri- 
to con altri archibugieri a cavallo feco,(S indi a poco l'ifleffo Pompeo 6 infli- 
tti ano con molte compagnie di corale, & di altra cavalleria » che lo feguita- 
ua . Terciocbe.come egli bibite l’uuifo dui Adulate fìa, cauò buon numero di 
gente fuor del Quartiere, & con effa di gran pafio , marchiando la incaminò 
a quella volta : tmejo poi per ta via, che già sic quella campagna fi era attac- 
cata la mi/chia , fé ne venia con alcuni pochi innanzi a tutti galoppando , la- 
fu ai e fi addietro le truppe de' caualli, & de’ pedoni, lequali marchiando in or- 
dinanza giunterò Jolamenteful finire della vuifione. Fù la ftrage affai gran- 
de , perche il (ìiufliniano offendo la battàglia vicina alla Fortezza a tiro di 
cannone, & riguardata dalle muraglie da’ Gradifcani,non volle, che fi facef- 
fero prigioni ; ma che tutti fi vteideffero mdifiintamente , affermando , efier 
lecito folamcnte far prigioni , quando l'inimico non hà vicine altre forze da 
rimetterli, le quali è da ptefumtre , che egli babbia qualvolta combatte vici- 
no ad vna fua Fottezzffì jiè ptrfaluarfi la. vita valle ad alcuni vecchi Jolda - 
li,aut7^i a fimilirincontriff intfngerfi aà^Uofindio il capo,& la perfona di 
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/ angue nelle ferite altrui , & diflcnderfi bocconi in fcmbian^a di morti ;per- 
thè egli non me n di loro di totali inganni pratico andana coloro pungendo con 
la fpada , de quali dubitali a , e trottandogli viui cómandana , che fcjfero am - 
magati vsòverfod'un foto pillola gcneiufitd . Si andana vn di coloro 
benché priuo di ogni Jperair^a difalutc Jcbermcndo affai vigorojamené , & 
col fuo mofibctto volteggiandofi,e fcararnucciando toglicua ad alcuni l'ardi - 
re di accofìarjegli , non però al Ciuiliniano , che tninacciofamentejegli fece 
incontra : di che egli nulla più fi fpauentò:mà,meffagU la bocca del mofibet- 
to al petto > tentò gran fortuna , fe non che l’arme , quali amando la vita di sì 
grande huomo,gli fallo , iì non altrouc, che di fuori allo fpiraglio prefe foco. 
Per fatto così audace non infuriò contra di lui il Giulìiniano, ma , in) e fieffo 
lodandolo, domandollo s'egli lo conofceua, & egli francamente riffofe , che lo 
conofccua al braccio monco, & cotanto gli valje queflo ardimento, che foto per 
comando del Giulìiniano fù fatto prigione: onde fù poi anco liberato infteme 
con alcuni altri pochi , i quali a particolari fi erano refi fen^a , che il Giu Mi- 
niano batte fieni poflo mente . A è mi par da tacere vna fìrana diuotione,cbe 
alcuni molìrarono di portare a cafa d' Aulirla in quella f confitta . Giaceua - 
no alcuni per terra abbattuti , fanguinofi , £? certi di morire , & nientedi- 
meno , mentre i Vtnetiani cacciauauo loro le fpade ne’ fianchi , mandammo 
fuori continuamente fin all'ultimo deboli/fimo fiato affettuofe voci , che fie- 
volmente efprimeuano Viva A v s t r i a , come fé il morire con queflo 
nome in bocca foffe Rato vn riojfendere l’inimico, Ci vn vendicar fi, o pure vn‘ 
acqui flar fallite, e gloria nell’altra vita : deuotione troppo intempefliua , & 
indettola . In quella guifa quella fanteria giunfe a cattiuo fine mal guidata 
dal Francoio, che di fouerchio arrogandofi dall’effcrc Capitan vecchio ,edal- 
l'hauer feco molti foldati veterani lìimò vno fcher^o l’a^ardarfi con foldati 
notte Ui, quaft i sì fatti non ofaffero contra di lui tentare anione di momento , 
o fe la ofaffero, ne rimaneffero /cornati, e disfatti: fuperbia , che tofìo fù atter- 
rata, quantunque a lui l’animo non mai venifle meno. Molto in vero fludio- 
f amente s’affaticò il Francoio per rimettere infitmc,& riordinare quella Jua 
difordinata foldatefca , nò voltò la fchena prima dell'hauer vi/lo il cafo total- 
mente difperato , il quale veduto , prefe anch'egli la fuga dietro alla cauatle- 
ria , la quale , afi aitati sì violentemente i pedoni , erafi riuolta verfo la For- 
te^a a tutta briglia ; non però con tanta velociti , che non ve ne refi afferò 
alcuni di loro morti , & altri feriti; perciotbe i ffapclletti vaghi di f angue , e 
di preda fubitofi cacciarono lor dietro fnriofamente , & il ftvnle fecero alcu- 
ni dell' intonino . in quella fuga il Francoio , che in mille fattioni mortali 
fra dishabitate campagne , CS inuolto tra innumerabili T urchi mille volte a 
migliaia di archibugiate fi era involato , fù da vna fola gettato da cauallo tra 
pochi , Cf vicino all’amica Forte^a ; nel qual’vltimo accidente ancora , cefi 
moribondo, com’era, non fi /cordò della vfata dif ciplina ,& carpone ritiroffiin 
difpattt in vna f offa redinando feto il tannilo ; meglio far fi per lui , fe in ab- 
bandono 
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bandonolohautfie lafciato : percioche palefato dalla vifìa ,e dalla bellezza 
di quello gli fu da vn faldato Dalmatino il cavallo rapito di mano > fS nell'i- 
ile fio punto con la feimitarra partita la fronte, & il vifofino al mento . Ma 
in calo fi dtfaflrofo benhebbe il Governatore Strafoldo gran ventura, aiuta « 
ta però dalvalore ; perche fuggendo anch'egli rapidamente , mentre alcuni 
Valmatini, dirottamente correndo, gli attrauerfauano la Slrada, il cavallo di 
nuovo fdtucciolandogli caddi {otto; fi che appena rihautofi , coloro gli furo- 
no addofJo,Cf egli, de lì andò la natiavirtù per la mortai neceffità , ne ferì vn 
di effi nel volto, & fpauentògli il cavallo, egiele fe cadere , tì ferendone vn'- 
altro lafciògli lo flocco immerfo nella pancia, & quindi faluoffi fengaoffefa . 
Ma non già fetida oflef a fi faluòMartio fuo fratello, pojciache fù da vna 
arcobugiata malamente ferito in vna cofeia • Molto peggio auennead Ho- 
ratio Paninolo T tforiere Arciducale in Friuli, che rima] e vccifo sù la cam- 
pagna tra la fanteria , la quale fù qua fi tutta o morta , o ferita , pagando il 
Luogotenente ancora del Francoio , & gli altrui due con la morte il fio della 
loro temerità, & con effi Carlo Amcl genti? huomo Carintho, & quale!) vn '- 
altro di filmile qualità . Buona fortuna hebbe il Conte di Ortemburgh , che 
non fi ritrovò con le fue genti in quefìa prima graffa ;perche forfè troppo ama- 
ramente hartbbe purgato vn'otgogliofo vanto, che pochi giorni innanzi, 
mentre guidava a Gonfia per laCarintbia la fua foldatefca, fi era dato con 
alcuni Judditi della Rtpublica, trovati per quelle firade : percioche cotLa 
gran fallo tra coloro gloriato fi era di hauer in breuea faccheggiare il Mon- 
te della Pietà di Vdene , & india prendere Vinegia permetter’ amh’efjo le 
mani nell'oro dilla Zecia L*. Rimaferui morti sù la campagna da cento, e 
quaranta , i quali la vegnente notte furono sù le catta in Gradifca riportati , 
eccetto dieci , o dedeci , che de fornati dalle ferite , per c {fervi entrati fola- 
mente la notte in quella Pianga , non furono riconofciuti da GradiJ'cani per 
A u Siriaci; ma filmati Finetiani , de’ quali rimafero morti foli cinque , ofei 
Dalmatini , & lei vno della Compagnia Antonina , che contra il comanda- 
mento del Capitano era {montato a piedi per bottinare , doueda Vinetianì 
flejfi fù arcobugiato, credendo/elo nimico per vederlo a piedi. Morì anco mi- 
fer amente il Luogotenente del Capitan Dobrauio^o , che vccifo bruttamen- 
te fù di furto da vn fuo inimico particolare Italiano pur delle {quadre Fi- 
net ianc in tempo, ch'egli brunamente cacciava l'inimico del fuo Trencipe , 
& vccifo fù per vendetta di Francefco Candido gentil' buomo Fdenefe,il qua 
le da quel Luogotenente nel battere leflrade poco innanzi per errore era fla- 
to vccifo , eflinguendo in e fio la nobil famiglia del Hiflorico Candido . Vti 
altro pur Dalmatino dal fuo troppo coraggio , o pure dal cauallo troppo pre- 
ci pi tofo fù tra (portato fino alla porta di Gradifca, dotte hebbe tanti colpi t 
quanti potatelo baflare a disfogare vna grand'ira , & vn grane cordoglio • 
Fù ben non poca meraviglia, che in così vicina di fianca il cannone non fa- 
ctfie maggior’ effetto ; perche raccolte le compagnie , & isbar agiato il cara- 
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po il cannone fulminaua con ifpeffiffìmi tiri , quando le corale , # la Coirti 
pagaia del Antonino s' andavano a gara flnngendo calcar acolo fotta la For - 
tegga per bauerne ciafcun ibonore della retroguardia : nè però da ciò feguì 
danno, fuor che la morte di due,o tre cavalli, & di Luigi Manina gcntd'nno 
mo Fiorentino , che ferula dauenturiero , invitato a quefia guerra dal fonte 
Giulio Antonio Martino fuo parente , il qual fonte fi era anco in quella fat- 
tane nobilmente fegnalato, come bauea prima ftmilmente moflrato ftngolar 
prontezza nel trasferirli a Monf alcove con molti amici,Ef adherenti al pri- 
mo auifo della inuaftone del Terfacco . Fu quella f anione di fomma conten- 
tezza alla Republica; perche in virtù di effa parve , che fujfero fatte famofe 
ejfequie all’anima delColoncl Gallo , & rilevata la reputatone delle armi 
Vinetiane tonde furono inaiate publiche lodi dal Senato all' Antonino, & al- 
la fua compagnia , riconofcendo da e fio, & da lei tutta quella vittoria : per- 
ciocbefù publicato, & creduto, che l'Antonino foffe flato egli quello, che con 
arte baueffe tiratogli Auflnaci alla campagna, & fuori defoffi , ne quali fi 
erano afficurati , & che quella [uà prima fuga foffe fiata più toflo induflrio - 
fa, che ffauentofa, & che co fi in prima l’ baueffe concertata co'fuoi Officiali . 
dall'altro canto lo Strafoldo riversò tutta la colpa fopra il Fr Scolo, & diede - 
ne coto in quella bora iflefla al T rautmiflorft fignificadogli , che cotta la fua 
voglia il Fràcolo foffe vfcito,& trattenuto fi fuori della T crra,£f baueffe gui 
dato i pochi cotta i molti,& quei pochi ancora turbati dalla vigilia della noe 
te,edal vino, dal quale no era ne anch'egli fleffo inter amè te finceroict p que- 
llo ifleffo me/faggio lo pregò, che fi prédeffe nuouo,& maggior piffero pel ma 
tenimento di Gradifca;perche molto mal era prouifìa di ogni cofa fuori, che di 
f fetta fede. La onde il T raumifìorft quella medeffma notte intorno alle due 
bore gli madò Giovani Per ino co cito, e viti corale, Palloni, & alcuni Cara 
bini (cofi gf archibugieri amati a cavallo fono detti d’ alcuno) eflercitati nelle 
guerre dell' Ungheria, & venuti a quei giorni nel campo Arciducale. Et man- 
dogli commiffione determinata , che con ogni maggior diligenza in qualun- 
que parte fcoprifle debolezza > f ace ff e rinforzar T err apieni , & alzar nuovi 
ripari d'ogni qualità ; il qual ordine hauto, diede fi lo Strafoldo ad ingroffare 
il terreno in varij luoghi, a fondar cauaglieri , a tirar difefe di più forti : A i 
quali lavori il vero amore della patria le ffe ffe donne ancora eccitava : fi che 
tutte dalle maggiori alle infime concorreuano a rivangare, e traportarla ter- 
ra dagli horti,douc il bifogno lo richiedeva. Nè veramente poteuane alcuna 
efiere sì fuperba, o cofi abietta, che non f offe commoffa,e fo [finta dall’effim- 
pio di Elifabeta di Strafoldo da Rabatta Dama gentile, e bella a meraviglia, 
figlia anch'effa di quel Rabatta, che in feruigio di (afa d'Auftria fu a Segna 
• vccifo j la quale, fi come era conforte per matrimonio di RizZ af ào di Strajol - 
do, così volle efferglì copagna della fortuna ne' di f agi, nelle fatiche, & net- 
tigli: onde tutta gratiofa, & intrepida infìeme con Torriana Conteffa della 
T otre Vedova ritnafa dal Barone Gaffaro di Latitri , portava il eaneflro pie - 

nodi 


della gver r a 

no di zolle innanzi allo fluolo delie altre al luogo de flirtato , r rincorava , & 
confort aua le minori , Ci con valore invitto daua fegno ,non a gli Spartani 
foli conuenirfi le Peneri armate : per lo che l'opera continuava con molto fer- 
uore. Nè meno fi trauagliaua verfo Goritia , per la tema , non iVenetiani 
per la prima loro ir» prela pajfaffero il Lifongo : perciò il pafjaggio , dovun- 
que parata meri difficultofo, fi rendeva impraticabile, dirupandoli le ripe con 
tagliate , & altre maniere militari , & in alcuni luoghi fabricauanfi delle 
Trincete , & in particolare , più che altrove, prefio a Rubia , doue il fiume-» 
Vipao entra nel tifando ; delle quali fù data la guardia particolarea Gu- 
glielmo Hai Barone di Kimbergb ; perciò che quivi il pafjo era f limato più 
facile degli altri,d quivi più che altroue fi bauea timore ; il qual timore per 
la f confitta del Francoio di gran lunga tra divenuto anco maggiore. 

Molla di genti del Conte Hettorc Sauorgnano alla prefa di 
Caporeco . Capitolo Decimo . 

Orreuano però ff>cffi,& reiterati i meffi da goritia, e da Gra- 
dila a Craig , & altroue a chiedere foccorfo ,& da molte 
bande veniuanc promefio : ben è vero , che molto lunghe , e 
difficultofe le firade frametteuan fi da mandaruelo : perche 
fe da Lubiana egli baueua a condurfi , conueniuagli attra- 
uerfare lagranfelua di Santa Gaidruda molto malagevole , 
abeti quindici miglia larga; fc dall' /fina ,doueua tranfitare per gli offri 
monti del Carfo ; Je da Caporeio, per affai paffi flretti , Ci difafìrofi : pur 
comunemente quella di Caporetoera f limata la firada migliore , effondo ella 
carreggiabile, e più frequentata . Quefìe difficoltà £ Arciducali non effondo 
a’ Tene t iati i occulte , il Barbarigo [limò bene il tentar la prefa di Caporeto $ 
e tanto più, perche diceuafi, quindi batter a calare vngranjoccorfodal Tito- 
lo, & da altre parti £ Alemagna : ni paruegli alcuno più atto a quefìa im - 
prefa di Ettorre Sauorgnano de Conti di 'Belgrado, & Signore di molte altre 
Terre, & Villaggi , facendoli a credere , che fi come quefli erafottcntrato a 
titoli de’ fuoi antenati, cofifofie berede della fortuna, e del valore ; attefocbe 
fapeuafi , che la famiglia Sauorgnana ne' trapaffati fecali bauea più volte 
molto felicemente per la Republica nelle montagne della Patria contro gli 
Alemanni combattuto , evinto • Perloihe defiinato il {onte a quefìa fat- 
tione levò da Tdene dugento Bombardieri , & da Gemona , & da Tenzone , 
& da TolmezZ 0 ttc Compagnie di quei Cittadini , vna guidata da France- 
feo Bidernuccio , vna da Giovanni Serena , & la terga da Giufeppe into- 
nino , divenuto di buon Leggifla per zelo del Prencipe , Ci de Uà Patria buon 
faldato ; le quali t mi con quattrocento Cotogne fi delle ordinanze , che , arri- 
vati in quei giorni nel Friuli , fi trovavano a Ciuidale , & con tutte quefic 
genti, d con due peggi di cannone fecretamente il più , che potè , giunjz* 
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vicino a Caporeto , fetida alcun, intoppo hauer trottato , a men dtun mìglio, e 
meggo . Quitti , per hauer fi lingua del paefe ,furon toflo fatti prigioni ter. 
ti Contadini , e fubito non sò d'onde vjcì una vote , la quale riempiè in vn 
iU ante le orecchie di tutti , che Caporeto era beniffnno trincerato , & prefu 
dialo di gente a piedi, & a caua.Uo , & di Tedefchi, & dt Palloni; auifo 
tutto contrario di quello , che fin all' bora haueuafi tenuto : ft che di tal noni * 
tà ft diede ragguaglio al Barbarigo, il quale parimente effendo fiato in- 
gannato con fienile auifo da vn mercatante , ch'era poco fà venuto d'tsfle- 
magna,refcriffe al Conte, che non fi teataffe per all' bora q uetl' imprefa , per- 
che egli ancora da altra banda haueuane hauto fentore di que/io tfiefio: Jcrif- 
fegli però in ma maniera affai grane, & accennagli qualche debito . Il Con- 
te, rifeofiofi per la Scritta del Barbarigo, volle da capo regolare quella jpedi- 
t ione, e di nuovo farne e {perimento : non bene però lo potè fare ; percioche co- 
me frà quelle genti fi fù intefo , chea Caporeto vera cauaUeria Pallori a , 
riempieronfi tutte le truppe di tumulto, di confusone, & di (pavento ; il 
qual fempre più cref tendo , come più crefceua la fuma , divenne a tale, che 
quaft irremcdiabilmente mife fubito il tutto in ifcompiglio . T rauagliauaft 
di ciò forte il fonte , non però trouaua , quantunque [offe molto ardito di fua 
perfona , partito appropriato a quel bifogno : e meno gli fuccedeua , perche 
non tutti gli preflauano quella intera , & pronta obbedienza , che era nccef- 
faria , & egli hauerebbe voluto , ha vendo più forga in alcuni il pericolo im- 
maginato , che la difciplina . Nè già diuerft effetti fogliono per lo più in sì 
fatti cafi derivare da genti di fimile conditione ; pofciache la parte maggiore 
di coloro fomentali ano nelle fue intentioni per vltimo ogetto fini differenti in 
tutto dalmaneggiar le armi , effendofi pur dll'bora diuelti al comandamen- 
to de' Rettori dal feno delle mogli , & de’ figliuoli , o da mercantili efftrcitif , 
e da i ripofi delle loro pacifiche magioni ; e perciò rimaneua ancora molto fre- 
fca negli animi loro quella teneregga tanto inimica de’ rifebi della morte, che 
mette in dimenticanga fpeffo ne cori altrui quello , che per bonore ft conviene. 
Non erano però tutti di cotefla qualità ; augi configliauano alcuni , che non 
fi preflafle fede aU'incertiffìmo bisbiglio ,& non fi abbandona ffe quel tenta- 
tivo » fe prima non frhauejfe la intera certegga del tutto : Et quefla voleva- 
no, poter/i bavere, o per via di qualche (pia molto ben pagata , o pure co'l ri - 
conofcere efatt amente il luogo di notte, mediante qualche animofo foldato , o 
col far nuoui prigioni, & effeminarli minutamente » o pur al fine ,fe ogni al- 
tra via riufeiffe di effetto vota, con lo attaccare,dopò appoflate le debite fiat- 
regge , vna fcaramuccia folto quelle Trincero , che altri publicaua sì brtL» 
guardate . alcuni poi più fpeculatiui foggiungeuano , facilmente poter ef- 
fere,che quella voce /offe vnaaianiffima inuentione Jparfa a bello (Indio da al 
cune perfone congiunte dt amore , e difangue a' foldati , che erano co’l Conte , 
acciò egli per queffo ritirandofi,non incori efì ero coloro ne' pericoli della guer- 
ra^ pur da alcuno di quei contorni , per cofi impedire , o dìucrtire quella im- 
■< 1 prefa; 
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prefa; acciò per l'impatronirfi il Conte di quel luogo non ci ffaffe il trofico, che 
jccnJcua da Caporeto a Ciuidale , apportando egli grande vtile a quella Cit- 
tà :tna ne finn ricor do, o coniglio fi tilrouò , chef offe buono a fermare il difor- 
dine , e'I terrore : onde il Sauotgnano coja non eflequì delle impoflegli ,& con 
ogni prouedimento , & intrepidezza , che mojlrajìe , non fu bafleuole a vie- 
tare, che la ritirata non fuffc piena di j compiglio , di viltà , e di timore , & al 
tutto fimile a dishonorata fuga: ancorché alcuno non gli feguitafie,& C a P°~ 
reto non fofie nè trincerato , nè guardato ,fe non da pocbiffimi Contadini del 
Taefe fotto il Capitano Ciò: 'Batti fi a Coronatile a niente altro più penfaua, 
che al ritirarli ,fe i f'enetiani fi f opero colà tifdutamente anatrati : E tanto 
fù lo Ipauentodi co/loro (eccettuati i Cotogne fi ,) & sì fijfa la impresone » 
con la quale nell'animo haueanfi figurato , canali aria tallona hauergli a fe- 
guitare , che, fé in quella ritirata haueffero fentitopur vn minimo flrepito di 
due, otre caualli,fi farebbono precipito! amente gettati giù per quelle balze» 
sì come più di vno di loro mi hà poi detto più volte . Così o per arte,o per col- 
pa altrui fi diminuirono quelle grandi fperanze , che eranfi loncctte del Con- 
te Ettorre : le quali (e egli adempiua,non hà dubbio, che tal merito congiun- 
to alla nobiltà della Caja*& alla fama , & prodezze de fuoi maggiori lo ha - 
rebbe refo de i più notabili perfonaggi di quefla guerra : ejiendo molto vero » 
che fe vna fiata fola fi fà nafccre di sè da principio negli huomini via grande 
opinione , facilmente ella poi per l'auenire fi mantiene, & mantenuta per al- 
quanto di tempo acquifla sì gran forza , che femprefà credere per buone le 
dubbiofe , etalbora anco le praue operai ioni : come all'incontro , fe altri vna 
fol volta per qualche occafione vien riputato da poco, ci vuole gran pitto a ri 
tornar in buon concetto • Honeflò il Conte con più feufe quella anione, e Jcari- 
cò la colpa adduffo ad altri, con tutto ciò nonfù più in quella guerra cimenta- 
to in altra occorrenza di gran momento ,vcrfando tal volta la fortuna d'v » 
huomo in vn punto [olo : nè ad altri però diede il Barbarigo ali bora il carico 
di queliimprefa : perche dalicjjtrli tentata non foto non era nato i adempir- 
la;ma fi craguafio co'l tentatiuo anco il parola fare in altro tempo , effendo 
cola ordinaria , che l'inimico, /coperti i dilegui , apparecchia lofio i loro con- 
trari/, & gli tende più di(ficUi,& tal' bora tmpoffibili : onde alcuni afferma- 
no, f fier cojìumed' bicorno più che medianamente fauio , il nonpalejare gia- 
mai la intentione,nè tentare l'acqui fio delle cofe bramate f e non in quel pun -, 
to ifieffo , che fi fpera fermamente di ottenerle , ffet talmente nelle occafioni 
della guerra ; d>ue altri è certo di ha >er’ inimico , che offerua ogni fuo moto » 
& tende infidiead ogni fuo dijegno ffonof tinta per tanto la volontà de Vene- 
tiani , non furono pigri gli s/uflriaci a contraporfele , e fortificarono fubito 
Caporeio con altiffìmi ripari, e trinceraronlo con profondiffime foffe,& guar- 
nirono di buona , & numerofa faldate fica , laquale potea facilmente render * 
vano, quanto di nuouofi foffe malbinato contra quella T erra . 
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Fondanone d’alcuni Forti , & confiderationi , doue meglio fotte por- 
ui prima il Campo fono Goritia,o folto Gradifca. 

Capitolo Vndccimo. 

L Barbarigo dtpofli per all’ bora i penficri del tentar Capore 
to, confuciana già in Menano a cofultare di attaccar qual 
che Piagna più importante : e di già Sìimauafi per opinio- 
ne di tutti, che Gradifca douefìe quella effere;pcrcbe il Giu - 
I limano foleua di ordinario , quafi ogni giorno , considerar- 
la da tutti i lati afiai da vicino : & bene ffejfo lafciando in 
campagna le fi quadre , che lo accompagnauano, con vnfolo pafiaua il Lifon- 
frp , & caualcando su per la coffa , che di là dal fiume al dirimpetto le fi in - 
rialza , attentamente la riguardano . In queSta guija diportandoli il Giu - 
Rimano , il Trautmiflorft da quei poco meno che affettati riconofcimenti 
ingc lo fitto , diede principio advn Forte fi opra vn erto colle , che fourafilà al 
Zifon^o trà Gradifca, & Goritia : perche afificurafle da ogni hoSUlità laflra- 
da, che mena dalCvna all'altra Fartela , & lo chiamò (juardatiauanti , & 
da' Paefani fà detto il Forte Imperiale , ouero del Generale . In quello tem- 
po medefimo il Barbarigo ancora fondò vn ampio , & maeftreuole Forte co’ 
Juoi fianchi , & Baloardi a buon vfo di guerra co'l difegno di Nicolino Can- 
dido Ingegnere fi opra quella punta del Monte di Medea , che riguarda Me- 
nano , acciò foffe quel Villaggio afjicurato , & agl'inimici impedito l’ allog- 
giami fi in cafo , cheVenetiani foffero coflrctti lafciarlo , £? infume accioche 
per accidente di rotta quefilo Forte chiudeffe in qualche parte la campagna , 
& ritardaffe il vincitore. Haueuano intanto già riprefo qualche forcagli 
si u Siriaci per buon numero difantaria , C caualleria, che dalle circolanti 
Proti inde era nel campo loro comparfa:perciòJlimando difuataggio lo affet- 
tar gl’inimici di là dal fiume, paffaronlo con alcune infcgnedifoldatefca, & , 
più auicinandofi a Feuetiani,fabricarono vn altro Forte sul colie più profil- 
ino a Lucininfo ; onde fi feopriua diflint amente tutta la pianura , & chiama - 
ronlo il Forte di Santa Trinità, per cffcr’quafi attaccato ad vna Chiefa di tal 
nome : co'l quale per hauer più facile communicatione , & poter con minor 
briga metter' foctorfo dentro a Gradifca, haueuano preffo a quel Villaggio 
fabricatovn Ponte, & fortificatolo alla teSla. Per sì finte oper adoni co- 
minciarono i Venetiani a fentire qualche difficoltà nella campagna ,douCj 
prima tra feorreuano da liberi Signori , & fendo fin all’ bora molto flati im- 
merfi nel fieno della ficurcg^affuron ben toSìo rifuegliati.Si che il Barbarigo 
raccolte dì ogni intorno le membra ffarfe , & riunitole co'l fuo maggior cor- 
pcriduffe a Menano tutta la fanteria, eccettuati i prefidq , &formouui vn 
efferato conueniente , effendoui anco giunta molta cauallaria dì ogni fortej . 
Non alloggiano la caualleria tutta a Menano , ma parte aCormonfo,& 
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parte ne gli altri più vicini Villani ,£> ogni volta, che fcntiuafì gli Atiflrta 
ci ejjere in campagnafrortiuano le compagnie da tutti i canti in vn'ifiante nel 
la prateria con mirabile fetuore Jcnga a frettar commi fri oni . Quiui il Giu - 
iìiniano le andana amaefìrando, ordinando, & di froncudo fecondo il bijogno; 
e ciò faceti afi ad ogni poco d'auifo,cbe giungefre ne’ Quartieri, & perciò mol 
to freffo . Mentre quefii in talguifa con gli archibugi ,& con le fradeflaua - 
no armati l'vn cantra l'altro perferuigio de'fuoi Signori, vaghi di vccifioni, 
& di f angue ; altri con le lingue , & con le penne ftabiliuano , (3 abbat tena- 
rio le ragioni, chi di qurfio, chi di quel Prenci pe , fecondo gli affetti , & gl' in- 
terefri : onde molte Scritture tutto giorno fi publicauano , altre per l' Arcidu- 
ca > altre per la Republica ; perciocbe nè quefla , nè quegli conjentiua di ca- 
dere in opinione appreffo l'f'niuerjale o di ambinofo , o d‘ ingiù fio ; & procu - 
rana ciajcun di loro, thè tai nomifojjero ajeritti al fuo auerfario, per ejier no- 
mi di natura tale , che di loro immutabile qualità fogliono recharfi addoffo 
l'odio di tuttii Regni, & Ceficcr adone di tutti i popoli, Cr rimouerc dagli ef- 
ferati gli esfuenturitri,e feemare il numero degli flipendiati;& in più altre 
guife far grau’frimi nocumenti. Ed in vero di rado cantra altra caufa più fàcil 
mète fi vnifeono le leghe, e i Trencipigetoft cofrirano,che contro lambii ione 
del potente : nè altro riguardo può meglio conciliate da ogni parte aiuti , & 
foccorfi fecreti,& pale fi all'emulo tuo,cbel'eJ]cr tu tenuto per ingiù fio, fendo 
che niuno fi reputa fi curo da chi hà granforga, e gran voglia di occupare l'al- 
trui : & non pochi per lo frauento delle pene eterne fi fanno cofcieutia di mi- 
lita) e dal canto della ingiù fiitia; & quelli iflefri,che combattono, quando fo- 
vicn loro di battete il torto , combattono dubbiamente , con fredda rcjolu- 
tione, & con peri fi eri gelati temendo adhora adbora , non pioua fopra di loro 
qualche tafligo dal Cielo : (J ogni minima auerfità , che tra le loro attioni fi 
trasfondala flimano giuditio diuinu:& però difrerano della vittoria, & s'a- 
uilifcono agcuolmente . Doue altri, che fi perfuade di vetiirle armi per ladi- 
fefa del dritto, combatte in tutti i cafi collantemente, & coraggiofamcnte,nè 
per difauenture , che gli auenghino , perde giamai la baldanza del riufeire^ 
alla fine vittoriofo , rament andò fi Aframente, che il Paradifo non può non al- 
ivi timo conceder la palma alla giuflitia: Sen ga che deuefi piamente credere , 
le tante preghiere, thè fà la Santa Chiifa per quella caufa, che vicn p* b bea- 
ta gin fìa,non tutte andarfene a voto . Non fenga gran fondamento adunque 
coti l'vno , come l’altro di quelìiTrencipi fi ingegnati a per meggo de'fuoi 
asfmbaf datori , co’ tJ^fanifcfli , Cr co difeorfi de’ Confidenti propalare al 
mondo di e fiere ingiuriato , & tfcfìerfi accinto alla guerra violentato dalla 
ntcefrità Jenga bauere giamai prctefo , nè pretender tofafuor del doueicj- 
(Houauano quefle dimoftratiom affai a tiaftun di loro; nondimeno da gran 
parte di giuditiafi meno intere fi ad molto erano abbracdate,& ben fentite le 
ragioni della Republica, per hauerle quella più volte , anco innangi alltu* 
guerra , nel cof petto di tutti i Prendpi ,edi tutto il mondo pii palesemente 


NELFRIVLI L I B. 1. 69 

publicate , e più fondatamente de inarate , & e fierfi apprefio chi fi conueni* 
uj mode fi ùntone ffeffìfftmo delie violente degli Vjcocchi doluta , & batter 
aj) ai prima in tempo di pace ricercato le debite Jodt sfati ioni per non venire 
alla prona del ferì 0 : il qual modo di ginHificar le noflre attieni è ferina alcun 
dubbio il migliore per ottenere, ch’elle fiano riieute co l'applaujo vniuerjalc : 
conciofiacojai he non è (limata bella maniera il prima cominciarle, & poi co* 
mendacie ; come alcuni opponeuano a gl' A u/lriaci lamentandoli , che fen^a 
paffar prima alcune indoglien%e,e ricercar [odi sfàtt ioni bau effe ro tagliato a 
pe^i il Colonel Callo , (3 continuato le altre ingiurie : con tutto ciò Vera* 
no anco parecchi , che gli t jcufauano > C difendeuano , (3 era piena l' Italia 
di fritture, di affetti, di dipendente , e di rumori . Si cheflauaft da ciafcuno 
attendendo con incerti defiderij i progreffi del Friuli , & ogni voce , che vfei • 
ua di bocca a quegli, che più erano giudicati intendenti del Pae(e , e dt Ue co - 
fe di quella guerra, fi raccoglieua nitidamente. Diteuano alcuni di colloro, che 
a primo tempo l'tffercito della Republica farebbe andato alla effugnatìonedi 
Gradi jea: altri per lo contrario a conquijìar Goriria ; perche, douendoft c [pu- 
gnare due T erre , è bai continuare dalla più fàcile , V da quella , che c (pu- 
gnata ferue più alla efpugnatione de IT altra, e tanto più all' bota, quando que- 
lla non può cadere, fe quella in piedi rimane . Et continuando tal confidcra- 
tione diccuano, che, non e fendo la Città di Goritia nè ben cinta di muraglie » 
nè di f offe, nè punto tertapienata, era tofa ageuoliffma l’impatronirfene: & 
che il C afelio non potrebbe far lunga difefa dopò perduta la Terra , non ha - 
vendo ef]o dentro nè buomini da guerra , nè muvitioni: & potendo effe re non 
folanunte battuto , affaltato, & mole flato da ogni canto, ma minato ancora 
tommodamt nte: Et Joggiungeuano, che , doue ciò alienato foffe , più non era 
redentione alcuna a Gradi fca ; perche farebbe rimafa fola , (3 attorno attor- 
no circondata da Paefe inimico con poco viuere dentro , sfornita di requifiti 
militari , & fenica alcuna minima {piranha difoccorfo ; peroebe neffun luogo 
rimaneuada poterla f occorrere più vicino di Lubiana, la quale è lontana più 
di cinquanta miglia di firada molto afpra , (3 difficoltofa . Alcuni altri poi 
viuamente fi opponeuano a quella opinione, portando in mczjoffc ben laim * 
prefa di Goritia parcua più fàcile,conftdcrandoft le fortificai ioni dell’ una, & 
dell'altra Pialla , che nondimeno altre maggiori difficoltà a quella fi attra- 
uerjauano ; po/ci ac he , prima di giungere fono a Goritia > conueniua juperar 
il paf aggio del tifando, che dagli Aufiriaci nonera malcufìodito , (3 però 
non fi poteua bautte fe non a presso di molto fangue ; & quando ancofofjefi 
guadagnato quel paffo, & poflofi il Campo attorno a quella Terra, fi baurcb 
tono condotte cou malageuolc^a incredibile le monitioni , & la artiglieria 
per sì lunga firada di là di vn sìgroffo Fiume , il quale, fe più gòfiatofi foffe , 
come era in vfo per le pioggie,e per le neui, (3 baueffe rotti i ponti, reffercito 
paffuto sù l'altra ripa trouerebbefi in peffimi termini. Et però affermava- 
no , in ogni modo efferfi da tentare in prima Gradifca ; aggiungendo ancb'cffi 
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che quando fi hanno a prendere due Fortezze, quella da prima conuien pren- 
dere , che non ejftndo preja rende imponibile la prefura dell' altra . E iì abi- 
lita tal propolla moflrauano , che tenendofi Gradifca per l'arciduca , impofr 
fibile era il prendere Coritia , e fendo Gradifca intanfito, che nè tuoni t io- 
ni da tJVCunfalcone , nè da Talma al Campo fotto Gonna ,fen^a continua 
grandiffima difficoltà ,c danno potrebbono penetrare ; quando vn’effertito 
nonfempre afficurajfe la campagna di Farra, & vn altro le frode del Carfo, 
fapcndoft molto bene, che pocajoldatefca fotto il calore di vna Forteto pud 
impedire la vettouaglia , che perfe ileffa è impedimento , anco ad vn groffo 
numero di genti, che le facciano feorta, e (ferialmente , Joue fi hanno a pajjar 
fiumi, colline, e monti . Et oltre a quello confiderauano , che di due imprtfe 
egualmente gloriofe, baffi quella a tentare, nella quale >o faci la fortuna ami- 
cato fiati contraria, poco male ne può allenire ;non quella, che, fe la fortuna ci 
èpurvn poco inimicale conuien cadere in efirema ruina:& quiui raprefen • 
taiiano , che mettendoli Campo fotto a Gradifca , non fi correità pericolo per 
tofa, che auenijfe , di riccuere danno alcun notabile : perche da ogni canto fi 
haueuan gli aiuti vicini, & alle ffalle.&a i fianchi il paefe amico, & la Ri- 
tirata di Palma ficuriffima in ogni auerfo cajo : ma fe fotto Goritia mctteua- 
fi,fi perdeua, in cafo di finifiro accidente, il tutto, gente, munitioni, ar teglie- 
ria,^ ri pii t adone: Et quefio, perche vn groffo Fiume tagliano la lirada alla 
ritirata, e' l prefidio di Gradifca,dopò anco paffato il fi urne ,im pedina il poter 
ricouerarfi con ordine a luoghi ficuri . Onde concludeuano , che egli era gran 
fenno non fi e (porre ad vn rifehio tauto manifeflo,dal quale in ogni fortunofo 
punto difficilmente fi poteua f alitare anco vna fola parte dell' efferato per- 

ciò fi apponeuano, thè i Capitani della Republica non farebbonogiamai pa fi- 
fati a Goritia, fe non dopò batter fatta cadere Gradifca , centra la quale pri- 
mieramente farebbe fi andato . Nè già l'effercito Feuetiano era sì poco nume- 
rofo, che tal deliberai ione non potejiefatfi ; per cieche v' èrano di frtfco arri- 
vati molti Tetfonaggi , & Condottieri , & Capitani con moltafoldatefca a 
piedi, & acauallo. Già eranonel Campo ,o in camino tutti i Capitani delle 
Corale di fopra nominati, C eranui le otto compagnie degli archibugieri 
della ^Patria,allc quali commandaua il Conte Camillo Cauriolo:et eranuene 
parecchie altre di (apelletri,& più Condottieri di lande. FJfcrcitaua Anto- 
nio Sauorgnano il gouerno di C ormo» fio, il (fonte Antonio di Coll alto la fua 
carica ordinaria di (oliai crai Generale : Horaùo 'Paglioni Perugino quella 
di Coloncllo, Francefilo Giufliniano quella di Sar gente di tutta la militia . 
*Di più poi de' Capitani raccontati ne' precedenti Capitoli virano molti al- 
tri parte giunti , parte incarniti ali, Gaffaro tJWalatciìa , il (auaglier Gi- 
rolamo Roncale, Andrea Faua , tsfljonfo da Roma , il (i u toglier Giouanni 
Gori,Gio:Gardino,Gio: sintonia Sanfebafliani, singolo *SVlar tinelli, Ni p- 
polito Mariani,il Conte Gio: Francefilo olibano, Luca Grandi, Paolo Mo- 
na%i,ciafcuuo con vna buopa compagnia di ventura, & oltre quefli v'eraaoi 
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Capitani tsfntonio \JWaluolti, Giacomo Pietra , & Nicolo Nane con tre - 
cento fanti: & eraui il Conte £ flore tJMmincngo con cento, e cinquanta» 
& Hor atto Bofelio con cento, c trenta della condotta del Prencipc Luigi, Ga- 
briel Gandelli pur con cento, c trenta della condotta del (fonte Francefco Mar 
tinengo, TumafoVecbietti, Gio: Battila Fada , & Ridolfo Ridolft cantre 
compagnie di trecento, tutti cffettiui,rvna della condotta del Conte Gualdo » 
Coltra del Pendone, la terga di Fidai dal Sale . Ni meno era crefciuto il nu- 
mero de'foldati delle Ordinale, ejjcndoui, chi già arrivati, chi podi fi in via , 
pià (fapitani, Federico Volano, Antonio Raima, 'Belifario ‘Piloni, Federi- 
co Pelofo, Fort/lo Forefli , Camillo tJ^Cangoni, Gio: DomenicoVrbani, & 
Giacomo Grio con più di mille ,e cinquecento fanti, fi* oltre quefti Lorenzo 
Medici, Lodouico miniali, Lelio Guerini, Andrea Mandriani, Aluife Gran- 
di con più di mille altri, non fenga efferui qualche numero fe ben picciolo 
<T Auenturieti : CS eraui di più venuto in campo tA'ndreaTaruta per Corri - 
miffario,Senator di grande ingegno, e di Jomma granita . 

\ 

Campo de Venetiani m elio fi fiotto a Gradifica , & altre particolarità . 

Capitolo Duodecimo. 



Oft cjfendofi ingrofiato C esercito Venetiano , coloro appun- 
to, che decorrevano, Gradata haucr ad e(fere la prima at fo- 
cata s'appofero al vero: percioche alli quattordici di Feb- 
braio, quando erano le maggior' fede del Cantatale, 1 ! Giu- 
di mano con due mila fanti, (2 cinquecento caualli fi trasfe 
ri verfo la fera a Farro: dotte da quei di Gradifca fù f aiuta- 
to con qualche cannonata; & perche quefta andata fù im proni fa , trouaronfi 
alcuni fuori della Fortezza, altri a piedi, (2 altri a cauallo, che, Jcgu itati da' 
Capelletti,due,o tre ne furono prefi, & vno ammalato, e toltogli il cauallo 
su la contrafcarpa della ideffafofja. Ma quello ardire non redò tenga ven- 
detta , perche fioccando dalla muraglia IjreJJiffimele mo/chettate , vi rimafe 
vccifo Veto Cruta Couernatord’ Albani fi, che era tenuto per molto buon fal- 
dato . Nè altro fi operò quel giorno, che ardere alcune cafe contrarie al dife - 
gito ftabilitofi,& arredare sù la ghiaia del fiume, & abbruggiar’ alcuni car- 
ri di (lrame,ihe andauano a Gradifca, leuatine i buoi, (2 fatti prigioni chi li 
conducala: le quali cofe mentre fi faceuauo , molti de gli Arciducali erano 
cor fi sù quei colli, che fono di là dal fiume , & riguardando quindi con paro- 
le di dijpregio militavano gl’inimici ad accodar fi folto alla Fortigna . Il 
grofjo poi della cauallena loro fi lafciò vedere sù’l fiume più f ufo verfo Gori- 
tia,doue e (fendo mandato il Luogotenente Triionio poto vhtbbe, che fare; 
perche due compagnie hebbero appena pafiato il fiume, che ftoperto il Trito- 
nio lo ripaffarono , & ricongiunferfi con tre altre , che sù la ripa di la s' erano 
fermate , contenendo quefle,e quelle da cinquecento caualli . Con tutto ciò U 

fante- 
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fanteria Vcnetiana ,££ la cavalleria flette quella notte con le armi indofio, 
& co càualli imbrigliati , & feccrft da tutte le bande guardie ejquifitijfì- 
me,& molto più verfo Gradifca; dalla qual parte cbiarantètc fentiuanfi d al- 
le fent incile morte i fuonide gli flromenti de' balli Carneualefcbi , i quali 
con tutto il pericolo , e travaglio non ft tralafci auano : (2 forfè ciò era vn'ar- 
tifitio de' più faggi , & vn rifa di Amballc , giovando molto talhora nafcon - 
dere alla moltitudine la faccia del male preferite , (2 di quello , chefopraflà i 
acciocbe il terrore non trafiggagli animi , (2 atterifca i fenfi rendendoli inu- 
tili alle operationi, & pieghevoli alla parte più vicina alla vittoria . kJACcl» 
o ciò foffe arte ,o vanità , (che non e fendo arte putiva di fomma vanità ) non 
fi fecero gl’ Imperiali fentir di fuori , eccetto con quei fuoni , ancorché alle o- 
recchiede corridori haueffe parfo di effere fiate davno fi r epico di cavalli lù 
la megga notte frugate, e J coffe , per lo quale fi diede all' si rmc ; & fece fi C i- 
fleffo poco innanzi giorno per efferfi feritila vna archibugiata > & non efferfi 
faputo fubito , perche ciò fofie ; effcndoibe non per altro sbarata fù , che per 
colpire vn lupo , il quale ad e fi a fent niella apprefiauafi ; errore gravemente 
rimproucr atogli dal Giufliniano con amonirlo ancora , deuerfi in tal cafo 
far motto ad vn'Offitiale , & non metter tutto vn Quartiere in ifcompiglio 
con incommodo feu^a occafione. Aia nuovo efferato facilmente abbonda di 
filmili ,e di maggiori falli , ni può effere da qualfiuoglia maeflro in pochi gior- 
ni interamente dijciplinato . Fù però fatto ogni coja fetida con fu filone, & con 
buon ordine militare , come fempre aueniua, dove era il Giufliniano • Jl fie- 
guente giorno poi in sù la terga ritornoffì a i primi Quartieri, bauendofiri- 
conojciuto oommodamente il luogo feuga efferfi i Gradi (cani la fidati giamai 
vedere Jaluo alcuni gentiluomini mefiì nel partir de Venctiani a palleg- 
giare di fuori in sù la proda della foffa, che però frettolofamcntc fi cacciarono 
dentro , quando videi o la compagnia , che rimaneua di retroguardia , voltar 
faccia,e (f inger fi a quella parte, ffofi riconofciutafi F arra, di là a pochi gior- 
ni tifi tornò con C eficrcito , & vi s'alloggiò la fanteria tutta in quel villag- 
gio, non però fenga hauerne lafciata conucniente difefa alla Rocca di Cormon 
fo ,al Forte di Medea , & a Menano per ficurtgga del paffaggio de' viveri, 
& delle monitioni . lue canali aria fi ritenne ne' /oliti alloggiamenti fe no* 
tanta alloggiandone a Farra , quanta bi fognava per le guardie ordinarie del 
Quartiere , a che bafìauanc vn tergo, (2 perciò diuifafi in tre parti l'vn X 
vicendcuolmente all'altra di giorno in giorno daua cambio in maniera, che 
fempre vn tergo travagliava , e due flauano in ripofo . Sole due compagnie 
fi eie fiero di fempre trattener fi fuor di ogni quiete, la compagnia di «JlCarco 
Antonio di Al angario , & quella di Vrbano Sauorgniano , le quali volonta- 
riamente per gara di valore /'eriga vicende duravano al travaglio , poflefi in 
due Corrili a fronte della porta della Fortegga , onde poteua'fi più dubitare 
delle fonile, & oue giorno, c notte irreparabilmente fottogiaceuano al danno 
del cannone, & al pericolo dell' effere in vn fubito fopraf atte . Aon fentiffi 
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però fortita alcun* prima tfcfietfi cbiufo il Villaggio , & il Quartiere ; ile he 
in Irene fu adempito , (3 ivalgaronft anco due Forti /opra i colli , thè da La- 
ttante domina» quel Villaggio :e di più , per che nelle cafenon tapinano t ut 
ti,piantaronofi de’ Padiglioni, tiraronfi delle tende, & lauoraronfi delle Ba- 
racche in buon numero . Aè già veniua meno il luogo da poter ciò fare , pe- 
toihe il giro delle trinccre era ampliffimo , (3 capeuole non pur di dieci mila 
perfone,ma di vèti, (3 di trenta, e di più, effóndo còprefa in effo la mità di due 
non piccioli colli . alcuni parlauano , il Giufliniano hauerle difegnate coti 
ffatioje per efiergli fiata data foratila di maggior numero dì foldai e fca\ al- 
cuni per ifpaucntar gli bufinoci col terrore, che hauejfe ad arriuare quan- 
tità di genti propor lionata a quel circuito : almanco peraltro ; & fe vera, 
chi biajimaua quel gran retinto,affcrcndo, che rcndeua men fteuro il Campo 
per non vi e/Jet' difensori afufficienga;gh veniua riJpoflo,che offendo il Cam- 
po folto due gran forti muniti di artiglieria , & mofchetticri non era da te- 
merebbe le forge sì ubriache poteffero quindi far disloggiar quella gente, ni 
molc/larla con danno di confequcnga;& che il Giufliniano non fenga ncceffi - 
tà cofi ampiamente fera alloggiato-, perche alloggiando fi fatto a colli è necef- 
farto ferrami dentro la mità d'effi co’l tirami vna trincera dal fommo al- 
l'imo, acciochegli inimici col vantaggio della eminenga non poffàno inquie- 
tare, chi fi {là nel baflo , la qual trincera con la fua f offa impedifce a ba Van- 
ga, che altri in ordinanga non inuefìifea negli altrui alloggiamenti . Aon 
era dunque finga alta cagione l'amptegga di quegli fioccati si grande, nè p» 
ca fede baueuafi in quei due Forti,non però cotanta, che non fi faceffero anco 
nel piano diligtntiffimc guardie : perciò dalla parte di Goritia , & Lucinin - 
fo, che era al campo da Tramontana , fi tenea fuoridei Quartiere continua- 
mente vn torpo di guardia di mojchettitri , & due compagnie di canali aria, 
•pna d' archibugieri , & vna di coragge ; agginngcndofcne anco delle altre 
nelle occafioni de gli auift pericolofi . r Da Cenante poi erano i Forti nomi- 
nati, che quafi flauano contrapofìi all’Imperiale degli ritraducali , &frà 
quelli, & quello correua il Lifongo. Tofloft quiui,il campo fccerdife- 
gno il Harbarigo , e'I Giufliniano d’auangarfi con gliapprofci fin nelle f òffe 
dfUa Fortcgga, (3 poi tentar maggior co fa . Sono gli approfei molto /otto- 
podi al potere effcr’offefi da chi gli afiale a cauaglierc ; sì perche in quefli la 
terra gettaft ver fola Fortcgga, che fi cerca ejpugnare la foffa profondaci 

vetfo coloro , che la fanno per caminar più coperti dalla artiglieria , & mo- 
fchetteria; come perche , facendofi per maggior breuità oi diariamente gli 
approfei lunghini firmi, reflano incapaci di molta foldatefca in vn corpo, & 
però poco ficuri: perciò ordinò il Giufliniano fecondo l'vfo d'ogni buon Capi- 
tano , che ad ogni tanto fiat io di' approfei foffe fatta vna piagga con buone 
gabbionate , doue poteffero alloggiarfi le Jnfegne intere de’ foldati , i quali 
ne’biJognififoccorefJtKogli vnia gli aitò in modo, che la prima piagga ha- 
«eff e ilfoccorfo commodo dal campo > & guardale vnfilo di approfei, quanto 
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pvò giugnere itna archibugiata , & ìuifoffe la feconda piaga, che dhflà pri- 
ma bauefie a riceuere ilfoccorfo, & effa guardaffe altut amo filo di approfei, 
dotte poi foffe la tega, che dalla fccod* prende ffe foccor[o,& effa guardaffe h 
approf ciò fino alla quarta ,& coft di mano in mano fino alla foffa , non Jenga 
fami qualche fianco fra l'vna , ér l’altra ne' luoghi piò pericoloft , & oppor- 
tuni per meglio in talguifa afficurarft , fetida incorrere con larga profonditi 
difoffh in lungo confumamento di tempo , e di fatica , folito vfarfi folamentt 
velie e (pugnai ioni delle Piagge grandi , & Reali, folto alle quali fannofigti 
approfei così caboti, che vnpeggo incaualcato poffa marchiami dentro , & 
s-vfafaruifi la banchina dalla parte verfo l'inimico, acciò, chi vi Uà perguar 
dia,pofia meglio difenderli,^ maneggiar bè l’armi;efquifitegge,the il Gii f- 
fiinianotper accelerare Firn prefa, giudicò bene in quella battana di ttalaj eia- 
re . ‘Diede fi però commiffione ad Horatio Buglione, che fabricaffe la prima 
piagge tonde egli la feguente notte s'auaugò fuor idei campo vn quarto di 
fniglto con l’Ingegnere Nicolino Candido, & efpofiofi con molti gitali atori 
infaticabilmente intorno a quel lauoro , fece apparir nel feguente giorno fé 
lo fpuntar'dell’ Alba vno fpatiojo Redatto molto bene gabbionata , tir terra - 
fienaio, oue bifognaua. Da queflofeguendo oltre, tutto ihc l'artiglieria deh* 
l'inimico a tutte i bore fi ajjaticafie di farlo defi fiere, camino l’altra notte coti 
firade coperte , & con approfei vn afiai buono J patio ; ti che diede principio 
ad vn' altro fimil Forte; nè fi vedeua, che gli Arciducali impedificro quelle 
cperationi altrimenti, che con le canon ai e . 


Scaramuccia di Giouanni Pauona co’J Generale degli Arciducali.Bae* 
teria contra Gradifca. Ragionamento del Generale T rautmiftorfe . 
a Gradiicani. Granate, & Bombe lancia te in Gradi- 
fca ,& alcuni colpi notabili d’artigliaria . 

Capitolo Dcciiiioterzo. 

Alauano intanto alcuna volta, mentre i Pcnetiani fi appref- 
fauano a Gradifca , dalla parte dì Lucininfo ,edi GontitLu 
compagnie di caualli Arciducali , & moflrandofi in cam- 
pagna ccrcauano di tirare le genti della Republita ntUe in- 
fidi e de'mofchettieri , che quando sii l’vna , C quando fé 
l'altra ripa del fiume tendeuano : in effe però , flante di ciò 
vn continouo fo fretto, non s' intoppano cofi ageuolmente ; pur vi fi giungenti 
tal volta affai vicino, fe bene con poco danno : perche chi camino co’1 dub-.o fi- 
famentc improntato nell animo del cadere nella trappola > non vi cade mai sì 
traboccheu olmeti te, che non poffa riieuaifi. non cefi andò rffi per tanto 

di in fidiate, g? di irritare il campo Venetiano , fi apprefentauano pur nella 
prateria , efcorreuanla , & menauano tdluolta prigioni , che ofer errore di 
flrada,o per follia trouauano sbandati: ni qual modo di fare bauendo.itrt 
' giorno 
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giorno prefi due , 0 tre guadatoti , fù dietro ad effi fedito con venti canai lì 
Giovani Pauona Capo difquadra nella compagnia delle Communità, il qual , 
trafcorfofino alla gbiara del fiume ,fcoperfi quitti vu graffo di corale, & 
etani tra effe l'ifieffo T rautmifiorft Generale, {palleggiato da vna manica di 
mofcbettieri difiefi per lungo tra le cane della gbiara, & le acque. Il Ttaut- 
mijlorft, veduto il Pauona, andò con grande ardore per vrtarlo,e sbaragliar- 
lo, ma non effóndo quegli forte afojìenere l'impeto dell'vrto , sfuggì quel in. 
contro fcaramucciando : non così però , che non gli Beffe a fronte , & calco- 
lando non tratteneffelo bravamente con le arcbibugiate, ne quali con affi gli 
fu feritoli cavallo. Ci alcun faldato , non fenolo ferite , Ci morte di qualche 
^u Briaco . Tocopiù il Pauona con tutto il fuo kefir cggiare potuto bauer eb- 
be dinanzi a quella furia durare,cbe piùfempre lo incalzava, quando Marc’ 
Antonio da anfano [oprati enne con la fua compagnia , come fempre » 

ouunque fentiua efferui il pericolo, foleua correre tra i primi pien di femore , 
e d'ai dimento , co'l quale congiungendo quello i fuoi pochi tornò francamente 
ad infefiare di vicino gli inimici : ma pofcia arriuandogli grande , & nuoti» 
foccorfo,cbe il GiuBinianogli inuiaua,feceli a viua forala ripaffare il fiume: 
benché molto oBinatamente combatte (fero : perche il Signor di Traumi « 
Botft fi lafciò traportare indietro più volte fpinto da fouercbio ardire , & in- 
contrò la calca, che lo premeua, operando affai meglio ciò , che conucniuaft a 
valorofo Cauagliere ,cbe ciò ,cbe bene Bava a prudente Generale, il qual 
non deue facilmente arrij chiare la fua falute , dipendendo da effa la falute di 
tutti, Ci effóndo molto conueneuole,che ciò che molto vale, molto ancora fi cu- 
fiodifca . Jn qucfio mentre i Capi dcU'effercito Venetiano continuavano ad 
auan^arft vcrfo la (offa della Foriera, fottentrando vicendevolmente i tre 
Colonclli Lelio Ad artinengo,il Conte /ìlfonfi Capra, Ci il Cote si le fiandra 
slngufciola,CÌ qualche altro alle guardie, Ci alle fatiche: perche di già eraft 
principiato più vicino degli altri il terzo Redutto , d lofio fornito fi princi- 
pioffi il quarto, & in nò molti giorni così ben lauoroffi,cbe fi poteua andar co- 
perto tato appreffo alle mura,che co lo fcbioppo vi fi tiraua di mira;ne'quai la 
uori tra dal canone, CS dalle mofibettate fi perdettero da fefiatagvafiatori,CS 
qualche faldato ,& furono due Sergenti , Ci vn alfiere nell'opra delTvltìmo 
Redutto dalla muraglia con gli arcbibugioni a pofla ammalati . Aon pe- 
rò mai nel progreffo di queBe fattioni forti alcuno di quella T erra a di Bar- 
barle: forfi perche , quando vna cofa ticfcc infelicemente vna volta , di rado * 
gli huomini ne tentano vn altra filmile, fe prima la memoria della anteceden- 
te non è del tutto in loro (cancellata, Ci era ancora la rimembranza dell’infe- 
lice finita del Francoio frefea, e recente. Qualche cauallo tuttauia fi la- 
feiaua taluolta vedere, come bò detto , nella campagna ver fi Goritia , & al- 
tri paffauano il Ufin^o appreffo a Gradi fca per ingelofiie il 7 ’oflo dclSa- 
uorgnano, e di Alare tsfntonio da Al anfano , e fcaramucciando procurano- 
no di tirar quelle compagnie più vicine al fiume , che potè nano > acciò fiffero 
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berfagliate dalla mofcbcttaria, che finta appiattatasi) l'altra ripa . fiche \ 
quantunque alcuna fiata aueniffe . non rinfciuane però grande tffetto . Ma 
già nel primo Ridutto teran condotte tre gran colubrine, & nel fecondo qttat 
tro canoni da batteria, & tre altre colubrine : onde aUt cinque di Margo ,fei 
bore innanzi giorno , fi cominciò a tirare con iflrepito fbaucntofo con le colu- 
brine nelle caje,& co' canoni nella muraglia, & nella porta , che era tra i due 
T orrioni,la quale da quei di dentro non folamente era fiata chiù fa, ma terra- 
pienata con montagne di terra ; fi refa , che ella fu impraticabile , bau euano 
aperto per fortire nelle opportunità così addoffo all'inimico , come a f occorre- 
re il Riucllino , vn vfciuolo fecreto , che sboccaua in vn ramo del Lifongo , il- 
quale lentamente correndo ingorgauafi folto alle mura, & era fiata fiutala 
una firada coperta, nella quale da quella porticella sbarcauanfi i foldati , che 
vfeiuanoal Reuellino,& altroue . Cominciatoli in talguifa a batterle dife- 
fe,non furono lenti i difenfori con altri fomiglianti tiri a rifondere: angi am 
bitiof amente con molti fegni procurarono di palefareil poco timore , che ha- 
ueano di quei tuoni : e tal buon de fiderio più molto in effi poi s'accrebbe per la 
prefenga del lor Generale . il T rautmifiorft udito lo firepito delle canonate 
renatane, tofio, leuato il Sole, fi transferì nella Fortegga conducendo fecofei 
compagnie, che poco prima erano arriuate a Goritia , l'vna del 'Barone Cbri- 
fìofaro C a, l° Kuingchitle altre de Capitani Giacomo Sibil, Bernardin Poli- 
ce,Burgudcr,Zuech,e Pecmon;& fatti quiui ragunare tutti inficme, foldati , 
e Cittadini fece loro vn lungo, & afettuofo ragionamento in quefia fentSga. 

Quello,cbc mi ha mofìo (valorofi foldati, & fedeliffimi Cittadini) a radu- 
nami infume è quella debita diuotione, che io porto al feruitio del voftro , & 
mio Signore, & quel de fiderio , ch’io tengo della conferuatione dell’honorvo- 
firo, & mio, dell'vtile di tutti, e della difefa in particolare di quefia Fortegy 
ga . Non penfo però, che fiaui difearofe quello vi ramento,che può cagionar - 
ui tutti quefii beni con non lunga follecitudine , & con infinita confolatione 
de gli animi vofiri . Sono i Prencipi datici per fuperiori da Iddio Ottimo , & 
grandiffimo, & egli è fempre nelle giufie occafioni il lor vero protettore, ado- 
perando! no fin petti,e la nofira mano: a che noi punto non doniamo mofir ar- 
ci giamai renitenti, ofchiui,pofcia che da tale deriua il volere, & il comando . 
T ra tutte le cofe poi , delle quali noi fiamo debitori a' ‘ Prencipi fiamo ad effi 
della fede particolarmente debitori ; efiendochei Prencipi fono in terra viui 
fimulacri di 'Dio, di cui è la fede il proprio homaggio. La vita ifìeffa per tan- 
to, in comparatane di lei, nò merita efier in alcun pregio tenuta: e quel fubi- 
to momento,nel quale la nofira wta,quafi baleno, fen vola, non bà da porfi in 
bilancia colla perpetua immortalità , con la quale eternamente delibati fi i 
frutti della fama, e della gloria; cofi ella oltre ogni mifura trabocbeuolmente 
lo contrapefa . Ni già quefìo i dico, perche quà entro s’habbia a gettarla vi- 
ta , ( connetta più lofio il Ciclo sì fatti annuntif cantra le te Re de’nimici) 
ma per eccitar io voi con degna commemoratone jpiriti ardenti di valore. Il 
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Principe rto&ro inuitiffimo,che tra quefii perìcoli vi bà mandati, non lafcie- 
rà perfua reputatione,& grandegj^a,di trami di tjfi con prontijjìmi, & po - 
tentijjimi foccorfi . Nè punto è da dubitare di quanto io , come voflro Gene- 
rale, in nome fuo vi afficuro;sì perche alla immenfa potenza della fua jdugu- 
fitffima Caffi, & de’fuoi congiunti il fare,& mantenere numero fi, & valoroft 
ej] creiti non è prova di gran fatica; come perche fendo quefla Fortcg^al' af- 
fi cur amento de’fuoi Stati d'Italia , che gli fono la pupilla degli occhi , ei con 
ogni vchemenga a fai lo concorrer atti . Che fe la vofira virtù, come ella può > 
così fola da fe gli con ferverà quefla Piagna, confefjarà egli d'bauer riceuto 
dalla vofira mano qutfio Paefe, & , come è Signor gratiojiffimo , riconofce • 
rà cotanto benefitio ampiamente . Doue fe proponimenti diuerft abbraccie- 
rete , voi preda con la perfona a i tormenti diuerrete , co' nomi al vituperio , 
con gli animi a i venenoft vermi della impura confcienga, e tirandovi addoffo 
per voflro fregio quei titoli , che a perfidi , e codardi con tanto feorno dannofi 
per l’ \Alemagna, precipiti tracollerete nel baratro della vergogna . Che di- 
rò a voi bora , o fedeli Cittadini i & che poffo dirtii, che homai non vifta no- 
to i db, che tanto a me non è conueneuolePrjfortarui , quanto a voi lo rap- 
prefentarmi prontamente , che fletè rifolutifflmi di {porgere il f angue, PS ef- 
f alare l'vltimo fiato per la fatitela del voflro hauere , di voi mede fimi, delle 
mogli, de’ figliuoli , dell'honore , della fama , & della Fortezza vofira : che 
voitra può chiamar fi quefla Foriera : poiché il benignifltmo nofìro “Pren- 
cipecon tanta fidanza per vofìro fi curo ricovero lafciala , & balla fempre 
lafciata in balia a voi foli munita di ogni requifìto neceffario alla difefa , PS 
ottimamente guarnita di valente foHatefca , aggiuntavi compagna non per 
gravarvi, ma per folleuarui, & honorarui • Impugnate dunque con quanto 
di vitale fi troua in voi, impugnate infhticabilmète ogni forte di aiuti,&a sì 
duri auerfarif duramente opponete ogni fchermo: fe a ciò di folenne giura- 
mento vi legafle : fe cofì la ragion del conferuarui in buono fiato v' infogna : 
fe a queflo la natura vi follecita : fe a tanto la neceffltà vi coflringe. Souen- 
gaui , ch'egli è maggior fenno foflenerper breuiffimo intervallo degli incom- 
modi,& de' difagi , che per fempre rimanere totalmente (fogliati delle fatui- 
tà ; perche altri di quelli fi rinfrancaima quelle difficilmente fi racquiflano, 
& la reput ottone non mai . Io molto bene il confiderò , efcolpito rimiro nel 
voflro volto vn di ffiiacer grane di veder ardere le vofire ville, inhorridire i 
voflri campi, (piantar fi le vofire vigne, funeftarfì con infepolti cadaveri i vo- 
liti giardini, allordarfi co'lvofirofanguele vofire terre ,& rovinare levo- 
flre più nobili cafe : ma che i quefle fono homai cofe feguite , nè poffono in- 
dietro ritornare; cofe , i nell nego, da dolerfene, e tanto più forfi , quan- 
to fon meno da merauigliarfene * fendo effe proprij , & vfitati effetti della Li 
lor mercenaria (oldatefca-i . Ci confoli infante difauenture ,o fratelli, la 
fferangadtl rimetter ancora il tutto nella priftina conditione ; & nulla il 
prefente danno vi atterri , perche fe quefla Fonema rimanavi Jaluaj, 
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rifar affi ogni cofa a voflro prò: per voi rcpuliuleran le piante , per voi riforg » « 
ranno i palagi, per voi le delitie tinueriiranno . L'auonfcntir per tanto, thè 
in mano di f'enetiani ella cada altro non è, che vn' amaramente donare i vo/lti 
beni a voflri fleffi inimici : Poi voi medcfimi con gli occhi propri] battete ve- 
duto , fi tu tt’ bora vedete in qual maniera cofloro vi fanno laguerra . Il che 
può mani fedamente fami cono/cere, che non faranno per contentar fi folamen 
te di fottometterft il terreno , fi hauernc la J empiite maggioranza col folito 
tributo, ma vorranno ancora il dominio affolutofopra leperfone, fi fopra tue 
te le fo flange voflre : C off cationi, Effilij , (falere voi non fentite nominar al- 
troue . Tiù oltre i non paffo con queflo dire , perche dalla ejperien^a fatta 
nell' a ff aitar e, & faccheggiare le terre voflre bautte dif coperto aflai bene il lo 
ro rigore tanto più crudo « quanto il conferuar queflo Taefe era anco a loro 
fleffi in ogni cafo di benefitio maggiore . Ala nè qui fermerebbeft la voflra 
infelicità . Crediatemi pure,o Cittadini , ciré offendo queflo luogo di confi- 
no, e di frontiera, fé mai (che Dio noi permetta ) fe ne impadronifiero, difper - 
ge rebbono voi alerone, fi con inhumana trafmigratione, inferirebbonui mio - 
ui habitatori : fi fot fi già dato non vi hanno ballatole caparra con la lagri- 
mcuole trajpiantatione di quei di Cormonfo , che poco dianzi folto alfuo do- 
minio fono caduti i Mègli rimouerebbe da vn fimile pcn fiero la riuerenza , 
& il rifpetto,che fi deue a l’siugufliflìma Cafa tf jiuflria, perche prefumen- 
do effi molto di fe medcfimi ,& delle forze proprie , figurerebbonfi al fenfo , 
non poter' èffer giamai leuati dipoffefiò di quefla Terra, che vantanfi indarno 
hauer effi edificata. Si che il più ficuro,fÌ vtile partito è il rintuzzar loro l’or 
goglio con vna valorofa refifìenza, tolto a ciafcuno il penfare, o di andar gia- 
mai prigione , o di render fi fatto alcun patto : pofciachc gli vni , fi gli altri 
fono ignominiofamente mandati ne loro maritimi vaffelli,fi mifaramente in 
catenati al remo . Sìa cofi dunque : nè punto vacilli alcuno ; perche chi pur" 
vn minimo fujfuro rnouerà direnderfi , prouerà nel mezjo delle fue vifeett 
quefla (pada . Fi fio è nel mio core indelebilmente, fi come noi Capi fiamo re- 
folk tifimi di facrifìcare il fangue alla maeflà del noflro Prencipe, & all’ ho- 
nor noflro, fi vniuerJaledeU’ Alemagna, e della militia , cofi di non compor- 
tar in altri viltà ; fi io particolarmente vi prometto , che fiatò pronti fimo 
fempread effonda propria perfana per riparo di quefle mura . La onde bora 
quel tanto, che a voi francamente io confermo , voi a me co'lf olito fegno della 
fedeltà ricoufirmate . 

sii fine di queflo ragionamento in alcuna parte fatto per inanimire mag- 
giormente i Cittadini , & i faldati artificiofamentc mcn verace , fi più pun- 
gente del douerc,fù da tutti fecondo il cofi urne della Germania alzata la man 
deflra per fegno di fedel giuramento , & per tuttala Fortezza con iterate.» 
allegre voci fa altamente gridato Viva A v s t r i a , dando ciafcunq 
a gara mani fefli inditi] di voler combattendo petfeuerate fino all 1 diremo: 
che molto confortò il Generale ; ilquale prima non fi partì d' batter molto ben 
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riveduta la Tortela , & prouedutala di quanta gente bifognaua per guar- 
darla, confi derato minutamente il f ito , il giro» 6 " la qualità degli habitato- 
li: fiche dentro vi lafciò la compagnia del Kuingcbi commandata dall' Alper 
Michele {ho fratello, & quella del Zuech , & quella , che fu del Conte d'Or- 
temburgh » la quale alquanto rifatta era fiata rinontiata al Capitan T orna- 
fo Iacober . Ma conduffeui feco i caualli del Paino con Giouanni della Fo- 
glia Luogotenente , lajciandoui effo Perino , come faldato vecchia ,&efrer - 
to»cul quale inficine vi mife Martino Floder' Dantifcano per fopraintcnden* 
te dell'artiglieria . Il Floder quel giorno, ed il Jeguente , & tre altri appref- 
focon ifpefjiffmi tiri diede a Venetiani fempre le rifpofie in controbatteria t 
piu lungamente però non potè farlo {perciò che dalla artigliarla Venctiana 
gli furono alcuni peggi toflo fcaualcati , alcuni rotti » & altri imboccati in 
gui fa, che in breue fi riduffe a tirare afìai lentamente:ma pur tirauaui, quan- 
do con vn fol pcigo , quando con due : perche la colubrina del faHello , chia- 
mata Cerbero, anticamente fiata de F’enetiani, abbaiano indifeffamente tan- 
to contro i Redimi più lontani, quanto contro i due piu vicini, i quali non me 
no furio! amcntc tirauano contro la Forteto : perche già in efi erano fiati 
condotti parecchi altri grofjì canoni ; talmente > che Gradifca era berfagliata 
fenga alcun rifrarmio dalla parte di Forra da quattro Tofli , che l'uno dietro 
all'altro Pacco ftattano alle mura , effondo f vltimo in diflanga poco maggiore 
d'un tiro d’archibugio . Per queflo tì continouo , fi violento sformo p venne 
populamente in vita volgala credenza, che fra due , o tre giorni p haueffeai 
entrare in (jradifea , & molti diceuano di hautrlo vdito dalla bocca ifieffa del 
Giufiiniano ; che però pothijfimo i credibile : ni pure il volgo folo cop ragio- 
nava, ma di quelli ancora, che erano, per altro, Pimati afiai buoni Capitani : 
& a quefli tali in sì fatto vaticinio era pre fiata fede , come già agli Oracoli 
di Delfo . Et fe alcuni, a quali più il vero illuminano la mente, o pefatamen- 
te difeorreuano ,oalla sfilata proferì nano alcunacofa in contrario , non fola 
non trottavano fede ; ma efjì perciò poco fedeli ne venivano reputati : & era* 
Ho dall’odio commune , & quap dalle rampogne di ciafcuno accompagnati ) 
finceritd di parlare , chcfù di gran danno a qualche Cauagliere lìbero di lin- 
gua , & fchietto di cuore : tal è la nofira natura , che dà fàcile credenza a 
quello, che brama, & hà coloro a noia, & in di frettò, che le prono fìicano otte- 
nimenti diuerft dal dcpderio , comefe quel pre) agio concorra , & bobbio for •- 
7^0 nell'opera, & nel fucceffo . Percioche ben vi erano di quegli, ne i quali non 
nacque mai opinione, che Gradifca in quella maniera p baite fi c a prendere, o 
fe pur nacque, fu frenta toflo, che p vide non abbracciaci il vero mododet Ie- 
ttarle la firada del foccorfo , fempre aperta verfo il fiume, mancar la fre- 

ran^a del far la breccia : perche cndeuafi da molti (fe ben fàl fornente ) che 
l'artiglieria non folo non apriffe il muro; ma che nè anco faceffe colpo da fre- 
rare , che eUa fojjè per aprir loui giamai . 'Ben' è vero , che in pochi tiri leuò 
le difefe,e gettò a terra il Cogliere fcaualcandoui quei pe^ifhe da quell « 
' ‘ traua- 
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travagliavano i Ridotti , & gli approfti del campo Fenetiano » &)noltecaff 
oltre a ciò furono rotte , V fracajlate » <& qualche faldato di dentro morto • 
Aia per lo molto tirare non fi ceffàua già di auar, gar tempre terreno ,effin- 
gerfi innanzi con gli approfci : augi erafi fatto tant oltre vn tal picciolo Re * 
dutto, chcdaejjo fi auentauano,per aggiunger travaglio a traitaglio, nella** 
Fortegga molte fpauentofi Granate . Granate fono palle affai grandi di f no- 
to artificiato a termine, ri piene di poluere, & attorniate di quadrelli ; le qua- 
li nel calare al baffo, accendendo fi il fuoco , CT effe fpeggandofi,ferifiono , chi 
fi trotta loro intorno con lo fcagliare in ogni parte impctuofamentc quelle pun 
te, che le circondano ,{£ hanno prefo il nome da voce Franceje , douc fono [late 
inuentate , & hannolo tale , perche fono compofle di molti petratti a guifa 
de' Pomi granatiti quali co fi nel Frantefe idioma fi chiamano : & oltre a 
quefle fi lanciauano ancora alcune altre macbinc.tbe Bombe diccu an fi, [equa 
li furbamente abbruggiauano , dvue lelor palle [cagliate fi appiccauano. 
Quefle in vero da principio nel lanctatuele (offendo di notte, & atiimproui - 
fo ) fecer nafeere là entro tra il volgo vn tttrore molto dif ordinato , Ù vdi- 
uanfi allibirne firida, lamenti, & confuftoni . Aia tali inuentioni giovano- 
tto ad inquietare , non a prender quella Fortegga : attefo che di rado per tra- 
vaglio fi prende Foriera , a cui da qualche parte fta la) cinta la firada aper- 
ta del ri fior are i travagliati, & del porger loro iljoccorfo: tome tra a Oiadi- 
J'ca, nella quale da Goritia finga alcun intoppo , & finga briga fi poteva en- 
trare hberiffimamente con genti , & monitioni quante fi voletia . Fcniuanfi 
i Ferie tiani tuttavia co'l rivoltare il terreno, (S co'l cavate appttfit molto oc - 
lofi andò al Riuellino , chiamato la Meggaluua : onde i Gradifiani non dor- 
mivano i formi r ipofati , & a tutte le bore co' corpi , & con lo [finto coucor- 
reuanui per riparare a bifogni , poto tutti bomai temendo della artigliarla ,i 
colpi della quale haueuano veduto riuftir danno fi ano u molli . Ma non a po- 
chi già di quelli di fuori riufeiva dannofa la loro, quantunque pocafofft ; per- 
che tra da quella dell' Imperiale (thè talvolta nel campo , & fimpre nelle*» 
trincine , Ridotti, & approfci tiraua) & tra da quella della Fot legga , che 
per tutto (ffcndtu+vcniuano ogni giorno parecchi vettfi . Et fu per vn colpo 
(ingoiare d'artiglieria tenuto quello , che fi morire vn Dalmatino con la [pa- 
tta • Penoffe la palla co'l fio più ftiriofo impeto in vna fpada , che era appe- 
fi,fS la jpinfe , & lanciò tì ruinof amente addefìo al Dalmatino ,che il collo 
gli tagliò . Non mi anifebierei di raccontar vn' altro uotabil colpo avertuto in 
qutjìa guerra, fi non (offe ancor’viuo vngran numero di Cavaglieli stufiti* 
ci, che lo bano veduto da coloro vdito,cbe fono flati prefinti,deuèdo,tbi feri- 
ne non filo aflenetfi dal proferire il falfo , ma dal narrar anco quel vero , che 
bà faccia di mengogna . Et qual vero,prefin alcuni, può bautte più faccia di 
fchietta bugia del dire , che vna palla di attigliaria nel fio volo babbta per- 
toffo nel petto vn'buomo , & non lo habbia ammaggato * Etpurauenne età 
/ òpra il terrapieno di Gradifia ; dove vn colpo tf artigliarla di vno de' Reduc- 
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ti Penetiani fchìacciò la corata ad vn faldato alemanno , & non lo vccife. 
di fatto effettiuamente fu cofi: altri sinueflighi da fola cagione. Toluere 
poca, polvere cattiua,firaccheg^a, sboccatura tutte fono cofe, che ponno ren . 
dere i colpi meno impetuofi,& fen^a ejue/ìe delle altre ancora . Nè poco ri - 
guardeuote fu quello, che percofle Enea Richicro gentil’ buomo del Paefe ; il- 
quale Piando ancor egli si* quelli fleffo terrapieno, fi* colto fopra la jchenada 
t ma palla di artiglieria , che cadeua dall'alto al baffo , nè però mori , nè fior- 
piato ,à fchiancatorimafe . 

Morte di alcuni Capitani . Breccia da Venetiani ben fatta, & mal co- 
nofciuta . Inuiti, & oltraggi fra Venetiani, Se Auftriaci . Zuffa 
fottoalla Mezza luna. Riffa, & lòleua rione pericolola 
ne’ Redutti della Batteria, Se principio d’vna 
mina . Capitolo Decimoquarto. 

Onaueniuano già fimili colpi a Penetiani dalle artiglierie 
Auflriache, & forfi perche la poluere alemanna è miglio- 
re di quella di Penetia, C veramente le bombarde Arcidu- 
cali fulminauano con molto maggior’ impeto , quantunque 
con tiri manco fpeffi . Non perù da loro venne in quei gior- 
ni danno alcuno , pareggiale che digran lunga quello , che 
riceuette il campo alli dieci di Alarlo . Andana quel dì,comefolcua fpeffo , 
poco innanzi alla fera il Capitan Daniele Antonino a vedere li Ridutti , & 
gli approfei . Hor mentre egli per accorciar la firada fbre^gaua il caminare 
dentro alle firade coperte , C? paffaua per lo rileuato dal primo al fecondo Ri - 
dutto con alcuni amici feco,fà colto nel meigo del petto da vna canonata, & 
nel punto ifiefiofà da vn' altra leuatovn braccio ad e^fn tonino *JACeriano 
fuo cugino , mentre egli fi voleua muouere a fo fletterlo , dal quale colpo egli 
anco morì poche bore dopò al fuo Capitano , che nell’ifleffo momento , che fk 
colpito, caddè,& fpirò . Quefia morte così lontana dalle muraglie mimiche • 
e quel di farcino del non valerfi delle firade coperte fecegH altri alquato più 
cauti, & efficacemente delio negli animi di molti degna confidcratione , ha - 
uerfi a febiuare qualunque pericolo, che fchiuato non apporta biafimo,& in- 
contrato non aumenta gloria . Nè mi par cofafconueneuole il narrare, come 
l’Antonino dimofiròf per quanto co'lgiuditio coprefi )il giorno innanzi alla 
morte di prefentire in parte ciò, che gli era per auenire, offendo ciò molte vol- 
tegrande inditio di quel raggio di Diuinità,che nell'anima di ciafcuno di noi 
influiffe,& la tapprefenta immortale . L’Antonino quel giorno meco decor- 
rendo alle trintiere di vn colpo di artiglieria , che foco prima bauea leuata la 
tefia ad vn Alfier Brefciano, diffe , io reputo , che il morir d’vna canona- 
ta fia vn bel morire, & io per me, quando haueflì a cader in guerra , vor 
rcijchc ciò miaueniffcd’vn colpo d’artiglieria: Il che gli fiucce ffe appuri- 
la to nef 
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to nel giorno feguente . Fù di danno al campo, e di dolore a i Capì dellaguer- 
ra la morte di quello Cauagliere , & in particolare al Giufliniano : uè minor 
difcontento fentiffi a Venetia j doue vdit afone la nuoua cofi qucipietofi Sena- 
tori, & quella effettuo fa Nobiltà fe ne condolfe , come fé vno de' loro più cari 
foffe mancato : nè dimentitoffi quell'ottimo Senato inqueflo cafo della fua 
folita munificenza : imperoebe fecondo l’antiquato fuo coli urne del premia- 
te , chi fedelmente , & coraggiofamente fi adopera , & molto più chi vi J far- 
ge il fangue in fuo feruigio , decretò nobilitimi ornamenti alla morte del- 
l'Antonino, conferendo l'honoredeWefier Capitano delle due compagnie, che 
commandaua Daniele, in Giacomo, & con vna lettera digrandeeffaltatione 
di quel valorofogiouine,& di quella honorata F amiglia,ordinando al Luo- 
gotenente di Mine , ebe paffafìe per publico nome offitij di condoglienga con 
tsilfonfo ,& Giacomo fuoi fratelli mandò a ciafcun di loro in dono vna-» 
collana d'oro , & inoltre dejlinò buona Jomma di danari per celebrar l'ef- 
fcquie,& per inalgar in loco publico vna memoria perpetua della Jua virtù ; 
il che poi fù fatto con vna fflendida flatua equeflre pofìa nel Domo di Me- 
ne con quelle parole nella bafe. 

Danieli Antonino Nobili Vtinenfi é 
Poli rem aduerfushoftes fidclitcr,fortiicr ,&c fclicitcr geflam , in(ì- 
gneraq; victoriam ad Sonci; gradus adeptam,idhi tormenti ani; c;fo. 
ALtatisannorutn nvit. 

Ad mortui memoriam xternandam , & viuorum 
virtutem cxcitandairu. . 

IoannesBafadonaP.F.I.P. ExS.C. P.C. M DC XVI. 

Il notabìl riconofeimento vfato nella perfona dell’Antonino , acce fe gran- 
demente tutti gli altri al ben feruire; perche fecondo il corfocommune tra- 
palò di molto l’ordinario : fe bene non fù fuori della regola della Republica 
auegga a farne di ftmili,bauendo molto bene in mente, che il modo eflraordi - 
nario del premiareè il potenti(fimo meggo fra tutti gli altri per concitare, & 
infiammategli animi ad imprefe fublimitejfendocbe vn folo premiato in ma- 
nieragrande , & infolitafà maggior’ effetto nel partorire fperange, che cen- 
to altri mal remunerati non fanno nel generare diffidenge , Con tutto queilo 
la foldatefcacercaua coprir fi dalla artiglieria Arciducale con molto riguar- 
do : nè però anco fi potata sfuggire , che ogni giorno non vene moriffero fei » 
dieci, dedeci, & più, cofi ne’ Ridutti delle batterie, & ne’ Polli di Marc' An- 
tonio di Mangano , & del Sauorgnano, come nel campo ifieffo ; imperli oche 
dal Cali elio, dalla Fortegga, & dal Forte Imperiale le palle a colpo perduto 
giuri geuano fino alle ultime cafe di Farsa verjo Corina:^ fin doue le corag- 
ge,&gli archibugieri metteuanfi a far la guardia ordinaria , & anco più in 
Li , Che feda principio gli Arciducali f offeso Flati feruiti da Bombardieri 
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tofi eccellenti , come furono poi, il danno farebbe flato anco molto maggiore: 
ma da prima nell' appreffarui fi, quando il bifogno era maggiore, pochi vi era- 
no, che fapefferoben matteggiare, & aggi urlare i peggi perciò conucniua 

metterne afegnonon picciola parte all'ifleffo Floder , che nelle guerre del- 
la Alemagna fatto buona difciplina, haueua esercitato carico irà Offitiali di 
artiglieria a Strigouia,a Vicegrado , & altroue ;&al Terino , il quale, co- 
me vecchio ,& pratico faldato , indef eff amente circondaua le mura. Bene 
ffeffo il Terino attorniano le mura in vifla de’ nimici , li perche veflito era 
d’vn (j abbono grofio,li lungo fino in terra, (Si d'vn capuccio in tefla , i Fene- 
tiani vedèdolo, frate F radicano lo slimauano,C3 perciò correità voce in quel 
campo > ciré in (jradifea vn frate maneggiava, e (paraua le artiglierie . Con- 
tinoaua in tanto a tirare C artiglieria Fenetiana ; parca nondimeno , che ciò 
feguiffe con minor frutto di quello,chc defiderauaft: attefoche fi crcdcua , nef- 
fun frutto da effariceuer fi maggiore dello fcaualcare , & imboccare i peggi 
dell' inimico ; [e ben anco fur veduti con qualche bel colpo andare in aria de' 
foldati; mentre fu le mura maneggiauano le Bandiere . Quella sì fatta opi- 
nione nodriuafi ne’ Fenetiani: non perche l'artegliaria non facefle l'effetto 
della breccia, al quale eraindriggata , ma perche, non potendolo eflì vedere , 
Himauano , che non lo fnceffe. Fece veramente F artigliarla nella muraglia 
apertura connencuole : ma (foffe la colpa di chi fi voglia ) mai non fi feppe , 
quanta , nè quale ella f offe ; fé non dopo ritirato il campo , che feppe fi ejlerui 
fiata fatta breccia larga ben venti braccia non impoffwile , nè in tufo fcom - 
moda a montare . Facevano i Fenctianiffenga faperlo,la breccia;& gli Ar- 
ciducali lavoravano con fomrna diligcnga vna Ritirata , con nuoui ripari, li 
nuouo terrapieno : & fidati fi in quelli , diffreggauano con molto orgoglio 
ogni apparecchio inimico, e jpe fio tra gli vui,&gìi altri feguiuano gran con- 
traili anco di parole. Eranfii Fenetianicon la gappa,li con legabbionate 
bomai tanto auicinati al Rivellino , che commodamente fenga algar la voce 
più della ordinaria poteuano gli vni con gli altri ragionare; la qual vicinaga 
cagionava molte volte , che quelli inuitauano quelli alla Fortegga, & que- 
lli al Campo quegli; proponeniouift a vicenda conditionimigliori . Molto 
alcuni Francefi, & Milanefi dell’ eff eretto Fenetiano fi moflrauano pieghe- 
voli ad abbruciare que’ tali inaiti ,Je ben induceuangli a praua elettionc : fi 
tome ancora alcuni de gli Arciducali paffauano alla parte de’ Venetiani . 
Ma cominciava bomai vniuerfalmente tra quefìi a venir meno la grande 
jperanga,che nacque da prima, di prendere Gradifca con facilitò : di che anco 
gli Arciducali accorgendo fi fgridauanlifin dalle mura , & dal RiueUino, & 
algando bulloni , li groffi legni , riuoltauanfi verfo coloro , che di vicino gli - 
ofieruauano,H A (pettate pur, diceuano , che ci arriui iòccorfo , che con 
quelli fra pochi giorni vogliamoui cacciare fino a Palma ■,& a cotali mi- 
nacele accompagnavano bruttiffime villanie contea il nome Fenetiano • Dal- 
l’altra parte i foldati della Republica alloggiati negli vi timi Ridutti inar- 
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botando di gran fia/cbi sù le pHtite delle picche ,, gli fcoteuano a loro in sù U 
faccia con voci, che riti facci aitano i loro naturali difetti . Cojìumc veramen- 
te non molto commendabile per riufeire effettiuamente in ■vilipendio del me - 
Biero dell' armi , [olito però talmente ne principi) delle guerre , che con gran 
difficoltà fi puòrimouere. Datosi fatti oltraggi fi inafpiiua lo Jdcgno da 
ogni banda , & così gli vni , come gli altri alle parole trameggatiano ffieffe 
vtofi bettate . T rà quefie ire, e quelle onte fortirono tacitamente , alcuni del- 
la Ad eg^a luna per auicinar fi più agl'inimici , (4 danneggiarli fra le tene- 
bre della notte in qualunque modo venifie lor fatto . Era all' bora di guardia 
nelle trincierc Penetianc il ColonelloVimercato col Marcbefe Martinen- 
go , & co'l Conte Gerardo fuo fratello, & nel medefimo tempo , che gli a4u. 
ftriaci erano foniti del Riuellino , il Colonello baueafuor de Redatti manda- 
to anch'egli alcuni altri verfo la Meggaluna;fi che, impenfat amente incori- 
tratifi co fioro nel meggo di quel poco tratto , cominciarono tra di loro intorno 
alla megga notte vna confufa -gaffa , la quale fece Bare tutto il campo in ar- 
me infitto al giorno, & finiffi poi con egual danno . Ma nel feguentc giorno, 
effendofi dato cambio le guardie , pur accaddi nell'ifleffo Ridotto altro acci- 
dente molto più pericolofo, per la t ematuria impertinenza di vn Capitano , 
che nel Campo era armato pochi giorni innanzi . Erano armati nel Cam- 
po l-'tnetiano in quei giorni, i Capitani Tuonato Fraffi,& Gio: 'B ut tifi a Paf- 
fera con cento, e fettunta fanti della Condotta del Bengone ; T iberio T angari 
tino , & Giulio Cefare Binafcbi con cinto , e cinquanta della Condotta del 
Conte Francefco Martinengo} Gio: Maria Leuiganì , Luigi Ciucili co» 

ducento, e cinquanta della Condotta del Prencipe Luigi; Lotengo Oldofred» 
con cento della (fondotta del (fonte E fiore Martinengo ; Gio : Battifla bri- 
ghi della Condotta del Coccapane;& Francefco Maria Crepolino della con- 
dotta del Conte Horatio da (follalto con altri cento per ciafcuno; £4 T itrifen- 
to T uri con fe fiati ta tutti effettiui . La onde poflo tra gli altri alla cufiodia 
in quei Forti il Leuigani venne a conte fa di parole , per cagion tfvn paggio , 
cou vn’alno Capitano, & pofiia alle armi, & tofio fù riempito quel Forte di 
confufione,di gridi, & di di/ordini :fi thè co' ferri abboffati le compagnie in- 
tere fi f allenarono l vna contro all'altra , & cimir.ciaronfi a ferire malamen- 
te, (4 ,fe Pompeo Giufiiniano nongiungeua a tempo con la [olita fua proti, 
legga a rimediare a quel tumulto , fi coneuagran rìfebio di riceuere qualche 
notabil danno, (4 vergogna in quella Batteria: perche dall'vn de lati ifoldati 
aue fi dalla colera combattcuano t a di loro ,£4 già l'vno de' Capitani errila 
Baio morto perla mano dell auerfario ; dall altro gli Arciducali, vedendoli 
aprire sì largo campo per bene operare , già minactiauano fortir dal Riuel- 
lino a dar [opra quelle genti per impadronirfi de canoni :nè fù ageuole al Gin 
Bimano il chetare quella feditiont : attefo che la rabbia di coloro tant’oltr * 
eragiunt a, tbe dimenticatili di ogni obbedienga ,& (fogni buona difciplinn 
mirauan o più ad vrtarfi uà di loro,cbc al ributtare gli jilem ani, che già gii 
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forti nano : & conobbe fi quanto fia vero , che fempre balliamo in affai 
maggior'. odio i particolari inimici , che i communi , &pià ci /degniamo per 
vna nofha fpctial ingiuria , che per molte publichc ^ . rerciò vi fu alcuno 
cheprefento buflilmentele pi Halle al petto ddiifìeffo Giufliniano > mentre 
egli con modi conuenienti a quel delitto aframente gli riprendeua, C cerca- 
ita di sformargli a de por le armila r inoliar le cotta quei nimicijbe già veni- 
vano ad agallarli. QueHacofi fconueneuole arroganza commofie talmen- 
te il Conte Girolamo 'Pompei, il quale accompagnaua il GiuHiniano, ch’egli 
di fua mano cacciò la (paia ne’ fiochi ad vn di coloro , che tumultuauano > CJ 
diede fegno di voler far iiftiffo ad altri ; con la qual sì refoluta attione raf- 
frenò al quanto quel precipitofo furore : come per lo piùvn f ubilo violento 
caftigo effe quito con graue , & rigorofa maniera da perfona riguardeuole in 
yno , od in due intimorifee , & reprime quaft con terrore di cagione non cono- 
feiuta, vna gran moltitudine di armati, che muovono fcditioni,i quali » fe vo- 
literò adoperare le forge loro , non potnbbono effe re sformati: onde, tra per 
qne(lo,c tra perche gli Arciducali J'opraHauano con la morte in mano,s’arre- 
ftò la difeordia , & fù fopitoìl tornare di dentro ,& fi corfe a tempo ardita- 
mente alle difefe contro a gli affatimi di fuori: i quali furono lofio recin- 
ti , & quell’ interno pericolo del tutto ceffo . P affato quel perìcolo , non par- 
uè a i Capi, che doueffe rimanere impunito vn difpreggo cofi grande della pu- 
blica auttorità . Per lo che quel Capitano , che fu la prima cagione della rif- 
fa , fu fatto prigione , & indi a pochi giorni Hratigolato , non off ante che 
la fua compagnia faceffe grandiffimc offerte di efforfi inferuigio della Repu- 
blica ad ogni pericolofifjìma f attione , purché egli f offe liberato. Nonfà 
l limato bene per qualunque intetceffmc , & offerta conceder gratin ad vna 
buomo,cbe hauea portato così poco ri fretto alla dignità de’ Superiori , &■ 
meffo, per fuo priuato intereffe, in così gran rifehio il P0H0 , che egli baucua 
a fuo carico di guardare, potendo fi frerare poco frutto da vnfoldato,fia quan- 
to effer fi voglia fiero, & ardito , che con tra chi commanda fi a arrogante , & 
contumace , & hi più a core i proprie affetti , che quanto egli è debitore al 
fuo Prenci pe. Tanto però potette nel GiuHiniano la imagine di quel paffa - 
to pericolo, che nell’altro giorno publicofft di ordine del Barbarigo per lo cam- 
po vna prohibitione , che niuno portaffe a piedi fchioppo mcn lungo di quat- 
tro quarte . Nella feguente notte poi, che fu molto ofeura , ritornò egli in 
perfona nell'vltima parte de gli approfei , doue così operò co’ guaflatori , che 
feruidamente lauorando penetrarono nella /offa della tJfóegga luna , auen- 
gachevi perdeffe qualche numero di huomini: alla quale Optra mentre era 
intento, s'au andarono alcuni arditi foldati laminando carponi fin preffo al re 
Hello , (S porta d'effo Riluttino con ifreranga, che gli tsfrciducalijcntito lo 
Hrepitodel laHoro,hauefferoafortire, & effi improuifamente ad entrarti. 
tfflCa non vi fuchi fortiffe , onde quietamente diefff principio a cauare vna 
inina folto il Riutllino Sopportando dògli Arciducali con gran flemma ; fe 
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nonché tirauano talvolta qualche archibugiata ad vna galleria ila quale* 
sboccando nellafofia della Adegua luna conduceua adeffa mina , & era lun- 
ga da dieci pajjì andanti , & larga due, coperta di grattici per impedire la 
villa agl'inimici : ilche però non prohibiua,che nel pafìaggio non foffe il pe- 
ricolo mortale , li che in e fio non vi riman c fiero vcciji parecchi , & tra quelli 
anco lo Ingegnere Sleffo , che hauea la cura maggiore di quella opera _> . Ter 
la morte di colini fi rallentò alquanto il lauoro : fen ben poi indi a poco ne 
arriuarouo due altri dall'cffercito del ‘Duca di Sauoia , che Jottentrarono con 
nuoua follecitudine a quel fotterraneo trauaglio ; con le fatiche del quale 
continuaua pur tuttauia la batteria più che mai terribile , e (pauentoja ; nè 
fon tutto ciò fentiuaft, che gli tsfullrìaci , per liberarfene , maihinafjero al- 
cuna cofa di momento: augi pareua , che baflaffe loro far fi alcuna volta vede- 
re nella campagna dalla parte di Goritia , come ho toccato più volte , per non 
parer del tutto fgomentati . 

Scaramuccia di Carlo d’Echco’l Cauaglier Campagna,^ con 
Aleftandro Monte* Capitolo Decimoquinto. 

Aceuanftgli Arciducali vedere in quella campagna tal' bor 
ra ingroflo numero, t albera in picciolo, e quando affettava- 
no, e quando sfuggiuano gl'incontri, fecondo che feorgeuano 
o la fupcriorità ,oil difauantaggio ; ma pocbiffmo [angue 
fpargeuafi inquefle fattioni • ptrche chi Ji conofccua infe- 
riore, andana molto circo {petto nell'auangarfi in luogo, do- 
tte ron baueffe la ritir ai a fi cura , & lacauaUeria Venetiana più tulio vfcìua 
per riputatione,chc per voglia di combattere ; pofeiaebe tali fatrioncelle non 
molto corrifpondeuano al fine propo/ìofi dal Barbarigo , il quale haueua per 
ogetto fùngere, e sformare la Foriera . <JAta tal no Ita alcuni arditi Ca- 
uaglieri Auflriaci fi accoftauano troppo alle trincete del campo ; & benché 
dij eguali di numero prouocauano i trincicrati , & con più baldanza di tutti 
face italo il "Barone Carlo d'Ecb , Capitano della Canali cria di Corìntia , il 
quale anco tra le altre fece vna affai bella proua contro le compagnie di Alef- 
Jandro Adorne, £$ di Francefco Campagna Veronefi . Qucjli due Capita - 
"vi, offendo il d'Ecb paffato il Li fongu nella prateria, gli vfeirono incontra, 
& alquanto dietro a loro fogni la Cornetta di Gualtier Bertoldo di Spi Urti- 
bergo,che conduceua i Feudatari/ CafleUani della Patria , & dietro ad effa fe- 
gu trono alcune altre , commandate tutte dal Conte Camillo Cauriolo . fa- 
fero il Campagna , & il Monte coraggiofamentc per vrtare nel d'Ech , ma 
furono sì malamente feguitati dafuoi propri j, che nel volct'inueflire appena 
bebbero feco la quinta parte de’foldati ; onde a meggo il corfo tennero bri- 
glia, &fenra inueflirefimifcroafcaramucciare, & a traccheggiare , Afa 
gl’ Arciducali, che più diretta guffa volevano , molto rapidamente a loro ad- 
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tloffo s'attentarono, Pi con tanta braura, & ferocia che invn trattogli sbara- 
gliarono, & da due ne gettarono da caualio , & , buttatoli da alcuni piò a ter- 
rari /cannarono ,e (fogliarono delle armi,& d'ogni arnefe in faccia di tutte 
quelle compagnie P enetiane,flruggendoft di rabbia ,& di pajfione il Monte, 
&il ì/ampagaa della viltà , & inefbenentia d'alcuni de fuoi . Caccio(fnl 
giunte tra gli inimici poco rnen chefolo , & volendolo ilfuo Luogotenen- 
te con alcuni pochi [occorrere, in vece di ciò rimale anch'egli tra gltnimt- 
ci cbiufo , & impegnato • Hot quiui al meglio , che la necc/jità injegnaua , 
l'vno, & l'altro fchermiuafi , e diffcndeuafi : & intanto da chi poteua , ve- 
nia prokibito ad alta voce , che ninno ft moueffe , dubitandoli forfè diqnal 
chepeggior fuccefìo. tracio non fùdal Campagna obbedito , parendogli 
troppo dura cofa il lafciar'moiirci compagni in quella guifa; onde fi rimi fe 
di nuouo nella / caramuccia co vna truppetta di buoni cauallhd apcrfe la [Ira 
da a quei due da poteruifi ritirare ; nel qual contratto, ejfcndo il Campagna 
feiiga celata , vi perdei te anco il capptllo guamitodi vubel cimigliod 010 
gioiellato, che fu poi fubito donato aWifltflo Cenerate, & da lui più meft por- 
tato in tefla , & vltimamente prefeniato a vn’ altro gì an Caualiere . 
molto più nel raccotare la fattione,che nel mottrare il bel cintiglio generaro- 
no gli Arciducali ne gC animi di tutti ifuoi vn diff reggo sì grande deluci- 
datela Fine t tana, che fù cofa ftomacbtuole a frinirlo: perche non piamente 
vantatoti fi di batterla rincalcata fino dentro a Quartieri ; ma dibatterla tal- 
mente Ifauen tata, che con eterna vergogna fi dimentico ciafcuno di ripor tar- 
re quei due corpi morti , ben che fuffero due tergi di numero maggiore Ter 
lo che nacque nel campo Arciducale sì gran vilipendio delle genti deila Repu 
blica, & in particolare di alcune corale , quantunque in quelle compagnie 
fuffero molti honorati Cauagtieri , che chiamauanli perifeherno Tadellom, 
(4 Magnani in riguardo del molto ferro, che portauano addoffotd ne gli ab- 
boccamenti , & disfide , che tal' bora fi f attuano sù la ripa del Lifongo fole - 
uanonon dirado traportati dalla arroganza vantarfi , fe alti non vi li fra- 
metteffe , di hauere a tor loro i cauaUi . Alche veniua rijpofio quando ad vn 
modo, & quando ad vn'altro ; ma con gli oltraggi fi mejcolauano fempre le 
archibugi ate, d C acqua ben ffeffo colfangue ; nè rettauafi in quefii tali, e li- 
mili congreffi (che pur taluoltafi faceuano manco trauagliofi) d e fi altare., 
ciafcuno il tuo Prencipe, & lafua caufa . Non baueuanogh Arciducali al- 
tra cofa più frequente in bocca,che la munificenza della Cai ad tsfuttria,Pi 
lamentare, che era folita donar prem if regali a tuoi Capitani , & foldati, 1 3 
lafciar’ifudditi in ampia libertà .IVenetianUll’ incontro, ancorché fapcjjcro, 
quanto foffe maggiore in quei loro vanti Pappatela, che l' effetto, & »/"'*** 
che il foco, nondimeno ritorcendoli contra di loro tiffondeuano , colui, che dd 
prcmufmoderathnd poterne dare fe nonapochi, Ifetialmente chi noni Prcn- 
cipc pecuniofo, comefapeuafi l'Aiciduca non effere , & la vera lode del pre- 
miare confiftere non nella immenfitd del premio , ma nel compartirlo btlan- 
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dando congiufla mifura il guiderdone , & il merito , & cffcrc migliore «M 
mediocre fortuna infecuro, che vna grandi (/ima con pericolo; nè deuerft pre- 
/lare il feruigioal Prencipe per ingordigia di remuneratione,ma perobligodi 
natura, & per affetto communi & molto ingannar fi gli sluiìriaci a credere, 
che da vna sfrenata licenza trasfufa ne' popoli poffa deriuare in effi Pvniuet - 
fai bene offendo che quiui gli bumili,& inferiori divengono preda de rapaci , 
& poffenti • La Republica col me^o de’fuoi più principali Senatori affifien • 
do in perfona per tutti i luoghi fogge tti perfpicacementc vedere il penfiero di 
tutti , & regolarlo, & raffrenarlo con mac fievole fi, ma non rigida auttori - 
tà, & coflringere i grandi con lagiufla forja a nò fopr affare altrui : & per- 
ciò per tutti i fecoli efferfi molti Paefi a lei voluntariamcnte foggettatiffegno 
evidente della fua eccellente bontà : pofeia che il male , o il minor bene non fi 
elegge, dove fia il meglio . Nè fotto altro Potentato efier l'aria, la terra , & 
P acqua più libere a tutti : non la Republica pur’ in vn minimo luogo del in- 
tero fuo Stato arrogarfi le vtilità, & piaceri communi , non le vcceUaggio - 
gioni, non le caccie, non le pefcaggioni,non alcuna altra giocondità di tante, 
che lavatura egualmente comparte , come altri Prencipi fanno: augi efia 
dalla inclita fua Città , come dal centro alla circonferenza, communicare <l 
tutti ifogetti quella pura, & inviolabile libertà, la quale fà beatalei, &, in- 
fume con la libertà , tra/mettere in altrui tutte le commodità , tutti gli agi, 
tutte le bonoreuolezz? , & le delicatezze, che fin dall' vlt imo Levante , co- 
rnea Regina, & fuprema (pofadel mare a lei vengono arrecate ;& con sì fat- 
ti beni dipartire ancora leggi fantiffìtne,( Bene ottimo irà tutti gli altri ) le- 
quali confacendofi co'l diritto della natura ,& co'lciuile delle virtù condu- 
cono a quella beatitudine , che da tutti è cotanto bramata , da pochi cono - 
fciuta,& da pochiffimi ottenuta ;& perciò altrove non veder fi animi pià 
hab itu ati,o dijpofti alla bontà , alla magnanimità , alla corte fia , all' bone- 
flà,& agli fludif liberali, che in quel Dominio ; nè folto altro Prencipe nu- 
merarfi più fedeli, più belle, più fflendide Città nè perfontuofi edificij,nèpct 
numero di valorofi,& nobili Cauaglieri, nè per quantità di popolo ho - 
norato. Jn cofi fatte guife i fudditi della Republica in diuerje vol- 
te, & varie occafioni còmendauano veridicamenti ancb'efji 
il loro fiato ,& la bontà , & grandezza del proprio 
Precipe. Il che non mi hà parfo cofafouerchia di 
raccontare ; acciò conofcafi , che non era 
immunemente minor fede, nè ca- 
gionerà d’efferuene trai fud- 
diti della Republica 

di quella ,cbe i ; 

‘Tren- 

tipi i tsfufiriafi pregiavano 
. di ritrovare trai loro. 


Contefa 
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Contefa d'alcuni Auenturieri con vn Capo di guerra . Li centia di ibi- 
dati Venetiani caitigata con clemenza . Ripari d’Arcidu< 
cali contrala mina, & Detto di Pompeo Giufti- 
niano. Capitolo Decimofeno. 

Vcccffe parimente in quefìi giorni vn di (parere , che poco 
v’hebbe a concitar anch'effo qualche fcandalufrà vna trup- 
pa ta d' si neri furieri , SSfrà il Conte Girolamo Pompei ; fe 
ben fu toflo fopito . Seguitaua vna truppa fa d’alte» furie- 
ri alcune compagnie di caualli, che marchiavano, & perche 
gli Auenturieri erano pochi , SS non andavano ben ordina- 
ti, quantunque fufjeroCauaglieri, egentil’buomini ,fù aitffi commandato 
dal Pompei,cbe s'intropafferofotto alcuna di quelle Cornette; ma pretenden- 
do effi per non ricever Joldo , che niun'O filiale hauefie auttorità di comm an- 
dargli^ arrogandoli di ilare, & andare come,& dove più fi coni piaccff ero, 
no vollero obbedireima pur valido quegli in ogni maniera ejftre obbeditogli 
fu ri frollo da vn di loro alquanto liberamente : onde egli molto fi alterò , & 
con parole affai gravi trafi fie quel tale : per lo che auangò lo J degno sì fatta- 
mente da vna parte, & dall'altra , che già cominciauaft a venir dalle contefe 
a' fatti ; quando jopr arrivandovi il Giufliniano vi s' inter pofe , & rivoltatoli 
a’ contentiofi di fie, che gli Auenturieri nel marchiare non filamento non fino 
liberi dal commando , ma fino tenuti obbedire ad ogni Capo, & O filiale del 
Camposeffendo ogni graduato ancorché de' minimi, quanto appartiene all'or 
dine della guerra . da pii in effenga ch'ogni Auèturicro, i quali feguitado l'ef 
fercito,come pria atifimi, non demo efier confidcrabili ; & aggiunfe, che fi 
altrimenti foffe , farebbe agli Auenturieri il confondere le ordinante , e dar 
riputar ione, & ardire all'inimico, & invilirei Juoi con appiccare fcaramuc- 
cie,o fin' altre firn ioni fuor di propofito , & alla rouerfia ; effondo che vn filo 
errore, dal quale nafea vna perdita, ancorché non grande -genera talvolta gran 
vergogna aU'vniuerfile,SS porge grand'animo, SS grande freran^a a! vinci- 
tore, & ch'il poter fi rimettere a fua voglia per Auenturiere in vn campo con 
tanta libertà troppo faciliterebbe la firada de' fìrat agemmi, e de' tradimenti . 
Ac/ qual propofito adduceuano alcuni , che già il ‘Duca Aleffandro di Par - 
ma,ncb’occafionc,che con l'armata Cathohca fi doucua poffare alla conquifla 
dell' Inghilterra l'anno t j 86. commandò , che tutti gli Auenturieri fi cleg- 
geffero luogo nelle compagnie o della tau allena, o dell' Infanteria , quantun- 
que trà effi f afferò cinque ‘ Trencipi delle maggiori Cafe deir Europa - Con 
quelli trattenimenti i feneiiani andavano calpe (lande la campagna , C gli 
Arciducali al (olito loro continuavano di paffare il Lifon7^o,ma non tiravano 
più alcuno in quelle loro imbofeate, perche dopò quella non troppo buona pro- 
fughe fecero le compagnie del Monte, SS del Campagna, fi vjciua del j Quar- 
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fiere con maggior riguardo; & pi rò l'cffcrcitofe neflaua quafi in ripofa, per - 
feuerandofi loto a tirar delle canonate verfo Cradifca fetida faperfane intera- 
mente l'effetto loro, quantunque fi inuefligaffe con varie maniere . Cruccia- 
uaft grandemente in tanto il Óiujliniano di quella ambiguità : perche vcdeua 
non falamente reflargli poca (pcran^a di e {pugnarla Foriera, ma non mol- 
ta ancora di prendere il Riuelliuo : nè con tutto ciò fcorgeua,doue poter dar di 
■ capo per far vna falda bonomia rifolutione . L’affanno però crefceua in lui 
■fempre maggiormente » & raddopiauafi anco per lo poco defiderio , che cono- 
fccua in vna gran parte di quel nuoua cffercito del ben operare . Aioflrauan- 
fi alcuni nel Campo Fcnetiano totalmente abbietti, & auiliti nell' intrapren- 
dere qualftuoglia effecutione , altri j degno ft, & renitenti . Le fiere da prin- 
cipio entrata la Joldatefca nel Taefe Arciducale fan?a contra/lo » & oppofi - 
tione haueua partorito in effacoft sfrenata licenza , eh' era fi allontanata dal 
poter efferc fàcilmente rime fa fatto alla difciplina militare : fi che quando » 
chi commandaua, volle, per adoperarla "utilmente contro l'inimico, ridurla , 
& contenerla in offitio fatto i debiti termini, ella cominciò forte a calcitrate » 
Cr hauendo fi per l'e fiempio de' più fatto morire alcuni col paioli , altri molti 
invecedi riconofcere fasleffì , & emendar’ il fuo errore inuilirono ,& altri 
fdegnarono . Tori aitano tutti co fioro odiograucachi teneua la fuperiorità , 
& andauanficon infet catione del Campo ramar icando, che troppo feueramen 
te fi vendicaffe ogni minimo torto fatto a Popoli nuouameute foggiogati; che 
fi refirigneffe dentro a limiti troppo flretti quella libertà militare, per la cui 
dolcetta i faldati fi rendono gioì io fi con animofe imprefe rompendo le diffi- 
cultà,& guadagnandole Città , &iTaefi intieri; chefiofferifieroaglioc - 
chi del mondo Jpettacoli tali , quali agl’inimici foffe dolciffimo vedere , agli 
amici dolore , Ò* vergogna , & al fine , che per render fi beneuoli i Paefani di 
nuouofottopoflialla Republica fi bauefie sì poco riguardo a difeontentar co- 
loro, che alla Republica fottopofli gli haueano: querimonie molto ingiufìe,e 
di fcandalofa licenza . Con tutto ciò da quella ira f limolati partiuano mol- 
ti faldati , & non pure a vno a t ino , e sbandati , ma faggiuanfi tal volta in 
truppe, e {quadre co' loro Caporali al campo Arciducale ,cr abbandonauanoi 
Pofli ,& le Infegneinguifa , che tal bora conunnua su la meo^a notte cam- 
biare il nome , SS il contrafegno , & con gran fretta riarmare , & guarnire i 
luoghi abbandonati fan^a molta (perenna , che le guardie rimeffe baueffero 
ad operar meglio di quello, che le prime haueano operato ; cofi il tutto da non 
pochi effequiuafi mal volentieri, & con Jembianti dijpettofi, & con rimbrot- 
ti, e dete fi abili beflemmie. I Paefani foggiogati all'incontro non refìaua- 
no perciò del lor male confatati , nè sfogati della rabbia , non mutandoli 
per apparenza quell’effetto, che fi hà per natura ; & per quello di fficultaua- 
no, quanto era in lor potere , al campo ogni forte di vettovaglia ; prodighi in 
tanto a fuoi di tutti gl'auifi,che pot citano taccone . Aia non hà dubio,che fe 
maggior connivenza fi fofle vfataffartbbono i mali flati peggiori : perche la 
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foldatefca farebbe all'vltimo trafcorfa a sì diftluta infoienti > che harcbbc^, 
perduto il ri fletto a' Capi,& concitato ammotinamenti, feditioni , & efìer- 
minif grauiflìmi ; effendo che sì come {en\a acqua non fiflenge, & perpoca 
acqua più s’accende il fuoco , coftfen^a calìigo non fi emenda , & per leggier 
pena il vitto fifa peggiore . Ben con ogni arte il Barbarigo, & Giulìiniano 
s'induflriauano per render fi infume am abili ,e tremendi, & per no addoffarft 
malinolen^a dalla feuerità : Aia coli erano l’vno » & l’altro per natura ,edi 
profonda graui , & aufleri , che difficilmente con qualche diuerfità di cofln- 
mi raddolciuanogC animi inaflritisfe ben non ceflauano di mefcolare dtflre Z m 
%c placatoli co'l rigore,e rapprefcntarecon dimojlrationi , che effi abborriua - 
no dal fangue , & che erano sformati di ridar fi a pigliar partiti rigorofifolo 
per falute publica;poi che per la varietà delle perfone non afluefhtte alla ne- 
ceffaria feuerità del commando militare non fi poteua fare altrimenti, nè po- 
teuafi con altri modi ben goucrnare l’cjfercito: & inftemcmentencl caligare 
fkceuano conofcere a tutti , che ne’ puniti la pena era minore del delitto . Et 
era in effetto il più delle volte la pena men grane del peccato , come fcmpre_, 
deuee fletè, fuorché nei caft effemplari,& atroci offendo file molto migliore, 
per conferuatfi la obbedisca, il cafiigar i delitti có pena minore ; ma cajligar- 
li tutti , che cafligarli con pena maggiore , ò eguale all'errore , & caligarne 
vna fola parte , la] dandone vn' altra impunita . Non fù parimente grato a ’ 
faldati ciò , che fi fece dalla guardia del Barbarigo a Fatta . Aienauaft pri- 
gione vn Crouatto prefo in vna fcaramuccìa , al quale concorrendo molti per 
turiefità di vedere , parue alla guardia , che quella calca, & furia fofle trop- 
po maggiore di quello , che fi conueniua nella (forte del Proueditore , & che 
ella non fi potefle fofligrtere indietro con parole folamente; onde tirò qualche 
archibugiata nella turba , & alcuno ne vccife, alcuno ne ferì . Fra le cattine 
fodisfnttioni adunque molli per di flettefo guflo mollrauano bramare fini fri 
auenimcnti,& non era più nà la Joldatefca minore, chi flerafle deWcflvgna 
tione di Cjradifca , & era folo rimafa qualche dramma di flcravga ne' Capi 
principali , la quale anco era picchia , & confificua quaji tutta nell’effetto 
della mina , che fi era cominciata nella parte anteriore del Riuellino , verifi - 
candofi più fempre » che doue entra la fouerchia fleran^a , quiui le porte fono 
(palancate alla negligenza , la quale polloni vna volta il piede ad ogni bora 
più moltiplica , & all' vi timo ingombra sì fattamente leflrade tutte del per- 
venire al fine deftderato , che l’arriuaici non è poflìbilt _» • tS\Ca quando da 
quella mina fi fleraua qualche bene, non fi fù andato molto a dentro , che vi 
fi trouò lo fcoglio viuo,b fù di mefiiero adoperar' gli (carpelli , & procedere 
molto più lentamente, non deflerando ancora il Giulliniano di trarre quella 
opera a buon fine,o almeno mofirando di non deflerarne , amaeflrato efiere 
fpefio fauiegz* P er tattiui , che fìano i fucccffi , il non cambiar mai punto le 
(olite attioni , (S con fàccia allegra feguir oltre , & fàr' il meglio , che fi può. 
Per qutflo con] umana egli fleflo nella mina,l£ nelle T rinciere a lei vicine la 
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metà della notte, lafciandoui nell'altra metà in ina vere Franceftofùo figliuò- 
lo • Gli A ufi ri aci in quefio mentre daU’altio carro , accortili di quanto fi la- 
vorali a fagliati ano follecit aniente quel lor Mutilino perla mcggoconima 
profonda /offa , acciò cht almeno vaa parte , in ogni euento, che la mina bciu 
o per affé , nmaneffe difeja ; & dietro alla nuoua fofia aliavano nuoua T lin- 
cierà in forma di Ritirata . Non crjjauano anco di far cane , poggi , e tagli 
nel più pericolofo luogo contrapoflo alla mina , acciò il foco trovando minar 
contrailo fuentaffe ,ò pure Jcoppiandocon minor' impeto fàceffe anco minore 
effetto ;& era ageuole ciò fare , perche ottimamente dalle mura , & da alcune 
eminente vedeuano l’opera di quei, che lauorauano , cr motto bene coniettu- 
r aitano dalia terra , che fi gettaua fuori , quello, che non vedeuano , & che di 
nafcoHo fi faceva . Non però contcmoffì il Trautmiflorft di faperciò dagli 
avifi altrui, ma egli fleffo con gli occhi propri/ volle difcoprirlo : fi perdi 
trasferitoli da capo in Gradifca , & confiderato bene il pericolo , vi lafciòdi 
rinforzo il Capitan 'Bernardin T'olite Milane fe con la Iva Compagnia , 
ritornandovi poi altre volte, ogni volta che colà dentro s'introdvffe, fempte 
con grani configli, & effortationi ammaestrò, confermò, C accefe nel de fi de- 
rio del ben feruire tutte quelle genti, lodandole di molto valore , e di fi cura fe- 
de, & feco recon ducendo a luogo più commodo i feri ti, & gli affannati . Non 
mancaua ancora il Barbarigo far l'iflefio di fuori to’ Juoi : ma non trouaua 
tutta la dilpofitionctcbe con tienili ali: perciò che il primo buon’affetto impref- 
fo altamente ne' cori era fi intepidito :& il Giufliniano fouenendogli della-» 
offerta fatta, quanto più formontaua la difficoltà dell' adempii la, tanto più fi 
crucciava ,& per fua difcolpa foleua frefio dite , che il numero di coloro , che 
erano in campo, era numero di gente, non numero di foldati . Ni foto fìrug* 
gcuafiin penfando, quanto gli effetti ft'ffeto lontani dal Juo primiero concet- 
to, ma in vedendo ancora, fi ante gli errori, ebe notava, quanto il rifehio foffe 
vicino all’ effacito Venetiano di re fiat improuifamente opprefio da qualche 
danno grave, o da qualche memorabile vergogna poco più , che gli Arciduca- 
li foffero crefciuti di forge , e di prolùdo ardimento . Perciò molto egli fi affa- 
ticarla di rifuegliare con nuovi , & continoui fo fretti la foldatefca a maggior 
vigilanga,per vedere, f e forfi con la diligenga,& buone guardie poteffe Jcbi- 
nare, come altri molte volte bà fatto, gli accidenti della rea fortuna . Onde a 
tutte le bore quando in vna parte , quando invìi’ altra faceva lavorar nuovi 
ripari, acciò, mediante tale operatione,fi veni/le in credenga, effe r neceffario 
fiare all'erta , & entrafiefi in penficre , che l’inimico haurffeafhre qualche _» 
gagliarda rifolutione . Ala ne anco nelcampo dell' Arciduca tutte le tofe 
paffauano benc,t$ più di vn Signore Alemanno fuo fudditofe ben per /' obli- 
godcl vafallaggio , o d'altro feruiualo con laperfona , denegauagli l'affettio- 
ne , & quando difendeuagli lo Stato , hauerebbelo forfi voluto vedere in non 
buon fiato, fe per altra via non baueffero qucfli tali potuto racquiflar quella 
libertà , che in materia di religione pretendevano effer a loro per alcune pro- 
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ineffe douuttt . dggiungcuafi vn'odio di non pochi de’ piti principali, che por- 
lattano al Trautniifloìfi, pervna violenta fuperbia , che con tutti ciana ; (fi 
perciò titirauanft non ran dal campo a’fuoi CaHcUi , (fi altri fermandovi fi 
{lattano in di /parte a riguardare Jen^a operanti • La foldatefca poi minore 
di ventura era totalmente mal contenta , & quafi dtjperata , non arcuandole 
giamai vn foldo in mano , & perciò anco era nect ffitata sformare le cafc della 
campagna de gl' amici, (fi rubare , & guaftare ogni coja : & ne farebbe buon 
numero trapalato al campo de' Venetiani , douefapeafi, che lo ilipendio non 
Vtniua meno giamai , fe la diligenza delle guardie, lafcuerità implacabile 
del Trautmi/iotft,(fi il fno nò lo baueffe difjicoltatouon tutto ciò ne papua- 
no parecchi: fi che alle forche piantate in vna pianga di Goritia gid pendetta, 
conforme all'vfo alemanno, vna gran copia di nomi difoldati , pena che im- 
primala perpetua infamia a quei tali . Nè meno de gl' altri i Paefani erano 
malcontenti del Traumi fior fi, nè contenti erano i Joldati de’ paefani , nè i 
paefani de'foldati , (fi tra gl' vai ,& gl’ altri non di rado riforgeuano difeor - 
die , & riffe con danno , ferite , (fi e f termini/ . Onde altri malediceva gl' V - 
fiocchi, altri proverbiava l'arciduca, altri efiecraua il Trautmijlorft. Era 
però di neerffità difjìmulare , e trangiottire con patienga molte cofe per pote- 
re conflantemente fiar a fronte di communi inimici , (fi ributtar quelle offe fi, 
dalle quali di fuori veniuano combattuti . 

Grotta (ortica degli Arciducali. Capitolo Decimofcttimo. 



On erano occulti al Generale T rautmifiorft i modi, che fi te- 
nevano nel campo Venetia.no, & la poca cura , (he la nuoua 
foldatefca fi pigliaua di gouernarft fecondo loftile militare: 
tutta fiata non fi fapcua rifoluerea far tentativo alcuno di 
confequenga ptricolofa,(fi figli fi ricordava qualche impre 
fa ardita , egli metteva innanzi fempre molte ragioni da no 
tentarla co'l nominare bene fpeffo lettere del Cardinal Khefil, nelle quali ve- 
niua ftgnificata la mente dell' Jmperador Alatthias, che lo ritirava dalle rifa 
lutioni troppo animofi :figno affai evidente , che a Cefare non aggradiva co - 
tal guerra, & che quel Prelato deftderaua la pace, (fi forfè la {/>cratia;(fi per- 
ciò piaccuolmcnte con figliava , acciò lecofi non fi inaccr bifferò da vantag- 
gio, cofi ingegnandoli a piò del fuo Signore di preualerea gl'artifittj di colo- 
ro , che per intereffe proprio fomentauano le armi . Ada pure furono gli {li- 
moli di alcuni ffapitani cotanto acuti, che ilTraumifìor fi fi di fio] e ador- 
dinarevna farcita f opra le genti,che guardauano gli approfii, & lcT rincic- 
re . Per quc/lo diede commiffione, thè quei diGradifia , & quei del Rivelli- 
no per alcuni giorni fine fit fiero quieti, afttnendofi più del folitoda gl atti 
della hoflilità ,edieffero fegno di fiancherà, e di timore , quafi indeboliti, 
(fi infajliditi dalle fatiche , imaginandofi , che per tal credenza f inimico fa- 
cilmente 
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dime te fi farebbe indotto a difpr ciarli, & ad incorrere nella medepma len- 
tezza, nella quale vedeua loto fin guifa di chi sbadagliando tira altrui a sba- 
digliare : onde farebbe potuto ageuolmente auenire , che per quello, & per 
l'opinione di trouatfi infaluegz * pofponeffe la voglia del tr attagliate , e tra • 
f cut afe ogni diligenza di guardie : il che bari bbe facilitato il poter efier op- 
prefio, & disfatto con vnafubita ,furiofa, & ben ordinata fortita , e fi indo 
gl'imperi ina jpet tati d’effetto più poffente . Nè ciò di molto gli venne falli- 
to , perche non fentendo i Venetiani da gli Auflriaci moti inimicbeuoli , die - 
ronfi qua fi ad imitarli , imitando fi facilmente quello , che s'affà co'l fenfo , e 
toglie moleslia, & sfuggendofi ciò che arreca noia , £5* dà trauaglio : fi chCj, 
vi s'alloggiaua con affai minor fo (petto del Solito negli approfei di pari , che 
nel Quartiere . Jntefa quella Sicurezza , & fattoli certo il T rautmiilorft , 
che ilfuo difegno caminaua bene, commendò , che'l ’Saron Kuinzcbi , ££ due 
altri Capitani il Viuo,lS il Zuech con improuifo afialto entra ffcro negli ap- 
prodi , il Viuo per fronte nel primo sboccare del Riucllino , gli altri due per 
fianco , pigliando t m giro alquanto più in [ufo verfo il Ridetto de' più vicini 
fanoni , l'vno dall’vua parte, l'altro dall'altra , j (per andò Similmente in colai 
gii ij a, che relìafie morto, o prigione il Giu Hiuiano per la affidua dimora da 
lui menata ne' luoghi, che doueuano e fiere affatiti . Effondo pertanto (punta- 
ta l'alba dc'ventiunodi Marzp,ftagione,& bora molto amica del fonno, me- 
tte i Soldati della Republica , che erano alla guardia dell’ vltimo tratto de gli 
approfei, giaceuanfi per la [offa addormentati f otto profonda fuurtd,& fuo- 
ri di ogni timore al foprauenire del giorno , il Giefliniano nclTilìejfo tempo 
partitoft da Farsa renetta la firada verfo le T r in etere per riuederle , & rico- 
noscete la mina . Era nel campo dell’ esf ràduta vn Capcllctto , che lunga- 
mente hauca feruito alla Republica,& alitile fio Giufliniano in Lombardia. 
Cofiui hauea commiffìone di fiate all'erta / òpra vna eminenza con la vifia-t 
verfo il campo kantiano per ijcoprire da lunge il Giufliniano,quando,[econ - 
do la vfanza, fi trasferiua a gli approfei , dì notificarlo fubito a' Capitani: 

& buttata infiemc ordine d'vfcire anch'effo con vno di loro, e di prender il ca- 
mino alla volta di effo Giufliniano , che egli ottimamente conofceua . C ome 
adunque il CapcUetto comparir vide sù la ftrada il Giufiiniano , cefi lo ligni- 
ficò a' Capitani . sbrinato il Giufliniano alle trincete s’affisò con grane fin- 
pel e,c grand'ira a riguardare la liolida balordagine, in cui quella gente tut- 
to era Jepolta . Ciòibc v’eia , v’erafommerfo in vita vniuerfal confu fione di 
luoghi, dai mi, e di pttfone-Non i Vofii erano guarniti, non i Corpetti digitar 
dia allcfliti,non lelèntinclle vigilanti, (pade, e mofebetti in vnfàfdo,trafcu - 
tati,e negletti ;foldati,& Offitiali diflefi per terra, rauilluppati nelle fchiaui 
ne, qtta fi oppnffi da letargo . Fra quello fiatacelo ilCiufìiniano, tutto co- 
lera, procedendo auanti s’incontrò nel Capitan Paolo Rigbettifilqualefaccua 
quiut l’cffitio del Sorgente maggiore , & afpr amente di cotanta flupidità ri- 
pigliollo,& poi è potàbile, $/i diffe, che non v’accorgiate, che fe l'inimi- 
co bora 
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co hora fortilTe, vi taglierebbe tutti a pezzi ? Htbbe il Giufiiniano appe- 
na dette quelle parole, (he il Rapitati Viuo bd^ò fuori con la fua compagni* 
di Scbiauoni , & fi* nelle trinciere Venetiane , & addojfo a coloro con tanta _» 
celerità, & violenta , che prima molti ne furono veci fi , che fi fentiffero veci - 
dere . Il Zuecb con gli Alemanni (qualunque fé ne f offe la cagione) non fep - 
pe,o non osò entrare ne gli approfei pe’l luogo ordinatogli , & tontentoffi di 
fallare dietro al Viuo, al quale vedeua le cofe a fai ben fuccedere . Jl Barone 
con la terga compagnia pur correndo al fuo pafio determinato volle feenderui 
dentro : il che figli andana ben fatto, non vi era fcarnpo alla vita del Giufii- 
niano : il quale veduto il Kuingchi , che per trauerjb a dar fopra la par- 
te fupcriore veniua, ordinò al Righetti, che armaffe immediatamente vn 7 V 
flo,chegli era dinanzi, egli cor fé animofamente con alcuni fuoi particola- 
ri ad incontrai il 'Barone , accorgendoft molto bene , fe quegli s’impatroniu* 
degli approfei da quel lato , che neffuno de fuoi vi campana la vita . In que- 
lla il fapelletto hauendol'occhio al Giufiiniano gli ft volle determinatamen- 
te auentar addoffo con tre,o quattro de’ più arditi : ma lofio pagò con la mor- 
te il fio della fellonia, e della temerità: perche vn feruitore pur del <■ fiuti in in- 
no, gli cacciò nel ventre vna alabarda # lo difiefe morto, trouàdogli ancora in 
tafea i Ben feruiti,che da effo Mafiro di campo hauea riceuto. Fece il Kuing - 
chi vn tal poco di impeto perir fot gare la tefia , cbe’l Giufiiniano baueuagli 
fatto incontra', ma, trouandoui dura refifienga,lafciò quelpaffo, & lafciò pa- 
rimente alcuni de' fuoi quiui ammaggati, alcuni altri feriti , & indietro tor- 
nando fi entrò ancb’efio per la via, douei due primi Capitani erano entrati, co’ 
quali vnitofi fecero il macello affai più fanguinofo , fi grande fenga ritratta- 
re contrailo alcuno , che gli artefiaffe . £t homai , perle trincete fempre più 
inoltrandoli , fi auangattano vincitori verfo il giufiiniano , & verfo il Toflo 
de’ canoni guardato dal Colonello Lelio Martinengo col fuo Reggimento di 
fanteria . Jl Giufiiniano in tanto, accompagnato da Antonio Fornace, fi da 
Lucio Richicri gentiluomini del Paefe, & da alcuni altri pochi, vf atta pur 
ogni diligenga,accioche fi facefie tefla,& fi reprime ffe la furia inimica :m* 
la calca di quei, che fuggiuano era sì folta, & sì lunga, fi il difordine sì gran 
de, che non era afcoltato;come che con alte grida cercaffe fermare, fi impedi- 
re il corfo a quei fuggi tiui . Effortauali il Giuiìiniano con quanta voce più 
potea mandar dal petto a ripigliar vigore, & coraggio , & off rumente cruc- 
ciofo rimproueraua loro così gran viltà , & prometteua certa vittoria ; pur- 
ché fi ri folue fiero di voltar faccia , & adoprare le forge co'l tener buono , & 
rincalcare coloro, cbt gli incalgauano • Ma ciò niente giouaua , & egli pur 
cofìantemente perfeueraua a voler ritenerli, & afgridarli , fenga punto Ri- 
mar il pericolo, che di momento in momento fempre più gli fi accoflaua, peri- 
fondo ad ogni altra cofa più, che al ritirarfi . Quella sì pertinace continoan- 
ga non piacque punto a quei , che gli erano attorno , effendo che già prefente 
vedeuano afe,& a lui la morte ttniffimatla onde vi fù, chi gli ricordò quel- 

l'irrepa- 
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l'irreparabile rifchio , come fe egli non lo vcdefìe , & con libertà gli dtfpL» j 
Deh, vortra Eccellenza, non perda fe fleflò in quella maniera lenza 
giouare al feruitio pubIico;atfa qual voce rifiuotendofi egli alquanto, qua - 
fi mcrauigliato,& quaft meno inftrutto degli altri , dunque rifpofe, non ci è 
più rimedio alcuno?#" ejjendogli dettole nò, & tbei Soldati Pene ti ani fi 
lafci aitano ammalare, come pecore , riguardò con maggior’ attent ione il pe- 
ricolo,& poi fubito , come fpinto da voglia di morire , C r dijperato per quella 
vergogna , con più sformo, che mai, fi ingegnò di nuouo di arrecare la calca, 
che rapina quegli (pauentati ; ma ella homai tanto ingrofjaua , & moltipli- 
caua , che fe bene la via era angufiijfima , (S egli, ed i fuoi con ogni vigo>cj 
tentauano di chiuderla, nondimeno più lungamente non lo poteuano fare ; 
& volendo pur egli , al difetto di tutti, farlo , fù dall’impeto de gli vrti , 
C ’y degli huomini , che cadeuano , gettato per terra , & nuolto fitto fipra 
più volte : onde la fpada fleffa , che nuda tcncua,gli rfcì di mano . In que- 
Sìo cllremo pericolo vedendolo il Fornace , e'I Richieri , (5 ifeorgendo , che 
pur continuano ncU'oriinationc di non voler fi ritirare, lo leuaronodi pefo , 
qua fi fio mài grado , & ne’ campi fior de gli approfiilo pofirono :doue 
ìimifergli la fpada in mano , & gli replicarono , che quel fatto era priuo «fo- 
gni jperanga , & che egli non douea sì poco Rimare la fia perfino , lafia 
vita , & la liputatione del Prencipe , la quale per la fia molte » o prigionia 
farebbe fi menomata . Qntfle parole toccarono al fine l'animo al Giufìtnia- 
no ; fi che ratto fi riuolfe ver fi il Tofto dell'artiglieria , & con altiffima voce 
gridò più volte egli Sleffo A rme, Arme, & pur co' gridi, (S to' legni, men- 
tre andana a quella tolta , comandò a Bombardieri , che tirafiero per gli ap- 
propri , eficndo thè fin all' bora dubitandoli della perfino di lui , # de’ tanti 
Capitani, che cranui in quelle frotte,non fi era per ancora (parato alcun pe%r 
%o . Ceffato pe'l commando del GiuSliniano quefìo fojpctto cominciò Parti- 
glieria furio Jamcntc a fulminare tetfi quella parte uommando di molto giu 
ditio, (Sfitto con grande auedute^a cofi da lungi , (S nell’atto del ritirar fi, 
hauendo fempre , chi tien grado di miliiia , ouefia ncceffitato a febifire vn 
incontro inimico, ed a ritirar fi da vna %><ffa, hauendo dico fi n.ptt da gettar fi, 
nel farlo . a qualche partito , col quale mofin di non temere , nè di fuggir fi. 
Si riduffepetò il Giuilinianopiù tvfio min acci ufo , chealtrimente,nel Pofìo 
dclP artiglieria , (S aiu tolto ambi fio diligentemente ad armare , dubitando 
pure , non gli AuRriaci fcguitafictolavitloria • v&Ca già e (fi ritornauano 
nella Forteto carichi di fioglie , c d allegrezza . Alon fu perciò , che tra 
quella gente non rifar geffe nurui (pauento . Aet primo arriuare de gli Ar- 
ciducali a gliapprofci,& nel fare di quella veci fio re, alcuni fildati Pene t fi- 
ni fi erano per timore ingrot tati nelle vi fiere della mina ‘ Hor , comecofloro 
hebbero veduto partir fi gl' Auftriaci, sbucarono fuori, e dicronfì a correre ver- 
fo l’artiglieria de fuoi perricouera>fi in luogo piùfccuro. Che non fàtra- 
uedere la paura in vn core turbato*. Quando le fin tintile del Forte Fenet fino 
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vìdero venir co/loro cofi correndo, & andar’ alla volta loro , entrarono in pen- 
ftero, che fojfero inimici , che di nuouo gli affaltafiero : onde di nuouo grida- 
rono alt Arme (pautntofiffìmamente , b afiaiffimi di quelli , che trouauanfì 
nel Forteffuron rapiti da tanto terrore ; ancorché fi vede fiero in vn buon Re- 
dutto con vn Maflro di campo di tanta fama, e valore, & col lor proprio Co - 
lonello , Cauaglier molto riguardeuole, che non pochi, a quella jemplice voce 
dell' All' arme, fi gettorono traboccheuolmente già per le trincete, & prefero 
sfuggire P er l* campagna, non ottante i rimproueri grandi fatti bora a que - 
fio , bora a quello : Ù Je men toflo chiudeuafi la porta del Forte , ne farebbe 
vfeita afiai maggior quantità . In quefio giunfero di foccorfo mandate da-» 
Farra alcune compagnie di Cor fi , le quali , come il Giufiiniano vide , così , 
fi fi ricondufie verfo colà, doue era fiata la firage . *JHa già gli Au jìriaci , 
da fate, ouer otto in fuori , che morti rimafero, s’erano tutti ritirati a falua- 
mento , dopò lo hauere feorfo tutto quello Jpatio di approfei , (S bottinato a 
loro bell’agio ciò, che vi era, e disfatte quattro compagnie di più di quatrocen - 
to foldati , quella del Capitan Batti (la Pafiera , il qual con dar volta fi fat- 
uo , quella del fapitan Ciò: Battista Bada , che fu menato prigione , quella 
del Capitano Nicola Medili , che rimafe morto nel Toflo ifieffo della mina, 
doue ei volle far tefia ; & quella di Paolo Righetti , che morì infume con lui 
con le armi in mano combattendo . Sarebbe forfi minor numero di foldatefca 
morto , fe da principio il Giufiiniano lafciaua la via jpedita alla fuga : per- 
che quella dura fua perfeuera^a di rimettere i difordiuati cagionò la morte a 
più di cento , chefarcbbonfi faluati fuggendo ; ma la vergogna farebbe fiata 
maggiore, e’ l rifehio molto grande del perder fi i canoni . Difiero alcuni , che 
fe il Giufiiniano hauefie fatto vfeir la gente de gl' approfei, e delle trincere,& 
buttatola sà la campagna > farebbefi ancora fen^a la fuga fchiuata la morte 
da molti ; pofciaehe i Fenetiaui,vfciti delle trincere,harebbono hauuto fopra 
de gl' Arciducali, che fojfero entrati, quel vantaggio, che Irebbero gl' Alcidu- 
cali nel principio dell'afialto , per efier la campagna più alea del fondo degli 
approfei , & affermarono e fiere flato ciò altre volte vfato da altri Capitani 
con gran profitto . Ma foldati nuoui in sì fatti cafi non fono atti a riccuer or- 
dini per tali proue . Si che fu bella quefìa vittoria per chi la ottenne , (£ vi 
irebbe la Republica danno affai grane . / Capi di guerra nondimeno nel gior- 
no feguente s’affaticarono molto per celarlo all' vniuerfale , come fempre è di 
giouamento celare alla moltitudine le cattiue nuoue . Spatft ro però voce, ciré 
erano morti folamente dicci, ò docici , prohibendo l’andare a quegli approfei , 
faluoa quei, che haueano a fepellirli,& alle guardie. Ma, con tutto che fi fof- 
fe fatta sì bella vcciftone di nemici, non per quefio il T rautmifiorft fi chiamò 
f odisfatto de fuoi Capitani;angi co ajprifjìmi oltraggi rinfacciò al Zucclr,& 
al Kuingchi il non hauer effequitogli ordini , & poco v'bebbe,che la irrefolu 
tione,o di f obbedienza loro non f offe cograui cafiighi punita. Si come già que 
rimonta fece anco il Barbarigo contro la memoria, & lariputatione di quei 
. « . ‘ N Capitani, 
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Capitani , thè sì /ciaccamente , o vilmente haucano lafciato perder fie fie/Ji , 
& le lor genti ; & a quei Cor fi, chi primi i rano giunti per tacqui/ìar le per- 
dute trimiere , donò per rijloro in premio della loro prometea ahuni carri di 
rcficiamcnti con gran lodi pubicamente gli cffaltò.Li pregò inoltre il Giu 

fliniano, che, poiché conofceua così pocafuffìcicnga, & efferienga ne' Capi- 
tanila riffarmiaffe almeno egli a fatica alcuna procurando di tfier’ in tutti 
i luoghi ;accioche quanto comrnandauaf offe tutto benefiequito, che di ciò la 
Hi pubica, non farebbbe mai per ifcordarjene . Gradì il Giufiiniano teff Qua- 
ttoni, e i preghi; non hauea però bifoguo di queflo j perone ; perche ferrea que- 
llo da fe fleffò con infaticabile diligenza il tutto andana riuedendo, & fuo fi- 
gliuolo altresì: il quale per ftmile occca flotte poco mancò, che non veniffe alle 
mani con Horatio Buglione, efsendo di già lacontefa delle parole feguita mol 
toafpra,e tale, che fenon vi f opra ginn getta il Giufiiniano Padre, facilmente 
ne riufeiua co' fatti vn tragico /pittatolo: perche fvno, & l'altro era feguita- 
to da vna graffa truppa d'ogni forte di gente la caufa della contefafù que- 

fia.At l Quartiere fi era toccato L' Arme affai caldaie ben riufeì in niente , 
&veniua quella dalla parte di Gradifca , ficbemetieudofi la fvldatcfca in 
ij quadron e pur dentro alle trinciere, vn aiutante del Buglione (la cui gente 
alloggiaua nella parte vltima del Quartiere alla venuta di Goritia) mife al- 
cune compagnie in battaglia con la faccia verfo Goritia , & fi perfuafe , che 
alloggiandolo egli da quella parte , &cffendo sù l’eflremiid del Quartiere 
preff ò la foffa,conuenijfe voltar la fàccia verfo la più vicina trincierà, la qual 
pur era alla venuta dell'inimico} & più fe'l perfuadeu : ; perche vedeua dalla 
parte, che guardaua Gradifca , tutti gli altri f quadroni molti con la faccia 
verfo la trincierà. A queflo cjfendofoprauenuto Francefco Giufiiniano, che, 
come Sargente Generale /correva tutto il campo, per riconofcere ,fe ogni cofa 
foffe ben difpofla, riprefe aframente di ignoranza quell’ aiutante, dicendo- 
gli, che, alle occafioni dell' ylrmc, nell' ordinar gli Jquadroni non fi hà d’bauer 
riguardo alla parte, doue $' alloggia, o alla più vicina foJfa,e trincierà, ancor- 
ché fu vna delle venute , doue può venir l'inimico, ma ialo a quel canto , dal 
quale vieti l'allarme. Il che iterando più volte molto njentitamcntc,& con 
qualche oltraggio di colui ,fopragiunfe il Buglione , che confefiò fubito l’er- 
rore del fuo siiu tante; ma non parue, che per queflo foffe interamente fodif- 
fatto il Giu fiiniano,o pure ptnfaffe , che il Buglione non doueffe effer fcn^J-» 
parte di quella colpa, valendo/ d'Ojfitiali ine fieni ,o altro; & perciò facen- 
done tutto fdtgnofo pur’ anco motto ; fi replicandoli 'Buglione non meno re- 
fentit amente , s'accendeua in ambedue molto la colera ;quando vi ginn Je Pont 
peo,che fece tofìo rachetare il figliuolo , & con grande Immanità ,&p ace - 
volegga fi accofiò al Buglione, & mitigando ogni / degno operò ,cbe fvno 
con l’altro quitti fi rappacificarono: perche in effetto egli fiimaua il Buglione 
per guerriero indefefio,fi atti filmo ad effequire ogni per icolof a imprefa , do- 
ue ardire, & prontezza/ ricercale . 
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Adatto dato alla mezza luna . Sortita de gli Arciducali • Fuoco dato 
alla Mina > & altro affalto dato alla Mezza luna. 

Capitolo Decim’ottauo. 

sì buona opinione, che banca il Giufliniano del Paglione, fù 
da lui tofto con l'effetto dimoflrata:pcrciocbe,douendoft far 
prona di dar affalto , & prender la tSKegga luna con vna 
{calata, diede ad effo 'Buglione il carico del condurre i primi 
affalitori , & a Francefco fuo figliuoh\d’inuiargli dietro il 
foccorfopcr feguirci primi . Fu dato quello affalto , & fù 
combattuto vigorofamente dall' vna parte, & daU’altra:ma i Venetianì v’hcb 
bero il peggio, & molti vi rimafero morti , (3 alcuni feriti ; tra quali fu t'i- 
Sleffo Baglione , & tra i morti fu il Capitan Fiorentino Benedetti da Faen- 
za . Fu quello affalto fatto con tal ordine . _» • Quelli , che doueano andare i 
primi, erano da ottanta, & haueano ad eflere tutti quejli ben' armati alla prò 
ua .-venti di loro appoggi afferò lefcale,nè altro faceffero , che tenerle ben fer- 
me -.venti poi mont afferò i primi sul Riuellino :gti altri a venti, a venti fuc- 
ceffiu amente gli feguitaffero,nè cedeffero i primi,che faliuano ad alcun ordi- 
nario incontro Joflenendo coflantementc, e sforando brunamente ogni dife- 
fa . Douea poi dietro a quelli feflxnta vna fquadra fottentrare , che teneua 
preparata il Baglione, tutta di huomini fedii del fuo tergo , & pofeia vn al- 
tra di Corft , & poi altre inuiatc di mano in mano dal Giufliniano . Jn cotal 
guifa adunque fù cominciato l'afialto a qualche bora di notte; ma quel gr auc 
pericolo, che tutti correr doueano , non fù corfofe non da primi : perche quelli 
pieni di ardire penetrati nella foffa della Megga luna appoggiarono da più 
bande le fiale, f opra alle quali animofamente falirono coloro , che prima f ali- 
re doueuano, Cr in contratifi sù l’cminenga delle fiale con gli tsfrcidncali > 
attacojft trà loro vna fiera gufa . Ma gli vni combatteuano co’l piè fermo , 
gli altri col piè vacillati te, & poco faldo ;gh vni erano molti, gli altri a pro- 
porzione pochi : la mifchiapoififxceuadijf>ade,dipicche,cdi brandi flocchi; 
perche per la mefcolanga da niuna delle parti poteiianfi adoperare gli archi- 
bugi per non offendere i fuoi con gli inimici . siile percoflefeguiuano i gri - 
di, e le minaccie, & alle onte le ferite, & le morti -.perche gli sìuflriaii mol- 
to ben manteneuanoil Polio, & que’ primi, che eranfl deflin ali di cacciarli , o 
di morire fìauano faldi in quella rifolutionc : ma l'vno riufeì loro piu fàcile , 
che Poltro . Non morirono però quegli , a' quali di moi ire toccò ,fenga glo- 
ria, nè fenga vendettaiimperocbe offendo già eff montati in atto di affalito- 
ri fopra il parapetto, & entrati già alcuni dentro al Riuellino ; alcuni dentro 
al Riuellino ferendo , & vccidendo lafciatono la vita , alcuni sul parapetto , 
& alcuni altri nelle foffe ; & quegli, cui la forte non fi compiacque leuar dal 
mondo , rimaferui grauemente feriti fi che a pochi vi toccò l'andar effenti . 
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Jl Buglione mentre mcfcolato con gli affalitori con fortuna i primi , & chia- 
rtuua i fecondi, fù da vna [affata malamente colpito in vna guancia . Si ter • 
minò per rantola pugna co’l J angue di quelli [olamentc;pcrciocbe, veduto il 
poco felice cuento,non panie bene, a chi cornrnandaua,di auucntktarc i fecon- 
di, o per vederli a quello poco ben dijpofli,o peraltro: fe ben fù poi giuditio di 
alcuni, che fe i primi fojfero flati a tempo feguiti con Cificfja prontegga , & 
valore,co'l quale effi portati fi erano , che non farebbon morti in tanto nume- 
ro , nè forfè gli Arciducali fi farebbon vantati di vittoria j perche nel riti- 
rarfi auenne il danno maggiore a Venetiani , che nel combatter e : JmperCio - 
che baiandogli siuflriaci dopò fatta vna tal difefa abbandonato il parapet- 
to , & c {fendo fi polii in guardia dietro alla Ritirata > quindi haueano con 
gran vantaggio tirato aidoffo a Fenetiani : i quali rimafi fui parapetto non 
fentendofi giunger alcun rinforzo , non haueano ofato correre ad attaccar 
la Ritirata . allegro il Generale T raumifiorft per qneflo fucceffo ancora , 
commandò che fi fuccfìe nuouo tentatiuo : la onde nel feguente giorno , inchi- 
nando già il Sole * vfeirono » nel tempo del mutar delle guardie , molti caualli 
con più T rombetti della Fortegga , come appunto fe voleffero intiefiir’ nelle 
trincierei poialquanto s'auangarono, ofieruando pur curdamente, fe in al- 
cuna parte tra gl'inimici auertifftro con fufione, od errore pervalerfene pron- 
tamente , effe rìdo che l'ojferuare con diligenza i falli dell'inimico ,&l’effer 
preilo ad entrami per quella flrada , che l’errore ci apre , è punto di profonta 
accortcgga , & cagiona molti felici facce ffi . Njn htbbero però gli si ubria- 
ci in-q nella fortita diche valerli, angi furon dentro ricacciati furiofamente a 
buoni colpi d'artiglieria , rcflandouzne quattro , o cinque di loro alla campa- 
gna , fenga hauer ’ ofato di agguffarfi , o di fcaramucciate con le compagnie 
del Mangano, & del Sauorgnano, che gli erano andati ad incontrare . Aia 
di poca confolatione fù al Barbarigo , & al Giulìiniano l’bauer ridipinti' 
quei caualli , poiché troppo altamente premeua loro nell’animo la rinfeita _» 
vana dell' affatto dato al Riuellino , et ruminar dentro a fe tteffi , quanto de- 
bole fberanga rimane ffe di più poterlo prendere , effendofi totalmente chiari- 
ti in quanta penuria fuffero di foldati rifoluti . Diminuì ua ancora in cffi la 
fidanga f hauer hauto notitia, che gl’inimici fapeuano ottimamente ogni qua - 
lità,e difpofttione di quella mina,& che tagliato haueano il Riuellino , £f con 
preparatane d'acqua , & d'altri materiali prouifìo per ammorgarc ogni 
violenga di fuoco, il qual fi attaccaffe,& con molti Jpiragli, & caliamenti ac - 
commodato facile (Jfalatione all'impeto della poluere , e delle fiamme, non 
fenga hauer' adoperato qualche ingegno da riuoltare la furia maggiore (tu 
parte meno nociua contraria al diffegno de gli affalitori : & che in oltre , per 
relation del Capitan Fada loro prigione ,poteuano hauer hauto contegga in 
qual notte determinatamente fi hauejfe a darle il fuoco. Ter tutto quello 
nonfivolfe tralafciar di far quello , che fare fi conueniua , & tentar in ogni 
modo la fortuna, fe ben con tenue fiducia di proffero fucceffo . Vario ffi però 
, d'vn 
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(fon giorno loft abilito , & huuendoft in prima d< liberato di darle il fuoco olii 
ventifeidi Adatto, ft conclude di ciò fare a venticinque . frenuli dunque i 
ventiquattro commando il Giuftiniano , che molta foldatefca sii imbrunir 
della notte s' accoftaffe alle muraglie dalla parte di Ponente , che guarda.» 
tsfquilea , & che quiui faccffc fembiante di tentare qualche notabile sfor- 
mo , acciò gli aduftriaci infofpettiti verfo quella parte voltaffero le loro for^e 
maggiori , & lafcia fiero tanto più debole , e /guarnito il lato di T r amonta- 
na , dotte era il Riuellino : & egli quaft nella medeftma bora trasferiti alivi - 
tima Tiagga de canoni con alcune compagnie , che gli paruero più a propofi - 
to da efiere in quel fatto adoperate . £ ' vfo commune neUe guerresche quan- 
do baffi a dar ' vn’affalto o per breccia fatta dal canone , o per rottura di mina, 
o di fornelli, o tf altro, che molti particolari, & Cauaglieri di qualità br amo- 
fi d'acquiiìar gloria più degli altri , chieggano pergratia con grande infan- 
ga di effere mandati a quella fattione, & quella gratia, come per antiquato 
priuilegioffuole conceder fi a gli sluenturieri , & poi di mano in mano a que- 
gli , che fono de’ più fauoriti del Al altro di Campo Generale , & di chi com- 
manda . Il Giuftiniano per tanto arriuato a quel Ridutto affettata , che da 
quelli , che Japeuano ciò , che far fi doueua , gli fojje domandato con preghi il 
poter’ andar’ a quell'affalto , & in tanto andauafi trattenendo co’l dar gli or- 
dini necefiarij a quelli , ed a quegli . Stette egli in quefta affettatone buo • 
na pegga : nè però / egli fece alcuno innanzi : ma già auicinandoft f bora fi 
rifoluè egli fttffo proferirlo agli j4uenturieri,& poi a ihiunque loprctendef- 
fe, & prof tr feto a tutti, che in quegli approfei con lui fi ritrouauano , & più , 
& più volte replicandolo, non fu alcuno, che rifpondeJJe,fe non vno,o due, che 
forfi fapeano di non hauere ad effer admefft per qualche altro rifpetto . Spiac- 
que forte al Giuftiniano di veder in quella Joldatefca sì poca prontezza , & 
oppreflo il de fiderio dell'honorc con tanta indegnità dalla paura: & in e [Ire- 
mo merauiglioffi , o moftrò fuori almeno di merauigliarjene : perche confide- 
rarono alcuni, lui non hauere sì gran cagione di flupirfi in effetto, /e_i 
non vedeua in Friuli allhora quella qualità di foldatefca, che in Fiandra egli 
bauea e [fermentata ;pof eia ibe> efiendo Hata la Republica , & T Italia tut- 
ta tanti , & tanti anni in pace , & in ripofo , i Joldati Italiani , quantunque 
per natura coraggio fi , non poteuano così in vn /ubilo rifoluerfi d’entrare con 
totale inefferien^a in pericoli mortaliffmi, non mai da loro prima nè veduti, 
nè conofciuti • Non è difforme dalla verità il detto di (aio Mario, e di altri 
gran Capitani, cht i faldati non nafeono , ma fi fanno pian piano : & perciò il 
Giufliniano hauca da fperare <f hauere vn giorno anch’egli buona foldatefca; 
pur che ei continuale a ben difciplinarla . In Fiandra ancora non era altri- 
menti auenuto , [apendoft molto bene quante fcioccherie , quanti difordini , 
quante viltà ft f off ero già commeffe negli efferati di Fiadra in sù i principi j 
di quella guerra . Con l'tft e fio fondamento fi riffondeua ad alcuni : fe veri in a 
detto, i Venetianf, che peraltro trano prudentiffimi , non così all’improuify 
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fcmpreefjer pronti a prendere tutti i partiti migliori del mondo per la guer- 
ra : pofciacbe tomai troppo baffi e fermentato, che così le cofe belliche, come 
le ciuili non potino effere prontamente efiercitate da chi più volte non le hi 
prima con la prona ben bene eferimentate: effendoche ad impatronirft di vri 
arte , che confi Re nelle eflrinfecbe operationi , non baila iapprenderni i pre- 
cetti con l'intelletto . Zelo di Religione, Carità di Patria , sfmor di Prenci- 
pe, affetto di parenti, sluidità di gloria, Brama di titoli , Defiderio di gua- 
dagno, Cupidigia di vendetta , Speranza , e tal volta anco Di f esattone fono 
gli J limoli , & le fiamme, che deilano , & raccendono negli buomini pen fieri 
di cofe maggiori delle ordinarie : ma però afar'vn’effercito di buoni foldati ci 
vole l'vfo fatto pian piano ne' pericoli ;pertbe al fine i fopradetti eccitamenti 
in pochi fono intenfi , & e {fendo piccioli , o mediocri non fanno gran pafiate . 
Si ebe tornando alle proferte del Giuflinianoper fo fingere i firn all’ afi alto 
del Riucllino dopò la rottura della mina, dico, che non era alcuno, che da vero 
te accettajfe , eccettuati folamente otto Fancefi , i quali però non le accet tar- 
sio finga prima pattuire , che a ciafcun di loro innanzi tratto fofjero donati 
dieci feudi . Ha dunque forga l’oro non pur di trasfondere rallegrerà ne' 
cori degli buomini, ma di rifuegliare ancora in loro ardimento, & vigore , (3 
può net molle delle altrui carni ammollire la durerà del ferro f Et può la in- 
gorda feto dello hauere operar quello , a che la brama dell’honorc non induce i 
Secolo corrotto, coflumi deprauati, {enfi poteutiffimo , cbecalpefia , & getta 
per terra ogni ragione . Fu queflo danaro ne gl'ifieffi pericolofiffimi appro- 
cci contato immediatamente a quei Francefi per ordine del Barbarigo dal 
Conte Nicola Gualdo , & defiinati effi per primi , fi* commandato ad alcuni 
(fapitanitcbc ciafcun di loro eleggejje venticinque foldati i migliori della fua 
compagnia per douer feguitare i Francefi : & già l’hora dell' efiequire lo fìa - 
bilito fi apprejjàua . Penate le quattro bore innanzi al giorno fece il Giufii - 
stiano ritirar alquanto la gente dalla mina, (3 poifeccle {ubilo dar il fuoco. 
Fù grande lo sborro , (3 altamente finti ffi lofeoppio , (3 molte pietre volaro- 
no in aria fin doue la gente fieraritirata . Pajfeggiaua all' bora il Gouerna- 
tore Strafoldo la muraglia verfo quella parte: fi che, veduto il lampo, & vdi- 
to il tuono,fè immediatamente toccar’ sisma, & mandò fuori della Fortezza 
buon rinforzo al Rivellino . Dall'altro canto vn sllficre tutto coperto di buo- 
na armatura corfe fubito a riconofcere l'effetto della mina , & riportollo al 
Giufìiniano . Aon hauea fatto la mina veramente gran ruina, ma però ha - 
uetta aperto tanta firada, che per ej fa farebbe entrato, & { àlito agiatamente 
vn carro . Aiorironui due foli, o tre > & alcuni pochi furon tocchi da qualche 
pcrcoffa di rottami . Gli otto Francefi mofiraronfi pronti all’andare , ma di 
tre di loro (perche fi sà,cbc non furono morti, nò prigioni, nè mai più in quel 
Campo fi videro viui ) fù creduto » che finga altro fare ratto fe ne andajfero 
per lo foffo a Gradifca : gli altri cinque intrepidamente fi sformarono di en- 
trare per lo dirupato : (3 fù di loro, chi vi entrò , & chi fi agguflò alle firette 
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etri nimico , & chi levò di manovno fcbioppo ad vno de' difenfori , (2 ehi vna 
picca . Polena la ragione, (2 coft era l'ordine del Ma tiro di Campo,ibe men- 
tre combattevano i Francefi i Capitani feelti di mano in mano fifoffero auan 
Zati , & hauejfero rinforzato il primo affatto, dando vigore a quei pochi pri- 
mi . Ma dopò quell'impeto valorofo de’ Francefi fu effequito ogni cofa fred- 
damente ,(2 con poco ardire : perche efiendofi avanzati alcuni di quei Capi- 
tani ,come art iu arano nella f offa, i faldati allo Crepito di cinque, o di fei mof- 
ebet tate, che tate,o poche più gli Arciducali ne sbararonoji gettarono, quaji 
tutti, to' l corpo per terra, & non vollero pafiar più oltre, ni per gridi , nè per 
minaccierò per coltellate ad effi date da Capi : onde due di quei Francefi non 
potendo più regger fi foli contro la difefa dt gli Arciducali , rimafero morti , 
vno fù mortalmente ferito, & abbatuto, gli altri due con le armi, che haucua- 
no tolte a nemici, ritir aronfi, (2 cor fi innanzi al Giustiniano, tutto fdegnofi , 
acerbamente lamentaronfi, che gli Italiani non baueffero ofato di feguitarli , 
& che fleffero ancora flrauaccati nelle foffe . Jntefofi ciò dal Al afro di Cam- 
po mandolini [ubilo il Gualdo , acciochegli ([ingoffo innanzi , (2 face ffcli ri- 
tmar S a fi alto . *J\ta niente gioito; perche, ancorché il Gualdo di nuouo con 
la voce , (2 con le percoffe s'ingegnaffe di farli auanzare, non vi fù chi fare il 
voleffe , deliberati tutti di lafciarfi più toSlo tagliar le braccia , che mtiouerfi 
quattro paffì innanzi ; fe ben poco gli Aufiriaci in quel punto fi moSlr aliano 
feroci . Rapportò il Gualdo tanta viltà al Giufiiniano , il quale vditala per- 
dette affatto quella f[eranz<t ; & commandò, che, poiché coloro non arditi ano 
andare innanzi , £2 auanzarfit , ritorna ffero indietro ; acciò peggio loro wcn_» 
alieni ffe, (2 con maggior vergogna fo fiero [cacciati . eSd€a la paura in coloro 
cotanta era , che con S intelletto oppreffo , & quafi morto giacevano Stupidi, 
£2 sì fattamente diuenuti infenfati , che ne anche fa peti an fi rifoluere alla-, 
ritirata . Onde convenne, che di nuouo il Gualdo v’onda ffe J òtto al Rivellino 
a farli dar volta . Levato a gli Arciducali il fo {petto della mina, cominciar o - 
no con alte voci a dar fegno d'allegrezza, & con rifi,& con beffe a fchernirei 
Soldati Fenetiani, dicendo, che haueano pif ciato ] opra la lor mina, (2 ciò mol- 
te, & molte volte reiterando pareua , che non fi potè fiero contenere dal giu- 
bilo , accompagnando quelli fcherni con archibugiate , & disfide ,£2 pur con 
archibugiate ,& disfide veniua loro riJpoSìo ; il che a tutte (bore in quella 
parte di trincierà fifaccua , riparando in tanto gl' Aufiriaci a quello , che la 
mina hauea dirupato; perche ben fi perjuadeuano, che’ l Batbatigo,& il Giu- 
fliniano per riputatione almeno baurebbotio cercato di vincere quella gara, 
& fatto l'Efiremoi' ogni loro potere: (2 tanto più [ene afficurauano; quanto 
vedevano continuare la batteria horribilmente,(2 fempre inventar fi, & ope- 
rarfi nuovi ordegni per [operargli ; & fe bene per quella Sìrada , che fi era-» 
prefa, ciò pareua a molti difficultofifjìmo , ad altri impoffibìle , fe maggiore , 
(2 migliore sforzo di genti non arrivava ; pure Japendofi ,cl>e la Re public a , 
volendovi applicare con più vebemen^a il penfiero , potea in breve mandar- 
vi tal 
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vi tal numero di fodatefea, che barebbe indubitatamente vinto quella prona, 
il TrantmiHorft,ibe di ciò dubitaua, SS fi fentiua alla girornata indebolire , 
banca Scritto in più luoghi ejferui il pericolo grandifrfmo • Ter che in Praga 
fi era trattata a/iai grettamente la pace , SS in oltre maneggiauaft quefra _* 
pratica ancora altroue , per mano di Aiimjiri di Re potente ;& ojferiuafi a 
f'cnctiani di dar loro conuenienti J odi sfati ioni nel prone dere a danni, che fa* 
cenano gli Vfcocchi , SS al rijpctto a loro da quella gente perduto ; il chefolo 
e (fi pretendeuano . Quella pratica fu con tanta fottiglicgga portata innan- 
zi, & così accortamente aggirata da quei Aiiniflri , che la Republica incli- 
nata alla pace ( non sò per qualpivmejfa, o Infinga , o interctffione , o creden- 
za) venne in pen fiere di ccfare dalle effefe : mentre il proporlo partito fi an- 
dana maturando , SS aggiustando . Fù la Rcpublica con grande inflanga, e 
preghi da Prencipi, e Re grandi , e dal Sommo Tontefice Romano ricercata a 
far ritirare l’effercito da Gradifca : fù nondimeno anco, chi pensò, che il per - 
feucrarui non le farebbe flato molto profi tteuole , SS fù attorno ciò ferino al- 
cuna cofa a Venetia . C on tutta P er ° quella opinione perfeuraua il Giufti- 
niano a far tirare, tutto ad vn iépo,cÒ diuerfi peggi alle fommiti delle torri , 

delle cafe,SS a cimare le mu taglie, & a battere, ir rompere il fodo ancora 
per far fi camino , SS apertura , come egli diceua , all'afìalto, ir moiìraua di 
Sperare, che fai ebbe venuta nuoua foldatefca , con la quale pur' al fine farebbe 
condotto al termine propoflofi il fuo defiderio , cofi celando a gl'inimici , & a 
gli amici la debolezza de' Juoi , & per ciò anco più minutamente , che mai 
andana riconofcendo ogni ftto,fcnga però lafciar d’inucSìigare con affrdui 
pen fieri, fe ritrouare, SS machinar potefie alcuna cofa di momento per metter 
iffettiuamente in opra il fuo difegno primiero , a me colui , a cui c ra noto per 
longa efpetienga, che fpeffe volte co'l cercare , & col penfare afjai fi ritroua- 
no,SS conofcono di quelle cofe,cbe co' primi penfìeri , SS con le prime diligen- 
ze trouate non fi fono. 

Lama del campo. Commiflìone feroce del Trautmiftorfr. Disfida 
della caualleria Venetianaagli Arciducali. N u ni ero delle ca nonare» 
& effetto della batteria. Munificenza, & diuotione dell’Arciduca 
vdita la nuoua della liberatone di Gradifca . Colomba apparta, &: al- 
tri effetti tenuti da Gradilcani per miracolofi>& Ballo fatto in Gradi- 
fca. Capitolo Decimonono. 

RYV?$r Eric dette cagioni il Giufìiniano , come fe pur’ all’ bora fi dourffe co - 
m min ti are a tiringerc quella For legga, faceua difegni di nuoue trin 

QLm&u cifre , lauorandofi con gran Sollecitudine attorno alle vecchie , & 
fortificandoli da ogni banda tutto il campo , & in particolare il Quartiere . 
In tanto , mentre il patere dato da tfrjò al Barbaùgo andaua dal (frampo a re- 
nella, era peri tjlcJSafirada da renetta inumo al Campo ordine al Barbati- 
lo, che 
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go,che egli fi ritiraffe da Fatta, & cefiaffe per atthora dal mole fiate , o i for- 
car <jradifca,& però a’ trenta di Margo, che fù il Giouedì Santo, improui- 
f amente fù commandato, che alle rentritre bore tutta la caualleria,che allog- 
giata ne' vicini Quartieri, Mettano, Fratta, Romanfo,& altri, fi trouaffe al 
Quartiere di Forra . Il che fu effequito prontamente, /limando gran parte , 
che fi hauefie a poffare il Lifon^o ,o forpreiidete il Forte di Santa Trinità a 
Luci ninfo, o fare qualche altra filmile fati ione , non effendofi punto diuolgato 
a che fine ciò fuffe fiato commandato . Veramente ogni altra cofa più lofio , 
che quefla , cadeua altrui nel penfiere ; perche all'vniuerfale non apparino*» 
cagione di hauer si toflo a fare ciò, chefeguì , nifegno alcuno fi fcorgeua : au- 
gi da' lauoriyche per tutto il campo maneggiauanfi,& ordmauanfi , poteuaft 
non inuetifimilmente trarre in contrario le congetture _» . Aè fi era alcuno 
auifto , che il Giuftiniano ad arte in quegli vltimi giorni hauea di tanti gua- 
datoti, & di tante nuoue opere fatto mofìra per diuertire gli inimici dalla 
opinione , che ei fi fuffe per teuare : acciò effi prendendolo non fi preparaffero 
ad inquietarlo ncllaleuata : cfiendo che in sì fatte partente non fi può com- 
batterete non con graudiffìmo difauantaggio, & per lo più, con vna fola par 
te deU'cffcrcito . Si che , quando fu veduto il dileggiare , e l leuar del campo 
in vece dell' auangarfi , nacque incontinente vno fi u por e ne gli animi , che fù 
cofa di mar a tàglia, & non pochi, che non fapeuano le particularità de gli or- 
dini, mormorauavo contea i Capi • Si fece però quefla leuata con ordine bel- 
li/fimo, & con gran rcputatione : imperoche algato che ft fù alquanto il So- 
le , effendofi già incarninolo a Menano il bagaglio , & l'artiglieria co'l fuo 
T raino,(f equipaggio, Camillo T tiuigiano Protieditor della CauaUeria Al- 
banefe,& Croatta,& il Marchefe Germanico Sauorgnano giouinetto vaio - 
rofo , & ardente con alcuni altri Cauaglieri caualcarono verfo il fiume quafi 
paffeggiando findirimpetto a Rubia , & fermar onfi poi sù laghiara procu- 
rando occafione di far motto di ciò a gli Arciducali, i quali hauendoli vedu- 
ti toflo fi moffero contea di loro, (3 in particolare il Baron Carlo d'Ech, il Con 
te di T erfacco,e i Capitani Iencouig,& Semenig,& s'accofiarono all'acqua 
per ifcaramucciare ; Auicinati che alquanto fi furo, il T tiuigiano mandò per 
vn T rombetta a dir loro, che egli,& que’ Cauaglieri, che fico erano » hareb- 
bono con effo loro volontier ragionato di cofa di lorguflo , quando lo baue fie- 
ro potuto far ficuramente , la qual cofa intefa, il Terfacco , e’I d’Ech , quafi 
come per ofiaggi fi vennero a metter liberamente nella truppa Venetiana,ac- 
collaudo fi il T tiuigiano al fiume irà gli Arciducali , che già l'haueuano paf- 
fato . Abboccatili, fù detto, che erano arriiiate lettere al Proueditor General 
Barbarigo-di foffenfion d’armi , & che la pace era in iflrettiffimo trattamen- 
to : di che gli Auflriaci moflrarono fomma allcgre^ga : difjero però, non fa- 
per fi nulla di ciò dal canto loro, & in vero non lo poteuano ancor fapere , per- 
che il negotio erafi maneggiato filameli te in Venula, tra Andrea Marchefe 
di Mariquegjnadato dal Gouernator di Milano, & tra la Rtpublica.Hora , 
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il andò fi qucfìi Signori in tal ragionamento, fra cotttft, & ccrintonicfi com- 
plimenti , udii ì il Trauma Uoift, (S per vederli cofi mcjcidati affabilmente 
inficine fen^ajua licenza, fdtgnoflìf otte, commaudò [ubilo [uricamente, 
ebefuffero tirate contea di loro indi f Untamente delle cauor.atejpoi che, in ve- 
ce di attaccare tome conueniua,ta fcaramuccia , & afgnffatfi , tratteneuano 
gli ordini già flabiliti > & dati di moleflarc il più, cln fi potena,la lenata del 
campo: effendo che la notte invanii mirando da i colti quello , thè fi focena, 
fe n'erano di già accorti , che l’cfiercito Vcnetiano diloggiana . L’ordine del 
T rantmiflorft dato contro quei C allaghiti , farebbe fi indubitatamente c Ac- 
qui to,Je il Baro n Federico £ Altimis , & Orfeo di Strafoldo con vn’Offitiale 
Spaglinolo, che fi trouauano pref enti, non bauefjero pregando , dinamo l'ef- 
fetto . ‘Tlacofii a quefli preghi il Generale , e quei Signori ritornando, & ri- 
portando a lui la nuoua della fofpenfionc » lo auifarono di ciò, che egli non fd- 
pcua : perche rimafe anch’egli alquanto lofpcfo, attenga, thè per non batterne 
battuto alcun auifo dafuoi > non lo credeffe interamente . Sfolti altri anco- 
ra tanto dell'un campo , quanto dell'altro filmarono quella foma più toflo ar- 
tifieio , e colore , che realtà , con tutto , thè nel maggior concorfo delle genti 
foffe flato publicamente poetato, vn gran plico di lettere in mano al Bar- 
barlo , nelle quali dicetia fi, contener fi l'ordine della fofpcnftonc : & vana- 
mente da alcuni fofpettoffi , ciò tfferfi fatto da Tenetiani a bello fludio » o per 
ritardare i nimici > eh: non gli feguiffero alla coda , o per non auilire la pro- 
pria foldatefca . ‘Da nimici certo non era da temer graucmentc,effenio mol- 
te nel campo Arciducale ancora le debolezze , e le male fodisfottioni per lo 
continoato eflremo mancamento de’fiipcndq, per la carefìia de viucri , per la 
penuria delle armi, (2 dell’ altre monitioni da guerra, & al fine per lo biggar- 
ro commando del Generale . La notte dunque innanzi al diloggiare fù fen- 
ga vna minima confufione , (landò la caualleria ,& famaria in arme, con- 
dotta tutta l’artiglieria con l’intero fuo Traino , ricapiti , bagaglio ,& 
amefe , così de foldati , come de mercatanti a Menano , talmente che nello 
J chiarire del giorno, non apparite quafi ve f lìgio alcuno , che quiui fofie flato 
il campo, fe non medianici Ridutti, eie trinciere . Il che fù pur bella cofa da 
efferuate a foldati nouelli , i quali , il giorno innanzi bauean veduto in quel 
luogo tanti padiglioni, tende, trabacche, frajeate, magagni, botteghe » e sì 
gran moltitudine d'buomini , arme , & caualli : & tuo fhò anco , che ciò mi- 
rabile pareffe a gli ifleffi Arciducali , pofciache da' loro oppofli colli fletterò 
a riguardare fi fornente il marciar della fonteria, immobili per buona per^a , 
e taciturni . La fanteria nello fbuntar dell'alba cominciò ad incaminarfi ver- 
fo Mcriano in belli (fimi J quadroni , facendole in me^gp della campagna da 
ogni parte guarnimento, & alle (falle retroguardia la caualleria folto le fot ' 
Cornette con maeflteuoli ordinante di flint a . csfuui>iata,cbe fù la fonte- 
ria a Mcriano , la caualleria tutta fi riuolfcverfo la campagna, che fi chiama 
della Mainila » C meffafi in battaglia a fronte del groffo dell’inimico , che 

dall'altro 
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dall'altro canto del fiume Slau afi Squadronato, lo disfidò più, & pii volte con 
le trombe : dimoSiratione , cbeferuì per far conofcere , non efferfi fatta quella 
ritirata per di boterà . No» erano già per quella vociferatione di Jofpen- 
fion d'arme rcSlatigli Arciducali di proceder inimicbeuolmcnte , SS banca- 
rio delcontinouo con l'artiglieria tirato : tua però limitati a più flnttoefpcri- 
mcnto, non fi attentarono di venir doue la cavalleria della Rtpubltca gli chia- 
mano . Ter lo che ancb’cjja dopò battere accompagnati i Capi a Ai eri ano -, 
fe ne tornò a’ propri j Quartieri , & Gradijca rimafi liberata da quel trava- 
glio , che veramente fù grande , per ejfere ilato folto le mura , & lungo , & 
perpetuo , SS per bautr durato continouamcnte la batteria venticinque gior- 
ni, ne' quali, oltre alle bombe, & Granate , furono j "parate più di quat tordi - 
cimila cartonate ; numero Solito cagionare molto magg’or effetto ,attefochc , 
fetida la raccontata breccia, nulla, o poco altro fece, che danneggiar cajc,di Ile 
quali ditupponne alcune totalmente , altre guaSlonne grandemente , e tutte 
sforaci hiollc,& sbocconullolle , & rejclc mal con.mode , & puf io che itili a- 
bitabili nelle patti di Jopra, nonjoloperle rotture , come per lo pericolo della 
rouina . il timore fù in alcuni affai grane , & tale, che duramela batteria i 
diuini Offitij non t fiere italioti fi più ralle Cbiefe , el fantiffimo Sacri fino del- 
la Alcfiant luoghi Sotterranti fi celebrano: peroebe ne' foliti luoghi fiacri 
le palle della artiglieria baucano alcuna volta difl ornato i Sacerdoti da' toro 
Sacratifiimi AfiSien . Ciò però non oflantc,fù detto di poi molto affeucran - 
temente da C itt adirti , che per tutta quella sì gran quantità di tiri non resta- 
rono morti più di Jcffanta bnomini,coniputandofi quelli ancoraché erano (la- 
ti tui fi dalle mojcbct tate, irà quali non fu qua fi alcuno di nome, f e non Paolo 
bulicano (apuano delle Ordinante del Paefc.Eflì coft difierotnondimeno po- 
co dopo fi vide colà dentro gran dcffolatione,SS mortificatinne, con altri ma- 
ni filli indilli di più r,umcro}a mortalità • Conjolauanfi però li GradiScaui 
considerando al pericolo, che baueanopaffato, & alla Speranza del ribattere i 
loro beni, e la loro libertà , & alla gloria,cbe per efferfi ben difeft flimauano 
batterli couquiflata: per la qual opinione più de gli altri infupcrbi(/ì,G> gon - 
fioffi Gioii anni Tesino , che in effetto anche molto bene fi era impiegato iris 
quelle difcje : onde inuagbito del fitto merito fubito montò le Pofle , & ferina 
far motto al Generale , o ad altri velocemente corfc a Gral\ a darne l'atiifo a 
Ferdinando, & a ragguagliatlo di ogni Jucccfjò . Di che fece quel Trencipe 
gran feSia, & refene pubicamente grafie a Dio, Slimando rfiergli alienti to 
quel bene, fi come tutti gli altri, dal Supremo Datore: & polcia donò vna ric- 
ca collana al Pcrino,cbe recato haucuagli la noua,dalla quale pompofamentc 
cintoli in campo fe ne ritornò. Afa compai fo il Perino aitati al T rautmifìorft 
fù da lui io affre villanie riceuuto, rinfacciandogli l'inobbcdien^a, SS il poco 
rifpetto dimoflratogli nel partirli dalla Tiaxja , SS dall' efferato ferina fitta 
commiffione , o licenza ; ne quai rimproveri tanto oltre ir.furicffi quel Gene- 
rale, che con grauiffme ingiurie , & minacele ajpreggiò quel Capitano : la 
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onde fù vece filato a partir fi , & lafciar la compagnia, la quale fi data in go- 
uernoalla Foglia . In Gradifca ancor alenato il campo furono fatte grandif- 
ftme allegrezze , & fù folennemcntc cantato il Tc Deum , e tanto più quii 
Cittadini attribuirono quel fauore al Cielo , quanto alar parue , che il Cielo 
lo bauejfe loro annuntiato : e feudo che il giorno innanzi al partire dell'tfier- 
cito Tenetiano era venuta da non conofciuta patte vna bianchi fima Colomba 
a porfi fopra le mura combattute , & piaceuolmente "Potando da vn T orrione 
alC altro hauea dato a tutti, qujji come diuino me faggio, injolita [petunia di 
pace, e di ripofo ; la qual credenza era fi in loro anco maggiormente accrejciu- 
ta dall' bautr veduto , che quel piacevole augello , nè porgli fiefiì tiri delle* 
mojcbcttate, & della artiglieria, nè per gl' alni molti flrepiti hauea moflra- 
to di punto fpducntarfi, od' interrompere ifuoi buoni auguri ! , & per tuttala 
Forte'gga era fiato additato da l'vno all'altro con ftngolar gioia per cofa pro- 
feta , & l aiutare . Tennefi ancora in Gradifca per cofa memorabile , che > 
frà tante migliaia di colpi d’artiglieria, nefìunogiamai bauejfe offefo , o pur 
toccato l’sdrme della Caladi sdufiria,& l'sdqu{la Imperiale, l'vna,& l’al- 
tra di efic pofla in loco eminente, continuo ber faglio del canone . Era l’ àqui- 
la fijfa nel camello dalla parte, che guardaua le batterie, oue le palle più jpef- 
fe fioccavano , nè però mai colpo alcuno la prelibò ,fcbenea lei d'intorno in- 
torno molto vicini arriuarono a centinaia . Era fimilmente l'e^frme d' Au- 
lirla nel Torrione della Campana, nel quale furono furate le migliaia delle 
tanonate , & tutto quel T orrione fù dirupato, & gettato a terra , guafiata- 
fi,e f t ggatafi ogni pietrami quella in fuori, nella quale era quella loro s Ir- 
ma intagliata, che da ejfi inofefa fù tratta da quelle ruine,& appefa al Tem- 
pio , quafi come per euento miracolofo ; facendo in cotal guifa apparire dopy- 
piamente, & verfo Iddio , & verfo ilTrencipe la loro diuotione . Al è io già 
racconto quelle cofe, perche io le fìimi sì altamente confider abili, come alcu- 
ni di coloro flimauanìe; ma perche effi le (limauano fenga mifura grandi , & 
per grandi le raccontauano. Ritirati i Fenetiani , il T rautmiflorft fubito 
entrò nella Fartela, & grandemente commendò il valore, & la fede di quei 
Cittadini, e di quei foldati,dando anco qualche premio alle fatiche fecondo i 
meriti ,& concedendo qualche allegamento a molti de’ patiti difagi . Era 
vfaivga in Gradifca la Dominica della Ottaua di Pafqua di Refurrettione di 
celebrar fi vn folenne ballo, con interuento di tutte le donne , ti donzelle cir- 
cotiuicine : Il qual co fiume intefofi dal T rautmifìorfr,ei non volle, che fi in- 
termette fi è, CS contenti ft non fittamente , che quelle publiebe danz^e fi face fi- 
fero , ma di più propofe ricchi doni a quelle , che più leggiadramente , & con 
maggior gagliardia dan\afcTO,reintregrando in cotal guifa i ir alaf ciati fot- 
lazzi » & Sfiorando con l'allegria le menti afflitte da pa fati pericoli , (ffa- 
tìcbc*. 
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Francefco Martinengo , & Ferrante de Rodi mandati in Friuli,& at- 
tioni di Pompeo Giuftiniano gradite alla Republica . 

Capitolo Ventèlimo . 

Aueano veramente gli Arciducali per le pa fiate noie, e tra- 
ttagli bifogno di confolationc, (S di conforto ; ma non meno 
banca bifogno l' esercito della Republica d'effer rinvigorì- 
to,parendo che molti in effo refi afferò foffefi, & caduti d’a- 
nimo non fapcndo la vera caufa della ritirata, attribuendo- 
la a debolezza di forgepiù toflo che, come in effetto era , ai 
ordine riceuto di partire. Grandemente poi fi ramaricauano i più affetti ovati 
alla Republica per non effer feguito l'acquitto di Gradifca , & l'euento con- 
forme alla fferanga, dubbioft ancora, che non haueffe afeguir la pace, & che 
foffero Hate promoffe parole d'accordo , & offerte fodisfattioni non per altro » 
che per rimouerc il pericolo da Gradifca , con difegno di tenere il negotio fo- 
ffcfo fin tanto , che fi prepar afferò forge battami a refiflere più gagliarda- 
mente alle armi della Republica ; rimedio vfato da frenò pi , & anco taluol - 
ta da particolari ne gli accidenti grani . Aè di ciò per aucn tura s' inganna- 
vano : ffonòofiacofacbe communemente il frapor tempo in meggo a negottj 
anco ruinofi fpeffo li fottiene , corrobora , & rauiua , effondo naturai vfo del 
tempo apportare di momento in momento nuoui accidenti, & non di rado tali , 
che tragganogli oppreffì fuori delle difficultd , & de’ pericoli come fi può cò- 
te, che nel prefente cafo aueniffe. Confiderauano cofioro la gran parte, c /rane- 
tta nella prefente guerra il Re di Spagna, il benefitio,cbe quindi fentiua,gucr 
reggiandofi da effo nel medefimo tempo nel 'Tiamonte la neccfiìtà , nella 

quale trouauafi a quel tempo , di continuare la guerra contea il Duca di Sa- 
voia , per rimetter fi appo le genti , in quella tanto da lui defi derata opinione 
d onnipotente : opinione all' bora poco meno, che del tutto efinanita,con affet- 
tationi di cofe di maggior confo quenga , sì per lo / degno contea alcuni Alini- 
ftri Spagnuoli concentrato profondamente in quel Prencipe, SS per l'intrepi - 
degga di quella grand,' anima, come per P inde feffo fuo naturale defiderio d’ho - 
note , & di Signorie : il qual defiderio per gli contratti vltimamente hauti 
con quella Natione non folo non orafi punto intepidito, augi diuturno più ar- 
dente , per le valorofe anioni fitte da lui fotto Atti, con non poca morttfica- 
tione di Spagnuoli, SS con sì buoni fucceffi,che fe no veniuano interrotti dalla 
trattatione della pace, ginn tàdofi feco gli aiuti affai vicini, che fegli conduce - 
vano dal Conte Gio: Erneflo di A affai, e da alni Capitani, pareva , poteffe 
fàcilmente per venire ad aumento tal di forge , che vnito all'ardire , all'effe - 
rienga militare , & alla reputatione guadagnata , baueffe finalmente potuto 
co’lfuo effempiomuouere anco gli altri Italiani a generofamente reffingere 
gli Sfr avieri fuori di quefla Provincia , riducendola interamente in mano di 
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fuoi natiu i habitat ori . Quitte coti fidcrat ioni penetrate ne gli animi dì al- 
enili ,gli /attuano crederebbe non baueffe a concluder fi alcuna pace > ft>et ial- 
iti ente Japcndofi , che le datepromtfie, c Sperante erano fiate generali Jcn^a 
cbligoprecijo ; termini /oliti vjatft da più accorti pei anantaggiarfi in qua- 
lunque aucnimetuo fegua : pofciacbe,Je il ca/opotta , che fi a vtile l'cffequire» 
quanto fi è propofio, procedono alla buona, & lealmente ;/e l'tfiequire è inu- 
tile , fanno da quella vniuer falità na/cere interptetationialoi modo, quante 
ve vogliono : & perciò affttmauano quei tali, che tficndogià ritirato il cam- 
po da Gradi fca, & baia ndo Ferdinando tempo di adunare genti , cianati . ar- 
me, & muti i t ioni , non fi ri/oluerebbe forfè più di date a Fcuetiani quella Jò- 
disfàitione,che richiedcuano , C* della quale era fiata data loro fama inten- 
tione nell' indurgli a ritirar l'efièrcito da Gradilca : ££ che per ciò fi fartbbe 
in breue per rimettere di nuouo la guerra in piedi ,cottiepiima • slitti tene- 
vano, che baueffe a feguir la pace , itnaginandvfi per gli accidenti occotfi , & 
per la di I/o fi t ione itnpenlataniente trouatanc fudditi si ufiriaci della Patria 
effer lidie future conjulte per preualere la parte di coloro, che fin da principio 
non haueuano lodato il por mano a qnette armi , ed i Venenani pereto cficifi 
per contentate di tanta fidisfhttionc nella materia de gli V/cocchi , quanta 
bafiafi'e per Jaluar l'apparente, la quale, per lo dire di co fioro, facilmente fa- 
rebbefi data . slitti pur anco difeorrendo fopra la leuata del campo afferma- 
vano, che non bauendo la Republita moffo quella guerra con intentiate di oc - 
cuppare quelle due Piaoge, ma di cafiigarc gl'Vfcocchi, e di rifcntiifi cantra 
i loro di fenj òri, era fiata ncceffitatadilcuan il rampo non per dcbolegga , 
ma per cffcrle fiate all' bora t jfcrte le Jodisfattionì , delle quali fole ella pro- 
feffatsa dbauerfi a contentare . Se ciò fiuto non bauejje , e fi an te tutte le of- 
ferte ella baueffe perfcucrato ad oppugnare Gradijca, farebbe fi flitnato, 
elicila nell' intrinf eco baueffe difegno diuetjb da quello, ch’efitinficameniC-» 
profcfjaua , & cefi infoiuano , chela Rcpublua banca fatto molto bene , & 
confarne all' ordinaria fua pr udendo, & giuflitia alenare il campo, o Seguen- 
do ,o non Seguendo la pace . Perche fe la paceftguiua con lefodisfàttioni of- 
fertele da maganti già e fi a quello ottenuto banca, cbeproftffaua di volere; 
Jc non feguiita , effa haucafi nondimeno ad ogni modo con feimato l'antico ho- 
mi di giufia , di fincera , di leale , e di matte fi a ,fcrga batter perduto alcuna 
octafione d' avanzar fi in altro, i quali titoli vna volta guadagnati le bauereb - 
bouo {erutto, tornandofi a guerreggiare, a poter feenra di calunnile sfogare la 
fua giutta vendetta ne gli Stati , & ne’ fudditi di coloro , che abufandola-» 
fua benignità, C la intereeffìone , & tneogp degli alni Prencipi l' bau t fiero 
ingannata • Non mancati ano molti altri poco ejperimcntati nella militia , 
che fiumano diuerfe appofitioni alla oppuguationedi Gradi fca , effaggeran- 
do, cbcgli approfei foffero flati principiati troppo tòtani dalla Pianga, che la 
batteria fi foffe piantata in parte, don e men douetiafi , Cbc prima di attaccar 
la Terra , /offe flato bene leu arie il foccorfo . Che più a propofito fofic* 
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flato fui principio pajfarà Goritia fenati occupar fi altrove y & altre cofe 
firn ili : le quali però tutte haueano le rifolutioni molto fàcili : come anco le 
impHtationi > che da quelli tali fi dauano al Giufliniano , co’l dire , che fvffe 
troppo fàcile ad efporre al macello la foldatefca intona, con chiamarlo iirtctcf- 
fato , e crudele, e'co’l attribuirgli nomi anco peggiori . Foci tutte veramente 
partorite cantra di lui dalla leggerezza, & dalla inefpcricnga, o dalla mali - 
gitila , & invidia , non da ferino purgato : il che però non ad altro fine Irò ac- 
cennato, fe non acciocbc tiafeuno fia certo di non potere con la fola virtù, c bon 
tà fchiuare i deviamenti, & morft della moltitudine . nJMa con tutto, che fi 
conofceffe il Giufliniano infua confeientia fetida colpa, fapendo battere alcu- 
ne cofe fàtte appunto , come doueano farfi ; alcune non baucrle fatto meglio 
per non bauerne hauto il potere , o la for-ga : nondimeno gli apportaua gran 
noia l'intendere , che fimili accufe pn ffo il mondo , haueffero potuto far qual- 
che mprtfjiont , ffetialmente in quelli, che di quefìi fucceffi non haueano in- 
tera informarione . Et perciò flimòbene riparare a quello , che fenga ragio- 
ne gli vcniuaoppoflo , C particolarmente nella materia del metter’ il Cam- 
• po, & far gli apprefei, & trincierei & del piantar della battcria,& fue con- 
fequenge .Onde per gìuflificarfi appreso tutti co'lgiuditio de più in tenden- 
ti, ricercò, & ottenne da Vcnetia , che fi mandaffero Capitani rfpedmcntati a 
riuedere il luogo, & a giudicare ,fe egli haueffe commcjfo mancamento alcu- 
no . Ter lo che, più toflo per dargli fodisf attiene, che perche f offe filmato bi- 
fogno,furon lofio’ j fediti nel Friuli , Francefco Martinengo Contedi Mal- 
paga , che per lo pafiato haueua baino titolo di Capitan Generale appreffo il 
Duca di Sauoia, & appreffo la Republica dì Generale della cauaUeria leggio 
ra,& Ferrante de Roffi pur’ all'Ima Generale deU’artiglieria , buomini nel - 
f opinione vninerfale ambedue molto pratichi delle guerre, & di età di prejfo 
a fet tanta anni . Ouefli Signori, giunti nella Patria furonoa riconofcere il 
luogo, nel quale cra/ìato allogiato il Campo, & dotte furon fatti gli approfei , 
& le trinciere , & batterie, & poi riuidero Cormonfo , & andarono a Mon- 
f alcone , trafeorrendo tutta la campagna , & indi fubito fe ne ritornarono a 
Vintgia : doue lodarono affai le anioni del Giufliniano ; onde per conciar- 
lo gli fù accrefciuto il grado : perche battendo prima il nome di Maflrodi 
Campo dal Prourditore , e dalla foldatefca ,fù dali’ifìcffo Senato decbiarato 
per Aiafìro di (ampo Generale ; carico fopra del quale fi regge per l'ordina- 
rio la fomma de più importami affari della guerra . Sentiuanfi intanto in- 
groffarft ogni boragli apparecchi per rinuouarfi le offefe, £5* le voci della tre- 
gua, e della pace tuttavia diminuir fi, & ifuanire; eflcndofi le prime già tr af- 
fermate in ombre con incognite larue , & riconofciute perartifitii palefi ; pe- 
rsiche già Gradi J'ca era del tutto liberata, & fi fentiua, che i rinforzi dell’ef- 
fercito Arciducale andauano ogni giorno crefcendo , & auicinandofi gli 
aiuti • 
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Sopraprefa a S- Floriano. Arriuo di molta foldatefca nel campo Arci* 
ducale. Proueditori,& Generali dechiarati dalla Republica, 

* &lor precedenze-». Efferato Arciducale paffato di 
qua dal fiume , & Confulta de Venctianf . 

Capitolo Ventefìmoprimo . 

Randi erano gli aiuti , che da gli esf ràdutali s’affettauanoj 
& vna buona parte di già ne veniua approffimandofi ; ma 
grandi furono anco le ffeditioni della Republica per far 
grojje Iettate di genti, quando ella fi vide diuerj amente vol- 
tar le carte in mano da quello, ch'era flato propoflo : perciò- 
che fe bene ella haueua ritirato l'effercito da Gradifca a pre 
gbi,& inchicfledel Pontefice, e del Redi Spagna,non haueua però trataf cia- 
to in quella incertezza la cura del ben maneggiare la guerra, nè di procurare 
foldatefca da diuerfe bandcj . A J on indugiò però a {fedire vn buon numero 
d' dlbane fi al campo,tolti dalle barche armate , che in quello fleffo tempo ar~ • 
rinati a Genetta non tardarono molto a giunger' in Campo fotto i Capitani 
TadioColoflch , Cola Ghini , Francejco Regi , Francefco Papali , Luca da 
Nouegrado, Nicolò Bechic , Pema Samarifi , Paolo Ghini , Simon Cuchic , 
Vieco Bechic , Domenigo Patii , # Domenigo da Dolcigno , & oltre quefli 
v erano giunti non pochi altri Capitani con le compagnie loro, parte in quello 
iSìeffo mefe , parte nel fine del mefe antecedente , & in particolarei Capitani 
Erminio Cori ,G io: BattiSla Tar abufa, Filiberto Tifoni , Marc' Antonio 
Baua, Francefco T raucrfari,Frdccfco Emiliano,# di più dir {fiandra dime- 
righi con vna compagnia della condotta del Conte Francefco Alattinengo , 
Giacomo Mantello con vna del Conte Gio: Francefco dibatto, Giovanni Soi - 
go con vna del Conte Francefco Brambato , Nicolò Giunoni, # dgoflin Bo- 
lognini con due del Conte Nicola Gualdo, "Bartolomeo Calegrio, & Innocen - 
tio Buttinone con due del Conte Heflorre tJMartinengo , & fcn^a quefli vi 
erano giunti dafeicento faldati Bref ciani delle ordinanze , fotto Francefco 
Guamero,& fotto Propertio Corfo,& da ottocSto trà Perone fi, di Af Stagna - 
na ,# di Caflelfranco folto i Capitani T omafo Canoffa , dntonio Mattan- 
te, Paolo CaHellani, dleffandro Bordini, e qualche altro . zsfrriuatigli di - 
banefi, che tutti obbediuano a Cotin Ad amoli lor Sergete Maggiore, il Giu- 
Stimano non fù lento ad impiegarli alle fàttioni, e Slimò molto importare jc 
nella prima provagli anelava *1 vincere , cfperimentandofi tutto dì , the^t 
dalla prima efferientia in ciafcun mtflicre fi Juole imprimere negli animi hu 
mani grandi (firn a opinione, o di fberanza di ben continuare , odi timore di 
riufeirne a male : & sì come la diffidenza fà in gran parte venir meno il de- 
fiderio, & ritira dall'opera cominciata , così la buona affettatione conccputa 
accende la voglia , # infiamma a perfeuerare in ciò , che fi è principiato : & 
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alcuna volta duicne , che gli artefici diucngono eccellenti , o ro^^i qua fi Jolo 
dall' evento del primo tentatiuo . Ordinò adunque toflo il Giufiiniano,chc co- 
storo con la [corta di Mac' Antonio di Mancano , pratico di tutto il Paefe , 
& [otto il commando di Camillo T tiuigiano Proueditor della caualleria fro- 
uatta,& Albanefe andaffeto ad occupare, come imprefa [aule , San Floria- 
no Calici murato aflai ricco, e di buoni borghi » che da ogni parte lo'circonda- 
no:il quale ancora non era fiato depredato, & [apeuafi, con tutto che nel Ca- 
stello [aftero alcuni faldati, e f[er il luogo affai mal guardato,& mal fortifica- 
to :fi che a' decinone di aprile gli cibane fi per Jor prender quel C alleilo , o 
almeno per Jaccheggiare ,& ifuaUiggiare i Borghi Minutarono a quella _• 
volta . Alloggiauano di guardia in San Floriano quattro tnfegnedi fanteria, 
ma di poco numero, & di manco Slima per effer delle Ordinante ; le due, che 
erano ne' Borghi, alla prima ziSla delle genti Fcnetiane,fi mtjero in fuga : le 
due del Caflello fecero alcun fembiante di voler fortire incontro agl'inimici ; 
ma,conofcendofi deboli a tale effetto, fe ne Stettero nel fuo Ricinto , doue mol- 
te altre perfone de' Borghi fi erano anco ritirate, ma con poco animo, & man- 
co mofira di difender fi ,*Gli cibane fi entrati fen^a contrafio ne' Borghi, ebe 
erano come vn groffo Villaggio , furono in vn momento addoffo a quei poueri 
mefcbini,& ne ammalarono tri di ogni feffo da f e fianta, alcuni anco con 
poca pietà , & poi fubito fernet altro più fare ritir aronfi per non incorrere nel 
pericolo di effer forprefi : errore , che non di rado è [olito aucnire . Peruenu- 
ti a Menano carichi di preda , & di bottino, parue il loro Quartiere per più 
giorni continoui vn mercato , tante erano , & sì diuerfe le robe predate L» » 
che vi fi vendeuano . Ter queSìo , ancorché piccolo prò fiero fucceffo , entra- 
rono coloro [ubilo appreffo Je medefìmi in grande fietan^a di gran cofe,& ap- 
preso gli altri in opinione di molta bruttura :& ben all'hora nel campo co- 
tninciaua più, che mai ad effer bijogno di francherà, e di valore ;penbe non 
fi par lana più ni di pace , ni di tregua , & il campo vA ràdutale tra diue- 
nuto molto grofio , (o fiorito , effendoui arriuato il Luogotenente Culonello 
Giufeppe Staudaro con quattro compagnie leuate in Ongheria dal pre fi dio di 
Cornar di ttetento fanti l’vna, pagate dall' Imperatore, & eranuene comparfe 
fei altre leuate nella Aufiria pagate dal Re di Spagna, & affegnate partico- 
larmente al Signor di T rautmiftorft , pur tutte di trecento faldati l'vna , le 
quali con quattro altre, ebe erano per viaggio, faccuanovn Reggimento inte- 
ro. Di qucfle dicci compagnie di Spagna erano Capitanici Generale T tautmi 
ftorft , ( perche oltre l'effcre Generale dell’Arciduca , & (olone Uo di qucSlo 
Reggimento di Spagna, baueua anch’egli vna particolare compagnia ) il Ba- 
rone Tetingber largente maggiore Culonello d't ffo T rautmiSlorft , il Conte 
Francefco dell a Torre figliuolo del Conte Raimondà ,luffrcdo Huebcr , il 
Barone di Fclsfil Sumer, AgoSlino Felner,& tre Spagnuoli, llenrko Para- 
di fo, Pietro Vafque 7 ^,& il Rondello;& di quelle di Cornato vna nt cotnman- 
daua,comefua propria, lo Sìeffo Staudaro , /’ altra il Baron Trainer, la ter ^4, 

. . T il Sa - 


jogle 


1 1*4 DELLA GVERRA 

il'Barone d’ IltrmefiairUa quatta Mousà Nicolò di Fur . Etolt>ea quelle 
v’era ritornato in campo con vna compagnia fciolta di cinquecento mofihet- 
tieri il domine datore tra Ridai fu di [diluì eto . prima pari itofi per quejlo ef- 
fetto: & crani anco arriuato il Hai one Mindorfct con quella della Stiriti-» 
pur di cinquecento fanti, cbelafcia/idola il Ad indot fer , fù poi data a Sforma 
(fontedi Porsia . Per quefie prouijioni prendala ad ogni bora la guerra fw- 
‘ ma, & aumento maggiore ; di che Ifen accorgendofi i Fenetiani, baueuano art - 
ib'c lf dato ttuouo vigore alle forge del Jho campo, & ridotto il commando ni 
Capi con fkteia più maeflofa , cr grande; pcrciccbe bdueano creato Prouedi- 
tor Generale dell' enfimi t^fn tonto Priuli ( auaglicr , PS Procuratore dì Sem 
Marco con due'Troueditori alato , Gio: Batti/la Fojcarini , PS F rance fio 
Erift? , hauendo parimente a refar il Proucditor ’Batbaùgo con la fua cari- 
ca fottopofo però al Priuli, chcfuo cognato era : non panie ad efio però di po- 
ter tediare con intera dignità nel fuo loco, doue prima Iraura rficrcirato il ftt- 
premo goncrno , PS perciò thiefe licenza di puterfi ricondurre a Fenetia , che 
finalmente gli fu conce fa . Era fi poi dato il calicò di Generale degli buo- 
mini d'arme al Prencipe Luigi tC Fflc , gioitine corafgiofo , & ripieno di (pi- 
riti viuaci , filiti fiorire in quella nvbiliffima Famiglia , PS da lui dèmo- 
firati con fua lode ne' moti delia Grafignana tra la Rcpublica di Ijicca , e’I 
Duca di Modena fuo Padre. Ovetto Signore efiendo agli anni pajfati fia- 
to condotto nobilmente al firuitio della Rcpubltca , hauea poca dopò ne’ moti 
del Monferrato condotto in Lombardia per firuitio publieo due mila finti 
* di gente eletta , PS baucua bauto carica di condurne mille altri ne' prefinti 
motidei Friuli: onde parue, che ben figli conut mjje grado cofi piimtpa- 
le_j. Fù il Generalato della CauaUeria leggina dau, a! finte Francefco 
Maninengo , PS fidi più chiamato al campo Ferrante de Raffi Generale , _* 
deli' artiglieria, efiendo fiato dcchiarato Mattro di Campo Generale Pompeo 
Giufliniano ■ Seppero tofiogli Arciducali queste determinationi,&, perche i 
Capi dell' efferato inimico erano fette , di fiero , tfirifiero motteggiando della 
Rcpublica di Fenetia ciò , ebe per grandrffi ma lode già fù detto dtUa Repub- 
blica Romana,cioè che la Republica Fenetiana mondana fuor delle jue Palu- 
di contro di loro P Hidra de' fette Capi . Fù ac « o dechi ai ato prima del man- 
dar quefìi Generali al campo la qualità, PS firma del corniti andò loro ,& l’or- 
dine delie precedente, acciò Pani bilione fi contcnefic frà termini meno larghi . 
Haueua il primo luogo, & commandaua a tutti il 'Ti tuli Proti editor General 
deli' Arme, r appr e fintando egli folo in Campo il Prencipe, ed il Corpo del Se- 
nato con Pauttorità di tutta la Republica , & ben quetto sì gran Senatore da 
tutti egualmente era ttimato degno di tanta, & di maggior fuperiorità > non 
tanto per lo ffilendore del Magifìrato,PS per la chiareg^a, & magnificenza 
delia fua Cafa , quanto per Palletta del fuo intelletto , & per la fua vera ci- 
vile pruderla , PS maefti de coftumi congiunta con bontà , & affabilità mi- 
rabile piena pi btneuolenta , e di dolccfZ* • ^PP re ffi a lui baucua il luogo 
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tome Principe, chi commandaua a gli buomini d’arme; pofcia i due Prouedi - 
tori, che, doue non era il Proueditor Generale, commandauano andatamente, 
&£ficndo con lui,baucano anch’ejfji il voto deliberatiuo > il quale era neccffa- 
r io, che concorrejìe con quello del Proueditor <j onerale, talmente, che nelle dc- 
libcrationi fuHantiali, intorno alfarlc,o non farle, era ncceffario,cbe due de' 
trefoffero dtll’iftejjb volere ;ma, Stabilito il sì, od il nò, lafciauanft poi leef- 
feent ioni maneggiare a Capi di guerra, fecondo che da efjì era giudicato più à 
proposto . osi quefli flava apprefio il tJWartinengo , poi il Raffi, pofcia il 
Giufliniano , & dopò tutti quefli Camillo T riuigiano . Il Giufliniano per 
l'offitio dcUa fu a carica, bautndo molto (peffo a valer fi delle armi Jottopo fica 
quei tali ,the gli precedeu ano, & non potendolo fare liberamente per tal ferie 
di precedente , e di commandi ,ei non bebbe di ciò gran Jodisfàttione ; non 
già, diceva egli per ambitone , tjjendo fuo deftderio più tofte di meritare, che 
di confeguire leprecedente ; ma per eflcrft fatto rfpreffo torto fecondo il pa- 
rer fuo, al grado, che di Atajhodi Campo Generale ejj'ercitaua : mentre però 
non ncgatia per altro, che il Martinengo,e'l Raffi, come Signori di più antico 
commandos che bancario efiercitato in guerra dignità maggior i,doucuano 
efiergli antepofìi : Et perciò egli neftaua tra penfteri molto Jcompofti, e tra ■ 
■Maglio fi ; fi che btbbe a direalcutiavolta » che in Fiandra nel riceuer l'auifo 
■ della tregua la terra fe gli aprì fotto, & l’alloggiamento gli caddè addo/io , 
tanto gli piaceva all' bora la guerra ;ma che al prefente ncfjùna'cofadefidera « 
uà più, che la pacchi fattamente gli rincrefeua quel modo di militare: nè con 
tutto che prudente foffe ,fù bufante a coprire co' l manto della diffimulatione 
gli effetti della paffione , nè celar potette conia patientia la gran voglia , che 
lo follicitaua a deporre quel carico i&fc bene la precedenza è cofa vanijfma ; 
(S di gran lunga Jcn^a quei gran gufi, che altri defiderandola in lei s’ imagi - 
•na, feriti più il dolore dal vedere fuor dell' vfo or dinario preferir fi, anco in ri- 
fletto delle ptrfone, altro grado, tbe la conjolatone dell'effer in lui, fetida che 
lo ricerca ffc , conferito il nuovo titolo , fi come opera più in tutti gli buomini 
la imaginatione,& la memoria dello fliaceuole,cbe dclguflofo . Fù però lo- 
ft j a quella fua indoglienza data fodisfàttione con altra maniera talmente , 
ebefù quietato, & fi fece ne ftmbianti , & nel core molto allegro : perche in 
tffetto pt'fuoi affari non era commodo lo flogliarfidi quella carica : e fendo - 
tbe , chi bà voglia di travagliare , dette èjìremamente guardar fi di vf ciré di 
0 ffitio : per cicche l'vn bene nafte dall’altro, & chi viro ne depone preci pitofa- 
mente , non cofi / ubilo ne può ripigliare vn firmile . Riconfortato , (fi r alle- 
grato il Giufliniano riconfortò, & r allegrò la Joldatefca , (fi conl’aflelto,e 
col vigor delle parole la folleuò a migliori fletan^e : pofeiaebe per gli aiuti 
arrivati dinuouo a gli inimici Slatta in gran dubitatone , che diborain bora 
ìlTrautmifìorft faceffe qualche gagliarda rifolutione . Erafi il Trattimi- - 
-fìorfi fin’ all’ bora trattcnutooltrc al Ufonzp *ma quando fi vide giunte for - 
« Inficienti da campeggiare a fronte dell'inimico pafiò il fiume , che era in 
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meggo trì'Vvno efferato, (4 l’altro , & fi accampò nella T erra di Lvcinìnfo 
lontana da Gradifca tre miglia , pofla anch'cffa preffo alla ripa del Lifongo 
vcrfo i colli ; donde fi vede quafi per fronte Corina , tbegli i lontana poco più 
d'un miglio, fituata nell'altra ripa alquanto più in [ufo. Non vi fù alcuno, che 
vietaffe,o impedire l’improuifo paffaggio al T rautmì fior fuma faputolo poi > 
fù fentito da Fenctiani molto gravemente; sì perche la campagna pofla folto 
a colli trà Aderì ano, ed il Lifongo venne ad efferc comm une, che prima era po 
co meri che tutta di Fenctiani, e [fendo, che il Forte di Santa T riuitd pojìofo* 
pra i colli di Lucininfo non l'haueua ad effi tolta , fe ben alquanto impedita ; 
come ancora, perche l’cfferfi auangatigli si ubriaci gli mife injofpetto di fot 
ge molto poderofe , &fecegli penfarc molto più maturamente alla conferua- 
tionede' loro Quartieri rptrciocbe gli efferciti non erano lontani /’ vadali' al- 
tro più di tre miglia : quello degli Arciducali rinuigorito, audace, & fupet- 
ho per laritirata de' Fenetiani , per la gente frefca,pc'l felice pa [faggio del 
fiume: quello della Republica fncruato(pcrcbc ne anco l'arriuo di quegli AU 
batic fi, e di quegli altri era rinforzo adequato a’fuoi difegni ) pieno di vn ta- 
cito rimordimelo , che per efiirglt riujcito vano quel tentatiuo,gli indù ceua 
vergogna , fianco , & in non picciolo timore di peggio , il qual timore fempre 
crefceua : perche fempre veniuano atri fi certi da prigioni, da fuggi tiui,& da 
[pie , che il General T rautmiflorft volcu alo afi altare ne' propri j Quartieri . 
Nè tale auifo era lontano dal vero : pofciachcgià fi trai tana di farlo , C4 ho • 
mai quel Generale hauea fi stabilito nell’animo indubitata vittoria di gran - 
diffima con feqv diga ;(4 per alcune fhtlioni dafevdite,& vedute hauea feto 
medefimo fatto concetto, che i faldati della Republica foficro di core, e di for- 
ge deboliffimi , & da cedere totalmente ad vno incontro , quando foficro vira 
volta br atramente inuefliti:& quello diffreggo era in lui talmente nefeiuto, 
che hauea f degnato di ben trincerarfi nella Terra , & Villaggio, dove egli al- 
loggi atta; &eran fi tirati folamentecon molto orgoglio leggcnffimi trincit- 

■ tomenti, & bancate in alcuni luoghi interamente aperti : Jupcrbia poco mi- 
litare;perciochc, sì come è atto di vera fot regga l' allacciare ancora con pe- 
ricolo ciò, che fi conuiene,così il tralafciarc quel che afficura, & allontana da * 
peritoli è temerità, e nafeono da fimili errori le r ovine, & porge fi ardire all’i- 
nimico di tentar ciò, che tentato non haurebbe , (4 che tramuta Paudatia del 
fupctboin timore con mate irreparabile . Saputo fi da’ Capi Fenetiani , che 

■ Pinimioo hauea poco , ti mal trincierato il fuo Quartiere , & intefafì infie- 
mementc la dcliberatione da lui fatta , confido arouo , che , fe la eff'equi- 
na , poteua futeeder loro facilmente il rimaner rotti , t disfatti . Con figlia - 
nano alcuni, ciré egli era bene il ritirarli più adentro dello Stato della Re- 
fu btica , fin che veniffe nuovo foccorfo : poche il ceder al tempo , non-» 
è reputato viltà , ma prudenga . _* . Alcuni voleuano , che i Quartieri fi 

■ rinforza fero , r intingendoti , £ 4 fkeendouifi dentro alloggiare del tonti - 
homo la cavalleria, che fparfacta per gli Villaggi , e penai modo affer» 
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mdkariononejjer pericolo direjlar fupcrati ne’ propri/ ripari. Il Barbari- 
co , che tuttavia fi ritrouaua in campo , fiimaua che il ritirar fi non f offe be- 
ne, ni il mettere in continouo trauaglio, & in disfacimento la caualletia ; ma 
tbe^ion effondo l'inimico ben' dffiturato,nè ben difej'o da riparici douefje pre- 
venirlo , & affaltar nel proprio Quartiere coloro , che prefumcuano di batter 
ad tfferegli uff Attori , perche da quefìa opinione nefanbbono Jcaturiti due 
beni; da quali pofeia molti altri ne farebbono diramati : Pvno era , che la fol- 
datefea delia Republica fi farebbe di nuouo tutta inanimita , e ringagliardi- 
ta , giudicando , che i Capi non la menerebbono ad vna tanta fàttionc ,fe non 
la conofteffero forte , & fupcriorc a gli auerfarij : il qual vigore d'animo ef- 
fendoji ripigliato io fi haurebbe deflato , & comitato gli (piriti , che maggior 
viuacità , & piùfor^a alle membra haurebbono fomminiflrato : l'altro era » 
thè vna rifolutione tato diuerfa dalla credenza dell'inimico, lo metterebbe in 
merauiglla,& confusone sì fatta, che per l'auenirc fìimarebbe ogni fuo par- 
tito fallace , £2 non japt ebbe deliberare cofa alcuna di certo . Coft hauendofi 
proposto il Batbarigo , non teflò però di voler vdire ancora la opinione degli 
altri : fi che fece lagunare il oSHaflro di Campo * il Martinengo , il Roff, il 
T riuigiano, & alcuni altri, doue il RoJJì, per quanto torfe la fuma, in quefìa 
fenten^a parlò . 

Grande è l'ardire de'nimici a volerci affollare ne' proprij Quartieri ,(2 noi 
veramente habbiamo gran cagione da penf arui ,per riparate al male , che da 
tiò (opra di noi può deriuare . L' affollar loro , (2 precorrerli conia celerità 
è eonfiglio magnanimo , &generofo : (2 voleffe Jddio , che leffercitonoflro 
/ offe in iflato da poterlo abbracciare . Niuna cofa più repugna agli intereffi , 
W farfalla intentionedel Sereni ffimo nofìroTrencipe , che il venir bora ad 
vn fatto d'armi;pcrthc,(lantc C inferiore delle noftrefor^c, non vi fi può ve- 
nire fe non con l'euidenti ffimo, & qua fi certo pericolo della reputa t ione, c del 
fuo Stato intero del Friuli . Ma chi non vede , che , fe noi affolliamo Luci - 
ninfosi còuien venire ad vn fatto d'armi? Perche, fi come a noi fari neceffa - 
rioiltrar fuori delle trincìere tutta [agente in campagna ad afficurare gli 
affalitori dalle correrie , e dalle fonile, cofi fari vtUiffìmo a gli inimici Jubi- 
to,dopò l'hauer rejpinto l’impeto dclTafialto , (2 l' batter incalvato i ritira- 
ti, venirci addoffo in battaglia ordinata con tutti i loro Jquadroni folto il fa- 
vore di lla laro artiglieria , & co'l calore del lor Forte , (2 Quartiero . Più 
affai mi piacerebbe l'altra opinione del ridurre la cavalleria in Mettano , fe 
ridutcndola,il Quartiere diueniffe ficuro ; io però da quefìa novità veggpal 
Quartiere aggiunta pota fteurt^a , 0 niuna : perche » e fendo egli affolla - 
ìo, 0 quefìa cavalleria fortifee , 0 non fortifee : fe fot tijce , 0 fornice fola , o 
accompagnata da infanteria ; fe fola , eccola {oprafatta da mofihettieri ,e 
totalmente perduta; fe accompagnata , eccoci in altra neceffità di fatto d ar- 
mi con pochi ffima (perorila. Seno fortifeeto voi diffondere il Quartiero fion- 
do a cavallo , 0 mettendo piè a terra; fe a cavallo; ella può per la fìrette^yt 
.a ‘ ' del fito 
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dei fitto far la dentro poco frutto, V non poco impedifcc, & confonde le ordi- 
nante della fante) ia ; fe mettendo piè a terra ; qual intoppo può ella di mo- 
mento mettere ali' inimico con quei Joli fuoi arcvbugietti fenga picche, & imo* 
jebettoni è ma; quello, che è peggio ; cella rieri qud dentro ad alloggiarui , 
ecco in vn giorno folo confumata la vettouaglia tutta, follia ad ej]t rui porta- 
ta , & eccoci in vn certiffttno tifebio d' e fi ere f abito afjcdiati , & annichilati 
dalla fame . Che dunque refia per fontani al danno, che ci foptafia i Quan- 
te fono ledine) fi tà de' pericoli , che fono molte, o Signori , (4 Capitani , tante 
fonoje maniere, con le quali doniamo gouernatfi per confa naia da loro il 
più , che da noi fi può : altri fono da incontrare, altri da affettate, altri da 
entrare: :on tutti fono egualmente da incontrare: non tutti da affettare: non 
furti da euitarc; perche a tutti i mali anco di natura differenti non fi è mai 
vi ito, che vn Jol rimedio h-bbia potuto gioii are . Se a tutti i pericoli haueffe 
da ptouederfi con i impeto , er con la forga , di che vfo farebbe la prudenza , 
& la paticnga , virtù tanto lodate nella vita tiuile , e militare t A che fine 
Vn’ antico g>an Capitano haurebbe bramato d’bauere nel J no effercito molti 
flirtili a Alejlorre vecchio pieno di prudenza, e di patienga,& non molti fimi 
li ad Aiace giouane pieno d' impeto , e di forga t Aon haurebbe determinati 
confini la Fortcgga,fc tutti i pericoli fojfero d'affettate, o da incontrare ,& 
occupando effagli ejlrtmt non haurebbe la T emerita ,doue ffatiatfi.Ben veg- 
gio, o Signori, che voi non fiete di sì flrano parere , & che fapete molto bene » 
tbe ilprefumerfi di poter con l'vru, & con la violenta teff ingete tutti i pe- 
ricoli non è alno, che vn arrogai fi empiamente, a guija di Nembrotte,l'otmi- 
potenga : ® che , fe la humana finga non haueffe termini limitati minori di 
alcuni pericoli, potrebbe fi dardi perno ne' torrenti, arre filare i terremoti, fer- 
mar’ i fulmini nel fuovolo. Il Leone figurato daSauij pe'lvcro tffempio 
della Fvrtcgga, ferocemente combatte, oue fferi di vincere, cautamente fi ri- 
tira da troppe forge fopcrchiato . Ma ci vuote gran fennoaconofcere,quatt- 
do fia tempo di aff rontare i pericoli, quando da fcbiuargli : & io noi nego: non 
veggo però g rati difficoltà nel noflro tafo . (fili inimici fono rinforzati digeri- 
te frefca, hanno tutto quello patfe amico , ci paffano di numero , fono pieni di 
a) dire ,e di fidanga, & volgono per lo capo gran coft contradi noi . All’in- 
contro la nqflra foldattfcaè poca, è nuoua,è inferma ,è invilita, & quella par- 
tirai armi ute di Contado, dopò bauct intefo,che 1 inimico peni a d'affoltar que 
fio Quat nere, è (fiancatala inguifa, che neffuna cofa procura maggiormente* 
che initoL r(i agli occhi de’ Capitani, e sbucar fuori dille trinciete, reputando 
imponibile il dimorar ui a Menano , & non cjfere tagliata a peggi . Quello 
timore , & quella diffidenga non lafcorgete voi , ornici Signori deferitta . e 
f colpita nella fronte de' foldati ? Ben voi bieri la mirafie ,o Eccellenriffìmo 
Signor Barbar igo, quando vioccorfe caualtare per lo Quartiere,® non ve de- 
lle in tutto f effercito vn volto allegro, vn a faccia baldanza , vn occhio vigo- 
tofot Altrialvoflro poffare giaceuanfi intorno all* baracche gemendo,® 
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finghùT^ando moribondi : slitti immobili , & infenfàti di lontano in voi fi 
affi flou ano fendami alla mano : tsiltri ajcondeiianfi dal vofko co fletto i 
sili ri lentamente a fatui ala fi muoueuano patte co’ volti dimeffi , t poco, mcn 
che lagrimofi , parte mettendoti con tutta l’anima gli occhi addofiofuppli- 
cbeuolmcnte . Riguardale ventolar le bandiere qua fi Jole , i Corpi di guar- 
dia Jccmi, le [enuncile di freme . Qucfia sì mifetabilt imaginc hauea flotta 
di preghia fupplicarui;an^i efficacemente gran parte d'effcrcito vifupplica- 
ua,& non con voci articolate,che potino efler mcngogna;ma con le parole del 
tote, che Jempre fono vere,cofi vi parlava : Sapientiffimo Senatore, non com- 
porti la vofira bontà, che noi fiatno meffi afil di flada dopò efler fiati dall' hot 
tot del verno, dalle fatiche , e dal difagio abbattuti , & afflitti . Quindcci 
foli giorni , che noi ripofiamo in luoghi più fictiri , promettiamo di ritornar 
più animofi non folo ad occupar Menano ; ma Lucininfo , & ogn'altro For- 
te, al quale faremo condotti . Quefla,o Signori, & Capitani è la mente del- 
l’efjercito, nè io già veggo cagione , per la quale non glifi pofla , an^i non gli 
fi debba in qualche parte compiacere . Il lajciar tJfócriano , e tutto qucjlo 
Stato sdrciducale, che importa egli, poiché in e fio più non è rimafo altro , che 
mendicità, miferie, mine, & perfidie di Paefani i Non fi può dire efler ver- 
gogna il ritirarfi col Campo ad alloggiare ne' Villaggi di Palma, perche non 
fi ritiriamo per fuggire; ma per ifchèrnire con quefia ritirata la infolen^a de 
nimici a fine, che, ribollito quello lor furore , noi poffiamo di nuouo a fi aitar- 
li con più vantaggio,vincctli, & disfarli con più ficurtg^a ; come non è ver- 
gogna ad vno fchcrmitorcjottrarfi convnofcanfoad vncolpo per tornar a fe- 
rire con più vigoria, e con maggior francherà. Gran vtrgona fù a quei Con- 
fali, che ferrea bilanciare le proprie for^e, & quelle dell inimico inconfidcra- 
tornente affettar ono ,& incontrarono il pericolo a Canne ,aTrafimenc ,a 
Trebbia :ma Fabio, che vedendo il male fempre andollo con la patien^a [chi- 
fóndo fin , che fuanì , meritò il nome di Mafltmo Capitano . L’eflercito no- 
firo condotto ne’ Villagi di Palma fi rifanarà nella commodità,fi rinfranche- 
rà nel ripofo , fi aumenterà di numero , riconofcerà ifuoi Capitani , & ritor- 
nerà feroce , & formidabile ad affrontare gl’inimici prima , che fi a flarfala 
nuoua per la Italia della fua ritirata, & farà conofcete, che t efler fi per pochi 
giorni conferitoa Palma, non farà fiato altro, che Pefferfi condotto a prendere 
occafione di riportarne palma f opra i nimici • Cofi io per me fento,e fiimo ef- 
fer molto meglio aìl'efjercito tutto il retirar fi volontariamente , per ritornar f 
in campagna in breue più forte ; che rimaner ui qui entro parte vccifi , parte 
efler cacciati precipitofamcnte . Quando però altra rifolution fi prenda più 
animofa , & men [tenta , io ne fò fomma iflanga d'efiere in ogni incontro più 
difficile impiegato de’ primi . / 

Non of tante , che il Rofli con sì gran fondamenti patlaffe ,fù deliberato 
aflaltar gl’inimici nel proprio Quartiere, auenifie, che fi volefle. 

9 • 3 '' J » 
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Aflalto della gente della Republica al campo Arciducalea Lucininfo: 
& arriuo di Don Baldaif ar Marradas, & di altri aiuti al cam* 
po Arciducale. Capitolo Vcntdimoiecondo . 

A' la Terra di Lucininfo da Leuante il fiume , (fi da quella 
parte anco il Paefe amico:bd daTramdtana l'erto d'vn col 
le molto uifficilc,(fi haueua anco t m Fot te, ciré gli foprafta - 
1 ia ; perciò fu deliberato di affollarlo jolamente dalla parte 
di Mex^p giorno, dotte bà la campagna, e da Toneute, io- 
ne bà la colia del colle , che fi volta vtrfo tSHtrtano, affai 
piaceuole . Da quella parte bebbe il carico Camillo T riuigiano di aff aitar- 
lo con gli tsflbantfi a piedi , (fi col f nuore della loro caualleria : dall'altra 
parte Hot alio 'Bagiioue co' Cor fi , (fi con alcune genti delfino T ergo . "Però 
quattro bore innaugi giorno raccoltafi la caualleria, che alloggiano ffiarfa 
ne’ Villaggi ,fecefia Merlano la tnaffa, & pojeta s inviò (efferato alla vol- 
ta di Lucininfoco» tal ordinanza . tJWartbiaua di vanguardia di tuttala 
gente vna truppa di venticinque caualh del Paefe ben montati con due gui- 
de: feguiuano alcune compagnie d' archibugieri a cauallo pur della Patria » 
(fi la compagnia di Coragge d' Ale filandro Monte Capitanata all' Ima , per 
efjer egli in fermo, dal Marchefe Cafparo Martinengo,& appreffo venia a la 
fanteria: alla te ti a della quale era il Sorgente maggiore di Horatio Paglio- 
ne, & quel de’ Cor fi, & quefh erano da trecento mojchcttieri , per ogni tento 
de quali era vn Capitano . asfpprrffo a quelli feguiuano le piccia , (fi alla 
teila delle picche , che potevano effctc da quai trocento,era il Buglione con al- 
tri quattro Capitani , & molte genti particolari . Seguiva poi il re fianca 
della mofchetteria,& a:cbibugieria,che poteuano effere trecento con tre Ca- 
pita ni . Appreffo a quello primo f quadrone , che , come fquadrone volante , 
doucuae fiere il primo ad inuef lire, feguiuano due altri f quadroni d' infan- 
teria , Cvno appreffo l’altro didimi nel medefitmo modoco'fuoi Coione Ili, 
Sargenti Maggiori , & Capitani ; alla tefla de' quali era il Maftro di Cam- 
po Giufliniano ,e doueuaegli con quefli e fiere di rinforzo , di foccorfo al 

Bagliore. 'Dietro a quella infanteria feguitaua la cavalleria delle Cora%- 
ge, innanzi alla quale erano alcune compagnie di archibugieri a cauallo con- 
dotte dal Conte Camillo Cauriolo , & alla tefla delle Coregge era il Conte 
Frante fico Martiucgo,(fi appreffo quefli feguiua la per fona dèi Prou editore i 
Cenerai Barbarigo infieme con Ferrante de Roffi,(fi altri Principali, (fi die- ■ 
tro a loro le a m oag"ir degli huemini d'arme J otto il Conte Fulvio da Porti a . 
più vecchio fondottiere , & poi il nervo più numerofo della infanteria in più 
/quadroni lò alcuni pi ggi dt e a r>agna;dopó i quali tutti andava dì retroguar 
da v.atompag ma d'an hibugieri a cauallo . Puf ero quefli co tal forma il ca- 
mino da Merianoalla vJta della cam pugna di Lucininfo . Dall'altra parte il 

TtQHC- ' 
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Provetti tor T riuigiano mandando guanti vna truppa de'fuoi Captile tti con 
le guide ,t dietro facendo feguitare altre quattro compagnie, fece dipoi mar- 
tiare tuttala infanteria Crouatta , & Albaneje in numero di ottocento col 
loro Sorgente maggiore , & co'lor Capitani , & egli col re/lo della caualle - 
ria feguendoli prefe il camino da Corona,. san Lorenzo , & Ad offa alla volta 
de colli accompagnato da Guido Morolini nobile Venetiano gioitane corag • 
giojo , e da alcuni altri fuoi particolari de" più franibi , £$ e (fermentati . 
Giunto il grò fio di qutllagente , con cui era il Bafbatigo , all'vltima campa- 
gna più vicina a Lucininjò , quitti fece alto , battendo Jempre nel marchiare 

• tenuto-dalie bande di qua , & di là qualche truppa di caualli > che fcoprijfe - 
ro il Paefe f Sf cuprifero la fanteria . La cavalleria della Vanguardia fece 

• alto affai vicina al Quartiere nimico ; e‘l Buglione , e'I Giuflìniano fi fpnnfe- 
» ro auanti con le lor genti : il Buglione poi con due truppe di cento buomini 
fcielti per ciafcuna con alabarde , arme d’afte , brandi flocchi ,& picche fi 
nife alla tefta di tutta la fanteria. Dall' altro lato il Ai art ine ago fece nel - 

‘la campagna quattro J quadroni dalla caualleria con ale , e corni a delira , & 

• a fi ni lira , fi mife le compagnie de gli archibugieri alle bocche ,& alle Ve- 
nute delle fìrade . Il Roffi ,come m corpo di battaglia , fi pofe nelgroffo mag- 
giore della infanteria , tenendola ben ordinata : er in meggo a gli vni , &a 
gli altri era la per fona del Barbarigo con tutti i più Principali, fiando gli huo 
mini d'arme in duefquadroni al pari lorol'vno a deftra , l’altro a finitila-, . 
Di (po/lo il tutto in quefia maniera , tolto i primi fi auangarono alle trinciere 
inimiebe , & auangaron fi con tanto filtri tio ,cbe finga efier da gli Aufiria- 
ci punto fintiti, il T riuigiano dall vna parte , il Buglione dall'altra arriua- 
rono va bora innangi l'alba loro addo fio ,££ , quafi in vn'iflaute , l’vn , & 
l'altro (pin fi all’ affatto i fuoi ; il Triuigiano a cauallo , il Buglione a piedi ; 
Vvn , & Pulirò però con la noce effortando , & con l’efiempio infiammando 
gli afialitori . Il pericolo nondimeno , nel quale entrò il Taglione , fù molto 
maggiore . Peruenuto che fù Horatio Baglione , doue commodamente fi po- 

- Cenano attacar le trinciere , fi velli vna groffa armatura , indi pregò con 
efficaci parole vna faa truppa particolare a feguitarlo , e poi tratta la (j>a- 

■ da corje in vn fu bit o furio fornente alle trinciere dritto verfo la Porta-», 
& non trovando gran refitìengalasforgù , entrò, come vincitore, nel 
Quartiere figurandolo i fuoi molto bravamente, f£ fuggendo gl'inimici, 
& gridando , AlP armi, ftrepitof amente per tutto . E molto vero ancor fuo- 
ri di ogni filofofia: Vnerror picciolo nel principio è grandiflìmo nel 

- fine . Haueua il Quartiere dalla parte, doue il Taglione lo afialtò,due por- 
cate, l’vna dietro all'altra , per le quali ambedue con ucniua pafjare a chiunque 
*! nel Quartier entrar voleva: la prima era da ogni canto discoperta nel cofpct- 

- to de’ campi,fS era affai larga, & per effa pafiauaft in vn gran cortile : la fe- 
< conda era affai flretta,& era nelP ifieffo cortile a man de/ira preffo all’ Entra- 
ta della prima i & qnefia tonduteua alla Piagga, & nelle vif cere del Quar « 

c- Q^, tiere. 
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fiere . Superata thè Irebbe il Bilione la prima porta , non videia fècond#, 
(3 coffe a drittata fino aU’-efìremttà del conile , non credendo.ihe chiufofoffe , 
d vedutolo cbikfo , per putito infieme co’Juoi , che feguitato, lo haucano, di 
pud} e diti per buono (patio di tempo ji aggirò infruituofamctitc , cercando 
l'vfcita : pertiche non mai fattogli venne di titrouare il fecondo vfciolo , nè 
altro . Lo Standaro , <3 1 Fierme fiain in tanto,corfì al romore ,Ji apprefen- 
tarono su la pouitrlla , & veduti gl'inimici impadroniti del cortile, & cono* 
(cinto il gran pericolo, per non efjcr quella por fittila ancora armata, dieronfi 
f libito inno , v l'altro con alnfjìma wee a gridare Picche, Picche , & ar- 
mar onta tolto , raccolti a gran fatila alcum pochi picchieri ; perche di già U 
' loro JoldateJca era poco meno , che interamente jpauenrata , £f quella pitti- 
la porta del tutto era fiata lanata in abbandono talimnte,the alcuni del Bu- 
glione, a quali era cciorfo di vederla , eranui per quella paffati dentro nel piu 
interno del Quarti ero. Armar afi la porta,(S a’ gridi, & comm aridi di quii 
due Cauaglieri Aulir iati concoijaut alia difeja più gente , tominciarono con 
le mofchtttaie a betfagliare coloro , che co'l Haglione nel cortilceranotnnk- 
ti, & lui mcdeftmo parimente, il quale. jenga veder ui rffìto.aitorniaua quel- 
la corte molto intricato , e con f ufo , & farebbe reflato fàcilmente rinchiufo , 
& morto in quei labe tini i,f e Pompeo Giuiliniano , che era di fuori, non ha- 
ueffe inaiato prontiffmamente a si gran vopo a quelle trinciere , & partico- 
larmente a quella Penuta,nu6«e truppe di affaliton ; per le nwf chetiate de' 
quali non ofaronogli Arciducali balgar fuori della feconda porta, & , occu- 
pando la prima, ferrar dentro il Baglione ; & coutentaronlt con le minatele., 
& con le armi fteure da parte fteura contra di lui Hrcpitarcj . Fra la furia 
adunque delle anhibugiate , e delle picche il Baglione laluofe ne vfet , V fe- 
to molti dc’fuoi , & alcuni pochi là dentro morti vi rim jJ ero . tJ^Ca ne anco 
per quello fù ceffato l' affatto , ned' egli fh-ffo reftò di combattere ; an\i tentò 
di iihoho di entrarvi per altra parte : tutto però fù in vano ; perche gli aff aliti 
rimeffift in qualche ordine > Ó 1 ripi efo ardire fempre con più i/tgore cor rena- 
no alte difese da ogni banda . t' nondimeno fuori di dubitai ione, che gli Au- 
ftriaci per toro mera trafeuraggme perdevano quel giorno il Quartiere*» 
f e' Permiani bavefiero prefo tempo di riionofctte più minutamente i (iti, 
e' ripari prima di andare all’afialto,& la netelfità non ham ffe affrettato il 
Confi gito . Adattò fendoft rifoluto alTimprouifoffù dato l'aiialto fenga pre- 
(ognitione alluna di auant aggio , & volle ilcafo , che dalla.parte più foriti 
t'affaltafje , & che ne’ luoghi più deboli , & uè’ deboltffimi non foffe tentata 
tofa alcuna.Cen tutto ciò fu il rifebio degli bufinoci grandi /fimo t O fu det 
Penetiani molto virilmente, & francamente combattuto , mo(lrando(i non 
folo la fantina , ma lacauallcria ancora bramofa , & ardente di trapalare 
quelle trinciere , & fetene in veto ogni sformo , & auangatonfr in particola- 
re le due compagnie dell'Antonino tanto innanzi co’ cavalli , i be arrivarono, 
dotte combattevano i pedoni ; onde non folo conglifcbioppi lunghi , ma ernie 
•i p< folle, 
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pifloUe, & co fa fi potemmo effere offefe . Mentre ciò feguiua nella pam in- 
feriore , gli Albanefi ine. -iminati fi per lo fianco del colle fi rincontrarono in 
due piccioli Redatti fabneati cofi alla peggio fuori del Quartiere fopradue 
monticelli , ciré lo domili auano : douc rejiflendo alquanto gli esfrciducali, & 
poi ccdendo,rimafero i Riduttì prefi con morte di quaranta in cinquanta, che 
dentro vi fi trouauano :&,fe il buon facce fo continoauafifen^a interni fio- 
ne, entrava fi indubitatamente da quella parte in ogni lato aperti fima con no 
tabi/e vittoria : Ma fi trattennero gli Albanefi in quei Forti a {fogliare i 
morti tenga inquietare più oltre i viui : fi chefitidufe tutto lo sfòrzo de' di - 
fen fori, dotte il Fagliane combatteua:il quale 4opò e ffer' vj cito del cortile, & 
ritornato di nuouo all’ a fallo , fi età condotto , per non e fiere punto pratico di 
quel fitto, ad vn muro alto, & {odo, thè era la parte più forte di tutto il Quar- 
tiere, & perciò ogni sformo gli riujciua fetida frutto. Spuntaua intanto l'al- 
ba accompagnata da vn perpetuo fuono d’infinite mofebettate , & da molte 
canonate , che dal Forte di fopra fi {far auano ; & quanto più il tempo anda- 
na innanzi, & il giorno fi febiaraua, tanto era maggior il concorfo degli Ar- 
ciducali alle trinciere,bauendo hauto {fatio di rihauerfi , tir di rammafarfi , 
& di feorgere, da che parte fofjtro a fj aliti : onde non Jolamente dalle ejiteme 
frontiere , ma dalle Cafe , e dalle T otri , & Colombaie fnceuano cadere vna 
continomi, & furiofa tempefìa di arcbibugiate . JNiconneniua agli afiali- 
tidefer punto lenti : perche da vn canto gli inimici fopraftauano loro con la 
morte in mano;ddll‘altfo il Trautmifiorft iflimolaua,& cacciava con a {buf- 
fimi oltraggi coloro , che egli vedtua o trafeurati, o tardi , &fe alcuni mette - 
uanfi in fuga (che ben furonni di quelli, che di già sù per lo colle baueano co- 
minciato a falli ai fi) gli arre Rau a ferendogli malamente, & ammalandone 
anco ferrea pietà : &, come Coffitio lo necefitaua , molto follecitamente per 
tktto correità. Correuaegli quando alle trinciere,quando alla Pianga, ne per 
la gran fretta hauta potuto armar fi intieramente , (S pendeuagli indofjola 
corata slacciata, & cadente. Cofi egli male armato, hauendofentito L’ Al- 
l'arme gagliardi ffima , era corfo a cavallo fin preffo alla feconda Entrata, per 
la quale alcuni di quei del Baglionegià erano dentro valicati:& quiui effen- 
dofì con tft azzuffatogli furono tirati più colpi di armed'aRa, che gli sfor - 
Zarono il caualto ad inalberarti , & a Cadere arrovefeiato sù la fchena con 
%ran pericolo del (adiliMere . M afe il T rautmiftorft coperto di armi , e di 
trincierà là dentro moflraua ardire ,moRrau alo di fuori molto maggiore il 
GiuRinianoschc poco mtn,che tutto difarmato della perfori a, fé n’ andava di- 
ftoperto pafo puffo cavalcando fràgli afialitori , ■& bora duna loro coraggio, 
& bora gli indirizza fecondo il bifogno, tenendo tal' hot a la ffada nuda,& 
le redine nella mano, tur bora la ffada nella mano,& le redine in bocca : e ciò 
fucata con tanta fi altezza, e con tanto diffrezz 0 ^ peritolo, che pareva 

tofapur troppo merauiglrofa,quantunque afuoi piedi , ét a fianchi cade fero 
udhora adhoragli huomini vtciji,& fiocca fftrglòin vn punto folo da ogni in. 
-i jQ ^ z torno 
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tomo infinite arcbibugiate,& fcntìfle,& miraffeda ogni tato vno ofcuro,& 
confufo ftrepito,(f vna torbida imaginedi morte . Stauafi egli in quegli bor- 
rori, e tumulti con animo tì tranquillo , & procedenti con t in moto di perfori a 
tì quieto fCon vna voce sì compojla > & con vn fembiante così imperturbato » 
come appunto fe fuor di vn tanto aff are trattale piaceuolmente cofe dafcbcr- 
go in camera con gli amici : & in vero quando frà tante mofcbettate tener lo 
vidia forga fermo il cauallo , & con la briglia frà denti , e co’l nudo ferro in 
mano algarfi sù le Staff e a riguardare , quali per diletto , dentro al Quartiere 
dell'inimico , C la muraglia ,^J* le trinciere , & contemplare a fuo bel agio 
quel fito, & quel lauoro, lo prefi a mirare con tanto fiupore , che del mio pro- 
prio pericolo feordaimi affatto , con tutto che » qua fi di punto in punto , nelle 
noftre truppe rimaneffe ferito, o morto alcun foldato , o cauallo , e [fendo elle. j» 
tanto innanzi trafcorje , che il GiuSliniano iSleffo , quando ad effe riuoltofp » 
che dietro a lui erano te prime , marauigliatoft di coji fouerchio ardire n’heb • 
he fdegno grane , & fubito commandò , che a dietro ft ritir afiero : da che po- 
co mancò , che gran difordine non nafte flc : percioche appena fi erano pochi 
paffi ritirate , basendolo anco fatto rinculando i caualli finga voltar faccia » 
che la fànteria,in cui da quella caualleria influititi gran parte di ardimento * 
cominciò , veduto quel moto , a ritirar fi dall' affatto, prima di bauerne bauto 
l’ordine . A/ è sì toflo la fanteria fece moto per ritirarfi , ebe lo Staudaro pie- 
fa occaftone, & animo fece figno a fuoi,& commandò, che fortiffero : onde di 
nuouo co nuenne jpingerfi co’ caualli pià innangi di prima per foSìenert i pe- 
doni . Et ecco in quefla arriuò dalla parte fuperiore il T riuigiano trottando» 
& riuoltatofi vtrfo il GiuSliniano diflegli con alta voce. Signor Eccclleo- 
tifììmo, i miei di fopra hanno prelodue Redutti > & hanno ammazza- 
to,^ diffe t ingrati numero <f inimici, & domandollo,fe voleua, che fi tenef- 
fero i due Redutti , o fi lafciaffcro . tAquel dire il Giufliniano fi diede alta- 
mente aridere, & ritiriamoci, ritiriamoci , diffe , chehabbiarao fatto il 
debito . Cofi fatti riportarci feriti,dopò due graffe bore , & pià di affilio » 
feie fonar Raccolta , vfeir le genti de' campi , & condurli nella prateria , do- 
ue flaua il groffo dell’effercito; & quiui disfidò più volte con le trombe gli At 
ci due ali a battaglia, & gli attefe per due boreflando fermo con le ordinange . 
Non panie al T rautmiflorft per fue particolari confi derationi per all' bora di 
accettar intuito t ancorché alcuni de’ fuoi Capitani pià arditi lo foUccitaffe - 
io grandemente, & lo pregaffero a fhrlo,e fe ciò non voleua , fighi ta/ic alme- 
no quelli, che fi rittrauano dall' afj alto , poiché trouauafi in così grande auan - 
saggio . Erano all’ bora in quel Quartiere da cinque mila fanti , & pià di 
mille cinquecento caualli oltre alcune altre compagnie , che alloggiauano di 
là dal fiume, le quali per quella All'arme haueuano paffuto l'acqua , & fia- 
tano appreffò alla ghiaia per flirt ancor effe quanto portafle l'oc cafone^, » 
& fefle lòxoitommandato . Dopò hauti i yenetiani affettato due altre bore 
nella campagna pnfirolafl/adadi Mutano , riportando con loto vna parte 
V- - ' de' mot- 
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de' morti , & vna parte lattandone , thè in tutto furono da fe/fanta , &frà 
efftfù qualche Sergente, t£ alcun' altro Offitiale minore . Riceuettero' anco- 
ra la cornetta delle Communità della ‘Patria , C l'altra con lei mefcolatcL» 
qualche danno , & molto maggiore lo harehbono ritento ,fe nonfoffero Hate 
molto benamate . Ma nè qtuflo potette giouar cotanto, ebe non vi refìaffe- 
ro alcuni Joldati mortalmente ferititi venti caualli tra morti, & tocchi dal- 
le mofibettatc . Aon andò parimente la compagnia del Marcbefe Alarti- 
uengo fetida pagar il fio del fuo molto coraggio : perciocbe le furono amma z_- 
%ati,£f feriti da dieci ìndodeci caualli,^ folto al Alarthefe (leffo,cbe ad vna 
muraglia affai vicina fi era accollato , fu ammalato vn nobili filmo cor fiero 
di pre^o di mille feudi , & vn altro feritogli . *JACa nè anco gli Arcidu- 
cali la paffaronofen^a danno ; perche altre tanti de' loro , o poco meno ne pe- 
rirono,& frà efiìdue Luogotenenti, quello della compagnia de’ caualli di Cct- 
rintbia,ZZ quello della fanteria del Colloreto, il quale armaua con le fuegen- 
ti,appreffo alle genti dello Staudero, la parte aff alita dal 'Paglione . Fu data 
al Buglione fortuna lode , che tutto quello operato bauefic , che vno intrepido , 
& valorofo Capitano, & Cauaglitre in vn'afialto pofia opcrare;& gli Arci- 
ducali, che poco dianzi teneuano le gemi della Republica per poco filmabili , 
& vili cominciarono a fatue di loromolto gran conto , & con nuoue guardie» 
& maggiori cautele affìcurarono il Quartiere, & fe mede fimi, C non più con 
la folita trafeurr aggine : la quale certamente ali'bora sì grande era fiata, che 
da quei Venttiani,che primi fi incaminarono verfo le trinciere, furono trema- 
te alcune lor fent inelle di caualleria fmontate, le quali pafcolauano i caualli, 
& lafciauanli,cofi in abbandono, che alcuni ne furono anco prefi da Joldati di 
Adare Antonio di Mancano ; il quale , attaccato 1‘ affatto , bora trattennefi 
con la fua compagnia poco dietro alle due prime , bora /finte fi auanti mifefi 
nel gradiamo pericolo, quando appreffo all’ Antonino, quàdo appreffo al Tri 
tonto , che gridavano le due piùprojfime all'inimico. Rimafeil Traumi - 
fiorft per quefta attiene cotanto generofa più che mezzanamente mortifica - 
%o,& introduce nell' animo fuo penfieri affai diuerfi da' primieri, (4 cominciò 
di nuouoa dire, che egli non volta far' altro,quato all'afialtar Menano ; ma 
fidamente difendere il Taefe del fuo Signore, er che » poiché baueua i pae farti 
amici , ciò potè a far commodamente foto còl trattenere il fuo effercito ne' luo- 
ghi forti jfenzatfforloa peritolo : & che cofi gli commetteua il (ordinale L* 
Khefil all' bora cotanto amato dall' imperatore, bora caduto nelle mìferie , 
che fi sàitanto è diffidi cofa ali buonto troppo fauor ito da gran Prencipeilte 
nere il capo franco • Ma ben f aldo nel nuouo Ino propop to perfeuerò il T raut- 
mifiorft,nè teppe così lofio ffogliarfene, fe ben a quei primi rinforzi arriua - 
tono altri affai confiderabili aiuti. Arduo nel giorno ifltffo,cbe feguì Ì aff alto 
fra Don'Baldaffar Adarradas, yVique Cauaglier di Malta Spagnuolo, Si- 
gnor valorofo, & cortefe ,con cinquecento corazze , delie quali egli era Colo- 
nclloidiuife in cinque compagnia Cmmandauane vna di effe egli medefìmo 
y. creai - 
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tre altre Filippo Vandagna , che era fuo Luogotenente Coloritilo , il Gr sui- 
na, 6' tafaniti Guertcs,pur Ifpagnuoli, & la quinta il Baron Lebil. Quei 
Sìa (aualieria anch'effa era pagata dal Re Cattolico alt Arciduca fuo Co- 
gnato , fi che alcuni parlando di quefle fpefe diceano , quel Re farle per affet * 
tione di buon amore vetfo il parente: alcuni per riputationedi (afadasfu- 
fìi ia : altri poi meno amici a quella Corona , come ciafcuno bàfèntimenti , & 
affetti fuoi particolari , affermauano , che egli non lofaceua , nè per quefìo , 
nè per quello ; ma per valer fi delle for^e dell' Imper odor e , & dell'arciduca 
ad indebolir la Republica , accioche la Italiane veniffealle occafioni meno 
difefa,(S rejlaffe più effofla ad ognifua voglia {et aggtugeuano,che quei due 
Prencipi tenga quefli aiuti non hartbbòno voluto , nè forfi potuto mantener < 
vna continua guerra contra Fenetiani.CS ,je dal Cattolico non bau e fiero bau 
toft cure promeffe,e fferatije ricatti groffi toccar fi Jarcbbòfi rappacificati oda 
prima:& coft, aggregando comenti, concludeuano , che quel Re fotta colore di 
reput aliane commune, e di amore artificio) amente fi feruiua di Ferdinanda, 
e di Cefare, & dell'oro , (S delfangue alemanno per trauagliare a propria 
vttlità i renctiani , e diuenire altrouc quelle form iche e/Ji fo m mini Jl ratta- 
no al DucadiSauoiaper mantenimeuto della grandezza Italiana :&che 
in tal modo con gratiofa maniera, mostrando di fauoùre altrui, auantaggi'a- 
uafeSlcffo. 'Pei oche a tutti è homai palefe , che l' accortezza efquifita fot - 
tilmente fpeculando td ,& pnòtrouare alcuna forte difauori , che arrecano 
gran benefitio a colmo , che gli conferirono , & gran danno , o almeno ninno 
Ville a quelli , ne quali fon cor. feriti , & che da quello arti fino gli huomini 
profondamente accorti traggono profitto mirabile palliando , & coprendo la 
malunlenga, o l'intcrefie proprio, bora folto manto di vna magnaninra ge- 
ncrofità, horadi nectffttà, bora di amore, Ima di qualche altro limile tito- 
lo giu fio , & honorato . Ma qualunque foffe detta ejfere la iutentione del 
Cattolico i certamente dal fanto nome , ch'egli porta , non fi douerà ella giu- 
dicate Jc non affrttuofa , & buoncu» . 'Diede la venuta del LMarradas al 
campo usti liducale gran riputatione, & molto gli accrebbe il nuouovigore ; 
che quafi pur in quegli fleffi giorni fi fece anco maggiore per lo arriuo di quat 
troccnto altri caualli f otto il Coloritilo Felici ano Boghin , partiti in tre com- 
pagnie, delle qttali ne tòmandaua egli vna, vna il Barone d'Atrfficrgb, l'altra 
Martio di Strafotto, fratello di Riguardo. Quefìo aiuto ancora fu di gr art 
benefitio a quel campo ', sì per lo numero de' caualli , come per la perfona del x 
Boghin , che era reputato defiriffmo battagliere era Iole in effetto : onde 

aueniua , ch'egli folojrà tutti fapeua fecondare la feroce natura del Traut- 
mifìoift,ilquale con gli altri tutti fendo intrattabile , difdegnofo, & poco, O 
niente curante de’ configli , e dt? prieghi altrui, folamcntè fi mofìrauaman - 
fueto, & bumano co'l "Boghin , & non fi fdegnaua et acconfentirgli in molte 
cofe,& di vdirc,& conferitecon lui i pareri , & gli ordini. Nè il Boghin al- 
trefi rifiutaua di accommodarft a co fiumi di lui, filmando, che fbùomofa* 
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mìo, lì per li con feruat ione del proprio bene, come per hauePoccafione di Min- 
tori buoni , & opprimere i rei, debba trafmutnrfi in ogni forma per tratte- 
ner fi in buona gratin di coloro , che hanno in mano il gouerno delie coje, an- 
corché Jiano violenti » & ingialli . 

Arriuo del Prencipe Luigi d’Eflo. Difegno fallito al Giufliniano. 

Robe di Arciducali trouatc nelle lèpolturc, e lorprelàa 
. ; > Campolongo . Capitolo Ventcfinioterzo . 

jdreaaveramentc il Trautmiflorft ad alcuni dnro,etfuper - 
bo, & però molti de' Capi non ricevevano da lui tutta quel- 
la Jodisfattione , che haurebbono voluto . Stimavano anco- 
ra non pochi , che egli non impiegaffe quelle forge , come fi 
farebbe potuto ,(2 come forfè conventuale ben l'efiercito 
delia Rephblica banca già depoSìo buona parte delie fue 
: paure per l’ardita fattionedi Lucininfo, la qual anco portata fi a Vtnegia 
con fommo applau fo. àjpettauafi in tanto in campo il Prencipe Luigi dì File 
Generale , come fi è detto , de gli huomini d'arme, nè molto tardò ad arriuar- 
ui . Veramente quelle compagnie meritauano di effei commandate da qual fi 
voglia gran Prencipe , sì nobilmente erano fornite di Cavaglieli, dt cannili , 
e di ai mi . Erano efie da quattordici , & i lor Condottieri , il tjfrlar- 
chefe Cefare Tepoli Bolognese, che fu poi Luogotenente del Generale , il Con 
te Ferdinando, il Conte liberto Scotti Piatitivi, Fulvio Conte di Portiadel 
Friulfil Conte Girolamo ‘Pompei, Giorgio siliegri Feronefi , Pio Capodili- 
fta,il Conte Lcdouico San Bonifatio Paduant, Sanfon Potcelaga , Fedrigo 
Aiartinengo'BreJ ciani , ‘Paulo Brandolino (fonte di Faldemarino ,il Conte 
Gabriel, e’t Conte Manfredi Porti Ficentini,& la banda del Prenci pe,cbia- 
mata la banda grande, era governata dal Conte Pompeo Capra pur Faenti- 
no . Guutò ti Prencipe Luigi in campo prefe Quarticro a Medea , & fi in 
quel Villaggio defiinata Piatta d’armi per quella cavalleria , fendo poco 
prima fiata levata da Romanjo. Hauea commandato in Roman fo Ftance- 
feo Pifani , & innanzi a lui Francefco di Strajoldo Cauagher efperimentato 
nelle guerre d' Fugarla , & di (froatia con canclti honorati . Queflo Cava- 
gliele pi r l’obligo coni mune naturale, che fi deve al Prencipe, per lo panico - 
lare di Feudatario ,& perla Condotta ordinaria, benignamente in lui confi - 
rifa dalla Republica con largo, & bonorato (liptndio,volle coflan temente fer- 
yire al fuo Prencipe contro l'ifitffa cafa d' Auflria, tuttoché [offe flato alleva- 
to nella Corte di Ferdinando con nobiliffimo feruigiofin da fanciullo, e da lui 
il primo cintagli la giada, & nelle guerre favorito, & fomentato . In effetto 
non è maggior legame di qutUo,cbe col Signore originario ci flànge, & fian- 
ft pute quanti amori, (I bonori altronde ci poffano venireiperche ne anco Fer 
dinando mede fimo Jeppe a cotal nfolutme dar biaftmo,Ù folamente neil'ef- 

ftrgli 
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ferglì preferitati i nomi de’ Capitani , chémilitàuano nel campo della Repu- 
blica contra di Ini , egli con qualche affetto diffe dello Strafoldo il ftmtle , che 
Giulio ffefart di Bruto , anche il mio Francefco contra di me ? Matte* 
durato poco queflo Cauagliere nelgouerno di Romanfo , perche alcuni Con- 
dottieri di genti di arme, che quitti da principio hebbero il Quartiere, non ha - 
peano Slimato conuenirft alla dignità loro di obbedire a chignon foffe Prcnti- 
pe, o del corpo della Republica , & perciò era Jlatodato il commando di quel 
Quartiere al Pifani nobile Venetiano, il quale tiòhauendoprima altre guerre 
praticato, & non ejjeuaogli flato aggiunto per afjiflcn^a Con figlierò di bel- 
lica c (peritura, hauea potuto con gran difficoltà dar tutti gli ordini militari . 
Non però a diligenza ,o fatica nè notturna , uè diurna bauea punto rifilar- 
mi ato pieno di \elo verfo la fua Patria , & con ognifoUccitudine , & anftetà 
s' bauea ingegnato di mo/lrarfi tale , quale era de fiderato : ma fé di llccofe at- 
tenenti alle armi non era Stato molto intelligente,tanto più hauea preti aiuto 
vell'inuefligare ,& prouederead alcune altre faceti de mtSle co'lciuilefihe 
erano cctorfe nel Quartiere . Nel primo romore , & nelle prime furie delia 
guerra gli habitatori di quel Villaggio nafeofero la maggior quantità delle 
robe loro,partene'più alti trattamenti » Si foppalchi della Chiefa, parte nel- 
le fotteranee fepolture, ffierando in tal modo di conferii at le dalle mani de’ fal- 
dati , Si di defraudare la Republica di monitioni , Si altre commodità : ilthe 
forfè farebbe ageuolmente facce ffo ,fe la diligenza del Pifani loro non lo vie- 
tana. Eraft publicato per bando, che niuno afeondeffe robafotto pena di per- 
derla , & di altri cajlighi : onde hauendo il Pifani hauto qualche fentore del 
fatto , andò per sì buona traccia odorando, che trouò quelle robe , SÌ fece loro 
tenarie irremiffibilmcntc,che non erano già poche, nè importunano poche cen 
tinara di feudi , Si cosi operò , che coloro caduti per fe medefimi nelle peneri 
promulgate pagarono il fio della continoa fellonia , che dopò giurata fedel- 
tà effercitauano contra la Republica, nocendole perpetuamente con auift , & 
altri aiuti lominiflrati agli Arciducali . esfd rffempio di queSio fu da Go- 
mmatori, & da foldati fatto Pifleflo quafi in tutti i luoghi : in altri però con 
più rigore fin altri con meno; fi che quei Villaggi, i quali con tutta la loro ma 
la affettione , & perfido procedere bau cario fidato dalla Republica vna coti- 
tinoua patientiffima piaceuolcgga ,come conrffida principio ella baucua 
cominciato ,SÌ fi era di già fiarfo il grido; fi mijeroper tali faccheggiamen - 
ti in vna oli inaia di [per ai ione : onde tra per queSio , trà per altri loro natu- 
rali, & acquiflati co fiumi, non rafinauano mai nè giorno , nè notte di portare 
f urtiu amente a Gradifca tutti gli auifi ,cbe poteuano , & ciò che colà dentri) 
fofìe di bifogno . Ada più di tutti gli altri s'adopcrauano in fintili affari quei 
di Ville fio , sì perche la Terra dasè era ricca. Si più non vi alloggiaudho 
foldati, si ancora per la commodità della ricinan^a , Si delle firade; le quali 
gli conduceuano frà caue,eflerpi lungo la ghiara del Lifon-^o molto nqfeofti 
fino alle mura di quella Tetra. Quejla pietà però così infida riufeiua loro 
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alcuna "Volta a gran difauentura : perche le compagnie , chebatteuano il ca- 
mino y mettendo fi tal’ bora in imbofeata ne vccideuano , e ne prendeuano in- 
fime con la roba,cbe portauano , la quale per lo più era ligumi,barili d' aglio , 
& facchetti di fole ; delle quali cofe non Jolo in Cradifcay ma in Goritia anco- 
ra fe ne patiua dijagio . Continuano in tanto il T rautmiflorft a trattener fi 
col campo a Lucininfo , dicendo fi anco , che , per maggior fi eureka di quel 
Quartiere , alloggiano alcune compagnie di caualli a San Lorengo , Vil- 
laggio lontano da effo da vn miglio verfo tJHeriano : di ebehautone ] pia il 
G tufi intano venne in pen fiero , che affai ageuolmente fi farebbono potuto op- 
primere, fe fi f ojfero mandati alcuni pochi caualli a flrcpitar d’intorno a Lu- 
cininfo t & vn grofig in tanto di altra buonacauallcriafojfefì me fio ad affet- 
tarli frd i loro alloggiamenti , e'I detto Quartiere ; doue del certo farebbe*-» 
fubito cor fi , che batte fiero fentito toccar’ all’arme . ‘Però due bore dopò fera 
fece amare da quattrocento caualli ,& mille fanti t & con loro tacitamente fi 
condufit vicino a Lucininfo, & tra efio t & San Lorengo fi fermò fenga efier- 
nc S tato fentito da nimici : commandò poftia all'Antonino ,& al T rit ionio , 
all'vno % che con quattro , o fei andafit addo fio alle fentinelle di Lucininfo , e 
fiar afte alcune archibugiate » all'altro y che con venti caualli de’ meno buoni 
f corre fie fino al Riuellino di Gradifca , & facefiedar’ all’tsfrme quella For- 
tegga ; tutto , accioche quegli , & quefli ingelofiti del proprio r Poflo fi trat- 
tene fiero dentro al Chiufo , & gli vni non f occorre fiero gli altri; fi che i ca- 
ualli di San Lorengo intanto reflafierofeoperti nella campagna fenga foccor 
fo y& ritirata ficura . <jli ordini furon tofio efiequiti , Ù da ogni banda in 
vn iflefio momento fù dato all’Arme con grandifiimo Strepito di gridi , & di 
mofebettatt: ilebe, come il j fiuftiniano f enti, impofe alle compagnie del Pae- 
fcyibe s'intr oppa fiero in Squadrone con le Dalmatinc , & che, dando le J fal- 
le a Lucininfo, marciafiero verfo S. Lorengo aitanti alle coragge,& alla f an- 
teria, & fofiero le'prime ad inuefiir e : perche fe bene quefle eran compagnie di 
archibugieri ,& cummunementefi cbiamauano cauai leggieri , nientedimeno 
tutti haueanoil cor f aletto , & molti anco lafcbena, & la celata a buona pro- 
na, come le coragge . Pronunciato qucflo ordine, nacque per cagione del mar- 
chiare trd quelli , che le commandauano vn pericolalo diffarere » che però fù 
fopito : eff endofi di ciò accorto il GiuSliniano » il quale per tal gara notabil- 
mente fdegnofjì ; & tutto minacciofo riuoltoffi verfo coloro , & Allenite dif- 
feò Capitani , che per voftra colpa non nafea qualche dilordine ; per- 
che la voflra certa lo pagherà, & inuertite purallegramentc, ancorché 
gli inimici fodero mille caualli ; perche la notte là gran cofe, & io vi 
farò fubito di rinforzo con la fanteria : ma niente fù di meSliero di quelli 
ricordi ; imperoche fe bene fù bello il difegno,& meffo in punto con buoni or- 
dini, riufeì infiuttnofo: percioche fi trottò, non e fiere, nè in quella notte efferui 
Slata caualleria a S. Lorengo; C fe il GiuSliniano , hautone l’auifo , non fece 
riconofcere il Villaggio prima del mouerfi f auenne perche dubitò , non poter 
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ciò fare così celatamente,che coloro non s'auedeffcro di e/fere riconof cinti , & 
però prende/fero partito couucnieutc per la lorofaluez^a;o pure {officiò, che , 
mentre fi riconofceua,haucfiel'oc(af ione a fuggire, pcrJuadeadoji,tbc {afferò 
alloggiati in quel Villaggio più tojln per rinfrtfcaifi vna notte, o dne,cbc per 
trattcneruift , non offendo veri filtrile , che gli Arciducali face ff ero alloggiare 
del continuo in vn Villaggio aperto, innaugi alloro Quartiere alla front e, (3 
alla venuta dell'inimico, cavalleria fciolta Jen^a fanteria. Ma non riufeìgià 
vano indi a non molti giorni il difegno de gli Arciducali , che fù di faccbegm 
giare qualche Terra aperta della Rcpublica,da riportarne buon bottino: per- 
cioche , cfìendofi ammajfati vn numero di ducento cavalli , & pochi fanti , fi 
condii ffero improuifarnente a (fampolongo Villaggio ricco, &groffo pofio si 
i confini verfo la parte baffa del paefe , & lo faccbeggiarono malamente pri- 
ma, che da alcuno de’ Quartieri Picnctiani fi fapefft la lormoff a, ancorché^» 
per ghignerai fofic lor convenuto paffare tra molte altre Ville. Pure fé ribeb- 
be notitia affai per tempo , quando fi bauejfe voluto metter in effecutiont. l» 
quello, tire fi poteva : perche, mentre rubauano coloro le cafe, vn di quei Con- 
tadini nella ofeurità della notte fi trafugò loro dalle mani,& cofì ferito tome 
era, corfe a Nogareto non molto indi lontano, e ne diede ragguaglio al Conte 
Camillo Calinolo , che quitti comm andana ad alcune compagnie di archibu- 
gieri a cannilo, offerendofi di ritornare con lui all' bora all bora , (3 condurlo, 
douc era il nimico già difordinato , & carico di bagaglie : occafione da e ffero. 
comperata, & procurata a pretto d’oro J e il Conte bauejfe hauto libera facol- 
tà di coinbaucre,qualunque volta gli foffeparjo bene. Perche fi è veduto ffef- 
fo,i buoni Maefiri di guerra bauer tralafciato a bello {Indio d' incontrare gli 
inimici innanzi al bottino per affollarli co maggior’ vantaggio imbarazzati 
dalla preda, & alcuni con arte bauer lor porta materia da predare . fi (fonte 
mandò tojlo quel Pillano a darne parte a’Proueditori,pcr attendere da lorodi- 
finitamente gli ordini ,{enz* i quali era prohibito l’attaccare battaglia 1». 
Fù da' Troueditori colui molto ben veduto , CS poi donato di vn vefiimen- 
to nuovo, & di vna buona mancia, fenz<* però rifoluere altro, Cffcnza (fedi- 
re altra cummiffione alCauriolo , il quale intanto fatte montarle compa- 
gnie , fi rivoltò qua fi di corfo verfo colà , dove diceuafi , che gli eATrciducali 
marchiavano, per effirea tempo loro addo{Jo,fmpre,ihe gli atriuafje ordine 
di combatterli , & raggiunfcli ben lofio cofì di vicino , ebe bomaifeopriua la ■ 
polvere leuatafi dal calptfiio della loro cavalleria, &, fé continuate bauefiea 
(finger fi avanti, gli baurebbeforfe neerffitati a laf tiare il bottino, o fuggen- 
do# combattendo, & ben molti di quelli , che lui accompagnati ano , dal defe- 
dato# dalla (fcranza di quefio erano portali . Ala il Coi. te (come a tiajcun 
nell' animo corrono i fuoi particolari penfieri ) diffe , che era meglio anaargli 
ad incontrar per fronte , e tagliar loro la firada : configlio, chea molti par- 
ve imponibile da effe quii fi ; onde alcuni con aperto rimbrotto dettero fegno 
della loro opinione, allegando, che le compagnie di Menano,^ di Medea fa- 
c i rtbbon 
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rebbon calate ad in f e fiate, & vrtar la tetta degl inimici, quando ejjì , pic- 
cando arditamente la coda , gli baue fiero alquanto ritardati ; le quali parole 
non potendo quegli, o non degnando di ratbetar con ragioni, le rachetò con di- 
re, che egli commandaua,(i che coji volcua, limando meglio mal contentare 
i Joldati,che difobbidire all'ordine de' Generala & quella fua opinione, quan 
to egli più innanri andana, tanto giudicaua migliore : per cicche, quantunque 
hau effe mandato ì'auifo a Alenano , niuno ordine gli venuta da' Capi fupre- 
mi di attaccar \uffa : il che più tempre induceualo a credere di batter abbon- 
dantemente foia fatto al fuo debito con l'efjerfi allenito in tempo , & meffofi 
in punto da potere ad ogni lor cenno fopraggiunger la cavalleria inimica : & 
perciò flava Jaldo nel non voler tentate co/a alcu naffenga e fare ffo commanda- 
mento . Conflderaua il Cauriolo , che combattendo non era flcuro di vincere , 
non fi vincendo già fempre , che i faldati fon di combattere de fiderò fi , come T 
Pompeo in T e faglia con paragone a tutti i caft in tutti i Jecoli e fi empiate ci 
pale/a. Afa ben era ficuriffimo di precipitar ogni fuo buono flato, fe, combat- 
tendo fen^a ricever ordine , riceuea /confìtta : perche al certo non barebbono 
altri voluto parte alcuna, nè anco minima, di quella colpa , che tutta haiteffe 
potuto cadere/opra di lui : perciò nel marciare ad bora ad Ima andauafi ag- 
girando, e tirando accortamente il tempo in lungo, Je forfi alcun ordine gli ar- 
tiuaua,& ammollili a in tanto, & affrenaua lo Jdegno , & i ramarichi de? fal- 
dati con f offerir di guidargli a tagliar' a nimici la firada del faluarfì. Jn que - 
tta dincr fi tà di voleri, e di pareri, gli Arciducali a lor bell’agio fe ne ritorna- 
rono a’ Qu artieri mentre alcuni faldati facevano inflanga,cbe fi combat- 

teffe, ed il Conte reputava ciòeflere contro gli ordini , & perciò non voleva , 
all'inimico avanzò il tempo, che gli fa* ebbe mancato . Diche poi furon mol- 
to più lodati quegli, che que tt i ; ri perche irà le apparente foldatefthe ritro- 
va ftmpre più partegiani il molto ardire, tire la molta cautela ; come ancora, 
perche molto facilmente noi lodiamo quella opinione, con l'approbation della 
quale ci f graviamo dal pefo di vn qualche errore , che potrebbe effer a noi im- 
putato Je all' aln ui dofio non locaticaffimo: & quindi forfi auenne, che alcuni 
altri molto comendarono la prontezza de' faldati, & no moflraronft molto fa- 
disfatti della tanta ri/eruateg^a del Cauriolo, come falò imputare ogni colpa 
a lui, leuaf/e da loro ogni ombra di mancamento, & co parole poco dolci fignift 
corono que fio animo loro: fiche egli ,che accertati a fi d' batter ben fatto, & fi re- 
putava angi degno di merito, che di emenda, & era in effetto Cauaglier giu- 
ditiofa,& intendente di quel meiìiero, ritrovò feufa idonea di deporre per al - 
l'hora il carico , & di partir fi del Friuli , fi come fece : & fotti tu ilo fù poi in 
fuo luogo Franeefco di Strafoldo . Cominciarono per quetto fucceffo tutti gli 
altri Villaggi della Republica più profjìmi all'inimico a temer forte, & qua fi 
in tutti da’ Contadini ittefii , Ù da gli altri habitatori fi fece qualche poco di 
riparo alle Pcnute, & alle principali cafe, & ordino/fi qualche guardia , a fin 
thè non fi tinouaffe in loro l'effcmpio pafiato; reputando molto buona dottri- 
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na lo imparare all'altrui fpefe ; perche fii molto grane il danno di Campotoif* 
go , quanto però alle robe , & quanto a gli animali : percioche con le habita- 
tioni ^ con leperfoncgli A ufi ri aci in qucllafor prefa fi portarono molto mo- 
de fi amen te , non ammalando , nè ferendo , nè in altra guifa oltraggiando 
veruno di quei Pae foni, che jlauano cheti, & non menando nè anco prigioni » 
fe non due donne di parentela congiunte con alcuni di loro . Aon vj arcano 
però qucfla piacendola co' faldati forefìicri,fe per forte , nel far fimili fua- 
liggiamentiyfi abbottonano in loto ; anji gli vccideuano fieramente, o tonda- 
cenanti prigioni , per le relationi , che da' Contadini venivano lor fatte delle 
peffi me maniere, che vfauano i faldati co’ foggiatati; fi che pareva, che lo face f 
fero in vendetta : Vendetta forfi non del tutto ingiù ila eontra alcuni ; fe ben 
in vero tal volta molto crudele , come appunto vjofiì nel Jaccbeggiamento di 
Cam polonio ad vn faldato di Corata, che coloro trovarono ammalato; per- 
che tirandolo con grande immanità fuori del letto lo gittarono barbaramente 
giù dalle finefìre in guifa, che fi fiaccò fubito il collo . Al a della attione , che 
commi fero eontra il Sacerdote'Tarochiano di quel Villaggio , non sò come fi 
poffa trottare feufa , che vaglia ; perche sì come il giu fio J degno lava , e netta 
in pa rte l'errore , cosi lo ingiù fio notabilmente lo deforma ; pofciache non fi 
vede, che per altro incrudelì fiero eontra quel Paroco ,fe non perche egli cercò 
difenderli dalla loro inttafione, & faluarfi la roba, & la vita, come la natura 
infegna a ciafcuno : il (he fece egli molto cofl antemente, fi francamente; im - 
peroche, battendogli coloro circondata la cafa, ricorfe egli con tanta prtflegga 
alla difefa,& alle ami, & quantunque ei f offe foto , maneggiò sì ben l’arco- 
bugio , che per buona peg^a li tenne di fuori , nè prima venne in lor potere , 
che ne hauefie ammalato alcuni, & feritone da cinque , ofei . Fù alla fine 
egli morto : ma ciò forfi a quegli affai itoti non era di grane colpa , fe non che 
empiamente dopò morte con brutti fme ferite gli trucidarono la faccia , & 
gli cavarono gli occhi ,& tagliar ongli le mani: ferità veramente inbuma- 
na > & che dijpiacquc fommamente a molti de proprij loro amici . Dal paf- 
f aggio, che fecero gli Arciducali da Gradifca in (ampolongo con tanta fecte- 
te% %aji certificarono i Fcnc riatti maggiormente , che molti de’ Contadini , i 
quali nuovamente haueuano giurato fedeltà alla Republita, perfifleuauo 
efiinat amente nella deuotione di Cafa d’Au firia , ffi amavano meglio il Ser- 
vigio di quella , che la propria confcien^a , & l’ofieruatione della fede : però 
cbiamauanli traditori, & infami, e fiagger andò , non dover fi ,permoftrar 
charità verfo il fuo Signore, incorrete in perfidie, e vituperi ìj, ma più tofiofin 
tutti i enfi anco violenti, durar cofìanri fenica dedicar fi con nuouo giuramen- 
to a nuovo Prencipe;& diceuan.che la deuotione de Contadini Tadoani ver- 
fo la Republita ben era fiata altra deuotione , che quella de Contadini Fi irla- 
vi verfo fifa df A ufiria ; quando feudo Mafiìmiano Imperatore all’ affetto 
di quella Città, e fi per non bauer ’ a dithonorarfi co'l mancar di fede , e fendo 
rijolurifimi di fempre ferme alla Republita, fi laftiauano più toflo ammali 
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gare dagli Alemanni fhe proferire vita volta Viva Av stria. Mol 
to i generali Pendimi erano f degnati conti a sì fatti Villani , (3 in partito - 
lare contr a quei diVilleffo , fapendo , che gli Arciducali nel trasferir fi a 
Campolongo erano pafjati per quel Villaggio ,doue,in vece d' efferfi porta- 
to di ciòauijo a' Quartieri della Republica , ejjì gli haueano aiutati , & ri- 
fiorati con ogni punibile sformo nell' andai a,& nel ri tomo: per lo che non par- 
ve bene , che sì fiuta dislealtà rimaneffe impunita : onde furon mandate al- 
cune compagnie di foldatcfca con ordine , che interamente faccbeggiafjcro 
quel Villaggio , & face fiero fgombrare il paefe a tutti quegli h abita tori , la 
qual rifolutione cagionò , che non foto ViUeJfo,ma ogni altro Villaggio , che 
foffe Rato prima Arciducale , fù fenga alcun riguardo peffimamente trat- 
tato , e [penalmente da qualche compagnia di caualleria Lombarda,& ^Dal- 
vnatina , alami della quale fuori del confenfo de' loro Capitani , (3 de' più di- 
f creti , commifero qualche vile indignità co’l leuare per forvia , o per ingan- 
no ogni povera, & me canna forte di robe quantunque fordidc , & ogni estre- 
ma facoltà a quei difuenturati . A è fà poffibile chiuder talmente la bocca-» 
alla Fama (overa , ofalfa ellaftfuffe) che ella non nominaffe alcuni ancora 
di quegli , che haueano qualche titolo di commando , C3 non gli additaffe, co- 
me macchiati di quella sì brutta pece : Coft pure il ftlentio li guardi , accio - 
che in tempo più libero altri non gli faccia paleft; & il Cielo giuSìiffimo co- 
nofeitore delle opere de' mortali in tanto placato confenta, che fia di prò a loro 
la roba , che hanno con grani eflorftoni frappata di mano anco a molti pove- 
ri infelici , a i quali la [ingoiar clemenza della pietoftfjima Republica, & de 
fuoi Maggiori Raprefcntanti la haueua lafciata con caritatevole humanità . 
Non fi potette in vero a quelli sì fatti inconvenienti riparare , con tutto che 
alcuni ( dei più baffi però ) feuer amente fe ne caSìigaffero ; percioche c fendo 
circondati i Generali da molto maggiori penfieri,eran anco neccffitati indirà ' 
gare ogni fludio a proucdere,non alle particolarità, ma a ripar are, die non ca- 
deffe loro addoflo qualche vniuerfalenotabd danno: poiché l'effercito Arci- 
ducale era cresciuto sì fattamente di forge ,cbe il T rautmifiorft di nuouo era 
venuto in opiniouedi provocarle genti ficnetiane ,& di far in campagna _* 
alcuna fingolar f anione , purché con qualche vantaggio lo baueffe potuto 
fare . jn tempo dunque, che il Ba> barigo era partito di campo, & che era ar- 
rivato il Proueditor Fofcarini a Merlano , & che il fupremo Generale An- 
tonio Priuli venendo da f'cnetia allafua carica, era giunto a Palma, il T raut 
mifiorf talli fediti di Giugno paflò fecretamente a Gradifca con none com- 
pagnie di cavalleria , & con vn buon groffo <f infanteria : & fi mife in im- 
bojeata nella fofja della Fortegga, mandando alcune truppe nella campagna 
vicine al luogo , doueil Francoio fù già disfatto , affinché l’inimico allettato 
dalla vi Sìa di quelle ,fi auangaffe , & incapandole fi conduce ffe , doue foffe 
poi dall’ imbofeata ricontrato,& rotto : Et riufciuagli facilmente il pen fiere, 
feil taf o,o quel, che fi foffe, no» vi fi interponeva : Et già il MaSlro di 
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po hauendovedute quelle genti nella campagna haueafubito fatto yfcire al - 
cune compagnie di cavalleria, & di fanteria di Menano, & condottele nel» 
la prateria per venire alle mani. Marciavano egli, & il T riuigiano di Van- 
guardia con la maggior parte de’ cavalli ; di battaglia con l’altra par te, & 
con la fanteria il Folcarino, il Martinengo , & il Roffi . In queHo il T riui- 
giano bebbe ordine di prender vn giro , & attaccargli inimici dal loro fian- 
co fi »i [ho , con intentione > che tutto a vn tempo fi mone fiero contea il fianco 
deliro alcune compagnie di corale , & in vu medefimo i fi ante lo inuefìif- 
fero}& cofida tutti i Capi fu conchiufo , Je ben il aSPCartinengo concorft 
in quella fcntcn^a più toflo per generofità, che perche fentiffe co fi, fecondo le 
buone regole militari . Il T riuigiano per tanto fece dal fuo canto molto il de- 
bito, & continuò fempre a fcatamucciare : ma le corale non vrtarono , nè 
Jcppefi mai la cagion certa, che ritardato, & ritenuto te hauefie , raccontan- 
dola varij variamente, & in maniera , che quello , che da prima fù racconta- 
to, nonfù per alcuni di loro di molta riputai ione , & il Proueditore Genera- 
le Antonio Priuli, che, come s’i detto, era in Palma,non ne htbbedi loro trop- 
po buona relatiooetondc alcuni Capi principali, & altri Capitani confapeuo- 
li afe medefimi di non bauer commeffo alcun mancamento procurarono con 
ogni loro potere , che fi manifeftaffe alar prò la veri td, lafciando la vergo- 
gna a chi J e la meritava , 6 * perciò furono publicate fopracotalfucccfio ìc* 
Jcritturc , ebefeguono • 

£ Ssendo flato rifcrto,che l’EccelIcntifs.Signor Proueditore Ge- 
nerale Priuli) habbia detto in Palma , che, fé noi foflirao flati huomini 
da qualche cofa,hauercflìmo tagliatoa pezzi l'inimico, che fl trouaua 
fotto Gradilca Giobbia pallata il dì ledici di quello, &: perche iosò, 
che elfo Signor Generale bifogna,chc parli per relationc d’ai tri.Io che 
ini trouai in fatto , & che Cubito alla prima voce d’Arme vici; , come 
fecel’Ecccllentiflìrao Signor Gio: fiattifla Fofcarini, Signor Ferrante 
Rolli , Signor Pompeo Giufliniano .elìendoci anco auanza torniti- 
flrillìmo Signor Camillo Triuigianocon li Ca pelletiche con l’inimi- 
co cominciarono qualche fcaramuccia,èpar!o debito mio farcono- 
fcerela falla informationc,chcèflatadataaquel Signore, &fe ben io 
non vi hò interclle più che tanto, perche a me non toccaua far' altro* 
che inueflirc,comela noflra Vanguardia hauefleinueflito, cflendoio 
di battaglia con rEcceJlentilIimo Signor Fofcarino fudetto, deue era 
ancora il Signor Ferrante di Rolli, dico che mi fù ricercato da quei Si- 
gnori, che menauano la Vàguardia due compagnie di corazze, lequali 
lubito feci auanza re, con ordine , che douelleroobedirea quanto il Si- 
gnor Pompeo Giufliniano Ichauellc ordinato, eflendofi elfo Signor 
Pompeo auanza to con k Vanguardia: dico di più , che hauendo man- 
dato 
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dato effo Signor Pompeo a dire all’ Eccellenti flimo Signor Generale 
Fofcarino,fe li parca, che s’inucfliffel’inimico, Se haoendomi effo Ec- 
cellentiflìmo Signoreadimandato il parere, le beneioconofceuo, non 
elTere di ragione per quello iodirjò poi qui a baffo, dilli, che elio Signor 
Pompeo facefle,comeli dittaua meglio, che Sua Eccellenza, & noi al- 
tri l’hauereffimo fegui tato , & li mandai fubito vn’altra compagnia di 
corazze, non renandone, che vna con effo Signor Eccellentiffìmo 
Generale, & qualche Auenturiero , che erano con Tua Eccellenza , & 
da ducentomofchctticri fatti vfeire da queffe trinciere per ogni buon 
rifpetto. 

Vengo bora alle ragioni , perche non mi parea lì doueffe inuefìire 
l’inimico. Prima, non fapcuamo quanti foffero. Seconda, il nemico 
con tuttoché foffe trauagliato dalli Capelletti , che hauca rilluflriffi- 
mo Triuigiano , che loandauanoad attaccare vicinoalle vigne , doue 
elio era, non mai volfe vfeire, ma con amichetta te, che tiraua li faceua 
allargare j fegno euidentiffìmo, che haueano il detto Forteper loro 
ben guarnito di mofehettaria, rapendo noi molto beneefferui vn Trio 
cierone,chelacaualleria non il può paffare,fe non malamente . Terzo, 
erano attaccati al fauoredel canone di Gradifca , che per tutte quelle 
cofe, come lì doueua,non lì poteua attaccar l’inimico lenza cuidcntif- 
fimo pericolo di perderli, come in effetto lì è chiarito dipoi , che erano 
in cauallcria più graffi di noi , e che il Trincierone era benilfimo arma- 
to di mofehettaria. Io non la só vedere, & per quanto con quella fcrit- 
tura,chc Tara Tempre mantenuta con la ragione in mano, dicoche non 
vi era 11 rada alcuna d’inucllirc l’inimico, nè li poteua fare d’auantag- 
gio di quello, che fece l’illullriffìmo Triuigiano co’fuoi Capcllcttùan- 
zi fecedi più di quello potea,&douea,&libaflauacffere in campa- 
gna^ alpct care,che loro doueffero vfeire . Per quelle dunque , & al- 
tre ragioni, che tralafcio, dico, chechi ha riferito aH’Eccellcntiffimo 
Signor Generale Priuli, ha riferito il falfo, Se hà mentito, offerendomi 
io con le ragioni fudette, come farò anco con la pillola , Se fpada a ca- 
vallo ; però quando qualche curio fo ne hau effe volontà, torno a dire, 
prorellando,che non dico quello, perche io habbi bifogno, fapendo in 
mia confcicnza hauer fatto più di quello mi lì afpettaua, perche il mon 
dorcllilgannatodi qualche ombra, che poteffe hauer prefo. Parmi 
ancoraché corra vocc,chelecompagmedi corazze,che fcciauanzarc 
haueffero ordine d’inueffirc, e non lo volfero fare. Quelloda me non 
è creduto.conofcendoli per Cauag)ieri,chenon tanto non fuggiranno 
l’occafioni honorate, ma Tempre le anderanno incontrando , fapendo, 
ch’etfi faranno fa per la verità del fatto con fcritturequì attaccate . 

Dat.in Menano il dì a a. Giugno 1616. 

Francefco Martincngo Malpaga-,. 
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Adi ia. Giugno 1616. In Menano. 

Ritrouandomi Io infraferitto con la compagnia di Corazze nella 
campagna di Gradifea , fui commandato daU’Ecccllentiffimo Signor 
Generale Martinengo,cheauanzafli,come fubitofeci,&arriuatoad 
alcune truppe di Capelletti feci alto con la compagnia in faccia del ne- 
mico , & io andai a trouarc rilluftrifiìmo Signor Camillo T riuigiano, 
& li difsi, Signor Illufirifsimo, che habbiamoa fare ? e lui rifpofe , An- 
daremo operando fecondo fi goucrnerà il nemico , & vcdendo,chc’l 
nemico non fi voleua auanzarc fuori del calore de’ fuoi mofchetti,d’or 
dine del Sig. Pompeo Giuftiniani fi ritornò tutte le compagnie de ca- 
ualli da quaranta pafsi incirca, & dopò vn'altra volta, per veder le’l ne 
mico fi voleua auanzare fuori del calore di mofehetti , d’ordine del fu- 
detto faccflimo vn’altra fimilc ritirata . Dipoi fi auanzafsimoverfoij 
Capitello, & il nemico vcdcndoqucfto fi ritirò verfo Gradifea, & noi 
andafsimo con le compagnie fino alle Vigne. Si A (parla voce, chea 
due compagnie di Corazze folle fiato commandato , che andafieroa 
inueflire , &c che non le volfero andare , dico , che quelli tali , che vo- 
gliono dir quello, non dicano il vero , c chequando ia prò chi fono glie 
lo manterrò con la fpada in mano. 

Sottofcrifei Io Gherardo Bcnaia Capiuno di Corazze. 

1 Sdfct iT iv y f . *>. iP ila** wQHPMp 
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Adi ai. Giugno 1 6 16. In Menano. 

Ritrouandomi io infraferitto il dì Tedici Giugno con la mia compa- 
pagnia di corazze nel principio della campagna di Gradifea apprefio 
J’Ecccllcntilfimo Signor Prancefco Martinengo nofiro Generale, fui 
commandato da detto Signor Eccellen rifilino, ch’io douefii auanzare 
con la compagnia ,doue fi trouaua l’Ecccllcntifiìmo Signor Pompeo 
Giufiiniano , Oc l'illurtriflì ino Signor Camillo Triuigiano , i quali già 
haueano cominciato fcaramucciare con l’inimico , con ordine che dal 
detto Signor Pompeo douefii riceuerelicommandamenti. Arriuato 
fubito a quella volta mi fu commcflò dal detto Signor Pompeo fer- 
marmi apprefio a compagnie di Capelletti , & poco dipoi facendomi 
auanzareal corno deliro , doue fi ritrouauano due compagnie di Ca- 
pelletti,vltimamentemiauisò,che douefii ritirarmi , come fecero an- 
cora lealtregenti,cheiuifi trouauano. Et perche mi è venuto ail’o- 
recchie, che v’òfparfa fama, chedue compagnie di corazze comman- 
da te d’inucftire l’inimico non lo volfero fare, mi è parfo debito mio far 
palefe la verità , lignificando, che mentano quelli, che dicono quella^» 
falla bugia , efiendo io Tempre pronto mantenere con la fpada in mano 
quella verità. 

SottofcriJfi io Girolamo ladini Capitano di Corazze , - 
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osfqucfle affcrtioni non fù chi contradicefie, 0 perche quella fama fojfe^ 
fiata frarfa con parole ambigue , 0 da incerto auttore , 0 altro, & continuofi 
atirare innanzi la guerra, ciaf cun nella fua opinione. 

Grauiflìme infermità nell'eflercito Venetiano. Pietà grandiffima del- 
la Republica . Munificenza di Francefco Martincngo . Fon- 
dationedel Forte Stella . A 1 tre Fortifica tionij e Scor- 
rerie. Capitolo Ventefimoquarto. 

Entregli animi de' Cauaglierifentiuanft alquanto alterati, 
& infermi da sì fatte male fodisfattioni , nacque altro con- 
tagio nc corpi de’ caualli ,& in breuifimo tempo entrò fri 
di loro così gran mortalità , che nello fratto di vn mefe ,e 
meggo reflò poco meno , che disfatta quaft tutta lamilitia 
degli huomini d’arme. Nè mancatta chi dicea,che piùd'vno 
di que'foldati fopportauano alleggramente la morte de' caualli , per hauer da 
ciò occafìone di ritornarfenca cafa,& riponenan quel danno tri tuoi maggio- 
ri guadagni ;fe però vi era danno alcuno de’ faldati, & non tuttodel Prencipc, 
il quale non falò perdeua i caualli , che cranfuoi ; ma la opera ancora di colo- 
ro, che continuatamente anco iu pace tanti » e tanti anni bauca con regali {li - 
pcndij proni fionato . Ai orinano i corfteri a decine il giorno , & e/fendo rari , 

0 ne furio , che bautjfe l’occhio ad altro , che a fattrar fa flejfo dal pericolo , il 
quale gli huomini a ncora minaciiaua , C imereffe del Prencipe veniua graue- 
tnettte negletto itti gouemo necejfario de' caualli , come porta la ordinaria [_* 
v fatica , che ciafcun Labbia più a core le fae coje priuate , & muffirne la pro- 
pria perfana, chele publiihe d'altrui , alle quali tanto fi bà riguardo loia- 
mente, quanto elle al commodo particolare fono di giou amento ;& aucnendo, 
che {anodi danno , odi mole fila , odi pericolo fono del tutto lafciate in ab- 
bandono , & molto più .fa nervi è partieoi ar offitio , che auertifaa ciafeuno 
dcU’obligo fuo,& corregga con piena auttorità,chi erra. Si vedeano per tanto 
attorno attorpo a Roman fa , dotte e(ft prefa bancario Quarticr di nuouo , per 
tutto in gran copia belli fimi corfteri morti , & ifofi , & i campi halit aitano 
ne’ vi fi co fatar sì bombile, che a pena poteuafs fopportare;nè per quei contor 
ni caminauafi il alcuna parte , che que/la malafatta pefìe non arnmorbaffe 

1 pafieggieri ; per la fJUal cagione forji più , che per altra trappafiò vltima - 
mente la malatia con più graue danno anco ne gli huomini , e generalmente 
in tutti i Quartieri penetrò vn' infermità sì maligna (con qualche fa fretto 
di male contagio fa ) che alla giornata tic moriuano le centinaia ; ondcl'effer- 
cìto dclla*Republica più era sformato ad effer intefo a fcbermirfs dalle perli- 
fere fabbriche a trauagliare gli Arciducali : 1 quali all' bora veramente in 
fommo vigore di caualleria , & d'infanteria trouauanfs , cofaper lo numero , 
come per la qualità , fa bene erano in qualche parte bifogneuoli di con figlio, 

S & molto 
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C Molto più dì r if blu t ione -, & in vero può di con figlio dir fi priuo colui , che 
rapprefentandofeglivna chiara , c certa occafione di fecur amente opprimere 
il J iio inimico o non la vedevo la trafcura.7'raf turata però quella da gli Arci- 
ducali non farebhcfi, quando al parer di alcuni pochi fi foffi'c obbedito ,i quali 
nelle Coni ulte tagunate /opra di ciòdiceuauo molto efficacemente , che non 
[correndo più i l'enetiani la campagna , fi doucuano affiatiate ne' proprij lor 
Quartieri jpatijfi di circuito . voti di Jifenfori , indeboliti affidi per toma • 
le, e //attentati molto più per lo timore del peggio, & injlauano viuamente , 
che , offerendofi loro per buona forte la vittoria , ella fi dotte fie prendere fin- 
ga perdenti tempo ; tendo le cofe del mondo cì leggiere ,c he je f buomo ni po' 
co Jollccito , prima elle fdrutciolan di mano , che fi po/Sano ftringere ferma - 
mente : & aggiungcuano di più , che fé fi la/ciaua fuggire sì bella opportu- 
nità , non era poi da incolpare la fortuna , che diuicnc a coloro meritamente 
inimica , da quali difbreggata fi conofce ; ma da imputar /diamente a fe me- 
de fimi di non bauere cono] cinto il tempo a propofito > nè Japuto di e fio valer - 
fi; che è la più lodata parte della prudenza: percioche , sì come a colui manca 
fempre il tempo , & la fortuna , che non ditlingue quale operatione a quale 
bora fia più proportionata,così auanga fempre tempo, & fortuna a colui, che 
intende qual forte di opera a qual particolar tempo fi richiede. Ma non giuri- 
fero tali difeorfi all’animo di toloro , che nella maggior autorità fi dettano : fi 
che gli Arciducali ancora in que' grandiffiimi caldi della Eflà non cur aronfi 
tentar cofa di momento . Era la fomma delle prone loro attaccare di giorno 
qualche leggcriffimafcaramuccia, Ci la notte infi diare co qualche diligenza 
le fentinelle per defiderio di far taglie, Ci di acquifìarne qualche honore , & 
. bene fpeffio veniua lor finto di menarne alcune pregioni , & di ammainar- 
ne; &era per que fio il loro ardire trafeorfo tati? oltre , cheta fàccia degli 
iflrffi Quariicri,nel più chiaro del dì veniuanoad affrontarle, tome di giorno 
appunto ammalarono Bortolomeo Janis gentil’ buomo Mene fe, mentre egli 
fatea Cafcolta poco lungi da Merlano. Era già battuta la Diana, quando 
vna truppe tt a di Croatti Arciducali s'accoflarono al Quartiere, Ci mofl ran- 
da fi amici piaceuolmtate calumarono verfo le trinciere . A quefti,fù dal la- 
nis dimandato con pocofofpetm il C h i V. x v a , / limandoli CapcUetti,Cf 
effi rifpofero S. M a r c o , fi che egli troppo credulo fenga ricercar' altro 
larciofi'eglivcnir'addoffo , & conof condoli poi , di' volendo fi faluare verfo il 
Quar riero no lo potette fare, tutto che / òffe f òpra vn Delotiffimo cauallo, viti 
titorc di Pati j ; pcrtioche fopr agiunto da vn altro fù con motti colpi ne i fian- 
chi cattalo di vita ; giovinetto d'anni federi, bello , (S coraggio fo, che ven- 
dicato anco non fù : perche coloro prima , che altri delle trincete vfciffi't^» t 
ritomaronfi commodamcnte a Lucininfo : Ci indi a non molti giorni di nuo- 
vo menarono prigioni alcuni altri foldati di coagge , che su' l meggo giorno 
fnceuano la f catinella, ingannati anch’cffi dalla medefimacredenga , che gli 
Arciducali Croatti f offeso Capelletti per l’babito ,& per la lingua del tutto 
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famigliatiti. In cotal guifa l'efiercito renetianofcbernito da nimicì;ma mol- 
to più trafitto dalla malignità delle febbri fi era ridotto in prffmo flato , & 
già quafi difreratodi vittoria temeua c Urani danni , auangandofì tuttauia 
più fempre il male ; il qual fe bene communemente cadetta Jopra tutti, era 
nientedimeno affai peggiore [opra la fanteria , come gente, cbeperpoucrtà 
non poteua trovar riparo ne’ fuoi difagi . Che pure,doue il danaro, & l'inge- 
gno abbondano, fi ritroua ancora ne' dijficiliffimi cafl qualche fcbermo . Ma 
la Repulica intanto, come quella, che ni per nouità , nè pergrauegga di ma- 
li , o di fuenturc non fu mai ttafcurata , nè sbigottita , nè mai fi alterò, dopò 
bauere [pcfo molto T cforo,per nuoue occafioni di f fenderne , f libito in quelle 
repentine miferie, con prouida diligenza erejfc , & amplificò a Medea vn 
commodo Ho fri tale , vno a Ronchis di Palma , vno ne mantenne dentro alla 
ifleffaTalma, vno a San Gottardo luogo vicino a P'dine , & alcuni altri 
altrone;doue erano gli ammalati condottisi ì lecarrette , & efquifitamcnte , 
& amoreuolmcnte gouernati a frefc publicbe in ripofo di buoni letti , con ri- 
fioro di delicati cibi , con affifìenga continua di Medici , & con purgationi 
difalutifere medicine : Nelle quali fole medicine, confumate per gli amma- 
lati del campo, il Principe fpefe(cofa memorabile a dire,& pur veri ficaia co’ 
libri degli Spaiali ) più di cinquanta mila feudi : & ne ’ Medici parimente 
altra groffiffima fummo; perche teneuanfi continuamente dalla Republica 
proti ifionati nell’ejfercito fei,& fette Medici per benifitio di faldati, con qua 
ranta , feffanta , & ottanta feudi al mefeper ciafcuno : che ottanta feudi fu- 
rono dati il mefe al Protomedico Gio: Battifla Fuoli A/odeneJe , il quale ve- 
ramente in tutta quella guerra dal principio fino alfine portofjì molto egre- 
giamente non foto con la Jufficienga dell’arte , ma co’l di (predare anco i di- 
fagi , C i pericoli del campo , per lo qual fuobuon gelo , (3 feruigio così vti- 
le preflato in tutte le malatic de’ Generali Priuli, Landò, Friggo, & altri 
meritò di effereanco fuori della guerra proni fionato in vita dalla esemplare 
gratitudine della Republica , così anco ricono fendo in lui la morte dell’sll- 
fier Ercole fuo fratello morto in queflagucrra : & acciò taf prouedimento di 
ammalati procedere finga frodi, & con pia carità, & maggior’ordinefù no- 
minato vn Sogetto eminente, che di ciò bauejfe in tutti i luoghi la cura gene- 
rale i & queflo fù Antonio Manino Catiaglier principale nella Patria, che 
alloggiato in campo feruia di Auenturiero , & haueafin dal principio della 
guerra fornito, effendo flato egli vno fri quelli , che alla prima ferreria degli 
Arciducali a Monfalcone,era vfeito in campagna con buone truppe di ami- 
ci, & adberentitper incontrar quei Croatti,& T rieflini. Per sì buongouerno 
gli infermi rifanauano in tanta quantità ,e tanti pur adhora adhora ne fopra - 
ueniuano dall’effercito,che,nd potedo il co tenuto delle cafi, ancorché fratiofi, 
e gradi, capir tutti furo» piantate negli aperti prati molte tede da capo,doue 
fi ri tir aitano di mano in mano i conualcfcenti ; le quali tende poi per qualche 
foretto circodate di T rinciere pannano vn’ altro piccolo sillogi amento cam- 
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pale. In Merlano altre ft Francefco Martinengo foutniua dalle proprie fatai 
tà con regia munificenza, C* paterna benevolenza • poucri languiti , prima, 
tbcall’bojpiralepotcficro efier portati ,edifua cafa Jomminiilr atta cibo, & 
bcuanda a tutti quelli, che ritenere lo voleJJ'ero,& con ogni caritatcuole amo- 
teuolczga s'ingcgvaua di ritenere làfoldatcfca in buona (perai>za,ct il nome 
della Rcpublica in reputationc , conciliando anco a fe fi (fio in quella manie • 
ra la benevolenza dcU'vniuerfale : che in vero non i migliore flr omento pel 
acquietar benevolenza , che la iflefia bcncuolcnza, la quale, Je ad cfi'aficon • 
giunge poi anco la liberalità , hà forza mcrauigìiofa j ptrche ninna cofa di 
maggior inditio di animo generoso, & amico ali' bimana natura, che {pende- 
re a bcncfitio di altri nelle belle , (2 nobili octafioui largamente , & con pia- 
cere: & chi di propria volontà per grandezza del JuoTrencipe comparte al- 
trui le fuc ricchezze ;que£h è ben degnodi efier' ammirato dagli occhi dicia- 
feuno, & ben meriteucle di efier sù le publubc (palle tra gli bonori foflenu- 
to, fendetti i sì fatti tariffimi, sì come molti fono quelli, che fi recano a profitto 
lefciaguredeljuo Signore, & còpiaccionfi di arricchire nella i fi' • (ione de' te- 
fori , che il Prcncipe è sfolto impiegare nc'bìjvgui : Indegni coltolo di go- 
dere quella vita , che la bontà del Prencipe difende loro da tutte le violenze 
colfafoi z a del fuo potente braccio: Non mi r itenni: di quella roba, che la be- 
nignità del Prencipe cuflodijcc loro cantra la voglia del mondo tutto co'l prò- 
iiidofguardo della fua Ciufiitia : VJurpatoti fi audolenti di quella riputazio- 
ne, che la clemenza dtl Prencipe confetua toro con perpetue (pefe j il che co fi 
ho toccato con qualche vebemenza ; perche anco de' tali ve n’erai o parecchi 
in quel sì calamitofo tempo ncll’i ffercito, e nel paefe della Rfpublica,non ope 
rando punto nella co fetenza loro la memoria dtl lor debito, ni il Japere,cbe la 
vita, ki ciò, che pojfedcuano , baueuano a riconofcere dalla zelante charità, 
co la quale la Rcpublica li protcggeua:come bà Jempre per vfo di protegger, 
t difendere lo (pirito,P hauere, & C honore de'fudditi fuoi dalle ciuili, & dal- 
le ftr antere effefe , con prouidenza vigilante fenza pari , e ftn%a e(f empio, 
[occorrendo anco con larghezza di denari prontamente a tutte le loro infeli- 
cità , & tenendo con palcfe applaufo, & confusione di tutti per verità in - 
dubitata , che leampliffime ricchezze , le quali ella poffiede , & alla giorna- 
ta và accumulando, le fiano datcnon per lo vfo proprio dc'Scnatori, come el- 
le dannefi a pi iuati;ma per lo benefit io de' Popoli a leifoggetti , profetando, 
che quanto cUanc bà maggior eopia , tantomeno deue t fiere parca in [eveni- 
rci [ottopodi al fuo gettono :sìcomevien reputato maggior fallo ilpriuar 
alcuno cC vn gran bene dokutbgli,cbe di vn picàolo . Di così per fetta, & fan- 
ti volontà verfo le perfone ricevute da lei / òtto la fua tufi odia nedaua vera- 
mente la Rcpublica fegno manifeflifiimo nel rimediare alle calamitofe affl.it 
tieni del fuo cficrcito , facendovi pi oui fiori grandifiìme per tutti i luoghi, & 
efièdo molto bè freddata da fuoi Rettori quefia sì retta int elione. Era in Fdcr 
ne a queflo tempo, iffendofi già il Morefini partito, Luogotenente Cenerai* 
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della Patria Giouanni Bafadonna,Senatore d’animo virile, feroce, &aueg- 
go alle fatiche , e trattagli , Inumo infume di mirabile eloquenza , di pro- 
fonda dottrina cinile , & quale appunto ftricercaua in tante difficoltà , che 
circondavano il Friuli . One fio generofo Signore diede veramente a tutta 
quella Città ncllacura de’joldati languenti vn’effempio notabile d'affettuo . 
fiffima , & ardentiffima charità , poi che infallibilmente ogni giorno fuor 
ielle mura tras ferina ft all' Ho [pitale di quei poueri amalati, &, ancorché il 
male teneffe non sò che d'infetto, ci con tutti s’abboccaua, tutti confolaua, & 
a tutti paternamente prouedeua: nella quale opera meritò fomma lode, an- 
cora il Conte jNicola Gualdo Goucmatore di quella Città , che indefeffamen- 
telivifttaua , li confortava , li aiutava • Ma, con tuttoché con queflo proue- 
dimento vfato nell'HoJpitale di San Gottardo di Fdenefe ne rifanaffero mol- 
ti , Cr con tutto che sintomo Grimani Generale di Palma Senatore anch’effò 
<f ingegno ffiritofo , e grande , e di facondia famofa , e di prudenza cfqnifita 
vjaffe con gl' amalati ne gli Colpitali di Palma , & vicini a Talma l'ifìeffa 
diligenza, & charità , & nefeguiffe l’iflcfìo effetto , nientedimeno così cre- 
fceua , & era crefciuto il contagio nell' efferato , che appena era rimafo Effi- 
ciente numero d' Infanteria per guardare i Quartieri;onde il Giufliniano tro- 
uauoft circondato da molto graui,& fafìidioje angufìie . S'cgli rijlringeua i 
Quartieri cadeva non pur' in poca fi ima, ma in vilipendio , & in opinione di 
notabil debolezza appreffo all'inimico : il (he ad vn campo , che fta debole in 
effetto, è cofa pemitiofa, fS che può fola cagionargli la total ruina : Se ci non 
liriflringeua ,conoJccnadinongli poter difendere davn a fi alto rifoluto,fi 
che la falutei e'I disfacimento dtll'eflercito , che eigouernaua , dipendeva fo • 
lamcntedal rifoluejfi,onon rifoluctfi gli slnflriaci di affai tarlo: & vedeva , 
cbeilperfeuerarediflarftin quello flato non era da prudente [apuano , of- 
fendo che neffun con figlio poteua effere più [ciocco, che lo fìat e con la vita, & 
con la morte, con la rcputatione.Cf con la vergogna ad arbitrio de' nimici: on- 
de per prou edere' al difpreg_go , & al pericolo > non disfece altrimenti i Quar- 
tieri , nè gli tolfe a difendere nel loro folito gran giro; macon alcune ordinate 
guardie difpo/le su per le mèdefime T~r intiere a luogo a luogo moflrò di tener- 
li , come prima, guardati , & reflringendoft , fece in tal modo credere di non 
eflerfì per alcuna paura, o mancamento, rifìretto . Ritlrinfeft il Giuflinia- 
no non poco a Ai tritano , & a Roman fo ; perche a Meriano fi contentò di cin- 
gere di buone difefevn affai gran palagio con la fua cor te, £? borio, .& a Ro- 
mapfo ne fortificò vn fintile in fembianga l'vno , & l'altro di Cittadella : Et 
mofii ò anco afuoi fltffi di batter’ ciò fatto , non per non volere in eafo di qual- 
che inuafiom difendere tutto il quartiere : ma per bautte in ogni evento quel 
le forti fi cationi accomodate per ritirata , dopò che fi fuffe ben un battuto il 
Quartie> o, nè mancòdi accendere con parole l'ardire nt robusti, tS ne gli af- 
flitti, co l ritordar loro, (he oue è la neceffità irreparabile , deve l’ huomo pru- 
. dente «ingiungere con affa ilfuo volere : perche cosìfacendofi ella lo guida al 
' /*» 
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fuo fine con manco difgufìo > offendo ella /olita violentemente rapire » tir tra - 
portare con molti Virati) » doue a lei piace, gl' impartenti : Et perche fiac- 
iot/c , che il timore era grande in quella nuoua foldatefca , s'ingegnò , quanto 
più potette , dicclare il fuo fojpetto ; ma non hebbe peto poffan^a di fa» lo in 
modo , che a parecchi affai chiaro non appariffe : percioche notte , & giorno 
con anfta infaticabile riuedea le guardie ,riconofceua i luoghi pei icolojiyf cor- 
rea la campagna, ojferuaua gl' andamenti de' nimici,& con tanta velocità ar- 
riuaua ad ogni bifoguo , che pareua in vn fol punto efjer per tutto, non Jen^a 
vna perpetuadubitatione parendogli pur impoffibile, che /inimico foffe tem- 
pre co fi cieco, che nonvedefie sì bella cccafione, & nanfe neferuifse vigorofa- 
mente •• & perciò faccua tutte quelle cofe , che poteuano difficoltarla , & ge- 
nerar foretti negli animi degli Auflriaci ; attefo che vn' ombra fola di diffi- 
coltà , & di pericolo ritarda taliiolta grandi ffin, e imprefe . cJWife perdi » 
maggior dife fa il Fortedi Medea, & lo fornì d’artiglieria, & fece molte al- 
tre diligente, U quali valfeio di maniera, che gli Auflriaci non tentarono co- 
fa alcunapcr auan^arfi , & acquifìar terreno : arrffi parue , che dubit afferò 
di perderne : percioche faticarono ancb'effi vn capaciffimo Fortedi quàdal 
Lifon^o Jopra il più eminente de' Codi di Farra, che è Ivi timo verfo Gorìtia, 
& nominaror.lo il Forte di S. Pietro, polendo da effo /coprire tutto ilpaefe , 
Cr difenderne vna buona parte ; & condufjctui dentro alcuni pe%%i di arti- 
glieria, non molto grandi, & mifono a guardarlo il Capitan Giacomo Sibila 
indufiriandofi in cotalguifa di metto' in ficuro le cofe loro ; Si come diceua il 
Trautmiflurft di baueicin commìffio)ie;replicandofemprc(come hò detto ) a 
chi gli fuadcua in contrario, di non poter, ni affai tare , nè combattere fenice* 
dij ubbidire ; & perciò non volerlo fare , ancorché molici ben fapcfje in che 
termine foffe [cficrcito della Republica, non prefi audofi più fegnalato ferui- 
gio al fuo Prctipc, che effe quii e puntualmente ifuoicommandamcuti;a' qua 
li il trafgr edite con opinione di far meglio è vn’arrcgarfi profontuof amente 
di intender l'inter effe del fuo Signore meglio di lui fi effo: arroganti odiofifjì- 
ma . Non vietò però , ebeifuoi (fapitani alle volte pene tr afferò nel Territo~ 
rio li. A. o" falcone , & ifeorreffero quei Villaggi ; che fucceffe loro fempre 
la.:, e Jen^a poicolo , riportandone griffi bottini d' ogni parte, & panico» . 
L t mcn tc dalla Villa di Santo Antonio , preffo alla Adar ina, di doue conduf- 
foo fece gran quantità d'animali • non panie al Generale Antonio 

Fi in li , che già prefo hauea la pratica delgouernò , di fopportarc già lunga- _ 
mente , che così il T erritotio refiaffe effioflo alla libera volontà degli e A’n/- 
f ri aci : & che quella tanta lor licenza, per gli buoni fucceffi , maggiormente 
fi dilatajfe in tempo , che il campo Penetiauo fi trouaua di for^e indebolito . 
“Perciò piparono alia T erra di tSMontefalccnc Gio: Battifia Fofcarinitil 
Martinengò , e'I Giufliniano con alcune Compagnie di Caualleria » & Fan • - 
tcria : la qual T etra perche meglio afficurata foffe , ordinarono , che le fi fa- 
ceffe attorno attorno vna trincera fuori della conti af carpa della fofia, don- 
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ione l a cura al Capitano Elifeo Pier anioni, & nel ritorno riconofciuti tutti i 
luoghi, mandarono la notte fegucnte Horatio Paglione con / ufficiente nume- 
ro di f anteria, & co ’ neceffarij recapiti ad alloggiare a Sagrà, acci oche fabri- 
caffe vn Fotte [opra il Villaggio di Eoi ano nell' alto d'un colle degli vi timi 
d'effo Territorio , nel meg^o del quale è vna Chiefa difcoRa da’ (jradifca -vn 
miglio, €i mago. Fu quello ordine dato non folamente per affi curare il 
T er ritorio di Al on falcone , ma per hauer' ancora fermo piede dall'altra par- 
te del Lifongo , c'I commercio libero per communicare con quella Terra da 
Quartieri di Aderiano, di Medea , di Romanfo , & di Ceruignano , doue fa- 
ceua capo la maggior parte della gente ,& delle monitioni , che veniuano da 
Tenet ia, & però molto era conueniente hauer l’occhio , e’I pen fiero del conti - 
nono a quella T erra . si lloggiaua all' bora in Ceruignano Girolamo Mar- 
tello nobile Tenet iano con vna ben graffa compagnia di Corale condotta 1» 
da lui dal Tiamonte : doue fin allhora con gran valore mofirato in molte fat- 
imi baueafcruitoaquel Duca concaricadi Colonello di cinque compagnie 
di caualli . Con ragion dunque per gli Jopr adetti effetti, & far fi per qualche 
maggior ppnfiere di paffar più oltre i Capi di guerra Fenetiani erano volen- 
tieri concorfi in opinione di fare il nominato Forte : & trafi folamente nella 
elettione del luogo alquanto dif cordato iperciocbel' ingegnerò Nicolin (fan - 
dido, Rimando bene il penetrar oltre nel paefi inimico, era flato di parere, che 
total Forte non altrimente a Santa Maria di Foiano , ma fopra il Colle , che 
(oprali à al Pofco di Sagri, & alla Chic fa di S. Nicolò in vn tal poco di pia- 
no , fi fùbricaffe ,come in fitto, thè flrigneua pii Gradifca,haueuaalle J falle 
il bofco,& altre commodità : dominava Sagrà, & la Chiefa di S. Nicolò ;& 
per confequenga la fìrada, che vien da Coritia, & da Gradifca ; il che l’altro 
fitonon faceva . Ma Franccfco Martinengo di parer contrario , banca det- 
to, (he l'altro (ito afficuraua meglio il paffaggio del Lifongo,(fil Territorio, 
& cbc(flando l’ejlcrcito della Republica ntU'cffere ch'egli era ) più doueuafi 
hauer riguardo alla conferuatione , che a nuovi acquiRi; la qualconfide- 
ratione bave a tirati ancoragli altri neU'ifleffa fcnten%a;ftetialmente peref- 
fer la Chiefa di Foiano fituatanel Texritorio della Republica, in maniera, 
thè quel Forte haunbbe potuto durar perpetuamente : & perciò dopò hauer 
il Baglione fatte le Trincare , furono cominciate ad incamiciarfì anco di mu- 
raglia . Gli arciducali, quando videro apparir quel Forte, deliberarono fu - 
bito antb'effi faticarne vn' altro sù la cima d'vn altro Colle , che flaua a ca- 
li agl itr di quello, che haueua occupato il Baglione , frapofle due vallette , non 
si picciole però , che dall'vn Forte all'altro non fuffe lo (patio poco minore di 
due miglia . -Al comparir della gente esfrciducalc , che fkbricaua il nuouo 
Fone,ìi i tiuolferogC occhi da tutti i Quartieri Tenet iani, inucRigando con la 
vifla,ciò che vi fifaceffe;& nonfà in quel primo giorno, chi fe ne accertaffe: 
& fi bebbe fittamente alquanto di notitia da Girolamo Marcello, il quale ef- 
fcndojcnetr alone’ Villaggi inimici del Caffo con alcuni defuoi caualli, per 
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hucfligardì foraggio,bauea nel ritorno veduti coloro,che da baffo ad alto por 
t un ano la terra , (2 aff aitato dalla foldatefca fi era ritirato verfo Foiano. Nel 
fecondo giorno fi vide allo fchiarirfi dell' siila fu’l più alto del poggio va gran 
fumosi quale ,Con l'abbracciar buona parte di quella fommilà , continone) fin 
allafcra,togliendo a Tcnetiani la vedutaci quanto iuì fi operarla . Ceffatoil 
fumo dpparue il giorno appreffo chiaramente la forma del Forte bomai in di * 
fefa : onde da più bande ne fù portato auifo a’ generali, & al Maflro di firn 
po Giufiiniano particolarmente, alquale effendo detto , che l'inimico fnbrica- 
tta sù quella altura vn Forte , egli, o diffimulando il fuo di (piacere , per nctL* 
torre l'animo a chi ciò vdiua,o fimil altra intention baucndo,fofciìmo\o ta- 
bricar,riJpofe, per che lo fa per noi ; nè proni frotte alcuna fi fece all' bora fib 
pra di ciò, qualunque fe ne foffe il mancamento , fe bene molti differo moliti 
cofc.La cagione che moffe gl' Arciducali a fabricar quel Forte fù , perche fo- 
fpettarono , che il Forte fabricato da Fenetiani per guardare il Territorio di 
Adon falcone ,fi f offe fatto perauangat fi più dentro al Carfoverfo Goritia: 
(2 fkbricaronlo in quel fitto più lofio , che altroue, perche baueano veduto al - 
cuna volta i Tenetiani montati fopra quella fommilà riconofeere diligente- 
mente quel colle : & quegli erano fiati vna volta , Francefco Giufiiniano, 
l'altra il Trencipe Luigi , mentre iUJMal ito di Campo bauea prima hauto 
penficro di fortificar fi colà fopra . Maffi in fantina da chi fondatamente vo~ 
le operare a non fargiamai trottila alcuna, fe prima non fi confiderà bene , che 
partito dopò quella fia per prendere T inimico . Maura Pompeo Giufiiniano 
per fondar vn Forte in cima a quel colle più fettimane innanzi mandato Fra- 
ccfcofuo figliuolo a riconofeere ,fe vìfofie filo al propofito , & commodità di 
/ubicamelo ; & egli , parte per non effer pienamente pratico della qualità 
del ffarfa , (che fendo tutto faffofo non laficia conoftere la terra', che J òtto a 
f affi in bona copia fi nafconde)parte perche in effetto non ve nera a baflanga, 
hauea referto d’hauer veduto jjoco terreno, giudicando, thè malageuolmentc 
il Forte vi fi poteffe in quel luogo fhbricare . dAia D. Haldaffar Marradas 
vi ritrouò fito,e terra fufficientementeonell'iflcffo Pofio, o sì vicina, che no fù 
difficili tofo il portamela , & in per fona diffegnò quel Forte infieme con Fig- 
"gai do di Strajhldo , nominandolo dalla figura il Forte Stella ; che fù poi di ' 
gran confequenga , & aiuto alle cofe de gli Arciducali . Non è però anco da 
tacere l'altra confideratione , che rimoffe il Maflro di Campo dal fabrìcar' il 
Forte , dotte gli Arciducali lo f ubicarono . 71 rouauafi all'hora l'eficrcito 
Vcnettano diminuito di gente , & V Arciducale vigorofo . Hor hauendofi a 
piantare sù quella fommità vn Forte, s‘ egli fi piantana grande, conucuiua » 
prefìditndolo , fmembrare troppo le forge , per efìer egli filmato nel paefaj 
inimico, alla fronte d'vn' eff et cito, tràdue Piagge guarnite di foldatefca , 
feparato, con la in ter po fi t ione di vn fiume , dalgroffo delle genti amiche , CS 
però aflretto adì fenderfi to' l proprio prefidio ,fenga molta fperanga di foc- 
corfo , Se fi piantana picciolo , confidcrauafi, che farebbe prima perduto, che 
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fotcorfo , oltre che, per fiocco redo era neccfilario tranfttare il fiume ,fopra del 
quale non poteuafi all' bora far ponte per la rapidcTga dell' acque , & perla 
mobilia del lor letto : nè già gli bulinaci baurebbono attaccato quel Forte , 
fe non quando il fiume [offe fiato impraticabile, & quello , che più importa- 
ua,conofceuaft , che per vn fimil fioccorfio , bifognaua auenturarfi ad vn fatto 
d’arme, non fenica grande fuan faggio ; perciò trasferita quella cura a miglior 
tempo, (3 a più commoda occafione ,fù preuenuto da gli e^fr riducali ; lo {In- 
dio de quali dopò queflo fatto pareua, chefoffie tutto nello flare sul riparar fi, 
& nel dare a fiacco a faldati i Villaggi di Ad on falcone, o i più vicini a S. Max 
tino di Cufica; morir andò fiempre di Jcbiuare lo aTguffarfi colla foldatefca L* . 
Et qualunque volta ficotreuano nel paefe della Republica , lo facevano fola- 
mente per rubarlo , non già per tenerlo : del qual modo di prouedere poi che 
i Fenetiani fi auidero , deliberarono di ftbernire l'arte con l'arte , & rende- 
re faccbeggiamenti per faccbeggiamenti . *JMa perche pareua che talvolta 
gl' t^fr riducali troppo s' acce fi afferò a Ciuidale , furono preffo a quella Cit- 
tà f opra due virine eminente fabricati due Forti, de quali fù dato il governo 
a Giovanni Martinengo , come oragli fiato dato anco della Città . Furono 
anco da quella parte, per riparare alle incurfioni il più , che fofife pofifibile , fa- 
bricati alcuni piccioli Redatti a’pafifi delle montagne, & data lafopranten - 
derida a Liuto Tuppo,con ordine, che gli guardafie con gli Scbiauoni,cbe ba- 
bitauano tra quei monti, dove il Puppo,per effier del paefe, banca credito , & 
auttorità . 



Bottino di Camillo Triuigiano nel Canale di Ronzina. Aflaltode’Ve- 
netiani al Forte Stella . Capitolo VcntcGmoquinto. 

V' in quello mentre impofilo a Camillo T riuigiano,che paf- 
fafienel fanale chiamato di Rondino , & colle fue genti lo 
die fife a fiacco. Sonore’ confini del Friuli alcuni paefietti 
fra Levante , & Settentrione diriefi in Falloni , & Mon- 
t agn noie, i quali obbedirono all’ Arciduca, & fono habitati 
da contadini Schiauoni affai {acuito fi , per quanto compor- 
tale ondition lor o;che confi file tutta in amenti di cavalli , & di'Buoi, & in 
greggi minuti, de’ quali copiofiamente ; & felicemente abbondano • Jn vno di 
quefii {che dal nome della Terra maggiore fi chiama il Canale di Ronfia) 
trafcorfie il Triuigiano, & penetrato per quelle Valli , & poggi bottinò , G? 
condufic ficco più 'migliaia d'animati , & di tffi ne fece gran dovizia al cam- 
po . Non trottò egli in luogo alcuno contrario, o reffiflengaje non in quanto 
nel ritorno volle farfi vedere a faporetto ; alla vifla della cui T erra , poiché 
hebbe fatto il bottino inviatolo a Menano, s'apprefentò improuif amente 
dando cofì alle fue feorrerie maggior riputatane , & mefcolando 1‘ honorem 
co l guadagno, & quivi ritrovati alcuni faldati fuor del Quartiere, che trop- 
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po liberamente s'andauan diportando, ne vccife quattro , ofei ; infegnando 4 
gli altri , quanto flagrane errore lo sbandar fi , & allargar fi dalle fueinfegnc 
in tempo di guerra . Per qucfla anione parue molto ben vendicato ilguaflo 
di Afonfalcone : della qual Terra pur anco Planano i Tetietiauun gelofia, 
per t fiere la più vicina all' inimico , la più fcoperta, la più diutfa,& perdila 
più facili ad e fiere offe fa , (£ la più mal agende ad efier Joccorfa . Trasferì • 
ronfi però dinuouocold i Generali Teuetiani , & ordinati alcune difeje per 
tnaggior ficuregtga di quel luogo s'auiarono tùia Marina , doue il Prouedi- 
tor di golfo era venuto con alcune Calere, sù le quali moutati i graduati dcU 
l' efferato fi abboccarono con effo, dando, & nccuendo tra loro informationi , 
& ordini delle cofe dell' 1 fina , & del Friuli : & puf eia ritornandoli addietro 
riuidero da capo ta Terra , PS la Rocca , & concitarono fopra i bifògni loro . 
Jndi per ingelofir gli inimici anco da quella parte » acciò che me(fi in {affetto 
di perdere il proprio , non hauefferro tempo di penfare ad occupar l'altrui , fi 
fparfe voce di bauer a prender Duino : il che perl'arriuo di quelle galere fis 
facilmente creduto : ritornaronfi però i Capi addietro fenga tentar cofa alcu- 
na, fe non che alcuni pochi foldati de' più curiofi arrivarono fino a S . Gioii an- 
ni di 'Duino, borgaggio aperto, fugandogli habitatori ad t in colle, ebe glifo- 
praSlà , fetida bauer ardimento di entrar a faccbcggiar le cafe , & contenta- 
ronfi di lontano contender di parole con quclli,cbefi erano fuggiti , sfidandoli 
co'l mu tirar fi vanamente le fpade nude : debole effetto di nuoua , C? poco ef r 
fercirata militia-» . In queili sì lenti effercitij fi andana trattenendo la fot- 
datefea Tenetiana , ni fra tanto fi allontana la mortale infermità , cloedigid 
fi era auentata addoffo agli buomini,(S aggiornatagli andauadifiruggen - 
do, & con fumando in guifa tale, ebefe f offe ad efft anco da gli inimici Jopra- 
giunto in quel tempo qualche gagliardo trauaglto , fi farebbe potuto raccon- 
tare per gran marauiglia, fel'cfiercito Tenetiano a tanti mali baueffe retto , 
Aia quello (i he i he egli fi f f]r)ibe haueua sì longo tipo nociuto all' efferato 
Tenet i ano, (S haueua offerto agli A adriaci tante volte occafione di porlo in 
diremo pericolo , la tolft loro di mano, quafi Jdcgnando,che altri baueffe di- 
ffrtggato i fuoi (nuoti, & compartì le afflittioni anco uà coloro, che poco di- 
nanzi banca cotanto fauoriti . Per lo che il campo Arciducale at,co<a comin- 
ciò pian piano a feemarfi, indebolito ancb'effo da graui difagi ,&fuentu rate 
ii fermità, morendo in gran numero gP huomini , & afjai più i CauaUi . o per 
le fbroport ionate paflure , ò per altra inclemenza dt Cielo . Si che Pvu ef- 
ferato, & l'altro reputauafi a gran ventura in quei sì duri cafi, che l'i amico 
fe ne fieffe cheto : onde per più di vn mefe dall’vn canto, & dall’altro fi fttttq 
da ciafcuno quietamente ne' fuoi Quartieri; quafi come tra gli vni, & gli al- 
tri f olierò tacite conuentioni di non fi offendere . QutUi dii Forte di Foiano 
folamente,& quei del Forte Stella (perche ftauao fi continuamente a fronte) 
rompeuano taluolta queiio tipofo con qualche moschettata, più toflo ,pe\f 
sbarata per vna tal cerimonia militare , & per vnjegno d’tffet’ in ai me, cbf 


NEL FRIVLI LIB. I. 147 

ton ifreranga di daneggiarfn effondo co/i urne de' faldati nuotti bene freffo per 
vna certa ofientatione Jcaramucciarc a colpi perduti in tal diflanga, chea 
pena l' occhio vi arriua; il che vien loro comportato da’ buoni Capitani;rffen- 
do che ad introdurre ardimento in vna moltitudine è di medierò , per la pri- 
ma efrerienga, metterla a proua di peritalo leggero , pofcia di men leggiero , 
SS dopò quelli di grande, non cominciando mai dalmaggiore: per oche gli huo 
mini, che naturalmente bramano il viuere , e’I con/eruarfi , non po/fono in vn 
fubito aucggarji alle cofe horribili , ma pian piano : è tal faldato pe'l primo 
incontro troppo violento fi mette in dijperatioue , & diuicne inutile alle ar- 
me , ebefe da principio fi fo/le rincontrato in qualche cafo meno frauentofo , 
SS più proportionato al fuo nuouo ardire , farebbe col tempo , & con l'aflue- 
farfi a poco a poco diuenuto coraggiofo , SS atto alla militia . *JMa non però 
sepre quei del Forte di Foiano,& della Stella fcaramucciauano /eriga j par - 
gere del /angue : percioche t/fendoft vn .giorno quei della Stella allargati al- 
quanto più del folito dal juo Forte , mentre con alcuni a fronte fcaramuccia- 
vano, furon fopraprefi alle frolle da alcuni altri a piedi, & a cauallo, co’ quali 
anco e/Jendofi aggi/ frati ,fù vn loro Sargente , che molto valorofamentc con 
r alabarda combat teu a , vccifo dal fapitan Firmano Mar chef ni Gcntil’- 
buomo del Trincipe Luigi, & con effo tre altri, & vno ne fu fatto prigione , 
SS menato a Menano, dal quale fi hebbe piena contegga di motte cofe di quel 
Forte . Di/fe egli , che iutft flotta con grandi/fìma paura tfe/fere difcaccia- 
ti,ò moni : SS fauellò del re fio ancora in maniera, che i Fenetiani vennero in 
opinione di poter ageuolmente conquiflar quel Forte , fenga frar pimento di 
molto / angue : onde confultatoft trà loro del modo , e del tempo , fù conclufo 
a/f aliar lo due giorni dopò ; il che fù fatto con que/ìo ordine . *JMarciauano 
due boreinnangi giorno i Corfi di vanguardia in più truppe , SS ogni truppa 
haueua vn Capo,che conduceua fteo vna fcala, SS il fimtle faceano per vn' al- 
tra parte gli sllbaneft, SS bauettano anch’e/Ji le fiale dijlintc con le fue trup- 
pe co’fuoi Capi, SS dietro agli vni, SS gli altri era il loro rinforgo per ti- 

rare alle difefe, & il foccorfo; & inoltre vn gro/fo di riferuoper ogni cafo, che 
gli bulinaci da parte alcuna forti/fero . Colli Corfi era il Giu/liniano , con 
gli asflbnntfi il Baglione , il quale bauea feco parimente molti Italiani , SS 
erano ancora tra primi co’l Conte Marcantonio Poiana vicentino gli Offi- 
tiali riformati del Campo , i quali faceuano vna bella truppa di affi fiere per 
furto . J Corfi , SS gli sllbaneft fi accodarono al Forte da più bande per dar 
la [calata, & quelli di rinforgoco'mofebetti prefero conucniente Po/lo per 
leuar le difefe da lontano • tsfppoggiaron/i alcune [cale , & toflofenti/fi da 
vna parte , & dall’altra vna gran tempefla di mofihettate , fe bene con pic- 
ciolo. offe fa de' combattenti : perche gli ritraducali coperti dalle difefe del 
Forte tirauano fteurameute agli inimici : edi Fenetiani fimilmente , effen- 
do il luogo montuofo,e di caue, & di gran [affi pieno , appiattati in quelle bu- 
che , SS riparati da gr offe pietre, bcrfagliauano ton franebegga le difefe d(l 
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Forte. Non molto fletterò a deftarfi per queflo fìrcpito quei di Gradifca, & 
quei di U' Imperiale , & a metterji in armi per /occorrer gli aboliti . Intanto 
vn gran numero di Caualleria , & di Fanteria duua calore a gli sifialitori , 
& era piena nel baffo l'vna, & l'altra ripa del fiume , efiendoui il Proueditor 
Generale Triuli in perjona , (3 con lui il Prencipe Luigi in fitto opportuno ; 
onde vede nano molto lene tutto il combattimento , tbc al Forte fi faceua, il 
quale oflinatamente Jempre continuano : però che da vn canto il Giuflinia- 
no,& il ‘Buglioni mi fri con gli s!fialitorigliguidauanoÀnanimiuano,& re» 
golau ano fecondo il bifogno , C r i fucccffì : & il Poiana parimente co Rifor- 
mati valorofamente fi diportano-» . Dall'altro canto Pietro Fafque^Spa- 
gnuolo Gouernator del Forte , rincorano , & ammacflraua gli afialiti con 
prontezza , valore , (3 diligenza : Nonfifapeua però ancora qual' ef ito do- 
ueffe bauer quell'affalto ; £r erafi di già più di vna graffa bora combattuto , 
fendoui fiate appoggiate più fiale : ma l' ottenimento d' alcuno, ciré primo fia- 
li, fortemente sbigottì gli altri, che lo baueuano a fieguit are. appena vrì sil- 
fi tre de' Corfi giouane molto valorofio , e defilo , era montato sù la cima della 
Jua fiala , che precipitò a terra morto ; per la qual caduta a molti caddè dal- 
l'animo la (peranga del vincere , ritirandoli tutti coloro , che da quella parte 
con effo alfiere allo ] coperto erano vficiti, da tre,o quattro in fuori , che vi re • 
fìarono vccifit . Dopò quefia prima ritirata non fi abbandonò già totalmen- 
te l’affalto,an%i f abito fi rinouò, fi ben' affai lentamente : Et fatta poi nuoua 
ritirata, di nuouo anco la terza volta 1‘ affatto fi rinfrefiò : Adafcoprendofi » 
che di già veniuano duegroffe compagnie di foccorfo agli afialiti , vna forti - 
ta di Gradifca , l'altra dell'Imperiale ,fi fece del tutto ritirar l'afialto , non 
oflante, che vi fuffe la gente deflinata per incontrarle . Ritirati i Venetiani , 
glirsh riducali faltaron fuori, & alla vifla degli inimici fpogliarono i morti, 
aliando fnperbamente la tefla dell' alfiere fopra vna picca . Non ofarono 
però mole fi ar quelli , che dall' affatto fi ritirauano : nè punto per quefia at- 
tiene f efftrcito loro fi rifiofiedal primiero fuoripofo, an^i con tinouò nelle fis- 
tile Untele : ed il Giufiiniano medefimamentefece l'ijlefio, (3 fi tornò coti 
da vna parte , come dall’altra nell'otio primiero . Durò queflo fimilmente 
più fittimant,& accrebbe fi in maniera, che nel paefe v'eranogran fimbianti 
di pace , C3 pafi.ru ano molti negotij da queflo , (3 da quel lato , & fi maneg- 
giauano molti cemertifieome fi faceua appunto nel tempo della pace : perciò- 
che la firada, che deriua dalla Germania, & tagliando la Ponteba sbotta nel 
Friuli , era del tutto aperta , & le menanti fitto buona fede fi tr afrori aua- 
no da vna parte, & dall'altra liberamente . Haueano veramente i T edefebi 
confinanti leuato da quelle montagne ancora molti rongini,& altro beftiame 
di f additi della Republita, & appropriatolo a fi fieffi ; ma fendofi i Fenetiani 
rifatti di quel danno con l’arrefto di più caualli da fonia , che conduteuano 
mercatanti alemanne , s' erano alla fine quelle differente amichtuolmed- 
te racbetate ; C da tufi fodisf anione dagli vni a gli altri, non fura compari 
*• ‘ tato» 
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tato, thè il trafico t' interrompe ffe . Nè fidamente fi era fatto quello infogna 
del buono affetto,cbefi portauano nò loro ifudditi su quei confini ; ma fi ba- 
ueuano anco data la fede t> d loro di douerfi fi ubilo attijare l'vn l'altro , quan- 
do da loro Prencipifi fojfe inaiata foldatefca a quella volta,acciò nè vna par- 
te, nè l'altra fu ffe colta dijproucduta . 

Sorprefa de gl’ Arciducali alla Ponteba Veneta_, . 

Capi colo Ven cefi uiol elio . ■ 

Tandofi in quella così pura credulità fen^a fofbetto quei 
della Ponteba Veneta, fu ricordato all' Arciduca, che ci non 
poteua prendere partito migliore per benefit io delle fue co* 
fe,che entrare nel Friuli per le fàuci della Pontcba;mentro 
da quella parte il paefe Slaua quieto , & calando far Piai £• 
Ra diarmi a Gemona , & poi operare fecondo leoccafioni; 
percbecon quefla attione fi farebbe tirata laguerra fuor de' contadi di Gori- 
tia, & Gradifca,& trajportata nel paefe de' Venetiani: i quali per conqitiftar 
l’altrui non haurebbon lafciato il proprio in manifello pericolo : effendo anco 
flato molte volte poflo in vfo da più faggi Prencipi antichi , & moderni l'at- 
taccarle terre dell' inimico per liberar le fue dalle imminenti guerre; nè man- 
cò , chi diffe » che in tal modo non folo fi farebbe ottenuto l'intento , ma far eb- 
be fi ancora potuto hauer grande foranea dtinfignorirfi ben preflo del Friuli 
intero; tì per le adbe tengo, & parentele, che haueano quiui molti fàuoriti di 
quel Prencipe , come perche lofio fi opprime , chi viuefemga guardarfi , nellq 
guifa , che tutto quel tratto fuperiore di Trouincia fe ne dimorano • Rimo- 
fir aitano ancora a Ferdinando , non bauerfi a defi fiere per dubbio di non ba- 
tter genti,o armi a bafianga ; pofciache , non fi difdicea Prencipi tentar’im- 
prefe anco maggiori delie forge loro , effendo che gf affatiti , non fanno fern- 
pre con giufla mi fura pefare la po fianca di chi gli affale : & però imaginan - 
dofela jpeffe volte molto più grande di quello, che ella è in effetto ;volont aria- 
mente per tema di peggior male, cedono a' primi incontri, er abbracciano par 
tifi, d conditioni , alle quali peraltro non potrebbono effere sformati . tJWa 
perche gl' auttori di tal parere fi accorgeuano , che quel buon Prencipe fìaua 
fofpefo , fogli fojfe lecito il muouer' vna f ubila guerra a quel pafiaggio , per 
lo quale tragbettauano folto buona fede tutte le mercantie dell' Alemagna ; 
-effi gli rame mattano tutto quello tffer lecito a chi poffiede i Principati, che 
gioita al mantenimento, & accrej cimento loro , & non mifurarfi ilgiuflo da' 
gran Potentati con altra mifura, che con quefla . Contra l'opinione di cofio- 
ro off emanano alcuni altri , tal imprefa efier'alle forge di Ferdinando im- 
ponibile , non che dannofa , & ingiufta : & efltr vna follia il penfarui: per- 
tioebe prima di giunger a Gemona fi haueuano a poffare firade difficiliffime , 
e tofiflrctte ; che con picciolo numero de' foldati fifarebbono refe impenetra- 
bili, 
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bili, (3 di più v'era trapofia la Chiù fa , la quale non fi farebbe mai sformata» 
& dopò queRavi era Tengane T erra anch'effa trà le fàuci de' monti piena 
di valenti habitatori Juifceratiffimi al nome Penetrano ,comc fon gF altri tut- 
ti frà quelle montagne: onde fenga groffa artiglieria non ft farebbe mai pre- 
fa; e' l condur poi artigliarla per quei precipiti] , eruine ricercava diligente, 
ejlraordinarie , e jpeje dif eguali all’arciduca . Factuanfi beffe Jimilmente 
co/loro di quei che Rimavano » la nobiltà della Patria tffer' altr intente , che 
deuotiffma alla Republica per veder fi tra le famiglie di lei alcuna , che ferve 
a Ferdinando, la quale però non refta d’effer ben affetta verfo il naturai Signo 
te,& fe pur alcuna non foffe tale, ella già non potrebbe contaminare le altre» 
augi irritando con tra fe l’odio di tutti , più accrefcerebbc l'amore vniuerfale 
verfo i Penetiani , il quale quanto foffe grande i fi vedeva da gli effetti Rcffi 
della prefente guerra: poiché ft riputaua beatifftmo quel juddito,cheeraim- 
piegatoin qualche operatione per feruigio della Republica , mentre ciaf cuno 
a gara portaua propoflc , ricordi , & offerte con ardentiffmo deftderio di vet- 
ro lo Stato degli sdu/lriaci co’l Penetianotdalla quale affettuofa diuotionela 
nobiltà follecitata haueua in quel piccolo paefe, _ fatto ben otto Compagnie di 
cavalli, che tutte con fommafede,(S valore, come era aflai noto , militavano 
in quello effercito, (3 pur i Capitani di alcune di effe erano di quelle fi effe fa- 
miglie, che bancario feritilo a Ferdinando : concludevano però, che, fe l’arci- 
duca tentava di for prender quel paffo, haurebbe perduta la gente, & la fati- 
ca : oltre che non poteva ciò fare fernet fmembrar quella forga , con la quale 
tutta intera appena refifleua nella Cotea di Goritia alle ami Penetiane: Ni 
queflo folamente ft haueua a con fiderare ,fe ben tanto potea in effetto bafiare 
per rimuover quel Prcncipe dal penfiero, ma era da baucr’ anco riguardo, che 
do facendo, eifi tirava addoffo l'odio di tutta la Germania : pctcioibeffc egli 
impediva, & chiudeva con le armi quel paffaggio, impediva inficme,& chiu- 
deva i traffichi deir Italia, & dell’ ritmagli a , & priuaua quella gran Tro - 
uincia di innumerabili commodità , che leveniuano da Vinegia : Il che non 
poteva fuccedere fernet prouocar cantra fe flcffo la malìvolenga vniuerfale 
efiendo che la natura fleffa ci inclina ad bauer in odio coloro, che ci privano di 
quei bt ni , a' quali eravamo aueggi: & molto più, quando chi ciò procura-», 
ftmbra allontanar fi dall'vfato buon coflume : come diccuano,rfftr per aueni - 
renell’opprimete la Tontcbaitragli habitatori della quale, e tra i confinanti 
alemanni fin all' bora era paffato vna tacita conuentione di non offender fi, ra 
tificata dal bentfitiocommunc,ebefd la legge antichi ffìma delle genti . Met- 
tevano di più in confidcratione quefìi tali, che fendo la Ponteba , la Tre nife, 
Villacco, e* tutto ciuci tratto di paefe giuriditione non ditffo Arciduca, ma 
del Pefcouodi Ramberga Prencipe anco J'ccolare, non era inconfiderat amente 
da entrare nel Dominio di lui con genti amate a porgli lo Stato in briga , & 
in perìcolo con inuafioni, & novità di guerra : dopò le quali ragioni ne furou 
.addotte molte molte altri : Con tutto ciò Ferdinando fi attenne al primo 
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partito i immaginando/} pure dopò occupata la Ponteba di bauere a trapaffar 
oltre ageuolmente,(3 ad impatronirji di tutto il Friuli, per cfierfi perfuajo ci 
nò verificati prefuppofiti di trouar gente non in tutto còttnta, & di tirar a fa 
facilmente popoli anemia non viuer e fuor di ogni Strettegga ài Signoria , 
& poco afiut fatti a gustare certa rilajciata libertà ; la quale egli biuta fa • 
ma di dt fieri fare a } addili fuoi Italiani . Datone però conto al Vefcouo , & 
con lui trattato ciò, cbegliparue conueniente, operò lì, che quegli mando per 
fuurcgga delfuopaefe va Capitano con quattrocento fanti , battendo Ferdi- 
nando prima (/edito Guglielmo Smit con quattrocento altri , acciò che egli 
occupafiela Ponteba Veneta , & calale a Gemorta , & quindi, dato raggua- 
glio di quanto operato bauefie al Generale Trautmilìorft , a fictt affé da lui 
le cornmi/Jioni: perche gli manderebbe egli genti, Zi aiuti fecondo che il bifo - 
gno, & la opportunità ricercafie. Con quello ordine arriuò lo Smit in tem- 
po di notte alla Ponteba Alemanna ,& pafiò f ubilo alla Veneta, doueco/i 
improuifamente fìt addofio a quegli b abitanti, che molti buomini , & donne 
fe ne fuggirono in camicia, & molti nudi, parte alle montagne , & parte fino 
alla Cbiufa . Ma non fuggirono già tutti , perche gridandogli Aujiriaci nel- 
Centrare Viva S. Marco, gran parte ingannati da quelle parole , fi 
astennero dalla fuga, & efiendo poi accurati da vincitori nella vita,(S nel- 
la roba, fi fermarono . Gli Alemanni appena hebbero fatta quefla pronte ffa, 
che fi diedero furbamente a / correre per le cafe, & qiufle per lo più trouatc 
piene di ricche merci , & di pretiofì vini , in t in momento te taccheggiarono: 
Fofcia datifi a penfare all' à/ficur amento proprio, mifero con due buoni Forti 
la Tetra in dife/a , faticandone vno nella Ponteba Veneta guardato da gli 
^Arciducali, vno nell' Alemanna cufiodito da quelli del Vcjcouo . Fù rappor- 
tata quella nouita fi ubico a Vcnetiani onde molti fofiirarono la Jouercbia 
bontà della Republica , la quale h mafie lafumo Jenga guardie quellaTorta 
del Friuli tanto importante, fidandofi nella fola credenza, che non bauefie al- 
cuno a violar le tacite conuentioni , che affieni auano queUafirada,pemon 
contrauenire a la publicavtilità , & commoduà de patfi : Dall’altro canto 
molti reftarono merauigliati,cbe i T ede/cbi,i quali fanno tanto del leale, 
del finterò , bauefiero tentato lì fatta anione : Et raccogliendoli alcuni in fe 
medefitmì andauano decorrendo, che ninno può con maggior facilità, & fi cu - 
regjgn dar perfetto compimento a qualunque fuo dileguo anco ingiuflo > che 
colui , il quale prima sà metter fi in concetto d buono di natura leale , & di 
confidenza pura, nomi che ti conciliano gran fede prefio a tutti ; fiotto la qua- 
le poi non è cofa sì ardua, che lo accorto non pofia condurre a fine: (3, perche 
ciò fi vede alcuna volta auenire , dicco ano efier bene per afiìcurarfi in tutti i 
cafi dall'inimico, ò dall’emulo il non irritarlo, effer bene il /eco patteggiare, 
ejjfer bene il dare , & il ticeuete la fede , efier bene l'interporre autorità d'al- 
tri Potentati , l'vfar cortefte , l' accollar fi, eJr flringerfi in amicitia, il contrae 
parentele , il prender ofiaggi: mà mente efier meglio , che porre , & tenere il 
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tuo talmente guardato, che d’alni non ti pofia ejfer'nociuto, (f procurare md 
to più dilettar’ altrui la facoltà, che la volontà del dannegiati : perche alla fi- 
ne la buona volontà non durafempre , variandoft co’l variare del mondo in- 
corante: mà la impoffìbilità mette al nimico vn freno, che di necefiità lo ri- 
tira dall' offenderti : Ci quefla maniera tanto è piùfuura dell’altra, quanto 
più ti puoi fidar di te flefio , che d’altri; & quanto è meglio , che il tuo buono 
fiato dipenda dalla tua mano folamente,che dalla voglia altrui. Se pericolofa 
poi flcuregga è la fola fede d'altri , pericoloftfiìma Jicuregga è la fede di co- 
loro, che fi vanno diuifando eflere flati da te vna volta ingannati , ancorché 
quegli tali promettino molte cofe : perche coloro fi di /pongono ageuolmentc 
ad errare , a quali fi rapprefenta facile la commodità di farlo , & hanno in 
pronto la fcufa,come fi credetia di bauerla Ferdinando, reputando d’ e fiere fia- 
to ingannato dalle voci di coloro , che haueuano afiituralo , & poi Jchemito 
il popolo di Goritia , non fenga r amemorar fi altre offerte offefe men frefthe: 
Perciò prefa la Ponteba fu da fuoi partegiani chiamato accorto , & aueduto, 
tir fugli detto, che quell’ onta flaua molto bene a chi hauendo per ordinario in 
tutti i cafi di Stato il vedere acutifiimo,hora non bauea veduto, thè quando fi 
guerreggia con vn Principe, non gli fi deue lafciar paffo aperto, e (proueduto 
ad alcun confine nè anco difiante dalla parte , doue fi fà la guerra, come era 
auenuto in Friuli ; doue in vn punto fi e fio fi era guerreggiato con l’arciduca 
nel piano di Gradi[ca,& erafì continuata la prima amicitia alla Ponteba, & 
in vna parte fi eran fatte delle battaglie, & fparfofi del fangue, & nell’altra 
contrattate le mercantie, e tborfato il danaro , nè più era lontana I'vna dal- 
l'altra di vna giornata, e megga . Afa chi ben tiguardaua alle confideratio - 
ni, per le quali la Republica , fecondo il parere di molti , non bauea mandate 
le fue armi vctfo la ' Ponteba , come verfo Gradifca , la conofieua meritevole 
di fuprema lode, et da quella diuerfità oltre ali altre feorgeua chiaramète,che 
ella guerreggiava folo per caligar gli enormi delitti degli Vfcocbi commefit 
contro di lei : pofciache non per altro fi era afienuta dal riuolger le armi alla 
*Ponteba,e dal travagliar quei confinanti , fe non perche fapeua, lor efier in- 
nocenti delle colpe, che pretendeva di punire, non hauendo efli hau t a già mai 
participatione con gli Vfcochi,come i Goritiani,ei Gradifcani,contra i quali 
foli per quefla vna cagione bauea prefe le armi, & continoaua tuttavia a ven 
die aria loro complicità, & l' affé ufo preflato a Croati! , &aT rieflini nel (ac- 
ce de' contorni di Afonfalcone.non mancando in taldcterminatione d'auedu - 
tegga, ma abbondando digiuflitia . Ben è da credere, che chi nell' animo del- 
l'arciduca infufe il deflderio dell' occupare il Friuli per la via della Pcnte- 
ba , non gli diede buon ragguaglio di tutte le conditioni di quella parte dilla 
Patria ; nè rapprefentogli per appunto doue , di che qualità foffe Venga- 

ne, nè in che fito, & come fortificato Ofopo, nè doue flfleffe Gemona , nè doue 
rimanefle la Chiufa ; poiché foli hauca (fediti quattrocento foldati a tanta 
imprtfa ; la quale per fe flefia non farebbe fiata forfè mal'intefa , fe foffe 

fiata 


NEL FRIVLI L I B. I. Is * 

fiata ben * ordinata, & con forze, & recapiti conuenienti : mà par ut, che ‘ Dio 
cuflodiffe la grandetta della Republica, fi? diuertiffe l'intero deflruggimcn- 
lo della Pan ia, non permettendo, che fojfe mandata più gente ,nè miglior fa- 
pitano;cbe ben lo Smit potata far anco meglio di quello, che fece; Per che, po- 
fio ch'egli hebbe il piede nella Ponteba ,fecc tanto, o quanto fcmbiantc di vo- 
ler paffar oltre per le Strette de' monti verfo la Cbiufa : ma veduti iù le emi- 
nente alcuni contadini, che minacciauano opprimerlo co'l dirupar de' [affi, [e 
fojfe trajeorfo innanzi, ferie ritornò a dietro, & cominciò a dubitare d'haue- 
rc ad effere egli lo affai ito : onde fatti gittate a terra alcuni ponti, che agevo- 
lavano i più difficili paffi della Strada , che conduce daUoStato Venetiano al- 
la Ponteba ; applicoffi alla rifolutione di fermar fi in quella T erra , non meno 
forfi per la gran copia della roba, fi? per la delicatezza de vini , di che quella 
per tutto era piena, quanto per le confiderationi delle difficoltà , che gli fi pa- 
ravano dinnàzi :& » poiché egli vi fi fu alquanto tardato , non potette più ef- 
fe qu ir e (nè anco con la fperanga ) le commi/Jìoni del fuo Signore per la cele - 
ritàgrande , con la quale li Proueditori Venetiani occorfero ad ogni fuo dif- 
fegno. »' 

Racquifto della Ponteba Veneta. Cap. Ven tefimofettimo. 

Ra giunto pochi giorni prima alla fua carica nel Campo Ve- 
netiano Francejco Er'tzz°iCol quale, e co'l Fofibarini con- 
futando il Frinii il modo del continoar meglio la guerra, 
venne loro l'auifo della forprtfa della Ponteba. Hauea _» 
t'Erizzocfqui fitta , & particolar notitiadi tutti quei fitti » 
per effèr egli fiato più anni con fupremo comando in Friu- 
li, prima in Mene Luogotenente Generale della r Patria,& poi Generale del- 
la Fortezza di 'Palma ; perciò con grande efficatia rimostrò il pericolo gra- 
ue , fe gl' sii riducali fermavano il piede tù quelle Venute , & faggi amen te , 
& affettuofamente con figliò, che s'inuiafie incontanente verfo quelle monta- 
gne vngroffo numero di gente con vn Capo di guerra Principale, fi? che v'an 
da fi e parimente in perfona alcuno de' Proueditori , fi> tffibì ft fìeffo . Feccia 
mede firn a < ff'erta il Fof carini, approvando nel re fio quanto P Frizzo hauea 
proposto, & l'ifìeffo lodò,& confirmò il Friuli : non J'apeua però qual de' due 
Proueditori baiti fie a mandare a queSìa fpeditionc apparendo neli'vno,e nel- 
l'altro il mede fimo defiderio, fi? fe ben' egli più inclinava aU'Erizz?> come in 
più pratico del paefe , nondimeno non poteva non gradire anco la prontezza 
■del Fofcarini : ernie non volendo mal fodisfare ad alcun di loro,remife quella 
decifione all' arbitrio di Ila Sorte , che gettata caddè fopra il Fofcarini : Per lo 
che toSlo marchiarono a quella volta molte ordinanze dilla 'Patria fotto il 
Conte Nicola Gualdo, & parecchie , Compagnie di Archibugieri,di Coraz- 
ze, di Albanefi,c di Cor fi, & l'ifiejfo Proucdicor Fofcarino , e’I Conte Fran- 
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ceffo A/ arti» erigo con quei recapiti , che perni f e il tempo , & in oltre appo* 
recchiaronft molti altri nobili, & valorofi buomini di Vdiue/li Gtmoua , t di 
Peritone , & concorsero ancb' cjfi alla difeja del pafltggio , C alla recupera* 
itone del perduto , acciò che lo sformo de' T edejcbt non pera tra/le più innan- 
zi . Con gran coraggio ancora tutte le T erre pofle fra quelle montagne fi 
commoffero , & con gran fretta fecero ptouedimenti per refi fiere agl' Ale* 
marmi , & in particolar i Vengane fi, i quali a proprie loro frefe fi fabricaro* 
no vn bello , Ù molto ben' intejo Forte J opra vna collina , chiamata Colledi 
Uaue , vicini fri ma alla T erra ; il qual Forte non folo difendeua effa T erra , 
ma ibiudeua la firada a gli inimici di penetrare più oltrenei Paefe. Occor- 
fe ben luto alquanto di mala ventura; mentre vollero valerfi di vnpeggodi 
artiglieria, che per molti anni fi era fra tffi giaciuto , trafeurato , e dijpreg? 
gaio : perciocbe , effendo con cor fo molto popolo a vederlo frarare per farne 
pi olia, il peggo,oper la mala qualità , o per ttoppaviolenga di poluere crepò 
con tremendo fracaffo,e fregiandoli ferì alcuni de cmoji ami, & tre, o quat- 
tro ne vccife . (Ili Alemanni intanto non moflrauano intetitionc di poffare 
più oltre, ma datifi a goder la preda traccannauano giorno , & notte di gran 
tag^e per le camere, per le cantine, e per le flradcflandofi Jommerjt,&ffpol* 
ti neLvino , (2 nell' otto ; & pùcbifjimi haueuano cura di guardare i paffi dei 
pomi rotti . 1 faldati della Rcpubltca in queflo mentre lafciati a dietro Gie- 
mona, I trigone, & la Chiufa,f’andauano più Jempre acco fiondo alla Tonte* 
ba con pen fiero di ritorre a coloro la T erra, Ci il bottino . Già nel campo Ve* 
nettano le malatie s erano Talentate , Ci paffuto il cattiuo influffo v' erano fo* 
franinoti in effofrefebi aiuti : Già fi hauea prouato , che i faldati A ufiria • 
ti, quantunque ve nefoffero de' Veterani , non eran coti brani , & tremendi, 
cornei faldati nuoui Italiani fi baueano figurato: Già il Priuli co la dolcegga 
naturale del fuo trattare fi hauea conciliato vn affettttofo amore della folda- 
tefea . Ter lo che l’effercito homai non folo non isfuggiua , ma parea , che 
haueffe quafi vn certo prurito, & fingitore d'incontrarfi, eprouarfi ci Cini* 
mito . Primo di tutti giunfe alle montagne della Ponteba ^Marcantonio iti 
Mangano,& con la fua compagnia fubito le feorfe , & immediatamente fe- 
ce ritirare tutti quei faldati Arciducali, chefopra quelle punte troppo auanti 
erano trafeorfi, per le quali dando loro la caccia prefe tre Spaglinoli , che po- 
chi giorni innaffiai haueuano truffata la paga alla Republica , non oflante la 
qual colpa, fà dalla pietofa dt meliga de' Geuerali donata la vita a due d'effi , 
volendo più lofio lafciar quel delitto impunito, che cadere in opinione appref- 
fo alni di poco affettionati a quella natione . Benigna accortegga ; che mal 
peròfù ricambiata da gli Arciducali verfo alcuni prigioni, che barn ano fat- 
ti alla Ponteba;doue quei dopò Cefferfi profufamente foUaggati da otto gior- 
ni, trapaffarono da vna militar libertà ad vna barbata empietà : perciocbe lo 
Smtt dmatione Inglefe,efule di fua patria per mancamenti enu> mi , ben cioè 
in appai enga fi ammanta ffe del pretefio della Religione Cattolica, in effetto 
» non 
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non molto era affcttionato a Sacri riti Romani, fi che dopò l’hauer molte, & 
molte volte fattoft beffe , & permeffo, che per lor trafittilo lo fieffo da faldati 
fu ffe fatto, del Sacerdote, £5 Parochiatto di qutlla Terra, effì parlando 
delle cofe Sante con mille fcherni , & profanando fenga rifletto i dittivi Ali- 
fieri, inuolò, & rapì alfinenon pur tutte le fo fiatile di rjfo Prete bagliori, 
& gli argenti della Cbie fa: Nè contento di ciò, per hauer apparente ,fe ben 
faljo prete fio di leuar la vita a quel Taroco, raccolfe auidamente ogni ombra 
di colpa con tra di lui, e ffarfe voce , che egli teneva fecreti trattati co' Tene - 
ìiani:& perciò, deno fiatagli la morte , hauea dato ordine chef offe impiccato, 
tutto in derilione , e di ffreggo della Cattolica Religione: Non molto era 
lontana l’hora , che ciò Jidoueua effequire , quando il Conte Nicola Gualdo 
partetidofi dalla Villa di Dogna , auicinandoft alla Ponteba arriuò con le 
fue truppe al primo ponte rotto, fenga la comodità del quale n3 ft poteua puf- 
far oltre nè confanti, nè con caualli, fe no con g ra difficoltà per effer il fiume 
Fella, che di fottogli corre, ripieno di offri , & lubrichi f affi fopraflandoda 
ogni parte traboccheuoli rupi , sii per le quali conueniua falire a chi voleua _» 
entrar nella firada, che conduce alla Ponteba : la quale fi difende da Tenga- 
ne in sii fra montagne di tutto f affo , altiffìme, & inacerbiti ; {? in più parti 
qua p i ricattata nelle ifleffe montagne s' inalga tanto , che fra effa , & il fiu- 
me, il qual ft vede nel baffo, apparirono precipiti ij ffaucnteuoli . Già loSmit 
haueua ordinate le fue guardie al paffo, dotte il Gualdo era giunto ,fapendo , 
Che /i anima ffauano i Tenetiani con gran fretta a Dogna , arriuati quivi due 
de' principali lor Capi ; & che il Gualdo con gran celerità s'auangauacctL» 
molta f antaria per fare [corta a ’ Guadatoti , acciò racconciaffero , (f rimet- 
te ffeto in buon e ffere il ponte guaflo, & leuaffero alcuni [affi dell’acqua per 
facilitare il cammino alla Caualleria.Si erano in queflo lavoro di poco impie- 
gati i guaffatori , quando comparuero molti mofehettieri Arciducali , & fi 
oppffero loro per fronte co'l calore di alcuni caualli, che su quelle alture ft di - 
feopriuano tonde i guaffatori impauriti, diedero volta , non buffando le genti 
del Gualdo a dif cacciar in modo gli alemanni > che le maeftrange potè ff ero 
fiat rumente lanorare:li fronteggiavano però fcaramucciando, e ffarando.So 
pr attenne in queflo il Capitan Giulio Ornano con vna compagnia di Cor fi , i 
quali fttbito fi ffinfero molto avanti , & bor coperti da vn maffo , & hor da 
vn’ altro giunfero con la fcaramuccia in fin sù l’acqua ; doue minacciando di 
voler trà quelle pietre, & tra quelle onde poffare , coflrinfero finalmente gli 
e^Frciducali a ritirar fi, non fenga l'affi fìenga,& f aiuto de' Patriotti, i quali 
virilmente anch' effì fi portarono; pcrlo che fatti ritornare i guaffatori fi ri- 
miffero di nuouo all'opera . Ada vedendoli , che gli siti fittati intimoriti fi- 
tti battano sù l’altra ripa differfi,& con f ufi moflrando poca fferanga di man. 
tener quei pafjì , i Cor fi non hebbero patientia di tanto affettare , che'l ponte 
fi rifaceffe;sì che ff regnando l'aff regga delle pietre , che malageuolauano il 
puff aggio ,fi cacciarono furiofqmentc a gara per meggo delle acque , fi dei 
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{affi , & {-sperando Imo pervennero su U {Ir aia maeflra , & lo fleffo fune 
dietro a loro valoro/amente Marco Antonio di Mancano con la fua compa- 
gnia di cavalli, & la fanteria delle ordinante della Patria caricando sì fatti - 
mente addojjo a’ nimici con te arcob agiate, che ne ammaccarono pareccbi;ni 
giovò loro l'efier fi fatti forti f opra va' elevato in diparte alquanto dt Ila {In- 
da : perche quindi anco furon Jubitodifcacciati, affollandoli H orano Salim- 
bene Capitan delle ( emide della Cargna con l’auantaggio d'vn’ altra emi- 
nenza . Già i Pene ciani dando a’ nimici la caccia erari trajcorft di là dal pon- 
te vn gran miglio: quando accorti del lor poco numero tornaronfi addii trotina 
fi furono appena ricódottial ponte ,chegiun fero da Dogna col M amoli alcu- 
ne compagnie d’ cibane fi mandate per affilici e al rifacimento del ponte # per 
tenere infume co * Corft quel paff aggio , non fperandofi all’ bora sì gran fortu- 
na , & conjultandoft di far quella imprefa maturamente , & con gran confi- 
deratione . Con falcando f òpra queflo il Martinengo co’l Fofcarim banca lo- 
ro il Conte Gualdo fin da prima inviato vn'auifo , cbegP «sfr riducali con cor {i 
per divertire i gu aliatoti, erano pochi, nomoltorifoluti, fenga Capo di quali- 
tà , & che però ftimaua vtil partito l’inuefìirli determinatamente : il Mar- 
tinengo non potendoft imaginare , che tanta Solidità bora foffe , & tanta te- 
merità foffe poco prima Hata negl' Arciducali, hauea confiderai , che 1‘ im- 
pegnarli tra quelle flrette montagne Jenga baucr' innanzi riconofciuto le* 
forze delf inimico, farebbe flato troppo pcricolofo;ptrcbe /’ eminenze di q ui, 
&• di là erano tutte in poter de gli Auucrfarij , i quali parimente alla bocca, 
della T erra haueanofàbricato vn Forte, che chiudeva del tutto il pafj'o con ri- 
pari, con foffi, & con trine: ere; fi che non era poffibile sforzarlo prima dell' ar- 
rivo della artiglieria, che s’afpettaua; & perciò bauea lodato l'andar acqui- 
stando a poco a poco le fommità de’ monti dalivna parte, & dall'altra , & la 
f cacciar poi co'l vantaggio di quella fuperiorità coloro , che guardauano il 
Forte, fen^a dami dentro di petto balordamente , quafi colmando con tutta* 
l’ Alemagna, dalla quale poteaquel Forte fempre bauere prontiffimi Joccor- 
fi. Nè queSìe ragioni del Martinengo erano fiate fenza con fiderar ancora» 
che, con l'auanzarfi di là dal ponte cofi all'improuifo,fi lafciauano alle {palle 
de paffaggi , ne' quali, gli inimici penetrati, harebbon occupate le firade , & 
chiù fi alC cjjcrcito Penetiano i viveri, & gl'aiuti : fi* bauea foggiamo che fe 
gli ì^fr riducati non mofìrauano moltafaldezZP ne l difender quelle prime r 
fàuci, poteva ciò effere con artifitio , molto {olito ad vfarfi , per tirare i Ptnt- 
tinnì nella rete : difeorfo veramente da aueduto Capitano , che mifura i con- 
figli con gl' accidenti,cbe intrauengono per l'ordinario , non con gl’c Strava- 
ganti, i quali non potino cadere l'otto regola determinata. Mentre cofi to’ l 
Fofcarini pur continoaua a decorrere il Martinengo, feppe, che li Pene riatti 
baueano prefo il pafiaggio » (2 cacciati , & ftguitatigli A u fluori fin preffim 
éll’ifirfla Ponteba , fenza baucr ritrouato incontro alcuno . All' bora , fe ben 
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conobbe effer pericolo fi le deliberationi fondate si 1 la fola tema de' nimìci , 
perche in vn f abito può trafmutarfi in ardire ; nientedimeno viiti tanti figli 
di debolezza , (4 viltà venne in pen fiero ai e ffo ancora di far efpericn^a al- 
l’hora allhora di quella imprefa : perciò (pedi ad auifare le compagnie alloga 
grate nelle vicine T erre , che s'affrettaffero di venirlo a trottar e ;corKinandò a 
quelle di Dogna , che (pacatamente fi metteffero in arme ; inaiò al Gualdo 
rinforzo di monitione,Z4 di foldatefca,& eglifleffo,(4 il Fofcarini immedia- 
tamente t' allenirono per fecondare i progreffi fecondo gli euenti . Ritornati 
in tanto al ponte da vna parte i Corfì, dall'altra offendo arrivatigli Albane - 
fi, come quejli intefero da' Cor fi il facce ffo, cominciarono a gridare vnitamen • 
te,che bifognaua all' bora all’ bora ripagare, & auangarfi . Onde fubito con- 
cordementeCorft, Albane fi , & Contadini Patriotti finga affettar altre com- 
mi (foni tutti rifoluti, & ardenti biggarramete ripagarono il fiume, effóndo - 
fi me ffo tra loro il Mangano, con la fiotta del quale fatti piti fu uri, prefero a 
gran paffi il camino ver fi la Tonteba , & quantunque gli Arciducali (parfi 
su le coffe de' monti dalla parte ftniflra alquanto gli molcflaffero; fi conduffe - 
ro sforgando ogni incontro, ad vn pocodi pianura meno fretta . Quivi effen- 
dofi di nuouo raccolti , & riordinati fecero alto per breue tempo . ‘Poi fcieltifi 
alcuni de' migliori velocemente auangandofi prefiro vna Chic fa ajfai vicina 
al primo Forte de gli riducali, & in quella al meglio , chefù lor conceffo , 

fi fecero forti . Il che da primi eJfequito,gli altri tutti colà tofto peruennero, 
guidati , e (pinti dal proprio ardire , & dal loro particolar configlio : fj iunti 
cofioro alla viffa del Forte nimico, di nuouo fi fermarono alquanto fo(pefi,fe 
tentarlo, e travagliarlo deue fiero con le mofihettate , o pur correr detcrmina- 
tamente aifaffaltarlo, percioche egli appariua molto male armato . GP Arci- 
ducali quando furono facciati dal ponte , erano cor fi parte dentro al Forte » 
parte al Quartiere con tanto terrore, e fcompiglio,che riempierono il tutto di 
fpauento,(4 di difirdint: onde ogni pcnfiero,di chiunque vi era, fi raggirava 
intorno al ridurfi con la fuga in ficuro : & molto più quando fi accorperò , che 
il Capitan del Fefiouo alloggiato al Forte nella Pomeba Alemanna, non vol- 
pe mandar lorofoccorfo ; ancorché lo Smit, combattendo al ponte, (4 alle (Ira- 
de, gliene mandaffe più volte a chiedere con grandijfima infanga . Il vederfi 
mancar il foccorfi fuori d'ogni credenga congiunto con la con fu (ione di tutti i 
fuoi, conf ufi grandemente, & aulii lo Smit, e tardi lo conduffe a pentirft del- 
la fua orgogliofa follia . Colini a' paffuti giorni fidandoft filo in fi Sìeffo, co- 
me fà, chi poco fi He ffo conofie , hauea fuper burnente difpreggato quell' altra 
Capitano jc bene anch’egli hauea la fua gente, (4 autorità nel me de fimo luo- 
go , immaginandofi che non potefiero venire cafi , ne’ quali haueffe ai hauer 
i bifogno di lui : pen fiero , che per lo più la buona fortuna è filila di generare 
ne’ poco accorti . Da cofi fatte paffioni combattuto lo Smit, fi era dalla pugna 
del ponte ritirato alla Terra , quafi correndo , & crefiendogli più fimpreil 
timore, era venuto a tale, che non gli dando più il core di poterfi rinfrancare, 
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bauta pittato differatamente a terra la Sargentina , inftgna del commando, 
C2r , incrociate le mani, befiemmiàdo empiamente la terra e'I Cielo,hauea pre 
fo la firada, come ptiuato , verjo la Ponteba alemanna : dal qual t fiempio * 
fuoi commojji , cominciato più liberamente a fare antb'effi fardello per rico- 
verar fi fubito nella Germania . Non eran timafi nel primo Forte più di otto, 
0 dieci, i quali to fio veduti da' Cor fi, & dagli cibane fi furon con alcune ar- 
cbibugiate provocati, fi tffi pure con altre lentamente ri ffofero, dando fogno, 
che il Forte non era abbandonato con ifferanj^a fot fi', che i Penetiani ,cono- 
feendo efferui gente alla difefa , non s'auenturafiero d' affai tarlo , & che frà 
tanto ceffo ffe lo fcompiglio,& il timore nella foldatefca impaurita: sì che ha. 
veffeajhr ritorno, &, ripigliato vigore, a riparar al pericolo, che J'opraftaua . 
La gente Tenetiana in tanto, (landò falda, fifaceua fentirccon molte archibu 
giate, ma non fapeua pigliar altro partito, bauendo qualche dubio, non quel- 
la debolezza fofie artifitiofa . sili' bora vn Albanefe, leuando fortemente _• 
t/n grido, proferì appunto quefte parole : Andiamo ad ammazzare quefti 
becchi cornuti • F.'cofa marauigliofa , quanto poffa taluolta vita fola voce 
nella moltitudine : il grido di colui, mandato fuori in colai guifa dafoprab - 
fandania d’ardimento , fece quell'effetto , che fuolfare il fijibiodel (ornilo , 
nella Galera, ilquale fubito vdito commoue tutti i remi in vn’iflante aUavo- 
gatpcrciochc a quello invito tutti i foldati,e Capitani li diedero furbamen- 
te a correre verfo il Forte ;ma gli Arciducali non gli affettarono, an^i incon- 
tanente, veduta quella rifolutione, cercarono di faluarfi fuggendo : il che però 
non ben a tempo , nè quefìi , nè molti altri feppero , o potettero fare , offendo 
che molti degli Albanefi di natura veloci , & leggieri J aitando ( opra rutti i 
ripari , che erano fiati fatti alla tenuta della Terra , furono ben lofio loro nò 
le (palle, & alni fi diedero molto vtilmente a leuar le bancate , che fe> ru- 
ttano la firada , fi a fare apertura alla ffaualleria del Ad anfano ; la quale 
fi era fempre condotta trà quella fanteria, rincorandola , fi aiutandola corag- 
giof amente, bora cacciando, & vccidendo per lo camino gli inimici, bora affi- 
curando li paffi dubbiofi da ogni banda • Dopò effer la Cauallcria entrata nel 
Quartiere, & i Corfi con lei, e tutto il re fio de gl’ Albanefi , fi fece vna fan - 
guinofa firaggeamarrgandouene molti nelle firade, nelle camere,nelle fi alle , 
& nelle fotterranee cantine , dotte coloro fi rifuggivano , non fenga qualche 
foucrcbio rigore contro alcuni, che nonfaceuano più. difefa. Non rimafero già 
tutti vccifi quelli, che erano venuti alla Ponteba , perche vna gran parte fi 
faluò fuggendo ; & in particolare faluaronfi tutti quei del P'efcouo , fi molti 
fimilmente di quei dell’tA’rciduca ritrovarono la via allo fcampo : tì perche 
nel primo impeto i faldati della Republica erano pochi , fi la maggior parte 
intenti al bottino, sì ancora perche erano vicine molte offre montagne , dotte 
f olendo erano fi curi , come al fine perche lofio foprattenne la notte, effendofi 
fattala conquifia in fu’ l tramontar del Sole : il che più d’ogni altra cofa li 
faluò dalla furia di quafi tutto l' effettuo , che quella fteffa fera condotto dal 
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Fofcarini, &dal Adartinengo v’arriuò : li quali, e/fendofi, come hò detto, 
meffi in punto <P fecondi auift del Gualdo > quando intejcro , che i faldati del 
Tonte li erano de ter minatamente incarninoti verfo la Ponteba , & haueano 
con profperojuictjjo attaccato il primo Forte,immediatamente erano monta- 
ti a tana Ilo, & con molta celeritàauiatia quella volta, tir andò fi dietro mol- 
te compagnie di caualleria , e* di fanteria, fi che giunfero poco dopò entrati 
i primi, & dopo il Gualdo, che appreffo a' primi v'entrò . 

Prefa di Malborghctto, Se. della Treuife . Cap. Ventefimoottauo. 

adequi fiata la Ponteba Penetiana , & guadagnata anco la 
tsflemanna , il Fofcarini , & il Adartinengo rimafero di 
buon tratto di paefe in affoluta poffeffione, e quiui di nuouo 
trattando di quel, che far fi doueua,propofepure il Adarti - 
nengo, & approuollo il Fofcarini, che fi mandaffe fubito A 
riconofcerc gli andamenti de gli inimici, per pigliar da que 
florifolutione : onde fu comandato alle compagnie dicauaUaria di Mine, 
che penetr afferò dentro al paefe, & lo riconofce fiero con diligenza: per lo che, 
pigliando dalla Tonteba l’Antonino pei la via macflra il camino di Fillacco , 
in poche bore fi conduffe a Adalborgbetto, Terra aperta, lontana dalla Ponte- 
ba vna lega nell' ifle fio filo di montagne . Gli babitatori alla vifla di quelli 
Caualleria tolìo fi fuggirono, colti all’improuifo talmente , che vna parte la • 
feiarono le viuande in sàie menfe di già apparecchiate. Non fi fermarono le 
compagnie in quel luogo , mà fpingendofi auanti due altre leghe peruennero 
alla T reuife, luogo pieno di ricchi, & di ciuili babitatori, copiofo di nobi - 

li,& di buone habitationi , diuifo in due gran Borghi , che vaiti lo rendono , 
come vna groffa Città: l'vno de Borghi è in eminenza , l'altro in piano , & 
frà que fi i fopra vn poco di erto è vna gran Chiefa , che quafigli vmfee , cir- 
condata di gr off e muraglie , & di profonde f offe: Dentro a que fio giro fi in- 
valga vna ben Jalda T orre ,&iil tutto lauorato a guifa di picciola Fot leg- 
ga ;(i che i Paefani in queifofpetti haueano armato quel Ricinto con mofehet- 
ti a ani allato, con fpingarde , & con vn peggo d’artiglieria per quiui difen- 
derli ; nella quale intentione poco durarono : perche intefo , che i Fenetianl 
rotte le genti dello Smit,e del Vefcouo s'auangauano, perforo la fuga tumul- 
tuof amente : Ne quelle compagnie alfuo arriuare fornirono alcun atto d'hofli 
lità,fe non vna rara [ farata di tre , o quattro arcibugiate . A trinate le com- 
pagnie , & fermate fi in Squadrone nella Piagga, videro tutte le cofc quiete, 
& le cafo dijpofle in guifa , che non patena mancare loro cofa alcuna dcll’or- 
dinarie, eccettuati gli babitatori : il che diede fofpetto di qualche militare in- 
ganno, fendo bene fpefio f acqua più profonda, douc è più lenta: onde non voi - 
J e il Capitano, che fi fmontajfe da cauallo, come taluolla bà maggior’ forga il 
fofpetto, che la avidità della preda . Non fi fece in quella T erra cofa altra di 
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momento, che fcaualcar l’artiglierìa, & leuar,& portar via quelle ami , che 
fi potettero, & finga più a Malborghettofi ritornò: Quìut e (fendo arrivata 
vita compagnia di Cor fi , ella già fpogliaua lecafe piene di roba , ma vote di 
perfonc,non trouandouifi in tutte effe altri, che vn joldato ferito, che fù nella 
fua libertà lafciato,leuateli le arme, e i danari * de quali i foldati Arciducali 
ne baueano buona quantità, accumulati nella poco dinanzi fualigiafa Tonte 
ba Veneta, la quale colta inafpcttatamcnte bauea fomminislr aio per lor pre » 
da molti ori, (i argenti con molti preciofi arnefi , & ricche merci; in manie- 
ra ,cbe anco a minimi foldatelli orafi trottata addo fio gran copia di oro , & 
di argento ; & ad alcuni , i quali per la pouertà delle ve iti non erano Itati nè 
[fogliati, nè cercati, efiendo ad effi di la a molti giorni a cafo , o per curiofità 
tratti i panni, fù ritrouatagran moneta; a gl' Officiali poi, & a gli auantag- 
giati le centinaia de feudi, & de Tacchini : de'quali a Cor fi toccò la gran par- 
te, fi perche giunfero de’ primi , fi perche dopò il primo jaabeggi amento effi 
particolarmente furon guidati da vn tale a certa cauerna tra qut He monta- 
gne , doue eran fuggiti da venticinque di quei più ricchi i quali vedendo i 
Cor fi andar alla volta loro, e trouandofi rinihiufi in queUagrotta,fì efferfero ♦ 
di rendei fi, per quanto fù detto, ad ogni partito : ma troppo adeffi noe quel’ ti- 
fo tra Venetidhirofieruato,cbe i prigioni fiano del Publico,non di chi gli preti 
de: Vfo [limato da alcuni per molto vtile, efiendo che in virtù d’efio ne’ gran 
rincontri, & fatti d’armi i foldati fon ritenuti dal far prigioni, & perciò co» 
manco pen fiero, & minor impaccio fogliono continoare acombattere, C ac- 
quiflare perfettamente la vittoria : po) eia che fi sà ,che alcune vitto: ic ben 
principiate fono [late interotte,eguafle dall' attendere a far prigioni, & bot- 
tini : Alcuni all' incontro lo Rimano dannofo, affittendo che i foldati non coti 
volentieri entrano nelle battaglie , & negl'afialti delle Terre, non vedendoli 
propoRa [peranga di far prigioni, cheèilpiù certo bottino, (he fi faccia : ol- 
tre che qucRo coflume porge occafione di vfare minor pietà ne’vinti , a’ quali 
i vincitori, no potèdoli per fe acquiRar prigioni, tolgono la vita per acquiflar 
interamente le robe loro . Fa parimente queRo vfo , che gli inimici , antive- 
dendo di hauer a combattere con chi nonfà prigioni, combattono molte volte 
difperat am ente guadagnando per tal fola oRinatione la vittoria, o rendendo-, 
la almeno più f anguinofa . Flora tornando a Cor fi fu creduto, che vfa fiero con 
quegli Alemàni sì poca màfuetudine, perche vedèdoli risièder di collane, & 
di altro oro, che haueuano su capelli, sù le vefii,et sù t elfi, dubitarono, co' l far 
li prigioni, di perdere tutte , ogran parte di quelle ricchegge: Laonde poca 
refi Renga, ò neffùva facendo coloro, nè potendoli anco per la diuerfità del Un 
guaggio, aiutare co'preghi furon, quafi come vittime, meffi a fi di fpuda. fio- 
fi qutfii, (i molti lor cópagni lafciaron dopò breue godimelo la vita con quel 
la roba, che pocofà buffata baueano , Cf porne tal cafiigo effer deriuato [opra 
di loro da particolar giudicio divino, & di [ceffo da quella prouidenga del tic 
lo, che puniffe i delitti enormi de mortali, confidcrandofi l'empietà vfata da 
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tffi nel rapir li vafi,PS gli altri ori , & argenti della Cbiefa , PS la barbarie , 
cb' erano all' bora all' bora per commettere nella perjona del Prete , Ugnale , 
nel punto i Beffo , thè entrò nella terra la foldatejca Fcnetiana , haueua ad 
effere impiccato , preparate gii le forche , e’I carnefice : la quale ingiuria L» 
però , effendofi egli diftiolto,al primo arriuo de Fcnctiam, vendicò affai bene 
difua mano contra coloro ,che lui haueano sì malamente trattato . Ltffcrci- 
to della Republica finalmente non foto con miglior fortuna ritolfe il terreno 
toltogli , ma con doppia mifura nelle proprie fu flange de' Tedejchi f contò li 
danni > & gli oltraggi : percioche oltre alla roba minuta di gran pregio , PS 
arnefi di caja , che rimafero fàfoldati ,fù cofi grande la quantità del legna- 
me, del ferro , & delC acciaio ( sù'l corjo di quelle acque fono le fucine , doue 
quefli fi cuocono , & purgano ) & delP argento viuo , PS d'altre sì fatte mer- 
ci digrofia valuta , che ella paflò molte centinaia di migliaia di ducati . Ni 
già il Fof carini Senator dihgentìfftmo,PS Signore di gran riputatane , man- 
cò d'vfare gran prouedimento intorno asì fatte robe: ni a foldati ancora fù 
interdettolo impatronirfenc , PS venderne di molte : PS foto Marcantonio di 
Mancano nella cafa,doue ei fi alloggiò , che non era però delle migliori, tro- 
ttò argento viuo , che arriuaua alla valuta di più di noue mila ducati; il qua- 
le ei confegnò per foli cinque mila cinquecento ad vn mercante di Fenetitu, , 
che fopra vi prete»deua,PS poi diuife generofamente i danari tra i foldati del- 
la fua compagnia , fecondo il grado , & l’opera da loro predata . *J\Sa fe fù 
grande il bottino alla Ponteba , che farebbe egli flato alla T reuife , che vale 
per cinque , ofei Ponttbe l Richiffimo , faccheggiandofi ella , quando vi fi 
arriuò * & quando per ancora non era fiata traportata altroue cofa alcuna , 
come fù trafportata poi Jubito , che fù veduta partir la Caualleria Fenetia- 
rta , laquale due giorni dopò effendofi fatta più ficuraper efferfi auangatoil 
groffo dell’effercitofino a Malborgbetto , fece inflativa di efier con ifcorta-i 
d'infanteria di nuouo mandata a quella T erra per darla a facco :&, ottenuta 
la gratta, v'andò -,ma il bottino fù molto pouero : fi che ella indietro fe ne tor- 
no con poco frutto . 

Prefa di Caporetto . Capitolo Ventefìmonono . 

Entro fi trauagliaua in queflo modo trà i moti di (farinthìa , 
l'arciduca Ferdinando effercitaua nella Stiria le fue ordi- 
narie caccio de quali ni anco intermife per la nuona di que- 
lli fucceffi ,nèmen lieto fi moflrò trà quei fuoi piaceri : fo- 
gno alcuua volta di maggior fidanza , che pofla ne' foldati, 
PS di animo inuitto oltre all'vfo; poiché l'vfo è , che quanto 
più grbuomini fono di animo alto, PS generofo ( come è quel Prencipe ) tanto 
più viuamente nell'intrinfico fontano gli affanni , PS le difauenture . Caddi 
ben d'ardimento, e feonfortoffi più del douere il T rautmiflotft, quando intefe 
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quel fuccejfo , ilqualbentofioda più bande alle orecchie gli peruemte,però 
che quelli, che nella disfatta non rimaftro morti, fuggirono con bombile ter - 
ron molto lontani, & parte fi condu fiero alle cafe loro, parte fe n 'andarono al 
campo di Goritia;tra’ quali fu il Capitano Smit,cbeiui ancora fece prone po- 
co migliori , angi diede fegno in quell' efiercito divitasìdishonefla,cbefu 
accujato (o vera, o falfa chel'accufa fi foffe) di fceler aggine di vitio enorme, 
C$ per tal colpa fu anco imprigionato , & molto mal veduto dal T rautmi- 
florft . Ma i Carintbiani, che a Goritia militauano , quando feppeto , che i 
faldati della Republica s'auangauano ver/o Villacco , non giudicarono e fier 
bene lo flare alla difefa delle caje altrui , mentre le loro proprie rouinauano ; 
Onde leuatifi in buon numero di là » s’ inaiarono alle T erre loro con propofitO 
di por fi alla Treuife,fepoffibil foffe , acciò che da quel canto l'inimico non fa- 
ce ff e maggiori progrefji , & la ftrada , ebefeende a Caporetto da quelleTro- 
uintie rehaffe in lor potere , & fofie intercetta la via alle genti della Repub- 
blica di calare a quel Poflo, & di prenderlo in meggo . Intanto il Prouiditor 
Generale Antonio Priuli , folto gl’ àu {pitti del quale pareua , che la fortuna 
haueffe cangiato fàccia, & con lui Francefco Friggo.hauta notitia a Mena- 
no, & a Lucininjo del conquaffo , e feoncerto degl'inimici, vennero in jperanr 
%a di poter prender Caporetto fenga chiuderlo altrimenti in meg^go : & però 
con gran vehemenga s'applicarono a queflajmpreJ'a,tanto per l'vtile, quan- 
to perla riputai ione , che nepotea rif altare , moflrandofi con effa al mondo, 
che come gl' alemanni hauean forprefo vna delle porte , che paffa da Germa- 
nia in Italia , & non l’haueano tenuta , cofi i Fenetiani ne haueuano prefa-» 
vna, che paffa d'Italia in si lemagna,conf cenandola, & vendicando la ingiu - 
ria con fimile,& maggiore offefa • Ma, perche la Piagna dagranfoldatefca 
tra guardata , •& altamente trincierata ,fù Rimato ,i hea queflo tentativo 
foffe ncceffaria laperfona (C vn Prouiditor; onde [Friggo ifiejfo ne prefe [in- 
carico ,& accelero la e ff emione , sì cheejfendofi fubitoincaminato a quella 
volta Camillo T riuigiano con buon numero di canali a ia,& Gio: Martinen 
go con l’infanteria, egli medefimo raccolto preflamente vn’ altro groffo di foU 
datefea dal campo, e da Ciuidale , lifeguitò con le prouifioni , & co' foccorfi . 
Jl Triuigiano,e’l Martinengo tolti (eco ancb’effì parecchi gentil' huomini di 
Ciuidale pratichi del paefe arriuorono alli zo.d’/Jgoflo innangi giorno mol- 
to vicini alla Piagna di Caporetto , dotte fi trouaua all' bora di guardia la ca- 
valleria di (farliflot , lo Staudocber con 50 . caualh di Carinthia, £5* il Mi B- 
dorfeon buone T ruppe di fanteria, & alcuni altri con altre » che in tutto po- 
teuano efiere otto cento in mille fanti, (5 cento cinquanta cauaUi , alloggian- 
do parte di quefla militia non nella T erra, ma in vn. Quartiere ad efjà attac- 
cato, che fatto, & fortificato fi era per l'anant aggio, che feto pottaua qi-el fitto ■ 
Jn queflo fleffo tempo il Tritili nella campagna di Gradijca trauagliauaco n 
gran foretti i penfieri dclTrautmi(lorfi,& minacciava non pur Raffrontar- 
lo nelle proprie trincere di Lucininfo,ma difcacciarnelo,& di disfarlo . Ni 
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verfo la Ponteba il Foffiarini , & il Conte di Malpaga con Coltra parte dcl- 
C esercito fi ftaua otiofo : percioche fé bene il Martinengo non baueua altra 
disegno , che affieniate la Ponteba , nondimeno facendo fpeffo au andare , SS 
mostrar fi in armi la Canali cria, metteua il paefein tal gelofi a , che i paefani 
non ordinano impiegar fi altroue. Che fi in quel primo impeto eglibaueffe 
fpinto innanzi le genti, quei di f' iliaco facilmente gChauerebbon dato le cbia 
ui fenxa contra/io , SS forfè anco non mal volentieri; non effendo molto ben 
contenti del loro naturai Signore , per ejfer da lui molto trauagliati con rifar - 
me di religione : Ma quella Cittàxra sì dentro a i confini dell' Alemagna , 
che Jlimauali imponibile il tenerla , e troppo haurebbe commofio gC animi de' 
Potentati di Ila Germania l'occuparla . All ’ incontro Caporetto non era cosi 
difficile a mantener fi ,&• mantenuto, di fficoltaua grandemente le commodità 
a gl' Arciducali : Ter lo che ordinate le cofe dal T riuigiano, & da Giouanni 
Martinengo, & preja Cvno la cura della cauatleria,l' altro della fanteria, gli 
fu dal Martinengo co' fanti brunamente dato l'affalto in quefla forma . Man 
dò egli prima à riconofcere così alcune mura, che facevano Jerr aglio alla T er- 
r a, come le trinciere fnbricate di nuouo ; f ’S ttouato i luoghi auifati affai com - 
modi per l'entrata, Ipinfe il Capitan Liuio Puppo con alcune truppe di Scbia 
noni paefani foggetti alla Republica,i quali primi tent afferò d’entrare : il 
che fendo fatto ,& Itauendo coftoro rincontrata sì dura rejiCìen^a , che già 
cominciauanoarefiuttare,il Martinengo fubitamente cacciò a loro addo fio 
tutta l'altra fua gente: acciocbe da efla foffero fermati , & fatti ritornare al - 
l'affalto voleffero, 0 non voleffero . Queflo configlio hebbe P effetto conforme 
al diffegno del Martinengo , perche gli Schiauoni ferrati dalla calca de’fuoi 
fi ferraronoin tal guifa addoffo agl’inimici , che li mifero in gran difordine , 
f acèdo vedere coefperien^a,che bene fpeff o la neceffità opera quello,che il va- 
lore non farebbe . Divenne a quello primo incontro anco maggiore lo fpauen- 
to de di fin fori, peri he lo fiejjo Ciò: Martinengo fece in quello medefimo tem 
po lanciar dentro alla T erra,& al Quartiere molti fochi artificiati , che pri- 
ma ordinarono,& poi maneggiarono alcuni fu fficientiffimi petardieri venuti 
di Sauoia . Quelli fochi , gittati a tempo , SS francamente in ogni lato op- 
portuno, fufeitarono poco meno,cbe per tutto vn grande incendio, per lo qua- 
le tra gl'aff aitati più fempre crebbe il difordine , SS molto fù impedito il po- 
ter fi àccofiarc alle difefe : Onde doppo vn mediocre contrailo fìt abbandonata 
la Tcrra,e'l Quartiere , ritirandoli gli Austriaci ad vn Colle vicino per non 
abbatterti nella Cavalleria Fenetiana, che difpoSìadal T riuigiano in ben f or 
mali /quadroni, (lauadinan^i allaT erra in vnaflretta campagna atti uden- 
do ciò, che la cavalleria nemica foffe per fare. Feim aronfi i fuggitivi alla Col- 
lina quindi offeruando il fine deUe fiamme , & gl' andamenti de Fenctiani; i 
quali non sì lofio furori dentro, che fi diedero afaccbeggiare: Di che puf a buo • 
na occafione » SS ardire quei del colle , calarono di nuouo giufo, e tolfero vn' In- 
ferma d'Albanefi , che da tutti tr affiatata fi fiaua piantata Jopra le trinciere , 
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(f appiccoffi vuouo combatti inailo :nel quale lo Staudocher fece pur tcflaj 
vn' altra volt a, ma affai dubbiojamente , e finga falda determinatione : onde 
tottofù lifojpinto , fi? incalvato di modo, che fetida più bauerc fferanga di ri- 
hauer fr, fuggì difordinatamcnte alle montagne, rejiaudo i Tenetiani patroni 
del Luogo con morte di feffauta in Jettanta asf ràdutali, fi? con poco lor dan- 
no per non batter la Caualleria stufìriaca in tutta quella mijtbia fatta ccfa 
buona , fi? efi< rji mtjcolat amente con la fanteria finga ordine patta in fuga. 
Per lo contrario la Caualleria del Triuigiano fùdi gran giovamento a’ fuoi 
pedoni, & egli fìt fio mettendo con multi piede a terra , & tacendoli vedere ne 
maggio! i pericoli^ ne’ rimonti i più folti , li Joccorfe da più parti , & aiutò 
più volte ni U'afjulto : fi? la caualleria fu quella, che, nell' vltima rhnefid de* 
gl'tsftciducali , inuefìì con determinata rifolutione per fianco la fanteria del 
.M indar f,(S lo Staudocher, & fù la principale occafione della rotta di quel- 
le genti . T tans feri/fi il Proueditore Erigono j ubilo in perfona a Capottilo , 
dando quiui molti buoni ordini , & il luoco fù con molto miglior forma forti- 
ficato . In quella iwprefa trà i Capitani fi fegnalò Liu io Puppo , che il pri- 
mo entrò dentro alle trinerete co' montanari, che commandaua. *JMa la prin- 
cipal lode di quell'anione fù data a donarmi Afartinengo,& à Camillo T ri 
uigiano,comc degl'ordirii,& dell'indriggo a Frante fio Friggo, il quale anco 
rimafe qualche giorno per flabilimento di quel Tatto , & più poi rimafeui il 
* Trovi di t or T i luigi. ino , fi bene gli accaddi quiui cofa di non lieve pericolo . 
Haueua il T tinigiano dettinato il Capitan 'Bufi cebo Rene fi , come per C ora- 
mi 0 ario di quella Caualleria , che egli haueua feco , & però fi firuiua di effo 
per dargli ordini in fuo nome, per difpor le ordinange, fi? per altre filmili fat- 
tiotii militari , attinenti all'officio dclCommifiariu ; fi? parimente gli faceva 
diffenfar il motto alla guardia . Hor attenne, che toccando d' effer di guardia 
a Tomafo Sdrufa Governatore di due compagnie di caualli sllbanefi , il Re- 
ne fi volfi a lui ancora dare il nome : ma lo Sdrufa ricusò di pigliarlo dicen- 
do, non conuenirfi , eh' egli, il quale era Gouernatore , pigliaffe il nome dal Re- 
nefi , che era fimplice Capitano;^ replicando il Rcnefi , che tale era l'ordine 
del Triuifano , lo Sdrufa foggiunfi , che il T riuigiano non haueua autorità, 
di pregiudicare alla fua riputatione ; & accettar non lo volle , con dire, che* 
egli fìejfo andrebbe a riceverlo dal medefimo T riuigiano : lo preuenne il Re * 
wfi,&- diffe al T riuigiano in fuo vantaggio ciò, che gli parve, onde egli , in- 
furiatoli , appunto nell' arrivare dello Sdrufa gli andò intontro con grani , & 
minacciale parole, che obbedì (fé a fuoi ordini, altrimenti gli farebbe provare » 
quanta foffe lafuaauttorità , alla quale egli ardiva di c fiere dij ubbidiente ; 
J'Jon tono tale, diffe lo Sdrufa , ma non fono anco da falciarmi torro 
b riputa t tono . Jl Triuigiano tratta la fpada , eperche giudicale *» 
che con la prima negai tua lo Sdrufa lo mentifit , o che con l’altra gli per- 
deffe il rifpecio , andò quafi prccipitvfamcnte alla fua volta per ferirlo : la 
Sdrufa ritirandofi > cercò dijcanfailo > & alla fine , ve derido fi tttignere , gli 
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volfa ( per offeruar la douuta riverenza ) anco la fabena j ma ridottofi , doue 
per alcune [offe nonpoteua andate più aitanti, di/fe, lo la lupplico Signor 
Camillo a non mi mettere in necefllta ; ma ferrandolo pure tl Triui- 
grano , egli anco traffe la ffada, £? , effendofi quafi in frugolar certame Tvn 
con l'altro intrepidatm ite affrontato, cerco con più , V più colpi l’vn l'altro 
porre al di lotto : & poco più , che da metani fi foffe tardato a diuiderli , la 
morte li dmidea . LoSd>uja conofcendo in qual pericolo eifofje per la qua- 
lità della perffova,con la quale hauea colato , raprefentatofi dinanzi all'E- 
rigzjoghtbiije perdono, <Ù [abito parti ffi dall'effercito, & dagli Stati della, 
Republica vtrfo Ferrara, non già, come altri difle,verfa gl'inimici : augi do- 
pò alcuni mi fi riceuto di nuouo in grafia del T riuifano , ritornò al primo ffer^ 
uigio, dotte bora fedelmente, & valorojamente perjeuera . 

Prefa del Forte di Lucininfo . Capitolo TrentcGmo. 

t'andò dopò l'auifo della ’Tonteba arriuòa Goritia queflo 
altrodi Caporeto,fù quel popolo per cofio da tanto terrore , 
che, confalo, & incerto, gli par eua di momento in momento 
fentir letrcmbe,& i tamburi deUa Republica, C vedetele 
injfgne, CT gli buomini , che da quella parte lor calaffero 
addoffo. llTrautmiiìorftin tante improuifa novità ho» 
fapeua , che partito fi prendere , ejìauafi tutto irrefoluto , & priuo di confi- 
glio . Altro ti volle, che nobiltà di fangue, e flirto di natura feroce per incon- 
trare le grandi auerfità con [aiutati, & prouide rifolutioni : Et altroché ti- 
toli, &fasìo per intendere il modo da fottopor le [balle a regger vn paefe, che 
rovina: Prudenza, & franchezza efiraordinarie , corroborate da grandiffima 
efrerienga fi ricercano ne' cafi,doue l'buomo in vn tempo ifieffo da repentine 
difafate difficoltà affediato, e da gravi diuerfi [offerti fi [ente combattuto . 
Fedeua il Traumiftorft,fe mandava genti ad impedir il paffo a' nimici ver- 
[o Caporetto , acciò di là non [cendeffe a Goritia, che non gli refìauano faldati 
da [occorrer ne' bifogni Gradifca; doue la malatia , quafi affatto perlifera * 
travagliava i corpi tì fattamente » che già vn terreo delle genti là dentro era 
morto : confideraua parimente, che rinforzando Gradifca di gente , non glie- 
ne anan^aiia da difendere a fao modo il Quartiere di Lucio infa ; il quale fa 
volea mantenere, non fìimaua di poter mandare numero di genti bafleuoli ad 
impedire il pa faggio a’ vincitori . T rouandofi egli per tanto in co: t perico - 
lofa conflitto di par liti, eleffe per lo migliore la parte , che giudicò più ficura f 
i£ più importante , non reputando gran perdita t'abbandonare il Quartiere 
di Lucininfo in paragone di l danno , che farebbe fagvito , fa trouandofi egli a 
Lucininfo l effercito della Republica [offe calalo da Caporeto nelle campagne 
di Goritia, & bau effe tagliato lui fuori di là dal fiume, & infume bauefle ri- 
trovata quell' impor tanti fama Piagna diffamata . S'aggiungeva , che dalle 
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[pie, delle quali egli molte n’baueua a buona derata , gli era rifcrto,the d’htb 
va in bora doueua e fiere affittato nel proprio Quartiere : rtlatione da lui te- 
nuta fàcilmente per vera, come ageuolmentef crede, poter auenire cofe fimi- 
li a quelle , cbe altre volte fono fiate . Sì che concluje di ritirar l'efiercito di 
là dal fiume nel piano di Coritia , Zi nell’iflefja bora mandò lo Staudaro co’ 
fuoi fanti, & con alcuni caualli ad opporfi vcrj'o ffaporeto,sù'l Lifon^o, nella 
gola de' monti alle genti della Rcpublicacacciche di là più non b’auan^afiera 
nello Stato csfrciducalc calando verfo Goritia . Non diffidò già, fé bene ab- 
bandonali Quartiere , di tenere il Forte di Luuninjo > ehe nell'altezza del 
Colle fourafia alla T erra : Et però in e fio lafciò la Compagnia del foloreto 
^’l Luogotenente Giovanni Baglion Follone , Zi con Gafparo Nehauftro 
alfiere , cbe la gouernauano , offendo il Commendatore arri alato a Goritia > 
[per andò col mcg%p di quel Forte probibir al nimico l’alloggiar nella T erra 
fin tanto, eh’ egli bauefiè proni fio al pericolo di Goritia , &fofje di nuouopoi 
ritornato a metter fi nell' ìfìeffo Quartiere : ma furono a quefio per, fiero nel 
primo fuo naf cimento tarpatele ale, non lafciandofegli oncia di tempo . Srafi 
VErigzp dopò acquistato , & accurato Capotato , ricondotto a Menano : 
dove Jcotgendo, cbe la Fortuna da tutte le parti arrideva alle cofe Fenetiane, 
& chela Joldatefca pe’ profferì fuccejfi molto orafi rinuigorìta ; propofe al 
t Priuli,effer bene dar moto all'impeto di quelle vittorie con l'afialtar Luci - 
rtinfo, &, efpiiguatolo , avanzarli incefiàbilmeente anco più oltre : ilebe dal 
Generale, e da Capi di guerra fendolodato , immediatamente fi mandò Carlo 
di Strafoldo,il qualgouernaua , Zi governò in tutta quefla guerra la compa- 
gnia d’archibugieri a cavallo d' Italico fuo fratello, a ticonofcere il Quartiere, 
& gl' andamenti de gli Arciducali. Giunfelo Strafoldo alla vifia di Luci- 
ninfo appunto in tempo , che gli Auflriaci principiavano a fgombrare , Zi a 
ritirar fi di là dal fiume ; diche quegli accertatofi , & ritornato con l'auifo a 
Meriano , il Proueditor Friggo la medefima notte montò a cavallo , Zi foco 
trahedo fuor del Quartiero la maggior parte della foldatefca s’ incarnino ver- 
fo Lucininfo per disfar gli nimici in quella levata : ma già effi nell' arrivare 
del Proueditore battevano pa fiato il fiume , & cranfi accampati sù l’altra ri- 
pa pur dirimpetto à Lucininfo , vicini ad effo davn miglio; sì che hauendo 
l'Erv^o trovato quel Quartiere in abbandono , occupollo fen^a difficoltà : 
Non però fintamente affatto poteva fi nel Quartiere alloggiare, fe non fi oc- 
cupava anco il Forte : Onde Pompeo Giufiiniano , tolta Jeco quanta gente , 
fi imo a baf lanosa ,fimoffe ad ripugnarlo . Hauea quefio Forte da Ponente 
alcune vigne in luoghi affai fico] cefi ,ma pur pratticabili a piedi; da T r amon- 
tana vn colle, che fopraflà a quello, [opra il quale il Forte è fabrìcato;da fo- 
nante il fiume con vna campagnuola in me^o, fendo il colle da quella parte 
talmente precipitofo , Zi dirupato , cbe a gran fatica fi può montare con l‘ag - 
grapparli: da mezzogiorno poi vi èlaT erra, dalla quale per erto fentiero fi 
poggiava al Forte , Zi a pie del colle più alto fopra il dorfo del più bafio fìà 
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fitu.ita vna picchia Cbie fa fontana dal Forte meggo tiro di mofcbetto . Fio- 
ra il Giufliniano cambiando la notte per gli colli più baffi , che fono tra Ale- 
rianO)& Lucininfo, fi trottò all'alba co» alcune compagnie di Corft , e con al- 
quanti archibugieri a cauallo su la coda del colle più alto;donde gli Arcidu- 
cali poco , o niente Jojpettauano per hauer da quella parte S. Ai art ino , & il 
paefe amico. Staua intanto in armi nella campagna Girolamo Marcellocon 
più altri Capitani diCoragge,& d'archibugieri a cauallo per afficurar il 
Giufliniano in ogni cafo > che gli inimici baucficro pafiato il fiume con grofie 
forge di cauaUeria . Arriuato il Alaflro di Campo, non lontano dalla Chie • 
fa,Ù ricono fciutala a prima vifla a fuo propoflto, ordinò ad Fior atto Baglio- 
ne Capo della Vanguardia , che fubito la occupajfe : il che ejfcquitofi , Jenga 
che pur le fentinelle Arciducali fe n'accorgejfero,fù il Forte quafi attorno at- 
torno da altre compagnie circondato , riparandoli ciafcun Capitano co'fuoi 
ne' fili più fecuri . HBaglione in tanto , & quei follati fichi ,cbe erano con 
lui entrati nella Chiefa, fecero molti pertugi , & baleflriere ne' muri verfo il 
Forte nimico indi cominciarono conte continone archibugi ate a tratta ■ 
gliare notabilmente le difefc. j. Non era la Chiefa offcfa dall" artiglieria-* 
del Forte > perche nella parte di e ffo , che alla Chiefa riguardaua ,■ forgeua 
•pna eminenga aguifa di piramide , / opra la quale r artiglieria Arciducale , 
che Rana nella pane di meggo giorno riuolta verfo la Terra di Lucininfo , 
parte buffa, e piana, non poteua nè per arte, nè per fatica effer tirata . Auan- 
taggiati i Venetiani co'l riparo della Chiefa , s'auantaggiarono ancora col 
piantarui due peggi da felici, i quali batteuano,e trattagliauano il Forte, & 
co'l ferrar tutti i puffi, acciò non gli entraffe foccorfo dal Campo Arciducale : 
il qual però, tutto thè fofie molto vicino, non moflraua alcuno fegno d'intro- 
duruelo , & content auanfì quei foldati li attaccare qualche fcar arauccia leg- 
giera nella pianura verfo il fiume , pcrimpelire a Vcnetiani il praticarla _j . 
Molto eran pronti gli Auflriaci ad impedire, che i Fcnctiani non riconofcef- 
fcro la campagna attaccata al fiume , el Giufliniano molto follecito per rico- 
nofcerla. Per qucflocficndo fcefo al baffo [otto il Forte verfoil Lifongocon 
alcuni pochi, fù veduto tanto da quei del Forte , quanto da quei del (lampo , 
& gli furono da gl'vni ,eda gl' altri tirate più fpiugardate , e mof chetiate , 
pafj'ando il fiume molti del (fampo ad incontrarlo;di chefenga darft gran pen 
fiere , mentre egli riconofceua i paffi, venne dall’ allegra del Forte vna mof- 
chet tata, che colf e nella tefla Lucio Richiero,gentilhuomo fuo particolare, & 
rouerfciollo in terra morto » auangandofi tutto a vn tempo gli Arciducali, in- 
contrati da alcuni pochi foldati Venetiani , che fcar amucct andò gli trattene - 
uano . Il Giufliniano amaua grandemente il Richiero , & però nel vederlo 
morto fentì gran dolor e, il qual fi fece anco maggiore, non potendo far indietro 
riportare il corpo dell’vccifo per lo peritolo , ciré più fempre ere! cena . E ra 
per la fcaramuccia, & per le mofehettate , che <£ ogni intorno fioccauano , ri - 
mafoquafi foloil Giufliniano ; Staua però rifoluto di non fi partirete non fi 
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riportatiti il corpo del Richiero, & quantunque coloro , che gli fopraueniuanó, 
lo pregafiero a ritirar fi da quella furia di mofcbettate,& molto pili dalla fca - 
ramuccia > con la quale gl'tsfu fìttaci fatti Juperinri , gli fi apprefiauano , ci 
perfcueraua,quafi iflmato,a non volerfi ritirare, & cruccia* afidi > abbia, fS 
di cordoglio i ejfendofi me fio in capo di andar egli flefs ’o , quando altri non lo 
volefie fare, a riportar quel corpo ; & non bà dubbio , che in qui Ua prona egli 
correa gran rifcbio,fe non che il Conte liberto Pompei fopragtuuto a quella 
allarme da Lucio info prefe l’incarico di far lo riportare, come fece, fotti abeti 
do il Giufliniano al pericolo , o d bauere a prendere rapidamente la carica , o 
di rimaner prigione . Qutfio Ricbiet ocra flato , qualche tempo prima della 
guerra, sbandito per vn Juo cafo criminale dallo Stato Fenetiano , (£ baueua 
più anni rifiuto efule a Coritia in cafa del Comendator Colloreto,del cui pa- 
dre la madre del Richiero era Sorella . Principiatati la guerra , & chiamati i 
banditi, il Richiero la/ciato l'hofi>ite,e’l cugino era venuto aferuire il fuo PrS - 
cipe naturale, & perche haueua pieniffima notiti a di tutti quei (iti, e dt'peth. 
fieri, e forge de' paefani,era flato fempre aU' orecchia, CT al fi amo del Giu fi- 
ni ano, & fin dal cominciamento di quei tumulti haueuagli fomminifirato ot- 
timi configli , come fimilmeute bauea fatto sintomo Fornace , gentil' buona 
Vdinefe,thc parimente abbandonando la moglie , & i figliuoli a Goritia, do- 
tte prima in efiglto viueud,era pa fiato a'feruigi de’ Fenetianiflando anch’ef - 
fo affidu amane prefio al, Giufliniano , & girandogli profittatoli ricordi, a i 
quali fe da principio fi hauefie dato crtdenga , afiei ina il Giufliniano , che la 
guerra haurebbe prefo forma pe' Fcnctiani molto migliore : ma pur non può 
negar fi, che il fofietto alcuna volt a, quando egli è intempefliuo, apporti dan- 
no . L' bau et quei due laj ciato in Goritia sì gran pegni di parentele, e diami- 
citie molto feemaua di fede alle parole loro , & alcuni teneuano di tfii molta 
finifira opinione , & la fomcntauano,o per malignità , o per altro, ne' Capi 
principali . *JMa quefia,vedutofi morto il Richiero, in gran pane Jtninuì, a 
Juanì del tutto,talmente,cbe il Senato. compafiinando la morte di quelgioui - 
ne, vcUe gu idei donar la memoria di lui in vn fuo fratello, che però et eolio Ca- 
uagliere , e lo prouifionò annualmente di più centinaia di feudi . Ritirato il 
corpo del Richiero, il Giufliniano transferiffi ad affrettare la prefura del For- 
te, doue il 'Buglione a tutte bore la follecitaua , & homai haueualo tiretto ti 
fattamente , che i difenfoti più non ardiuano comparire alle difefe , & il Ca- 
pitan T adio fioloficbi con fuoi Croatti haueua già prefo poflo in vna picciolo, 
f off a, che lo cingtua, e quindi del continuo brautggiaua con quei di dentro mi- 
nacciando ,& rimprouerando loro la necefiità , che gli flringeua • Durarono 
gl’ Arciducali vn giorno , e meggo in quefli contraili ; ma poi fentirono gran- 
di fimo diftgio d'acqua , & conobbero non poter fi lungamente tenere . fi che 
conobbe anco il T rautmiflorft: però mandò loro commi (fioni con Jecreti auifi , 
che fi procacciafiero, la falutc, o ritirandoli , fe vi era luogo aperto , o renden- 
doft con bonorate condi tioni . Tardarono gli afkdiatt fino all’ultima firn - 
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te%%a,la quale più dal difagio dell'acqua, (he da altro nacque : pi rche ,fe be- 
ne li Corfi,& li Croatti fcaramuccìando fra gli flerpi , & fri Jaffi fcorreua- 
no ad bora ad bora alle radici del Forte, coloro nondimeno a quefla br attuta fi 
haurebbon contrapofli co altretanta brauuratma da riparare all' ardentijjima 
fete,cbe bomai per tré giorni continoui li tormentano, non baia nano modo 
ella era ri grande , che non ijihiuauano alcuni (Jo^ga cofa anco ad vdire ) di 
bere la propria vrìr.a: perche hauendo il T rautmijiorft proueduto alla fame , 
haueatrafeurato in tutto di prouedere alla jote . Proti ide ilTrautmiflorft 
alla fame di cofioro nel giorno , che fu vccifo il Richiero : nel quale ei verjo la 
fera inaiò im proni fornente al Forte ducente mofebettieri con pane , micchie , 
poluere , & palle : ebe da Venetiani non effondo flati a tempo difeoperti , non 
furono nè rifofpinti , ni ritardati . Ben al primo lor apparire , forti di Luci- 
ninfo,con la Jua compagnia di forale (jirolamo Marcello per impedire ad 
effì il fentiero : ma hauendo i caualli fianchi, per hauer trauagliato tutto quel 
giorno, & efiendo la firada difficile , non gli aniuò fe non quando tffi hauean 
già prefo il camino sù per lo colle . Gli inquietò il Marcelle per buono fistio 
brunamente alla coda, ma sì fiejfe veniuano fopra di lui le mof chetiate dalla 
cima,& dalla coffa del colle, che dopò vn pericolofo contrafio fi ritiiò,& quel- 
litlafcìata la monitione al Forte, ritornarono la notte aWeflercito, non efiendo 
ancora interamente ferrata da quella parte la fìrada dalle guardie Penata- 
ne : come poi di fubitofifece . Aon potendo dunque gli affediati ,fcorfo qual- 
che altro giorno > più lungamente perfeuerare in così mifcrabil pena , fi cala- 
rono anch'effi di notte per gli preci pitif del colle , che guardano verfo il fiume, 
Cf abbattuti fi in alcune fent inelle Penatane , efiendo a lor domandato , chi 
và là , rifiofero , amici , & poi foggiunjero , V iva S. Marco, 
con queSia poca indù firia furono lajciati paffare fetida effer’ affretti a liqui- 
dar fe fteffì co'l particolar nome , o contraf cgno di campagna : ventura Jolita 
ritrottar fi pn fio a' fotdati, non intieramente difciplinati , o molto vili : fe ben 
anco fìt a coloro di gran giottamento la ofeurità dell’aria propria di quella tiot 
te,& la pioggia, che cadeua affai fiefia , la quale hauertbbe foccorfo aUafete 
loro, fe già non haueffero fatto la deliberatione , & dopò fattala non haueffe- 
ro trafeurato le altre prouifioni,& perciò foficro caduti in peggiori neceffità. 
T ralcorfi gli Arciducali da quel rifi hio , dopò hauer pa fiato il vicino ponte , 
lo disfecero , & ricouer aronfi nel lor Campo : doue molti alla libera biafitna- 
rono il configlio di coloro,cbe vietato baucuano la fortifi catione, e fiiantst io- 
ne della Chiefa proffimana al Forte, e difiero, che la militia caua molti anan- 
taggi da fitti , de' quali ella non può interamente valcrfi ,fe fi vote hauer ri- 
guardo a luoghi fiacri , che per tutti i paefi Cattolici fono così fpeffì : e che pe- 
rò è molto ben lecito disfare vna Chiefa morta , perconferuar molte Chie/cj 
viue , effondo gl'huominì le vere Chiefe vitte di Dio , le quali perciò , quando 
la neceffità del morire lor incalva , è conucnicnte riparare con qual fi fia flro - 
mento , che fi rapptefenta innanzi , o religiofo , o profano ; fe vero è , chcj 
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l'huorno fio il fine di tutte le cofe di quà giufo ; & per confematione di quelle 
adduceuano l’eff empio di Retilo Or fino da Cerri, il qual perdifefa di Berga- 
mo non fi guardò di fondere le campane in artigliarla, & del Rè Filippo Se- 
condo di Spagna > che [otto San Quintino non bebbe riguardo a {pianar’ vna 
Cbiefa dedicata al martire S. Lorenzo, in bonore poi del quale edificò il T em- 
pio dell' Efcuriale ; Perciocbe appo la Jomma clemenza d’Jddioft può {contare 
con nuoua affettuofa diuotione quello > che fi bà fatto , moffi da neceffnà , non 
per dijpregio . finirà quefla opinione replicarono altri, non poterft fperate , 
che Dio giamai conferut lacaj a di coloro , da quali egli vede effer gittataa 
terra la jna , & che molto meglio è i effer Chriftiano dinoto con qualche peri- 
colo dell' armi terrene, che foldato empio con mondana ficuregga . Derelitto il 
Forte i Tenetiani sù l’alba gli s accollarono in buon numero , & non {emen- 
do alcun contratta , per maggior cautela , tirarongiù con la g appavna parte 
di trincierà, & entrati ritrouaron dentro due,o tré feriti, & alcune armi - In. 
tefa poi la ritirata de’ defenfori , la fecero fapere all' Fritto , che alloggi au a 
nella Terra, & egli (pedi tofio molta foldatefca al Ponte ptr arnuare i fuggi- 
ti ui , ma trouatolo rotto , occupò il Riuellino , cheto guardano : il che molto 
accrebbe di timore negli Arciducali; onde con maggior follecituditie dinon fi 
a trincierare, & fortificare il lor Quartiero,cbc era aperto; con gran dubbio, 
fa’ Tenet ian i prendeuano la firada dell’altro ponte al T orrione, che gli tsfu- 
ftriaci abbandonafiero la Campagna, e fi ritir afferò in Goritia . 

Ritirata delle compagnie di Vdine. Abbruggiamcnto di Malbor» 
ghetto. Ruina della ftrada di Caporcto. Tentatiuo del Conte 
N icola Gualdo a Tolmino . Cap. Trentcfimoprimo. 

Refo il Forte di Lucininfo il General Priuli vi pofeper Go- 
uernatore il Conte Alberto Pompei, & riuolfe l’animo all’ al 
tro , che foto rcftaua a g^Arciducali di quà dal Lifongo » 
pofio sù i Colli di Forra : perche le cofe della Republica ba- 
ncari pigliata buona piega , €T da tutte le bande ella appa- 
nna vincitrice , così nelle *J\Contagne di Caporeto , e nella 
campagna di Gradi(ca,come nelle flrette della Ponteba,ne’quai luoghi conti- 
nuamente fi operano alcuna cofa . Nella campagna il Priuli già commeffo 
h.vtetta al Maflro di campo Giufliniano,che prepar affé la gente, & vn' ordi- 
nata batteria per andare cantra il Forte di Forra • A Caporeto, per rendere il 
cammino del tutto impraticabile, fi tagliano à forga di J'carpeUi, &• fi dirupa 
ua la firada ,per la quale, tra quelle montagne pafiandofifi' Italia comm unica 
con l’ Alemagna, & iufieme continoauano Gio: Martinengo,& il Trincia- 
no a rinforzar lefortificationi, (S a fabricar nuoui Forti, cofi attorno la Ter- 
ra , come alle Tenute de più importanti pafiì Scorrendo intanto quei monti, 
il Conte Nicola Gualdo co’fuoi Contadini bottinando le Ville fin prcffoA 

Tolmino : 
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Tolmino. j 4 Ua Ponteba Gio: Batti Sla Foratini girando Rocchi ad ogni In- 
fogno, W non rifparmiando a fatica alcuna , Cr con efjo il Conte di Malpaga 
molto diligente, 6 ' accorto, metteuano in ejfecutione ogni officio ciuile , e mi- 
litare: però effóndo ad effi venuto auifo,cbe da quella parte l'inimico fi lafcia- 
ua bomai vedere groffo in campagna ,fù comandato alle due compagnie di 
Vdinc,& a vna Dalmatina,che utornafjero alla T reuife,& quindi Jcopriffc- 
ro gl' andamenti, e' difegni dell'inimico . Inaiateli quelle , (3 arriuate vicine 
t m picciol miglio a quella Terra,vfcì loro incontra per fronte farlo di Ecb con 
vna compagnia di corag^c ottimamente fornita di armi , & di caualli: Et al 
fianco dell' Ecb vfcirono,come due ale, due Jquadroncclli di archibugieri a ca- 
lmilo, & poi più a dietro fentironfi i tamburi dell’ Infanteria . tsf quello in- 
contro veramente molti de' Fenetiani s'impallidirono , (3 fi tennero per mor- 
ti, vedendoft capitati in vno fiato da non poter nè ben combattere, nè ben fug- 
gire: E {fendo che pochi cauai leggieri , (perche febea eran tre compagnie i 
faldati non arriuauano a cento,e vinti per effer quelle {cerne più della miti ,) 
lontauiffimi da ogni faccorfo , fatto le off cfedcllaT erra nimica, fruga altuu 
vantaggio di ftto,& fruga f corta di Infanteria, in luogo filetto, no potatali 0 
combattete contea molta Caualleria parte di coraggi •, parte di archibugieri , 
& contea molta infanteria pratica del paefe , nè poteuano anco ben fuggire , 
perche i caualli de gli inimici erano fr efebi , e i loro fianchi , S 3 affaticati, ba- 
ttendo camminato più di dieci miglia di peffima Sìrada, la qual tutta conueni 
uà ricorrere ,fe volendo f alitar fi : pofeiaebe non baueuano altro luogo di riti- 
rata, che M albo* ghetto fa onde s' erano partiti, & doue l’effercito Fenetiaiio 
s'era trasferito . Fedutifi per tanto circondati da sì dure tonditioni, delibera- 
rono di far combattendo l'vltimo sfargo, co’l quale , ofarebbono reflati vinci- 
tori , 0 almeno baurebbon venduta a cofio caro la vita a gl' Auuerfarif . Ha 
frmpre il Capitano ad baucr l'occhio di guidar le fue genti in fito , doue poffa 
auantaggiofamente combattere , ò almeno , fendo fopr afatto di numero , ben 
ritirai fi, offendo quefia la feconda lode, la prima quella altra:mafeda neceffi - 
tà,o da altro è trafportato,doue nulla di ciò pofia coJeguire,bà da trasformar 
tutti gli /piriti in vn focofo ardire ,& auenturar fruga alcuna dubbiegga-» 
d'anìmo la vita, frguane, che vote, che queflo è il tergo pregio . Molte volte 
vn differato ardire bà riportato nobiliffime vittorie , & hà recato falute , & 
gloria a chi già nel frno della morte fi era auentato . La fuga intempcSìiua 
lena l'bonore,e non faina la vita . Somma prudenga è di quel Capitano, che 
di fi i tigne in qual tempo, in qual fito, in qual occafione di tante diuerfr opera- 
zioni militari più l'vnaconuenga,chel'altra:nè sì fatta dottrina fi può fr no 
con louga efperientia acquiftare:lodecbe non a molti fi fuole meritamente at- 
tribuire, fendo che nella guerra non s’impara errado,come nelle altre feienge: 
perche nel medierò delle armi vn errore ti leua l'arte, e la vita . Fù chi diffe, 
ebeffe da quelle copagnie fi fuffero madate fu cceffiuamete a correr gran tratto 
innanzi più truppette di pochi corridori per truppa, baurebbefi faputo tanto 
... T 2 per 


i 7 « DELLA G V E R R A 

per tempo la quantità , l'effere, & la diffofitione dell’inimico , & la qualità 
del fi to, che finga entrar tutta la gente in quel gran rifehio Jarebbonfi adem- 
pite le commifiioni ; diligenza tr alai data , o perche non pare ficlo fquadron si 
groffo, che fi potc fiero leuar truppa te finga troppo efinanirlo, e J ncr vario, o 
perche bene ffefio per quei luoghi fi cammina jengagran pen fiero, & con di • 
ffreggo,pe' quali Jt ha prima più volte camminato [eriga inibir ar pcricolo.In 
quello duro cajo (oh come è uero » che non fi deue mai gettar del tutto la ffe- 
r anga) fù portata a coloro la fallite dal tafo principiato , (2 fomentato dalla 
prude nga del LuogotcnSte, rinvigorito dalla temerità d'aleuti foldato , tratto 
in luce dall'opera de' Dalmatini , & mantenuto dall'ardire del Capitano. 
Quando la compagnia delle coragge Arciducali fù vicina a Fenctiani fi fer- 
mo ad affettar l’ altre fue genti : onde l'Antonino ancora fece alto . In queflo 
mcggo'T ietroTritonio fuo Luogotenente fi [cariò dalla compagnia , & per 
dar' a diuedere all'inimico di t fiere arriuato quiui con maggiori fot ge di quel 
le, che apparivano, fi ffinfi folo alquanto innangi, & vedendo, che niunogli 
veniua incontro, nè f acena moto per offenderlo , ei s'auangò pa/So paffofin al 
d'Ech quafi a tiro di piflola . Il d'Eih vedendolo auicinare fi letto il capello , 
ediffein nofìra /in^«<j,Bcnucnuti Signori Italiani,^ volea pur continua- 
re, per intrattener gli inimici con ifchergi,& piaceuolegge,fin che l'altra futi 
gente gli fi atcottana : Ada vii foldato , tatto ch'egli difie Benuenuti,/e«^4 
affettare altra commiffione, allargato dalla truppa, Bcntrouato, rijfofe , e 
fparogli incontro vn'arcbibugiata . Fù ciò fatto da quel foldato feng arte, 
nè con altro difegno ,che di ferir l'inimico ; nientedimeno fù di grati gioua- 
mcnto a mettere in [affetto gl' Arciducali , che contra di loro vi fofjero forge 
maggiori di quelle che vcdcuano;percbc egli è molto verifimile, che il provo- 
catore [limi fe fleffo più forte del prouocato, & che, chi più mottra de fiderare 
il combattere , più (peri di vincere : Ah Italiani becchi cornuti > gridòil 
Capitano T edefeo, quando vide (parar contro di fe quell' arebibugiata, mentre 
egli trattava cortefimcnte , & ffarò ancor egli la pillola contra il Tritto- 
n io, che di già lo bauetta mentito, & gli haueua finalmente (parato , (S erafi 
poi rime fio alla tcfla delle compagnie, feguitato da quattro, o fei archi bugia- 
te : ma nè gli vni,nègli altri per ciò fi moffero, (limando quelli , e quegli pe- 
riiolofo l’auangarfi;gli vni però vicendevolmente inuit aitano gli altri ad ap- 
preffarfi . T r attenendoli fermi gli [quadroni in tal modo, alcuni Dalmatini 
finga e fiere punto fmarriti di animo correuano chi qua , chi là fecondo il lor 
coflumc, altri in fàccia dell'inimico sfidandolo con le feimitarre nude, altri al- 
le Fenuie, & altri a' luoghi eminenti per ifioprire gli andamenti, il numero > 
& la qualità di quei nimici , che da lungi fintiuanfi venire . Scoper fi vn di 
ccfìoro da vn Rilevato le fanterie Auflriace , che fi auangauano , & volendo 
di ciò dare auifo a fuoi, fi riuolfi con la fàccia ver fi lo f quadrone dell’Anto- 
nino, & cominciò forte a gridare , Fanteria auanza, Fanteria auanza . Gli 
Ar riducali , che erano nel baffo , & vedevano il Capelletto , vdiuanola 
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voce, nè però poteuano veder la lor propria Fanteria , che auangaua , fi pcn- 
Jarono , che colui non dieffe altrimenti auij'o a' funi dcll’auangarfi della Fan- 
teria Arciducale , ma che egli chiamaJfe,o dieffe fegno , che fi auangafic Fan- 
teria Meridiana : fi che il d’Ech, il quale haueuagià incominciato ad incam- 
minarli coti pian piano perinuefìire poi determinatamente l'inimico con la 
fperanga acl profftmo aiuto, tenne briglia a quel grido molto fafpefo. All' bo- 
ra come accorto il T rit ionio dell'inganno de gl' Arciducali , riuoltandofi alla 
fua compagnia, gridò altamente due volte , o tré, Auanza fanteria , auanza 
moichettierii/f quali voci ripigliate da altri, pajfarono per tutta la truppa > 
& furono l’iftcffe parole replicate pur' altamente più volte dalla tefìa alla 
coda. ‘Per lo che gl' Arciducali dubitando quali d' effer caduti in trappola , 
vennero in certa credenza, che le compagnie Fenctiane haueffero dietro vn 
nerbo di Fanteria : & perciò non fi rifoluerono già mai d’inucfìire ,fofpet - 
tando pur Jempre di rimaner colti a qualche inganno per lo concetto in loro 
affai fre/co , che la gente della Repuhlica f ape fic francamente vincerli , & 
ammalai li . Dopòejfcre Hata l'vna parte, e l'altra per buona pegga in 
quella irrifolutione , l'esf tuonino fece pian piano pigliar volta alla fua com- 
pagnia ,& con lentiffnno paffo caualcareverfo A-lalborghetto, tome appun- 
to Je egli haurffe voluto tirar fi dietro l’inimico a bella pofia : & per prouede- 
real pericolo de’ dif or dini rim afe egli fìeffoalla coda col Luogotenente , & 
con vna truppttta di amici fcielti; acciochc in ogni cafo , che l'inimico lo mo- 
leflaffe , quelli foli voltajfero faccia , & lo teneffero lontano fcaramucciando , 
& rimettendoli fenga interrompere il marciare del reflante . Aia ciò non fu 
di meftiero ; perche gl' Arciducali camminavano dietro co quell’ ifleffa lenteg- 
gi di paffo, che camminavano i Fcnetiani: folaméte vna volta quattro,o cin- 
que fi fpiccarono contra di loro per tentare, che moto fi faccfietma voltandoli 
quella truppa, ch'era alla coda, fubito rifuggirono nel loro f quadrone: il qua- 
le dopò baucre accompagnato gl’ inimici fino all'entrare di (famporof3o,(Fil- 
laggio poco più d'vn miglio, e meggo lontano dalla T reuife)fe ne ritornò a die 
tto tonde gl’ altri più ficuramètefeguitaronoil lor cammino, & andati alqua- 
to innangi s’incontrarono nella compagnia de’ Feudatari) Caflellani, che pri 
ma di tutte veniva in loro foccorfo , & poi ne trovarono altre , & altre dì co - 
ragge , che il Conte <JAfartinengo andava fempre inviando, eflendogli da 
più bande, d per più bocche di già arrivato auifo , che le compagnie di Fdine 
haueuano dato iti imbofeata , & che ben potevano all bora all’ bora effer ta- 
gliate a peggi. Corfe tale auifo fubito al Atartincngo , perche al primo com- 
parire degl' Arciducali , il tJACinifcalco , & vn altro , o due fi levarono dallo 
Squadrone , & prefero la fuga ver fa Malborghetto : onde egli fe ne affannò 
molto, fi come poi , quando intefe dall' Antonino lo flato de’ mmicì,difpof£_, * 
con maggior cura ogni cofa , &, non gli parendo fecuro il trattenerfi a Mal- 
borghetto, ritornoffi alla Ponteba con tutte le genti . Ma nel leuarfi auenne 
cofa > che a molti affai diffiacque : perche non era anco vfeita tutta la falda- 
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tefca della T erra , la quale per lo più liaueua i tetti interi delle cafe di legna- 
me, che in effa/i vide vngrauijjìmo incendio , il quale furio/amane piùfem- 
fte moltiplicando in poco tempo quafi tutta l'abbruggiò . In effetto era molto 
vtile per afficurare il Quartiere della Ponteba l’abbruggiare M al bor ghetto, 
totì togliendoft a gl' alemanni lacommodità deli alloggiaruifi con ejjcnito 
vicini : nientedimeno fu creduto che ciò fuffe auenuto a cafo, o per malignità 
di qualche faldato , non per comando del Martinengo : il quale veramente , 
quando riuolto(fi,& vide quelle fiamme apparueaneh'effo infiammato di fie- 
ro fdegnOìiS impofc ad vna compagnia di archibugieri a cauallo, che taglia / • 
fe a pe^gi coloro , che haueuan fu/citato quel foco : ma ricercandofi de' m ol- 
fattori, perfarne feguir l’effetto, non furono ritrouati . Giunto il Martinen- 
go alla Ponteba prouide accuratamente a quei Forti , &ne ordinò vn altro 
fuori della T erra alla Penula della T reuife , & di Malbor ghetto , & diffoft 
il tutto talmente che quei luoghi , Piando le cofe de nimici , come fiauano,po- 
teuanfi molto bene fen^a la fua affiilenga mantenere _> . Ter lo che lafciato 
conuenicnte pre fidio in quelle frontiere ritornoffi col Fofcarini a Merlano : 
lidie mede/ìmamente non molto dopò fecero co 7 partir fi da Caporeto il 
T riuigiano , & l’altro Martinengo , battendo anch'effi prima bene affiena- 
to quel luogo , dirupata totalmente la Jlrada della Germania . Sboccaua di 
Carintliia a Caporeto , £? indi in Friuli per vna Palle detta il canale di Plez 
%o vna Jlrada, della quale vna gran parte , & più la pii vicina alla Terra , /» 
difìendeua si per la coda di vna/pro monte di viuo faffo , nel quale eUaera 
incauata . Quella, raccolti tutti i tagliapietre del Friuli ,fi per lo /patio di 
pii di vn miglio a forga, di fcar pelli, e di altri ferramenti r ouinat a, & gittata 
a baffo , nel fondo del Lifono^o , rendendo f pii ficuro quel Toflo , & guada- 
gnandof commodità d'impiegar con minor fojpetto parte di quella foìdatefea 
a faccbeggiareleVilie ftuate pii a dentro nelle Signorie Arciducali ,& a 
tentare con maggiore facilità la prefa di T olmino: la quale pur’ anco il Conte 
Nicola Gualdo volle intraprendere : Raccolto però vn grofio numero di fuoi 
villani , a’ quali, come Gouernator di Pdine commandaua in tutta la Patria , 
& hauti da Giouanni Bafadonna cinquecento mofehettieri , con alquanti ca- 
valli Dalmatini fi moffe a quella volta, & arriuato fotta a quel (fa fello , che 
ri fede fopra vna alta , & difeofeefa eminenza , oue il fiume ldria ,& il Ba- 
ci torrente p congiungono col Lilon^o, e fi orto coloro a far impeto contraef- 
fo; ma fendo indi /parate con tra di loro ancor che con piccioli/fimo effetto due, 
o tre cartonate » inuilirono talmente,che neffuna militar difciplina,ò violenta 
anco di percoffe gli potette ricondurre a quel pericolo . Onde il Conte Gualdo 
contentando^ di hauere fualiggiati alcuni Villaggi , fe ne ritornò al Campo 
di Menano, & poi di Lucininfo » hauendo di già il Giufliniano,dopò la pre- 
fa del Forte di Santa T riniti , fatto in Lucininfo pialla d’arme con allog- 
giami buon numero di caualleria , & di fanteria _» . 
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Ferita d’Horatio Bagiione . Hofpitalità magnanima de’ Conti Mani- 
ni . Prefa del Forte di Farra . Gap. Trcntefimofccondo . 

sirena bum ai , che gli occhi, & li peti fieri di tutti fojfero ri- 
volti alla efpugnatione del Forte di Farra : Si che il Gene- 
ral Priuli per foflenere,& inalbare la opinione, che gid mol 
to grande fiera fatta dell’ efferato Fenetiano , & per dar 
moto alla fama , che già perivi molto gloriofa volava , co- , 
mandò , che quanto prima fi facejfe quella efpeditionc anco 
per altro non poco importante : Per lo che il Fofcarini, & l'Etico tolfcro 
l'affuntodi affilienti in per fona boriino hor l’altro, bor’ ambedue , PS anda- 
toti ui immediatamente co'l Martinengo, co'lQiufliniano, & co'l Bagiione , 

PS con parecchi altri capi di guerra , fo flettendo però l’Etico il carico di far 
i prouedimcnti necejfat ij ,come quegli, che con fupremafuperiorità alloggia- 
va in Lucininfo Quartiere molto più de gi altri vicino al Forte di Farro -, . 
Era quello Forte lontano da Graihfca attorno vn miglio , PS meggo , fituato 
fopra vn di quei colli, che fi jporgono verfo Goritia di qua dal Lifongo appuri 
to su l’vltimo , folto al quale fra T r amontana , PS Ponente giace ViUanuoua 
giuriditione degli Strafoldi , Riguardo , & Orfeo . In quello Villaggio il 
Giufliniano a/Jicuratofi da ogni canto con ripari , & trincete di terra , e di le- 
gname prefe Pofio, PS poco appreffopiantojji vna batteria di due meggi can- 
noni ne’ campi a piè del poggio, PS vna di due colobi ine nella firada maeflra, 
efiendofi alloggiato Carlo di Strafoldo conia Jua cavalleria appunto ntìlt^ 
Cafedi Riggatdo fuo parente, e diuerfe compagnie d’infanteria nelle habita- 
tioni , che fono quitti intorno , PS nelle altre dalla parte del Lifongo verfo la 
Alainiga , & verfo la Fortegga , facendoti per tutto baricate da impedire i 
foccorfi,& il commercio a quelli del Forte con Gradi fca,& con Cefi eretto 
amico. Su per gli colli fimilmente che fi allungano verfo Goritia mifefi di 
guardia ordinaria vn grojfo numero d'infanteria fiotto la cura del Conte sllef 
f andrò tsfngufciola ; però che da quella parte il Forte hauea la porta, vicino 
alla quale,poco più di vn tiro di pietra, in breue fi prefe Po/lo ,continouandoft 
in tanto la batteria, che hauea piantata il Giufliniano : peroche Ferrante de 
Hoffi levato dall' effercito del Friuli era flato mandato in Lombardia per oc- 
cafione di alcuni moti eccitati da Spagnuoli in fui Cremafco . Quefla arti- 
glieria però, f e ben alcuna cofa operava , nonfaceua quanto fi hauea fperato, 
PS dopò molti , & molti tiri non anco appariva , che fifofie fatta breccia ba- 
llante per l' affatto • Di che volendofene chiaregga v'andò in perfona T adio 
Colofich , prode, PS ardito foldato , Capitan d'infanteria Croatta , che poifù 
per fuoi meriti fatto Gouernator di più Compagnie, & arrivò di nafcoflo al- 
le trinciere inimiche , dove non folo riconobbe ciò che era flato fatto dal (an- 
none, ma, di fuo capriccio aggrappandofi su per lo Forte, (parò dentro vna pi- 
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fola cantra quelli, che non lo haueuano fentito nel falire, & riportò aKjiufli- 
niano, che non fi era fatto ancora breccia conueneuole . Onde perfeucrandofi 
alcuni altri pochi giorni con la batteria, volfe Oratio Paglione di nuouori • 
conofcer d' apprefio la qualità di quel Forte l’effetto dell'artiglieria . An- 
dato dunque fu nell’ accollar uifi malamente ferito in vna gamba , alla giun- 
tura del piede , dayna mojcbettata , che lo ncctffitò ridurli a fedine : douefù 
fplendidamentc alloggiato da Lodouico,FS Ottauiano Manini Conti di Pol- 
cenigo,& di Fanali quali molto Slauano vigilanti in quella Città per incon- 
trare occafioni di alloggiar sì fatti perfon aggi, & altri Signori ,& Capitani , 
feriti , o infermi , mentre il fonte Giulio Antonio lor tergo fratello puflaua 
in Campo alfuo Prencipe jeruigio non minore.militandoui affida amente con 
buon numero di caualli de' migliori, & più belli di tutto l’efjeicito ; & come 
quei due con la continuata ho fpitalità , & con l'tffufione delle communi fa- 
coltà impiegate a beneficio de' Jet nitori più particolari della Republica , coti 
quefto con lavalorofa offerta della (uà vita , & con la tffufioue del proprio 
/ àngue , teflificauano vnitamentc con digno effempio la lor fede al lor Tten- 
cipe ; fiche per sì fatto gelo meritarono poi anco di efiere con quefle ifleffeu» 
V più efficaci parole dinangi alt Eccello Collegio lodati da Juprcmi publici 
Eapprejentanti. A è finga ragione ;petchc l'vno in fat nobilmente, & corag- 
gio! amente /emendo , non mai durante la guerra fi allontanò dalle militari 
f anioni, gli altri due, con eSìrema contentegga del folcono loro gio,prelato 
d'tffemplare integrità , he bbero continouamente in Fdine piena l'habitation 
loro di Cauaglieri,di Capitanici falda ti, che fi ambi, o infermi a quella Città 
dal Campo fi ricouerauano: fi come era appunto nell’arriuo del r Baglioni,tro- 
uandouifi all' bora grani ffimamente amalato in caffi di quejli Signori il Cos- 
te Sigifmondo Coccapane Colonello delle genti di cjfóodena, accompagnato 
dal Conte Franctfco fuo fratello , & da' Capitani H oratio TioJcllo , & Gio: 
Batti fla Leoni , & da altri , che arduamente gl'affiflcuano . La ferita del 
Buglione , quantunque foffe nel piede, era pero mortale , e ffendoui dentro fi- 
rn afa la palla co» pericolo grand iffi modi ffafimo : per loche fette da due j 
mefiin letto . comeancopiù di due mefi flette il Coccapane, tenuto più giorni 
per morto , & al fine guarito , come guarì anco il Baglione dopò hauer patito 
ecceffiui dolori nelCeffere medicato, affittendogli fempre più medici , & fer- 
vendolo continuatamente con molta carità alcuni fuoi gentil’ buomini,& Of- 
ficiali , oltre a gli ordinartf ferii itoti de' Conti . In quello me ritte il Maflro 
di Campoordinò , che ducento Corfi pigliando la firada da vna tafetta funa- 
ta al piè del colle, (S caminado a bifeia co'l valer fi della coperta di vn bojchet 
to giunge/fero per le vigne ad vn piano, sù la febena della collina, viciniffimo 
al Fotte , Cf che pigliaffero PoFlo per effer quindi pronti a rimettere allo af- 
fatto , quando fofie Hata fatta conueniente apertura dalla artiglieria , con la 
quale non cefiauafi mai di tirare giorno, e notte : affiduiià poco temuta dagli 
uduflriaci , i quali Jenga fegno alcuno di paura fi faccuanojcntire molto co- 
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prìcìofamtnte con le moschettate, non rifparmiando punto la poluere ; de Ua- 
quale buona fomma infieme con auift , conforti , & altre commodità venuta 
adeffì portato da Gradifca sù la fchena di huomini del paife , che pajfauano 
furt inamente tri le guardie . _j • L’artiglieria de’ Tenet ioni , che t tratta dal 
baffo ver l’alto rompea veramente nella cima le trinciere , & la pali^gatO-, 
de’groffi legni, che circondaua il Forte , non molellaua però le perfone . Già , 
per efferft ingroffatc molto le genti del RèCatolicoin Lombardia nello Sta- 
to di Milano, (3 efferft vna patte alloggiate a confini della Republica verfo 
ilTergamafco , hauea parfo bene mandar alcun Capo di guerra apprèffoa 
Girolamo Cornato Proncditore , con autorità fuprtma di là dal Mirteto , &• 
t ’era perciò ftato fbedito a quella volta Ferrante di Roffi: sì thè al comman- 
do della artiglieria in Friuli affifleua Girolamo Marcello , il quale con fide- 
rati i fi ti, & apprefentato il fino parere al Tritili , & poi communicatolo co'l 
Giu Miniano , volle , che fi piantaffe vn' altra batteria di due colubrine [opra 
vn colle dalla parte di Gradifca alquanto più alto del Forte . Jl thefkttofi , 
quantunque ftfaceffe con qualche difficoltà , fù di tanto nocumento à gl' Ar- 
ciducali , che mije il Capitano , il quale prima ttmeua molto poco , in vltima 
di [pt rat ione . Tir aliano del continuo le due colubrine quafi adrittura, bora 
nelmtggo del Forte, bora nelle parti ferendo ,& recidendo ad ogni colpo 
faldati, (5 Offitiali (fogni forte, ni vifitrouaua riparo ; ancorché fi faceffero 
delle caue Jotto terra : perche i colpi giungeuano tal volta anco nelle caue , 
nelle quali poi alla fine, fé ben era qualche ficuregga, lofiarui continuamen- 
te era vn martirio pari al morire. Ter quefta pcna,& per tale jpauentoi 
foldati là entro mormorauano ftranamente,protefiando di volerfi tendere: di 
(he ilSibil haueuagran trauaglio per ritenerli : percioiltein molti era sì 
grande la veglia di leuarfi da quel tormento ; che mirauanoa tutte bore al 
fuggire nel campo Penctiano : Ma il Forte, oltre all’altegga delle trinciere, 
haueua fopta effe attorno attorno vna poligrafa molto fftffa digroffì,& acu 
ti legni di maniera , che ni trà tffi , ni {opra effi poteuafivjcire : La breccia 
poi, e la porta era troppo ben guardata: pur ne anco quefle difficoltà ba flato* 
no a ritenerli tutti : imperoche ve ne fu alcuno, che e fiondo ben agile, di' fuet- 
to trapafiò di {opra a quei legni, & fé ne corfe afaluamentofrà i foldati della 
Republtca,& volendo anco degli altri far l'iflcffo, rimafero per troppa fret- 
ta appefi a quelle punte giù dalle quali dentro tirati , poi furono dall’tfìcffo 
Capitano {cannati : Cafìigo, th’effequito in pochi minacciò molti , & a tutti 
letto la voglia del più fuggirli :fe bene f artiglieria del colle ne haueua di già 
veci fi più di trenta , & feriti altmanti con qualche Offitiale , & quella del 
piano haueua di già fatto affai bafìeuole aperturaùl che non potendofi pure 
ancora faper di u rto , il Giufiiniano vi mandò alcuni fuoi particolari con al- 
quanti Offitiali Riformati , & alcuni Modanefi , che a ciò s'offerfcroj quali 
riconofccffero la parte battuta in quel miglior modo, che pareffe loro : perche 
non era veramente gran pericolo Cocco ftaruifi , effendo quel colle piantato 
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tutto di Vigne ,&lauorato (come noi le chiamiamo in frinii) a banche » A 
gnija di alti /taglioni ;dietro a' quali d'vno all'altro [aitando poteuano coloro 
andare per va gran peggo coperti, pojciache l’artiglieria del colle , & del pia- 
no leuaua a gli Arciducali U poteruift affacciare, tsfrriuarono co/loro de- 
liramente fenici effere veduti fin preffo alla breccia , doue vno di loro impa- 
ttate, & bimano, ancorché mal’ a propofito, montò su per le trincere , & con 
la voce, & con lo [guardo rimprouerò agli Austriaci la tra[curataguardia , 
che fitceuano, oltraggiandoli con vnagran villania, & moffrandoft più fiero» 
che accorto . sii grido di colini gli Arciducali, come da vn[onno rijuegliati » 
armarono la breccia con le picche, & con le armi d,’ buffa ; poiché non baucua- 
tio più monitione da fchioppo,effendo all'ultimo flati talmente [errati da ogni 
lato ,che ac/i uno più s'arri[chiaua a portamela . Fedutoqueflo da’ Moda- 
nefi,e da Riformati immaginandofi quello, che era ,[t[coper[ero a mani fello 
combattimcnto,& con brandifloccbi, & con alabarde andarono ad incontra- 
re quelli del Forte . Fù combattuto per vn quarto d'bora ; ma però [eriga-* 
gran valentia, buffando a ciafcuna delle parti toccar fi le armi l'vn l’altro pun 
ta con punta : perche àgi' affatiti era affai il probibire , che gl’affalitori non 
entraffero,& a’ faldati della Republica Sbattere tentato l' affatto; offendo po- 
chi,& battendo folamente commifiioue di riconofcere , comelìeffe l'apertura 
della breccia, la quale però riferirono al Cìiuffiniano cffer tale, quale fi conue- 
niua per poter dar l'afialto . Onde egli , fatta col tamburro vna chiamata , 
fece intendere a quei del Forte , che fi rendeffero , altrimenti egli baurebbt _• 
fatto dar fuoco alla mina ( perche anco con quello falfo [affetto gli volfete - 
nere impauriti ) & lor tutti tagliati a peggi fino ad vnfolo . Il Sibil, [enti- 
tà quella propolla, fece intendere a Gradifca in che termine eifi trouaua, & 
al Giuffiniano rifpofe,che,fc in due giorni notigli era datofoccorfo , fi farebbe 
refo, faina la vita di tutti , le armi , & il bagaglio . Fù in tanto in vece di 
foccorfo al Sibil mandato ordine dal T rautmiHorft,cbc trouandofi nella ma- 
niera, ch'egli diceua, fi rcndeffe : Et, perche la via del por tar gl' ani fi era pe- 
ricolo fa, far on promeffi fettunta fiorini a quel Contadino, che lo portò . tsfr- 
riuato collui fra i (or pi di guardia infume con vn foldato non potette tanto 
occultamente camminare, che non [offe fentito: Onde in quel buio furono ff>A 
rate verfo doue egli caminaua molte archibugiatc , & fagli ferito il compa- 
gno sì malamente , che cadde fenga più poter fi reggere in piedi . ‘Dimenìi - 
coffi all bora il Contadino dell' ordinaria viltà della natura contadinefca , & 
velli/Jì quella di Cauagliero : ‘Perche non foto in quel gran pericolo non ab- 
bandonò il compagno, ma parte reggendolo , parte portandolo lo condufie fin 
dentro al Forte : Attiene degna di maggior premio,che di fettunta fiorini ,* 
quali anco perfua fuentura, quantunque promeffigli , non gli furono mai pa- 
gati . Dal che fi vede rnanifeilamente , che i Signori troppo liberali alcuna 
volta macchiano laloro gran lode con fegni troppo ignobili intorno alla me- 
mede fima virtù . Jl Sibil in queflo mentre hauendo riguardo alla commi/fio- 
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ne hauta fi refe alti diecinoue di Settembre, & gli accordò facilmente il Giu- 
fintano i patti , ch'egli haueua domandati Jouuenendogli di vna notabil ri - 
frofia fatta gii da A teff andrò Farnefe Duca disarma ; importare alla ri- 
putatone de’ Prencipi hauer le mura , non i difenfori . Vfiì pertan- 
to il Sibil con ducento , e trenta foldati / ani , & affai bene all'ordine , & con 
ventidue donne, & con alcuni Falletti,& con venti feriti, i quali fopra i car- 
ri furono condotti a Gradifca : Terciocbc il GiuSliniano ordinò , che fofjero 
accommodati di quanti carri eglino tichiefero pe'lloro bagaglio, & pe’loro 
infermi : i quali con gl' altri tutti pafiandopreffo atteffercito della Republi - 
ca, che era in campagna, & in battaglia , il Sibil Capitan di molto honorata 
prefenga con bella maniera siti marciare fimoffe ,& andò a ringratiarcil 
Proueditore Eriggo , che lo haueffe con quelle honoratc condititi» 1 accettato 
per refo,a cui egli benignamente rifrofe, & volle, chefoffe accompagnato fin 
preffo a gradifca dallo fiefio Giufliniano,ìl quale in tanto con qualche f degno 
s'era alquanto difeoflato per alcuni ragionamenti, che andauano attorno, per 
efferft acconfcntito a quelle conditioni nella refa del Forte . Richiamato il 
GiuSliniano fi pofe acanto al Sibil fecegli compagnia. Nè minor cor- 

tefta ft vsò co' foldati , che lo feguitauano , perciocbe a tutti fù offerto effetti- 
uamente mangiar e, & ber etti che molti accettarono, & lietamente lo godero- 
no, qnaft al difretto del loro Sergente, che con le rampogne , & col calce del- 
l'alabarda gli cacciaua innanzi; & non pochi ancora diederofegno, che mol- 
to volentieri ft farebbono rimeffi nelle compagnie della Republica . Ma di- 
fferendo il Capitano col Maflro di Campo, gli diceua, che nè dalle minacele 
deir affatto , nè della mina , nè della batteria del piano haueua riamai punto 
temuto, & che longamcnte fi farebbe ancora in quel Forte mantenutole non 
che lo hauer e là dentro molti fuoi cari , & valor ofi foldati grauementc feriti 
gli haueua fatto affrettare quella rifolutione più toSìo, cbe,perfeuerando più 
lordamente nel difenderfi,gli foffe conuenuto vederli morire di difagio , oltre 
che moli’ altri appreffo a quc/ligli veniuano d' bora in bora off fi notabilmen- 
te dalla batteria del colle ; & che egli ftimaua molto maggior detrimento al 
fuo Prencipe il perdere huomini di molto valore , & fede , che abbandonare 
alitine poche lotte di terra cammuffate infieme , che alla fine non fi poteuano 
longamente mantenere, & che perciò reputano { hauere hauto ,in quel par- 
tito, gran vantaggio. Si conduffero in tanto vicini a Gradifca, d'onde il Giu - 
Sìiniano accommiatatofi fe ne tornò al Quartiere,nelquale,comeauier.e, ef- 
fendofi ragionato della refa del Forte , eraparfo ad alcuni , che le conditioni 
f off ero fiate troppo vantaggiofe per gli Arciducali, dico ad alcuni ancora de' 
maggiori dell' cffercito : & però molto era flato quefiionato fopra quefio fat- 
to, dicendo i più puntuali delle vecchie militari vfange, che non dottata quel 
Forteeffere accettatocon sì larghe conditioni ,effendo Siile di guerranonri- 
ceucrefe non a difcretionc coloro , che in Vn Forte fabricato di terra a fretta- 
vano la batteria ; & che la reputatane dettarmi della Republica troppo fi 
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diminuirebbe ,fe conti a loro ogni Pafliccio hauefie conditioni dì Portela i 
nè folamence ciò fù detto dopò riceuto il Forte , ma innanzi ancora , nel qual 
diffarere tanto oltre s’ era paffuto , che alcuni (fapinon volendo, che fi effe- 
quiffero le conditioni accon]cntite,& accordate dal Giuiiiniano, haueanpro • 
poi to, che, per batterne dalfopremo comando la decisone, fi mandaffe imme- 
diatamente (taffettà a pojla a Merlano a darne conto al Proueditor General 
Friuli : Il che anco Jarebbcft fatto , fc non che il Proueditor Eri^o , ch'era j 
prcfentc,& che per l'affen^a del Priult intendeua quitti bauet e L’afioluto co- 
mandoli volle valere della autorità, & feeele efièquire, coft anco appagando 
il Giuftiniano , il qual tutto Jdegnato hauea prima detto voler più toflo riti- 
rarli dalla Jua carica , che alterarle, nò effondo di douere, cb'ei fi òffe in campo 
folarnente per apparenza, oper vno di più : nel qual’ affare parlò anco molto 
rifentitamente il T riuigiano,che adbcriua forte all'accordato, & di già effe- 
quito dal Giuiiiniano . fra quelli , ch'erario d’opinione diuer/a parue,cbe 
più de gli altri fi doleffe il Proueditor Fofcarini , non tanto per vnageneroft 
emulai ione di gloria , quanto perche così in iffcttofentiua, &fapcua,ihe di 
quefta opinione era ancora il Conte Franccjco Martinengo, Capitan rigoro- 
so, & di antica difciplina,col quale per l'occaftone dell' e fiere [iati infteme al- 
la Ponteba baucua riabilita vn antica , e Stretta amicttia contralta già da 
effo Martinengo col Proueditor Fofcarini fuo Padre . Per la rifolu rione dtl- 
l’Er’ngo rimaje il Giuiiiniano alquanto f odisfatto ima confiderando il peri- 
colo, nel quale era (lato, di riceuere vn notabile affronto , per non ricadere in 
altro limile, cominciò apertamente a dire , che, per continuar bene il feruitio 
del Tuncipc,era nccejfario, che tutte le anioni militari fiofiero inducati* 
da vn Capo fola dopò il Proueditor Generale , gir a nominar per idoneo a que- 
fìo grado in particolare Don Gio: Medici ordinario Scruitore fiipendiato dal 
la Republica;al quale, diceua egli ,per la nafeita, e (fendo figliuolo di Prenci - 
pe,per Pefferien^a militare, offendo slato tùie guerre più di trenta anni 
con carichi principali, & per l'età, che alla vecchiaia piegaua, non era dif- 
diceuole,che da ciajcunofi obbedì ffe:nè fi contentò il Giuftiniano di dire que- 
fie cofc in Campo , ma inaiando a Fenetìa il Capitan’ Plutonio AI archi , vno 
defuoi Sergenti maggiori perfuoi particolari intereffi ,gi ordinò ancora, tbc 
ciò iui ad alcuni principali ramemorafie : duhiarandoft egli il primo prontif- 
fimo ad obbedirlo : ma non fù all bora alcuna cofa inno nata . Ad oftrò nondi- 
meno l’effetto, che che fe ne (offe di ragione , t fiere Siato falcifero configlio 
hauir a patti riceuto il Forte di Fan a : perche nel feguente giorno cominciò 
vnagrandifiima pioggia, che toninofamente durò tré continuati giorni, fitto 
alla quale i corpi di guardia Vcnetiana , che allo (coperto Jerrauano il Font, 
a gran pena bauerebbono potuto perfeuerarefil qual ‘ accidente, ancor che for- 
tuito, aggiunfe riputatione alle ragioni allegate dall’ Friggo. FJ aueua l’Frig- 
KP dogato nell’ambiguità fopradetta , non douerfi lajciarc il certo perda- 
ccrto;peiocbe,ftaponendouifi tempo , mille emergenti poteuano tij'or gettai 
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impedir quello acqui fio ; non effcre vittoria maggiore della volontaria dedi - 
tione,non iflar bene l'infanguiuarftjc non per neccfatà ; il riccutr bcnigna- 
mente quelliyche s'arrendono eccitar penficro ne gl’ altri di far l'ifleffo;ricer- 
car' il vero valore, che non s’incrudclifca in coloro, che fanno quanto conuienfi 
per feruitio del Prencipe loro,& pe'l loro honore.L’bauer’anco l'Erica fatto 
accomnicdare di corrigli Auflriaci,& portar sii le firade molti f occhi di pa- 
ne più matlelli di vinoda ri fiorar e, & r infrenare quei , che vfcinanodel 

Forte , gli causò vnglòriofo , & vtile effetto ; perche inuitati,& allettati da 
quella cortefia,che toflo jcppeftfr àgi' Arciducali tutti , aggiuntaui qualche 
altra conftderatione , pacarono in pocbijfimo tempo dal campo loro al Vene- 
tiano più di fticento faldati . 

Prefa di Vipulzano . Allegrezza in campo per la promotione al Car- 
dinalatodeH’AbbatePriuli . Fugad’Auftriacial Campo Vene* 
tiano . Imbofca te de Venetiani l'otto a Gradilca . 

Capitolo Trcntefimoterzo . 

H Oiche il General Priuli fi vide impadronito del Forte di Far - 
ra,che gl’ Auflriaci chiamavano di San Pietro, & lo Irebbe 
fatto armare di buona foldatefca,vniffi di nuovo con gl' altri 
due Prolieditori a co falcare sul modo del profeguire laguer 
ra , & hauendofi infume ft in l'altro communicati i pareri , 
riuoltò l’animo ad impadronirft de’ colli , & pensò occupar 
Vipulzano, applicando fi più toflo, che tenere l’effercito ripofato ne’ Quartie- 
ri,anco alle picciole imprefe in tempo, che non haueua ancora gente , euforie 
ba fievoli ad intraprendere le grandi; coft ancora con figliando il Giuftiniano , 
& affermando , che il Capitano deue più toflo appigliaci a qual fi fta parti- 
to , che tenere la foldatefca otiofa : perciocbe niuna cofa più la guajla ,nèla 
rende più inutile alle fitti ioni : Attefa che nell’olio ella fi và pian pianoro* 
gliando d’ogni militare difciplina,& diviene licer.tiofa,diJfoliita , vagabon- 
da, difobedìcnte a gl'Offitiali , furiofa , befliale , & alfine poco atta ad ogni 
buonferuigio ; effendo natura del faldato far fempre male , quand'egli non i 
impiegato a far bene . Quelle dijconueneuole^e, diceva eglifchiuarfi tut- 
te esercitando fi le genti in efpeditioni anco non grandi: Et queflo anco gli pa- 
reva molto a tempo, & con prudenza comandato dal Priuli, perche in tal mo- 
do aue^aua a poco a poco Ingente di guerra a vincere men pericolo} amente « 
non fi potendo a baflanga e fprimere, quanto aggiunga d’ardimento, e d’intre - 
pideiga al core del Soldato l’efferfi ajfucfatto due,o tre volte alle vittorie: & 
perche dalla e fpugnatione di Vipulgano (oltre ai detti due buoni effetti )na- 
fceua anco il poter più facilmente impedire il foccorfo di Goritita a S. Mar- 
tino di Cufica , quando effo Priuli cercaffe d’impatronirfene : poficia che San 
Martino ne' colli è quello appunto, che i Gradifca nel piano , Crèfvno,e fai- 
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tro di loro egualmente dittante da Goritia : la quale a qucflc due Fattele 
Jià funata in tal pofttura , che eflendo riuolta con la fàccia all'Occidente , fa 
ella flende il braccio deflro frà T r amontana ,c Ponente ] occorre S. A/artino » 
&,[e ella Rende il finifìrofrà Levante, e Mezzogiorno, foccorre Gradi fca. 
Effóndo adunque tutto quejlo ottimamente intejo dal Priuli , & de fida andò 
prendere S. Martino , fi mife nell’animo di vietare a Goritia il difendere il 
braccio deflro , come per l’oppofito bauendofi voluto prendere Gradifca , no» 
era a lei flato vietato il difiendere il finiflro , & n'era fuccejfo male . r Prefe 
però partito di occupare quei colli , che fono frà effo S. Martino , & Goritia , 
& alloggiar vngtoffo di gente in vn [ito ben fortificato preffo al vecchio pon- 
te, che conduce a Goritia ; in capo del quale dalla parte di San Martino è vn 
antico, &grojJo T orrione. Meffofi quitti penfaua di pigliar poi con figlio co - 
veniente alle forze , che fi ritrouaffe battere in quel tempo , o di affaltar Sa» 
Martino, o Goritia , fecondo la congiuntura, eflendo quel Poflo in mezzo ai 
ambedue ,& commodo per fàrl'vno,& l'altro. Gli parue dunque perpoter 
far quello più ageuolmcnte,chefofle bene di e fpugnar prima il C alleilo di Fi- 
pulsano, che era già ridotto quafi in Fortezgttola , & guardato da molti fal- 
dati Arciducali . Per lo che l’ Frizzo volfe in per fona intraprendere quefla 
imprcfa,(S però al Ginfiiniano ordinò, che tanto fio marchia ffe a quella volta 
con genti, & ami fufficienti,che quanto prima lo feguìrebbe , come in effetto 
lo feguìifottopor.endofi a tutti i pericoli , & fatiche . Ter tanto il Giuftinia - 
no a quattro bore di giorno s'inuiò a quella volta con alcune infrgne di Cor - 
fi,d’ Italiani , & di Albanefi , & con più cornette di CapeUetti . Furono allo 
fcoprirfi,& alTaccofiarfi di quefla foldatcfra {parate dal Cajlello contro di lo- 
ro molte fbingarde , fenza danno però d' alcuno ,fuorched'vn gu a fìat or e, che 
rimafe vccifa, mentre fi lauoraua intorno ad vn luogo dirupato, (S acquofo per 
accommodarui vn ponte, acciò paflaffe meglio la fanteria , & il Cannone _» . 
Arrivata la gente , il Maflro di Campo l'alloggiò quafi tutta nel Villaggio 
contiguo : perche per la eminenza di vn colle poflogli a Levante, che foprajlà 
al Caflelio,veniua l’alloggiamento tutto coperto dall’offefa , & al reftante di 
effa diede Quartiere in vn borghaggio vicino , aUoggiandoui infteme la Ca- 
valleria , acciò dalla fanteria foffe affìcurata.Piantoffi il giorno frguente l'ar- 
tiglieria per battere il luogo da due parti, accomodandofi nel baffo vna graffa 
colubrina per tirar al (fa fi elio dalla banda di Mezzogiorno ; & in vna emi- 
nenza da Ponente nello sboccare dell' ifieffoVillaggio due pezzi fi mi li , coi 
quali dieffi principio a tirare, tenendoli in tanto d’ ogn intorno molti Corpi di 
guardia con buone fentincUe per impedire i foccorfi , &più verfa San AI ar- 
tino , che altroue. A 7 on o fi ante però tutte quefle diligenze, la frguente notte 
vfeirono di S. Martino alcune Infegne, dalle quali fpiccandofì dodici valorofi 
faldati penetraronui nel Cafiello affediato, paffando per mezzo le picche , & 
le archibugiate Fenetiane . CACa con tutto ciò quei di dentro fi difendevano 
lentamente, & con tanta paura, che, quantunque hauc fiero fortificato, & ter- 
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rapienato il cortile, ritto tT alto,&fodo muro, non però ardiuano di alloggiar- 
ui in effo,nè tampoco in alcune cafe attaccate ad effo Cortile. E queflo Camel- 
lo fintato in vn Cortile affai capace, 04 , come diffi, cinto intorno digroffi mu- 
ri: dalla parte di T ramontana, e di Leuante le mura del Palagio vanno a ter 
minare con alcuni Torrioni fopra ilTufo,doue parimente tutto Pedifitioè 
fondato, nè da tal parte vi è cortile, refi andò egli a Ponente dal qual lato fono 
prefio alla prima porta le fialle,che fi /porgono rincontro al cafamento . Tar- 
ue al Mae Uro di (farri po, che l'artiglia) ia del Villaggio baueffe fpauentato a 
baflan^agl'affediati , (4 però diede ordine ad alcuni particolari , ebe attac - 
caffóro,& isf arrafferò la porta del Cortile fia' quali fi feppefolo dubbiofame- 
te , ch'ella era tcrrapienata : il qual auifo non ballandogli tornò , per bauerui 
più certa notitia , a mandamene alcuni altri , & man douui nell'ijleffo tempo 
Cio:Battifia Bommatei T ofcano,cbe co alcuni de fuoi migliorifoldati fi acco - 
ftaffeal muro della Pialla per di fuori, non effóndo il (fafiello fiancheggiato, (4 
lo rompeffe con picconi, (4 beccaflrini talmente, che fi poteffe per quella aper- 
tura penetrar nella flalla , nella quale arriuandofi , fi era fccttro dalle offefe^a 
del Caflello,& potè ita fi tuttauia per due porte,cbe vi erano, entrare nel Cor- 
tile . Fi ì dal Bommattei ! nuotato nel romper il muro tutta quella notte, nella 
quale fù pur certificato l'Eri^p , & il Marito di Campo , che la porta era 
tcrrapienata. Per lo che la mattina fu l'alba, nella qual' bora hauèdo il Bom- 
mattei affai ben rotti i muri, banca veduto per alcuni pertugi, che le fidile, e’I 
Cortile erano abbandonati del tutto, i Cor fi in numero di trcntacinque intre- 
pidamente, non ofiante molte mofehettate tirate dal Cari elio, ballarono per 
la porta nel (ortile,e dal Cortile nelle fi alle :doue aiutando anch'cffi da quella 
parte a rompere, fecero fubito conciliente apertura, per la quale riceuettero 
Viflefio Marito di Campo, e'I r Bommattei,(4 gl' altri , che di fuori baueuano 
lau orato . E ntrato il Giufiiniano domandò con vna chiamata gli sir riduca- 
li J e fi voleuano rendere, poi che ben fi poteuano accorgerebbe continuandoli 
a /parare f artigliarla , quell' edificio farebbe loro caduto in capo , effóndo già 
dalle palle aperto in molte parti, esf quella proporia tardauano coloro dar 
ri/pofla affai più di quello, che l Maftro di Campo bauerebbe voluto : onde la 
colobrina, piantata in luogo molto a propofito,fece quattro, ofei tiri,co’ qua- 
li ammazzò parecchi la entro , 1 4 miftin rifebio di cadere vna grande fiala 
di pietra , troncando appunto la volta, & gli fcalini,con la rouina della quale 
poco meno , che tutto il palagio farebbe rouinato . Gli sirciducali ciò fentito 
fengapiù allungar la prattica con parole generali , come fitto baueuano, ca- 
larono giù dalle fincflre appefo ad vna corda vn Caporale T edefeo , acciocbe 
trattaffeF accordo del render fi : Il qual pur , dopò alcune minacele de gl’ affa - 
litori, & dopò alcune confulte fatte tra gli afi aliti, fù conclufo; accordando fi, 
che vfeiffero con la fpada fola: come fecero, in numero di pochi più di cento fa- 
rli, & di alcuni feriti . Furono in quel Caflello ritrouati affai belli addobba- 
menti, £4 in particolare molte pitture in quadri, tri le quali ne furono alcune 
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di qualche Rima , offendo quel luogo vna delle delitie del finir Raimonda 
della Torre . Dopò lo hauere il Maflro di Campo hauto in Juo potere Vi- 
pulgano % Pe fiere il Proueditore Eriggo entrato nel Camello , & prefo il pof- 
fe/iOiVi fu lafciato per Governatore il Conte Gio: Paolo Pompei, con guardia 
conveniente, & co'l Conte L'hfJ'efuo fratello, che ammalatcfi poi vi morì , & 
il refto delle genti , artiglierie, & monitione fi ridufje co' Capi a Lucininfo . 
Jn queflo mentre venne nuoua al Campo, ch’era fiato creato Cardinale /’ si b- 
bate Pi iuli figliuolo del Proueditore Generale de 11' efferato : onde a due bore 
di notte cominciarono a far allegrezze , & fi acce fero in vn momento fuochi 
grandiffimi su la Rocca di firmonfo, tù’l Monte di Medea, su i Colli di Far 
ra,sà quegli di Foiano, & sù quegli di Lucininfo , & parimente nel bafio in 
quel Quartiere, in quello di MerianoÀi Romaufo , & infume per tutto s' ac- 
compagnarono i fuochi con ffeffiffimi tiri d' artigliarla con gran voci di 

foldati , & fatue di mofcbetlate;la qual nouità remirandogli Arciducali , fi 
mifero in Armi attoniti ,& infocatiti, per nonfaper ciò , ch'ellainferiffe * 
fletterò irrifolnti, & dubbiofi fino algiorno,doue poi iute fero la crea t ione del 
Cardinale. Mafe traTcnctiani era giunta la nuoua di vn Cardinalato, Fer- 
dinando Arciduca afpiraua in queflo tempo a dignità maggiore, & già trat- 
tava di far fi coronare Ri di Boemia , & pofeia d' Taglieria , acconfcntendogli 
l’Imperador Matthias fuo parente , non fruga fotnmini/lrargli ancora qual- 
che aiuto per foflener la guerra del Friuli, nella qual pur pareua , hauer egli 
inter effe, e fiondo nata per cagione de gl' Pf cocchi fuoi proprie fudditi , quanto 
al Dominio , pili che di Ferdinando . eJ^Ca con tutto che alle forge dell'Ar- 
ciduca foffero vnitigli aiuti delC Imperatore , & quelli di Spagna, nientedi- 
meno in quello efjcrcito fi patiua da foldati gràdiffìrna flrettegga di monitio- 
ni,e di viueri per Pefforbi tante mancamento delle paghe, le quali quafi eter- 
namente tardado, fi trattcneuanopiù i foldati con le fperange,cbccon l’esbor - 
foronde dal Campo Aufìriaco molti bomai,come difpcrati,fuggiuano al Cam 
po Tene tratto, fi? bene fpefio a quattro, e cinque per volta, e tal' bora in otto, e 
dieci per truppa, a quali il Troueditor Generale Priuli donaua vno feudo per 
ciafcuno , fi? accet tanagli al foldo della Rcpublica nelle compagnie de T edi- 
fichi, che pur due all' bora iterano a Merlano di affai buoni , fi? coraggiofi fol- 
dati , attenga che non bave fleto battuto ancora occafione di moflrarfi , non fi 
facendo quivi fati toni di con feq venga : perche fi attendeua f Diamente ad im- 
pedirebbe in Gtadifca non fi conduce fleto foraggi,& fi facevano delle imbo- 
late non molto lontane dalle muraglie, & con quefle , bora donne , bora fol- 
dati , bora valletti ,chea far legne , o altri fintili fcruitij vfeiuano , fi mena- 
vano prigioni : Et pareua tal volta , che dall'ejfere fatti prigioni, alcuni fe 
n e rallegra ffero , forfè perla fperangadi J chinare difagio , & ledonneTe- 
dtfebe particolarmente , alcune delle quali , nell'effere condotte a Menano » 
andauano così allegre, & ridenti , come Je vincitrici andaffero al ballo : ma 
queste erano indietro rimandate > donandofi a ciaf cuna vittouaglie , e dana- 
ri dalla 
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ridalla benignità del Proueditor Generale Friuli : il quale , fentendo il fuo 
efferato di forge alquanto ere fcivto , riuolgeua homai nell'animo imprefa^» 
maggiore , & rincrefceuagli di confumar' il tempo con rincontri Joli d'arti - 
glierùL», 

Morte di Pompeo Giufliniano. Parole dette dall’Arciduca vditane 
la morte del Giufliniano. Colpo lpauentofo d’artiglieria fprcz- 
zatodall’Erizzo. Generofiràdi Francefco Martinengo. 

Viltà di fentinelle . Cap. Trentcfirooquarto . 

Raft r offerito Arciducale accampato a fronte di Lucininfo , 
di là dal tifando Jotto dieci , o dodici longbiffìmefile di la- 
udati, & fotto alcune poche tende, & padiglioni, & quin- 
di, haueudo fitto vn ridotto per l'artiglieria , inftflaua con 
iffeffìffime cannonate quei di Lucininfo: doue a colpi deter- 
minati potevano molto bene arrivare :& fe ben non era il 
danno grande, pur ammat^auanfene alcuni talvolta in me^go il Quartiere: 
il chea molti faceva inorridire il pelo, & vedeuanfi , & jentiuatifi de colpi 
ffaventeuoliube non già quello fa di poco (pavento, che di notte percoffe nel - 
V alloggiamento del Prouiditor Eriggo . Stavanft di notte in vna flefla ca- 
mera il Prouiditor Eriggo,il Prencipe Luigi d’ Effe, il Giufliniano, & il Tri- 
uigiano, quando vna grofìa palla di artiglieria fpintadal Campo Arciducale 
repentinamente la percoffe, e sfondò con grave rovina ,e gran rifehio della vi- 
ta di quei Signori . Ma fe gP Arciducali travagliavano Lucininfo, non me- 
no i Pe netiani ber fagliavano da Lucininfo il Campo tsf riducale, augi lo fa- 
cevano con molto maggior danno , e terrore per effere quello affai piu feoper- 
to , & in (ito giù baffo : Onde ad bora ad bora vi rimaneva qualcb’vno {bra- 
vato da colpi dell' artiglierie Venetiane, ni Vera momento da poter ft tener fi- 
eno : pofeiaebe ad ognhora fi tirava : & fu da vno di qvefìi tiri , di bella _» 
megga notte, portato via il Capo all' Ingegner Riuiera Mantovano , mentre 
egli dormiva , a quegli appunto , che pochi giorni innanzi haueua reuìflo , e 
ricorretto il Forte Sulla f opra Gradifca . Inajprendofi quefìe offefe trà gP of- 
fertiti , PEriggo, & il Giufliniano , i quali baueano alcuna volta cavalcato 
per queflo fine lungo il fiume, riconobbero vnftto molto accommodato da paf- 
far il Lifongo , & alloggiar fi nella Campagna di Goritia , e tal fitto era fra il 
ponte del Torrione , Pi Lucininfo advn molino , ebe mandava fu P altra ripa 
ad vn’altro molino , vna Rofia, o Tefcaia , che facilitava il varco ; sì che ne 
diedero parte al Priuti,& al Fofcarini,che da Mcriano toflo transfert! onfl a 
Lucininfo per con fallare fopra quello pafiaggio, & arriuouui la mattina^ 
medefitma, che fa appunto aUi dieci di Ottobre da Palma il Giufliniano , do- 
ue due giorni prima era andato a vi filar la moglie ,& ad ifpedire alcuno altro 
fuo affare ,effendouifi amo quel giorno destamente confefiato * veflito affai 
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leggiadramente di nuoui drappi . Ragunati dunque in cafa dall'Enne tut- 
ti quelli con qualche altro Signore, & Capo di guerra , flit molto difcorfo fo- 
pra il fito r iconof ciato, & / opra il paffaggioda fitrfi . Era il Giufliniano per 
natura,o per altro ordinariamente maninconico,e taciturno, talmente che iu 
alcune Conf ulte era flato folito non parlare pur' vna minima parola: quella 
mattina però moflroffi così allegro , & eloquente , che a molti porfe metani - 
glia ; poiché non folamcnte difeorfe con gran facondia [opra il cafo propoflo , 
ma innanzi, e dopò la confluita dieflfl a cantare molte rime Jolag^euoli , e gio- 
conde, & a raccontare, congran profluuio di parole , il corflo della [uà vita , & 
in particolare ejpofe , come egli in Fiandra haueua riceuto tre moflchettate , 
vna che glt leuò il braccio [mitro, due, che ferir onlo nelle due dita piè groflfle 
de’ piedi : & di più narrò, che vn’Afirologo già molti anni haueuagli pre- 
detto, lui fra diecianni hauer ’ a morire di vn colpo di moflchetto nelpettenec- 
cbio . Hot conclufofl di poffare, il Giuiliniauo bauendo egli , e tutti quei Sic 
gnori deflnato in fifa dell' Friggo guitto , dopò il deflnare , la/ciò la menfla % 
rimancndoui gi altri adifconere,& col Prencipe Luigi, con G tonarmi Mar- 
t in erigo, con Camillo T riuigiano , con ylluife Vitelli ,& col Cauaglier Gio- 
uanni Gori Fiorentino, prefe la Sìrada super gli Colli , che conducono da Lu- 
cininfo al ponte del T otrione per riconofceredi nuouo i [ti, [opra i quali fi di - 
feorreua . Era egli di già arriuato vicino al luoco , doue difiegnaua di anda- 
re, poco diquà da vn riuo,chiamato la Groina, quando fi fermò;pcrcbc batteri 
dolo gli Arciducali J coperto da lontano , erano venuti ad incontrarlo per la 
medeftma dirittura de' Colli • Haueuail Giufliniano feto della fùnteria;on - 
de da ogn vna delle parti comincioffi da più luoghi sù per quei Colli afeara - 
mucciarc con le mofehettate , e fendo dall’altra parte ancora prefente l’iflejjo 
Generale , che in perfona adoperaua l’archibugio . A è folamcnte adopera - 
uanogl' Auftriaci gl'arcbibugi,ma fi aiut aitano con qualche Jpingarda anco- 
ra , con mofehettoni da Canaletto , & con falconetti , che batte nano di là dal 
fiume ad alcune trinciere , Mentre ciò feguitta , il Giufliniano fcefc daCa- 
uallo, & quei Signori, eh’ erano feco altresì , & mifefl diligentemente a ri- 
guardare,^ confi derare hor quello, hor quel filo , per iflabilire in fe mede fi- 
nto, doue egli potcfjc con maggior auantaggio piantar’ vn Forte , chefcruijfe 
ad auangarft [ternamente verfo il ponte . Con quefle int emioni f olo,e [coper- 
to, in difparte però alquanto dalle fcaramuccie, bora [cendeua, bora faliua,(S 
bene fpefl'o at torni una vn di quei Colli, Stando quegli altri caualieri intanto 
a riguardarlo pur fu’l medeftmo Colle , ma in parte affai meno efpofla alle ofl- 
feje : Et Ecco venne da vno di quei maggiori mofebetti , ch'cran olir a al Li - 
fango , vn'afiai graffa palla, che lo colfe nelle reni , & entrataui gli sì fermò 
nel peteneccbio, mentre ei col Vitelli s’era mefio a ragionare . Cadde egli fu- 
bito a quel colpo , & , perche fi tenne morto , abbandonò in quel punto tutti i 
penfieri delle armi, e dell a guerra , & profondamente fi ricordò dell' animai 
a Dio con deuote parole raccommandolla , La prefente ineuitabil morte . j » 
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r apprestando all’intelletto , in vn fubito l’horribil' immagine delle minac- 
date pene , sbigottisce bene ffeffo ancora gì' animi più feroci, e gli (paventa , 
PS atterra . Corfero quei Signtfi fqbito afolleuarlo , PS egli verfo di loro ri- 
uoltatoft , Pur’ hora (diflefràiàltre cofe ) vedrà il Campo, ch’io non fo- 
no adatta to, & Jollt natolo lo fecer portare a Lucininfo t doue nella medefi - 
ma hora , che eifù ferito , vn nuouo colpo di artigliarla sforacchiò horribil - 
mente la camera , doue il Prìuli, & gl’ altri fedeuanofràfuoi difeor fi intorno 
lamenfa,C' generò in loro gran dubbio ,& gran pericolo : perche la palla 
non folamente fraca/lò,e trapalò il mtiro;ma dirupò * [parnaccbiò gran f affi, 
e calcina a loro addojfo : Jl che ben commoffc alcuni, ma il Proueditore Erig- 
go, degno per certo di fomma lode , intrepidamente operò, che ciafcuno fi fer- 
male, doue era , PS (he nel medefimo luogo ripofatamcntc fi continuale a di - 
fcorrcre fopra quello, che s’era propoflo. Continouò egli parimente ad habita- 
re in quell'ijlefa Cafaffe bene ne' feguenti giorni, le fù fatto vn’alto,& grof- 
fo terrapieno , che in buona parte la ricoprì . Ciunfe il Giu fìiniano ferito a 
Lucininfo, poco dopò l'efferft partiti verfo Aferiano il Priuli , e il Fofcarini , 
PS come da Aledici fù veduta la ferita, così fù dato per morto.Di che egli non 
dimoSltò nuouo affanno , ma mife l’animo in pace , accommodandofi franca- 
mente a ciò, che la neceffità gli portaua,PS ripigliò in buona parte, per quan- 
to potette, la cura, PS il gelo del feruir'al Prècipe in quelle poche bore, che gli 
re Slau ano ;onde vi fi tato dall' Eriggo, gli raccomandò lafua famiglia affettno 
fornente, e ffefe poi tutto quel poco di vita, che gli auangò, in dif correr e fopra 
gli affari della prefente guerra ,PSin rendere , chi bifognaua , capace de'fuoi 
dif igni, e de’fuoi penfieri , infognando i modi , che conueniua tenere per pi- 
gliar vantaggio fopra gP Arciducali, PS per ifchermrfi dalle forge loro, man- 
dando fuori con l'vltimo fiato generofi ammaeftramenti,& il giorno Seguen- 
te fpirò . Fù portato il fuo corpo a Palma,PS quivi incontrato ( come fi Jcgl io- 
no i fuoi pai i in limili cafi) con le bandiere Siraf citiate , co' tamburi Scordati, 
con te trombe forde, vf andò fi ogni lugubre dimoftratione militare : Cr quindi 
condotto poi a Fenetia , fù Imorato di magnifkentiffìmi funerali , accompa- 
gnandolo il Prencipe,& tutta la Signoria alla Chiefa di S. fjiouanni , e Pao- 
lo fotto vn ricchi fimo baldacchino con trombe, e tamburi, PS armi, PS cavalli, 
menati , come conuienfi a funebre pompa, & ammantati,& coperti . Gli fù 
ancora per publico Decreto di quei grati fimi Padri ordinatavna riguardeuo 
le, & JpUndida Afcmoria in quella Chiefa , doue fi veggono immortali altri 
gran Capi di guerra di quella Republica , & nello imbajamento di vna Sta- 
tua eque Site , a fua fomiglianga quitti eretta , furono intagliate nel marmo 
magnifiche parole ejplicatiue della fua Patria, del fuo valore , della Jua mor- 
te , PS del luogo , doue caddi ferito , che fù vn de' Colli fopra Lucininfovcrfo 
Cotitia : al quale però non corre vicino altro fi urne, che il Lifongo. 
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POMPEIO IVSTINIANO, PATR1TIO 
GENVENSlj PRAECf'PVARVM ARCIVM 
IN BELGIO EXPVGNATORI, INTREPIDA 
BRACHI1 OBTR VNCATION E APVD 
OSTEND. COELEBER. VENETAEQVÈ R.P. 
CVM ARMIS IMPERIO PRAEF. GEN. AD 
NATIS. IN VI CTO FLAMMICREPO MAR- 
TE CONFOSSO. M DC XVI. ARMIS, ET 
CALAMO BELLATORIB. CONSPICVO MI- 
RATRICI FAMAE SERVATO POST FVNVS 
PVB. STATVAM E(^ ET MONVMENTVM 
EX S. C. 

Aè dimenticoni ancora quel gcnerofio Senato de fiuoi figliuoli minorici della 
moglie; perche a quegli tutti afifiegno t tua honorata proni filone di più citinola 
di Scudi l’anno in perpetuo,che trappafifia anco ne ’ difcendenti>& a quefla va’ 
altra in vita, a Franccfico fino maggior figliuolo fiù augumentato lo fìipen* 
dio>& furono di più con e/fio, (2 con la madre, & co’ fratelli fatte in nome pu - 
blicograui condoglien^e,& larghe prof erte, & date loro magnifiche {perori- 
le . Saputaji quefla morte da gle^frciducali immediatamente prefiero ardi- 
te,^ crebbero in fiomma baldan^a;perche forte lo temeuano , & faceuano di 
lui marauigliofa Rima . Quanto nobile opinione poi haueffe Ferdinando di 
quello Caualiero, lo indicò neU’effergli arrecata la nuoua della morte ;poicbe 
non fiolo moflrò fentire f contento ; ma diffie anco , che quella guerra non era di 
tanto pregio , che in e fifa haueffe hauto a morire ti gran Capitano . Fù Pom- 
peo Giufliniano di ingegno acutififimo , fiù prontiffimo nelle cffecutioni , & in 
tutte lefuntioni militari : fiù di tanto coraggio , che in ogni pericolo entrami 
ficuro sì fattamente ,che la fioldatefica popolare lo (Umana incantato : Fù il 
fino vefìirepojitiuo , e {'empiite , ma fiempre leggiadro , & attilato . Tafana 
fie filanto anni,ma ne moflraua a pena cinquanta . Aon fletterò giù molto gli 
andrei ducali dopila fua morte a pale far e , quanto ardire baueano prefio dal 
mancamento di sì fatto buono, & quelli , che prima erano ton difficolti ba- 
llanti a difenderli, dmennero i prouocatori , & fiubito paffarono il Lifongo > 
&fi moflr. trono nella campagna a vifla di Lucininfo,douc alloggiano all’ bo- 
ra Franccfico Eriggo,a cui oltre l’effiere ottimo Senatore, conueniuafi ben’ an- 
co il nome di accorto,*? ardito Capuano. Con quello il Proueditor Genera- 
le Priuli, 
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U Triuli , e'I Proueditor Fofcarini vnironft a deliberare , che fi doueffe eleg- 
gere a {ottenere il pcfo , che [oflcneua il Giufliniano,fino a tanto , che da Fi r- 
uetiafofie riabilito il {uccej]ort,ò deliberato in che forma fi doueffe profegui - . 

ve il comando . Così fu fatto Sopraintendente per fondare il Forte, & pian- 
tar la batteria verfo ilTomone del Fonte, & eftequire tutto quel diffegno 
C iou anni Martinengo , con Nicolino Candido per Ingegnere : Et parue be- 
ve , che l’officio del ^Hattro di Campo {offe efjercitato dal Conte Francefco 
Martinengo Generale della Cavalleria leggiera . Era quefto Signore vera- 
mente alquanto indijpoflo , & affai grane di età ; sì che con molta pena reg- 
geva alle grauiffime fatiche > che feco porta quel carico , non ottante , che la 
generofità dello ffiirito trasfondere vigore alla debolegja delle membia^t, 
quanto poteuafi maggiore . Non mancò egli però giamai di accorta diligen- 
za ; ni f chinò alcun difagio per l honore del publico , & per la falueg^a del 
Campo, & cofi debole, come era , fu veduto in vnafola notte nel core del ver- 
no, alla rouinofa pioggia, ben tre volte montar’ a cauallo per tre allarmi {al- 
fe portate da timide, & buffette / intintile di cavalleria : nella quale ve rie- 
rano alcune così vili > che efjendo in campagna a cauallo vn quarto di miglio 
lontane da Menano Je per auentura vna truppa di cavalli vfeita fuori ri vna 
porta , dopò hauer battuto il cammino, ritornava per vri altra, non haueuano 
ardire di affienarla vicina , & di chiederle il nome ingiufìa dijlanga ; ma fu- 
bito davano volta al Quartiere gridando, Arme.arrae, & più grande fenti- 
uano quefìa paura, quando vedeuano ritornare al Quartiere i caualli D alma- 
tini, che per l’habito , che portano fimile a quello de Croatti , & degl' Vf coc- 
chi, i quali haueuano fama d'infidiare le fentinelle, erano bene ffitffo riputati 
tali,& cagionavano fenga lor colpa, per l'altrui viltd,quefli difordini : Erro- 
ri {limati da gl c fficrti faldati di molta confeguenga per lofouerebio affatica- 
mento, che ne riceueua tutto il Campo . 

Batteria contra il ponte > & contra Goritia . Scaramuccia di Monsù 
di Fur j & del Luogotenente Colonello Staudcro con Vcnetia- 
ni . Con tela graue di parole trà lo Staudcro, & il General 
Trautmifìorft. Cap. Trcntefimoquinto. 


1 louanni Martinengo parimente s'eramefjo in punto a Luci- 
1 ninfo per incammtnarfi ad cjjequire l'intentione ricordata 
dal Giuttiniano. Era vn Code,ilquale con lefue radici toc - 
caua quaft le radici di quello Jopra il quale fu ferito il Giu - 
fliniano , & eragli pari d'altezza : ma più fi accollava al 
ponte, & a Goritia, la qual era appunto a loro in faccia, la - 
{dando l’altro più verfo Lucininfo con la Groina in meg^p trà l'yno , & l'al- 
tro . Sopra quello Colle dunque fendoft deliberato di piantare il Forte, & la 
batteria per fracaffare il Tonìon del ponte , andarono alcune compagnie di 

Fanteria 
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fanterìa Veneti atra per prenderlo ,& lauor ariti J opra : ma nel valer tfle ciò 
offequire , il T rautmijìorft battendo intefo da Corridori , (be i' Venetiani fi 
auangauano verfo quella parte, dubitò di qucllo,cbe era, & per oiò comman- 
dò a Momù di Fur , che fpacciatamentc occuptff'e quel Colle : doue egli in- 
viatofi arriuò neU'ifleffo tempo, che i Venetiani cominciauano a /alimi /opra: 
l’vna parte , & l'altra però fi affrettò molto per impadronii fi della cima : & 
attaccoffila fiat amuccia con gran femore da ambi i lati: ma quelli dtl’a _* 
Fepublita già cominciauano così pafio paff'o a ritirar fi , C gl'usfrciducali fe 
ne rendeuano padroni , quando giunjero alcune nuoue truppe Veneti arte fit.» 
quali rinuigorirono i fuoi, & ritornoffì di nuouo con gr3 core a ributtare quel 
li , che pareuano vincitori . Era bomai durato tanto il combattere , che quei, 
del Fur baueuano confumato la monitione : fi che dalla parte loro leanbibu- 
giate fempre dir adattano , & crefceua il pericolo di hauer'a lafciare ilToSlo 
a Venetiani . Di che forte ( affettando il T rautmiSlorft , che riguardano dal 
T orrionc la fcaramuccia , affi ett atta quanto poteua alcuni Guastatori a por- 
tarne' capelli palle, & poluerea combattenti , & in fiume folle citano lo Stau- 
dero già ritornato dalle montagne di Caporeto , che ff editamente corre ffe in 
foccorjo del Fur . lo Staudero vdito il ccmmanu amento laftiò buon'ordine 
al ponteffuo Poffo,S£ dopò fece ben fornire di monitione i fuoi faldati , e quin- 
di inuioffi al Colle • Era lo Staudero corpulento , & grane della perfona , la 
l alila molto erta, il T rautmi/lorft impatiente : onde pareuagli , che ei falifie 
troppo tardi , & molto tardi ancora fi foffe mofio dopò l'ordine^, . Ter lo (be 
vtggendolo montare con minor agilità di quello, ch'egli haurebbe volutole - 
Fiorimi atta dir attamente la terra , e'I Cielo : lo Staudero nondimeno arri uà 
molto a tempo, & molto vaiato/ amente fi adopeiò, talmente, che fece in breue 
ritirare i ninna , & fenga contrailo rcflò igli libero Signore del poggio , dir 
prefolo ordinò , che più non fi lafciaffe di/ armato . Fatta quefla affai beUaj 
fattione , ritorneffì al T rautmiSlorft per dargliene conto, con fer ma opinione 
di e/fere da effo lodato , & ringratiato ; ma non offendo ancora a quel Signore 
paffato lo / degno, conce puto per la lenttgga , cheglipatue a prima vi Sì a ha - 
ueref corta, in vece di lodarlo , U di raccorlo bumanamente/e gli fece incon- 
tro con parole con volto afftiffinw, rimpr onerandogli, chebauefic tardato 
troppo ad alle Stirfi,e poppo più a/alire;& gli di ffe, che non era cofa da buon 
faldato il perder tempo nel metter fi all’ordine in tutto, & per tutto ne' cafi , 
doue vn poco di tardanza può arrecare grane danno, come quando il tempo 
auan^a ; conuenendo fbacciatamcr, te correre ai incontrare ogni pericolo con 
quelle fole armi , che prime vengono alla mano . Gli riffo/e lo Staudero , che 
la troppa f tetta dà grande inditio di mente turbata, tir che, doue è tur baia la 
menti di rado,o non mai fi fà co/a buona : onde effo flimaua meglio lo andare 
ad incontrai i pericoli con conofeenga di ciò , che fi fà , che furiofamente fe 9- 
^a pe ufare ad altro , che all' andar' innanzi . Per queflo dire fi accefe dì mag- 
giore fdegno il T rautmiflorft sì fattamente , che incaricò l'altro di grane vii • 
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lama , & con ingiuria all' bimana lo chiamò puttana vecchia . siche ri. 
fpofe lo Staudero cauallerefcamente , che egli era faldato di bonore : & repu- 
tandogli il Trautmijlorfticb’egli non era Soldato, ci mìfe prontamente la ma- 
no sii la fpada per fofienet gliele :ma vietarongli il nudarla molti Signori, & 
£om alteri , che fendo preferiti , s'interpofero : onde la briga fu racbetata , & 
fopita fetida più trattarcene: perche trafeorfo quel primo impeto , e paff uta la 
colera dall'animo del Generale ,gl'incrcbbe molto dibattere in quella guiftL* 
affrontato quel Capitano,& con molte carene s’ingegnò di placarlo f acca, 
do vedere , che gli buoniini diuenuti preda della fupet ita , & del furor e fono 
taluolta neceffitati a piega’ fi, con dijpregio , & non come vorrebbe la lorofo - 
uerchia altererà , ebefteffo troppo li Jolleua per farli maggiormente preci- 
pitare con danuo della riput adone, & con perdita taf bora dell’ amico, &fem- 
pre dell'vfo dell' amicitia : peroebe di radol’offefo dal fu per bo gli fi concilia 
di buon core per apparente fodisf anione , effendo ebefempre da sì fatti è piu 
poffente la puntura deÌl’offefa,cbe il rimedio della corte fta, la quale tiene de- 
feriti a nell’arena > corife l’offeja nel marmo onde fi cagiona, che tu non ti p of- 
fa intieramente nè feruirc , uè fidare di tale , che tua volta hà ingiuriato, ef- 
fendo poco fenno metter l’efferfuoin mano di cbi non può,fe non defi derare la 
tua disi/uitione, oltreché l'offender di parole è vn fottoporfi con poco frutto a 
offefe di fatti :fe non che queflo feguì ttà dueCaualieri di vna natione , che 
fe ne viueper lo più alla piana . I C tnetiani in tanto, poiché non potettero in- 
fignorirfi del Colle flabilito , deliberarono di fabricare il Forte fui Colle più 
vicino a Lue t ninfa, doti e il Adaflro di Campo fu ferito,& ,per potere con piu 
fuureTga ciò fare , alloggio/fi vn Corpo di guardia nella più altafommità » 
che fopraflà il Forte di S.Trinità, &poi calandofl alquanto più bafs’o , fi fe- 
ce v n’ altro Ridotto fopra vn’ altra eminenza, che dominane il Pofìo,doue ha - 
ueuanfi ad accoflare per battere il potè, & lo cbimarono Santa Croce, & rid- 
i’ ifleffo tempo prefero anco Pofio fopra l’ultimo de' filli verfo il ponte, effen- 
do quafi tutti fopra vna linea dritta, che attrauerfa quelle colline . Dopò ba- 
ttere i Cenci i ani finito quefl’vltimo Forte , piantarono , quafi attaccata ad ef- 
fe, dalla parte, che guarda il ponte, vna batteria con due cannoni , CI con vna 
graffa colubnna.Co canoni fi rouinaffe il T ouione,& il ponte per poterfi più 
ageuolmente impadronir del paffaggio : cola col ubrina fi batteffero le (afe di 
Coritia fpauentàdofi i Cittadini, & con qucfla,& con quelli fi afficuraffe quel 
fto per aua'garfit con minor fofpetto.Aon macarono molti, iquali confideraro- 
no, che tutto queflo poteua effere di poco frutto ; mentre gl stufinoci mante- 
neuanOìCome mofirauano di voler fare, il colle de C aflagni , e fendo che quello 
dominano il ponte, il Torrione , IS intieramente tutto quel [ito . Fecero an- 
co i Ccnetioni trincierare da varie bande il monticello della batteria, £0 in 
più luoghi armare di buoni archibugioni da CauaUetto, alloggiandovi mol- 
ta foldatefca , & l ifleffo per tutti quei colli efieruarono, taf dando in più luo- 
ghi de Corpetti di guardia con trincicrc, & con bancate . Prefero anco allog - 
* giumento 


i 9 i DELLA GVERRA 

giumento al piè del colle, sù laflrada maefìra , dalla banda del Lifongo verfo 
Coritia, parecchie compagnie di Infanteria nel Villaggio di Podegora, tenen- 
do, & baricando il Recinto dalla chiefa,& alcun altre cafe quivi intorno. Nè 
fù degli bufinoci pur vna di tutte queft'opere impedita; perche an th'effi nel 
tnedefimo tempo j opra l’altro colle appo fio , da loro conquiflato ,fabricauano 
l'altro Forte > che dalla quantità de caflagni di quel Colle efji nominarono il 
Forte de’Caftagni,& i Fenetiani lo chiamarono il Forte del bofco . Fabrica • 
to che hebbero gli vni, e gl’ altri quefli Forti , fi cominciarono con le mofchet - 
tate a battagliare , ò più toflo a sfidar fi per cerimonia foldatefca , a minac- 
ciarli , Z3 a mofìrarfi fempre in arme , Ma non folamente gli huomini ol- 
traggiauanoi Fenetiani; ma gli fgridauano le donne Tedejche ancora, (he 
ventilano dal Campo al fiume per loro feruigi , & gli affordauano con ingiu- 
rie, villanie , & minacce ; come fempre s'è veduto anco ne’pafiati fecoli , cht 
nelle f emine alemanne è vn non sò che di virile , & di robuflo più affai , che 
nelle Italiane . Ma quelle ingiurie erano da foldati trafeurate , e fchernite, 
e /Indiana fi a piantare la batteria, la quale finita, i cannoni continovi- 
tnente tirauano al ponte, & lo fracafjauano rouinofamente : la colubrina fi- 
milmente feriua nella piagga di Coritia , & nelle cafe bora in quefla , ho- 
rain quella a voglia de' bombardieri , & di quelli, che di dògli richiedevano; 
perche era trafeorfa vna tal licenga , che chiunque a quella batteria andana, 
faceua fecondo il fuo guflo far vn colpo, ò duefenga hauerfi riguardo fempre 
alfine principale, che però da tutti non era affatto ben conosciuto: nè vedcuafr 
prouenire da quella colubrina molto vtile, quantunque ne ammaggajfc alti 
no, & molti ne Jpauentaffe talmente, che fi rifolueffero ad habitare lontani di 
Coritia: ma ciò poco,ò niente faceua alfine della guerra . 'Ben difjero alcuni, 
che tutta quella opera farebbe fiata molto fruttuofa , fe fi foffe prefo il ‘Poflo 
del bofco conforme all int emione del Giufiiniano:& forte fù confiderai, che, 
quando vn ricordo deriua da qualihe efperimentato , & prudente Capitano, 
conuiene ò efjequirlo di tutto punto, ò mutare rifolutione in ogni parte : per- 
tiche quel tale ordina le cofe fue in ogni parte corrifpondcnti , che però non 
ofieruate in tutto diuerfificanfiancoin tunnel fuo fine. Gli yfrciducaliin 
quello mentre penfando, che la rifolutione foffe di auangarfi , ££ di prendere 
il T orrione , & quiui alloggiar fi ,guardauano con fomma diligenza il Forte 
de’Caftagni , fortificando anco maggiormente il T orrione del Ponte , il qual 
prima con vn Ricinto di trincera haueano circondato . Di là dal Lifongp poi 
piantarono sù la ripa alcuni peggi d' artiglieria con fue Gabbionate , tirando 
al Forte Venetiano ,& alta batteria , fe bene con poco danno : che però non 
era si poco, (he non vi rimaneffe tal volta qualche motto: & fù , else vn (olpo 
Jolo a due, che trafeu* ai amente fi tratteneuano sù le fteffe trincete del Ridot- 
to de cannoni , portò via ad vuoi! capo ,a!l' altro vn braccio • 
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Fondatione del Forte Priuli . Difcorfo fatto dal Giufiiniano 
io vita fopra l’importanza d'vn tal Force . Balorda* 
gincd’alcuni Greci forprefi daTrautmifiorfc. 

Capitolo Trcntclimol'efto . 

L folletto degr Arciducali , che Fenetiani s’auangaffero col 
calore di qut Ua batteria, non era coti grande , quanto erxj 
quello de Fenetiani , che gli riduca li pigli afferò via rì- 

Jolutione adeffi molto daunoJa,pi ima di ejjtr cuti opportuno 
riparo preuenuta. Diqueflo il giufiiniano hi unta multo 
efficacemente più volte auettiti i pubtici kapre/enranti, & 
con preghiere calde gli bauea perfualia riparami ,& vlr imamente banca 
quafi morendo rio ricordato . Solca a il Giufiiniano , come og>i buon Capita- 
no far fuole , veiìirfi bene fpeffo della pt rjona del Capitan Generale inimico, 
iS maturamente penfare , che partito egli prenderebbe per danneggiare gli 
auerfarij , & per affi curare ij uoi , quando egli fofle quel talchi . In quefltj 
conjidcrationi effendo egli fiato prima d'effer ferito, conobbe , che Jegl'^ìu- 
flriaci haueffero pigliato quella rifulutione, che io accennano poco dianzi, af- 
fai f adirne nte haurebbono meffo in fuuro il loro paefe, & in pericolo , e noia 
grande il l r enetiano : La rifolutione era quefìa . Di fatto alquanto a Luci- 
ti info èvna campagna, chiamata della Mainila per non so che cafe,ò Fili ag- 
gio po fio in efla,cbc Mainila fi chiama . Hora il Giufiiniano bauea vedu- 
to, che Je il T rautmiflorftypajjando il Lifongo,fofJc venuto a porre il fuo cam 
po in quefìa campagna , non molto difeoflo dall’acqua , & haueffe fortificato 
fopra il fiume vn ponte per hauere la communicatione di tutto il paefe ami- 
co, e i fenga dubbio haurebbe meffo le cofcjue in ficuro, (S afflitte le Ftnetia- 
ve: perche, condotto ch’egli haueffe quitti il fuo effercito,& trincicratolo, non 
eroda fperare , che il Fette tiano lo hauefle potuto far disloggiare , effendo 
queirefferrito numeiofo , & di buona gente . Poflofi adunque in quella pia- 
nura, egli prima è ficuro (haueua detto il Giufiiniano) per lo numero, perla 
qualità, per lo filo, per la forttficatione,& per hauere virino, & qua fi prefen- 
te tutto il fuo paefe, dal quale può facilmente hauere, mediante il ponte, tut- 
ti i bi fogni di vittouaglie , di monitioni,& d’altri ricapiti nett fiat ij . Dipoi 
egli affittirà Gradifca, non effendo da tei lontano più di due miglia ; perche, fe 
alcuno vorrà porre il campo fotto a quella For legga da Settentrione , non 
lo potrà fare, t (fendo l’effcrcito nimico da quella parte, frà il quale, & la Fot - 
tegga tl volimi por campo farebbe temerità . Se alcuno vorrà attaccar Gra- 
difia nò da Settentrione, màda Meggo giorno, r effercito amico farà tempre, 
quando vorrà, nella F or legga con quanto foccorfo bifognerà, tanto per forti- 
re, quanto pei mutarle guardie fomminiflrare ognicommodità . Onde fi 
tocca con mano > che mettendo il Campo gli Arciducali in quella campagna 
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afficuteranno Gradifca : nè fola Gradifca , ma molto più Goritia : perche ha - 
ucndocfji ini i efferato, chi farà sì temerario , thè conduca le genti Penatane 
di là dal fiume ? St fe alcuno lo farà, non faranno elle perdute ? Se l' effera- 
to della Republica fuffe di là dal fiume accampato folto Goritia , Cefi eretto 
dell’ Arciduca refi ar ebbe libero Signore della campagna diquà dal fiume: 
Onde alTi ffenuo ZJenetiano , conuerrebbe in pochi giorni morirft di fame » 
perche non haurebbono ifuoi altra firada da condurgli J ufficienti moni i ioni, 
che quella della campagna, della quale gl' Arciducali farebbono patroni . Nè 
fi può dire, che conducendoi Penepiani il Campo di là dal fiume, rellafferoan- 
cogl' Arciducali con patimento di vittouaglie,& di monitioni diquà: perche 
bauendo eglino di già i Forti sù’l Carfo, & Ceffcrcito vicino ad effo Caffo, col 
quale per Rubi a potrebbe communicare , fi terrebbono fempre quelle flrade 
aperte per bautte le monitioni da tutto il Gragnoper la Valledél Pipao , & 
dalla parte di Caflagnouvg^a . Et è bene Ciato infognato da maggiori Capi- 
tani, che vn’effercito anco non grande può difendere vripaefeda vn altro mol- 
togrande col metter fi m meggo alle Fortegge ,o a luoghi più importanti» 
d'onde egli poffa fecondo gl’ andamenti dell'inimico accollar fio a queflo,òa 
quello; come mirabilmente moflrò conia prona in Lombardia Canno mille * 
cinquecentovintifette , Francefco Adatta della RouereiDucadiVrbtno , Ge- 
nerale deWifleffa Rcpublica contro C efferato di Ce fare guidato dal Duca di 
Branfuich. Laonde fe col mctttrfi frà le Fartele può . vn Capitano difen- 
dere vn paefe con vn picciolo effercito da vn grande, molto meglio lo potrà di- 
fendere da vrì altro non grande , & necefjitato fiarfidiuifo in molti luoghi ; 
Ada tenendo l'inimico la maniera, che fi èconfiderata, non jolamentc farebbe 
qtieflogran benea'fuoi » ma farebbe anco gran male alla Rcpublica • ‘Perche 
effendo alloggiato in quel luogo farebbe quafi padrone di tutta la campagna» 
che al prefchte è della Rcpublica: Et però egli ne trarrebbe grandiffimo frut- 
to, battendo tutti i Villaggi all’intorno amici ,<? terrebbe in vn continuo , & 
grane fo fieno tutti i Quartieri, & i Forti della Rcpublica , e fendo ad effi vi- 
cino . Imperoche fenga paragone alcuno egli farebbe più forte , & potente 
d'alcun di loro : Effóndo che in ciafcun di quelli è folamcuic vna parte dell' e fi*, 
f eretto Penetiano , & in quefhfolo farebbe raccoltatutta la gente de gl' Ar- 
ciducali : Onde ogni volta che gli veniffe a propofito , potrebbe all'imptouifò 
di momento in momento affollare quando Meritino, quando Luctninfo quan- 
do Romanfo, quando qualcht altro Poìto,& con poco} ho tran aglio, & perico- 
lo tenergli tutti in vna perpetua pena in arme, & tormentarli con grande fia- 
ncuto: il qual terrore pofìo ne gl’auimi della [oldatefca,fe improuijamente 
voleffero gl’ Auflriaci penetrar ben' a dentro nel paefe della Rcpublica, & ve- 
dere anco Palmato potrebbon fare, & hàurebbon il ritorno ficuro Queflo di- 
feorfo fatto più di vna volta a' Proti editori dal Giuftiniano haucua perfuafo a 
tutti ciò effer vero ; & baHea di piu mofìrato, che a quello fi potea prouederc 
espiantare in quella fiefia campagna vicino al fiume in vn Polio da cfjo ri- 
cono- 
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eonofciuto, vn grande , & ben'intefo Forte, col calore del quale battrcbbono 
tenuti fimpre gl' Arciducali di là dall'acqua . J Rapprefentanti publicì Ve- 
neti ani bauendo confiderato di nuouo , dopo ferito il Giufliniano , quefli di- 
morfi fiauano in gran fi fretto* che gl' Arciducali doucfkro poffare il Lifougo 
eon l’effcrcita,& mettere il Campo, doue il Giufliniano b inata auert ito: per- 
che vcdeuano quafi ogni giorno quaLbexompagnia inimica guaggare il fiu- 
me, & auicinarfi fin prcjfo a quella Prateria i/o fretto, che fiera fatto anco 
maggiore per quello * chef cguì quafi jubito morto il Giufliniano in vnacafa 
polla nel baffo della detta campagna in ripa al fiume. Haueua il Giufli- 
niano poco innanzi alla fua morte fatta fortificare vna cafa * che era al fine di 
quella campagna sù'l fiume , doue appunto ne’tcmpi pacifichi babitauano 
quelli, che quiui per leuarc a'paffeggieri la lògbcgga del cammino, paffau ano 
la barca . E dentro a quefla haueua mejjo di guardia vna compagnia di Gre - 
ci, acciocbe feruiffe per impedire, & difficoltare animici il prendere quel Po- 
Sìofino a tanto, che il Forte, che egli haueua determinato, fi foffe fatto. Que - 
Ha cafa fi) molto ben guardata da quei Greci, viuendo effio Giufliniano, & al- 
cuni giorni anco dopò la fua morte : mà bauendo poi gli t - Arciducali prefo ar- 
dir e di p.\ frate il fi urne ad ogni lor voglia, (F bauendo vna volta , & due rico- 
noj cinto molto bene quel luogo , il Trautmiflorft all' vi timo haueua prefo feco 
da cinquanta buoni caualli , & in perfona era caualcato alla volta di quel- 
la Cafa » a cui findofi fatti incontro alcuni di quei Greci, & fluendogli 
con gran ficuregga dimandato , che Prcncipe vincita , egli placidamente j 
haue a rifrofio, che vinca San Marco , C che era amico . Jl che fiaccamente 
bauendo coloro di Jnbiro creduto ,felo haueano laf ciato accollare finga dar di 
mar.o all’ armi, &, come s' erano trottati per lo prato frarfi , & per terra flra • 
uaccati , così fi ne erano rimafi . tJMa il T rautmilior fi giunto loro ad do fio 
con quella fua truppa , ben lofio gli hauea rifuegliati da quel loro negligen- 
te ripofo, vrtandoli, & ferendoli fieramente , & quafi in vn’iRante vcciden- 
done ben fidici, come pecore, & più di trenta menandone fico prigioni . Ha- 
uea ben pocomaucatOjChe quel Signore nel ritorno non pagaffecon la propria 
vita quefla braua attione : perche * come egli era di fua perfona oltre mifura 
ardito , bauendo voluto il primo nel ritorno ripafrar' il fiume in luogo , doue 
non conofceua bene il guado, hauea trottata l'acqua più profonda , & più ra- 
pida di quello, che gli bauea {limato, talché il cauallo gl'era andato fottofopra 
con grandi filmo pericolo di annegarlo : purefiendofi ci fempre mantenuto in 
fi lì a, il cali allo fi ribebbe, & lo portò all'altra riua: doue condotto fi, diede fe- 
gno a' fuoi , che non tenta fiero quitti il pafiaggio , & pofeia egli fleffo cau ai- 
tando di nuouo per quelle acque, trouò finalmente per gli altri il guado, & li 
fece ficuramente poffare * conducendo feco i Greci prigioni . In luogo di quei 
Greci fu me fio vn' altra compagnia pure di quella iflrjfa nat ione, che da quel- 
la medefima fiafa cominouamgnufrlutaua con le mof chetiate quegli , c/;e_j 
/lattano trincerati sù l'altra ripa. Perciocbedal ponte di GoritiafinoaSdrau- 

’Bb a fina, 
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fina,U qual Villaggio è dirimpetto a Gradifca,haueuanogP Arciducali riga- 
te delle trincete, e fatti de’ redatti, ò altra forti fi catione ,ouunquc il pa faggio 
era facile , acciocbe i pochi potcffero impedire a i molti il paffare : fe bene per 
ali bora i Ventilarti baueuano minor pen fiero di pafiare di là, che timore, che 
gl’tsfitjlriaci paffafiero di qua . Onde per quefìo i Generali , & altri Capi 
erano in continone Confulte di fitbricar’ il Forte molto prima propofìo,& poi 
ricordato dal Giuflinianoalla jua morte: jpejfo però, come più if vna volta-, 
auiene , oue non è per fetta la vnione , nè i fini forfè con fot mi ,fàceuanoneU 
l’ifteffa campagna [opra di ciò vattj difcorfi con varie opinioni , fenga per- 
mettere, che alcun altro a loro s’accoftaffe : sdngi effendofi vna volta incoufi - 
deratamente fermati non lontani da loro alcuni Capitani di Coragge , & di 
anbibugicri a cauallo,vno di quei £api, che era di confulta fi leuò in cotanta 
gran colera , che con fuperbiffimo di fregio di parole sgridò quei Capitani , 
& comandò aframente, che fi [coli afferò , & non fi guardò ancora di oltrag- 
giarne alcuno , chiamandolo per nome . Difpreggo da fare in alcu ni aggiac- 
ci are ogni affettucfo de/iderio,cbe foffc ancor di fuoco , fe non fi baueffe f'apu- 
to ciò non cfftre flato di confenjo de gl al tri, Cj molto meno del Prencipe . Può 
il difpreggo far taluolta più t inerenti gl'huomini vili, ma fi inimica, & fi ir- 
rita contro i generofi, i quali co’ foli termini di vera beneuolenga , & di pura 
corte fi a potino effere infiammati al bene operare. tJlCa chi non fi ègiamai 
aueggato all’obbidire,non intende effattamente la parte del comandare . Do • 
pò quella Confulta, fecero i Generali dar principio al dtfliuato Forte. -, . Et 
perche Poffare era di tanto momento, di quanto fi bà detto, volfc il Proueditor 
Friggo fiarui egli ftcfj'o in armi tutta quella notte sù la campagna , Ci con 
lui il T riuigiano , affifiendo Ciò: iSVCartinengo con intera fopraintendengi 
alla fondatione di e fio Forte, & dileguandolo Nicolin Candido , affìcurati 
ancb'effi da vna buona feorta di foldatcfca . Fù diffegnato lungo cen- 
to cinquanta , largo cento , & t in varco, & poco più di vn piede : 
con quattro baluardi, con foffe attorno molto larghe, & 
profonde, con terrapieno a botta di cannone . Fù no- 
minato da Vene ciani in riguardo al Prou editor 
generale il Forte “Friuli , da alcuni d e . 

gP ArtiducaliFalmadina , da al- ■ 

orni il gran Forte : Et fù 
grandemente da loro 
fìimato , come 
quello , 
che 

poteua far molti danni , Ci impedir 
loro importantiffìmi 
difegni . 


Sorpresi 


Sorprcfa di Villanuoua Veneta: & trattato di vna fpia fdegnata . 
Capitolo Trcntefimolettimo . 

On tutto thè il Forte Prìuli operaffe i buoni effetti, che fi fono 
narrati, non poteua però coprire da tutte le parti i Villaggi 
Fenetiani dalle incur filoni : per cicche i luoghi «Arciducali 
de Colli reflauano di qui dal Fiume, & l'auiditd della pre- 
da, e' I bifogno cagionaua , che gli slufìriaci erano molto in- 
clinati a jaetheggi amenti, & però molto volentieri ne face- 
vano, vedendoft laccmmodità pronta : perche le paghe veninano loro sbor fa- 
te molto di rado, tir molti in molti luoghi patinano gran difagio di viveri , di 
veflimenti, di monitioni,e d'armi . Ala peggio di tutti (lavano quei paefani, 
la roba de’ quali confifleua ne luoghi occupati dalla Republica , & molti pri- 
ma aiiergi a viver nobilmente , (£ in delicatezze , dentavano la vita pove- 
ramente, & conveniva loro rimetterli nelle compagnie de’foldati per mendi- 
car quel poco flipendio , che con molta difficoltà veniva dato loro : Si che co- 
me iMpi cacciati dalla fame , erano tal volta neceffitati efporfit a pericoli eui- 
dentiffimi per far qualche bottino , & brufearfi qualche prigione da rifeatto: 
il qual defiderio ne moffe da fet tanta a venire fino a ViUanoua Veneta , T er- 
ra aperta, molto vicina a Meriano,di làdal Monte di Medea , ver fo Vdine. 
Cofloro folto la J corra di Carlo Fabris Gradinano arrivati nel Villaggiofen- 
Z* amaz^ar' alcuno, fecero, & conduffero feco alcuni prigioni, & in partico- 
lare il Tarochiano , al quale conuennepoi rifeattarfi con vna gran Jomma di 
Zecchini, haucndolo molto tempo innanzi conofciuto per denarofo . Sapeuafi 
nel Campo Auttriaco ciò, che fi volea , delle cofe de’ Fenetiani , come fi è più 
volte detto, lofi di quelle della foldatefca, come di quelle de paefani, e tanto de' 
Forti, Fotti, e Quartieri,quanto delle Terre, Cattelli, Città , & Fortezze' 
Jmperoche i Furiavi refi alla Republica, efiendofì (parfi per tutta la Patria L» 
infaticabilmente incontravano leoccafioni dì impiegai fi in qualche fruttuo - 
fo feruitio del loro Principe , ancorché comettefiero , non fenza pericolo del- 
la vita, (pergiuro, e tradimento : cotanta era l'ottinatione del loro affetto ver- 
fo C afa d’sdu firia, caufato in molti forfè più , che da altro dal poco amore, che 
portavano al nome Fenetiano . E' gran cofa,chefrà tanti , e tanti fudditi di 
Ferdinando, & dell’ Imperio, & di molti altri Prencipi,fia in quelli foli cofi 
cattiua difpofitione verfo il nome Fenetiano , con tutto chefomma demi n\a, 
& incorrotta giuflitia fia vfata per tutti i tempi, & in tutti i luoghi da quel- 
la Republica verfo fudditi, & F ore flieri egualmente, & che ella non miri ai 
altro Scopo, che al bene vniuerfale di tutti i fuoi Stati , & dell’ Italia tutta-* » 
quanto più la ragione del governo di vna Santa Republica può comportare.. 
Alcuni di ciò inuefligauano la cagione, nè mi diffona il riferirla . Erano dun- 
que alcuni di opinione , che il poco amore verfo i Fenetianifoffe nato in coloro 
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più i che da altro dalla lunga , C* affidaci prattica , tenuta da r[Jì con buomìtii 
t banditi dallo Statodclla Rtpublica , de quali quei confini fcmpreper Addie- 
tro erano fiati ripieni . Cofloro, nel raccontar la cau/a di l loro bando , figlio- 
no tutti , come contiuouamcnte fi lente , sgranar fi di ogni colpa , c dipinger fi 
innocenti , aggrottando il Prencipe ,che gli sbandijie , (S incolpandolo din- 
giuSiitia , SS dicrudcltà. Hora è italo £ limato , che mentre ciòtta gfì affi- 
dui ragion amenti nello Stato Arciducale veniua ditto , reiterato , inculca- 
to da gli Sicffi f'enetiani , ancorché Fuoiufiiti , non potefie effer di meno , de 
non geuerafic cattino affetto ver fi la Rcpublica , battendo l’ affidua confabu- 
latane for^a grande de imprimere ne gli animi creduli , il falfo per lo vero . 
Prendala anco notabil vigore tale opinione in loro dal Jctuir raccontare l’vft 
della confi] catione de’ beni, il quale ancori he da Fenctiani fila pratticato, con- 
forme ad ogni Santa equità , filamente contea Jcclcrati malfattori , & fi in- 
troduca a terrore , più che per altro , chiudendo il Giudice, gli occhi nella effe- 
cut ione ad infinite lofi , che auantaggiano i rei ; con tutto ciò quefio tafio mol- 
to operati a , c (fendo , fin^a alcun riguardo , toccato più di ogni altro da Fuo- 
ìufiiti per ricoprire la loto infelice , 6' mefebiua potici tà efe tifata con affetti 
condennaggioni fatte contea i loro beni : pena , che non ejfendo tifata ne gli 
Stati de' Pnncipi Auflriaci Mentami , fuor de' Delitti della offefa tSVite- 
ftà , fcriua con tanto impeto il core di quei popoli , che il Janguc fi aggbiac- 
ciaualor nelle vene, in penfando di bauer a fott ometter fi a gli accidenti di 
quefli c allighi , & perciò da ninna fatica fi folte allcttano , & ni un rifibit 
Jcbiuauano , per ifebiuare quello filo , che a loro patena di tutti gl' altri ol- 
tre mi fura , il maggiore . Quindi auenitta , che i Capitani Auflriaci Ime- 
uano abbondanza di (pie ottime, & fidate di ogni fine, che operauano per 
puro affetto fetida prezzo . 1 Venttiani all’ incontro patinano di sì fatta gen- 
te gran care{lia:uon già aflencndofi da tali operaticeli i Judditi originarti, 
perche non fofiero alia Repnblica, quanto fi conueniua, affettiouati ; ma per- 
che non fi vedeuanoiu pericolo di mutar Signore , come gli altri ; nel qual 
cafi fi fi fi f e Slato , non baurebbono iffi ancora marnato di far ’ il medefiM 
perla Rtpublica , che i Contadini Arciducali face nano per I'Arciduccu . 
Le armi Vcnetiane per tutto cf ano vincitrici , & però e (fi non fi curauauod’i * 
traprendere partiti pcricolofi , effondo che l’acquifio del paefe , che per tali 
rapporti poteua far fi , niente toccati a a loro particolarmente , & la jperangi 
della mercede era picciola , in con. pa rat ione delg ran pei icolo,che fi terrena j. 
SPagauanfi però a perfine anco infime metaniche , le decine degli feudi, 
per totali femigi; ma ciafcunofitmaua fiopera da fi fatta più fitti predi quan- 
to meritaua, & effindofi, fi ben' a torio alcuna volta doluto alcuno diefiertj 
Slato poco premiato ) lauta raffreddato i cori de' tali, chea sì fatte prat- 
tiebepiù erano di fio Hi , & ah uni dì coloro,! quali vna volta battevano bau- 
to dentro ternani , fi erano (degnati talmente , che alcun vi fù , il qual m fu- 
rando per follia il premio più conia propria ingordigia, che col merito del- 
l’operato , 
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f operaio > fi pretendendo centi» ara per ventine , riuolfe il buon ’ affetto in _» 
perfida maleuoglienga , in de fiderio di vendetta : Sì che » per rabbia nata K 

in lui non da altro, che dalia fua opinione d'effer fiato in quefle fecrète fa- 
conde poco guiderdonato , macbinò cofe di non picchia confcguenga contri 
retteti ani ; Le quali fefofiero fiate riceute da coloro , a' quali furono propo* 
fie , nafceua di fictno vn nuouo , & pcricolofo impaccio nel paefe ; il quale 
batterebbe forfè rotti , ò per lo meno difficoltati i primi diffegni . Queffi fii 
vn tal Gregorio F ottétto di Tiauo , Villaggio di Cargna > gioitine Citale , Ch’- 
accorto , il quale rffendo fiato per molti anni nodrito in Alemagna , fi ba- 
ttendo in tutta la fua vita conuer fato con quella natione, fu ricercato di an- 
dare a ricono/cere fartiuameme l'effercito osf ràdutale . Il che fece con tati' 
td prpntegga , fi accuratezza , che egli riportò in ifcritto il numero, fi la 
qualità de' pedoni t & de’ caualli ; i nomi , & ì cognomi de' perfonaggi , & 
de' Capi; le commodità , & i difagi dell' efferato ; gli apparecchi , fi i ripa- 
ri del Campo; li ragionamenti , e? le opinioni del volgo , & in fi eme qual-, 
ché tutelinone de' grandi : appreffo a’ quali più giorni ef fi trattenne coti fini 
amici in Goritia , (5 tic’ Quartieri della campagna , moflrandofi quitti femU. 
pre a tutti di affettiate e^frciducaliffimo: la qual diligeuga effondo fiata ri - 1 
conofciuta con più decine di ducati , & molto più ricompenfata , col buon afu 
fetto del Prcntipe,il Fauotto arrogando vanamente afe fìeffocofe maggiori, 
& prefnmendoft affai più del douere, non contentoffi di quella mediocrità-, fi 
prefitte tanto fdegno,cbe fe n'andò fecretamente al Conte di Spitolo gran Si - 
gnore Alemamio,il qual confina co la forgila gliofferfedi dargli in mano 
Tolmeggo,e tutta quella Prouincia,fì veramente, che per tal fattogli de (le 
Solo la affi fiFga di tre celò fanti. La offerta a prima giura fu accettata da Bai 
da far Mandolfer figliuolo del Capitano ,che goucniauail padfeia vece del 
Conte: Ma poi, ò che egli temeffe di tirarla guerra in cafa /ita, accettando il 
partito , è tbe egli dubita ffe di dcppitggadi trattato , ò che altro pure da ciò 
lo diuertiffe , non foto non fi attaccò al partito ,* ma fiimògiufìitia tradire il 
traditore : Et perciò, fimttlando buona intentioue, e chiamando colui a Spilo • 
berlo fece per iflrada ammàggarc: mentre egli credeua di andare aConclude- 
rt l'appuntamento del neggtio , Difpiacque forte ad altri Alemanni qtteflo 
homicidio , & alcuni differo , che’t Mandolfer batte ffe tìò fatto in gratin de’ 
paefadi della Cargna, foflhttandòfi, che per battere in quel paefe alcuni ami-, 
ei egli teneffe con loro ctfrrifPottdenga . Oadefù fopra tal quercia anco sfi* 
dato da vn’ altro Capitano a fi ingoiar combattimento, & trflouuioccifo: come 
appunto, (e iddio haueffe voluto mnfltare , che noi dottiamo in tutto , & per 
tutto lauarfi le mani da’ tradimenti, & dalle perfidie: & che l'inganno fia da 
fe fleffo cotanto abominatole, che non foto non fia lecito l'vfarlo contea i [ince- 
ri, Cri leali , ma ne Contea i perfidi , fi i traditori, ad onta , & confu flotte di 
chi commenda , fi commenta con lunghe dicerie quel fallite fallences. Ma 
tornando alla mia primiera narratione dico , ebefe ben' il Campo della Reptt- 
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blica non baucua quella abbondanza di foie , che lo Arciducale , tuttauia fi 
fapeuano molte coje da prigioni , & da faldati fuggitiui . Da que/li tali fi 
feppe in quei giorni , che v' erano arriuati altri nuoui aiuti a quell' effercito ; 
peroche già erano venute le quattro compagnie di Spagna , che fi ajpettaua- 
no, & parimente era comparfo il Capitan Petler con nouecento fchiauoni le- 
vati dalle montagne fiotto diciotto infegne , fendo di tutte Luogotenente il 
Capitan J fiolano , nato in Friuli, fiuddito della Repuhlica,vifiuto pero lonza- 
mente in Croatia, laqual militia in quei paefi è chiamata Cieremie. 

Fattioni al Forte del Bofco . Prezzo ordinario de Rifcatti. Beni- 
gnità della Rcpublica,& Manfuetudine de gl’ Arciducali verfo i pri- 
gioni. Fabrica de gl’ Arciducali di nuouo ponte su’l Lilonzo. Inua- 
lionede gl' Arciducali contra l'artigliaria Veneciana, che fi ritira dalla 
batteria del Ponte. Fondationcdcl Forte Frizzo. Ritirata de'Ve- 
netiani da Polli de’colli. Scaramuccia a trauerlo il Lifonzo. Scorre- 
ria d’ Arciducali iìn predo a Meriano. Scorreria d’Arciducali, & gua- 
Ai,& incendi; per gli colli Venetiani. Cappelletti vccifi da contadi- 
ni Venctiani. Imbofcatadi Vcnctiani a Gradiica . Capitolo Tren- 
tcfimoottauo. 

Ofpettauano intanto molti, che quell' effercito rinforzato 
degente non hauefiiea comportare, che fi dit fif e l'vltima per * 
fiettione al Forte Frinii : ma ch'egli haucfije ò a guadare o- 
gnilauorotò pure ad impatrunirfiene per accummodarlo a 
Juoi difjegni , cfiendo che da quel Forte fivcdeuano gli Ar- 
ciducali chiudere di là dah' acqua ,& leuare ogni fipcran^a 
dì mai più alloggiale in quella campagna . Riujfti però del tutto vano qutflo 
fioretto : perche in pochi giorni fi conduffe l'opera di quei Forte poco meno , 
che al fino fine , mettendolo!! in difefa fen^a alcuna mole lì i a , Je non che ne' 
primi giorni furono dalla ripa oppofla /parate alcune cannonate : da vna del- 
le quali fu ferito il Capitano Horatio Bo/eUi in vna cofcia . Quanto er/u» 
molefto il Forte "Friuli agli Arciducali nella campagna , tanto era fu’ (folli 
grane a Venctiani il Forrede Cafiagni , perla oppojitioue del quale vai tua 
loro impedito lo auanzarfi verfo il ponte : Onde fù riconof ciato di ordine di 
chi comandano a Lucininfo,con ir, ter, rione di attaccarlo, C irnpadronirfenc , 
fela relatione fiijje coni (fondente al de fi derio • Scppefi dunque , che oltre a 
quelli , che erano nel Forte molti altri ancora Planano (par fi per lo "Bofco , & 
per le baracche , fùcendom fi in dmerfi luoghi Corpetti di guardia per mag- 
giore ficurezz a ■ "Per lo chi fù ordinato , cbt vna di tre compagnie , le quali 
do umano afi aitar coloro, attrantrfaffe con lungo giro il fìojco, Cf poimettef- 
ftft tra il Forte , & i "Pofli efierion ; vn altra gli audaffe ad affatile per fron- 
te j <2 vna per fianco , tutte nell'ifltffo tempo , aoue mej colandoli co’ «untici 
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ttrtaffero dì penetrar unitamente nel Forte . Afa le migliaia di volte fi con- 
figlia & fi rijolue bene, & fi efiequijcc male . hot così determinatoli , colo- 
ro, che dovevano c ffere i primi ad afi altare, lo fecero troppo perfettivo, i 
pur quelli, che prefo baueuano 1'afjuntodi tagliar la ritirata al Forte, fi mof- 
fero difouercbio tardi ; ftcbeiTedefcbi , miffi in fuga alla villa de’ pi imi , 
non Rincontrarono in altri, & falui gridando, Amc, Arti e ,fi ticuueraiono 
nel Forte : Per la quale inuaftone fitti cauti alloggiamo poi feti pie dentro , 
tir non mai di fuori, comefoleuano : £$ con tentarvi' fi dalla eminenza del For- 
te far ft vedete Jettt ire a Fcnetiani: ebe bt n potenaji da quefio Forte altari 
dofi alquanto la voce parlamentare commodamente con qutUi,ihe erano alla 
Batteria : fi ciò non di rado faceuaft , pafjando bora ttd loro minante , & ol- 
traggi , bora piaeeuoltT^e , & corte fie . 'Di tbe era nata in alcuni tan ta fi - 
dan^a , che vna T tu pena di Croatti > inuitata ,fi atrijibiò calar g ù dal f no 
folle nel baffo a decorrere ,& a mangiare alle granente in vn Corpo di guar- 
dia di Fenetiani , dotte affai folax^euolmen te flandofi , fot io buona f de , in 
amoteuoli accogliente , vn Tedefco , giudicando , che quei mefcugli fltfjt.ro 
male ,& fujferodisdiceuoli al buono fi ile militare , (farò dal Colle uà loto 
vnamojibettata, e difciolfe quella ami flà , correndo parte di quei Croatti 
furiofamentt dietro a quel alemanno, parte al Forte . Il Capitano del qua- 
le mofitoffi al giunger dito/loro molto adir aio, & aframente minaccialo li ri - 
prtfe , dicendo loro conJcuerità,cbe neff'un foldato deue Jen^a licenza del 
Juo Generale abboccar fi co l’inimico folto pena della vita ; e in modo d’aucr- 
timcniotjfo/i loto , non efier cofa alcuna più pericolofa , che riceuer cotte fi a 
da coloro , thè fi cercano di offendere : perche in que' tali non può c fitte , /£_, 
non la voglia eguale : douerfi però chiuderla flrada alle occafiom d, L’t fiere 
danneggiati: Sotto la mafehera della cortefia poterli nafeondere mille artifi- 
cio fi inganni di mortali cor.fequen^e ; ne i quali tanto più agruuln ente fi 
incappa , quanto la cortefia riceuta rende concerta fua particolai Infinga-» 
gli huomini molto creduli , e piaceuolmente quafi gli sfotta ad obb,dite_, , 
- a chi la fà . Bijpondtuano quei foldati , che con l'tffere fctfi a ragionare , Cf 
piangiate co' Fenctiani teputauano di hauer fitta più lofio , che riceuta cor- 
tefia . Con tutto ciò il Capitanagli biafmaua agramente, replicando , che ad 
Ogni modo lo affare èfempre disuguale > quando la gente femplicc , & leal e . 
tratta con l’accorta : Et aggiuugeua , che, fé eglino fi dilettavano di trattar 
co ’ rcnetiani,trattaffcro con efifi da nimici con le armi in mano :CT ,fie quelle 
lor viti ande adefii piacevano, che glie le togliefiero perfora, & guadagnaf- 
fenfclecon la (bada . Perocheil contar fàvole , & il conuiuarecon quelli , che 
fi hanno in odio è cofa da effeminati , & dagolofi ; il ferirli , 1‘ ammalarli , 
il leuare loro le fo flange , juo mal grado , è da foldato . Que fio parlare ni- 
fe in coloro gran voglia di operare alcuna cofa in danno de' Fenetiani : onde 
quafi ogni notte vfeiuano alcuni ad infidiare le fentinille , C bora ne mena- 
vano prigioni , bora ne arnm alavano firn a ne ferivano , e tal’ bora con tanta 

Cc furore 


tot DELLA GVERRA 

furore contro di loro incrudeliuano > che ne furono trouate alcune con le gam- 
be > e con le braccia {piccate dal bullo. Cagionosi per tali fpettaccoli tanta 
temenza ne' Venetiani , che nejfuno voleua più efiere me fio in fent inclla lon- 
tano dal Corpo della guardia , & chi vi era me fjo, fe ne fuggiua per ogni mi- 
nimo Crepito , fetida accertarli di c< fa alcuna ; errore enorme : perche fe la 
fentinelle fono l'occhio dell' esercito , mentre quelle non fanno il lordouere, 
tutto iejfcrcitorctla come cieco , e perciò fottopoflo a qualfiuoglia offefa. 
uSVCa molti amano più la propria {alme » che la commutici ftanft pure fotta 
qual fi fiaobligo, (£ giuramento . Aon vi era però, chi ponefie freno a quel- 
la sì dite fi abile viltà , bauendofi coloro legnato nell animo , non eff ere allo 
f campo loto altro rimedio , che il ritir arfi al primo firepito • Gli Arciducali 
poiché finalmente fi accorfero di non poter più ingannare ,òfopragiungerc^ 
all’improuifo le fentinelle P'enetiane , deliberarono di dar f opra al Corpo del- 
la guardia , che alloggiati a alle radici de' Colli , a piè del Forte , che fi chia- 
maua di Santa Croce, verfo la ftrada , che vd a San Floriano . vftCa non fu- 
rono sì toflo vfeiti del Forte del Bojco per farlo » che la fentinella , vditone il 
Pioto , corfe fu biro a darne auifo al Caporale della guardia , il quale tolto la 
mandò nel Forte Penetiano a darne auifo al Capitan Erminio Cori , & in 
tanto fece fortiredue altri faldati a f coprir meglio da che veniffe quello fire- 
pito . Il (fapitan Cori di ciò non fi prefe alcun pen fiero , fendo che le paffate 
notti erano flati portati di molti limili ani fi, & poitrouati vani : pcroche 
ogni moffa di fronde bauea per la fouerchia tema parfo , le paffate notti , alle 
fentinelle , chefoffe fiato il nimico . P'erificoffi per tanto » che da vn errore.* 
fempre ne nafeono molti . I due andati a riconofeere ri ferirono, hatrr veduto 
molta gente calare a baffo pian piano > & più di nafeoflo > eh ella poteiuu : 
per lo che fubitofù ciò dal Caporale fatto fapere al Capitano , con aggionger- 
ui , che dubitano di eff ere affollato . A quello fecondo auifo parimente per 
la fnlfitd di tanti altri , statigli vanamente portati , non diede il Capitano 
punto di credenza , e fdegnato rifpofe , che non era vero cofa alcuna , fi* che 
le fentinelle , & il Caporale erano fàcilmente imbriachi . In quello dire gli 
venne fubito il tergo auifo , al quale fendofi pur alquanto commofjo ,fcefe a 
baffo più toflo per riprendere il Caporale , che per foccorrerlo. Fù egli ap • 
pena arriuato al Corpo della guardia , che gli Arciducali furono addoffo a 
quella foldatefca , cacciando ». ferendo , & vccidendo , fenga trouare alcuna _* 
refifienga : Et perche il Caporale rimprouerò al Capitano la poca fede hau- 
tagli , & lo nominò altamente per Capitano , coloro per la fperanga delti - 
f catto , a flettendo fi dall' reciderlo > lo leuarono di pefo ,& fe lo portarono pri- 
gione ; pena minore del fallo ; pofeia che è grandiffìma follia ,& nelle guer- 
re, affai più , che in tutte l' altre occorrenge , il tramutare ogni minimo aui- 
fo di fofpetto > vedendo fi , che lo hauer fofpettato hi dirado fatto danno ai 
alcuno : attefo che dal foretto » non nafee altro, che diligente tura allcfue co- 
[e i il non bautte Affettato molte volte bà cagionato la totale rouina degli 
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efferati , de gli Imperatori, & degli Imperij : confiderai ione forfè , che sì 
fpt jjo moffe a dire vn gran Trencipe Italiano afiuoi più cari , che fofpetto di 
Stato, òdi vita non fu mai fouucrchio. Era quello Capitano Erminio 
Cori buomo, fe ben di età , non molto Jcaltro in cofe di militia, &, per natu- 
ra, più tofio fchietta , SS buona per fona, che fiero , & ardito . A è pare ve- 
ramente che i Signori Italiani al ptejente troppo esattamente curino, ebei 
fuoi Capitani d' infanteria fiano di tanta filiera d'ingegno, nè di tanta al- 
tera di ffyirito , e di fi angue , come i Prencipi alemanni : i quali non rice - 
nono quafit nefiunoper Capitan dì Infanteria , che nou babbitt qualche fegna - 
lata qualità: Et appunto per offa uan’ga di queflo coflumenon (ivedcua al- 
cuno trà le finterie T ede/ebe nel Campo .Arciducale in Friuli ,cbeònon fof- 
fe prima confumato in altre guerre , ò non foffe Signore , ò Barone , à A-Jar- 
ebefe ,ò Prencipe .-perche anco Alarcbefi, SS Prenctpi irà gli Alemanni non 
fi fdcrnanodìcffcre Capitani d'vna femplice compagnia di trecento Fanti , 

' douechein alcune altre Alilitie , vn che fia nato gentil’ buomo di qualfiuo- 
glia Città, appena fi degna dìe fiere Capitano d'infanteria Italiana, ò ciò 
auenga per e fiere le compagnie di poco numero , ò per efieregli flipcndij mi- 
nori , ò per fhrfi a compiacimento de' particolari , anco de' Capitani poco me- 
ritevoli : fi che i più degni fi fchifino d'intrare in quell'ordine , ò al fine per 
parere in quefli tempi dopò vna lunga pace la nobiltà dell'Italia più inclina- 
ta alle lettere , & a gl' affari ciuili , & a dignità Sacerdotali , che all’armi : 
tutto all'oppofìto di quella dell' Alemagna . Ala di ciò fiafi ciò che fi vote : 
In fi a , che gli Arciducali fi marauigliauano molto di tale vfanga , e diceua- 
no , che preflaua più feruigio vna compagnia di trecento Fanti (come fono 
ordinariamente le loro ) Capitanata da vnf oggetto della qualità de’ Capitani 
Tedefcht, che cinque compagnie di cento Fanti C vna , come fono le Italia- 
ne ,gouemateda Capitani di quella qualità : & quando diceuano, che i tre- 
cento commandati in quella maniera oper aitano più , che i cinquecento , alle- 
gauano ciò auenire , perche i fioldati obbedirono a Capitani di gran qualità 
J'enga renitenza alcuna fendo, che tutti gl'huomini fi fottopongono di bona 
veglia a coloro , che fenga paragone alcuno conofcono maggiore di feperat- 
tioni famofie , & per lignaggio , la qual prontezza di obbedire è cofa mara- 
uigliofa a dire , quanto]: a fruttuofa nella militia . ‘Dicevano anco , che i fiol- 
dati vanno Jempre ad incontrare i pericoli con più ardire alla prefenga di vn 
Capitano di gran qualità, sì perche da tale pofiono fierare più facilmente 
vtilità in premio del valore , che gli moflrano , come ancora perche natural- 
mente tutti gl'huomini, alla prefenga di Soggetto di grandi /more, fi sforma- 
no con maggiore (pirico di parer bonorati, & di fare operationi meritevoli di 
lode . acquetta feconda ragione ne aggiùngevano vna filmile , dicendo, che 
i fioldati alla villa di vn Capitano di qualità , che gli regga , & commandi , 
commettono men facilmente poltronerie di fuga , ò di altro per lo timore , che 
_ egli poi altrove gli babbia a giungere, SS acafìigare. Et anco perobe vni- 
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ucrj al mente qua fi tutti gP buomini in faccia di vn Signore eminente > e va- 
lorofo /chinano Poperare vergognofamente al pari iti morirti* Il che non 
auicne in ptefen^a di Capitani di diutrfa condi tione ; ma sì bene tutto il con- 
trario . Nò f olamente afieriuano » lo flile alemanno ejler di maggior ripu- 
tatane , £f* ditjfo riufrir effetti di maggior braura : ma efier di minore ffefa 
ancora : & forje ciò era tutto vero in alcune occafioni , non però fempre com- 
modo . C\Ca feguendo la tuia narratione dico , che sù i Colli di Lucininfo li 
faldati jpendeuano affai del tempo nel [aiutar fi con le mvfhettate , & bora fi 
effendeuano con gli oltraggi , PS bora con buone parole fe la pafjauano in ri - 
pojo,etaluolta ancora trattauano qualche rij catto di prigioni t de' quali gli 
traducali ne haueuano molti ‘ perche chi gli prendeua ne era libero patro- 
ne, (S la [ciana fi a ciaf un di /porre di rffì ajua voglia ,fuor che de' perjonag - 
gl di qualità non ordinaria. Quefla libertà veramente aggiunta al bifogno, 
eia cagione , che qui Ila JoldatcJiaera molto f Udita a procurarne ,& pro- 
cacciarne il rifatto: nèmancaua anco la Republicadi ricomprarne molti 
col publuo danaro , V in particolare tutti quegli , che co:,. battendo genero- 
fami nte erano andati in mano di nimici . T rouauafi ali bora in potere d’ Ar- 
ciducali vn Luogotenente di ( "api liciti , flato fatto prigione, mentre andana 
per pigliar lingua nel paeje inimico , il quale /limato degno di effere rifatta- 
to ,fù dato ordine a quelli del Forte della "Batteria , che trattaffero il fuo ri- 
fatto , effondo più che altroue da quella parte commodo lo abboccar fi . Ter 
lo che vn Capitano di quei Pofli fatto fapcre il fuo pen/iero fiefe a baffo con 
fef ama joldati , dotte toflo venne vn Capo di [quadra d' Arciducali con al- 
trettanti , C? fu conclufo il rifatto in ducento z cechini , in vn paro di calcene 
di Jota ,&in vna bertuccia , dimandata per fame dono ad vna Dama : tutto 
che de' fidati ordinari/ fole fi e per lo più effe/ il rifatto foli venti ducati , & 
vna libra di pepe . Fù per la liberatione del Luogotenente pagata ogni cofa 
delle più eccellenti; ambitio/i i f'enetiani dimoflr are , che abbondauano di 
quelle delicatezze , fi fuper finità , delle quali gli altri patiuano mancamen- 
to : onde gl Aujlriaci per non effere fopr a fatti di cortefa donarono , nel ri- 
mettere il Luogotenente , va' altro prigione alla libertà . Dopò hauere in. j 
tal modo coni um att moiri giorni , p$ battuti i pilaflri , & fracaffate le traiti, 
& il pome in gufa, (he non vi eia rimafo più pa faggio, parendo a gl' Arci- 
ducali , che il Fm te de' Ca fiagni , (S Pijieffa Torre del ponte col fuo Recin- 
to •c/r iffnc troppi, effofìi ab’offclc degl'inimici , & che la difficoltà del foc- 
con tilt pc quelle rune ,foffe molto ere fiuta , rifluerono di fare più in /ufo 
lo ‘ tau dal primo attorno vn tiro di mofhetto , o poco più , vn' altro ponte in 
vna foli a del fiume, la quale lo rendeua coperto da ognioffefa della batte- 
ria . Corte in quel luogo il fiume mcn largo trà ripe altiffime di offri [affi , 
doue l’acqua molto profonda bagna l’vna ,(£ Poltra radice dello foglio , 
che forma le lipe. Hor deter miuoffi d’accommodare in quello luogo il pon- 
te : & perche il tratto dall'vna ripa all’altra non era picciolo , & la profon- 
diti 
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diti dell' acque » & l'inft abilità del fondo non permettevano, che vi ft poteffe 
ficcar pali, né far pilaflri, fu [oprale acque , dopò l'baucre agevolato la di- 
fcefa , C la J alita ,fabricato vn pome di g attere , intre fiate di graffe travi a 
tre fuoli , l'vno J opra l'altro , le quali così concatenate galleggiavano [lenta- 
mente : sì {[curato fù qucfto ponte contro la rapidezza del fiume con molti 
canapi, & catena raccomandate all’ vna, & all' altra delle ripe: Algoffii dinan- 
zi alla [alita, che da effo ponte arnuaua in sii la campagna di qua dal Lifion- 
go , appunto rincontro al Villaggio di Piuma , vna affai buona trincierà con 
fne difejc per fi curo ricovero di chi paflaua , O* mifcfi guardia , che il mede- 
fimo ponte nell'ifteftò tempo ancora guardava . Reftfteua qucfto ponte fran- 
camente alla corrente ordinaria del fiume: ma crefcendo le acque notabil- 
mente , ò perle pioggie , operi o disfacimento delle neui , [cioglieuanfegli le 
catene dalla parte di Piuma, & lajciauafi prolongare lungo le ripe di verfo 
Coritia, rimanendo l'altro capo da quella banda Jempre legato: Durando 
le grandi innondationi ferula , per lo paftaggio , vna g attera , feparata dal 
ponte , la quale con vn canape a ciafcvno de' lati, poteva , fecondando il cor fa 
del fiume , affai commodamente efifer tirata a riva , e traghettarne fecondo il 
bi fogno, fe bene non in gran quantità, nè così commodamente come pe'l pon- 
te : per lo quale , & anche sii la gai ter a (proportionatamente però) fi pote- 
vano anco far poffare i cavalli: Il vero paffaggio però de caualli era per ordi- 
nario al molino di Solcano, & verfo San Alauro: dove quafi fempre vi ft tro- 
va guado . Stabilito coft il ttanftto paffarono alcune compagnie di Infante- 
ria Alemanna, & aUoggiaronfi nel Villaggio diTiuma ,itimando in tal 
guifa di bavere affìcurato il Forte , & il commercio con San Martino , San 
Floriano , & Cufica . Hor vedutoft da Venetiani lafabrica del nuovo pon- 
te ,& con ftderatoft , else tenendo gl’ Arciducali il Forte delbofico era molto 
malagevole lo sforgare il trincieramcnto ,<& laT orre del ponte ; perche non 
reflauano più Separati da fioccosi di Gontia ; & conojciutoft ancora , che » 
quando pure ft foffe sformato, era impoffìbile il mantenervi ft, eftendogli trop- 
po a Cavalline il Forte del Bofco già ingagliardito , mediante il nuovo pon- 
te , & le genti alloggiate nel Villaggio di ‘ Piuma , rifoluerono di ritirare . _* 
l'artiglieria dalla batteria del lor Forte , come coja inutile : poiché ne anche 
poteuanfi in quei fi ti di lei valere a sforgare il Forte del Bofico per gli molti 
valloni , dirupi ffoffati , & erte, che vi erano interpofte. Onde Giouanni 
Jllartinengo trans feritoft a quella volta , fece accuratamente prouedere di 
guardie tutti i luoghi, & i puff oggi opportuni, & poi commandò, che il 
canone ft ritir affé . Ritir aronft i due primi affai felicemente :mail tergo, per 
effere da' primi fiata sfiondata la ftrada ,rimafe di notte a meggo il cammi- 
no . Non tralajciarono gli tsfrciducali veduto quel difialìro , di afìaltar la 
guardia , che accompagnava effo canone ,& bomai erano vicini ad hauerl a~» 
sforgata , quando bpragiunfe il Capitano Gio: Batti fla Bommattei con al- 
cuni altri} il qual difieje , &faluò quel peggo , C rifio ffmfie gli afiiahtori fi- 
no nel 
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no nel fondo della Falle, facendoli lor mal grado pafiar ' il f affato , & prender 
la fuga verfo San Floriano con morte di alcuni , PS con prigionia di quattro , 
ò cinque . Ricondotto il cannone a Luci ninfa , & conojciutofi per l’efferien - 
tia effere fiata vana la fatica della predetta batteria , i Proutdttori , & » Ca- 
pi delia nulitia di nuouo t'adunarono per indorare con modo migliore la 
guerra : nella qual' adunanza propofc particolarmente Francefco tSlTar- 
tinengo effer ottimo conftglio il pafiar con tutto l'tjjercito all bora, all' bar 
fui Carfo , ptr la via di tJWon falcone , & indi auangarfi nella campagna _» 
di Goritia ; poiché da quella parte non erano ipaffi nè fortificati, nè ar- 
mati , offerendo , che peruenuti i Fenetiani in quella campagna , gli tsfr- 
ciducali inferiori di numero non farebbono Siati loto a fronte : ma ritiratifi 
nella Terra hauertbbono cefio tutti i luoghi aperti, & lafciate libere tut- 
te le ilrade del tran fi tare, PS del condui vittouaglie ,PS ogn' altra proui filo- 
ne, co» la qual commodità ò lentamente, ò con impeto, come fi bautffepoi me- 
glio giudicato, farebbefi fenga gran contrailo fornita l'imprefa, PS acqui/lato 
interamente il Friuli , non hauendo gl' stufirìaci , chiù fi nelle Fortezze , & 
efclufi da foccorfi a poter longamcnte durare . c JHa fe gli oppofe efficace- 
mente 1‘ Eriggo , afiicurando quella non e fiere fìagioneda pafiar' m sul Car- 
fo,paefefrcddiffìmo : Non conuenirfi , col valicare il Lifongo , abbandonare 
i Forti , che fi tene nano, & lafciaril Friuli aperto fino alle mura di Talma , 
PS di Fdine : Non efier sì grande l'eficrcito Fenctiano ,cbe poteffe fofienere 
* Pofliygia occupati , PS metter fi oltre al fiume con fuperiorità di forze confi- 
derabili : I paffi da penetrar fi dal Carfo nella campagna di Goritia non effe- 
re così facili, come altri feglifaceua: Poterfi in vn'bora fola fortificar’vn luo- 
go, VT difiicoltar'vn paffaggio,ffctialmente doue hà fiumi, colli, ò ilrctte, co- 
me hauea i nella firada del Carjo, che fi proponcua , 6' in colai materia par- 
lò lì vivamente, che nulla si fece dell'opinione del Martineugo : il quale anco 
da Capi di guerra nell' effere negli altri fuoi ordini obbedito non trouaua tutti 
ignfii ,ihe ballerebbe volutoti perciòamolte altretofenon ponea mano, 
che per altro giudicaua conuenienti da effequirfi . ‘Dcterminofiì per tanto di 
' mantenere i Pofii prefi, PS per all' bora non pafiar il fiume , & però attefefi a 
fortificarli . Per le quali confiderationi parue al Proueditor Friggo , molto a 
propofi to il fabricar vn Forte nt Ila più alta fommità del poggio , cbcfouraflà 
all a Chiefa di Santa Trinità di Lttcininfo , col quale fi rendeffe più ficaio il 
Forte di quella Chic fa , PS il Quartiere infume , & meglio fi conferuafie il 
padronaggio de' colli: fi che lofio ci fù fatto , PS dalla foima , che era inguifa 
dificlla, fù da alcuni Stella, da alcuni in riguardo del Troueditore ,che lo 
ordinò. Forte Eriggo nominato . Mentre queflo Forte fi mifein difefa,flet- 
U ro molto all' ertale guardie nel Forte della Batteria, nel Ridotto della Cro - 
te, era Podegora : ma finito chefù , & prefidiatodi centocinquanta fanti , 
fi ani eco i Forti della face, & della Batteria,& fi ritirò Ingente tutta, che 
tra ut L FiUaggiodi rudegora : Fi però fortificata , appunto alle radici del 
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poggio, del Forte Erigilo, in sii la via A4. ie firn, che mena al T orrione,vna ca- 
pace cafa,raccomandola al Capitan flemmatici iui lafciato con la fua compa- 
gnia, con vna di ceroide , & con vna di Greci per ritenere in virtù di quella 
fortificaticela commodi tà di quel pajfo,per affittir are maggiormente i For- 
ti de' Collii per ij coprire , & impedire gr andamenti degl' inimici : offendo 
che rincontro a quella cafa vera vn guado affai facile , particolarmente per la 
Caualleria , & di là dal fiume vn molino , che tuttauia macinaua > & di qua 
vn altro dillrutto : fra quali attrauerfandoft vn fofìegno , fatto di pali, pote- 
uaficon poche tauole pajfare anco la fanteria , effetti affai confider abili . 
Mentre su per quei colli fi maneggiauano quejli affari, gl' efferati nella cam- 
pagna fe ne flauano molto guardinghi, fengafar nouità ; & pareua , che en- 
trambe le parti afpettaffero buone congiunture , & procacciaffero di far na- 
feere le occafioni vantaggiofe, perche di già si gl' vni, come gl’ altri , fi filma- 
vano tanto pari di forge, che nè qucfìi,nè quelli fapeuano rìfoluerfì più alf of- 
fender' altrui, che al difendere fe fìeffi . Onde bene fpeffo i Venetiani andana- 
no con la Canali cria sù la ripa del Lifongo a vedere, che moto faceficrogli 
esfr riducali, & con quali forge fi moitrafjcro; fi con bcllamofira poi Jene 
tornauano a' Quartieri di Meri ano, e Romàfo,efiendo per lo più in campagna 
con e (li il Proueditor F of carini, & gl' altri principali di quei Quartieri . Al- 
la villa di quelli fi apprefentauano gl' Auflriari sù l’altra ripa, con bella mo - 
(ira anch'ejji » li alcuni tal volta pur col fiume in megzo trafeorreuano , eoa 
varie fcaramuccie,& fi fparauano gl' archibugi, non rafinando in tanto i Greci 
della Cafettadi battagliare con gl’ archibugtoni quelli , che di là dal fiume 
-flauano alla guardia delle trinciere rincontro alla Mainiga . Ma nè molto 
danno riufciua di queflefcar amuccie, nè di grand ardire fi dauafegno da al- 
cuna delle parti . AIoHrarono bene in quei giorni gran biggatia da venti 
cauallt Arciducali, i quali feruendofi della opportunità di vna giornata cali - 
ginofa fi attenturarono di trauerfare la campagna , & accoflarfi a Merlano 
a men di vn miglio , douegu aliando qualche carro di munitione , li facendo 
alcun prigione, chiufero con tal prova la bocca di coloro, che febiamaggauano, 
l’cff errilo Arciducale eflere flato fequeflrato dal Forte Friuli di là dal fiu- 
me . Conobbero effcrneceffario, qual volta riforgefalfamente alcuna opinio- 
ne contro la noftra r i pu tat ione, l’opprimerla tolto con qualche atto notabile , 
che manifefìi chiaramente il contrario : & molto più ciò conuenitfi bagli ef- 
ferati : doue la fama ffarfa*CÌ creduta , che albi fi a vincitore , quantunque 
nonfia vera , lo aiuta mirabilmente nelle guerre ad acquiflar le vittorie : Gli 
guadagna i favori deli vniuerf ale : Concilia i dubbiofi: Mantiene in fede gli 
amici: Aualora lafoldatefca : Confonde finalmente , & atterrifee gl'inimi- 
ci . Soprafatti Fenetiani da quell’affronto dopo alcuni giorni fi voljero ven- 
dicare : onde quattro compagnie i archibugieri a cavallo , & vna di Alba- 
rie fi a piedi andaronfi a mettere in imbofeata prtffo a Gradi fca , fuori della 
quale fi era prefentito , che vfeiuano molte perfone insù Falba a foraggio . 

Dall' al- 


tog DELLA G V E R R A 

Dall'altra parte nella iflrffa notte da quattrocento fanti tsfr riducati , & da 
trecento caualli calarono {opra alcuni Villaggi fenetiani , sboccando da S. 
Af art ino, e tenendo la via decolli • Quindi giunfero a S. Andrea, a Gramo- 
gliano, a Noacwgfp, (pauentando, ardendo , e J archeggiando tutti quei con- 
torni ,doue anco vccift ro da quindeci villani, che ne' fui , & nelle cafe meri de- 
boli fi attentarono di far difefa,SS alcuni altri ne menarono captivi. Non am- 
malarono però alcuno di quegli, che potettero far prigioni, ma di quegli, fio- 
lamcnte, che prefero l’armi contro di loro . Anzi fuggendo alcuni (come in to- 
tali auenimcnti fi furie) co’fanciullini iti braccio, gli Arciducali , che gli fe - 
guitauanocol ferro ignudo ad t fieno di farli prigioni , fe per cafo coloro alle 
minacele non fi fer mauano,effi più lofio, che correre il dubbio, nel ferire i pa- 
dri , del ferirei figliuoli , lajciauanogl ’ t mi , & gli altri andar fi cori la vita, 
SS conia libertà : Immanità vfata da loro non fidamente con villani , ma con 
chi di maggior conditione potcua t fiere prigione di fruttuoforif catto . Non 
mi pargìà,cbe Barbara anione fi pofia chiamar quefia, ancorché alcuno chia 
mafie quelScficrcito ,rfi eretto di "Barbari. "Ber 'è vero, che in quelle feorre - 
rie,v/arono alcuna crudeltà ,abbruggiando , & distruggendo Jenga vrgente 
cccafionc molte cafe, più però a compiacenza delle lor guide, che di propria 
inclinatone . Le guide di cofioro , offendo del paefe,& hauendo longa pr atti- 
ca, & affcttione,& odio in quei Villaggi, procurarono, che fofitr arfe le cafe, e 
tolta, e guada la roba di coloro, cheodiauano, preferuatido quella degli ami- 
ci . Onde ad alcuni (perche vi erano molte habitationi di gentil ’huomini) fù 
at/o ogni coja, sfondate le botte,*uinan li granari; ad alcuni nrfi'una coja le- 
vata . Varietà di accidenti, e Stravaganza di cafi , ne' quali, contro ogni im- 
pelata credenza anco gthuomini vihffimi , Cr abiet tifiimi ponno giouare, e 
nuocere a grandi, e potenti: di che pur pare , che voglia il Ciclo , per non mo- 
firatfi affatto partegiano a chiunque viucquàgiufo, SS per compartire a tut- 
ti almeno vna volta, delle maggiori fue grafie, e de’ furi disfauori ; pare dico , 
che voglia, che ogri huomo viuente habbia vii giorno di commando , e di /le- 
gno, CT che nefiunofia perpetuamente fornaio al poter'efier'cficjo. fù quefio 
di molta, SS gran confolatione a chi prono il gioii amento con i fieno : perche a 
molti altri quel danno cagionò la miferia di tutta la vita loro . Lo Sic fio ha - 
urebbouo operatogli Aufiriaci in molti altri Villaggi ancora, fe nò the giun- 
ti con le loro ordinanze al fiume Iudrio, alcuni pochi contadini fi oppofero lo- 
ro co'mofchettisù l’altra ripa, & co’tiri effe udendoli da lontano ne vccifero 
alcuno, SS fecero lor credere di efier con maggiori forze in sù qutlpaffo: on- 
de gl’ indù fiero a tornare indiitrotinjegnando ad altrui, che il far' accortamen- 
te dimoflrationi maggiori di quello che con l'effetto fi può, non è Sempre M 
inutile ; SS the, fe altri sà con artifici! far parer gagliarda la fua debolezza , 
beni fjeffo Sauerfario non fi rifolue dt controllargli , vi tenta di sforzarlo . 
JHalbiano quei villani ciò fatto a caJo,& non con arte: molte volte però Sar- 
te è nata dal cafo, quando il Jucci fio è r infetto bene. Se quei di Mettano, ebe 
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ld notte Videro i fuochi , & sù L’alba ne he ùbero l'auifi,hauefftro ofato fot tir 
prontamente, & porfi ne' luoghi filetti, & difficultofi,pe’ quali hauean ,gli 
bulinaci da pafiare nel ritorno , riportauano facilmente vna bella vittoria . 
Ma fole vfcirono alcune compagnie di caualli Dalmatini : nè quelle rifiuta- 
rono verfo quella parte , fe non a dì grande, & con poca fperanga , & ton 
minor voglia di giungerli ; meglio per quei contadini , fe nel lor Quartiere 
fofiero trattenuti: penbe,come e/fi armarono ne' Villaggi factheggiati,non 
vedendoui habitatori , fi mi fero a bottinare ciò, che gli ^Arciducali fianca- 
no laf ciato addietro , non men rapaci di loro . La difauentura grande de' pae - 
fi, douefi guerreggia, di patir danni , & oltraggi non meno dalla foldatefca , 
che hi l'obligo del difenderli, che dalla inimica , auien, penbe l' e fiere ftmpre 
trà l'armi , & ilfangue , rende gl' animi fieri , & fitibondi di piede : sìihe^t 
l'buom bene fieffo fifcorda d’ogni riguardo conueneuole a citale honefià,& fi 
accoHuma alle rapine ; alle quali poi egli i fempre pronto con molta mag gio- 
ie libertà, & licenza, douunque l’occafione, (S la commodità lo conduce . Il 
Trencipe , ihe ciò vedendo, feto comporta, & foli iene con paticntia le in- 
giurie fatte a’ fuoi dafuoi mede fimi , hà fastamente riguardo al publico be- 
ne fido, & alla difefa vniuerfal del patfe : il qual cafo è particolarmente vno 
di quelli , ne' quali le anioni perfe meno honeSle acqui Stano fembiante d’ bo- 
ne Stà . Ma chi opera poi con violenta non fi lamenti , fe con violenta vien 
rijpinto : percioche fe lo sformare altrui è co/lume , il ributtar la forga è ria- 
* tura . Ammaeflrata adunque da queSio naturai inSlinto vna frotta di Con- 
tadini , quando videro i CapeUetti,che dopò la partita de gl' Arciducali fual- 
Ugiauano in poco numero i loro Villaggi , corfero a loro in vn f ubilo addoffo 
coti le armi,non sò fe /limandogli Arciducali , à altri , & ne vecifero da tre, ò 
quattro , cacciando il reflante verfo il Quartiere: oue di già erano compar fe 
ancora le compagnie fbe erano andate a porfi in imbo fiata fitto Gradifca , & 
baueuano condotti fico da quattordici prigioni, & laf datone morti alcuni sà 
la Campagna . 

Scorreria, & incendi; de Venetiani per gli Colli Arciducali . Scorre* 
ria, éc incendi; d'Arciducali per gli Colli Vcnetiani. Partita 
del Prencipe Luigi d’Efte. Riffe diuerfo. 

Capitolo Trcntcfimonono . 

Areuacheper quella loro feorreria gl' Arciducali baueffero 
acquistata qualche riputatane nel Campo della Republi- 
ca , almeno apprejjo l'vniuerfale della foldatefca , & molti 
de'fudditi fi lagnauano acet burnente del guaflo,& de gl' in- 
cenda fitti . Ma il Proueditor Generale Friuli attenuan- 
do il fitto (come fi tutto foffe nulla) confilaua tranquillo, e 
ridente quei , che fi ramar icauano , con la ffetanga proffma della vendetta , 
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& a chi glie ne parlaua ,riffondeua appunto, hoggi a noi , domani a loro.* 
Il chef e bene par e a dire più lofio, come fi [noie, per proucrbio,& non pereffe- 
quirlo puntualmente, fù nondimeno come egli difle, effettuato interamente : 
‘Però che non {limò egli bene nodrir longamente ne gl’ animi de' foldati la cre- 
denza, che r inimico haueffe fatto gran prona per hauere abbruggiato quei 
Villaggi. Si che la feguente notte vfcirono di Menano da otto compagnie 
di cauallaria , (3 quattro di Fanteria : le quali andate sù per gli Colli , f cor- 
rendoli , abbruggiarono tutti i Villaggi , che fi teneuano intorno S. Martino 
per gli Arciducali . Eflecutione affai fàcile, sì perche neffuno li difendeua , 
sì perche tutti eran di paglia , ò di legname ; trattone folamcnte il bel Pala- 
gio di Dobra : douefi eran lauorati , & accommodati fianchi , & alzate di- 
fefe : 1 difenfori però dentro alloggiati non affettarono le ami mimiche; an- 
zi al loro primo apparire , fuggcndoft, Infoiarono il tutto in preda delle fiam- 
me . Quefla vendetta accefe di nuouofdegnogli Arciducali; onde effi la not- 
te feguente pur con le fiamme raddolcirono qucfìi danni: effondo che di nuo- 
uo foniti da S. Martino afferò con la mede filma agcuolegga da tre , ò quat- 
tro Villaggi, fottopofli alla Republica . Così le ingiurie riceute da gl' hit omi- 
ni fi sfogauano cantra i muri,& con tra la paglia. In quello mente i cori dt al- 
cuni de' maggiori Capi a Lucininfo erano parimente arfi da altre focofe {cin- 
tine di militare gloria per la fuperioritd del commando. ‘Pretendeua dopi 
la morte del Maflro di Campo Giufliniano,di comandar, come Capo di guer- 
ra a tutta la foldatefca di Lucininfo, il ProueditorTriuigiano,che al Giufli - 
niano, era immediatamente inferiore di grado . Dall'altro canto il Prencipe 
Luigi d' Effe, che con carica fuperiore precedeua al Maflro di Campo , vole- 
rla l'ifìeffo , & chiperl'vno , chi per l'altro parlaua . Diceuano alcuni , che 
il Capo di guerra inferiore di grado era in migliore flato di ragione, adducen- 
do.pcrcffempioffe manca il Capitano, fottentrare immediatamète il Luogo- 
tenente: & perciò deuerfi il mede fimo offeruare in queflo cafo ancora, Jpetial- 
mente effondo la maggiore parte della gente di quel Quartiere {otto il proprio 
coma do del T riuigiano. Diceua vn' altra parte, che la pretefa del Prencipe era 
più legitima: perche fe bene il Ciuf limano, inferiore a lui di titolo , effercitò , 
viuendo,quel comando , ciò era auenuto d'ordine ffetiale publico, per vn cer- 
to riguardo hauuto alla gran fufficienza del Giufliniano , dal quale quel Si- 
gnore in quella età non pareua, che haueffe a {degnar fi d'imparare ; la quale 
ffetialità non era da tirare ad effempio in fuo pregiuditio . Quefla difficolti 
congiunta con qualche altra filmile aggiungeua parimente debolezza alf ef- 
ferato Fenetiano : & aggiunfegliene più anco la partenza dell’ifleffo ‘Pren- 
cipe Luigi , il quale homai vedendo e fiere le compagnie delle fue genti d’ar- 
me talmente diuenute {cerne, & sì mal' all' ordine, che non metitauanopiù ef- 
fer comandate da vn fuo pari, & hauendofi intefo , che era deflinato al Cam- 
po vn Gouernator Generale , della cui venuta , per occafìonepur di preceden- 
za non banca forfè tutti i gufli del mondo , ci ritornoffi in Lombardia . Cosi 
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[esercito Ventilano in poco ffatiodi tempo refiò priuo di due dt'migliori Ca • 
pitvno riguardevole per fapere , & efferienga , /’ altro per mae fievole gene- 
rofità : Onde penf avana alcuni , che difficilmente fi potè fiero pigliare rifolu- 
tioni di momento. Non refi aua però il Conte Francefco Martinengoffopra il 
quale $’ appoggiava il maggior carico de gl' efferati ! , & delle fùttioni mili- 
tari, di impiegare fe fìeffo, notte , & giorno , per riparare a gl imminenti di- 
fot dini, & indugiare la guerra con profitto , & con honore del Trencipt _» • 
Ma, ancorché eifoffe pieno di prontezza di fpirito, pratico di molte guerre , 
molto amato da foldati ,& intrepido alle fatiche, nondimeno per laetà , che 
f affava i fettunta anni , & per qualche fua indifpofitione , non poteva cosi 
agevolmente correre a tutti i bifogni in vn’ijlante,& prevedere per tutto con 
quella fubita vivacità, che già faceva il Giufiiniano : perciocbe nonfempre la 
virtù dell'animo regge a fua voglia lafoma de gli anni , & degli affari . Nè 
femprela magnaniminità dello finito fofliene la debolezza del corpo : il che 
bene fieffo egli medeftmo accennava, dicendo non di rado , che non lagraueg- 
ga della carica militare , ma quella degl anni lo {paventava. L'efiertito in • 
tanto aueggo a procedere con gli ordini del Giufiiniano , efiendogli improui- 
famente mancati ; non poteva cori in vnfvbito affuefùrfi a diuerfe maniere , 
& era flato alcuni giorni trajpottato dalfvo impeto aguifa di galera, la qua- 
le, refi andò in vn {abito i remi di cacciarla innanzi , òffa non refìa dighe per 
lo moto in fj (fa impreffo dal primiero sformo . Ala bora indebolito quello im - 
peto fi addejìraua con gran difficoltà a comandi di nuovo governo , & pare- 
va taf bora traballare in meggo a molti altri mali , che lo molcflauano , & lo 
rendevano fuogliato . La fìagione impediva ancora il più tentare imprefe 
di con fiderat ione , offendo che il verno fopragiongeua frettolofamente : nel 
principio del quale cominciò il (lampo ad infiacchirli, & a dir far fi innanzi a 
gf òcchi degli fleffi Proueditoris & molti all' arrivare del freddo cercarono 
di ritirarli dopò vn così lungo, & continovo travagliare : nel quale non fi era 
giamai interpolo vn minimoripofo in luogo quieto . Si che forfè nonfenga 
ragione molti efclamauano,cbe negli altri efferati erafolito di guerreggiar fi 
quattro meji all'anno , in quello fe ne guerreggiauano quattordici , & non 
pochi difperati òper Pafiregga de' loro Capitani fi dell'effe rcitio,fe ne paffa- 
uano agli Arciducali, non già per de fiderio di mutare feruitio: ma per como- 
dità, & per ficuregga maggiore di poter quindi tornar fette alle cafe loro: & 
più ne farebbono pafjati ,fe con minor pericolo lo baueffero potuto fare : Per- 
che in molti m ife fpauento P effempio di alcuni , & in particolar di tre cor ug- 
ge, che furono fopragiunte nel fuggirli a Gradifca , & pofeia condannate, Ù 
punite di pena capitale ; i quali inconvenienti acciò non moltiplicaffcro , fu - 
ron meffe efquifite guardie a tutti i puffi, pe' quali poteva fuggirli a nimici . 
Così la morte di vnbuomo haueua fatto mutar faccia a tutto vn'effercito : & 
ben lo conofceuano gli esfufìtiaci , & foleuano dire , cbetiù fatto haueua la 
palla di quel falconetto, che veci f e il Giufiiniano, con w tiro foto, che tutta la 
. ‘Udì loro 
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loro artigiana in diecimila tiri,& che quel foto colpo era ad <flì flato più vil- 
le f recidendo quell' bitumo foto , ebe fe bauefie vccijo mezgo Ceffo cito Vene- 
ti ano. Adoftraitanfi per quello più ardenti del foli lo, e (fetido nei loto Campo 
tutte le infirmila ceffate . Ni mai per l’ adietro fi et un veduti sì fieri , nè sì 
defiderofi di combattcrc,comr * ll’bora . In vece diche dall altra patte alcuni 
a fi ai follecitamente attend * alla propria continuili tà , €S feudo il paefie 

conquifiato fertili ffimo di w tufi vini, quello , & quel fapo per quello , (S 

quel Villaggio bauea deputata la fua cantina ,doue fi bauea fatta condurre 
da vicini contorni la vendemmia delle vue poco prima maturata ; la qual ben 
vale a più decine di migliaia di feudi . *J\{a dopò raccolte le vue ne feguì al 
paefe ptggior danno;ptrche la foldatefca , per riparar fi dal vegnente freddo» 
dieffi a tagliare gli alberi , & le viti fen^a immaginabile riguardo alta con- 
uencuole^a . alcuni ancora punto non fi riputauano a vergogna il caricar 
le barche intere di Ugnarne da fuoco ,& di mandarle verfo le caje loro , come 
fe in guerra tutto fvfje lecito , giufìo > di honorato quello , dii di vtilità : & 
fofie lacaufade pnuati damifurarfi conia publiia ragione . Se il Publico 
fetc tagliar molti bofebi > il) erano flati dell' Arciduca , e tradottati conuer- 
tilli in vfo di guerra, ciò fi operò con honoreuolt^ga , valendo) ì di quello, che 
con gin fio titolo bauea guadagnato! Etfe poi furon portate a Palma le ruinc 
del fa fi elio /pianato di Cajlel di 'Por peto , fecefi col medefimo titolo , & fa- 
bricoffi piamente dalla materia la Cbiefa del Domo di quella Città . Nèfo* 
lanterne nelle cofe de’ foggiogati pofero alcuna volta Umano i faldati ,& i 
Capitani; ma con gl' amici ancora, Ci c o’ Sudditi della Republica tal’ bora vfa- 
rotto delle violente, & to' paefani tolfcro a contrastare : Se bene per lo più » 
quando fi venne all’ armi , ne bebbero effi il peggio, & non pochi Capelletti 
per quefìo furono vccifit in più luoghi, & per la fieffa cagione alcuni buorni - 
ni d arme ancora del Conte Lodouico San "Bonifacio furono invn incontro 
mal condotti da vii gentil’ buomo paefano, & Ì iflejfo Conte alla fine, ft ben 
molto dopò, fù da Contadini per brada malamente trattato , non sò bene per 
qual cagione.* 

Sorprefc fatte da gl’Arciducali alla cafa de’ Greci , a Molla , & a Ro- 
naanfo. MortedclCapitanPulice. Cap. Quarantèiimo . 

N quefle languidezze deir efjercito Venetìano,glì Arciduca- 
li, molto rincorati , Jperauano cofc maggiori, che baut fiero 
giamai Jperato , fi volgeuano nell'animo penficti affai gra- 
ni ; ma difficilmente poi fi rifolueuano ad vita falda, & de- 
terminata imprefa. 'Perciò defiderofi di conoftcre , dotte 
fofie ne gli inimici maggior debolezza >òdouc loro la for- 
tuna f òffe più per arridere, in vna i fieffa notte tentarono .Ceruignanofil For- 
te Friuli, la cafa de’ Greci ,& il Forte Frizzo . A Ccruignano ,& al PriuU 
r. non 
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fiore fecero altro, cbc far dar'all’ siane, & riconobbero i pofli . M Forte Eri r- 
go ammalarono le fentineUc, che /lattano fuori , Cf diedero vn poco di affal- 
to;ma toflo furono ributtati . slUa cafa de Greci trottandoli all’improuijo, e 
ff enfi orati ne ammalarono fette, ò otto>& alcuni ne fecero prigioni . Quei 
di S. Martino altresl,auenturandofi volentieri, vennero a Mofja Villaggio , 
pofìo al piè de’ Colli tra Menano, & Lucininfo , doue alloggiano la compa- 
gnia di Corale di Obi^go Obigpfi : la quale credettero fiicilmente oppri- 
merla fepolta nel fanno . Il cbe,fe appunto non feguì , pur n'ammalarono 
alcuni , e tanto , ò quanto dit fecero la compagnia con qualche {pauento de' più 
principali . In tal profferiti di cofe, facendo fi bora per gli Colli , bora per la 
campagna gli esfrciducali fentirc, giunfeto nel Campo loro nuoui aiuti, con- 
dotti dal Collonello Henrico *Dual Conte d'tsfmpierre, Franccfc,ilqualc ar - 
riuò con quattrocento cavalli in quattro compagnie, & con cinquecento fanti 
levati d'angheria, chiamati siiducbi , de’ quali era Luogotenente il Stima - 
gi Vngaro, che comandava ancora vna di quelle compagnie di cavalli : di due 
altre erano Capitani il Signore di Saffumbcrgb,& il Conte Etne fio Monte - 
cuccali tJHodcncfe , la quarta, come propria, riceueua i comandi dal Contea, 
tC slmpierre mede fimo . Come queflo CauaUicre pervenne a Goritia , cosìfà 
afi alito da vna grauiffima febre,a!la quale s’aggiunfe lo f degno , LS il cordo- 
glio , che aframente lo tormentavano per non poter al primo arrivo far qual- 
che fegnalata anione con quelle fue genti : perche gli era affai ben noto , che 
chiunque brama acquifiar riputatione , non deve lafciar tempo a coloro , tra i 

Ì uali egli arriva, di penfare finiflr amente , ò con. dubbio de’ fatti fuoi ; ma fu- 
ito giunto , operare nel cofpetto di tutti prontamente qualche degna efpedi - 
tione di particolar virtù : percioche vna anione quantunque mediocre, fatta 
opportunamente,gencra trà le genti maggior concetto di quello , thè farebbe 
vna ben grande, & notabile ■.fatta all' bora, che, negli animi dell' vniuetf ale è 
penetrata contea di lui, cattiva opinione : ejfendo che più facilmente fi entra , 
f£ con maggior fi eureka, e {labilità fi dimora in albergo voto , che in fian- 
ca ripiena d’babitatori diffìmili , ò contratti . Struggeva fi ancora il Conte , 
penjando , che feegli foffefano ,fuperer ebbe ogni difficoltà agevolmente _> , 
métte quella fua foldate/'ca era robufla,voloterofa,frefca,& il contrario aue- 
nirebbe , fe giacendo infermo , egli afpettafie , che il difagio della guerra , & 
f otto la indi boliffe , & auiliffe . Soueniuagli, effer purtroppo vero, quando 
Chuomo hà qualche flromento,che pofia dal tempo e fiere confumato , non de- 
teerfi tardare ad adoperarlo, ma porlo a mano in qut U’bora , nella quale egli è 
nel fuo migliore flato ; perche, fuor di quella, ogni altra, chefegue , gli toglie 
qualche particella difor^a . In quelli peti fieri fi ffiandofi il Conte , più fem - 
pre in lui s'auatvgaua il defi derio della lode , fi il timore del perdere la oppor- 
tunità . La onde deliberò di fare qualche fegnalata fàttione cofi amalato, co- 
me egli era . Ptefa adunque particolar informatione di tutto da Riguardo di 
Strafoldo(il quale fapeua minutamente le (ofe dc'f r enetiani,quato,& quan - 
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do egli voleua , ) intefe fra le altre , che nella T erra di Romanfo trincerata _» 
con longbijfimo giro era in disparte vn gran Palagio fortificato con alcune ca- 
ie attaccate , il qual folamenìv in tanto circuito , e trà sì gran numero di ca- 
fre , era cuflodito da Infanteria , alloggiando jparfreper la Quartiere quattro 3 
ò cinque compagnie di Corale, & alcuni Condottieri d'buomini d'arme con 
pochiffrimo frojpetto . Hauta il Conte quefla informatane fi rifoluè di dar fro *■ 
pra a quella cauallaria , & disfarla , (2 poi del reflo gonernatfi dietro agli 
andamenti de' nimici,ò con incontrarli ,ò con ritirar fi fecondo l'occafione: per- 
che non reputò gran difficoltà il difordinare,& rompere non molta caualleria 
alloggiata ferrea fanteria, in Quartiere Jpatiofo,fra trinciere guajle , e diru- 
pate , lontana da penfteri di effer attaccata ; come quegli che altrove pii 
volte bauea praticato sì fatte brighe (2 aggreffrore, (2 affollato trincererà 
in molte parti aperte , dirupate , V guafle , come di tffere affollata : rsin- 
bjhebbe quello per sì fatile , che dijcgnò , acciocbe non fi Jaluaffe alcuno > 
di entrarvi per quattro parti , frenai bauer riguardo al dif unire le fue genti, 
Pareua quefla tifolutione troppo ardita ad alcuno > con chi egli la conferì , (2 
offrendogli ricordatoti he Romanfo era molto vicino a Merlano, & ebe la mi - 
litio P'cnetiana foleua fortire fempre, verfo doue fi toccava l’arme, con molto 
maggiore celerità di qucUotCb’cgli tal volta haucua veduto in Ungheria , ri 
fpofe,dcfìderare appunto, che da Merlano fortiffe gente, perche, fe ella foffre di 
numero eguale, ò poco fruperiore alla Jua, multo volentieri fi abbufferebbe con 
• offra : fe di troppo fruperiore, egli non dubitano punto di poter fi ritirare a tem- 
po genero fornente, fter andò in ogni cafro di riportarne bonore . A Hi ventifette 
dunque di Novembre , alle tre bore della notte , tutto languido ancora della 
febre ,€2 afflitto delle /or^c, ma prontiffimo di core , c {fendo il Conte in Cori - 
tia con le fue genti, fi fece leuare di pefro dal letto, €2 porre fopra il cavallo con 
vna vi fi e indofio foderata di pelle in vece di Cor faletto , & feco tolti il Com- 
mendator Colore to, Antonio , (2 Michele da Rabbatta, Signori principali del 
paefe ,fi couduffe a Gradifca ; doue fi abboccò col Governatore Strofoidi) , & 
pofreia poco dopò la mtbb a *otte > »* bell’ ordinanza fe n’vfcì con tvtte le fve 
genti nella campagna,menando di più feco il Capitan Pvlice, pratico di l pae- 
fe con la fua compagnia, per bauer qualche numero di picche, della qual forte 
di armi, ottime da sfocare , e da refi fiere , i fruoi Aiducbi , non erano punto 
guarniti . Ordinò poi a quattro Capitani, che da quattro diverfre bande pene - 
trufferò nel Quartiere, & a ciaf c uno affegnòle fue guide particolari , che fra- 
peuano tutti i fentieri da entrare , (2 da fralire più facilmente : i quali ordini 
datigiunfe chetamente appreffro ad vn de’ riuoni, che dal piano del Lifonbp 
falgono alla campagna , & paffando folto le cafre di Bruma , arrivò appunto 
dirimpetto a Romanfo , ad vn' altra pianura, & iui riordinate le genti nelle 
quattro parti predette, feguitò il cammino alla volta del Quartiere a diritto- 
ra:douc {coperto dalle fent inelle toccoffi frubito L' All'arme a tromba aperta : 
al quale flrepito i Capitani con buona frotta difoldatifi armarono ,C 2 corfi 
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all , j piaTga fi tnifero in ifquadrone, con t inoliando vna parte , che non fu peto 
piccola ,a giaco !i ne letti, con penfi eroiche quel romorc f offe vii sdirne fai fa, 
come ne foleuano ejfere delle altre, che bene freffofifentiuano . j Quelli, cb’c- 
rano armati nella piazza, non cejfauano di inuiar corridori a riconofcere , & 
f empie veni nano loro le nuoue più certe, che gl' inimici s'accofiauanomel qual 
cafonon fapeuano, che deliberare , nè che partito pigliarft . sdlcuni pochi di» 
cenano, chi bifognaua a frettar li militarmente,®' combattere .-alcuni teneua- 
no,cbcfoj]e meglio mo/irat maggior coraggio, con l’andar ad incotrarli fuori 
delle trinaie: alcuni altri (& quegli erano i più) dcftdcrauano ritirarli uel- 
la CittadcUa:alcuni,fraucntati per la nouità del cafo,ft taceuano priui in lite 
to di ogni con figlio . Difrutando quelli con tale difrarere,il Conte di già s'era 
accollato alle trinare , & ecco che le guide tutte in vn tratto all'improuifiogli k 
fi Jmarriiono, forfè impaurite per fouuercbia tema nel veder vicino il perico- 
lo, che lontano non così le monta, & lafciaronlofen^a alcun indico al bar- 
lume. RimafeilContediciò alquanto con f ufo, & Ilei te per poco Sopra di [et 
pure effendoft ben’ accertato, che le trincete no erano guardate da lufanteria, 
& vedendole in effetto tali con gli occhi praprij , rifoluè di entrar per quella .» 
parte folamente , ch’egli vedetta » poiché dell’ altre non fapeua la firada ; del 
qual fuo animo fece motto a gli stiduchi , & tfft toflo a quel cenno fi molle- 
rò, come faette d'arco . sdì fopragittngere di cofloro quelli, che pur ancora di- ■ 
fini (aitano nella piasQ^a , fe la colfcro difordinatamente , chi qua , chi là , pi- 
gliando tutti la fuga fuori del Quartiere, eccettuati alcuni, che fi ritirarono 
dentro del Forte, de’ quali vnofù il Capitano Ciò: Paolo (Jianfiglia^i F io -, 
remino , che per molto , che fi fufie prima ingegnato, non baucua mai potuto 
difrorre gli altri a combattere ò fuori òdentrodellc trincere,& all’horanon 
potè per molto , ch'egli gridajfe terta qui , tefta qui ridurre alcuno alla dife- 
fa di vn RiucUinetto , ch'era dinanzi alla porta del C ottile del Palagio forti- 
ficato , doue alcune Cernide della ‘ Patria teneuan buono . Ala quei che fio 
all' bora con molta fede fi tran giacciati nel lor ripofo,come fentiron creftere il 
tumulto, & fi auidero, che L’sdU'arme era pur troppo vera, ballarono fuori 
con gran fretta:®" alcuni a piedi , alcuni fu caualli a ridofio , alcuni in cami- 
cia, alcuni me^i nudi, & altri ignudi del tutto fi faluatono fuggendo verfo 
quelle parti , che non erano prefe da gli sliduihi ,& alcuni fi monetarono nel 
Forte: slitti, che fi videro del tutto chiù fa la firada alla fuga, fi mifero, come 
difrerati, in difefa in alcune cafe. Alagli si iduchi, & t altra faldate f canon 
trouando refi fittila, nè pure vedendo i nimici.fi diedero afaccheggiare le ba- 
bitationi:ne' quali rauoglimenti auenne,che alcune truppe s’incontrarono tri 
loro>& al buio, non fi conofeendo, cominciarono aferirji , & ad vcciderfi ma- 
lamente : di ebe accorto fi il Conte , acciò non feguifie peggio , & acciò la fu* 
gente non fi conduce ffe fatto le mofehettate della Forte^uola,fè toflo dare il 
fuoco ad alcuni alloggiamenti di paglia , i quali accefi illuminarono (ulto il 
Quartiere ,& il Forte , che fù da tutti febiuato per la gran copia delle archi- 
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bugiate, che indi vcniuano:doue i Cotadini delle ordinante delpacfe con Tor- 
diri arto loro Capitano faceuano molto ben conofcere con veraproua in guerra 
quello, che egli baueua loro infognato in pace , per modo di ammaeflramento ,, 
& Jlauanfi con molto ardire alledifefe : onde i (fendo fi alcuni accattati al Ri- 
vellino, che circondaua la porta, & volendo tentarlo, furono molto bravamen- 
te rifofpintitfe ben in vero non vi fi applicò a queflo dal (fonte molto il pende- 
rò, come no lo applicò ad impatronirjfi di coloro , che nelle cafe aU'improuifo fi 
erano afjìcurati,i quali furono fol telati da quelli ^he fparfi qua, e là [corrèdo , 
cercavano di far bottino, che fu affai bello così di armi, PS di arnefi, & d'altre 
robe, come di cavalli, che arrivarono al numero di cento, e trenta, fendane trà 
efft molti di gran pregio. Ma pochi prigioni furonfatti,ò neffuno, nè arriva- 
rono i morti a quattro, ò cinque, eccetto alcuni poveri figliuoli de' Villani ha - 
bitanti quivi, che arfero nelle cafe . Cotto nientedimeno al Conte quefia pre- 
da ajfai cara , perche gli furono ammalati più di dieci , ò dodici defuoi , Pf 
frà quetti il Capitan Pulite , il corpo del quale anco per maggior vergona fu 
lafciato in mano de' Fenetiani : effetto, che fà credere ò che quella foldatejca 
foffe impaurita , ò troppo balordamente datafi a faccheggiare , PS che però ò 
per timore, ò per dimenticanza ciò trafeurafle , non effendo vfodi vincitori il 
lafciare i corpi morti de' fuoi nella piazza dove fi ha combattuto , & molto 
meno de' Capitani, & delle perfone di qualità • Aon pare però, che coloro f af- 
ferò impauriti, perche dopò il fatcheggiamento fi trattennero più di due bore 
ad attendere , ciò che faceffero quelli di Mettano , quindi lontano mend’vrt 
migliorane in vece del Priuli,che fi trouaua a Palma, v'erail Proueditor Fo- 
fcarini , il qual vedute quelle fiamme , PS vdito quel tumulto, non fi imo bene 
di vfeire al foccorfo di Romanfo , per non trouarfi foldatejca da poterfene fran 
camente valere in campagna ,& da lafciame fujficientemcntc alla guardia 
del Quartiere : così anco giudicando il Martinerigo , il quale in m’ittante 9 
fatta forza alla vecchiezza, & al male, fu acauallo : armò efquifitamente le 
trincete: PS fè montar la caualletta,hauendo (fediti alcuni Capelletti vn die- 
tro l'altro a Romanfo a riconofcere i nimici : i quali Capelletti penetrarono 
fino nel Quartiere , Pi per la fomiglianza deir babito, Pi della lingua paffa- 
rouo per mezzo « gli tsfiduebi , & riportarono lingua , che gl'ts/rciducali 
erano molto groffi : Onde la cavalleria Fenetiana fi tenne dentro alle trincete 
fino a giorno chiaro, dal quale poi afficurata,vfcì pian piano mezjzp W^to di 
tùiglio verfo la campagna ad afcolrar le trombe del Conte , cbemarciaua alla 
rotta di Gradifcaafuo belPagio , fenza che da alcuna banda gli fopraueniffe 
moleflia,nè anco di vn cavallo, & entrò con molto fauflo in quella Fortezza, 
& quindi pafiò nel Campo, & a Goritia, portando quafi per trofeo in cima di 
ma lancia vn Tennoti di tromba con le arme di Cafa d'Fflc, trovato nella Ca- 
fa , dove foleua alloggiare il Prencipe Luigi : & in guifa tale lo fece portare 
inalberato, che pareua vna Cornetta tolta a gt inimici, il quale anco fùpofàa 
mandato per fegm di vittoria fino a GratZ • 
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» Scorreria del Triuigiano nella campagna di Goritia_». 
Capitolo Quarante/mioprimo. 

On era ancora di molto giunto al fuo Campo il Conte d'am- 
pi erre , che Camillo T riuigiano ardèdo di Jdegno più degli 
al tri, come membro della Republica,di cotale affronto fatto 
alle armi Penetiane , volle J abito feon tarlo con anione più 
ardita, & più fiera, Ci con vnafubita fua prona mo firare a 
gl 1 Arciducali, che non era gran fatto dar fi opra vn Qnartie 
re ffroueduto : perciò fenga palefare il fuo penfiero ad altri , nella più chiara 
Incedei mezzogiorno, pafilò rapidamente il Lifougo, con tutte le fue truppe 
di cavalli fioatti , Albanefi,d Dalmatini , Ci penetrando per megp^o della 
campagna di Goritia giunje a vn Quartiere di Palloni , che fubito lo abban- 
donarono;non hauendo tempo di motar'a cauallo,d ammaggenne due,ò tre » 
€7 in particolare di fua mano vn Moro molto grande , &• di gran forga , che 
hautua prima feruito al Maflro di Campo Giufìiniano , il quale , come i iu 
fatanafjo,gli veniva incontro con vn alabarda. Ma non potette il Triuigiano 
trattener fi quivi longamente : perche non molto dopò effer lui paffato "di là, 
eorfe verfo quella parte il Capitan Martin Guertescon la fua Compagnia , 
d tl Marradatin perfona con la fua propria , & dietro a quefle compar fero 
da diuer/e bande altre nuove, ò dieci compagnie con vn gran diluvio di fante- 
ria : Onde il T riuigiano ripafiò il fiume con l’iBefifa velocità ,fe bene co' ca- 
ualli alquanto più fianchi .-cagione , che alcun vi rimafe nell’acqua affogato : 
oltre alla qual gf Aufiriaci mofirauano di voler feguitarlo,Ci forfè Jeguitato 
lo haurtbbono, fieno che Antonio Marchi Sergente Maggiore a Lacinia fo, 
vedendolo ritirar fi , fi conduffe con truppe di mofchetticri francamente sù la 
ripa Penetiana , & quindi a buone moschettate rifofipinfe gf Arciducali , che 
molto fi mar auigliaronodeU’ ardire delTriuigiano,& vi fù,chilo flimò affai 
maggiore di quello, che il Dampierre hauea moflrato, hauendo il T riuigiano 
a mezzogiorno paffato vn fiume,oltre al quale egli non haueua nè Forte , nè 
Fortezza , cheto affi cura ffe, come’ l Dampierre hauea vicina Gradifca . ber- 
ciò pareua,the quefii due Capitani , & per la età, Si per la prefenz* ; & pe'l 
grido, Ci pe’l grado poteffero trà lorofìaredipari alla bilancia, & concorrere 
egualmente di gloria . Ter lo che molto bramava il Conte di azzvffarft vna 
volta col Triuigiano,& ne procacciava la occafione, la quale non rapprefe «• 
tandofegli così a propofito,come defiderauaji rifoluè (rincontrarla, e trottar- 
la , comunque egli potefie . E tanto più era in quei giorni voloutorofo di fare 
alcuna cofa fegnalata , quanto più prefto ogni fua anione farebbe andata alle 
orecchie di Ferdinando , che appunto all’ bora era venuto a Lubiana per far 
quiui vna Dieta particolare di quel paefe . Hauendo adunque il Conte ricu- 
perate le forge, pafiò col Moatadat il Lifongp,dirimpeto a Lucininfo Segui- 
tato da 
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tato da alcune Compagnie di corale , & di archibugieri, & da ima mano di 
principali Cauallieri: cotta i quali effendo v/cito il T riuigianofi attaccò ima 
grojja fcaramuccia,doue preualldo i rene tiani, gli odi riducali furono coftret • 
ti a ritirar fi . Stando fi e(fi prefio alla gbiara del tifando folto il fauore della 
loro mofibetteria, il Triuigiano mandò per termine di cortefe complimento 
yn fuo Trombetta al M diradai aiutandolo , (3 proponendogli vn defi derio 
di feruirto,fe alcuna cofa,fuor di guerra, comadaua, al quale hauendo il Mar- 
radas co altre tanta affabilità corri fpoflo, il D'^mpierre chiamò ejjo T robet - 
ttjS’ gli impofe,che in fuo nome baciaffe la mano al T riuigiano, (3 poi gli di- 
ce ffc , come egCera nel baffo, doue lo inuitaua a tirar fi quattro colpi di fiocco, 
da perfetta a perfona per amor di Dama . /ritornò il T rombetta con la amba - 
faata, la quale udita , il Triuigiano fi /degnò forte , & dolfefi fieramente di 
non trottar fi in libertà fodisfar all'bora al de fiderio del (fonte, infiammando- 
lo notabilmente il fuoco del fililo ardimento , il quale con difficoltà lo lafciò 
in quel punto obbedire alla prudenza. Pur mitigato dalla confideratione delle 
ragioni, & dalle effortationi di Francefco Ciufiiniano fi contenne: & riman- 
dando il Trombetta colla rijpofla,cotì gli parlò: Dirai al Signor Cote D'sdnt 
pietre , che accetto la Jua disfida , ma ebe bora non poffo fidisfarlo di quanto 
egli mi riebide: Perche il mio Trenripc mi hà vefiito di perfina publica, dal- 
la qual: , per gli miei priuati affari, non pofiofen^a graue mancamento, fo- 
gliami :& e fendo io a lui debitore non pur di tutti i giorni, (3 di tutte le not- 
ti, ma di tutte l'bore, P3 di tutti i momenti , perche il Prencipe mi paga tutte 
le bore, e tutti i mementi ;acciocbe io gl 1 impieghi infuoferuitio,non mi è leci- 
to per mieigufii particolari , confiniate vna oncia di tempo , fen^a tubarlo a 
lui , che pur è troppo gran fallo : & in me farebbe molto maggiore , fendo io 
Capo in Lucininjo , doue fi io mi trasformo in priuato Cauallier di Dama-», 
tofio il Ouartier e tutto per mio difetto diuiene corpo monftruofi , & inutile. 
Et chi mi afficura, che egli non fila da gli inimici, che pur bora armali fino in 
campagna, improuifamente affai tato, mentre io in altra parte fuori di effo pri 
uat amenti' combatto f 1 Quando farò diftiolto da queflo cbligo,ò potrò dal mio 
Cenerate batterne licenza, all' bora fi vedrà ogni rolla, che il Signor Conte ne 
baucrà talento, chi vaglia più di noi due: Ansigli dò parola di andarlo a tro- 
vare, doue ri farà, fin anco in Ongharia,ebe ben sò quella Sìrada, che più vol- 
te hò fatta . Egli fa bora molto bene a mofirarfi gran Jerui tote di Damaci, 
tanto per acquiSìarfi Paffctto di quelle del paefe , quanto per ricompenfarei 
tanti bonorati fauori,cbe egli ha ricatto dalle Dame deWÙduSlria nel publi - 
co con /petto di ciafcuno : fi comi io parimente fò molto bene a non intrapren- 
dere briga per amor di Dame , quando il tempo mifillccita a difendetela ra- 
gione del mio Prencipe, e della mia Patria . QueSla rijpofla piacque affai ad 
alcuni , &fù Slimata molto foggia , & prudente , non parendo nè tempo nè 
luogo da mefcolare co fi da (iberno ; mentre fi trattavano le publiebe ami , 
non effendo altro, che vnofibergo,vn priuato duello nel me^o del furore, & 
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femore di tante ami . Ma quello è fi ile Francefe,& in quelle parti riputato 
tneriteuole di fontina lode chiunque l'offerua , &fù anco detto, che fopra que- 
sto punto il D' Ampierre, & alcuni fuoi partegiani quc fi tonarono Cavaliere 
fcamente alcuna volta col Marradas gentile, & valorojfo Signore, tir con al. 
cuni de gl' altri, che difendeuano la ragione del T riuigiano : il qual dopò cer- 
cò più volte licenza dal Proueditor Generale di affrontar fi da fola a folo cali 
D'Ampierre, nè la ottenne mai: & dopò la guerra, ancora fece iflan^a, che 
gli fufie conceffo di poter fi conferire a Vienna , per lo ile fio effetto : & notL» 
fu effaudito . 
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Arriuodi Don Giouanni Medici nel Campo Venetiano: Ferita del 
Conte di Suorzeraburgh : Soprcfa fatta ad alcuni vfeiti di Gradi- 
fca : Proucdimcnti de’ C api Venetiania’bilògnidcll , fc£fercito,& 


conditioni conuenicnti ad vn Quartiere vantaggiofo. Cap. I. 



T^A già venuto il Dicembre del 1 6 1 (.ne afìene- 
uafi (efferato -AuSìrtaco per la Stagione dal far 
nuouiientatiui,e da intraprendere ciò, che la occa- 
[ione gli por gena innanzi . Taffaua ilLifongo, paf- 
feggiaua la campagna, approfjtmauafi a’ tfuart ieri, 
m inacciaila, sfidaua,inuitJHa, e tal' bora anco sfor- 
mala a fcaraniucctare . Ter tahdimofirationi la _» 
foldatejca Venetiana fi fattamente era fi intimorì' 
ta,& infiacchita, che i Capi no ardiuano mandarla 
a cimento alcuno pericolofo per la grà d<ffiienma,cbc uedeuano tenerla oppref 
fa del vincer r.pur v’vfctua alcuna volta. Terciocbe non tutti in quella com- 
muni temenza baueuno deposlo l'ardire. La foldatefca fpetialmente,che allog 
gialla a I.ncininfo,ntencua ancora del J olito coraggio, battendola con maniere 
accornmodatiffime in tutta più grani frangenti mantenuta franca, &• ardi- 
la Francefco Enzzp, che le affittela, & con f effempio (ollcuata,& muigori- 
ta. Elafi veramente miflrato,& moSlraurfi ( Eri^go fi bene tnlltutto dei 
p> ecciti militari , Q- de’ p.ù fecrel>t& reconditi vantaggi della guerra, & fi 
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aucduto,& intrepido a prendere in tutti tea fi il partito migliore, & fi pròti 
to>& indefeffo nelle effecutionuche in lui la foldatefca riponcua gran fede , 
& con tfìo ardiua ad ogni rifcbio ; fi che non Senatore rffercitato in npofati 
getterai di pacifica fitta ; ma Capitan confumato m faflidiofi trauagh di lun- 
ga guerra altri lo haute ebbe potuto giudicare. Conferuaua particolarmente 
in quel Poflo tra gli altri Camillo Trmigiano con alcuni fuoi,& nella fronte, 
(jr nelle atlioni t'iiìeffa ìntrcpidcgga.c difpreggo dell" mimico, che da princi- 
pio baueuafempre dimoflrato, & col fottio ardimento lo andana bencjptffo 
ad incontrare ; ne però gli <A ubriaci ne ripor tauano ad ogni bora il meglio ; 
angj per lo più le cofc andauano del parafe ben le fcaramuccie ordinariamen- 
te prima feparauanfi,cbe s’tngrofjaffcio. Fù invnadi quefle ferito diarcbi- 
bugiata in vna cofcta il Còte Lodomco di Suor^embitrgbgià paggio dell'ar- 
ciduca Ferdinando , Caualiere molto gtnerofo , e da bene , per la quale pofeia 
btbbe qua fi a morirc.Contmuauano tut tanta gli u traducali a rinferoctrc, & 
parcua, che di bora in bora battefjcro a tentare qualche notabil nfaluttonc fo- 
pra alcun Toflo, o Quartiere Vcnetiano : ne mancauano furtiui auifi , cbc~* 
aumentandoft il fofpetto fignificauano l'iflrffo : onde crebbe anco pcrqvcSli 
maggiormente lo fpauento,e’l difordine del Campo, & crejcendo quefli il da- 
rlo più fempre nnforgaua. Erafi tnefjo in vfo , quando più del folito fofpetta - 
uafi far venne tutta la cavalleria de villaggi, & Quartieri propinqui dentro 
a Menano. Hora dunque cotanto auangandoft il timore ella mollo fpefjò fe- 
condo le occorrente, quando nel andar fotto del Sole, quando nel più alto del- 
la notte, in un fubito era chiamata » il che fenga. ritegno mandaua in difperdi- 
mtnto i faldati, & icauallt: perche fi faccua poco meno che il lutto conta- 
mente, arriuandouifi nelle trincete all'improuifo, & non bauendofi alloggia- 
menti determinati, e ilauaft con grandiffimo difagto,& patimento di viuere, 
& di aperte. In oltre più fempre qurflo male per te Ipeffiffime arme, che inco 
fideratamente di fuori veniuano por tate, & per quelle, che a fpropofito nello 
iflcffo Quartiere fiancano ongine.fi aggrandiva-, eficndo, che alcuna notte ciò 
quattro, e cinque volte auemua. Le motte fentinelle poi, & le molte guardie, 
che fi f Menano, baucano in gufa afflitto, & abbattuto quella tffercito , che 
molti gettauanfi in braccio della fola fortuna, & malti fiirtiuamente a tutte 
l'bore fi fuggiuano alle cafe loro. Tfe ui mancauano infiniti ammalati , effen - 
dofi al finire dell’ Mulinano, che finito era con freddi , e*r con pioggte, comin- 
ciata un'altra infirmila quifi vniuerfale,maffimam:nte ne’ meno agiati , che 
non ceffaua dilatar fi cofi per altro , come perche il Quartiero era si pieno di 
fuccidumefolitone’ campi nuout a molt plicare , tfieagran pena fe ne potè - 
ita fnflerire il puggo, tic altronde, che per luoghi immondi, e f angoli camiaar - 
fi. Incordavano il Generale, & gli altri due Vroutditon a Capi inferiori , che 
fi prouedeffe aq-iefle mconuenienge\con unto ciò le prouifioni non erano pa- 
ri al bifagno.Venhe l'ifleffo C onte Francefco Martmengo tra allhongraua- 
tad i quale bcfuaindifpoji don; p:ù del fahto ,& inoltre J ipendo, che la-. 
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fua nuou 4 carica datagli a tempo haueua a durare pochi giorni, & no offendo* 
gli dichiarato pienamente, fin doue fi eHendeualafita minorità , non poteua 
applicami tutti quei prouedimenti, che fatto hauerebbe,fe altrimenti fuficj 
Rato : nientedimeno fi affaticata con molto Audio, & con gran gelo,& ripa* 
rauaamoln incommodi, che peggiori farcbbono attenuti , motivando fempre 
vna pietofa amoreuolrg%averfo la foldatefca ,& fri ardente affetto verfo 
[ intere [fé del 'Prenape : lode, che non pure a lui, ma fi può guittamente at- 
tribuire a tutti i Caualien della fua famiglia, che fer lituano, ò fermio baueua* 
no in (fampo:de‘ quali ve rierano di molta qualità, & erancnc fi gran nume- 
ro • che di ninna altra famiglia baueanc tantoché appenagiungeffero alla me- 
tà diloro . Tcrcbe oltre ad effo Conte Francefilo, & al tJ^'arcbeJe ,& Con- 
te Gerardo fuoi figliuoli, & oltre al (onte EHorre,&a Lelio, & a Gtouanni 
Gouernatore di (tuidale, v’era Federigo , & Francefilo della tSPCottella , rii 
Conte Gafparo,ril Conte Giulio, e' l Conte Bartolomeo Gouernatore aTalma » 
rii Conte Leonardo, e qualche altro . In quelle agitationi l'cffercito afpetta- 
ua Don Giouanni iJMedici figliuolo di (ofmo l.Gran DucadiToficana ,edi 
Eleonora de gl' cibici famiglia nobiltffima in Fiorenga . Era DonGiouanni 
flato già condotto al fcrmtio della ficpubltcafin dell’anno 1 6 lo. & poi ri- 
condotto del 1 6 1 5 .conaccrcfiiimento di foldo.tdt bonorcuolego^a, e fendagli 
fiata data intentionc di conferir nella fua perfona il gouerno deli Armi della 
J{ep:tblica alla prima occafione, che fi giudicaffe proport ionata per impiega- 
re vn Soggetto fiuo pari: & perciò tratteneuafì a renetta per ordinaria habi- 
tat ione. Succe fia per tanto la morte del Giufiiniano fu deliberato da quei pru - 
dentiffimi Senatori, ch’egli andaffe al gouerno dell' armi con auttorità non fot 
topofìa ad alcuno, fe non a quel foto Proueditore,che nello efferato rapprefen 
tana tutto il corpo della Bepublica , & fu però mandato a chiamare da vnru» 
Villa fui P adouano , dotte per fuo diporto era andato alcuni giorni auanti . 
giunto il Medici a Venetia gli furono afftgnati per decoro di vn tanto grado 
dodiciCapitania(fittenth& fidici lanciefpeTgatccon flipendij maggiori del 
confuetc,& vna conueniente guardia di Alabardieri infume con altri emo- 
lumenti filiti a conceder fi a chi commanda le armi cou carico fupremo di Go- 
utrnator Generale . Vartiffi il tSlLedici poco Hante.gr arnuò a dieci di De- 
cembre in Friuli nel campo V enetiano , & molto Jólleuò conia fua venuta -, 
gli animi deità foldatefca, & con la gran fama, che egli portava di gran Capi- 
tano, affai rinvigorì, & rinfrancò lafperatrga indebolita . Fra veramente 
bifogno in Fruiti ò di Habitué il Conte Frante fio infirmi ojjitio.o di mandar- 
uivn Capitano tale con auttorità grande, perche la guerra fempre più fi an- 
dana inafprendo,& i difirdini accumulandoti , &gli Arciducali prcndciu- 
no maggior forgia, & la Hagtonedel Verno, che per ordinario fuolc in quelle 
parti effere bene fpe/Jo hornda, & neuofa, punto p ù non gl'impediuaì attrfn 
che paffaua placida , e temperata, come fi ellavolejje fecondare i difigmde i 
faldati i e dar campì a Don Giovanni di cffcqmrc quello » che per pratica di 
. • ' ' - - A z molte 
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moli* gutrrt,& per lettura di molte Hittonc , &per naturale viuacitd di 
ipirito,& di grand' ingegno, dmolgauafi con gran verità .ch'egli fapeua. Fi 
già patere di alcuni, & è forfè ancora* begli fludij guadino , & auiluppmo 
'cofi gf intelletti de gli buommi ciudi, & militan.tbc rimangano menoattial 
le operationi. Ma Ria fi (fucila opinione, comunque ella fi ttà; certo ella pare 
mollo lontana dal veroacbidi quello Ter fo,. aggio ba qualche mediocre noti 
tia bauuto : poiché egli ne maneggi militari , cr negli affari di Malo hautua 
grido al pan de'p ù famofi d’hoggidl , & mfieme fra Letterati poteua nelle 
fcienge più grauhdr negli fluii] piaceuoh per vno de’ più intendenti annone 
rarfì.Maforfi le Lettere turbano, & confondono iceruelli,Jr ne cantili de • 
boli fi abbattono, non già fé ne’ grandi , & [aldi fi rincontrano } i quali molto 
bene dalla dottrina nceuonofinegga , & perfettione , Cime l arte è /olita di 
purgare, & perfettionare la natura . Il Mcdictveduto l'ijfercito ttimò bene 
innanzi ad ogn’ altra cofi nconofcere minutamente il paeje,diue fi guerreg- 
giaua,fapendo,cbe dalla difpo fi Itone, & varietà de'finfoglionlt pr me (palmi 
te cattare ikintaggi perle fue genti, & t disf attori per gl' inimici. V filo pe- 
rò tutti i Quartieri, & 'Patti Vendimi, & andò a rtconofi ere le r.pe.dr i paf 
faggi del Lifongp,& Gradifcasfuori della quale per un tratto di ma no in luo- 
go chiamato il Mercatuccio,di . édofì,ihegli Arciducali f-bricauano un For 
te, fi mandò la notte alcun,* he fi ceri, ficafiero per prenderne Jopra c sparti- 
to co ucnicnte al fatto;ma fm jeeperto efjcr quel r amore falfità : perche tCorfi 
ma ndati arrotando non pur fino fui Metcatuccio » ma si* le proprie fuffe del 
duellino, che confina con la contrafcarpa, donarono ogni cofi quieta , e fen - 
ga alcuna no ulta dilauoro. Ilgiomo figliente poifapmdofi,cbc quei di Gra- 
dtfca.fi ben erano ttattpiù divnavoliimnltrattati,foleuano vjc ire uer fola 
fera a farlegne,& altro foraggio, furono mandate tre compagnie di archibu- 
gieri acati allo a quella volta con ordine, cbevnajopragiungendo improuifa- 
rnentt dieffe la carica a quelli, che ntrouafje fuori della Fortezza > l’altra ari • 
daffea rincontrare la cauallent nimicale fuffe fortita ,COtne polca fi dubita- 
re, & la terza fi metteffe imbofeata in luogo*he richiedendolo la occorreva » 
muettiffe, otagliaffe fuori, come fuffe meglio: ma non bifognòpiù alianti, 
cb’effcqwre la prima commiffione, conia quale cinque, o fei ne furono vecifì , 

Stria dieci in dodici menati prigioni . rJéU a altro maggior penfiero ,cbr di 
sì fatti ordinari] ttratagemmi pungeva l’animo al Tnuh ; Temo ntira- 
lofi Con Don Giovanni ghordmòmolto efficacemente , che non indugia f] e et 
prouedere a’ bijognipiù gratti del Campo, (ir amati, che [opra (lattano vicini. 
Et ( itteffo con eguale efficacia proporgli ancol F rHgp,aggiHUg ede jet odo il 
fuo parere qual prouedmiento a qua’malt fuffe piu conventuale ,& tue no s in 
lottò di opinione con Don Gicuanni,dqiialc quàdo hfbbe mitramele veduto, 
tr meglio conofciuto lo ttato delle coffe, giuda ò ancb eglt, tbelaprcjcnza dei 
gran nfcbio,dr la opportunità del rimediami non comportava , che il rcyip» 
fi contumafic in operationi leggiere. Dolcuanfi il Tnuh,& gli altri dueVro - 
. veditori » 
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iuditorì,& perciò ordmauanou.be vi fi faceffc conucncntcprcuifione ; e fiere 
i.Quaruencolmtdi lordure, & d'immòditie, li quali in gran parte geniraua- 
no le infermità, & le opprtffioni degli animi, &■ de corpi , & iSlupidiuano » 
etaddormentauano le operai ioni poco meno, che tutte, come torpedine ,o telar 
go : Scope nano tpprtfjoa qucilovn terrore mollo gagliardo, & vna opinio- 
ne in afjaiffìmi dibattere ad cfier rotti molto pericolofa : Et anco par eua loro , 
che la foldatefca fujfe tenuta troppo in trauaglio con moltiplicità di guardie : 
il Quartiere [le/Jodu&Ceriano non piacciia affatto , della quat'opnuone pii 
degli altri particolarmente era il Medici,it quale apertamente dice ut, non ef- 
fere pienamente quel Quartiere ne di (ito, ne di forma vàtaggiofo , ne meno e i 
reputano gli altri Polli, & Forti tffere a fiifficien^a fortificati, fpetialmente 
in riguardo al numero della gente, che con vna moìlra generale bau eua troua 
to difguale a grandi imprejr. Ver lo che confiderate ,& esaminate ben bene 
col Priuli,& con gli din due Troueditori quelle difficoltà , d pt ovoli ifi gli 
tini à gli altri i fuoi pé fieri applicarono a eia fama di loro pnfi tteuole riparo . 
Correua fra Tramontana, e Tonente apprefio lei) intiere di Menano il fiumi- 
cello y tifa, che riguardato parue molto a propofitoper leuar le lordure; fi 
che fu ordinato, che quanto più prefio fi potefie egli jfufle riunito dal fio let- 
to, & per mezzo il Quartiere di Merlano fatto corri rcilnuentione di fomino 
giouamento alla fatata, & di contentezza, & n finito commodo di ciafcuno , 
ne con minor accortezza fu diminuito, & poi totalmente leuato lo fpauento : 
pemoebe a tutti i Capi de "Polli, & particolarmente agli cfpofìt alla fronte de 
gl'uimici furono dall ordini dillinti di ctntrafegni,& cenni di fuochi , o fu- 
mi, o tiri, ebe di lontano fi fiopriuano,& vdiuanotcolmtZKP dc'qualhfil'ini 
mica v fema in campagna,fi fapeua per tutto dotte, da qual banda egli s'm- 
cammaua.o piegata molte bore prima del fito arriuare al luogo determinato : 
il qual coliume confi derato alcune volte dalla foldatefca , & cono fi mio fi per 
gioueuole operò, che offendo fi accorta di non poter tffere improuifamcte affa- 
htaigiaceuafi molto più quieta, & npofata,& prendala con molto minor ter 
rore,efcompiglio nelle occaftoni le armi.Lc -Allarmi ancora non erano porta - 
te dalle JentmtUe cofi fpeffe come poco dianzi aueniua : pere toc he era Slato.fe 
ucramcnte pollo pena deliavita a chi o per viltà >o per trafiuraggiae porta- 
ua pAllarmtfalfe, &enfi ordinato,cbefenonfi feorgrua euidenttmente no ■ 
tabil pericolo , & la faccia dell’inimico in atto di afialitore , non fi gridafie 
All’arme ma fenz*fircpito diccfieffii A 1 l’erta; voce fign>fìcante , che eia- 
fiuno con le armi alia mano fen\a moto flejjc auertito, yfataanco ne gli altri 
efferati ben difaphnatr, quando non fi è certo, fi fita l'inimico, che affalti ; ma 
fi dubita folaatcnte . Fù commandato parimente, che prima di dar dirottarne 
te all'arme fuori decafi vrgentfiimi, le f enuncile chiamando i Caporali fi ac- 
cer taffero, per quanto fi potefie,fe ciò fuffe ntceffano, ònò'.&fu ftmilmen- 
te molto feemato del trauaglio,e della fatica al campo nformandofi,e rtlìnn - 
gendo file guardicele finti uellt con Barriere e tagliate : perciocbe e [fen- 
do prima 
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do primati Quartiere guardato afonia di buomim , & però da notte fieni* 
nelle , e da cinque compagnie , le noue dopò effer fi fatto in molti luoghi 
aberrare, e tagliare le flradc con f offe , & trincete , furono ridotte in trc-t 
tirandole anco più vicine al Quartiere, & le cinque in due, che fu folleuamen- 
to grandiffmo a gli Ranchi . La vfiinga ancora di chiamar la cauallena per 
ogni poco di [ofpcttofu lenata dopò qucRi proucdnnenti , & le fu folamente 
dato ordine, che vdendo [parare vn pegjQi groffo a t&tenano in qualunque 
tempo, ed bora fi f offe, tlla ftmdiriTjaffe a quella volta’.douefi or dinò, che fi 
face fiero più tauolati , & coperti ,<Jr corpi di guardie ; acciò che nelle repenti - 
ne incommodità della pioggia, e della notte poteffe la caualleria, che veniua » 
ricoueraruifi dalle tur buie ngt dell’aria , c 'r bauerui qualche ripofo : Tofcia - 
che in effetto Don Ciouanm,comefe ne ha accennato , Rimana il Quartiere di 
Menano non molto ficuro, & quaft niente auantaggiofo , & che però haue fi- 
fe in alcuni cafì ncceffità di foccorfo . Hpn pareua a lui nconofcere in quel fi- 
lo le qualità, che fi ricercano ne‘fiti,che‘t buon Capitano dcue elegger per al- 
loggiar ui Teff treno . T re conditioni principali, d, cena egli, deue hauere il lua 
go perefier buono a metteruifi campi. L’vna , che il Capitano limitato da gli 
mimici a giornata pofj a condur fuori delle tnnciere le Jue genti commodamé 
te , & in] (ito, per cui guadagni qualche fupcr tonta : Et però è neceffano,chc 
chi vuole ben alloggiare, fappia ben difporrc le ordinante ricercate nel venire 
ad vn fatto d'armi. L’altra c ondinone è, che tifilo fia tale * che difficulti al- 
meno, e tolga in qualche parte all' mimico la certtfga della vcttouaglia,&- i 
foccorfì,&gli altri fauori,& commoditd,& però chi vuole ben accampar fi, 
deue fapcrcbenaffcdiarc .La terga è , chetai (ito [tafano, & capace, & non 
poffa da alcuna f erga per gride, ch'ella fia, effer in lutto ferrato agl’amici,nc 
da poche genti effer ojjcfo,& poffa nondimeno effer dfefo da poca foldatefcu 
in modo, che hafii vna fola parte delle genti, che alloggiano in e fio, a difender 
lo tuttoiperche vn’tffcrcito alleggiato in vn filo tale puòficuramente far nel 
le occorrente delle forine greffe, e fenga tema di effere tr attagliato , traua - 
ghare l’inimico : onde per queRo ancora affermami, che ben non può faper al - 
foggiare huimo,che non si ben conofcere ti luogo, & ti modo di ben fabnea-- 
re,& ben difendere vna Fortezza . ^4 d alcuni di qnelh naturali difetti di 
•JlCcriano ingegnoffi il Media di proutderc con l'arte , & perciò communi - 
cate,& accogliate le confideraiiom, e‘ diftgm co' Trouediton procurò col mi- 
glior modo , che potette , di bauere il beneficio del trar delle genti fuori de 
Quartieri finga e indente pericolo, & adoperarle nelle altre faltioni . Ver lo 
che fu Riabilito, ebe nel Quartiere di Alenano fuffero fatti quattro IQdutti di 
forma quadra ,i quali fi teneuanocon poca gente, e tenédcuifi reflaua guarda- 
to, & afficurato tutto ti Quartiere, e'i rimanente della foldatefca poteva effe- 
re adoperato in altre 6Ciafioni,cbe alla giornata ueniuano rapprejenlate dalle 
cotidianevariatiom . Ter la mcdcfimaconfidcrationc il Quartiere di Luci - 
ninfa ancora fu affai rifinito, c de ira al Qucirtitrofuui fatto, cornea Roman- 
r fovn 
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fa vn Tòrte {he feruta di Ritirata, et vn fintile prima cominciato a Meriano in 
torno alChabitatione del Troueditor Generale fu del tutto finito . T^e già tali 
prone dimenìi erano meno, che necef[arii‘, perche il numero della gente .fiera 
si fattamente diminuito , che i fanti di poco paffauanofei mille, &i causili 
mitle fcttecento'.onie erano fiate fopractò prima delTarrmo di Don Gtouanni 
gran difpute nelle confulte tra Capi di guerra ,&tra Proueditori mede fimi; 
ne v’era mancato, chi baueuaprcpofio di abbandonar Lucminfo per diffidenza 
di poteruelo tenere proponendo di ritirare la foldatefca tutta a tSHeriano)di 
che anco già fi era cominciato darui fi quale h' ordine in ifcritto : & fefinal- 
Ihora non fi era fatto , era auenuto per Caultorità , & configli 0 dtlt Errato, 
che fi era contrapofìo con grande sforzo dipotentiffime ragioni, &con nota- 
bil vehemenza di affetto, & diprotcfli. llcheparttcipatofi poi col ^Cedici 
egli bauea fenato Tifìeffo,cbe l'£nz^n,& crani concorfo co f fondamenti me 
de fimi, allegando, che abbandonandoli Lncinmfo conueniua abbandonare mol 
ti altri luoghi, che mediante quello fi manteneuano , & forfè ' Meriano ifìef- 
fo icbenmaneua troppo efpofìo all’inimico > il qual, in tal guifa re fiondo pa- 
drone della campagna, harebbe fottoilcalor di Gradifca potuto con vno sfor- 
zo portar feto via, et apnrfi in tal modo firada di penetrare non pur in tutto 
il psefe conquifiato.ma nell'antico Veneto fin a Talma ; Et banca foggiunto» 
che conia buona prouidenz* ,& con la mdefcff 1 , vigilanza potcafi fperare di 
mantenere C vno, & l’altro luogo fino a tanto, che fuffe venuto foccorfo di nuo 
ssa gente, con laquale mantenendofi Lucininfo.fi mantenea fempre comoditi 
di penetrar nelle vtfeere dello fiato Arciducale.Ordmatefi qucflc fortifica * 
tiont Do (j mani pregò il Troueditor Generate a procurar con iterate lettere 
a Venetia nuoui rinforzi di foldatefca, dicendo, che fenza quelli fi poteua mà- 
tener l'acquifiato,ma no già far nuoni acqui fi r, fapendofi , che efferato A « 
Siriaco era gouernato da arditi, & njoluti Capuani, & compcfìo di molti folj 
dati veterani, & nnutgoritonuouaméte di monitiom, di genti , et di altre co- 
moditi-, per le quali marne tutta di borainhora di far da qualche parte fiocca 
te grane routna,& perciò ne fin ff e tlTrtult con molta caldezza . Ecoflume 
nelle grandi adunanze, nafiendouidaprinapiodiutrfìtàdt pareti sù l'intra- 
prendere ,o non intraprendere vna imprefa,che cotal diuerfità non fi arrefii 
ne’ progreffi.ma contmoui fempre difficoltare 1 prouedimenti da defiinarfi al- 
la efpcditionc fiabiltaiptrche, chi non ut è concorfo a confi gtiarla, non dira- 
do ui fi mofira ntirofo,& pii. quando ncbicggonfi grandi fpefe : efe bene la 
maggior parte concorda nel uolere, che la preja deliberatone fi profeguifea , 
nondimeno quelli , che una uolta l’ hanno biafimata , non lafciano di fempre 
dire il lor parcre.Terò difeorrendofi fepra t inflanZa fatta dal Troueditor Ge 
nerale Trtuh non mancaua.chi contrariando allefue mt bufi e diceua,cbc ben 
la I{epubtica potrebbe mandar in Friuli grand iffimo numero di genti, fi eli <_* 
non baueffe altro penficre, che del Friuli: Ma che le conueniua diuider lefue 
forze in molte parli, fe uoleua difendere quella Libertà d'Italia , della quale 

homai 
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homi era qua fi fola nmafa Trotettrice per colpa, o per miferabile cele fi e difi 
detto di chi chi fi fu(J e; quella Libertà, la quale ella tante volte dalle fafcc^t 
fino a quel g orno banca difefa conira tanti 'Potentati Bramerà quella Liber - 
tà,alla quale Dio non ancora fdegnato del tutto conira i peccati dell'ftahau, 

1‘ bau tua polla per fuRodc:& perciò non poteva in un luogo filo batter quel- 
la Hoflc poderofa,cbe in altri fecoli era vfata di hauere'.mantener la Hepubli 
ca sii bora vn'tfj'ercito in Ulna a fronte delle genti Imperiali, & Arciduca- 
li^ mantcnt melo vittonofi: manteneruene vn altro in 'Piemonte per ap- 
poggio delle cofe del Duca di Savoia, il quale generofimente feparatofi dai 
configli de gli altri Trencipi Italiani ( quafi tutti affatto inchinati at kjefo» 
reflien ) vmua il fuo parere con quello della H cpnbhca alla confiruattone del 
la propria , & commune grandezza, difdegnando dal profondo del cuore fe- 
condatele altrui domande al fuo grande animo fouercbtamcnte impenofe . 
Soggiongeuap in oltre , la Republica mantenere pur ailhora per lograue fi. 
fpetto delle armi,& delle am aliene (fojpetto ordinano digrà Trencipi) un’- 
altro efiercito in Lombardia , che fu' confini di Crema , & diTcrgamo fa- 
ceva fronte ad efferato di He grande , & mantener velo non punto inferiore a 
quello, cbcglt Slava contrapofto, & mantener di più vna potentiffima arma- 
ta Donna del mare . Spefe, & imprefcda Sìancar fijcgi , & Imperatori , ma 
non già talché turbafiero la Hcpubh caffè non in quanto alcuni Trencipi lo 
impedivano lo bavere gente da gli S tati loro, & alcuno più de gli altri Juifce- 
rato d'affetto fi lamentava, che non pochi Signori quafi inimici della propria 
gloria loro, & del proprio bene non filo non cercaffero feoterfi il giogo dal 
collo, ma poco meno che volontariamente corre ffero a porgere lo mani alle ca- 
tene, e i piedi ne" ctppi,& come alloppiati ,o affafcmati confcntiffero di buona 
voglia alla feruitù propria, & alla perpetua fcbiauitudine de' figliuoli ,ne- 
pothdr prone poti loro, & non pur non aiutafjero ; ma iti un certo modo s'op- 
poneffero a quelli, che cercavano di liberarli , & rinforza ffero quelli, che gli 
cercavano totalmente opprimerete t alcuno efclamaua, parergli dui (fimo, che 
molti Italiani non filo non preR afferò ficcorfo ne al 'Duca di Savoia, ne alla-, 
Republica,T>encipi Italiani, ma lomminiflraffcro rinforzi a Trencipe Fore- 
fhcroilam entatione f or fi non del tutto irragionevole appreffo chi non confi - 
dorava, ebe co fi ricbicdcua l'obhgo delle loro conuent,om, & che il poffare al 
la pace, & quiete, o per meglio dire alla fembianga della pace ccntmouata in 
Italia dal dì che fu fondato quello e Riamo Dominio, e‘l paragonarla con le 
miferabili difcordie, turbolente, & guerre de’ tempi poco prima p.>ffati,lufin - 
gtuane molti. A icufa tanfi per tanto le fi vere probibitiom fatte da alcuni , 
che niuno ad effifigget io prendefie fildo da altri Trenctpi , le quali ben com- 
pnndeuafi andata fenicia Hepublua folameute,& nonaltn , GT diceuafi , 
che fi ciò no nfuffc, la Hepttblica abbonderebbe di gente, come abbonda di de- 
ttati, & ferina gran difficoltà potrebbe mandare nella Tatua quanta faldate - 
fca baRaffe a castigare non folamentegh V fiochi, ma tutti coloro che hauta- 
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ntprefo a difenderli, & con tali rimottrange fi affaticauano di ptrfuadere , 
noneffer da pomi grande sformo in quella parte, donele forge del Cattolico 
non molto alla grandezza Italiana poteuano aggiunger danno ; ma bafla'rc 
poi che la guerra era di gid cominciata, lottar quim su le difefe, [penalmen- 
te tenendo fi, che ciò che fi fuffe acqui flato, farebbe conucnuto rendere in ogni 
accordo, che fi fuffe conchiufo nel deporfi l'armi . dall'altra parte, la-, 

parte maggiore concorreua,cbe nella cominciata guerra non fi mancafie pun 
to delle cofe necefiane, perche effendofi al di [opra era viltà lo abbandonar fi , 
C y perche in Lombardia oltre ali efferui f arreda re fittemi affai gagliarda- 
mente non era da temerne per effereglt Stranieri occupali con Sanata, & non 
bautte effi contra la Rjtpublica rotta ancora la guerra : alche anderebbono 
molto riferuati, & perciò fu nfpotto al Troueditor Generale, ebe non fi man- 
car ebbe di fommimftrargli faldate fca,ù- fi cominciò efficacemente a procu- 
rare delle leuate fuori d'Italia ; poiché in effa trouauanft qua fi per tutto Ic-a 
porte ferrate, Terquetta nfpotta, & per fi fatte deliberationi venne in fpt- 
ranga il Triult , che gli haueffead arnuar in breue nuono sforzo di genti, 
per ciò ordinò a Don Gwuanni,che indinggaffe con buon animo tutti ifuoi di 
fegni,che non maneberebbono aiuti-, benlo pregò efficacemente a procurare 
qualche rimedio, & riparo conuemente da conferitore, & mantenere in vigo- 
ria la foldatefca, acciò quella, eh' era per venire non fi difperdeflc,& confuma f 
fe cofi facilmente, & malamente come erafene confumata fin’allhora. (0» 
era fiata veramente poca la gente mandata dalla I{epublica in Friuli , mi 
( come amene in natigli efferati nuout)erafi facilmente confumata, tir annh 
chilata per gli dt f agi, & patimenti. 

•9 i • L <X V ' j* * V * ' \ » .li. . k- 

Wk - * '*'* * *»* ■ ^ ' • * *7» M- ' ‘ 1 * • W*»' o 11 » ,»> » 1 * 

Mifchia fanguinofa pretto a Lucininfo con morte* prigionia > & fcri- 
- tedi più CauaUieri, Capitani, & faldati : Inuafione d’Ar- 
ciducali a Bergonna ,& attinia di quei Villani. 

Capic. 1 1. 



’Z de fiderio de gli Arciducali d'occupar Lucininfo face- 
ua , che alcune delle Compagnie loro quafi ogni giorno 
paffauanoil Lifting?, & fi mofirauano a fronte di quel 
Quartière trattenendofi non lungi dalla ruta in nifla del- 
l'vno, &• dell'altro Campo, finche 0 ribollimi in loro la-, 
voglia di più ttarui, ovemuano cacciate da Vcnetiam. 
H alienano per vfo 1 Capitani della ffepkbltca al compari- 
ti degli Arciducali metter della fanteria fu trinane della Camp.igna , e die- 
tro alla fanteria vfùua,& cémaltaua nel baffo CauaUeria , che tal volta altro 
non operano, che far mottra di fe alf inimico -, e tal' bora fcaramucciaua . Ma 
per lo più le fati ioni feguiuano breui, & leggiere . Tentabile fu folamemc-j. 
quella de’ quindici di Dicembre, & non indegna di effere raccontala-, ma 
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prima di narrarla farmi conuementt per più chiaro intendimento defcriuert 

11 l'tto, dout ella feguì ; defcnttione forfi cunofa anco per altro . Furono ante- 
camente fatte su quella ripa del Ltfongo molte trincare, & baSlie per impe » 
dire ilpaffaggio aT archi: percmhe (et volte i Turchi partendoti dalla Sof- 
fiai fononi per quella parte entrati in Italia. La prima Jotto stffambegh del 
i 470. La feconda del ìqji. Laterza del 1477. folto CiHeffo ^tffambegh; 
nella qual ferina volta ruppero , & disfecero un grande , & fiorito efferato 
di y enetiam , C vccifero Girolamo T^ouelto tor entrale erti figliuolo , & 
Incorno Badoaro Vroueditore del Campo con molti altri fegnalati Caualheri , 
&■ Capitani, & molti ne fecero prigioni , come il Cauaher Filippo Huuolone 
Gouernatore della fanteria , Giouanni Goucrno , il Conte GiotGiacemo figli- 
uolo del GeneralT^tcolòTiccinino, il Conte Antonio Zurla, il Conte ^ina- 
flagio da Sant’angelo, Fttorre iSMalut?Q, Gioiti ritorno (faldero col figli- 
uolo, Giorgio (jaleno,& GiotChieregato Condottieri di lancte, &■ cacciarono 
in fuga Zaccaria Barbaro , Giouanni Querim, forado Orfino , Giorgio Alai- 
tinengo, & Giuliano TiO da Carpi, co’l Jcgui tarli fin Jotto Vdtne f & condufie - 
ro poi nel ritorno feco un’infinito numero di prigioni del paefe. La quarta, 
quinta vòlta paffarono fattoti comando di Scander l'anno 1 478. nella quale 
furono, ritardati,#- nfofpuiti in modo tale da Carlo da Montone Cj entrale ab- 
l’bora della Bepubhca.cbe non potettero paffare oltre Cormonfo . L'vltima l» 
volta paffarono del 1499. hauendo conci ffo loro il pafiaggtoper la CroatUL* 
vftfaffìmiliano Imperatore a danno de’ y enctiani, nel qual paff aggio peruen- 
leero fino alla *Jlfarca Triuigiana, (landò t ut lauta Carlo Orfino con le genti 
della l{epubhca fu'l Li fango ,da Turchi chiamato f Acqua bianca, per mole- 
stargli nel ritorno » Ter quelli fofpetti, & pericoli 1 Ve net ioni fendo all' ba- 
ra patroni ditultoil Friuli haueuanofubncato in fu la ripa del Ltfon’go tre-* 
granfa [ite, vna incontro a Fatano, vna doue è bora Gradifca , & una alla-, 
*J%iaint%a,& baueuanodi più tirato unTnncierone groffiffimo allo fette-* 
piedi dal ponte vecchio del T ornane fino ad jI quilea; dopò te quali fortifica- 
tionifupoi per maggior cautela fabncataGradifcatfr poi dopò molti, &mol 
ti anni » effendofi affai prima gli bufinoci impatroniti di Gradifca j fu con 
i’iReffofine d'impedire principalmente Centrata in Italia a Barbari fabrica? 
ta Talma, chiamando però quella nobihffma,& Reai Fortezza, T %0 T V- 
G tf-d cy Ly M FIDEl • Di quei primi lauort fatti di terra , # etn- 
fumati poi dal tempo appari feono ancora in molte parti i vefhgi,# in parti • 
solare quelli del T nncteroncfil quale fetnbra un* argine grande coperto di ber 
ba,& JòuraRàad una poca pianura^cbt fourafià alla ghtara,vedcdofene più 
difiinta la forma da alcune cafe pofle fu quella campagna dette de gli tsftti- 
mis fin prefio al paff aggio delta uSftiamtga. Di qui f ubilo dt quello T nnce- 
tone v’i vna prateria , che in targbeì'ga di un tirodi mofcbetlo fi conduce a 
terminare con vn nuone,il quale tintila alquanto, & a fummo e fio riuonefi 
diflende la punurajoue era fintato il Forte TriuU. D ila poi del T rincitro- 
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ntv'er fot acqua vi è vn altra campagnola co qualche vigna, & poi la ghia- 
ra,& poi il fiume. Trottando fi adunque il Trautmifìorftin un’ allegro con- 
vito con gli altri Capi di guerra (fpeffo i Capitani A ternani ne’ cenuiti fanno 
delle ardite refoluttoni ) & [emendo fi tutto animofo , & ardente propofe di 
poffare il fi urne con tutta lacauallarta,& venendo occaftone buona dtaTguf- 
farfìt prenderla vigorofament e. Fece per tanto radunare lecompagnie, & 
comandò, che innanzi alle altre paffajjc Monsù della Foglia Francefe conia 
cornetta de' Valloni già di GiouanniTer ino, &gli fu ordinato, che dieffe 
vigorofamentela carica alla guardia de* venti caualli Cappellettifbe il T ri- 
fugiano teneua alla tefla del vecchio T r matrone [opra un poco di rilevato vi- 
cino alle cafegli Atimis.Effegul la F oglia Cord ine, & la guardia prefe la ca- 
rica . Fu alt' hot a mandato contro alla Foglia il Luogotenente T odoro Hulla - 
ni con la compagnia di Bofichio Rjntft mdifpollo, /palleggiata {[e ben di lon 
tanoj dalla fanteria, che già fendoui ufcitafin all’alto del nuone , fé ne flaua u 
dietro a vrngtan ftepe come in imboccata . Tfon baucuano quelle due com- 
pagnie tra loro attaccata ancora lafcaramuccia , quando furonuiuedute due 
altre poffare il fiume, & pofcia due altre, & altre tuttauia apprefentarfenc ^ 
per paffarlo, con le quali era l’ifleffo T rautmillorft in petfona.Sidtedca quel 
la mila aitarmi umuerfalmente in Lucininfo,&- vfcì fubito incampagnacon 
dieci compagnie di Cappelletti il Triuigiano , & calato nel baffo di folto il ri- 
uone, fermoffi ivi ad attendere la refolutiont delC inimico. Dietro al T riuigia * 
no vfcirono fti compagnie di corale, ma talmente fceme, che dovendo tffere ' 
da cinquecento arriuauano appena a centocinquanta, & in due [quadroni fi 
pofero al pii immediatamente dei riuone vicini alpaflo dove era commodata 
[alita. Scaramucciò per un poco il Luogotenente Todoro con quel della Fo- 
gliaci quale dalla gbiara fuperando il Trincierone già era f alito nella campa 
gna buffa) & [accedendo un'altra compagnia di rinforzo alla Foglia, & un’- 
altra a Todoro fu Jcaramucciato con egvalhraura vn' altro poco. Era in tan- 
to paflato tutto il groffo degli A rctducali, & J aliti anch’effi dalla gbiara nel- 
la campagna baffa,& meffifi in tre [quadroni prtffo al T rincieronc di quivi ri 
guardavano i Juot. Dall'altra parte flauanfi medefimamente il Triuigiano, 
C i C a P ,tan ‘ delle corazze nelfifìtffa campagna non lungi dal riuone, [opra 
il quale poi flauafi la [anfana pur a riguardare lafcaramuccia; ma i Cappel- 
letti flauano di tutta più vicini all’inimico . Erano gli Arciducali perlopiù 
[opra grofft , & poffenit cavalli , & all'Alemanna armati la maggior parte 
della per fona-, i Dalmati ni dall'altro canto per lo più erano [opra ronzini, ga- 
gliardi però, & bravi corridori, ma poco meno , che intutto erano difarmati 
della vita, perche la maggior parte di loro, quantunque baueffero bauuto dal 
JPublicoi petti, & le [bene , &gli elmi per armar fi, non glt portavano. Ter - 
Ciò giudicò ilTrautmifiorft, che foffe poco fuo vantaggio lo fcaramuccia- 
re.ma ben grande il rincontrar fi, & l’vrtare: per lo che deliberò d’mue flirt 
co' [mi Squadranti' rno dopò l’altro unitamente nel primo groffo de’ Vene- 
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turni, che era di qualche [patio invanii alle Corale ; la qual dehberationtJ 
fatta fi mojfe motto francamente con vno [quadrone ferrato per vrtar egli per 
fronte,& agitatiti due ordinò, che per fianco iuuefbffero . *J%ta conofcendo 
la [ir. gente il T riwgtano non efjere [oldatejca da refi fiere ad incontri di ca- 
valleria armata, e grafia, ma foto da fcaramuccie , & da mijcbie leggiere lo- 
fio voltò faccia per metter fi dietro alle Corale amiche [perando, che in loro 
fi [ermafi'e quello impeto', ma nel ritirar fi vrtarono i Cappelletti in effi (fora ^ 
ge con tanta[retta,che quelli non bebbero campo da slargar fi ,comed oit cita- 
no, & da lajciaruelt fra i due Squadroni per fare vuit amente poi fr onte, & pe 
rò [conciamente fi dtfordinarono , & non folamente non puotero afiìcurarc il 
T rttiigiano > ma non tennero fi curi ne anco [e fi effi. Et perciò prtfcrolafuga ' 
mefcolatamcntc co‘ Cappelletti , i quali pur mefiolati contamente con te 
Coraxj'C.correndole addoffo co' cavalli dijordinarono, e sbaragliarono la fan- 
feria del riuone , che quafi tutta era di Cor fi . La calca , la fuga di co fioro 
era sì folta, & sì rapida, che l'ifìffio T nuigiano,il quale fi affaticava di ma - 
, derai la co'l tratteneruifi egli in pcrfona alla coda delle [ue genti, fu dall' impe- 
to di alcuno de' fuoi leuato di [ella, & perche le [alile ordinane non molto 
erano larghi, conueniua a molti cacciati da quello f pavento [alice per lo più er- 
to, & attrauerfare, & vrtare i C 01 fi • * quali dopò la prima jaluasì per ef- 
jere gli amici, & gt inimici indiflintamente intoppati, come per efier effi me 
defimi sbaragliati, non potettero più con le mofi bettole dar calore di momen- 
toa'Juot. Si venivano gli Arciducali in tanto avanzando molto ben miti , e, 
diretti, fatuo la compagnia della Foglia, & quella di Martin di Strafoldo , & 
quella del Stimagli! , che più fpeditamcntc [eguitauano i fuggitivi, & mon- 
tavano effe ancora il riuone velocemente, e flringeuano più caldamente gC- 
inimtei. La fanteria vedendoli tanti cavalli addofso , & non hauendofi im- 
maginato di ricever sì gran torto dalla propria cauallena, tenne il piè fermo» 
per quanto potetlr.perc he tra rffa v’ erano molti ualorofi buomini , & con lo- 
ro affatile G tufi imano figliuolo del già tJHaefìro di ffampo,cheper bioge- 
na, come gioHanetto valorofon'era'ufcitoapiedt . Dopò haute una uolta co * 
fioro /parato brau amente in proportionatadiflanga gli archibugi furono in 
vn'iflantc rotti, e di ff pati dalla [una de' caualli,non così però , che rotti an- 
corai diffipattnon co nttr.ua fiero dt combattere di/peratainente . lALahu, 
Foglia trapafiando la fanteria fcguilò la cavalleria, che tutta fi era difordina - 
ternamente ritirata [otto alle trincete del Quartiere, eccetto peiò alcuni Ca- 
pitani, e cinque, ofet de migliori [old ali, i quali quafi vergognandofi di tanta 
fuga flauano alquanto più lontani dal Quartiere, & pure tal volta fi r inol- 
iavano a ricevere gl’ incontri d' alcuno di quei nemici, che foghono tal' bora co- 
me più arditivfcire degli Squadroni a combattere ,o acacciare i fuggenti . 
Furono in quella tema tanto vmuerfale veduti principalmente dar fegnodt 
cuore non caduto , & prtapitato il Triuigtano,C brillo foro tanghero , Girota- 
moTadini, Antonio l\è,cr A leffandro tSHonte , & alcun alito , che pure 
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tj {fendo rima fi alla, coda nel ritirarli qualche volta fi rmoltauano , & gioita- 
uano affai alla faluegga de ' loro. aJMcntre folto al Qiiartiere era quella co- 
fi fatta confufìone di knomint,di arme , & di caualh , il Conte Dampierre,che 
alquanto più di fopia ferina e fiere veduto baueacon tre compagnie paffato fi 
fiume, i lauafi difoppiato alquanto fuori della gbiara , attendendo, che gl' ini- 
mici faceff ero dal Quartiere qualche fortita lontra quella caualltria , che fi 
uedeuano innanzi , per afliltarli eff > poi improuifamente alle fpaUe . eSMa di 
fortire non fu chi penfaffe, fé non fuggendo al Forte, che poSlo fu Catto domi- 
nana il Quartiere.fi vederfi auangar tant’ oltre la Foglia, & le altre due copa 
gnie concitò gri tumultuatone, e Jpauento in Lucinmfo,e già fentiuafi la par 
te maggiore internamente prgjjcare da una gran uoglia di fuggire . Gridane 
Francesco GiuH intano, comandaua.pregaua, minacciano per riordinare quel- 
la fi fcopoHa foldatcfca,#- ritenerla alte T vincere , ne però poteualofare,& 
pochi lo afcoltauano,& pocbiffimU’oLbediuanoffe no confufaméle.Sra homai 
cofi flrabocbcuole la dcbolcgga de gli animi loro alla pre finga di quel perico- 
lo, che comandando il folonello con alta voce, chef afferò cbiufi i rafie Ui,#- le 
Barriere del Quartiere ,#■ la porta deinuouo Recinto, non hi fu alcuno, u)cs 
ofaffedi farloionde a lui ficffoconuenne sù le proprie fpalle algar la Barrie- 
ra, dr con le proprie mani ferra r la porta, tir chiuder' il Qua mere, tir il Forte. 
Chiufa la prima, & le feconda B antera, tir armata la porta del Forte , tir ve- 
duta la intrepidegja, tir lafidanga del GmSliniano la fontana depofe alquan 
to il timore,#- fi dìfpofe attorno alle trincere rincorandola pur fempre,& am 
maefìrandola quel Caualtere, fi ebe lotto con ifpcfftttrt di mofebettate comin 
ctoffi afar fentire,tir la Caualleriarititatafì tra lapnma,et feconda Barriera 
del Quartiere a difenderfi,#- offendere il meglio, che poteua,co le piti ole. lu- 
tato la t Fanteria Corfa deir mone quà,& là volteggiandoli ,& ritirandoli fpa 
rana molto rare le arebibugiate , effendo per tutto disfatta , tir molto fpar- 
naccbiataperle vigne;#- 1 caualli Arciducali dopò batter rotta quella gente 
non bauendo più con chi agguffarfi tìauano berj aglio a tiri del Quartiere, tir 
delle Coragge.Fù ferito in vn braccio il Generale Trautnutlorft, il Conte Er- 
neflo Monte cucculi in vno ginocchio: fù ferito il Colonnello Uhi, fu ferito Do 
’Baldaffar Marradas, tirfuammaggatotl Cauallo al Marchefe Splenda- 
no Tatawcino , tir al Bai one Federico d’t^nmis malamente ferito V alfie- 
re della Foglia fù da via grane pei coffa abbattuto , & toltogli la Cornetta : 
con tutto ciò fi auangaua la Foglia , tir feco le altre due Compagnie ; quando 
il Truutmiliorft fece dir loro , che tornaffero indietro altrimenti , je fi 
fufiero più impegnati , egli non gli harebbe foccorfi . Volle per auel 
cornandola Foglia tornar' indietro , mauedendofi con la perdita dell' .Alfiere 
tir della Cornetta bautr perduto quella gloria, che et fi ftimaua di bauergiià 
dagnato in quellafattione,fì mi otto di nuouo impetucfaméte uerfo gl'inimici, 
fli molato da fut ore, et da ard et: filma cupidità di ricuperare la inj {giuntosi 
mentre egli per fegtHjcbifi ritita,o caccia, chi gli r f fi fte.i folto la zìfitratol 
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to,& vccifo da vn colpo dt pillola } fu nientedimeno chi diffe , lui effere Bota 
vccifopnma , del Alfiere abbattuto. Quanto più adunque il tempo andana 
innanzi, tanto i Venetiam prendeuano maggiore ardire , vedendo Bar fi gli 
Arciducali irrefoluti,et dubiofi.fen^a pigliar alcun partitotet le mofe bottate, 
homai fcntiuanfi co fi fpeffe , & cofì accompagnate da tiri dell’ artiglieria del 
Quartiere ,& del Forte Santa Triniti, che à istoriano ottimamente negiu- 
^ r.eua il rimbombo. Stana in quel punto Don Ciocco' l Froncditor Generale ad 
vnafincBra volta verfo Lucintnfb decorrendo /oprai nuoui ordini dati tonde 
da quei tiri giudicando quello, che poteua effere , fece fubito montare tutte le 
Compagnie dt'C attuili , & egli inperjona prefe con effe ratto la Brada di Lu- 
tininfo : ne prima bebbe certo auifo del fatto , ebe a mcZZ? camino , doue da 
vn meffaggio inaiatogli dal T riuiguno gli fu notificato il cafo : per il ebe Taf 
frettò con celerità maggiore pergiugnere a tempo di /occorrere ifuoi, & dar» 
neggiare gl' inimici. Ma ogni prefierga fu in vano, perche mentr'egli marchia 
ua,giifi finiua la ftBa intorno alla fanteria , della quale effendonegii rimala 
mortavna buona parte, parte dopò hauerc animofmente per qualche f patio 
combattutto biuta cercato difaluarfi verfo Luaninfo , parte verfo il Forici 
Triuli con lungo giro,et per le vigne, effendo il luogo quafi in mesofri que 
Bi due ToBi. A quella ebe era andata verfo Lucimnfo bauea tagliato la Bra- 
da la Foglia cofuoi Compagni, oue era anco rcBato morto, & a quella, ebe tra 
andata verfo il Triuli bauea attrauerfato il camino il Capitano Sumagl con v- 
na Compagnia di Crouattr, onde non baueano trouato alcuna via ficuraper lo 
ro /campo, fe non alcuni pochi fbc baueano prefo la Brada verfo le Colline ^ . 
Oltre a’mortirimafero molti prigioni, & in particolare Gio: Domenico Orna- 
no Capitano di quelle gtnti,& il G nifi intano giouinetto,il quale quando vid- 
de ogni cofa iti conquajjo, & in vluma dijperatione fi mife m mezjp al Cam- 
po, & cacciata la punta della fpada in terra attefe di render fi a chi primo lo ri 
ceueffc.Tic Bette moltom quello effere, che molligli furono intorno, mà pri- 
ma di agri altro lacomo Berta Gontiano,cbe però pretefe appropriar filo per 
prigione:Tretendeuanoil mede fimo alcuni altre & quanto più egli diceua di 
effere figliuolo delgià Tompeo GiuBimano, tanto crefctua tn ciafcuno il de fi - 
deno di bauerto per fuo:& qucBagara fi accefe fi fattamente in coloro , che 
(e non foprauemua rJ^Cartio di Strafoldo,cbe di Bemolli , & prefe il GiuBi- 
mano, come in depofito per nifi no a tanto, che fi vedefie di chi Ugguimamen- 
te et f uff e prigione ; egli correua euidente pencolo d’effere ammalato per 
quella differenza tome fi Ugge del Troueditore Lorenz? Lorcdano nella rot- 
ta preffo a VicenZ? Ma lo mterporfi dello Strafoldo , & il quefi tonare di co- 
loro fù la falute,dr t bonore delCjmBimano;perciòi.be effondo quella difficul 
tà riportata al T rautmiBorft egli difie, non volere, ebe fuffe d'altri, che ( no , 
perche effendo figliuolo di chi rffercitaua la carica del Majlrodi Campo Gene- 
rale, non poteua buuer ragione f opra di lui,altn ch'egli, che era Generale. s. 
Onde, /alto feto ventre, lo raccolfe mollo btnignamente, & ricordogli di effere 
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fiato amico di fuo padre in Fiandra, & eff trgli molto nnerefeiuto della fu*-, 
mortc.'Nc lafciò d’bonorarlo ancora, quando fu arnuato in Campo.Arriuò it 
TrautmiRorft nel fuoCampo dopò quella fattione fen^altra moteflia allefue 
genti, che del Cannone, il quale fulminando dal Quartiere,& da Forti danneg 
già alcuni, & particolarmente in mago alle acque portò via la iella ad Her 
cole del Pane Cattaliere di Sito Stefano) ([fendo che no banca potuto il Medici 
giungerm a tempo . Kipaffaumogli A radutali appunto il fiume, quando Do 
Cjio: arrivò d nifi a loro, ma tanto di lontano, che non gli potè ne arre [lare, ne 
moleflare effondo, che già le vltime truppe degli Auflriact erano su la ghia 
radei fiume per paflart acqua , quando il Conte Ferdinando Scotto Luogotea 
nente della Cauallena Veneta arriuò [otto il Forte Triult con due Squadroni 
f Archibugieri, al quale Don Gioiuedendo, che gè mimici bautuano guarnite 
le ripe dtld dalfiumc,tàr le trincete di mofebettana ordinò, che non paffaffe 
più oltre per non mandar laCavalleria folto ilmofchetto mimico finga fin- 
rame prò fitto. Molto poi fi do ’/e co'l Tnuigtano,che haueffe finga fuo ordine 
Vtoffe quell’ armi, & che dopò moJJ egli hautffe dato aui/o di ciò troppo tardi , 
<3 lignificali, *be andaffe per Caudine più cauto, ordinandogli anco difbnta 
mente tutto quellotbe tufi fatti auenimentiàoueffefarc. Per quello iReffo 
effetto furono ancora riordinati con maggior diligenza nuoui cantra fegni di 
fuochi, di fumi , & di tiri per ifeoprire meglio gli vm a gli altri da lontane 
gli andamenti degli A ùRr taci, &• ifchtfare (imiti inconuenientuPerò che il 
Campo per quella attione fi era molto alterato ; Et Vieto tJttaria Ornano Sar 
gente Maggiore de Cor fi vedendo morti, e prigioni tanti buoni foldati della 
/ita natione non fi hauea potuto contenere di parlare con qualche rifentimen- 
to,& di lamentar fi viuamente del torto, che la (faualltna haueua fatto alla 
fantcria,di che faceuc.fi un gran mormorare per tutto. Difpiacque fopraogni 
altra cofaa Preucditori.&a tutto il Senato là prigionia del GtuRintano , 
fatue a ciafiuno,che il fangue del Tadre ricercaffe dal Tublico’gouerno , che 
il figliuolo fufjt liberato . Onde la pietofa Bjpublica,che in qualunque Rato 
dicoje non fi fiordo già mai de * riceutiferuigi , Rimò conuentrfi, che egli fuf 
fé a nomepublico ri fiat tato, & domandandofi per la fua taglia due mila feu- 
di, acconfentì, che fi dotte fiero pagare . Hauea la !{epubltca in qut ’ tempi pri- 
gione un Tadre B artolomeo V ilerio, della compagnia del GiesA Con f eff or e , 
& d elitia di Ferdinando, il quale era flato prefo molto prima in Lombardia 
fitto babito fecolare tment/egli contro la forma del bando haueua hauto ar- 
dimento di viaggiare per lo Stato Veneliano. Vernò fu queRipropoRo in ca- 
blo del GmRiniano,alcuni me fi però dopò la fua prefura, & di più fu diman- 
data la liberatone del Conte Gafparo CftCarttnengo , che della negotiattone 
del rifiatto era Rato fatto prigione, e d‘ alcuni altri, il qual partito non fu fi to 
fio fignificato all' A iciduca.cbe fu accettato, & efequito non già finga qual- 
che rimbrotto de foldati, che baueuano quei prigioni , perche già fi teneuano 
i dut mila feudi, & pii in borfa.Ma U TrautmiRorft battendo fimprt magna- 
mmo- 
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Tòmamente accarezzato, & bonorato d'albergo, tfdimenfail Gìufiiniano 
volle ancora nelnfiatto figillarela fua generofa corte fia con vno fplendido 
dona tino : Onde n ella partendogli donò un belli filmo cannilo con due buone > 
CJr ricche pillole ali' arcione. Il Giuli intano alt incontro mandò pofcta a lui due 
caffè di pretiofe confetture , & altre delicatezze Genouefi . Diede la fot • 
tione di Lucininfo a gli Arciducali mollanputatione , & fu loro cagione** 
di molta lentia, ma non però interamente. Ter ciò che fe bene de ’ Veneùani 
erano nmaft morti più di cinquanta buoni faldati, la morte della Foglia ama - 
reggiaua alquanto quella dolcezza . Era Rimato la Foglia al paro d'ogtf altro 
fiù valorofo Capitano Arciducale, (ir gl' Aulir taci per rihaucreilfuo cor- 
po morto offerfero in cambio molti prigioni vini: 7{eperò fu loro dato i mi 
fi bene bonoratamcntc fepolto nella Cbiefa di Lucininfo.Dimmuiua ancora af- 
fai t allegrezza degli A rciducah l'effer morti da qumdeci , o venti de' loro , 
le ferite de' Capi,& l'cjjcrui Flato fatto prigione l’ Alfiere ifteffo della Foglia 
con perdita della Cornetta , & di una atira ancora, nella quale era figurata-* 
vn'Aquila,cbe ferocemente sbranaua un Leone.Ter quella cagione dunque, 
parue agli Arciducali di non poter nmprouerare affolutamente a Venetiani 
-vi quella vittoria, <&■ fù biafmato da i più Veterani faldati, come tìile contra- 
rio alla buona difc.plina militare quel loro portare nelle ordinarie fcaramuc- 
ce le Cornette, & l'infegne. Bene è vero, che dentro al loro pen fiero fecero poi 
minor e fi ima di quella forte di Cavalleria, che baueuanomeffo in fuga, &vn 
prigione poco dopò rifiatatoli diffea Don Giovanni, fe bauer commi fifone dal 
oJHarradas di ricordargli amichevolmente, a non confidare t bonor fuo in 
quella Cavalleria fe voleva confidarlo immaculato , & afpramente cofi la-, 
moteggiò . In qucFle fperanze , & allegrezze > arTlU0 M l Campo Arciducale 
Do Mattias Marcbefe d’Auflria, figliuolo naturale dell'Imperadore Fjdolfo, 
& accrebbe ne' vincitori il defiderio del ben operare , & tanto più perche le 
ferite di quei tanti Caualheri,& Signori non erano di gran momento, cSr quel 
la delloro Generale era leggieriffima . T{on mancarono già di quelli, ebe difi 
fero, che egli la mentaua molto maggiore , come buomo che temerariamente 
bene fpefio auenturaua la) fua perfinaHt' pericoli fenzpgran ragione , & di 
vero che non figli apprefentaua quafi mai occafione di fcaramucciare, che 
egli auìdiffimamente non cotreffe fubito alla fiaramuccia, ne punto come fde- 
gnofo, <&• altiero, eh’ egli era,afcoltaua coloro, che glincotdauano ciò non con- 
venir fi alla qualità, & importanza del carico che’ teneua , affermandoli non 
dbuere Capitan Generale mai rauilupparfi nelle battaglie, fe non, ò ni cafo di 
vn'vltima dtfper atti onerila quale pofsa fperare di remediare col fuo combat 
tere,ò doue et fia ficuriffimo di vincere con l'auentvrarfi. Terche non fi può 
in vn'iflefio tempo combattere con la mano , & mirare con Cocchio tutto lo 
Flato della battaglia, & confi derare con l'ingegno la dmerfitàde' b /fogni , 
de’ rinforzi, de' joccorfi ,&• degli ordini, che alla diuerfità de’ Varij acciden- 
ti, &fucteffi egli è tenuto di punto in punto applicare, ne mentre fi Fià occupa 

to in 


DEL FRIVLi: LIB. IL 17 

idi» attlone, 0 in pencolo fi poffono mandar le commeffmi,& dare gli in - 
drizzi fecondo che la qualità di ciafcuno, & il tempo ricercano, ne riparare 
i di) or a mi, o pigliar nuout partiti : Operationi particolari di Capitan Gene- 
rate ben d’altra importanza, che lo fparare vna pi fi olla , o dar due colpi di 
fiocco Cofi procedeuano gli Arciducali ; ne però l'tnfcHare la Campagna » 
& i Colti baflaua per ifcemare lo f degno loro : onde vollero trauagliare an- 
cora le montagne. Fra le Sìrade, che fpuntano d' Alemagna in Friuli ve ne 
Vna da Settentrione f opra Caporeto, la quale viene a far capo a Bergamo-, 
Villaggio affai ricco d'animali, & poSìo anch'egli fra monti lontano da dieci 
in vndeci miglia da Udine; Sopra qiiefìo villaggio calò vna notte per mon- 
tuofi fentieri Battili a Fantone huomo di origine Bergamafco, ma nodnto in 
quei paefi,bauendoi giorni mnangi feco raccolti alcuni pochi faldati, & pae 
fimi dal TteZX? ,& da Cannila , & depredò con bombile jpauento di quel 
Taefe tutti iruSìicbi alberghi di quelle contrade menando via vn numero- 
fi) armento di befhame groffo,& di minuta gregge: diche batterebbe fatto 
anco molto peggio, fé il timore non lo haueffe cacciato con maggior fretta di 
quello, che egli baurebbe voluto. Vjfcono alcune volte improuifamente re- 
folutionuche fembrano fcbergi, & fono tuttauiadi tanto giouamento , che 
in quell’ anguilla non fi potrebbono prendere migliori . Erano fuggite al- 
tarriuo di coflui tutte quelle genti Taefane chi qud, chi Id per quelle bolge , 
ma particolarmente in vna cafa fituata alquanto in difpatte dall' altre, e fli- 
tnata più ficura . Quindi cofloro vedendo , & vdendoglt ufi risei, che 
depxedauano le loro maffenccie , & le ’oro fo flange , & non hauendo for- 
ge ballanti per impedirgli, cominciarono a battere a fintamente vn barilot- 
to a foggia di tamburo. A chi ftd con fofpetto ogni cofa pare quella , di che 
egli più teme: fece quel fuono credere àgli Arciducali, che arrmafie qual- 
che foccorfo afuggmui,& fi intimorirono sì fattamente, che fi ritirarono ci 
molta fretta,& abbandonarono quella parte della preda, che meno ageuol- 
mente poteuano feco condurre, che fu qua fi la maggior parte della rapita . 

Incommodi , & mancamenti dell’vno, & dell’aitro Efferato . 
Cap. III. 

Hano di qualche c ofìderatione le co fesche fi face nano si 
te motagne.ma di maggiore quelle, che fuccedeuano tri 
gli Efltrcili nel piano : De' quali così l’vno,come l'altro 
era trauagltato da difordini,& mancamenti, & tndife- 
rtnteméte la debolezza del vno era la cofcruatione del 
altro.Terchc fe il Vcnctianofofic flato ben fornito,? A u 
Siriaco era totalmente disfatto. Et all'incontro fe C Au- 
striaco fuffe flato meglio proueduto, non era difficile a conojcerft da chi ben 
applicanti la mente allo flato delle cofe del Campo Venttiano,in quàto ptrt^ 
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telo farebbe Rata la reputatione del Tnuli,& del Media: pere toc be appetti 
vi era tanta fantana , quanta badaffea difendere fecuramente contra vno 
sforgo graffo ,& gagliardo tlpaefe conquidalo, & i Todi pre/i > attefo che 
anco per queda feconda infermità, quafi vmuerfale ne poueri, il numero de 
gli ammalati era andato tempre crescendo, fi per glipJtimcntipafiafi,co* 
me per la Ragione , & per non battere hauto t foldati /officiente commodi- 
tà di recapiti da coprir fi, tir da fcbiuare il freddo : Molti ancora con lo abu- 
fo introdotto per lo paffato fi erano partiti, tir fi pattinano dal Campo fenoli 
licenza; peroche lo abfentarft da effo reputauaft molto facile, ® pocoperi- 
colofo,non ui effondo cbi baueffefopra di ciò cura particolare. Tartiuano più 
degli altri i Contadini delle ferritele ,fi perche erano di numero maggiore, co 
me ancora perche haueuano minor coraggio:!^ pur anco della fanteria pa 
gata v'era nmafogran refi duo. J Banditi grattati dal Senato, (Il Senato chi* 
nò da principio i banditi ,eferuendo un tanto tempo in guerra , fecondo ebe 
p arena, che conuemffe,bauto riguardo alla qualità del bando, li hbcraua)gti 
qua fi tutti erano alla fine del loro tempo, tir con ragione ventilano Ite enti*- 
ti . 1 Greci offendo paffuti da paefi molto caldi a molto freddi erano con lc-> 
tnalatie homai ridotti a pochi : & buona parte di Cor fi erano morti nelle fat 
tioni , tir quelli , che nmaneuano erano Ranchi oltre mi fura , effondo che, 
mancando altri , che faceffero con diligenza , ®ficuregga del Campo le or- 
dinarie guardie, conuemua loro alcuna uolta di farle quattro giorni alla fila. 
Soligli cibane fi, & Crouatti più de gli altri refi Renano a’dtfagi-.mà foli pe 
rò non poteuano fupphre a tutte le fattiom,oltrc che per efferqutfia foldate- 
fca canata dalle Barche armate,®- armata folamente <t archibugi non potè - 
ua tcnerfi affatto perficura difefa delle T rmcere,& de'Pofli,efiendo militi* 
di non intera difciplina , finga picche , con pochi mofibetti ,®con affai ar- 
chibugi a ruota di non molta grandegga,® di picciola moni t ione; DueCÒpa 
gniepoi di alemanni alti, che erano in Menano arnuauano appena a ducen 
to fanti. 1 Grigiom,® gli Suggerire quali erano parecchie Compagnie, 
compartite in Ciuidale, f'dine,® Mun falcone, & in alcuni V illiggi profef- 
Jauano non voler u fare in Campagna contra Cafi df ^dudna, dicendo di ba- 
vere cofi ordine dalle loro Commutata (otto grani pene. Di queda foldatefia 
erano da dodici compagnie tutte grofie, ® buone-, cinque di Sguiggeri, le 
altre di Gngiont: leSgmggere eran capitanate da Giouanm Ecbenflein, da 
Gto: Giacomo Zorneih, da Emanuel Sonano tatuare di Bufile a , da Pietro 
Hi di Fnburgb, da (fior. Enrico f{etthgber , ® dal pcldt , e Chetdi purtut- 
tietredi Zuncb : te Gngioni eran Capitanate da Carlo rimarca , da esrn- 
tomo -dgodm Salice, da Antonio Bulmtroco , da Coradm P tanta, da 
Giouanm Maragmno,® da Laguro Bjghet. tJ^fanondi gemi folamen- 
te b. virano bifogno i Podi, tir » Quartieri ; perche bifogno bau t ano ancoro-, 
dieffer rifortificaticon nuoui lauoriper riparare a’guadifattiui dal tempo v 
& ad altro i Et però defiderauanfi de’ Guadatoti , tir rtcercauai.fi infic- 
ine 
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Z. alcuni iSKuBrivrf ■ & materici: da far de' taf erti . cjfcndtrp gii nel 
core dell' memo . , t{elgouerno militare ùmilmente non vi era forfii tutta la 
bona intelligenza del mondo, W per auenturapiù ivno erraua penfando ope 
rar perfettaméte,& alcuno, per isbngar' altri da gli trrorifi ingtnuain quel 
lo, chea lui non appartener , & più fefteflo auiluppaua: Onde fé ben tm- 
tcntione era ottimainon vemuafempre effettuato ottimamente il feruitto Vu- 
blico 1 di finanze non tanto particolari a quello, quanto communi a tute iglef- 
ftrciti de T> eucipi , che longamente ftano flati in pace, come era fiata la Re- 
pubhca -, Voi ebe fi fatti efferciti.cofi quanto a * Capi , come quanto al re fio, fi 
compongono neceffanamenteperlo piu di buommt,cbe non hanno ™ lltito in 
altra guerra, & per queflo non anco fono ben pronti a ben comandare , ne a 
ben obbedire , ne ben d, figlinoti permantener buona ordmany, ucbabi- 
tuatt a deprezzare i pencoli della morte, coflume, e dottrinale con la fola 

afjuefattione fi apprende, &imbib,fce. Ben molti erano pien i di ^ tur f" r f 

9io, & di bonorato ardimento, che pian piano vemuano ridotti dal! arte, & dal 
fvlo a perfettione di buoni foldatr.mà quefli non erano ancora da tanto, che 
poteffero conofcerc, & correggere ogni errore . Eraui nel Campo bramente 
qualche buon numero di faldati vecchi, & praticami ve mori efferc di quali- 
ti cofpicua , & grande, conuen.ua loro f tir baffi, & obbedire, & non comari. 

dare; perche eh, baueffe prepoflotaCunodiquefliaipiu [cgnatitid, fortu- 
na, & di fangue harebbe più to fio cagionato difordim.e diffenfiont, che fatto- 
ut buon frutto: Vere tòt he la nobiltà, & la ricchezza genera, per vnfuo tale 
ordinano, ne gl, animi de nobili, & de ricchi un non so che di fupcrbo,chcgh 
rende impancati di obbedire a chi non gli pareggia, ofupera anco in quelle ^ 
fleffe qualità: & perciò non ogn'uno,cbc cambi cflcrcitaua .fipeua ogni ma- 
nie, a conuemente ad efferc, tarli, ne tutti con intero cammune profitto, & ca- 
ra qualche propria dcnfione amminiflrauanh . Vj mincauano per indeboli- 
re maggiormente il tutto alcun,, vefligid, partialita , & di male fiinfatio- 
nule quali non baueudo in ogn, faldato , & Capofila minore , che l Zelo de 
feruitto delTrencpe.fi attrauerfauano talboraad ottimi difeg m con prtuatt 
aifett , . Ma ninna cofa rendeua lafoldatefca piu vile ,\ piu nuda, & piu mal- 
contenta, che la poca fplendidc^a (dtròcofi, non potendefi 
rolc proprie )d, alcun,,, quali pofii in affili, pareuano, no effier uenut, al Campa 
per guerreggiare, ò per feruirc il Vrcnape ; w per marcante, & profittare 
La fe mfdefimuSiaggiugneua.cbe Don Giouanm fleffo lamenlauafi di non 
efferc meffio in veropoffieffio di efierc, tare quella autorità, con 
e fiere flato mandato a quel goucrnoM* chela metteua ,n grande affitti one. 
& egli ma, non nfinaua di ricordare, di chiedere, d, promettere, & di protc- 
flare. Ricordala a ff affimi difficili, Squali non rimediandoti affiena, fonjr 
fi nfcbio di perdere la reputat,one,& la vitaffienga ritenere l acquieto, ni ,1 
proprio . Ricordata, c b: fi guerreggiaua d’inuerno , coflume infililo ,cyc 
fidi richiedala infoine, e Rraordmrie prouifion , . Ricordata, dici faldati 
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jtuttnaci erano perla più gente di vecchie ordinante, & aue^i alla mili- 
ti# : Onde non battana opporre a toro genti inefperte . Rjcordaua, & inge • 
gn e gnau a fi di moftrare euidentemente,che dal folovolere » #• nfolutione de 
gli Arciducali dipendeva quafi il disfare interamente il (ampo V cnetiano» 
tir aggiungeva, cb’ egli non baurebbe potuto intrattenerli più lungamente** 
con apparenze. Confi gliaua, else fi mettere migliore, & più ttabrie ordine al- 
le Cerntde per adoperarle più profitteuolmente, dicendo, ebe i meno habili fi 
lafitajferoper lavorar terre, & un’altra parte rettajje per fteurtz^a del pae- 
fe, #• che i migliori fi adopcra/fero in Campo , & quelli fi diutdefftro in tre 
parti, vna delle quali per volta fcruiffe , &di tré mefi in tré mefi d’unte* 
dtrfje cambio all'altra infallibilmente , & fenica replica : penbecofi coloro 
fkrutrtbbonocon più fanità ttando poco tempo à di/agi, freon più coienteZ, 
Za d’animo, bauendo i patimenti per tempo precifo, & il nttoro propinquo $ 
trper confeguenza con maggior coraggio , & con altro ancora maggior vil- 
le publsco : effe ndo che con tal’ or dine non verrebbe f popolato il paefe ,nc In- 
ficiato fienzacbi lo guarda fie in ogni cafo, tir m Campo non fi farebbe condot- 
ta gente mfruttuofa, che, ò per viltà, ò dapoccaggme toghe fie il buon volere » 
tir tnfingardtffe i più anmiofi,& fatico fi. Configliaua ancoraché oltre avo- 
tontarij fi traeffiegente delle (fitta, &■ Catttlla,& Terre murate, con la qua- 
le fi ojjcruaffc l’ittcffb, quanto al Cambio , ebe con le Ordinante Contadine- 
fiche. Configliaua, ebe fi creafife vn Treuotto Generale, il quale con vna trup- 
pa di Caualli > #• con l’autorità , che fi cottuma in altri Ffierciti , (con effe la 
Campagna, & fac effe fvbttofenza dilatione, & (tnz? formar proceffo impic- 
caci fuggitivi, che ritrouaffein flagranti. Configliaua che fi creafjero ancora 
alcuni altri offitiali,fenza i quali diceva, che non fi poteua ben reggere, & go- 
vernare l’Efferato. Configliaua, ebe fi f ac t fie prò va di redurre con perfua fio- 
rii accontmodate à {crune in Campagna gli Sguv^Zen,ed i Gngioni, che pro- 
feffi nano, come s’è detto, non voler Jeruire,fe non neprefidij antichi, & efi - 
biua fe tteffo à farne ilttntatiuo.Chicdeua,cbe il 'Pnuli notificale quanto pri. 
ma pubhcamentc à tutti t Tatti la fupcr tonta, co n la quale tffo Don Giovanni 
era ttato mutato al Campo, & commandaffe con ordine fuprtmod tutti gli Of 
filiali , #• Capi di guerra , c he CobbcdifJ ero, conforme alla ‘Patente fpeditagli 
dal Tubltco,e di ciò ne dieffe notata i fietton,#- Tubhci raprefentàti.Chiede 
vamttanttmeute rinforzo di altra gente. eJr armi, o almeno, più lotto, che fi 
poteffe, buon mimerò di Quatta tori con loro ordegni t & macttran%f>& re- 
capiti militari . Promette vacuando nonglt foffe mancato di quanto doman- 
dava, che egli Isarebbe rimediato, & preveduto al tutto, conferendo l' acqui- 
si ato, & facendo nnouiacquitti .* ma diceva però , cbt fin aù’ arrivo di nuovo 
rinforzo conuemua contentar fi di mantener la campagna acquittata ; la qua l 
anco non fi poteua mantenere alte mente , che con occupar fili vantaggio fi, 
& far Po/l», Forti, tir Quartieri fortificati,#- refi fi curi con la induttrici det- 
tarla poi ebe mancava aW bora la viua forza, offerendo, efier vfo di grande » 
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tir caute (abitano difendere con ripari manufatti ciò, che co'petti degli bue 
mini non fi può', & gran fenno,afficurare con trincicramentt,& Balìie i co- 
ti di coloro, che fi conofcono poco atti a fronteggiare I mimico in compagno 
aperta. l{cpublicaua in oltre a‘Trcueditori,comt pur diceua hauer anco /ap- 
plicato neljSccelfo Collegio prima dipartirft da Vcnetia, che, poiché in quello 
congiuntura non fe gli poteua prouedere abbondante numero di fotdatefco 
cjpenmentata,&- veterana, non fi lafctafie almeno mancargli conucnteruc*» 
numero di Guaflaton; perche con l’ ef\ empio del Vrenctpe M aurato di T^af- 
faù harebbe fatto la Guerra in Friuli non altrimenti , che egli l’baucfìe fatto 
in Fiandra col nuoltar della terra per adoprar la faldate fca nuoua contro al- 
la Veterana vilmente, & con qualche vantaggio. Trotettaua finalmente 
con ogni r merenda, e dimoHratione di buon affetto ; fe non gli ventua fornii 
nitrato, quanto affranti cjjere di bifogno ad vn’ Efferato , ch’egli baurebbe 
volentieri feruito fen'ga carico ,come pnuato caualhere : le quali tutte cofe 
egli non pur diceua apertamente a bocca a Troueditorr,ma le fenueua infte - 
me a Venetia a Senatori graui fuoi Confidenti, & amici . Scnffe ancora al 
Tublico generalmente il fuo parere intorno a tutti i bifogni del Campoie fpe - 
tialmente diede conto di ogni particolarità a t/icolò Contarmi , defìmato al- 
l'hora Vrotieditorc all" Efferato in vece di Gio: Battigia Fofcarini,in nJpoHa 
di quanto il mede fimo Contarmi lo haucua ricercato. Terlequalinotitieil 
Contarmi molto lo ringradò con nuoue lettere,aggiungendo,cbe dal ’Prenci- 
peifleffo ancora gli farebbe fiata lignificata la fodisfattione che del fuo fer- 
vuto fi prendeva , il che però non fu fatto, fe non dopò alcun mefe , & dopò 
che l’ifleffo Contarmi venne in Campo appunto all’ amuo del Vroueditor Ge 
iterale Landò, & fatto fu con vnanobiliffima lettera) nella quale glifignifi - 
caua di hauer chiaramente veduto l'applicatione interadel fuo affetto, e del- 
la fua virtù nel pnb.ico feruitto con tate fodisfattionc d'animo , che non gli 
nmaneua a de fiderare d'auantaggio m augumento del concetto, e della con- 
fidai^, che già fi teneua di lui. 7/on però tutti i ricordi, configli, & prote- 
si apportati da D.Cjtouanm appor lanano ogni intero gufìoa Troueditori , 
Quello era lo listo del fampo Ventilano', ma quello dell’ -traducale forfi 
era peggiore, non per la qualità della mihtta,cbc molta era veterana, ma per 
altri rijpctn.l Capi principali di quel Campo, come Marradas,D’~dmp terre » 

• Lebil.Colloreto, Ut suderò, & altri h. tucano fempre pncbffma,o ninna cofor- 
mità di natura, & di opinioni col loro Ganerale , buomo telìardo, Jdrgnofo , 
confidente [oh di f e lUffo,& perciò qua fi non mai fi faceua alcuna cofa, 
alla quale concortfie il pronto, & libero confenfodi tutti, & grauemente quei 
Signori foportauano, che eglijolo jenja comunicar con tfioloro il fuo parere 
detcrminatamente deliberaffe il lutto, & tato più, perche vtdeuanofiui mol 
it volte giudica re ,& njolucrc malamente, e non molto faperc di quella gran 
de arte,cbeproftffaua.l Gentiluomini, & altn,Cjoritiani,e Taefani l’odia- 
uauo mortalmente, perche non pure fi conofceuano altretanto odiati da lui, 
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ma tenuti in concetto di poco fedeli, e di traditori, & perciò molti fe la pafj a- 
nano otiofi,& inutili.I foldatipoi erano maC affetti, e mal dijpofli uerfo tut- 
tiiverfo i Capitani, eJr uerjo il Generale per lo cfìremo mancamento delle pa 
gbe > uerfo i Taefaniper Codio naturale delle nationi contrarie, & per le con- 
tmouefrefebe ingiurie, che gl’ uni agli altri fi faceuano alla giornata. Le pa- 
ghe /penalmente dell' Impera dote, e degli A rctducbi non folo fi dauano di 
raro, ma non fi donano qua fi mai sonde i loro foldati parte mendicauano,po- 
ueri, fiatai, nudi, con le fpade ferrea fodero, & con', le armi guafle ; parte uio- 
Un temente fi fcrutuano delle fo flange deTaefani ,ne però rtllauano £ eff tre 
infelicemente mifen , & ptffimamenle inarnefe . Le paghe veramente del 
t(é di Spagna compariuano conuementemente a tempo: il che però quanto , 
allegrano la foldatefca di quel l\è, tanto efiacerbaua lo fdegno di quella del - 
rimpcradore,& de gli Arciduchi uerjo i fuoi Capitani, e fiuoi Trcncipi: on- 
de era pieno quell’ efferato d'ire, di rancori, di mala uolontà , e di cattine Jò- 
disfaitionicornjpondentemente internate, &• inquartate fra <j entrale, Ca - 
pliant, Soldati, TaefanhcTrencipr, ma iTatfani baueano il peggio : perche 
non folo vedeuano le fu e cafe,ed i fuoi letti fignoreggiati dalla Joldattfca-, ma 
uedeuano leu:gne,& le poffeffioni effere rutnofamente tagliate, & dofolate 
da gl’ifltffi fuoi. Ver ciò cbegl'Alemàni,t Croatti, egli Schiauom nel fred- 
do cominciarono fen^aalcuna cenueniewga tagliarete uni , & gli arbori 
più uicini a’ loro alloggiamenti ,& poi di mano in mano i meno lontani con- 
citandoli un’odio effe cr abile de’patrom.Tfj foli quelli di f or dini,e jconucne - 
uolcige turbauanol' efferato Aulìnaco,tr toghe nano a faldati, & a Capi- 
tani veterani il poter auanXarfi contro V enetiani.rna vn'eflremo mane amen 
to ancora, ch’era nel loro Campo, di armi, di prouifiont,c di\recapiti militari. 
Cuaftatori non poteuanfigi amai hautre, fe non in tenwffimo numero, et quei 
per punti di 1 iella , & effendoui i Guadatoti non erano fpeffo gl t 11 romani 
da lauorare : Artigliarla parimente era pochiffma , e danai poterai fi fare 
fondamento alcuno, cofii per la infelice quantità, come per non hautrfi Effi- 
ciente equipaggio da poter e fiere adoperata , & condotta da un lungo all'al- 
tro, mancando Jernpre bora quello requ filo, bora quello . Di AI adirante 
mate riali, & recapiti atti, & proportionati a fabneare, & vfare ponti, e bar 
cbe,aformreToiìi,e Forti, a traportare, & alloggiate il Campo, a far fochi 
artificiati,& mme,v'era penuria mcredibile.Di ogli.falt, japom Ar ornati, 

& vtftin,& calcari, delle quali tutte cofe i Ventham abbÒdauano.uera ca 
telila fetida fine. Si che l’uno Sfiercito non hauta molto da rinfacciare all’al- 
tro . Aia dopò le effaggerattoni fatte dal Media al GcncralTnolt cominciò 
' il Venetianoa prendere alquanto più diforga,t di vigore, & a tramutar fi 
non poco di faccia. 
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Sguizzeri , & Grigioni tirati in Campo : Irobofcata del Medici al 
D’Ampierrc ; Marradas , & Triu giano peraffrontarfi ; Traut- 
miftorft prefenta battaglia tre volte . Ambafciatorc del Cattolico 
pada pe'l Campo in Alcmagna : Scorreria del Bruzzi,& Ricordo 
di vn Hebrco Polacco. Cap. IV. 

1 E rapprefentationi fatte dal Triu li, & dal Medici a Ve- 
netta , fecero nafeere diuerfe nflutioni di prouedere al 
efferato : & tl Vi tuli mandò gli ordini, & le commtffio- 
nt per tutti t luoghi, doue alloggiano mihtia , che obbe- 
dijjtro puntualmente a Don Ciouanni, come dopò lui al 
primo fupremo Couernatore dell’aimi . F è pofcia chia- 
mare ,tr radunare in Talma , doue egli era , tutti i Ca- 
pita ni delle tenti Sgut^ere,& Cngioni,i quali offendo colà peruenuti ut fi 
trasferì Don Giouanni ancora a fine di pervadergli all' effettuo total fer- 
uti, o . Effondo adunque radunati tffi Capuani sù la TiiT^a dinanzi ali ai- 
lot g lamento del Troueditor Generale pcrajcoltarcio , che ialVnul, foffe 
loroefpoHo ,fcefe il Medici , doue quell, ajpettauano , C* con man, era mol- 
to grane, & infume affabile, gl, ricercò, gl, perfuafe, & gli prego, che 
non fimoSlraffero fibtunnoccafione sì bella d, J or u, re alla * ’pubhca anco 
fuori de'prefidii, & ,» campagna cantra chiunque fi fuffe, rimostrando lo- 
ro, che non principalmente peroffefa d, Cafa rf* ^ufir,a,mapereSÌ,rpat,one 
d, Vlcocch, faceita la guerra , & per diffefad, quello , che pr, ma da altri 
era [lato affiliato. R^mentò l'antica gloria d, quelle natiom, la prontezza 
di tutta l'altra foldatejca, la vergogna, c he farebbe ridondata in loro, fernet! 
tre le altre militie acquiSlauano terreno, <2r fama con lo fpargere ,1 judore , 
ed ,1 [angue, fi d, coffe, che gl, Sguiggen.ed , Cngionifoh ol, ojamete fedefie- 
ro a defl, {porgendo il umo,& le uiuande fouercbiamente ingoiate. gameti 
tò loro con quanta munificenza la Republica ad off, pagana targhimi Sti- 
pe adii, & come fecondo il valore, che moftrafiero, haueuanofempre a jpf 
farne de maggior,, fomentò, che la vittoria, quando vi acconf enti fiero, non 
era lontana, & che il premio della lode, & del bottino era molto maggiore , 
chc’lp 'ruolo, Or tafanar. Con molto femore rapprefentò D.Giouanma 
quei /apuani fi fatte ragioni, e motto gli commoffe, sì per bauer parlato nel 
linguaggio loro ,sì per efiere egli per natura, & per ifludio molto eloquente, 
fi per battere congiunta alle ragioni l'autorità deli'afpetto , che in fi fatti par- 
tii, è d, grande importanza , come per efjeru, prefente d'alta pane con fu- 
prema dignità il General Tritili, checo luolto, & co’cenm applaudeua a 
Don G,euannt,& corroborano, quanto egli diceua: & commoffegheo I, fat 
ta forra ,cbe quei Capitan, vn, tornente alzando la mano gli prom, fero d, uo- 
lerto figuriate, ouunque andaffe . Ter lo che vedutigli in c off buona difpofi-^ 
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tionegli ricercò , che fubito con le compagnie loro lo fegutuffero al Campo « 
dou egli immediatamente fi trasferKTrimi di tutti lo [eguitarono con le lue 
genti il Capitan Tietro il Capitan Ciò: Giacomo Zornelh, & poi altri 
dimanoinmanc. Solamente alcune Compagnie, che alloggiauano in tedine» 
ed mCiuidale, allettale forfit dalla commoditd del viuere,& dell' albergo, ri- 
cufauano di mouerfi. fi che auertito dal Traili, e dal Medici , & cohof iato 
non poterle monete , ne con F autorità , ne con le ptrfuafiom,ne coptegb fi 
dtjpofcro di farlo con Carte. Era tn quelle Compagnie t ma gran quantità di 
Frante fi , che folto nome di Sgungeri pighaiano il foldo , & eranui com- 
portati per effcr buommi di coraggio, e d'efpenenga, lntejafi dal Friuli 
quella mefcolan7^a,& il profitto, ilje da efla fi poteua trarre, chiamò t Fran - 
cefi tutttal Campo f òtto prete fio, che non potefjero fiate in quelle Copagnie ; 
nelle quali non doueuano comportar fi fé non Sgui^eri, & Cng’oni, minac- 
ciando, ft no obbediff ero, di punirgli \eueramente,& offerendo loro, fé ebbe- 
differo, fette feudi il mefe per ciaf uno, doue che nelle copagnie degli Sguil 
%en,e Crigionine haueuano folaincnte cinque :perc he fe ben la Repubhca ne 
pagana fette a etafeun faldato di quelle nationhi Capitani peróne ferbauano 
in fila mano due per tefia con prete fa di cauarne le pag he degli Of}iiiati,cbe 
dal Tubltcononerano con pagamento particolare nconofciuti. Da quello in- 
ulto inuagbtti t Francefili dr fofpinti anco dalla tema del cafiigo,& dalla fpe- 
ran’ga del meglior trattamento lofio in buon numero concorjetoal Campo ; 
onde fecerfi di loro due grofi e compagnie , l'vna delle quali diedefi al Capi- 
tan Honorato di Manno pur Franco fe , l'altra al Capitan Ciouanni Cuourtet 
Sauotardo ,i quali eran due di quei Tetardien, che eran venuti di Sauoia , eJr 
erano di già fìiptndiati conpaga maggiore, che di Capitani ordinari ’j : fi che 
in quefla riforma non s'accrebbe punto al Trencipe di fpefa. Het tempo me- 
de fimo , che furono multati i Franco fi , fu fatto anco intendete a Capitani 
Grigi oni, e Sguiggen rima fi a ydmc,& a Ciuidale,cbe licentiafìero dalle lo- 
ro compagnie ciafcun faldato, che non f uff e o Sgungeto, o Crigtone; perche 
egli era d onere ,che, fi come e(fi uoltuano flore fui rigore delle Capito latta- 
mmo fi con toro fi flcffe fu'l rigore del non ammettere alla paga, chi no fu fi- 
fe della loro natione. Ter lo che fcemate,non in picciola parte, quelle compa- 
gnie alla partenza de’ Francefili non potendomfi rimettere altri foldati, ri- 
mafero poco numerofe rifpetto al folito loromet quale fiato quei Capitani tra 
uandofi poco forti, & lattando lutiamo i Rettori V enei ioni con maggiore 
tffic acia,òchefi pari iffero verfo le cafe loro,o andaffero afermre al Campo, 
tltffero alfine di andar al Campo, Cor aditi Tlanta folamente di andarui non 
attQiifentì , onde, r fendo egli colpeuoleanco di alcuni falli commeffi trà la fot - 
datejca,fù ritenuto in Talma con qualche fua paura, & pericolo, e sbanda- 
tagli la compagnia,! faldati di eff a furono rimeffi utile altre, ma egli bauédofi 
rafo la barba, e contrafatto fi ogn i schianta ingannate in tal modo le guardie 
fotVb&bito di Capellcttofc ue fuggì. Con quefla maniera fu nnuigoruo l‘ef- 
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ferrilo V e nettano di più di mille cinquecento altri fanti: onde bomai fi patena 
con qualche maggior baldanza fronteggiare & in f tri are gli Erciducah.'ble 
gid alcuni d'effiriauano ferrea ogni fojpetto di querio,pcr la grande (lima, che 
f attuano di Don Ciouanm . Buona parte della faldate fa tsi radutale tcneua 
cohofcenga del dMcdict, ò per hauerlo efleitiuamentr fonilo nelle guerre^ 
dell' Ungheria, gjr altroue, ò per hauerne feritilo il nome, con grido bonorato, 
& fama di gran Capitano: perciò mtefofi, che egli era arntiato nell’ £ff eretto 
Vene nano, non in pochi fi raffreddò l’ardire, e la fperanga ; concetto che dir 
[piacque fomntamé te a' faprtant Eufìruci;ondc comcgràdeméte nottue, s‘ in 
Regnarono con ogni magg tor potere di [rad icario: Ventò alcuni a bello riudto 
detrabeuanopublicarncntc della fua virtù , e della Jua fortuna, & Valendo fi 
ranco del paragone prcdicattano nelle publicbe radunarle per grand iffimo il 
valore diiPompeo Giufliniano, e dilettano, ( cefi anco giudicando parte di lo- 
rota effetto, )che morto quello, & arumlo Don Ciouanm -, Gonna , e tutto il 
pae/e «Arciducale poteua dir fi già polio in falueg^a, fuori di ogni pericolo’. 
&i he Don Ciouanm era mal aucnturato ni guerra ;.&■ facilmente bar ebbe 
alla patientia rotto il freno in trattando con Trcucditon b'enetiani , a’ confi- 
gli, & deliberatiom de’quali non harebbe Joilenulo di aprir l’animo, r, e con- 
forme a’ toro pareri regolata la fua volontà ; & aggreggiano molte altre di- 
cerie per opprimere la opinione , & ha paura de’ loro folàati. Il Vriuli in 
tanto, quanto più effusamente polena , cercano i fatti , e’ penfien de‘ umici 
per cogliergli con auantaggio, e disfargliele molto v’btbbt tl Conte D’ Em- 
pierle à capitargli in mano . Ma tante Jono le cofe ncccffarie per adempir nel* 
le guerre un dijcgno graue.e tante lo poffono ageuolmente guariate , che può 
tenerli per gran uentura.fc di molti ne nefee un foto, e certamente è maraut- 
k^tia a pc ufar e quanto picchia copi poffa , & foglia rompere mtent ioni gran- 
-A {fune, & impedire tffeculiom di ordini, & eff etti mporlantiffimi.y no flrc- 
pilo ltggitnffimo,& inconfidcratoiil quale ne pur fi fi ppe, onde il principia 
hauefie hauto, &.laviltd di una Sentinella guaito uno de molti dtfegm del 
’Vnuti, il quale particolarmente molto bene era difporio: confi deratione, che 
infegnà non effer temeraria la opinione di coloro, che dicono, douerfi i bucino 
alcuna vedià per bella cagione tfporre intrepidamente ance ne’ pencoli , che 
appannano cuidentifjimamente mortali ; peiche da mite bande non vedute , 
ne intefe, v£r da mille accidenti non peti fui può uentre la falute . Sapeua da 
buona parte il P nuli, che d'Conte D'Empierre fclcua fpeffo valicare il b-t- 
pongo di notte con molti causili , & pafìtggiarc con e(fi la campagna, ricotto- 
feendo i fiti,<& offerendogli andamenti I noi -, & facendo prigioni di quelli , 
che ritrouauaall’improuifo fuori di rirada » & che mttteuafi anco tal volta 
immbofcata, & ponti giorno a(fiiltau4,& fugaua molli anco di quelli, che co 
buone truppe andauano da «JWenanoè Ltuinwfo : per ciò col «Jttedto ab- 
bacealofi gli ordinò ciò, chef uff : da far fi} Il defedici raccolta molta cauat- 
lena mifcla in infidie nelle Cafe di V illaquouaMi barra, &• egli (ìeffo pope fi co 
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e fi a ad attendete la [olita u aiuta del Conte , battendo mandato le due Cotnpa - 
gnte dell' intonino in guato al Villaggio della Matnfga vicino al fiume per 
dargli alla coda fubito.ibe'l D’Mmpierre haucfi'e guadato l'acqua. Ma fen - \ 
doft Iettato da Menano per quello effetto affai gente, & impoutrtto il Quar- 
tiere il Triuli bauea fatto motto al ^Medici, che / emendo egli un tiro da Me - 
nano, in qualunque bora fi fufie, ritornafft al Quarticro-, perche quel tiro fa- 
rebbe un fegno , che il Quamero fuffe affa! calo . Già erafi partito ‘Don Gio- 
uanni con quello ordine, & dopò meffofi nella imbofiata bauea da ogni parte 
verfo Gradifca mandati Capelletti a battere le firade , tir la nua del Li fango» 
fin doue in effo sbocca il Turro , detto communemente la Torre , che sbocca _* 
molto a baffo uerfo le Paludi, & lacofa era ben ordinata,& brumai il D’Mm- 
pterres’incaminsua fecondo il fuo fide acaualcareper quella campagli a. Hot 
mentre egli cofi s’approffmuua alle infidie poco dopò la megga notte fi de- 
flato attorno Menano vn non sòc he da romite : e lofio fu il tiro fparato j 
ne fi feppe con ordine di chi: per lo che Don Giouanm [obito v/ci dell' imbo- 
lata, qfr a gran p-iffo fi mofse ver fo il Quartiere . Era egli appena dilunga- 
te fi dalle caje occupate un miglio, c be' l Conte guadato il Li fango alla Matni- 
ga camparne sù quella prateru a far l'vfato pajseggto > ne fù in ole flato ne 
tanto, o quanto interrotto da alcuno", f enti però egli il gran colpe flio della 
cauallcna Venetiana , & aciotfefi, che eran fuori trofie eruppe n.mube,& 
pereto to fio fenga tentar altro fenenpafso il fiume verfo i furti Quartieri t 
Cofi andauano le cofe degli Efsertitt tra fiutando i (api tanni dell’ vno, come 
dell'altro Campo poche occafiom d tufidtarfi , o danneggiarci vicendeuol - 
mente ; fe bene la pii parte dc'penfien ( come auient qua fi m tutte le cofa ) 
nufciuano fallaci, di chiunque fe ne fuffe la cagione. Ma fendo già flato crea- 
to à Ve netta sintomo Laudo in luogo di Mntonio Priuh, il ‘Prudi in quefli 
giorni parliffidal Efferato, e dalla carica, cr vigtunfe Tgjcolò Contativi Pro- 
ueditore in Campi con titolo, & auttorttà di Vice Proueditor Generale , Se- 
natore d’ingegno molto viuace, tir pronto, & di robufla, CS ammofavec- 
cbiegga. Quando Don Giouanm fù deflmato tn Friuli fù ancora qua finn 
qucll'iflrffa tempo deflmato all’ i fi effo Campo sintomo landò per ‘Preutdi - 
, tor Generale , Scnatorepoflo in famma riputatone, & dignità . fi per bauere 
dopò il mtdefimo Priuh ancb’effo in Lombardia durante i moti fatto Mfli 
efsercitata l'tfleffa canea, come per effere Trocurator di S.'SHarco;titolo in 
Vinrgia jupremo dopò il Principato ; ma, non bauendo quefli potuto per la 
\mpr\uifa molte della migltcrc confenrfì nel tempo determinato al carico 
flatuitogìiiC ra flato il Contarmi affrettato adandarm , & a foflenerc il ca- 
rico del Proueditor Ordinario con titolo di Vice Proueditor Generale fin al- 
l'arnuo del Lmdo.lt primo giorno adunque di Gennaio del 161 7 .egli peruen 
ne a T alma, tir a' lue nel Campo, in tempo appunto , che faprautnuti alcuni 
Guaflatort , & hu^m ni praiuht fi potette compitamente effettuare il dife- 
so del introdurti lifiumtctllo Vcrfapermcg m gp il Quartieri di eJMcnano , 
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fjram l'aiuto delle acque mandar totalmente fuori Cmmondttie, & le brut - 

ture, che oltre la fconueneuolegga , & il traudito del cammare poteuauo a 

primo tempo col color del Sole generar di nuouo peffime infirmai ,& fidi 

cotale vtiliffimo effetto m buona parte C tilt fio Contarmi cagione co’l liberar 

dal bando due pratichi, & valent huommi , che prefono C afjunto di condur 

interamente a fine tal' opera; la quale pur mentre fi lauorauail T reggiano, s 

(irti Marradas preparauanfi ad altro lauoro più cauillarefco.Haueua il Tre - 

uigianopoco prima deWarr tuo del Troueditor Contarmi fatto f aperea Don 

Baldaffar Marradas, che egli farebbe volentieri abboccato fi feco il tergo giar 

no di Gennaio con dieci compagni per vno sù la ripa del Ltjongo finga fignt- 

ficargh a qual effetto. Venuto quel giorno U Marradas compirne lofio nel 

luogo appuntato bautudo feco t dieci compagni, i quali erano il S ignor d’Au- 

fpcrgh,e'l Coloritilo Bogbtn Alemanni-, il (oinmcndator Coltotelo, JQggiar- 

do di StrafoldoM tritar che fé Splandiano Talauicmo, Agofiin Belgioiar,& 

Antonio Mintati Italiani ; GiotLagbi, Martin di Vuertes, & HcnruoVara- 
difo Sp a? nuoti. Si era anco dall'altro canto molto refi lue amente appiè fiato il 
Treuigtano,& hauea meffo infume t fuoi dieci per andanti , quando tniefafi 
dal Troued tot Contarmi tal refolutioneffù al T rcutgiano affolutamente prò • 
bibita il muouer fi dal Juo Quartiere adduccndo il Contarmi , cbe non per ef- 
fer il Trcutgiano Trauditole della CauMena ( rouaita, & AlbinefegU ba- 
nca fatto tal dime co-, ma perche e (fendo egli diTregadi ordmario,& però del 
corpo del Senato, cbe rapprefema ,& cbe efferata la fourana autorità della-, 

Repubtica tutta , non era conueniente t che eghquafi a (ingoiar certame a- 
uenturaffe di rimaner prigione, non cffcndoui dall’altra parte poflofequiuu • 
lente", Ter lo cbe ntomoffi il Marradas finga tfferfì punto abboccato co l T re- 
ggiano: diche lofio bautonc nottua il Trautmiflorft , ei deliberò, poiché il 
Treuigiano non voleua agjguffarfi con pochi , dargli occafione di batterfi con 
molti, & però diede ordme,cbeil giorno feguente paffaffc in graffe truppe 
quafi tutto C efferato Arciducale di là dal Li fingo trà Lucimnfo , & il Forte 
Triuli: il cbe fù effe quito, & fu pre fintata battaglia cofi di lontano in fac- 
cia pero di Lucimnfo, e del Forte Triuli . Ma non fi ì chi firti/ce : Onde una-» 
compagnia fpiutafi a. quinto più auantitenlò di far ritirare la guardia de’ (a 
feliciti, cbe ftaua vicino alta cafa degli '-Atimis , la quale con tuttociò ten- 
ne (aldo, rcflandout [olamente ferito il ffapo d’tffa m una mano, ne altro fece 
il Trautmiflorft, & r [fonato dilla notte, cbe foprauemua, india non molto ri 
taroffi. Dopò alcuni giorni parendo al Contarmi, cbe gli conuemffe haucr con- 
tinuamente p articolar nottua della gente tffettiua diluiti i P oftì, Forti, Quar 
tien,Terrc,cCittd, per far le deliberai ioni cornfpondenti alle forge mandò 
yri ordine vmuerjalc a tutu i S ergenti t^Faggiori.o altri , che teneuano la-» 
cura della foldatefcadel Friuli, che incancaua a ciafcuno di dar minuto con- 
to della militia , che era fitto il Juo comando doue egli fi ntrouaua, e di notar , 

giorno per giorno gli amatali, t morti, if uggia, & i hcenttati, gir nel 
s r 6 D z Qiiartie- 
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Quartiere ditff Cenano fi ordinò , che portata fuffe tal nota fiera per fera à 
Don Giouanni,&- che da' luoghi più lontani gli fujse mandala due uolle l* 
fet trinarmi come notitia molto importante al preudere confiderate,& impro* 
Hifertfolunoni L t notte fegueme al giorno, nel quale fù promulgato queho 
ordine, clic fu appunto alli fedici di Gennaio , dintorno BruzZ 1 Luogotenen- 
te del Marrad.it pafsato il L fonzp.vicmo aCjradifca,ucnne con unatruppx 
di Caiialli nella campagna, eir afiofofi la notte ih una cafa abbandonata non 
lungi dalla firada di Luiinins, sbucò nello jpuntar dell'alba dalle lnftdie,& 
preffo alla capella di Santa \S\Cana Maddalena sù la medefma fi rada di Lu- 
cia ! ufo prejt alcuni carri di vino . & ruppe le bi tte conducendo [eco i ca- 
ualli , & alcuni prigioni : Jt che porfeoccafione di fnrt.ficar poi quella cafa, 
& prefidiarla di conueneuol guardia per ficurcgg* della campagna, lofi tra - 
bendo profitto dal proprio danno . A Penata (imilmentc baueanoconjultat% 
quei f tuffimi Tadn di rimrdurutalle laute fughe , che [penano effa fi fatte, 
dal loro Campo, & allenare i faldati alriiornarm : Ter ciò fù publicatovn 
indulto, che concedeua aciajcunode gli abfent alt co fi Joldato , come Capita- 
no, di qualunque natione , & coniatone fi fuffe , vn termine di otto giorni da 
raprefentarfi al Rf ttore,doue egli babitaua : il chefatto egli fuffe di nuout 
ricatto, & rime fio al luogo & paga fritta. con abolitimi e di ogni contumacia, 
& pena, in che per l’affcnZa fuffe u, cor fu . Quella nuoua concedane di per- 
dono cagionò anch'effu qualche buon effetto , 0- accrebbe mediocremente il 
numero della fotdate fca fipendofi già, che in ( arnpo la infermità cominciaua 
a rallentar fi, tir che il tutto procedeua con buoni termini . In quefio medefi- 
rno tempo arriuò di paffaggio in Friuli DÒ ln<.yco di (jueuara fonte d‘ Og nat- 
te Amba fetat ore del H,è Cattolico per girjenc quindi a trouare t’ Arciduca-, 
Ferdinando, per la via di Gonfia, & tfiendo uenuto ordine da Genetta a Tro- 
ueditort,che Chonoraffero con tutti i modivfati in Guerra, firaccolfe al juo 
arnuo tutto l’Efferato , & ijquadronatolo nella campagna tu bella ordinan- 
Zqdi Fanteria , & faualleria gli fù fattapompofa mottra , & da più di 
venti Forti , or Quartieri in va punto ifiefio fù lalutatocon ijpeflifjimt tiri 
d'artiglieria . Fù anco prontamente accomodato di caualh, c t prone àuto di > 
quanto gli tra bijogno , & accompagnato nobilmente per tutto il camino . 
Tenne in effetto il Gueuara quefia firada per poffare al Juo viaggio, & non 
per tfeopnre ( come s'imaginauauo alcuni ) le coje del Campo Venetiauo;e ciò 
affai facilmente dal fuo parlare , & da’ fu 01 andamenti fi potette conofiere ; 
nondimeno , perche homai troppo ben f affi a quanti, & quanto va,q effet- 
ti foglionfì adoperare gli Ambafctadori , fi procurò, che egli perula co- 
minafie da non poterne trarre alcun profitto dalla veduta di quel Campo , 
&cbeprendeffeil fuo viaggio alquanto lontano da’ Quartieri, Furono an - 
cara per farui maggiore apparenza dfpofle le ordinanze fra ctfpugli , & 
fili ineguali , £r quefio fece fi co fi arti fitiojam ente, ebe fe gli rapprefemò 
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H numero itila foidateica il doppio maggiore di quello,* b'egh era. 'Nelle ho- - 
re di quello paj] aggio ceffata ogni atto di ho ftilud* no già per fede data daSe 
faraona per Vii certo Itile di guerra, & per vita f olita creanza; depilinone, 
dalla quale [inno bene il Contarmi cattarne qualche utilità. Sta ma [afa al co 
mmciar deda compagni venendo da Menano lontana appena vn miglio da 
Gradi fca.ta villa di cut C^tmbafc latore à puff are bauea,& era quella doue il 
luogotenente del Marradas craut fiato in imhofiata- Dinnangi d quella a - 
dunque fi coniuffevngroffodi cauallena,cbe con le ordinante lacopcrfe, & 
Ituolla dalla viltà aU\Ambafciatort,& e quei, che di la con luipafjauano, & 
in quel mentre le fi lauoròattorno coli bene con la %appa , & altre tnarfìran- 
"gè, che in poche bore fu rilutta in vn Forte di quattro hafiioni,fen%a thè gli 
-Arciducali in quella cerimonia fi occargefj era duiò.cbe Vi fi f alenarne pri- 
ma L' Ambafciaiortfù raccolto in G/adifia-che la Cafa fuffem'ffain difefi, 
che fu poidigran beni fino all Iff eretto Vene nano » & fi da gli bulinaci 
chiamata la T 'affina ,da Ytnettani il Forte di [ ampagna,o delta Cajetta. Tira 
ronfi ben da Gradijca alcune Cannonale centra la canallcria /enei tana dopò 
pajjato t irtbafciatore ,mà di già erala trincierà talmente albata, thè non 
lafaaua offendcretcbi per lapcrfetttont del Forte dietro ad effa Luor.uij-.Njt 
fidamente quello Forte ptrfeitionoffi,ma gl' ai tri tutti in prima folti fi nuide 
ro,& rinforzarono di nuouo : Nj ad altro, Jre a fimilt forti fi cationi ,&■ rin- 
forzi fi atlefefino /giorni Carneualefcbi,afpeuaadofi però anfiofaiuente ,cbe 
Don Giouanni (i appUcojfe a qualche legnatala fpcdition.e » non già perche in 
Campo fufj'e nume rodi gran gente da tentami grandi -mprefe -, wà perche il 
fouercbio deftdeno dell' vdicnoMità ingannaua à molti u dtfeor/o , in gufa, 
ebeft andantino irmgiuaido potere r ibuoa Capitano dar compimento ad o- 
gni imprcfi con qualunque numero, & qualità di foldatefca : Opinione molto 
fallace, & più net preferite coja, nel qmiei Capuani -Arciducali elpenméiati 
ancb'efji nelle guerre non menoprocmnuano d’ impedirei progrcffi à Genetta 
ni- & auaflZjif 1 n'I Venetianodi quelUhcbc il[ótanni,& Don Giouàm prò 
caraffe di auanZ*rft nell’ -Arciducale . Ala quantunque appar iffe.cbe gli vni , 

&■ gli olir t fodero accorti, Scoraggiali , & che procace (afiero continuameli 
te rompere gl' vii agli altri ogni diJrgno,gh vni,& gli altri però molto fpef- 
fio vemuano nominati poco pratichi, poco arditi, & alcuno taluolta poco fede- 
le . Si lamentaua il popolaccio -A caducale, quello, che fi à te armi non fi ef- 
fercitaua, ne fapeua quanto import afje bauer vn efferato mimico a fronte, che 
i funi Capuani fufiero da niente non potendo racqutfìare ilpaeje tolto al Pria 
ape toro. Dall' altro canto parimente la turba popolare auiXZ* f ra le fa e fa- 
cenie,& perle piaZK. e a decorrere di cofecornlpondenti all* qualità del fuo 
animo, òalnpofode J'uot meli ieri dijcorreua ancb'effa delle armi: 
arroffiuafidi prefumer i' intendere i fecreli della mihtia , & tn/egnarc-a 
ciò, ebe fi donrebbe fare ne cafi occorrenti , rmiproucrando tati' bora* 
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mcfptrienga, tracotanza irrefolutione,& altri difetti anco peggioriti Capita 
ni, che d tutte le bore flauavo con le armi tndoffo,& con la morte intorno , & 
per ógni momento metteuana la vita à repentaglio manifefìo.Ben ri era alca 
nocche tal volta proponcua non mutili ricordi, & mentaua di effere a/colta- 
to : 'He già Jdegnauafi tl Tubino preftar d quelli più confiderai! tal bora le 
orecchie . Fra quet,che proponeuano fimth a fi ari funi vn tal Leuita H ebreo 
■ Polacco : Qucft t emendo con certa occaftone dimorato alcun tempo d T nelle, 
era fi condotto poi con deiiro modo a Venetia , & quiui al Tubltco proponea 
di dar mode, co' t quale Tnefle, principale Kefugio di F fiocchi, vtmffe in 
potere della Kepublua .Ter lo che fu mutato al Campo con lettera publuad 
‘Proucditon, acciò ebe inteftfì la propofla fi facefje poi quello , che fi giudi- 
caffè il meglio, tenuto in campo, diceua coli ut, che T nette fi poteua pghare 
in due maniere per forga,& per Stratagemma . Era su lamaggtor'emmen- 
gafuor di Tnefle vn Forte colfoffo attorno poco profondo per tjftr’rglt fabri 
tato sul /affo, dal qual Forte non molto erano lontane alcune fofje Jomighan- 
ti d quelle delle poffeffioni. Ji prender quello Forte, affermano l'H ebreo, «5 
efftr difficoltà, perche con la comodità di quelle fofje ajcondendouifi mojcbet 
iena, fi poteuano leuargh le dtfeft>&,efJendo tlfojf'o dei Forte poco profèdo 
gr il minto bajJo,la / alita re fìaua facile, poiché ni hauea dtfefa , che la impe- 
diffe.\Tre fa quello forte, diceua.efferfacil (fimo il prendere Tnefle, potendofi 
battere dal Forte con artiglieria commodffimamente tutta la Città , ed il Ca - 
flelloi Et queflo era il modo da prender per fuoncordoTne fìe per forga . fi 
modo poi di prenderlo per inganno era quefì'altro . Fanno capo da Lubiana a 
Tnefle motte mtrcantie , le quali vengono portate f opra causili da forno -, . 
Yoleua l’Hebreo, cbeiVenetiam comparsero fu’t far del giorno alla porta 
di Tnefle^be viene da Lubiana vtfliti da F tllam alla foggia di Somieri cvn 
trenta Caualh da fama, che fuflero affucfatti a portamela, & che dentro al- 
le fome in vece di merci f ufi ero armi , & fuochi art fittati', fatto la qual co- 
perta affcrmaua,chc quel numero Jarebbe entrato, & barebbe pigliato la por- 
ta", preja la porta, volcua,che la muffa de* faldati, la quale la notte preceden- 
te fuffe di vicino imbofcata,faltaffe fuori, & cntrafjc nella T erra attaccando 
la da tré parti : vna parte ver fa U Fefaouato metteffe fuoco in qualche cafa 
per ifpauento de Cittadini, acciò fi rendcfj'ero fenga dffiefa ; l'altra prende fje 
vn Baloardo cbiamatoTorrt della bandiera-, perche iTnefìini nonpotefiero 
offendere quelli, che foffeio patroni della porta; la terga t'tmpadromffe, della 
piaggq vecchia, di doue fi hd libero pafiaggio per impadromrfi delta piagga 
grande, & dell' \ArJenale. Attaccato T ne fìe in tal modo per via di terra, vo 
leua ancora .per maggior cautela, e certcgga, che fi attaccale, per uia di mare 
e diceua, poter fi ciò fare sbarciioprefio alle fatine due bore mnìgi giorno, fei, 
ò fette barche di faldati ur fitti da F Ulani, i quali nel tempo, che fufìe attaccata 
la piagga,fi muoutfiero a qlla uolta,per la uia del mare, che uiene da Cernica 
le,&S. Croce, ffuc fta era la prcpofta dcllHchrco: ma dtetua peto, non effar 
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peltro, che Triefte ft trouaffe nelteffcrc*hc egli baueualo lafaato,efpetialm( 
teper introdurla i cantili da foma nfpctto alla guerra , Configliatta però > che, 
prima di duiucnirealla{orprefa,(i mandaffe alcuna Spiaariconofcere lo Stato 
delle iofe‘,la quale potata rffere qualche V emettano fingendoci nell’ habito, & 
nel parlare galeotto fuggitm'.&fe ciò parcjje d falle, fi prende fi e vn Citta- 
dino di Tritile , & halli fi e fi da lui il r uguaglio di tutte le tofane lafctana di 

mfcgnxre il modo dt prenderlo, fimulando con vna barca di effere pefCrfori. 

Difcorreua parimente f opra molti alt ri capi da eff o proporli , perche ne prò - 
poneua anco de gli altrr,come la maniera di prendere il Forte Stella , & Ora - 
difca>& Gonfia, tir ojfermafi anco a fare qualche folleuatione ; tutte cofcfdi - 
cole vltme)da f. truffi poco fondamento, ò rtfl-ffione }ne topcròie ferino di- 
dimamente, ne haurei tocco il rimanente attenente a coflui , fe tutto quello 
già non fi f uff e diuolgaiopcr le bocche della maggior parte degli h uomini, & 
mtefofi vniutrfalmente a parte à parte daU'ifleffoH ebreo. Cofultarono i Pro 
uediton tuttala propoflx con Don Gio:& egli non filmò la forprefa di Tru- 
tte infrultuofj.fi dubitò però affai fopra il particolare del poter ft per la guer- 
ra effer cambiato lo Stato delle co fe,& perciò fu rifoluto cCtnuiarui, prima di 
Untar altro, la fpia per accertarli ; fendo moffi i Troncatori anco da due altre 
difficoltà, che gli nieneuauo dtlf applicar l’animo refolutamente per alTbora 
« quel tentaticela prima delle quali era, che andando neruo di gente per dar 
calore agli afidi ton per terra, gli Uuflriacj da Dumo,ilqualè pofìoin quel 
megjgo la hauerehbono /coperta-, C altra era, che ,volendouift accollar con gite 
per mare,bautrebbe co ottenuto valerfi,o di barche armate, o di galere, le qua 
li harebbono generato fofpetto effondo vedute dt nuouo in quel Golfot,& qua- c 

fte due confi derationt hebbero tanta forga, che fu conchiufo btuendofi aten* 
tare quello fatto di valer fi pià lofio deU’armi/he erano in Iflria,cbc di quel- 
le del Fnuh,& di fcruirfi in tanto di quelle del Friuli prontamente in alcuna 
cofa.cheparefiepiù opportuna.Tfpn flaua ilTrautmiflorft ancora a bada in 
quello ttmpo,rirfe bene non fapeua determinar fi a fattmi molto re[olutc,& 
grandi pur cercaua di tener’ effer citata la faldate fa, & di mantenerla in opi- 
nione di effere fuperiore all’ mimico, & di poterlo agonalmente fuperare, & di 
ritornare in offa quella fiducia, nella quale era fiata nutnlacpercbe ben s’ac- 
corgeua , che quantunque haueflefi fatta qualche bella prona , nondimeno in 
molti ancora fi confituxua il timore nato dalC abboni amento del Quartiere di 
Lucminfo-,& perciò molto s’ingcgnaua rtnuigor irli con attioni apparentemé - 
te bagarre, ma in effetto ficure . Fece pafiar pir queflo vn’ altra volta , co- 
me alcuni giorni innanzi banca fatto , il Lifongo a tutta la cauallena , & a 
tredect bandiere djnfxntana, & ifquadronolla tutta su laghi ara delLifon- 
go à villa di Lucininfo m forma diprefentar battaglia, mettendo la Cannile- 
ria a' C or») deflro>& fìnifiro, & l’Infanteria nel mtggo , & m tal luogo fi 
flette folto U calore del fuo Cannone per molte bore mirato attentamente da’ 

Toili fe nettuni pcrattrtutrfo i'vna foltiffima nebb.a , che quel giorno le- 

nata 


*Digitized by t^oogle 


I 


J* D E II L A’ 1 G ViH Ri R A 

nata fi tra> per la quale appena dlfcerntuafi il lignificato di quella ofcuratuZ 
rapprefentatmt.EraDonfjiouanniandatoquellamattinaal Forte di Santa 
T riniti di Lucimns per vedere quindi alami Siti,& Tofii da piantare Miti 
glttria per effecutione d’ vn fuo penfiero dipanare il Lifon^o in quella parti* 
Qjtiui tghjentita l'allarme ordinò, che ciafcuno fltfje ajuotToih all'erta fen 
panino iter fi attendendo folamente.ù" offe mando quello, che tentale /' mimi 
co,& a Menano mandò tauifo con ordine, che fìeffero pronti per marchiare 
Infognando, ned' egli da quel T’olio fi mofk,cofi non porgendofegli oc cafone 
d'operare alcuna cofa il Trautmifìorftcon le fue genti ritornelli addietro l 
Il giorno feguente poi nelt'ifìejja forma, & luogo pafiando , & Squadronan- 
doli fece C ifiefic : E Don Giouanni parimente ( ' trottando fi a nSMenano ) al- 
tauifo hauione, che l'inimico in battaglia ordinata era in campagna ,nJpofe , 
che fé egli era in campagna mfi fìefìe , & non fece altro : Onde gli *Au- 
fìnta fi ritirarono nell'ifìeffo modo ,the bancario fatto il giorno preceden- 
te, magnificando grandetnentequrfìa loro attione, r dinotandola con la' fa- 
ma; llcht intefafi «i y enetia non lenii quella genere/ a Tgobillà gran gufìo da 
fuoi Capitani parendole pure f he il numero delie fue genti fuf setole , che po - 
ttfse co» auantaggio accettare gl’inuitt del T rautmiHorft , ancorché Jcnuefsc 
continuamente il eJMedici tfseruipoca Joldattfcuan Campo . Scrutata 'Don 
Gmanm,non efsettìn Campo più di quattro, dcikqtie mille fanti , ctuttaum 
legge uà no quei pruddnt ffimiTadn coligli cubi p>c porne Suoli, & nelle. » 
Mofìre de' medefimì tempi efieraerte flati annoucrsti quando otto , quando 
nucucmiUe . Dilla quale fi gran differenza Jendofi più uolte marautgliati, 
-> ne feri fscro al lontanai , ricercandolo > donde aueiufse cotanto filano , & 

gli lignificarono in particolare unamofìra appunto di 77 $7. fanti , £r vre 
numero drffereonffim amfaloda DouCk.Si ohe il Contarmi da DonGionan 
ne ricbtefe la ragione, & egli difficoltando alcune cófe,e diflngucndo,e fotti* 
bendo, e calculàd o'g Itele fise e p parer- tale. T uiteqltcfte coje aueunero attorno 
tl tempo, che t'* 4 mbajttato*dtl ^dXaUotuò pafiò per lo Frinii m Mlema- 
gna\ con la quale occafione, come ho detto , bauendo T)o» Giouanni vaitele 
genti per bonoràrlo filmò bene d'aiutare tlcefoconl'artt: fyper ciò trouan- 
dofi baucrem punto untate compagnie ri difignò,, finita fraportit tempo, ten- 
tar l'mprrfddr San Martino dtCujc* ne' colli a cagion dilibharfi da molti 
prefidtj, gj" per tal gufa poi maneggiar un fuo più notab/lepenfiero conmag 
gror ageuoleixa» & ficurtà . Conmouamenie itltuaft U Media, fé non ba- 
utte tanta gente , quanta bafì afte per un tentottuo di gran conftquenXa ,cbe 
gli flaua molto fi fso nell’ animo, ilqnaje era diafsaltaie , & Jorprenden vn 
Forte fabneato dagl'inimici vicino ad vn molino fu’l Lifongo , clic guardava 
f ano de' fianchi di Gonna : imprefa mollo bella, {tre pi- tata da lui ajsai faci- 
le, febauxf se bautopin gente, & col Troueditor Enigop ù , & più volta-» 
conferita, & c artigliata , ilgiuditio del quale si fattamente era filmato dal 
Media per guiditi!} acuto, & grane, <&- faido* tòt ti folata alcuna uoltadnlc 
*•>' » 0 onpo- 
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non poterfi errare da chi con l’ friggo fentiua. A Ut trcdcci dunqrcA 
di Fcbraio m fù la J tra fu mutato d ripuliamo gente , [cale , t petar- 
di con tanto filentio i che quei di San tJMarlino nonne ht ùbero pure va 
mimmo Jentore . 


Tentatiuo di San Martino di Cufca, con accidente rtrauagantei e 
ruinolo; Rincontro fanguinofo ton gli Aiduchi: Tcn.cxità 
d’vn Àlbanefc > & leuata ienprouifa dei Etterato Vene, 
tiano verfo le Trincietcimmichc. Cap. V. 



*4 gunite da Menano, & d’altri Quartieri >& Tatti le 
le genti a V.pulgano quitti fletterò m ripofo feci et amen - 
te tutto il giorno , & parte della notte : nel qual tempo 
Francefco di Strafoldo, e'I Conte Cj tubo Antonio inta- 
nino fi [pilifero ioti pochi caualh à nconofcere il paeft 
fin di là da Cofano, e trottarono il tutto quieto , & abban- 
donatovi Medici fi condii f e parimente ad vna eminen- 
za, d’onde anch’egli feoperfe quei poggi fin fatto S. Martino. Venute le fe ha 
re della notte s’ incarnir, ò primo di tutti gii altri Marc' Antonio di Magano, 
e dopò lui 1 atomo ^ intonino , & poi il T ritorno, al quale l’Antonino banca 
te fa vna delle fue compagnie, tutti con ordine, che prende fero ,& ritenef- 
fero chiunque trouaff ero pet S rada. Scguiua appreffo cofl oro alla tefìa del- 
ilnfantana il Capitan di rifulgano, & vn’fuo officiale io quindici de fuoi 
foldati più pratichi delle firade , & con buone guide . Voi caminauail 
Capitan Vajquale Toggo di Borgo con cinquanta mojchettien Corft , & 
dopò quelli il fapitan Honorato di Marmo Vetardiere con vn fuo Officiale » 
con vinti cinque F rance fi f cititi drlla Jua Compagnia armati di brandi- 
fiocchi, arme d’h.itta,&pittolle alla Centura,! quali deueuano dopò l’effet- 
to del Tetardo e fiere i primi ad affaltare il Caflello . Alle / palle di cottoro 
andmano t petardi , & i fuochi artificiati con quelli, che gli doueuano ma- 
neggiare, armati, come i precedenti, eccetto, che in vece d'arme d' batta-, 
parte di quelli haueuano Sondaggi, T afehetti, &• R otcllc al numero di ven- 
ti . Sigi, itana vn'Offitiale con altrttanti armati , come i primi , tJr vn' altra 
ct'l rejio de F rance fi , & con venticinque archibugi a ruota , & pofaapur 
Vn altro con altretanti mofchettiert bauendo commiffione parte di co fioro 
sforgata, che fufie la porta, di andare a dirittura alla piaggacon buona.» 
ordinanga ghaltri feorrer in due troppe, alla man dritta, & alla manca, la 
muraglia. Mai chiana poi il Conte Marc Antonio Totano con tre truppe di 
particolari ,&■ di ‘Riformati, venti per truppa, con vn fapo ad ogni truppa « 
armati di petto ,/cbcna , tajto, mugnonc ,brandittocihi , arme d’ batta , & 
piflollc allattatura , & qntfl\ bukemun et tener buono alla porta , & fot - 
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correr a* primi bi fognando. <fi uidaUa poi il Capitan 7 tetro Maria Ornano città 
quanta Corfi,& dietro alni andauano due altre [quadre di Cor fi, tua di cm • 
quanta anhibugeri, l'altra di cento mofcbettieri folto due altri Capuani coti 
tntentionc entrando i primi di fermar fi tutti in buona ordinanza prefio al- 
la porta, & quindi o penetrar dentro per foccorfo, fi bifognaffe, o farfi forti 
per refi fiere ad ogni nfcontro,cbe ò di fuori, ò di dentro venifi e, prendendo 
quegli auantaggi , che fodero lor porti dalla Occafione , Dietro all'Or nano 
marchiana il Couernator T addio Colofichcon ventiquattro de fuoi Croat - 
ti,i quali a quattro per fiala pottauano fri fiale ,& perche ogni fiala per 
maneggiarla più ageuclmente era di due pi ggt, teneuano a due a due il fui 
peggo, precedendo di quattro in quattro i maggiori a minori, eia fiuno al fuii 
Stgunaua il Capitan 'Paolo Coloficb fratello del Couernator l'addio con fei 
truppe a dieci per truppa, &Vn fapo per ciafiuna ; (£• indi vn' altro con 
Venticinque mofcbetneri della medefima ndrtonc : Ftqurfh deuemno nel- 
t ifieffò tempo, che fi attaccaua il Petardo , dareVna fialata a man manca 
della porta; ouefipcuafi la muraglia mVn luogo particolare iffer baffo, & 
il {ito non tnalageuole d’accofiaruifi. Dopò que fi ifiguitaUano gli cibane* 
ficonCifiefjo ordine con altre tante truppe , & con altretantc fiale, tutti 
ben' arm-t t, comandati da Contin teliamo li, e dal fiapnan fjhega Scura , & 
da altri Offitiali,i quali alla coda loro conduceuan fome di mumtione, e fini- 
menti da rompere, e tauolom da coprir fi nelle occoirenge, & baueuan que- 
lli fimiltncnte a dare un’altra fialata a man dritta della porta inahuLt 
p atte ancb’ e fifa commoda per tale effetto . Dietro a tutti marciaua (jualtier 
di Spilit/ibergo con cento cinqumta Caualli , bauendone lofi tati qumdeci di 
retroguardia ad alcuni fanti, ebe a’uiueti faceuano icona. Imitati tutti mar- 
chiò D.Cio ‘.alla coda della fanteria per p,ù unita tenerla fina (cfiano,Vil- 
laggo dimoilo da S.Martino vn tiro di Cannone, & quiut fi fece alto,tffen - 
doni parimente giunta da Lucininfo, & da Menano per diurrfi fitadd^t 
molta CaUalltrta Dalmatina , & Italiana m graffo numero: alla quale fu da* 
to ordine, che quando fi toccaffe Alarne , o allo f puntar dell’ut tba , o pri- 
ma, ella fi auangaffe sii le due firade, che da S. Floreano, gir da Cufca vanni 
a S. Martino per impedire da quel lato ogni foccorfo, & perafficurar ìe fpal- 
leagli afJil ioruEtfù fimilmente ordinato a Camillo Tnuigiano, & a Frati 
cefio Giuli intano, che lafiiato prefidio conueniente al Quartier di Lucinin- 
fo, doue aliuggiauatio ,efii mtnbiafjero con piu Cauallctia,tbc fi pcttfie,& 
con buon numero di fanteria, & fi mette fiero appunto sù la fìrada , che vi 
dal Tote vecchio del Torrione, e da Saltano, a S, Floreano & a S. Martino t 
& nnpediff ero ogni foccorfo, che da Gonfia fofje mandato. Dati queftì ordini 
il Capitan di V ipuigano,& il Toggo,i quali primi andauano, bauendo gid 
me fio pie a terra Don Gio: & effendofi pollo alla tefia della infanteria, oc- 
cuparono tacitamente vna (afa ncoilofiiuta poche bore alianti dallo S tra fot 
do, & dal Manino , vicina al Latitilo a meno di vn tiro di mano i dette fece - 
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ftdi nuotale truppe alto, & cornine taron fi a guarnire i Tofìi per tenarie 
difefe con la mofebettena , operando fi il tutto coti citatamente , che nulla. -, 
dagli Arciducali ne anco pertmagmationeera fintilo . Non fi tardò qui- 
tti molto, che arrivarono le fome de' petardi , i quali offendo gid preparati, 
fu di nuouo riconofciuta la porta » dotte non fù trouata ne fofta , ne rtflello 
conforme intuito alla relatione hauta . Srafia cafo me fio a dormire quella 
notte nella cafa occupata vn Pillano, non arrivato a tempo d'entrar nel Ca- 
Hello, & era meffoli,per tfchermirfi dal freddo folto aUum fieni , che quiui 
per auentura erano flati npofli. Co fluì vitto il borbottare delle genti Vc- 
nettane balgò mprouifamente fuori per fuggtrfene ; mà fi lofio gli fù ai • 
do fio vn di quei Capitani finngendogUconla mano la gota, che nega igea- 
re, ne gridare potette : forila fu però , che in quel moto fi de fi affé vn po- 
co di fìrepitOipcr lo quale vn de cavalli, che portauano i petardi , impaurito 
s' inalberà, & inalberandoli tirò in alto le braccia con violenta al petardie- 
re , che lo teneux % il quale tfjendo tutto amato , & chioccandofi i bracciali 
col petto i il cauallo maggi vrmente fpxuentoffi , & aggiungendo impeto ai 
impetoglifcxppò>& per le valli, ebequiui fono , prefe futiofamente la fu- 
ga. A quel calpefìio vna fentincUadcl Caficllo comm offa alquanto cacciò 
fuori due volte vnlumictnodallamuragliapervederectò,cbe foffe,& non 
te fendo d’uifo di veder cofa alcuna, ne / enteudo altro, rifpofe alla Fionda, no 
effer niente, e tirata fi dentro fi chetò. 7{pn è mai fiato , ne fari, chi fappia 
tmagmarfì , non ebe regolate folto infallibile precetto gli accidenti , che 
nelle guerre Jògliono auenire . Lo fìrepito del Cauallo , e dell* vrto di quelle 
armifù fi picciolo , ebe appena diede vn minimo fofpetto alle guardici 
mimiche vicimfiime ; e luttauia Jpropofitiffimamcntc generò in vn intero 
efferato amico, alla preferita (Turi Capitano de' più \famoft dell' Europa-/, 
x ino [pavento cefi bombile, che lo precipitò irrimediabilmente in vltimo 
difordme, aumentando la notte perfua conti noavfanga gli errori, & mol- 
tiplicando i timori . CU i 'Pciardien dopò effere fiati vn poco fojpefi per 
lo fracaffo del cauallo fuggito cominciavano a maneggiarfì d'intorno a pe- 
tardi per pofargli interra , &• fermar gli altri cavalli : quando gli altri ca- 
ualti ancora riggfidofì in piedi & intimorendoti più femprecofi iala furia 
del primo, come dalC atteggiare de' ffetardicri, fuggirono ancb’tffi di mano 
a chi li guidaua dando fi a correre con fufamente per quelle ripe, & fi /neon 
trarono fi fconciamente buomtni,ebeflie, che vrtandofi altre armi con ar- 
mi^ petardi con altri ferramenti nacque un'altro flrepito maggiore , il 
quale da (oliati fentito, & non veduto fù filmato fìrepito d'inimici , che 
forti fiero : per lo che i fanti, cbefeguiuano di vanguardia le prime due trup • 
pete, primi uilmétes' impaurirono, &da qut fti in un'ifìante pafsòU timo- 
re a fecondi, & di fecondi a tergi, & da tergi a gli ultimi con grand, ffma 
confufìone: nella quale anco per aggtugner alla prima fconueneuolegjga vn 
fegno di total inefpenéga militar e, coloro, thè erano in mrggo, furono i prt- 
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pii cantra ogni buono Sldedi gucrraa gridare All'Arme, non atlantiche 
fapeffero di efferc molti, & gli Austriaci pochi : nel qual cafo, quando an- 
co (i uedauemr chiaramente f inimico, iauantaggio non toccar Allarme, 
md chetamente attenderlo . Da quei dimeno in vn punto di noce ih noce 
paftò il grido in ogni parte , fi ,che refonaka per tatto paurofamente Ar- 
me» arme , voi» faccia, voi» faccia: mentre pur gli mimici fi Sta- 
nano in rtpofo nel CaSìello, & mente fapeuano ancora di ciò , che fuori fi 
faceua , ò fi trattaua di fare. A queSit Jpauentofì gridi fi congiunjtA 
ima fuga precipitala, rumandoli chi quà,cbilà per quelle butjje , quando 
gli Autìruci non pure non licacciauano , mane anco fapeuano, che (af- 
ferò giunti a quel luogo . T^onfu picciolo il pericolo di Don Ciò: perche 
trouandofi con le due prime truppe, & ((fendo fi dietro a lui primieramen- 
te gridato AU’arcne, alcuni di quelli, che erano di Battaglia, al rumor dei- 
li Arme cominciarono a tirare molte mofehettate , & arcbibugiateverfo 
doue egli era : la qual cofa cagionò, che quei di vanguardia prefero Jub ito a 
correre uerjo quei di Battaglia per nontffer colle (palle ber faglio alle ojfe- 
fe de’fuoi:& adoppiarono il timore nell ' efferato e fedo Stimati umici , che 
foniffero dal CaSìello . Si adoperò alquanto D. Ciò: per fermare il prenci- 
pio di quella fuga ; ma ne caldera di preghi, ne autorità di preftn^a potè 
arrestate quello tniutrfalc jpauento : ne men potette egli fare lungamen- 
te queSìi ojji.if ; perche non fola non fu afcoltato, ma , quando procurano. a 
di fermare gli altri, fu egli da' grandi urte gittata , & riga tato perter- 
taben tre,o quattro notte nell'impeto de' fuggitiui,& caduto fu da p,ù di 
~ Cinquanta dilorocatptSlato,& malamente Slrapa^atoitanto l' immodera- 
to timore fà {cordare della nutrendo douuta alla dignità. Bjleuatofi il 
Medici, dopo paffuta quella fi gran calca, fi ritirò (tracco , e peflo dietro 
od alcune mura uecchie , doue bona piagai fi Stette per tanta confusone 
molto mento dicmfigho, no da altri accompagnato, che da Stimo Saracino 
Senefe,fuoCentilhuomo,cìr dal Conte Ferdinando Scotto, che fendofi in que- 
sta impre/a me fio tra la (antera era fiato anch'tfio in quella fola più di una 
uoltagittato per terra, mentre bauca tentato di riparare aprimi dtfor dini. 
Horqmui con queSh Sìandofi D. Ciò: le genti difordinate fmariuanfi , gr 
dijetmnauanfì per quelle mgne, & per quelle Valli ingombrate da grauiffì- 
tno terrore. Soli Marc’ Antonio di CManXjino, f atomo A ntonmo>& Pie- 
tro Tr Uomo, che erano di vanguardia alle Venute , non pure inquelcom- 
mun dtjordme non diedero fegno di temere , òdi mirar fi ; ma coraggio- 
farnente, udito lo ilrcpito,& l’A II' arma,s' emanarono (otto il CaSìello a ti- 
ro di piStollauerfo quella parte, dalla quale fi penfaua,cbc gli s^fu/lnaci 
forti fiero, & procurarono co’l efi empio, & conia prefen^a di dar calore, & 
foccorfo all'Infanteria. Alcuni Cor fi mtdefimamente , che già baucuan 
prcfoTuSlo f otto alta muraglia temer buono feruta abbandonarlo giuntai , 
& il fimil fecero alcuni pochi Croati,. Cualticr di Spilimbcrgo parimente , 
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ch'era dì retroguardia con un groff o di più di cento cinquanta folJatia Ca- 
tullo la più pirte Gentiluomini del paefi, tenne il fuoTofto molto intre-, 

S tiamone Franctfco tuo nipote , che come Luogotenente era alla coda del- 
» Compagnia, quando f enti la noce Volta faccia . che iteratamele nfuo- 
ttaua per tutto» immaginandoli, che C inimico marciaffe ad occupare C°ff* m 
no , ò ad afj aitarlo alle [palle, & che la parola Volta faccia fofle cornati- 
do del ^ledici per refi Mere dalla parte di dietro a gl' Arciducali , fretto- 
lofamentea [affano fe ne corfe, tirando fi dietro ONR« la compagnia . Fù 
neramente il Volta faccia comandavano dellabocca di’D.Gio.-mà vtfu- 
ton ancora aggiunte le parole Tefta qui. TeftaquL & erano dette >& 
reiterate verfo quelli, che già fuggiuano > & uoltauano le [palle a S. Mar- 
tino , non a coloro, che (landò [aldi gli voltauano la faccia ; mà pe re he tifar 
fella era ordine , chenon piaceua , molti lafciando da parte il Teda qui» 
gndauano folamente ad alta noce Volta faccia pigliando da tali parole 
occaftont di ritirar fi, come per obbedienza . Von mancò, chi taf si Canto- 
ne del Luogotenente Spilimbergo,come poco ardita in un Caualiere di quel 
[angue, & di quella qualità-, mà con fintflraopimone, perche in effetto quel 
[uovoltar faccia non fù effetto di paura; mà errore, per non bauer ben in- 
terpretato , & intefo quello che ei reputano ordine del Gouernator gene- 
rale, & chi hà qualche più particolar notitia di quel Signore , non può al- 
trimenti per fuader fi, e [fendo Siate tutte te altre fue operatiom prima & poi 
fempre coraggiofe quafi in ecceffo t Che fe egli uoltò faceta innanzi al fue 
Capitano > fu per la grande anguilla del luogo , perlaquale, eflendo total- 
mente impedito il caracolare . conuemua a lui perneceffità voltar faccia -* 
prima del Capitano. Gli Arciducali del Camello poiché pur finalmente 
ftntirono il tumulto , hauendo dato all’ Arme, [pararono in molte bore none, 
e dieci arcobugiate , & quelle ad una ad una,òa due a due finga conoscere 
ancora nf almamente d'onde uafccfie romor fi grande. Venuto il giorno 
cefsò pur’ una uolta la paura a Venetiani,& fi auidero del errore. Gli Ah - 
flnaci parimente riconobbero co la luce gC inimici , & tirarono più codette 
dando con effefegno di hauer bifogno di foccorfo : Cufca,& S.Florcano njpo 
fero con fomiglianti tiri, & (j orina pur con tmfignifiiò di hauerlt fintiti. 
Intanto l'Penctiani per cotale accidente con f ufi di vergogna fi eran ferma- 
ti, & molti pian piano da più bande già ntornauano colà , d'onde fi era- 
no partiti . Il che auertito da alcuni cauaglien, & Capitani fpintofi » & di 
autorità uennero in fidanza di ricondurre ancora la foldatefca all' affatto ,9 
almeno di farla accampar e immediatamente fitto quelCaflello: Danniate 
però il Conte Ferdinando Scotto con grande tfficatia chiamano, & raduna- 
no la foldatefca aiutato da alcuni Signori, & Officiali di qual.tàida un altre 
faccioni l’ifieffo il Conte Tqjcota Gualdo, il Sergente maggiore Antonio Mar 
chi, & alcuni altri pochi . E tempo ancora, diceua lo Scotto in faccia a quel- 
li, che fempre andauano Joprag>utigcndo,e tempo ancora d’emendar il fal- 
lo, & 
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io, & di racquiflar la riputatme , Vedete là il Camello pómo di monihV fl/UW 
ne » voto di difenfon , colmo di paura , V e de te con quanta fuuregga quei J 
pochi Corfi gli Hanno lotto alle mura finga pur r fiere inquietati . Vedete 
quanto [uno deboli , i ripari oppofhuY, fi che quafi la firada vi è apertiti , 

Sù dunque, ofoldatianimofamente di nuouo all' affatto, gir nonifchiui alca* 
no di [eruttarmi, Cofi dicendo lo Scotto diede di manoadvna fiala, & ai 
vn a altra Francefco rJMicbelc nobile V enetiano,che molto con lo Siottofi 
tra affaticato ntU'tntrt,& rincorar quelle genti, &■ inuiatonfi verjo il CaV 
Hello Jegmtati dagroffa truppa di Joldati. Cofi fece dall'altra parte il Guai- 

10 , e’I Toiana , cofi molti altri ; onde furono in breue nprefì i Tofh ; & cofi 
di vicino fi alloggiarono t Corfi » che un di t(Ji fù morto da una f affata .Fece 

11 medefimoit GouematortT addio Colofich,il qual anco appoggiò i na fiala 
alla muraglia co‘ fuoi Croatti , & poco dopò quefh prefero Toltogli altri an- 
cora in pan di fianca già e fiondo D.Gio: montato a cauallo,e riuedendo,e re- 
golandola faltione . Era dentro a S Martino vtltffima gente, &■ pcco meno» 

(he tutta di contado, eccettuate alcune f quadre della Compagnia del Com- 
mendator Colloredo, comandale dal Tfjhaufi» ofuo Alfiere, ty alcune della 
Compagnia di DonMattbias <C~4uflriagouernate da vn Sergente: Alà il fi- 
uerchio umore alcuna uolta , non fola lo ardimento fà gli buomini pronti al 
menar le mani, & perciò è molto ladato quel Capitano , che difpone nelle** 
battaglie la [capeggiar fildate/ca m luogo talmente chiufo , e difficile da ri- 
tirar fi, che non lerefhviada jaiuarfi con la fuga-, peròche chiunque fi ve- 
de intermondi morire combattendo , e non combattendo, per lo piùdifpe • 
ratamente Lombat te , e fpec talmente , quando vi i nel combattere qualche 
fperanga di f alale. Ter que Ho gli rciducah vedutifi circondare, e flri- 

gnere dalle armi Ve nettane » fi prepararono con molta preHegga alla dife - 
fa tonde fù J ubilo guarnita di Joldatefca la picciola megga luna , che era i n- 
nangi alla porta, & infume tutto fi rcHo della muraglia; apparue nondi- 
meno da molti inditi] , colà dentro tffere gran penuria dinunitioue di t*> 
fcbioppo . Don Gio; per tanto, & lo Scotto , & alcuni altri con parlar motto 
graue e fonarono, & difpofero da capo la foldatefca a feguitare i Tetariien, 
i quali, non obliate il giorno chiaro, voleua il Medici, che, a uiua forga cac- 
ctìdo quei pochi della megga luna attaccaffero il petardo, tir ibe'l Coloficb , 
gir i Corfi die fiero la f calata : alla qual nfilutione concorrendoli umucrfal - 
mente, li Tetardi non furono a tempo ntrouat.;peicbc i canali t tran trac or fi 
finga punto arreflarfì fino a V ipulgtano',onde prima,cbe co ’ petardi fi ntor 
mafie fior fe il giorno fino alle ventidue bore : Ter lo che ritornò l‘ efferato in 
Cojjano dubitandoli per gli fegni dati, & per qualche auifo de paefam , thè 
Vemfie [occorjo da Gonna; fi che tanagliando ogn uno gagliardamente m 
poche bore fi banco, & fortificò il Villaggio, efjcndo m quel tumultualo di- 
fiouc erto , & in quella recuperatione di Tofh morti due de gli -4 u Anaci , 
tr quattro de Vcnctumi, oltre od alcuni altri, che furono feriti dagli ami- 
ci fi e f- 


* 


DEL FRIVLt. LIB. II. } a 

ti fieffi , quando la battaglia , tir retroguardia fecero te faluè alla uan- 
guardia. T^el fcgucntc giorno mentre contmoauaft a trincerare il Quar- 
tiere , & a ridurlo in miglior forma giunfcauifo, dopo me^o giorno, che 
marchiana gran foccorfoda Cantina San eJ^Cartmo , & che era bornai 
molto uictno , non effondo egli fiato punto impedito dal Tnuigiano ,ne 
dafrancefco Giu filmano i i quali , hauendo l'incarico di opporft a quel foc • 
torfo, fi mifero con quattro cento caualli > & con trecento mofcbetUeri in 
To/lo > che non lo pondero Ueiert » non che ritardare ingannati dalt tu- 
tore delle firade . Andana tonanti alla guerra da Salcano , tir dal ponti 
di forata Vna firada a S. Martino ; la quale effondo per la guerra poco d<u» 
gli Arcidud* vfata, per effer troppo uicina a Lucimnfo, fé ne era fatta un & 
altra più lontana, laquale era adoperata dalla foldatefca Aufiriaca , Ter 
quefio equmoco i due Capitani, che haueuanfi a metter e fra U Forte del Bo- 
Jco, tir S, Floreano sù la firada nuoua, fi tran meffifrd fero di fopra.dr Ce- 
to di fatto tu la firada vecchia, Infilando aperta quell' altra, per la quale uni 
parte di focCorfo fé ben picciola era entrata la prima fera [enZa trouarui al- 
cun impedimento ; Et bora fi tncaminana per entrare il Conte fAmpierrt 
Con quattrocento Aiducbi f otto quattro fnfegne , tir con cento , e venti ca- 
Uallt hauendo qucfii fatta laflrada da Cufia in là molto certamente per al- 
luni Iragett i, dietro alla fcorta de V Ulani pratichi del patfe in guija talc-J, 
che l’altra Cauallena Dalmalma partita anch'tffa da Lucimnfo, & da Me- 
ttano, & mcf] aft a puffi, notigli bauea potuto difcopnre , Giunjero cofìoro 
ù S. Martino non molto innanzi fera , «ir quindi fubito il Conte , come era in 
tutte le fue operatiom feroce, & ardente, fftnfegjh Aiducbi verfo il Quar- 
fiero de * kenetiam i doue lofio dr la cantilena, & la fanteria molto pronta- 
mente prefe le armi, «ir altri tifarono del Quartiere ad incontrar gli Aidu- 
chi, altri fi finnfero alle venute, & armarono, le firade : Da^pioi che fuor 
tra delle lanciere in una Valletta a ricercar di una fontana per utdcr ft ba- 
li cuoi fofie a hi fogni di quelle genti, congran celerilà ritornò dentro per dar 
gli ordini conucntuolt. Caricarono gli Aiducbi con tutte te Infegnt, doue il 
Conte comandò , molto brunamente , «ir trottando alcunc\truppe di Cor fi, 
thè fuori del Villaggio stanano alta guardia di certe firade , & rincon- 
trandone alcune altre, che a quelle andauano di foccorfo , fecero dopò qual- 
che coutrafiodar uottdallevne , & alle altre verfoit Quartiero ì circoli 
f un of amente le incalvatone: che ft bebbe a dubitare * non ft fatta audacia 
fuccedtfìe lor bene, con rotta intera , & disfacimento dell'inimico . H ornai 
gli Aidtuhi dopò l'effe r fi azzuffati con quelle truppe di fanteria , che era- 
no in campagna, dr dopò bauerte pofie in fuga,p<ifJ'auano oltre, come Vin- 
citori, & corrcuano per opprimere anco il Villaggio non ancora del tutto 
prout (luto, quando in quel repentino tumulto contro di loro vjcì Tietro T ri- 
torno, Capitan di guardia, con poi b {fimi calmili , dr incontanente dopo lui il 
Conte Ferdinando Scotto con alcuni particolari , & poi Marc' Antonio di 
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Mancano conia intera Jua compagnia , i quali tutti fendofi prima Vaiti , fi 
dinifero poi in due truppe » & corfero determinatamente ad mudine per 
due traile negli ^iiducbi. Serrando in meggo la prima lor compagnia, che 
fi era affai auangata. Intanto effendofi il Conte T^icola Gualdo e’ l Conte 
Marf^intomoVoiana co una mano di picche, & di cffitiali intrattenuti fot 
ti forti alla Venuta,# tenendo molto bene pie fermo alla bocca del Villag- 
gio , D. Gio : cacciò fuori delt Infanteria con buon ordine , & auantaggiò i 
fuoi di numero talmente, che gl' Riducisi furono in breuerotti : ma la prima 
compagnia peggio affai fù trattata; perciò che perduta 1‘ Infegna, # vcci/i 
i capi, fù poco meno, che tutta tagliata a peggi: L' altre diford ina t amente fi 
\ [amarono con la fuga maledicendo,# beflemmtando molto ilU>‘ Empiere, 
CT nrnpr onerandogli, che incon fi deratamente le haueffe mandate in luogo 
lofi difauantaggtofo, contro efferato non conofctuto,con pencolo euident. fi- 
mo di efjtre tutte interamente meffe a morte : Et ben farebbono fiate quel- 
le tre ancoracon grande vccifìone peggio disfatte , le Odonco Cannotto Luo 
gotencntedi Carlo di Strafoldo fopragmnto a quella fattione di Foraggio 
foteuaconla fua compagnia ad effe attrauerfar la ilrada del ricondurli « 
S.Martino,come con ogni Budto procurò di fare > # come a tempo fatto ba- 
tterebbe, fe nel paffare una uallc non fi mcapeSlraua m foffuti,in ciefe, # in 
afprtxgedt paffi oltre ogni mifura difficultofi ; per le quali gli conuenne^s 
trattener fi tanto , che gli u iiducbi bebbero Jpatio accomodato da jaluarfl 
colà.doue era la lor caualleria col £>' Empiere tdelquri no foto fi dolj‘ero,che 
gli haueffe mandati quafi difperatamentc in quei precipui), ma molto più , 
tbenella fugaemon fi [offe mo fio punto con la cavalle ut per aiutarli, # 
thè mentre efii hauefiero la canca.it Conte ottofamentc fi foffe fiato a tignar 
darli da luogo ficuro. Dopò quello [ucce fio non diffidò D.Giotdi prender per 
forga qucllo.xhe per improuifa forpreja non hauea potuto, # hauédo fatta 
di già condurre due peggi di ['annone a Vipulgano, # munì turni, & urne- 
ri per alquanti giorni, fi nfolui di fermarmfi nell’iQefio Villaggio', # petto 
continuò a fon ificarfi qumi , come in principiti Quartiere con mie nc ione di 
far in un fi lo opportuno tra le due fìrade, che tengano da ( ujca ,# da San 
Floreano a San Martino un' altro alloggiamento per impedire ogni foccorfog 
onde nchiefc i Trouediton con un meffaggio in diligenza , # con una fuaj 
lettera , che per tale effetto fi contenta fiiro mutarli da enano altri otto- 

cento fanti, liquali non pai t do a Trourditon di poter mandare fra quei colli 
fen'ga lafciar in pencolo la campagna , gliele negarono : fi che egli delibato 
defi fiere da quella fpeditiont , Filmando non hiuer gente a ballante da le- 
var a quel Cali elio la comodità de'Joccorfi : però che già fi tnltndeua , che 
il Truutmiflorfl, il MarradatalColoredo,# altri Capi fi mettevano inpurt 
lo per ini Sminar fi a quella uotta con grande sformo di joldatefca : d che ot- 
tima potevano fare quei Signori finga gran tema , che i lor Quartieri oltre 
ilLiJongo [off ero «finitali per efier già commuto fi fattamente a povere. 
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thè fperauano douerfi tugrofiare il fiume a fegno da non efiere guadato . 
Suamtala imprefa dt San *J\fartino promofie io Scolto al Medici cfftr be- t 
ut innanzi al licentiar le genti unite tentar' vn' altra fatt tane , che la op- 
portunità apprefentaualoro : fi che fù deliberato fubito con tutto quello 
tffitctto parttrji da Qofiano , doueperò prima [ucce fic alquanto di tumulto « 
cbf fù miai guifa.^ £ra ^Marcantonio Totano di guardia la notte all'al- 
loggiamento di Don Cfin con fot fi fefianta T rattenuti, & 0 fittali riformati t 
C 'T baueu j ordine particolarmente egli di mandare attorno la Tatuglui(è la 
Tu tugha una [quadra con un Capo , che fi manda attorno , acciò riparia gli 
[caudali , che di notte facilmente panno nafcere per gli Quartieri , gr anco 
per le Terre) con efprefia comm filone t di procurare , che con fuochi de’ cor- 
pi delle guardie non fi accende/] e alcuna babitatione nel Quartiero . Jlmuò 
la Tatugha alla parte, doue erano alloggiati gli cibane fi, gr ardendo il fuo- 
co quiui troppo grande, il Capo sgridò coloro, cbtlo faceuano :pc‘quat nm- 
prouen sdegnato un di effi er più caldo dal vino, che dal fuoco [parò vn‘ ar- 
chibugi ta contro la Tatugha ; fi che fù il Quartiere in un iRante fofipri 
con gran moto . Corfe al tornare iti perfona Don G 0: & fatti d far mare tut- 
ti quei .Alban: fi dimandò in fuo potere il delinquente, minacciando di puni- 
re ti Sergente Maggiore Mamoli nella te Ra , je non gliele daua , & di deci- 
mare tutte te Compagnie, (fi decimai le compagnie cafhgàdo nella uita uno 
ah dieci di tutto il numero) per le quali mmaicte egli bebbe colui nelle mani-, 

È rmoRrando prima di notorio, far morire: pregato poi da più principali Ca 
ualicn di lui non fece altro, & r imitò l’animo alla itnprefap opoRifi . Si - t 
«ppofero 1 V enetiam ,cbe il graffo de gl'vArciduobo fi fofie partito dal Cam- tgUft 
po loro, gr confernofi a San Mattino : però Rima roti bene la fegurnte notti 
leu indo fi taciti, & unprouifi / tendere nell, prateria, & quindi paffuto il Li- 
fingo dar fip, a gl'inimici, che s'accampauanoa Sauogna,gr al Bofìcnefi, Si 
folleataronoper tanto in vifla degli ^ irciduém 1 on gran fretta le fo, tifica- CAVCt 
tioni,& fi fece [trafilante di voleruifi quitti alloggiare , gr d’ bautte molto a 
core, che quei tnocicramcntifi coniuu fiero a perfezione , per poter tanto 
meglio a lor refi Rere, [per andò con quefie,gr Umili app 1 cenge caute , gr ti- 
ni orofe di più afficurargh , gr infingardirgli : & acc.ò più e (fi nelle opere di 
San Martino s’impegnafiero , fi acceftro anco grand filmi fuoifii net PoSìo 
di Cofimo dando cofi più a diMcdercd'eJfcruift firmati , gr di continuato 
nell'alloggio . Ma ofeuratafi poi Cuna, non fruga piaggia, fi partirono taci- 
tam nte, gr man mudo uerfo il Lt fango fi unirono con alcune altre genti di 
Menano, gr di Rgnianp.gr con le Corag_ge,gr co’Capelletti di LucintnfoUofi 
fero anco fico artiglieria, guaftaton , gr uiucn, gr con queRi apparati per- 
uenendoaVillanuoua di Farro quiuifecer aito con dimofiratiom di uolerpaf 
farti Lifongp alla Mamiga, il quale con tutte le pioggte fù trouato in qnelU 
parte,percbe qui ut più fi allarga,cbe altrouc baffo, et guadabile. Onde fu di- 
leguato vno f quadrone di faldati fuetti finto il comando del Capitan -A mq» 
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nio 1{t : acciò primi paffando facili tafitro la firada a gC altri ,& contalo** 
dine fi vfei nella campagna,doue filmando Don Ciò: e he la cauallena bauefi 
fe poca voglia d'entrar in quella fpeditione,& giudicando all" incontro la co* 
Matteria, che in Don Cio:flrffo foflela tiepidezza non fi fece altro-, ma fù da 
fo da gli unine gli altri conferitala colpa ; molto lamentandoft Don Gioì 
che i primi deflmatt al paffaggio rffrndo chiamati, o notigli hauefftro nfpt* 
fio, o (egli foff.ro apprefentati troppo adagio, &• apprefentandofene Uno fe 
te fofìtto ritirati due con mille fcontorcimenti, renne nge,& difficoltà ; con 
ung'-r, che i Corridori mandati a nconofcere fendo arrotati nel pianò del 
forte ’Pnuli, e tra(i or/i uerjo il fiume baueffero concitato, o a cafo,ti cori ar * 
tefìrepito tale, ebehaueffe fatto fuori del tempo ordinato toccar' ^Arme i 
gli Auflracr, dicendo bauereffo ueduto con l'occhiale oltre il fiume gltOf- 
fitiah ^Amducahconle fpadc nude in mano cacciar la Joldatefca alle tri H- 
tiert. Di(fc alTincontro la cauallena d'efiere fiata molto pronta , & effe *- 
fi potuto tffrqwrt quella imprefa commodamente effendo nel Quartier jìu- 
flnaca rimali p ,cbi di numero, & quei pochi i meno utili; la qual debole^ 
%a coprendo effi con accortezza militare baucano riempito le tr incere di doti 
fic,& di ragazzi, che tenendo in mano le picche fembrauano di lontano t>t* 
ri faldati. D uolgatoil fucceffo dt San Martino non diede effo molta repu- 
tatone all' Efferato f' e ne ciano, quantunque più lofio Ulne icore, che perdi- 
tore fi f offe partito-, attefo che ntuna anione ualoroja parata, che potè fi e con * 
trapefarr quella brutta fuga: f lo che D.Gio: il qual nel fatto baueua oltrag 
giato con afpri(fime villanie ifuggitiui inumuerfale, & molti in particolare^ 
fubhcò anco dopo il fitrtuna affai diHmta finltura Ricaricando fe RcfJo,& 
attribuendo ad altri biafinO , ad altri bonore.Cofi interrotto il primo 
difegno de un di quei timori ( come appunto Don Gio: dtceua) 
che gli antichi eh tamauano Ten or Panie ti, & guafiotl 
fecondo per la "poca volontà di alcuno » più per al - 
ibora non fi tentò quella , ne altra ejfpeditii- 
tie; mi il Medici effagerando , che la 
frcfintc foldaiefca era buona da 
difefa,non da offrfa,fi dii- 
de ad affccurar ItU 
Campagna , & 

più in quella patte, doutilbi fogno tra 
maggiore , & doue gf^t radu- 
tali baucano firada più 
aperta da noterei» 
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Sorprendi Crauglio del Conte d’Ampierre.Hftorianjarauiglio- 
. fed'vn mutolo; Aiduchi iftradati alla forprek di Capo- 
feto. Tumulto d'Albancfi ; Arriuodel General 
landò, Cap. VL 

Tifano gli Arciducali paffati più uolte f opra la Campa - 
gna po/la fra Lucintnfo , & il forte Tritili per te aper- 
ture dell'antico T nncerone,& fempre con qualche dan- 
no dcTenetianhC tuttauia, quando a loro tornano bene, 
paffananottion ojlante le guardie; & moltfiauano tot ho 
ratpafiaggtcn,& fempre mgeloftuauo il Quartiere U 
& il forte. Tirimelo per tanto di quefli fupra una 
punta dei pinone , che fi.fporge aflot verfo il fiume rincontro alle Cafe degli 
Attmis fi fabncò\da Venetiamun Forte per prouedera quegli meommodi , 
f!r per non efier muffitati di affaticare la Caualleria col teuerui grojfcs 
guardie . come non effendoui Forte era di medierò di fare , & fù que- 
llo dalla forma chiamato Tartaruga , che pofcia impedì molto effica- 
cemente quella Strada a gli Arciducali in modo tale , che allbora più. 
ne la fecero, ne Stentarono, hauendouifi mtffi due ptTgj da Campagnoli 
che tira nano fino alla ghiara del LifoWgo- *Jl€a perche queSlo Forte fu fa* 
bncato alla vifia de gC mimici conuenne, che tutto quel giorno Sltffe in Cam 
pagna molta fantena,& Caualleria fempre con le arme indoff i , con non pa- 
ca pcna,& trauaglio per efier la giornata fredda, ferrea la commodttd degli 
vfati nnf refe amenti , con tutto, cbtfuffe fommmiSìrato abondeuolmentcat 
p anelino, e biada. Ofofie quella dunque la occafion e da qualeconfidcrata 
mettefie il Conte iTAmpierrc in ifpcranXa di poter ageuolmenteptr la Stan- 
cherà fopraprendere alcuna di quelle copagme di canalino pur f offe incitar 
mento, & per fua [ione di IQTjardo di Strafoldo, il quale minutamente lofi- 
leua informare delTcffer di tutti i ToSU,& alloggiamenti , & qdtlle ficureXr 
%e,& deboleTge loro,& della qualità delle guardie, de' Capitani , & dejoly 
dati deli-efferato V enetiano'.o fuffe altra confideratione;egli fi d ffiofe di afi 
[aitarne vna la notte feguente nelle proprie cafe , oue ella allogguua , &fà 
quella di Girolamo Tadim Cremafco . Fra i Signori, che goucrnano il Mow 
do, hanno grand tffìma fama di prudenza i Senatori renetta*, & per qutffa 
erano tali ancora Stimati t r Proueditori-,ri era però chi defideraua in alcuna 
di tffi maggior riguardo nclpaharc,& coprire alcune materie , & difrgni.et 
più circofpettione nelguardarfi dalle perfine, nelle quali poteua effcrc qual 
che ombra di fafpetto di fede non fincera . 1 difegnt non conofciuti non po- 
tendo rffer preuenuti, & perciò ne contrariati, più facilmente fi cffequifco» 
no>& l’inimico parimente, fi altri gli tiene celate le cofe fie, malageuoimeà 
te può nuocere a chiglie le cela $ tfjtndo che miai caffi non puòfatdiftgnofi 
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fenonfopracofe da lui no mtefr.ondefpejjo amene, che nelle efiecutionì egli 
t* quali non babbia proceduto , perche niu\ nosdpmede- 


troni impedimenti, a 7 .... »«>■ ■/■■•■hi yiwciHio , penne ninno sa prevede - 
re a quello. che non sd preuedere. Ft al 'incontro^ bino» fi enea di coprire i 
fuoi penfieriyappfna ne può condurre a fine dt mille vnd, perche daU’auerja- 
rto accorto poffono e/fere interniti co lepreuenttoni, èrtole dm rfioni:# co 
tro a quel tale, di cui le coje fono pale late all’ imm no , qu.fi Jenpn fi trovai 
qualche firada aperta, gufatile da far del danno; pofciac he ninno ( fb letal- 
mente nelle guerre, dove i caft , # t bifogni fono quafi infitti) può mettere 
tutte le coft fue tnficurcgga . fo non so [e f offe difauentvra , «fu re hi 
.tuona fede d’atcuni.ofouercbia accortela d’altn ; queflo è certiffimo, che 
lo Strafoldo Gommatore diGradifca japeua minutamente tutte le cofe del 
■Campo, & dell' efferato Venetiano. Io fapcuada parte Cictinfmibdatli 
letto piu d'vna volta) non folo quello, che fi faceua nelle piazzede' 
volto Quartieri, ma quello ancora. che fi faceua A* diccua ticllelàleì 
nelle carnei e, & per enfi dire nelle cucine de' voli ri Generali , &-po- 
trei di re anco pt ù oltre. Senio ; V enetiani nel meggo del paefe Arcidu- 
cale,# convenendo per la neaffìtà de ' riverì non Jolo non pi oh. bue, mi in- 
stare i paejaniad andarvi ,& praticare ne ’ Quartieri, non è da maravigliar 
fi coli noti burnente ,/<• quel Governatore haueua nctaie pa rticoian {perche 
fuetto è wn effetto fililo m tutte quelle guerre, che fi fanno ne'paefi debel - , 

, dì n ‘ touo > ni ’ ijudditi conjeruauano, ancorché [aggiogati , la beni * 
Molenda,# la fede a loro primi Signor, .Ma pur egli ne Japeua troppo fràca- 
mente anco delle Jecrete. Haueano ugninone i Capi di guerra Auflriact, 
Che lo atrajoldo era auifato di tutte quitte particolarità peiò ordinaria- 
mente eh. unque di loro volt tea in formano, le, ncoireua a tu - :fi che battendo 
tl Conte dAmperrc difegnatodi/opraprenderevna compagnia nimica nel 
proprio alloggiamento volle intendere dallo Strajoldo quale ftffiptù faci- 
ie,a cut lo Strafoldo diftc.cbe quella, che alloggiava a Crauglio , era per alC - 

« ada,# ti filo del Villaggio ,& lo informò ni qualcafa alloggiava 1 1 Ca- 
puano, m quale il Luoguotenente, m quale l'Atfierc. In , almamera mflrut- 
toild Ampierre parntofi da Gradifca,# pafiito per rdléffo'., #p tr mer- 
*>di Tapo/anogiunfc allt tredici di Febraio sv ia mela mite al villano 
il Craugho.Tion i da efjer taciuta lafenfuahtà , & la mauer tenga rfatfda 
Vn Capitano V nettano in queflo paffaggio d' Arciducali per , /pecchia della 
de fot mi td, con la quale ilfenfo disfigura la fama degl'buotnm: , quando da 

non(ia P et lun i a ‘flutfattione ridotto a contener fi 
fotta ai comedi della ragione . Vjlpafiar delle truppe tAufìnacbe per 
^lanogiaceuafi Vn Capitano d, cavalleria Vonettana con vna donna di 
fMlvibgziotfumtdalfuo Quartiere a tal folo effetto venuto. A uifato que 
tl‘^1 && trnppe , egli m veced, mandarbat- 

^^cr^vnpaiodc'luoifoldauaiarneam^comaniò^beftta. 

n 1 ' cefìe 
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fejfft temendo con quello stufo difcopnre il fuo Beffo errore , &fenetorni 
frettolojamente a fiptnanfo coft tralafciando d'ornare a gran danno, e vergo 
gna: perche fé egli ciò ani fatta in tempo, o 1‘ effetto non fegttiua, o feguito gli 
%/l uBnaci corrruano gran nfchio di la (dare t* preda, e la vita. Era ih Quar- 
tiereaCreuglio Girolamo Tacimi Capitano di cento corale, a cui fe bene per 
•vndifcorfo ordinario , & per la opinione di Don Giouanmalui dall'ifìrjfo 
attedici affeuerata più uolte.pareua dt e (fere fìcuro.ejfendo in Po filo il più 
lontano, che fofie da gt mimici, & coperto da tuttiglialtn,& tre fole miglia 
difeofìo da T alma, nientedimeno vfaua qualche diligenza di guardia, & ha 
vena riBretti i faldati in tre folecafe.tn quella, jc &’ egli babitaua.che era peri 
miglior delle altre, in quella, doue i lana Dauid Carrara fuo Luogotenente , et 
in quella d i Trance feo Lodi fuo alfiere. tSHa quella notte fi tra fi urarono le 
guardie quafi affatto per fentir fi quei (oliati firacchi più dell'or Jinario dal 
difigio,& patimento del giorno precedente tonde il Conte gli trouò del tutto 
fprouedutt,& improuifi. Egli è certamente da e fere tenuto molto fi fio nella 
mente quel detto, quantunque molto volgare ; Accidit in pun&o, quod 
non contingit in anno ; 'Perciòcbe mille volte vediamo auenirt (qualun- 
que fe ne fia la cagione,) che hauendo noi preveduto a tutte le occafiom del 
male che a fourafia,& trafeurata vna jota ; bruchi minima , il male per 
quella fola,& minima apertura appunto trova il cimino di venirci addoffo: 
Vero fanno con gran fenno coloro , che non confidando all’arbitrio de gli ini * 
mici, o del cafo co fa alcuna, chiudono compiutamente tutte le Brade, per /o 
quali pofifa entrar il danno ad opprimergli, & non la filano ne anco in vn mi 
rumo momento fentiero alcuno aperto alla dfauentura , per quanto può Chu • 
mona prudenza prevedere alle auerfìtà. Era col Conte d’^tmpierre la (un* 
(olita Cavalleria, c‘l Sumagicongh Stinchi , i quali fi auemurauano mol- 
to volentieri a far bottini. arrivo di coBoro fu nelPillaggio mefiaegni 
co fa [off opra, perche gmnfero inafpettatiffimi, fopra gente fepotta net tonno, 
& nella Bancbex^a&fu da cbiunquepotette, ogni pen fiero nuolto alla fu 
ga, e laj ciato quafì / ubilo il tutto in balta degli afialitort. ^4 Ila cafa del Luo- 
gotenente fi fece tanto, ò qaanto di re fi fidila , thè anco in breve fu fupera- 
ta,reBandout morto egli medefimo,& vn [oliato con lui. quella dell'ut 
fiere, effetido egli, eJr vn tuo fratello fallii fopra vnGranaretto neltrminen- 
•ga della cafi,gli Arciducali tentarono con qualche tfoijo di ammalar- 
li, ò di farli prigioni, ma ciò loro non nufeendo , & effondo caduto morto il 
primo , che falir volle , gli altri non curando conjumare il tempo in fi fatta 
briga , contentaronfi di mettere il fuoco intorno a quello alloggiamento : 
che però non offdje i due fratelli i quali all'aria sbociarono , & per lo tetto 
vfci rono al dijcoperto (oprala maggiore allega della cafa, equiui fi trat- 
tennero tanto , tholmebe gli Arciducali fi partirono, e la fiamma evapo- 
rò . Il fi apuano , fentito lo firepito , e viBofi non bavere ne tempo , 
ne modo poffibìle da poterft difendere , fe ne corfe ballando del letto 
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frtttolofmttftc ne campi vicini, infume con vn Frate fuo familiari, liciti 
potette fare affai facilmente, perche coloro erano più intenti al predare , che 
alt recidere , & baucuano'pcr coti urne di correr fubito alle Halle , limando 
carofopra ogn 1 altra cofa il bottino dt cannili . Fecero i faldati del 
piene in quedaforprefa buon guadagno , perciòcbe, oltre a' molte valigie di 
reba,& molte armi, menarono via più di quaranta caualli,& da trenta pri- 
gioni, ,0" frd quelli vn mutolo , del quale non mi pare narration fouerebia il 
raccontare vn merauigliofo fucccjjo. Era Hato quello muto , che Franco feo 
Tornado da Chiari del Profetano fi chiama Jpendiiore del Tadino, quando e- 
gli daua a Lueini, ifo.Quiui,codui, fendo prima fano in tutti i [enfi, diucnne 
o per io continuo rimbombo de’ cannoni, à‘ quali baueua C alloggiamento af- 
fi 1 micino, oper altro accidente, interamente fordo:\e / lette molto, che ntro 
uandoft in campagna al piedi a riguardare cafualmente la f attiene puffo « 
lucminfo, nella quale, come fi dtfje.preualfcrogU Arciducali, egli ere felpa , 
uentofamete la fuga cacciato da chi già con lafci mit arra gli fopradaua per 
torgh la vita , & nell imminente pencolo cotanto timore gli flrtufe il core, , 
tir gii confufe,ejf auiluppòl ammo,chefe gli aggroppò la lingua, & divenne 
anco rnutolo.'Hpn rtflòper quello il Tornado di feguir la mihtia , & la fon 
tuna del fuo Capitano", fin cht fiì prefo anch’egli con gli altri a CraugUo,e me- 
nato prigione nel campo Arciducale, Hor quiui dopò alcuni giorni gli % Ai% 
due )i propofe, o ferocemente a prefi, che fi nfcattaj] ero quanto prima, altri 
menti gl, haurtbbcno ammalati tutti.IUbe non potendo quegl,' infelici e fa 
fettuare per le molte altre occupatiom di maggior confeguenga de Frane - 
ditort ,gh Aiducbi per affrettarli maggiormente , ogni di minacciano di 
trucidargli, fe tcfto non fi hberauanotAlla qual cofa per aggiunger maggior 
ere de nga, deli maro quefio mutolo alla », otte, come Jpeffo u caltigo £ vn fo- 
le, ne Jpaucnta molti.Fattolo dunque colle manilegate inginocchiare, gli fe- 
cero accommoiare il c olloalor modo per molargli la tefia a nel qual par- 
tito trouandofi, et fi fògli occhi nel chinare del capo, ad vna dinota Taticn- 
Tfdeda Beata Vergine del Carmelo, che per effer egli deferuto nel numero 
it fratelli d, quella compagma.gl, pendeua fui petto, & infiammato difo- 
prbumano "gelo, che per la vicina morte più era fornente , a firn olla co den- 
ti, porgendo col core burnii , preghi alla Clonofa CAtadre d'iddio per lo fuo 
fcampo.H abbiamo t'cffcrxpio del figlio di Cito in termini maggiori .pure fa- 
va pietà attribuire q ne fi’ opera più tallo alla gratta particolare del (telo, la 
potenza, & bontà del quale fi fpatia per l'infinito, cbead'effetto di natura, 
la quale òr ili retta fra fuo i confini. Trejo in boccacci benedetto drappo , 
racqmdo colui fubito la parola , & cominciando altamente a tnuocare tino, 
medi Gicsu, riempii con didimo parlare coloro di tanto lìupore, che quafi 
fjorditi,i arredarono di farlo morire. Si che fu poi-mfioma con gli altri dal- 
la fiepubhca liberato con venti becchini per ciafcuno, & fu nmeffo ncU’ifief 
fi ‘W'&nafiouc io mede fimo poi Chò veduto, et dal fuo idejjo Capitano ho 

vice- 
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ht ritento fi cura informatone confermatami ancora da altri molti » 1 fol- 
lati intanto del D’Amp terre inanimiti per lo fucceffo di Crauglio con molta 
baldanza lófegwtauano.dóuunquegli menata, ne già efjoteneuagli otiofi J 
tna valendoli bora di tempo cahgmofo , bora di piouofo, bora di nomi,& di 
fembianti Unti puff eggiaua perla campagna , & ingannando molti , gli ria- 
ffitta di amarre alcuno de' nimici , & di far qualche prigióne , & di feci 
trarr e , 0 gius! ar delle robe.Tartiffi in quello mentre il Conte Alberto "Pont 
peiCjouernatorde’ Porti [opra il Colle di Lucmnfoptr liberarci con laferui - 
tù fitta in C<tmpo da preluditi) , ne quali egli era : onde [uceejfe a quelgO- 
Uemotl Conte (j»fp aro xMirtmengo , che prima t n era Sergente maggio- 
teine all' bora altro operoffì, fé non ette alcuni fanti del Gommatore Colofi- 
eh, pa fiatiti Lrfongo , & ponili in agguato Vicino alle cafe di sdrauftnu 
tra il Forte Stella,® Gradi fcafecer prigione, vri buono delpaefe,cbcport4 
ita lettera dal Trautm’fiorft a HjXZardi di Strafoldo, nelle qU ili gCordinaua 
Che non fparaffe 1 pcg% froffìfe Hon per ntceffitd , & andaffe fretto neUCA 
tnunitionii&ncl Viuere i nonmoUo<t'>po quefU giorni, appunto la notte pre- 
cedenti alli ventiquattro di Febraio, Gafpato Barone (COnmbergh, Signori 
di Sin Floreano , dtTolmino,& de Villaggi toro,Caualiero di gran famiglie 
■Con cento t i cinquanta mofchettieri Alemanni lekatt dal Campo Au- 
ftrtaco, & con cinquecento de'fuoiVtUdni paftò il monte di Luteo, & botti- 
nò alcuni poveri viaggi Ve nettuni con non molto frutto i comefù anco ten- 
tata indarno là impreja di Caporetó ; angi prima interrotta, che tentata J ef- 
fondo che appena fi giunfe a camino , Era fopra il Ltfongo vn ponti 

fra Garitta, &• Tolmino in difiinga dall' uno, et dall'altro di quindici miglia, 
nominato il Ponte delCornale\ il qual da gli Arciducali traguardato ordi- 
nariamente con tento fotdati , per valetfene 4 traghettare la gente , quando 
inttaprendrjfero loumprefa di CapOreto , la quale a piena bocca fi uantaUanO 
dt voler fare ben tofto. Stabilito adunque il giorno di indarui fi mifeto ut 
Piaggio da feutnto fanti , la maggior parte Aidncbtcò ISumagl lor Capi- 
tano^ mi, incontrati fi in tempo diiuuiofamente piouofo , non potettero pof- 
fare oltre al ponte .* t^oH era però in queflo tempo il Campò V enetiano anch* 
tfj'ofenXa qualche tncommodo,& qualche [ Condolo . Hauea t Auditor Ge- 
nerale del Campo fatti catturate alcuni fanti Albanefi, & vnocondert - 
nato alla corda, più fecondo lo fìtte ciutle t cbe fecondo il cùnucmente nguar* 

10 militare, battendo ad effer cofi urne del vetofoliato filmar meno la mor- 
te, che la minor pena, che gli apporti qualche Vtrgogna.Uor, effendofisù la 
ejfccutione della fentenga , concorfe non poco numero di A filane fi al luogo 
della tortura, e tra loro a poco, a poco cominciando un certo borbottamento « 
proruppono finalmente con alte Voci , & prec ipitofì fatti ad impedire Cefie- 
cut ione, & vfando homai laforga per dtfciorre il prigione, che da gli Offitii- 

11 dalla <j inflitta era flato meffo in Jecuro,tl Troueditore Contarmi, & Don 
Gioì chi non trono lontani , pentirono il romore » & affacciati ad vnafene- 

ilrnco • 
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firn comandarono altamente in faccia di coloro, ebe fufie toccato per tutto il 
Quartiere a Cauallo a troba aperta, & impedirono /ubilo particolari ordini, 
che tutta la Ca lalleria monta/} e , & che ducento Cor fi occupa/fero una co* 
/a fortificata , che fopraSlauaal Quartiere de gli libane fi, & fi caramente 
ladommaua. Tentauano incucilo mentre gli cibane fi con gran furia di 
gridi, e di ami sformare il luogo , doue era il prigione , & già erano vicini 
ad hauerlo, malgrado di chiunque fi volena oppore , quando il Media pren- 
dendo veramente n fot ut ione di buomo confidente molto di fé {le/o, & della 
digmtàp ù, che della forZfl ; montato a cauallo fi fpinfe furio) amente cofi 
foto tra quella foliatcfca, dr con gridi , con miuaccie , con urti fece loro ab - 
ba/J arie armi. Erano in queflacorupar fi molti fauallicri, & Signori prin- 
cipali alle lì ita fi la guardia del Medici occupate dalla cauallena te bocche 
delle fi rade, che conduceuano al Quartiere degli cibane fi : fi che fu impo - 
fio a quei foUeuatiubentornafferoal Juo alloggiamentoila qual cofi facendo 
tifi frettolofimentr, parte con /degno, mormorando, 0 brauàdo, parte con pau 
ra.gli altri, t he erano rimafi net Quartiero, vedendoli cofi turbati pre/èro le 
armi, dr corjero alle Venute con fembianga di re filiere a chi coloro incalva- 
ita : onde la dentro nacque gran romore, e mefeugho, dando quelli mano al- 
le armi, quegli ajtondendofi , alcuni lì andò amirare t aòtbe fi focena, altri 
ritirandoli, altri cacciandoti innanzi ad incontrar la gente , che venta con 
Don Ciò:, itquale arnuato alla bocca dell’ Alloggiamento per ifpauentar co- 
loro maggiormente, comandi a Mofibettien Cor fi , che fiejfero bene all’tr- 
4a,& ordinò pofcia al Capitan delta fua guardia, che immediatamente mue- 
Me in quegli infoienti: diche impauritigli cibane fi fi cacciarono nelle 
baracche in modo, che nella firada, dr nella 'Piazj/a del Quartiere non vi 
nmaje alcuno . Dopò così batterli mortificati fit legato il prigione alla cor- 
da, dr po : ad vna multitudme di coloro, li quali per jua difiolpa haueà detto 
di tffer oncorfi a quel lungo non peraltro, che per, veder ilcajtigoju co- 
mandato, che doUiffieroa/fitcrgh t il(be bauendo t (fi /aito proni amane, de- 
pofii fornai gli Jpirtii dell* fuptrbia.dr delta fierezza il Coniarmi fé ternari 
durad allauoce, che foffe / ciotto , & liberato quel Joldato, acaòeglinon 
fo/fe cafl/gato dipuciol fallo, mentre fi perdonaua la vita a tanti , che bu- 
licano marnata la forca j & pojua ricordò alC uditore , che per CuucnirC 
nonflub h/fe mai Ut qmlua dille pene alla foldatejca fenga darne conto ad 
t/o. Rimediato/! a q iella tumultuaria fidinone ,cbe hebbe apparenza di 
notabile , pa* ue al Contar mi a pi opofito andar penfando a medi d'impedir, 
tbe di notte negli fi- fi Quartieri non poiefiero /decedere fiondali da cagio- 
nar tumulti', c/mdo li Jijor^wi notturni molto più pencolo/i. Si ordinò per 
tanto, che ogni fera in tutu Quartieri dt‘ViU*ggi,avu tempo determina- 
to , fufie finara per mtzga bora una Campana, & che quando il fonare di 
quella off afte ogni per fina di qual fi ucgiia qualità fi ntira/fe al fio allog- 
giammo, nef ufi gioca/ C in Ti*z& dU 1 me, ne «Urne, ne da Vmnd ie- 
ri, e 
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tì,OdM litri fi pottjjc vendere cefi alcuna : JEt accio tutto quello fofftmeà 
gito tffequito , fit anco ordinato che inda fero inftemr con la Vatugha al- 
cuni Officiali dell' Infanteria di tutte lenationi.&reftfìcndoft punto ad e fa 
Tatugha fi cadtfe nella pena dellavitayl qualar ime fù pubhcatone’ Qnar 
turi all’ bora di Menano , di Lucmmfo,& di I[pmanfo,e (Ótmucfi poi ad effe 
quirefempre negli altri di S.MicheledclCarfo, di Fara . Penne in que- 
sto mentre auffo, che il Troueditore Generale Landò era arriuato a tanfi- 
na luogo del Fnuli.oue egli haueua li [uoipoderiiSicbe gli furono mandate 
incontro le C ompagme de Causili di T^tcolò Malate fla,& di Girolamo Mar 
cello il qual già con nuouo titolo J opra tutti itiuSlre, & honorato era Sluto a 
nuota honon e f aitato . 'Hel giorno, che pafsò CAmbafctator Catolico’fu con 
gran pompa, & fatenmti / piegata , & inalberata la fornetta bianca , detta 
d' alcuni il Guidone finfegna fitto alla quale tutti i personaggi di qualità, tbc 
non hanno determinata canea, & gli Auenturien, & Citte fo Generale ^ » 
quando babbia a combattetevi per fona, hanno per coSìumeinueteratodi 
ndurfi, & pentòdi efa nelle puf ale guerre fi leggono prodezze tntraui- 
ghofe . QueSto fi importante grado non, maipnma dalla Bjpubltca concer- 
ia ad altri , fu conferito nella perfona di ^irotamo Manello co'l motto nella 
SlefaComettiaefpreffiuo della antichità della fua famiglia, del fuo valore,' 
della Jotnmu Iperàga conceputa dtlui,& dell’applaufo VmuerfalefTu Mar 
CeJ J US cris .• Fu il Landò da quelle Corale accompagnato fino a Vainoti ; 
donde fendofi partito autemandofì al campo, gli vfeirono mi ontra i Fra 
ceditori , crii Media con tutta la cauallerta, «jr- con la fanteria, parte meffa 
U battaglia nel S^uartiere, parte fuori,& in un tftefo tempo fu /aiutato dal- 
f Arcb bugena , da Jpefiffimi tiri di Cannone, fra quali nel fuo alloggia* 

mento turto ,\ dout {ubuo co’ Tnuediton, e co’l Medici per buona pezza i* 
feorfe degli affari, &■ de’ bijogm del Campo . 

»» ' Cf ' ) » > « • "‘I 4 • . \ v * . , - %*• J >,*, H ^ 

Sorprcfa di Chiopris . Cap. VII. 

f * -a «••'**» . * 

Jt felice forprefa di, Cr miglio fatta dal Co te D'Ampìerrt 
punje digenerofa insidia i IMarradut-nafcendo ella age- 
uolmente tra pant Onde dijjegnò di affittare anch’egli 
vn alloggiamento de’ rumici, &■ jeco Sì e fa nfolfe, cbc*i 
frffi quello di Chiopris : iodijuafe f{tcctardo da StrajoU 
do,come daimprefa molto difille, & pericolofa ; ricor- 
dandogli cheaCbiopns alloggiasi no tali , ebe non ceder ebbonocofi alla* 
prima, neforfialla feconda {coffa, f IMarradas , che era gentile, & ardita 
Caudiere,rifoofe,i be appunto, quello, gli piaceua per lo cbefeeotolfe il Cobi-; 
mendatoredi Coloreto,il Barone Federico d’A'tmis, & alcuni altri GentiC - 
buomim del Taefe , & con cinquecento mofcbtttieri , & trecento (aua 'li poi 
che bore innanzi giorno gtun/e a Chiopris Villaggio aperto preffo al Montq 1 * 

F diAtc- 
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il Medea, & nonmolto difcoHoda Menano , & daTalma. Era quitti al* 
foggiata la compagnia di A nhibugitri a cattai fo di F rance feo di Mancano: 
vii egli era indijpiflo a (mdale,& paco prima l'alfiere ancoravicra an- 
dato a vi fi tarlo , Ifon gid lìaua quella compagnia fenica guardie , ne af- 
fatto fen’ga fofpetto per Ctff empio di Crauglio: fi che prima deltarnuo de 
gli Arciducali fu dalle JenUnelle portata triforme al Villaggio, non però 
tanto prima, che quei [oliati baueffero tempo d'armar fi^r di montare a ca- 
usilo -, perciò dregh A rciducah fubito difcoperti , fi affrettarono grande- 
mente di aiean^arfii II che auertito da Gentil /mommi di quella compagnia, 
t/fi incontinente diedero ordine a feruiton (nelle compagnie de’ causili della 
' "Patria per lo più t foldati erano la metà Gentil buomint, l'altra metà ftrui- 
ton)che tagliaffcro le caliere, & le redine a causili , & gli cacctaffer o fu- 
riofamente fuor delle Halle alla campagna, dotte C mimico, ò non gli ritto • 
uaffe, ò trottatigli non gli pote/fe prendere, fe non con grandiffima difficoltà. 
ì)ifciollt,efpaucatati i causili, che ben preflo bal^aron fuori, i f oliati fi pre - 
pararono alle difefe nelle cafe; poi che altro da fare non re Raua: Alloggia- 
im in una con dicevo dodici Incoiò di Madnfto T^jpote del Capitano, gioua- 
ne ardito, &ualorofo, & Iureconfulto ft , mà che non haueua mai però tra- 
lafciato la profeffione delle armi, in un'altra il Luogotenente con altretanti » 
nella terga alcuni pochi faldati : & erano quelle difpolìe in gufa, che ft di- 
fendeuano vicendeuolmente Cuna l'altra-Jc ben quella del Luogotenente era 
forfè alquanto troppo in difparte. A pproftmatift gli Arciducali comincia - 
ronfi da una parte, e dall’ ai tra a [parare con gran uigore Icarthibugtatc-H 
dall’ una per tenere gli. mimici lontani , dall' altra per leuar le difefe a Vtnc- 
tiam j affinché alcuni altri a ciò defilasti ft accolta]] ero più fecur amen tea 
sfondare, &• buttar per terra le porte , &adareil fuoco alle cafe , che per 
Quello effetto baueano preparatoSPartie a gli AuHnaci dopo vn lungo com 
battimento , che dalla ca/a del Luogotenente (era Luogotenente il Capitano 
Stefano Marchiano) vemffero te archtbugiate più rade, & che però 
quella meno delle altre facefcdtfefa, & era vero , perche di già in quelbu* 
rywaualamunitionc ,& le palle per de gli archibugi t. Onde prefo ardire 
tanto le fi accodato no, chele pofero f otto il fuoco , &, acctfa qumi non si 
che paglia, & legni, minacciarono di uolere tutti dentro abbr uggiate, fe n on 
fi reudcuanOoTcr lo che cominciando gtà il foco a noccrt affai , & non tfeen» 
do off e fa alcuna della cafa dell' Alfiere per difefa de compagni ,] il Luogo- 
tenente fi refe con cinque ,o [ti , J campando gli altri col fauor della o/cu- 
ntd , & col gittarfi qua/i a rompicollo dalle finelìre . Guadagna- 
to quell'alloggiamento , fo lìtfjo vollero fare contra quello del CMa- 
dnfio, che folcita e fiere battanone del Capuano-, mà da quello con al- 
tra furia di colpi ,& di parole venne foro tnfpollo . Tarocchi tentarono di 
accollar fi, ma i più ari iti, vi umafero morti, in maniera, che non vi tfjea- 
dofiù tra Infanteria AaJinacafjbi voieft sue murare diappreffimatfefo, 
... ih i [cefi- 
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jetfero alcunii» tauallo per r incorare t pedoni, ma retimelo morto insù U-> 
foglia della porta il pnmo,che fi li ause mùgli altra Allontanarono . Difpe- 
rato il tS’liarradas di prender quella caffi ,feùo»eòn fìmgumofi fìragedt 
fuoi,ctfiò alquanto dalle offtfe.et ru biffe i difenforì al render fi a' buona guer 
re , vfin^a propria Spagnuola di mette/ m negttio tiòl chehon fi può otte- 
nere per JoT^a.Quefta r*hufìa accrebbe in quex frldatrlàfidarf^àrondt più 
thè prima nnferocitunveee di rende* fi muttau ihdgH&f vfitiati ad aceo- 
Barfi,& ghfgridauano ,&• li burlavano francamente' rniipfouerando toro 
quelle medtfimecpfi , delle quali lo itrafoldo baurua outrvto il t&Carro- 
das, dicendo appunto: Accodateti! , Accodateli i ptir'afllegratncme.che 
non haucte da fare con (&• nominava no-vna fitte dtgente) ma con Fur 
lani.chcficome Tappiamo bcreal pari di voi (giudicando gii agtefjori 
Tedefcbi)cosi meglio di voi lappiamo anco ferire . Lacerato, e /iberni- __ 

loda quelle biffe ,& offe fi / juoi da fiere arebibug iati, fi ritirò il Marra daS 
ton perdita di più di venti buoni foldati, & jù chi d fji di più di quaranta t 
perche ne furono trouati da venti morti nelle flrt.de , &• molti tic furo - 
no portati in tù i carri da P illrffo verfi Ctadifia, apparendo dovunque era* 
no paffuti jl cammino tutto pieno di fangue. Quitto fi mal fortunato fuccefffi 
accefe in alcuni di coloro, che lo bauiuano tentatoci grandi fdegno , che am- 
magarono crudelmente per la firada il Trombetta della Compagnia dei 
aJÌU anfano ,c he fi erarejo prigione, & poco vi mancò* hi non incrudehfie- 
ro barbaramente ancora centra il Luogotenente, et centra tutti gli altri '.poi- 
ché dopò lo bauer riceuto fi grave danno non haueuano acqui fiato altro, chi 
qui ’ pochi prigioni, & vccijo vn Joldato foli, che ritrovarono amalato nella 
caja dell'alfiere , laquale non fece difefa.effendofi nel primo arrivo de gl'i- 
nimici, faluati fuggendo quei pochi, che dentro vi erano . vftCentre co fi Z* 
tAuflnaci affai mal trattati marciavano /degnati, & mal contenti, Don Già 
vanni vfàto fuori de' reflclli di t&Ccnuno bauendo f attenda’ trombetti toc- 
car a cauallo, & alTarme andana cercando di mette/hifieme le copagnie, 
òper /occorrere fbiopns.t per figuitarei& disfare gf mimici fecondo la re- 
lattone, & occafione , &bauea di già /ubilo mandati alcuni Cappelletti a 
quella volta per hauernotitia pr-ra di quclC allarme , mtefafi primiera- 
mente da tiri di Medea : pere /oche toccata jlrmta Cbiopns fubito fecondo 
gli ordini , Medea ne diede fegno co’ tiri , & co’ fuochi ; che, però non molto 
giouò per filletitare h cavalleria ad vfeirem campagna. Era innanzi al - 
l’arriuo di Don Giovanni, il Campo tanto wfofptUtto,& ifpauentato, che per 
Ogni minimo jlrepito fi leuauaciafcuno immantinente dal fuo npofotfepur 
qualche bora fi npofaua. Dopai arnuo delt&Ccdici ,& dopò alcuni pr ouc- 
dimenti da lui fatti orafi quel Quartiere pofìo in tanta ficurtXjjt . che npo- 
fauafi bomai jpcn fiorato in vna fua fidanza di non dovere effe Zaffatilo : & 
poca cura pigliavano più i Joidati di armar fi *on tutto, che fifftro chiamati 
dalle trombe, &■ dalle voci ~4Uc armi , fi non con qualche lente^a. T anta i 
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diffidi cofa il ritirare alcuno daWvnodegh elìremi , & fermarlo corinti 
tneT^o, che aU'altronontrafiorra. Seuttua paibubilmente la fot date/ radi 
Me nano i contrafftgnidt Medea, <Jr il Lindo , ffrettaua tutti cen grand fjfi 
ma lilanga, ne però fi ri/olucuano a mettcrfi in punto , & a prender t'armi 
fenon freddamente Già da Capdltttierafiato riportato, che gf imm m fi par 
tiuano da Cbiopnt mal trattati, e che molta fi affattcauanoper tofto ntirarfi 
m fu uro.quafi co f ufi: perciò gridemcntc il Landò aeteleraua la mi fi della 
Cauallcriafactndo chiamar per nome quefle,& quelle compagnie, & / olii - 
Citando con ifpeffi mefiaggi quello, & quel CapitanotMa ogni fui dilige ngrui 
gli patena poco fr ut tuoja, di che fdegnandoft forte anco il Media, tir non pò* 
tendo tollerare lenta prorompere in tfiandr]enga quella tardala fòrti dal - 
le Trinare con le lue Ianctt /pedate , con alcuni pochi mtrauenutt , & con 
i $ .0 venti (jentiibuomim delTaefc , che m tutto non erano 60. caualh,& fi 
pine in campagna di là da B^omanfo ad afptttarc le còpignte,& ordinò, cbt 
da quel Quartiere ancoravfcijfe l’altra Cavalleria che Vi era, iperado pure» 
che i Capitani vedendo luivfiito fi infiamma fero a feguitarlo . Ma l’e(Jerfi 
egli frparato dalla loro prefenZ* cagionaua peggiore effetto , operando effi 
molto meno nella fua lontananza, che non haucrcbbc operatoìnel fuo colpe t- 
to:& eflcndofi di già niefiì in punto fi lamentauano di lui, che fi foffe di là Ie- 
ttato, & che non li guidafse,doue bifognaua.Si trattine il Medici in vano pii 
di tre bore nella prateria paff eggiando con F rance/co di Strafoldo, doue non 
mai còparue compagnia alcuna, quantunque ceniteratt me fi le chtamafjc^: 

K r lo che affliggtndvfi gravemente ambedue lafciauanfi depofta la pai. léga 
> no,& l'altro trajportare a dir parole di gran fìnto [degno verfo il fido, e 
la Terrai fili ono pur’aUafine alcune, quando il Manadas fendo fi già fat- 
to giorno fi era ritirato a faluamtnto con molta difficoltà, & con longo viag 
gio, Le guide del Marradas impaurite a Chiopn dall' àrchibugiate gli erano 
fuggiteci hauti cagionato, ch'egli nò banca potuto coti fpeditamente rico - 
turarli a Gradi fiaiperctoeht trouàdo fi finga toro in pococonofciuteftrade , 
Vicino a Quartieri uiimicufopta fatto dal giorno, nelle anguille della perdi- 
ta jt del iifir dine, hauea detto piò tofto di allungar laftrada con minor temo 
di fmarirla, &■ d' ef ere adattato, tbe diabbrcuiarlapaffando co grà fofpetto 
prtfo a’ luoghi peri colofì ,per vie poco note. Onde fi era incamminato per la 
giara del T orréte T orre,cbe allbora qutui era [innacqua, et con la guida di 
quello fi era condotto al fiume Lifongo,& con quella fiotta à (jradifta.TJon 
era il Marradas molto pratico del paefe, perciò hauea detto quella iìradai co 
me più fi cura, la qual poi trovando in effetto più Ioga, t più difficile di quel 
lo, che egli fi hautua immaginato, gli era fopragiuto nel marciare vngrauifi 
mo Affetto, d'tffcre arriuato da V enttianulit piccia la còjolat ione / enti qui 
do fi vide giunto a GradiJca:douc Jubitoper tfetrgo affermò al Gouernatore 
Strofoidi, ,rfftrui mancato poco, che Fenettani non taglia fero le groppiere J 
alla fua cauatleria, cernendo anco il valore di coloro , che lo baueuano nfo - 
fpinto,& confi [so, ebe lo Strafoldo era fiato buon indouino. Lct* 
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Iiettèndi Don Gio; Ruberie d’alcu ni Arciducali. Cip. Vili. 

Opò quitta f anione gl' Ai caducali non tentammo alcun* 

' cofa, ne Don Gioimofiraua fentirfi di hautrfor^e da far 
progreffi di momento, & dolente nell'afpetto lamentami - 
| fi, che effondo nata una grande afpettationedicofe mut- 
ue per la fua venuta in Campo , egli bautfi'e, quando no» 
lofio dieffe moto alla fama con qualche notabile f attiene , 
a diminuir fi di riputatone : & parca che fico ttrffo fi 
rodeffe tutto fdegnofi,& vergognaf[cfi,cbc nel cofpetto del mondo gli con* 
uemffe ttarfi in quella maniera a bada , & quafi otiofo . Ben diccua confor- 
tar fi nel conofiere fi ttefio fin-ga colpaiancorche non foffe fi curo, che per fa- 
telo ttimaffero quelli, a quali non era mani fello lo liuto delle cofi delCuno , 
& deir altro efferato, efiendo ebe gli buomini infiammati da ardente defi- 
lino, & una uolta folle uati in grande fperanz* di configuire il lor difiguo , 
fe accade, cbe,al tempo da effi immaginato fi non fiano adempiute, prorom- 
pono contrae bit iene in mano la effccutionc , & grandemente loaggrau *• 
no, &accufano : Terciò con molte lettere lagnauafi co‘ fuoi amici, fenuenda 
a Venetia, effe r molti mancamenti in campo ,poco numero difoldatefca, il. 
fermiti, ebe C affitggcuano, & renitente .cheto indcbohuano,le quali cofi 
tutte faputefi, & dtuolgatefi fperaua nmouere ogni fofpctto, che ei non fa - 
peffe , 0 non caraffe operare : “He contcntoffìper fuagiuttificatione de ba- 
vere fentto a particolari, cb i, volle notificare il tutto al Tre nctpe ancora , 
a chi egli firuiua , & tanto più uolentten , quanto con lettere a medefimi 
Troueditoncra ordinato, che ciò fuffe fatto , Scriffe peri al Senato con rag- 
guagliarlo di molti particolari^ fuppltcoUo.che gli fupcproueduto,& bau 
to per ifcufato.fi non focena progrCjlo in queUo effere cotanto trauagbofi,di- 
pmgendogli minutamente ciò che aiutaua ad e fcufarlo : Se ben alcuni fpccu- 
latiui da quella cotanta diligenza d'efeufarfi non argumentauano ogni bene. 
Pù tal lettera allbora efpotta dal Medici a tutti, & vnmer/alme nte veduta, 
& pubhcata ; perche mi pare buona auerten’ga t inferitela qui , comccK a 
SU appunto; poiché ella confenfce anco all'intelligenza delle cofi . ,La let- 
tera adunque era quetta . 

Sereniamo Principe mio Signora . 

E debito della mia firuitù con la Sereniti Voftra rapprefintarli reueren-, 
temete lo fiato nel quale fi troua quepa(oldatefca,la quale per benigniti fu* 
è ttata meffa fitto il miogouerno,e non filo quàto alia quantiti.come anco- 
ra circa alla qualiti;Ondc bauenione iato parte alt Eccellcntiffimo Signore 
•Procuratore sintomo Landò Troueditore Generale dell'ut rmt , co confinf» 
di effo adtffo ne dò conto alla Sereniti ? ottra.lt numero delle fanterie Ita- 
liane pagate effettiuo è ridotto * pocbijfimo di circa quattrocento 
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fia gente bora fi con/cruu bene , tir è * tuffi™ ad ogni fattone , fi per la fi 
fciptina come per il valore. I Cor fi fono ridotti ancor t finn pochi intorno» 
trecento, tir quelli pure fono buoni ad ogntcw.tnto ,onde intutto p-fiono 
effere effettua ftttecento fantini circa più collo meno, che più de* quali fi 
può promettere ogni cofaffe bene t Cor fi fono alquanto hctn^iaft. Il numero 
de Banditi, che era affai numerofo,& buontffima , tir bella gente da fazio- 
ne è ndottofi a poi o più di ducento, tir alla fine di quello tneje mi It (fimi fi - 
tufcono i fuoi cbtigbi, onde fe ne potrà fare bormai poco Capitale . Le Ceroi- 
de Vecchie di terra ferma fono tutte (tace licenziate conforme all’ordine , 
che fe nè hauto, & le nuoue, che fon venute fono diminuite di già afjaiffimo 
più peri malati, che peraltro, tir quelli non fono più di feuento quando 
arrotino a tal numero} ma non fono tati da poter molto confi dar m effe per 
lelpenenge , che f e ne fono vedute. Le f emide prime del Friuli fono th 
dotta al niente, tir fe bene di giorno i» g torno fe ne afpcttanano mille, e dm * 
fento, nondimeno non ci fono ancora-, ma di quelle ì da far molto poi o fon* 
damcntih sì per qualità, perche fono più tolto Villani da Zappa , tir badia 
le, che (oliati da Ticca, tir Mofi.be Ito, come ancora per quantità, perche 
per la vicinanza delle taf e loro, non fi veggono ne i loro Tofti.fi: non al tem * 
po de pagamenti, tir molti ancora non tornano mai più, ni fi vedano, fino» 
alla prima Comparfa . Gli cibane fi, & Crouatti delle barche amate peffo- ■ 
no rffere arca feuento, & forfè meno, gente fiera, tir di (erutto, ma difub - 
bid’cntt , tir liccnZ’ofa , tir difficile da efjcr redotta in buona dtfciphna , tir 
ttbeaten%a, pere be a guifadi Montoni fi folleuano tutti per pocacofi , 
per non (fière i Capitani di qualità non fono refpettati da tfii, ilcbe è cagio- 
ne, che non fe n poffa prometter determinato buon feruizio (labile, perche 
fono ancora auuezj^fenza ordinanza ferma, & per confi gutnza non fono 
daefier'impieg tufenon per (correrie, tir fi miti fazz ioni : De Cj reci, il nu- 
mero de quali è circa cinqutcento,ne fono de buoni veramente, ma gran par* 
te hanno “fiat putito , talché in Campo non ne fono fe non ducento in circa , 
tini redo in "Palma , Mo> falcone, tir aliroue in Tre fi dio per rtbauerfi . De 
Franztfi ce ne fono circa ducento gente fiera da far ogni tentativo, ma per 
tffer quelli auanz*ti a molti efferati, tirrammaffatida più parti da Capi- 
tam, che non hanno molta autorità contffi , fono tanto licenziofi , tir pronti 
al foUeuarfi , the non fi può molto confi dar’ in Uro in luoghi e f polli all’ mi- 
mico, per La in (labilità della nazione , tir per la qualità particolare di que- 
fti, che fono in Campo . Gli SuiZ^tri, tir Grifoni, che fono circa mille, e du- 
cente tff attui tra isMonfalcone, Ciuidale, tir nel Campo qui a Menano fo- 
no veramente buona gente , ma da non fi promettcrdilenerli m ferma ob- 
bedienze, perche fpefforecufanoòdi Ilare, o di andare, odi far guardie, tir 
fempre prottftano, & fi bene ne fono diuerfe Compagnie obhgate per Capi - 
tulazjone di andare cótta quotcumqucall’iff'etto poi gli ftcffi Offiziah non 
gli pofion ridurre oue vonebbono con la tenuemente obbedienza , tir bene 
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fpefio ancora la Copta de! buon vino, cbeèquà liriducc impraticabili: Onde 
in tutto la gente, che è boggt in Campo a Menano], & ne Tofli vicini al Li - 
fengopuò effer circa quattromillt fanti, & mille, e ducento con quelli, che ne 
tengon piatir (fi dalla "Patria del Friuli , il i he difficilmente compleanno a 
condurli, per l efperienga vedutane, & condotti ali erto non fi manterran- 
no ; tir di quelli ne bifognano due mille, & più per guardare i Tofli necefia- 
nj ; onde li altri due mille reflanoper poter fine valere in Campagna, nume- 
ro più follo da difefa, & da poter foccorrere i Tofli, che lo inimico attaccaf- 
fe; ebeda poter far progreffun Campjgna, dante màffime la qualità dell* 
gente , & la non molta difciplina hauti fino ad bora. Della Cauatleria,Serc- 
uifsimo Trincipe,glt daròparimcwe particolav relazione, ma in generale le 
puffo dire, :be è tutta fiocca, &■ delimita, & di poco feruigio . Il numero 
delle Compagnie di fforagge vecchie i grande, poiché fono pedici cornette, 
C 'T fecondo gli obhgbi douerebbono haucre circa mille foldati, & più effet- 
tiui; ma neU'vltima molìra io non ne ho Uouati di [eringio [e non trecento, e 
vmti ia circa & tra Caualh, & huommi a piedi arr alali, poco più di centot 
Onde è parfo conuemente di ricordare ilridurli in quattro , ò cinque Compa- 
gnie per nfparmiarc almeno la fpefa, poiché non fi può bauere il ferutgio , 
che fi defidcrcrcbbe, & è neceffario. Quelli ancora hanno i Caualh talmen- 
te fiacchi, & disfatti per le continue fatiche, & guardie prima che [uff ero 
fortificati, &• a fs curati i Quartieri, e per il mancamento poco meno,checon 
ttnuo de fieni, nfpetto alla difficoltà delle condutture,cbe bora mai è in fia- 
to dintffuno fcruigtoffc non (e li lafciagcdeie quale ben fioro, mettendola in 
buon Quartieri per qualche tempo, perche il penfare di valetene in Campa- 
gna contro all" mimico nel termine , che ella è, farebbe vn auuenturare la re- 
putazione, &gli Stati della Serenità y olirà in quelle parti con poca fpe- 
r ahga di profili'), & con tifico di mollo dannosne ho mancato dopo i’ bauere 
efficurato t Quartieri di vfar diligenza dir fparmiarla conte guardie, ma ih 
effetto il patimento del nutrir fi Cba ridottala quello mal* c fi et e.Glt Archi- 
bugieri parimente della Tatna,che fono Compagnie numero fette hanno no- 
tabilmente patito per la ccntinua affili a. fa di quindici me fi in Campagna , 
£jr febene qutfìt per eficr comandate da quelli Ccualuri della Trsumcia , 
& vicini alle caje loro fono in alquanto migliore flato, nondimeno hanno an- 
cor' efie nei efsità di nfloro,cbe però erari diminuite di numero offendo arca 
ducento- e fiffanta, che pure douertbbon'c fiere cinquecento ima come fieno 
alquanto t ipofate eia fi uno ritornerà col fuo numero intero , & ben pteflo ri - 
aulì, che fiat, offe ne potrà far copitale. In tanto lette Compagnie di Archi- 
bugieri venute di Lombardia in numero di circa cento, c fiffanta, & le altre 
due di Coragge di circa cento, e vinti venute qui alCampo di nuouo con que- 
lli Cappelletti vecchi in numero di chea cento, e anquàta comprefoci i vuo- 
iti di due Compagnie uenute ultimamente, procurerò, che col numero di quat 
trecento Caualh effettui i afsic unn e mediante i nueui Tofli » che fi fon ptefì, 

quell* 
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que tta Campagna in gufa, che fipoffa affettare di rimettere Peffercito in 
modo tale in efferei che fi pojla vfctre in Campagna . Mi retta a dar conto 
alla Serenità V offra della CauaUena Jt Ibanefe, & Crouatta. Que tta è no- 
tabilmente diminuita per il continuo, & infinito trauagho, che ba patito 
nelle fazioni, offendo Piatala maggior parte fempre alla fronte dell’ ni- 
mico a cuttodire, tr difendere il paffaggio del Lifongp, & credo, che oggi 
non amui al numero di cinquecento Caualli , effendone morti gran quantità 
tf migliori foldati in faggione/he per ciò reftano a piedi, Cr mentano qual- 
che folleuamcnto, & aiuto dalla benignità, & liberalità della Serenità Vo- 
lita, pere he in effetto qu effe nazioni hanno prettato buonifumo feruigio ,fe 
bene quanto alla difciplina militare fono alquanto lictttgio[t,& hanno com- 
mefio molti difordini, credo più totto per la ttracchegja del lungo patimen- 
to, & per la volontà di titotnarfenc a cafa, che per altro ; Di quelli ne è par- 
tito gran numero alle cafe loro fenga licenza, & ogni giorno fé ne partono} 
Onde fé non fi mettono in qualche buon Quartiere per nauerfi,d«He efsi ttia 
no volentieri, vò temendo, che quella Cauallena fi disfacciacon notabil de- 
trimento del ferurgio detta Serenità Polirà, gettami a darti conto di due 
Compagnie dimofihettieria Cauallovnadtl Caualiere Roncale , & l'altra 
del Htgroni,le quali fe bene dourtbbono effere cento Caualli per etafeunruo 
f affano de poco cento tuttadue tnfieme , & fi a detto con la rtuercnga,the 
couuiene, veggo , che non preftano in affetto altro Jerui^jo, che di / empiici 
*4 rehi bu fieri a Cauallo , non ottante, che habbino paga maggiore di ogn’al - 
tra forte di Cauallena , che ftrua in Campo s onde mi pare di ricordare re- 
Morentemente, che di ambedue fi potrebbe canate tua buona Compagnia di 
tento Cor a?zc nfparmiarfi le paghe delti Officiali, & de joldat tcolt af- 

fare prima tutti, & poi rimetter per Corale i migliori col darli quale bcj 
fouuengjone per migliorare nel baratto de' Caualt„come ricerca la differen- 
za da ^tnb bufi eri a Coragge . Qucfto è lo Stufo Seremjtm.o Tnncipe del 
fuo F fi eretto de faldati effetttuida f agitone , thè non fono impediti , ne da 
malattie, ne da connate JctnZe,& da potere effere tdcperati da me con frut- 
to, & di più Ci fono t joldat. de Tofli di Chiaueretto delia Tontrba,& Chiù- 
fa, & della Città di Ciuidale, & Juot Fortini, del quale effere della gemevi, 
mià parjo mio debito dai le minuto conto, acciò ella conojca la tiuerenz*-> 
mia>& retti fati fatta delle mie a^om ,fe non camino con quei progref- 
ft, ebe farebbono n ecrffarij per il fuo Sereni fumo Semaio , Or che io fimo 
pofjtbih con facilità, fupplicandola a crederebbe il difetto non è della volon- 
tà, ne della diligenza, ma fi bene della dffi, ulta del non potere effettuare con 
le forze conuenienti,quàto fi imo, tir tono/- o effere nei' fi arie per il buon fet 
MiZto della Serenità V olirà, alla quale buwthjrman.étt.et reuerente m‘ in- 
chino dr fiderà dote auguri, é.o dei tuo Sere utjt. Dominio , gir lemma felicità. 

Dopò battere fintte fino a qui è venutoti comandamento della Serenità 
Vottradi mondar Jhbi to i Greti de t C analiei iute», il quale Jaràfubito an- 
fora 
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rir* e [equità, onde no re fieri di metterli reuerentemente in co ftàer anione. 
Che ancor fuetto attenni affai te forge del capo, leuandoli ceto cinquina bua 
ni foldatut digid affue fatti alle fatiche, & bene difciplinau,et de fi ma ti per 
cnfìodia de nuota pofit tanto importanti, &dt nuouo le fò bumibffima nue 
reni*. Del Campo a Menano li Xir. di Alarle MÙCXKIl, Don Ciouanni. 

‘ Trina del mudare tal lettera a Genetta, U zolle commumcare co alcunot. 
eoi cofenfo del quale la baueua finita-, mà quel tale vedutala ,e confi dorata- 
la giudicò per molti rifretti no 11 conuemrft, che ella fi manda fi e, & con bella 
manieragli dtffuafe il dar notitu al Principe in quel tempo di quelle parti- 
cotanta, dicendogli, che era bene forbotta, per mandarla poi con migliore oc 
capone, & aiduffeglt, che confiitraniofi in quella congiuntura tanti man- 
camenti, mancherebbe forfi tapperanno del far progredì, & del fuperarl'mi 
litico, & perciò perauentura altri fi nmouerebbono dalla guerra, cofiper 
r intonerò lui toccando quel punto , che più faptua premere aWmtercfic* 
d’effo Medici. Ghconuenne per tanto dtaflener fine, fi ben mal volentie- 
ri, affermando eflerfalulifenaPrincipi quei difgufli , da' quali dernua itt 
loro riputatone, & vtile,& non douerfi ad effi celare da fedeli firn itoti al- 
cuna fimil lofi pir tema di notarli : poiché ciò non è merenda ,mavn con- 
durre a mal partito dolcemente il fra Signore appunto, come il Infilar perire 
•pri in fermo finga applicargli alcun rimedio per non lo fafìidire con ama- 
re medicine : peccato tanto peggiore , quanto ciafinno è più tenuto ad im- 
piegar fi per lafalute delfuo “Principe, che chiunque altri fi fi a per quella di 
va particolare. " 

“Hpnfaceiiano gli yfuflriaci in queflo mentre gran furie , & forfi più 
per imfolutione, che per impotenza fr ben le forge loro non erano co fi gran- 
di, cornei più dalla parte de Vi enetiam fi le figurauanoi onde pareua,cbe gli 
viti , & gli altri baneffero per principale ogetto di mantenerfi più toiio 
quello, ebeteneuano, che d'auangar(i,tt in particolare haueuanogt’^ufina 
ci rocchio a Gradifia, laquale falua, confi dau ano) che lutto l'occupato batte f- 
fe a tornare in breue a lor in mano 3 Perciò intorno a’ quindici di Margo per 
maggior ftcureTgga di quella Fortezza, & per bauer più ageuole,& più oc- 
culta l’entrata , & l'v fitta , & anco per dominar maggiormente la contra- 
fiarpa, & più parte di campagna, chef uff e poffibde, lo Strafoldo cominciò 
alla porta' di Ponente vn HjHtUtuo,tl qual fu lofio meffo in buona difcfa.Par 
ue anco a gt^i uflriact di vedere, che al Forte Imperiale fopraflaffc vn emi- 
nenza, la quale, fi foffe fiata occupata daVenettani , b irebbe dato lorotai 
commodità ,cbe fi farebbono ageuolmente impatrouìti di efìo : fi che dise- 
gnarono di fabrtear fopra quella vn’altto Forte, il quale , oltre al difendere 
l'Imperiale, baurebbe anco feruito a [ coprire lontaniamo pei fa campagna, 
• & per gli colli, gli andamenti de gli inimici, & a dare da quella eminenza 
il fegnoafuoi ,nftiegliandoli a prender le arme: onde forfè anco perqncfla 
cagione fi chiamò da gh\Arciducali,con parolamihtare.il Fotte Diana.Fù 

C queflo 
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quetto Forte per la penuria de? Guattaton lauorato ingrati parte daUe\Don 
ne, che molte fempre fogliano ejjere negli efferati T edefehi , non ottante 
qualche D mieto, else do ufo inueterato di quella natione co dar [eco allaguer 
ra le donne loro, trabendo da effe gran profitto, & granfolleuamentonella fa. 
tiebe . Effe preparano gli alloggtamentiVkttodt(cono,(ir confermino il biga* 
gito’, apparecchiano il rtttoro deUtbo del ripofo,et delle confolattone a gli, af- 
faticati dalle fattioni : & intrepide folto gran pe fi marciano con l’efferata 
ai ogni maggior rifehio indeftffamente . Quelle fabnearouo il Forte Dia- 
na, dr però » y indiani lo chiamarono il Forte delle Donne , battendolo ve- 
duto dalle donne lauorare - Tifile guerre, o non fi deue tentar cofa alcuna, o 
tentata fi dtue con ogni efquifite^ga perfettamente effcquire;alirmentt rii 
n amene altro , che vn dare vtih ricordi , & ammaettramenti all'inimico . 
Rjufcl molto piccolo il Forte Diana , dr fubricato con poca matttna,c he fat- 
to grande , di’ induttnofamente farebbe flato digrandiffima confequenga-, 
per rfjer'm luogo opport uno, dr dimoila importar, ■^a-’Daquetto errore de 
gli bufinoci nacque il principio de loro mfortunij oltre al Lifon^p : perche 
quel Forte cosi malfatto nongiouò punto al lorfìne principale, e tmtauia it 
f, ibricar io feoperfe a’ ‘Troucditon Pcuctiam cofe, ebe nonfapeuano,&[cbe * 
j'aputc, gli fecero fondare fppraeffetl maggior difcgtto dt’fuo * ptegteffì. 
Haneut iO i Trouediton inte/o per commuti dire,dr per relatione particola- 
re di alcuni, che il Carfo era paefe impraticabile, dr m acctff, bile dtl tutto fit a 
carname a cauallena ferina bauer terra, dr grandemente Jaffofo in oguila 
to i'ilcbe tencuano talmente per fermo, che non haucuanopenficr alcuno di 
tentar quei paffi per prnrtrarui net paefe immuo.Egh è V( r- mente fi g ran- 
de l'obLgo del fupremo Capitan.dc gli e far citi, che uon può da termine ateur 
no effer circonjtntto, di' è legato tuttautadaft ttrettt leggi,cbt i Inonmaii 
trasgredirle fi pareggia con l’w.pi ffibile.T{on l ‘Troutdttori Vcnctianj foli » 
ma Don Ciouanni ancora teueua erronea opinione della qualità del Carfoifu 
però daalcuni tanta, a quanto cen furato , che bamfie data fi facile credenza 
a quelle rtlaùom,afferendo,cbt al perfetto Capitano fi conuun tffere non pu 
re nel Campo, ma nel paefe intero, doue fi guerreggia , tutto per lutto , come 
fi due, dell’anima ragioneuote nel fuocompo[lo,Qr che ne alle {empiici rcla- 
tioni,nealla fama , ne al grido dtue prcttar mitra fede , e ^penalmente di 
quelle cufe , le quali [e altrimenti foffere , notabilmente [trmrilbono a' fuoi 
diffegnt . Dalla opinione ^ he (gU haueu a del (farfo non pnt/.a fi difingannò- 
Don Ciouanni, che egli vedefie tauora, gli ^traducati sù quella punta: fal- 
lo, nel quale mede fi inamente cadde Tompeo Ciuttimano , ne prima anib’- 
egli vjcldi errore, che vcdcfse fabricarfi il Forte Stella con non molto bono- 
n deWvno , e dell’altro in quella parie , dr con danno del (ubtico fermilo : 
"Perciò che molto meglio beerebbe i’vno', dr l’altro dragati , dr gi^dati^i 
fuoi dif (gmje fi fojjt veridicamente chiarito, & non bJuefft ptfttatoCoèan 
pi fede alle rebtiem altrm. Pur a quello del Medici s'bcbbe qualche facoltà 
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a: rimediare. Imperoebe come videro i Troueditori principiato il buon** 
colti infe medeftmt giudicarono, che lauoràdofi vifoffe detta terra,& a n e 
comodità, & che gU M ufi nacinan baurebbono fincato cola fuo e l u ' lFo I 
te , le non hauefiero gettato, che da quitta parte potefft venir loro addojjc 
amiche notabU danvuOnde per chunrjene fu deliberato mandar a rtcono- 
I ere il forre f. .bruniate paie , & U paefe tutto : & perche la materia era 
importante, & t'inuefligatione ncercaua molto ar dire, & fomma 
militare lì eli fé Ugello gride," propottionato al bifognt ‘.che fu CoJmoJSot 
bone de Marcbefi dei Monte,, famiglia fempre chiara nelle armi,& ,ntlmat * 
di particolar dtuotionc a (erutto della P^pubhca, dalla quale pochi me firn- 
nanZ‘ tinello digiterò era flato condotto con larghi Sì ipend» , ritolto ben 
informata quanto valorofamenie fifejft egli portalo per moli,, &rm>tM a*. 
Jean degni carichi nelle guerre di Fundra,&con quantit/ualodebiuefie 
netta Francia travagliato. Era egli arnuato non molto puma, mi 
V enei, ano, nel qual tempo bor ,n offenda del Marciar }e Cefare T>t poh Medi 
Don do: haueua bauto alcuna voltati gommo d, ffomanjo , alcuna dtMe- 
yta oc.& era di preiente Gouernator Ordinario di Monfalconeft di quel Ter 
ritorto. Mudato dunque il Monte, fecondo gli ordimra rtconofcerc riferì per 
vero dopo bauer ogni cofa minutamente veduta , & confiderai a ,cbcil lat- 
to era pae /e non pnuo per lutto di tetra, & ebe potetiano in p,ù luoghi »«- 
„eo putCi leordinàgc della fanteria, marciar gli /quadroni della caualleria , 
conuoiaruifi l’artiglieria, conduruifi co' carri lembo tt toni, & le vet tanaglie, 
a'iov piarti ififenga confi derabile incommodità, drfaruift Quat neri per fan 
ti f&pcr cavalli . Hjccutefi dal -JMonle qnefìe iSìrutt ioni fi po/e da ban- 
da io gran patte il fondamento delle prime tnicntwmdi poffare il L'Ionio 

a viua forra , & fece fi penfiere di calar dal (affo , quando tempo foffe, con 
t>iù fi curo piede,& penetrar quindi nelle vi f cere del Contado ,di Gonna , & 
nella (Uffa CntàXofi il fabricardcl Forte delle DÒne ni fcrul ai altro rr.ag 
o tormente, chea moflrare all'inimico il modo da potei’ efi ere danneggiato . 
Il menano in queSìo tempo gl’Mrciducali fatte molte leggiere {carter ic per 
lo paefe di nuouo occupato da’ l'enetiam , & rffendofi condotti fu I fiume di 
teruigmano haueuanoqu ut acquieti alcuni prigioni, et ifiiatiggiate alcune 
barche , e tuttauiaperliSUumo infittile Utroiant, : Trefolo fi valutano di 
aueSie fìradeptrmoleflargh bob, tanti , e’ pafiaggun , tpa pe rifilane an- 
cararobeda "Palma, & introdurle a tiradtjca.efiendo che/peffe rouc.quan 
do in Gradifca era bifogno di alcuna cofa > quelli tmhtfcau la facevano com- 
prare in "Palma da Contadini foggiati, a qual, Centrami non era interdet- 
to- & effi poi la metteuano dentro a Gradifia . Tei le che auifatoil Generale 
Antonio Landò di quefìe rubane , e di quelli traficht,givdico effer nccefla- 
rie ti prouedefui : Et pero Don Ciò: medefimo , accio di quella parte di paefe 
non alt auemffe , come del Carfo,colà vi caualcihprocurando di rincontrare 
ytiadi quelle truppe fhfeliaufca,cbtdiGoritia,& diGradifia vanovfct# 
e. ..< V x 
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in campagna* fa prigioni* & bottini , & ad introdurre nella Forte*** 
quello, ài che piu ne baueuano b, fogno . Scorfe egli con buone truppe dica- 
ualleria, &d, fanteria tutti fa villaggi fino ad àquile, a, facendo metter 
prigioni molti dicoloro , che donano ricetto agli bufinoci ; Ma non rin- 
contro già le t ruppe vfiite, perche auifate da par foni fi ritirarono ne bofcbi » 
e nelle paludi. Tsfonparue a Don Ctouannidi feguitar coloro più oltre , eir 
pafsoaCerutguano hauendo mandati i prigioni a Meriano, doue come Ricet- 
tatori di aff affini furono puniti deU'vltmo fuppbtio, non finga efferfi dato 
foco ad alcune cafe in campagna , vicine a bofcbi, doue foleuanfi coloro rico- 
verare. "eduto (fttuignano, gtudtcò\il Medicicofa neceffanffima il rime- 
jwa V*P'JB».—Pteff* ricever impedimento , fervendo molto a tv fa 
j ! « ? Cbt P tr ° conuen, ti'* fortificarlo, & afficurarlo\ onde lo ri- 

cordò *Tro veditori., come dianzi bauea fatto anco Girolama Marcello , ebe 
quiui prima era flato di Qttarticro. Inquefle medeftmc fettmane fati- 
carono iFcmtiani tre buone Forti tuttitre vicini a Cradifca poco più di due 
Un digroflo mofebeuo, nominandoli ingenerale i Forti Ìfuoui,li quali gran 
demente giovarono adafficurar (feruignano , aprobibir le [correrie . & a 
fi tinger e Gradifca, chiudendo effi foli per lo meno la quarta parte. & più di 
tutto il circuito della t ortela , buoni a offefa , & a difjcfa finga molodifu- 
mre la gente del corpo maggiore dell' efferato. 

Fortinuoui , & Graffa fortita di Gradita . 

Cap. IX. 


Vardaua il primo de' Forti Tfuoui verfo Romanfo, fi- 
era di quattro Eafiioni,& di vna punta , chiudendo- 
ti ‘ » tfjoahunc cafe appattenential Villaggio di'Biu- 
ma.FÙ egli dilpofh dall' ingegnere Gabriel fgbi Fio- 
rentino w figura quadrata, conforme alle muraglie J 
d’vugraniortiic , che et circondanti ; fi in vn giorno 
fole mollo in difefa, affandogli ottocento fanti, &• at- 
tutanti cannili, i quali furon lotto ritirati, re fiata C infanteria per darcalo- 
re alla fabnea de gti'alin, nominandoli qucfìoil Forte Laudo per bonort 
del TrouedHot Generale. D' innanzi al Forte verfo Gradtfca era vna fo fi- 
fa da tffo lontana poco più di vn buon tratto di mano , che però fu fit- 
tilo tinta a bencfitio del Forte, f ^confiderai e tn tutte le tue opcratio- 
vi , fe la natura, i ilcafontU'ejfequirte fominiftra alcuna cofa tenden- 
te al tuo difegno, fi quella ridar con arte a tuo prò i prudenza di vtils- 
tà me fi mah de . Ffel nuedeie il Siedici quefle fortificationi non trala - 
filò di allargare, fi di arreda vantaggio quella foffa , fi di fiancheg- 
giarla con 'vna Mt1£* luna : fi che fù trasformata con poca faticai 
in- riparo militare , che aggiunfeficure^a al Forte , tentndofi diligente- 
mente 
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ÙlCfltt g nord a ta co’ l buttar anco datfjavtrfol inimico vna fcntinclla a cu» 
uallo della compagnia , che ftana di guardia della Campagna irà Menano , 
trli Forti . "Dopò il Forte Landò fù fabneato il fecondo Forte perl’iflefia 
drittata verfo il Li fongo, [opra il fecondo de f{tuoni,cbe fi trouano ntl cala- 
te della campagna: il qual anch’efio fu fatto di figura quadra, mi longa con 
tre bufi ioni , & con alene punte , cbiamandofi il torte *A ibancji: perciotbe 
aiutarono a fondarlo, & meffofuron mefji diguardia cento, e cinquanta fol 
d ili di quella natione con cinquanta delle cernide , tutti folto’ Igouerno del 
Mammoli . L’vltmofu gabneato, ( fé ben nonjubito dopò, per mancamen- 
to di alcuni requifiti ) di figura moltangulare, con fronte però di due meg- 
gi babordi, atiaccataall'argme,& alla mia del fiume, doue et neltafua mag 
gior groffegjfapoteua arrotate, & fù chiamato il Forte F rance je, perche fu 
dato in guardia a duccnto Francefi fottoil comando di due Capuani, di (fli- 
corno esi liberti, detto tJIConsù la Sciarboiiiera,& di Monsù La Vallea, & 
dentro vi fi polla vna folubrma con due-altn peggi minori , che da ogni 
parte molefiauano le flrade . Fù poi menata dal Forte Landò fi no all' acqua 

Vna maciìrcuoletriuciera, attaccandola prima al Forte cibane fr, & poi al 
Francefe, & dal Francefi tirandola fino al fiume in maniera tale , che da 
quella parie Cradifca era tuttacbtufaflreUameute di bastie , & di trince- 
te ■ Di tutti queitt Forti , & ripari fù fatto Supremo Couernatore il Mar- 
chef e Ce fare Vepoli, cauaher diligente , gmditiofo » esercitato a {fai tempo 
nelle guerre di F landra, dr antico feruitore della Republicaul qual anco era 
Gouci nator di [{ornai fo , doue egli rifiedeua , Quartiere a que’ Forti molto 
vicino, & per Sergente maggiore sì de Forti, come del Quar nere gli fù da- 
toti Capitano F rimano lare befani da Cuti diCafìello coti ordine, che di 

coni inno alloggia]} c nel Forte de Francefi , Solcuviogli tonfinoci dire , 
chc tfft dal f, 'bucar de Forti Fcncttaiu / enUuanogran vantaggio per lo [par 
timcHtodillf genti, chcintglfaceuali , pei quale nmaneua diminuito l'cf- 
fercito di(oldtttcfca,& per ciòpoteua meno trauagharlr.tutiauolta, quando 
Videro far fi qutfii così opprefio, grandemente fi nfentiro, io . Ondefubito i 
Capi fi radunarnoinfieme a Gradtfca\it Trautmifìorft ,it Marradas,il D’- 
u impune, il folloreto, & altrr, d’onde mirando quei Forti fi accorfero, ch'- 
era ehm fa affetto la Portegna da quella parte, dandofi tutù l’vnola mano 
con l'altro con [offe , & con flrade coperte fino al Ltfongp : il che ad effi io - 
glteua il poter più [correre per la campagna ; poiché altronde non baueiiano 
porta da vfeire,ne\da ricaucrarfi con cauatlena: fiche infenfibilmeotc a po- 
co a poco veniuano ad effere imprigionati: perle quali confiderationi ri- 
folucrono d'mueflir corraggtofamente nel Forte Laudo con dinqiiecentofan 
ti,& con trecento caualli, tentando a viua forga d'impad romrjene, & libe- 
rar laTiagga; fperanga nata in loro per awfi falfimente hauti , che l Forte 
tnnfoffe dentro ancora finito , & per vita loro opinione , che vi [offe afsi- 
fiengo di poca gente, non .v’cffenio ancora penetrate le [pie, & non hauen - 
vi,. .( do, 
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da effi altri cognttione ycbf delt’etteriore.Cofi dopò batter definito, vfcitì di 
Crad fra tutto allegri , & brani / mutarono alla volta del Forte, le guardie 
del quale vedutoti traghettare delle perfone , cb'erano paffute datCampo 
di Sauogna a Cradtfca , & perciò infojpettite di vnftmtle difigno.hiveua- 
no di ciò auifato que’ Forti, i quali panano molto alt erta : Dt che attenne, 
che come gli Auttnact furetti veduti faltr fuor delle f«£e di Gradi fu, T,e- 
tro Taoio , &• Tietro eJ^Caru Ornani , l’vn ( olondio , l'altro Sergente 
Maggior de forft fuétto forttrouo dal Landò, et lafcutndoui dentro per guir 
dia g li SntTReri, fi mofitro conia lor nationead incontrare la fanteria Alt 
mana . { guarnirono quelli a prima giunta con vna parte di fuoi la Med- 
iana , & il fifone tnncicrato , pofaa allargato» fi con gl'altn in campa- 
Z*a, & attaccarono la-guffaconlt arcbibugiate } la qualmente s' andana 
afpreggiando tra la fanteria , la cavalleria A ternana volle correndo nfifi- 
t amane inueflire ne Corfi ; magiunta al foffo, che tagliava buona parte di 
quella pianura, fu sformata ad arrcttarft,®- tener brighiti uneuano ilLan 
do , & Don Giouanmgid preueduta la mtcntionc degli - duftriaci , &■ ha- 
acati disegnato , fedi fjradifca fi allontanavano di tagliarli fuori con le co- 
ragze , & con gli archibugieri di Menano, dr di cantargli alla tetta conia 
cnuallana di f{oman(o,& co' cavalli Dalmatini.cbe a quei Forti ttauanodì 
guardia. Mentre dunque tl Medici ifpcttauatltcmpopcr la effecutiontdi 
qucttiordini,effendofi fermato a riguardar la Scaramuccia de pedoni, iCor 
fi fi ingegnavano a bello fìudto di prolungarla traccheggiando ; U Marche- 
fi “Ptpoli con la cavalleria di Ifimanfo ttaua in tfq padrone coperto dalFor • 
te per far l mcoutroi il Conte Ferdinando Scotto fortito del Quartiere con 
quella di enano marciaua a gran puffo verfo la firada del Mercatuggp, 

<idel Capitelloipcr dar a mutici alle [palle :d di/egnocammaua affai bene fi 
non che parte fùguatto da (apelletti, parte dal buono ordine de gli Arci- 
ducali . T rottauano di vanguardia allo Scotto da *J\fcnanei Capcletti , i 
quali effendofi molto oltre condotti, fi come veloci fimi fono, non potettero, 
dopò bauerlo afpcttato vn poco , più lungamente indugiare , & imponenti 
d'ogn tardanza, cominciarono mtempe[ìiuamente più adauangarft ,epoi 
ad incalvare da' lati la fontana nimica, dr a giocar con qualche artbtbugia- 
la contro la cavalleria Aufiriaca , che al foffo era fermata . 7{on erano gli 
A ufi naca vfciti de Ila Fonema finga fojpett» ,cbtVenetiam bine fiero a 
far tale nfolutione,& però hauean t affiato or dine in quel Camello, che fi in- 
di fi difeopnua venir la cavalleria di Menano, fifie fatta vna gran fumata. 
Difcoperto che fu per tanto allo sboccar della campagna lo Scotto', tatto dal 
Cattellodi Gradifcafù fatta la fumatatperla vitto della quale gli -arcidu- 
cali ntiraronft immantinente fitto il ficuro delta muraglia," fù la f attiene 
finita , quali finga vantaggio di alcuna delle parti : però che pochi furono 
j morti, dr neffuno di qvahtaffù ben malamente fatto in vna gamba ilCom, 
miniatore Cploretod’pnaarcbibuguta; dr al Conte d'Ampierre fù tl Ca- 
*■ ia vallo 


DEL FRIVLI. LIB. 11. ff 

ua Uà vccifo di fotto^b' era (limato il più belio , & il più pregiato del Campo 
* duUriaco, arcuerai, do gli . Arciducali , che vn j eruitorc /parando a cafo » 
« per inefptnéga balordamente la pinola, gliele baueffc vccifetma vitando 
fi iCapelletti d’bautr effi ciò fatto, &di tfftre Siati mollo vicini a menar pn 
glorie iiSlfjfo Conte. Dait’altrocàtoGio’.GiacomoZornclh Capitan di Sgki% 
%en, v [tuo delie fue truppe, eoe al Forte Slauano afeofe di rinforzo , & <aa- 
dato con alcuni de fuoi per curiofitàa fcaramucciare , fù,nonfapendociò» 
che fi face ff e, fatto prigione . EratlTrautmiSìorft , fecondo la fuav fan- 
%a troppa ardita > auan^atoft con alcunicaualii fri certi mundi Vna ca - 
fitytbbrugiata > molto vicina alla fcaramuccia: ilZomtllifcaramucciando 
vide cofloro , & immaginando fi,cbefu(lero Ycnctiam , coft forft facendo* 
gli credere il luogo , doue erano, [& il vino , che beuuto'di fouercbio gli cf~ 
fufcaua il retto fent mento ; cor fé impenfatamente in quel ca filare . Taf fiore 
il vino rende ottufo lo ingegno, taf bora lo aglina . fame il Zorntlh fi tro- 
no tra gli bufinoci, & rajiguratih meglio in faccia gli riconobbe a gli atti 
per inimici, finfe il buon compagno , fornendogli per l’imminente pencolo 
fplumente il fiUuarfì : diffeperò al generai T raktmiSlorft , il quale p ù des 
altri gli era adoffo,cbe e i fi tra ] venuto a rendere per non mibtare con Ye 
Milani: ile be fendagli creduto, fù condotto, come libero, a Gradifca . tS\te 
euaporati poi gli /piriti del vino,nmafcil Zornelh molto afflitto, & vergo- 
gnojo,)ion tanto della vbnachegja (fra alcuniT cdejcbi non par tenuta or- 
dinariamente per difontre la vbnacbtg^a ) quanto dt bauer moflrato per- 
fidiacol dire-di efferft venuto a rendere • Caduto adunque in quella infa- 
mia fuor d’intelletto , volle fendo-r nomato nel fuo buon giuditio,nlenarfì , 
C ’T perciò rapprefenlatofi a Capuani A rciducali & al Generale mede fimo , 
dffc.cbe impenfatamente era venuto nelle loro mani , non giù per volontà 
dirende»fi,& fibauuu detto prima aUriwente,era flato errore di lingua » 
C*T però fi coft it urna lor prigione. In colai guifa in vno istante mutò il Zor- 
ncÙi cordinone di corpo, di animo, & delTvnorimafe legato, & dell' al- 

tro fetoho, amando meglio effer prigione bonorato, che libero infame. I{efia- 
ranopcr quella f anione gli A tifinoci molto confufihnon già per gran dift- 
uantaggi o ; ma per veder fi rotto il proponimento , & fentirfi chiudere fen- 
Zp poterlo riparare . In quella canea, che agli Arciducali diedero i Capei- 
lem, fi auau^atouo coraggiofamente ancora alcuni particolari, & tra e (fi al 
pan di ogni altro fi portò gtncrofamcntc uSHanno da eJfóoUuo nobile Ye- 
nettano, i he militano come vtniuncrcyilqual parimente in ogni altra occa - 
fione di fati ioni moflraua molto ardire , & prontezza . Dopò quefla fallita- 
ne, finito fi eon follecitudmc d Forte Landò, fu ridotto il fuo prefidio indù- 
cento , e cinquanta fanti, sento Italiani delia compagnia del Capitan Bortolo 
Fi er amente Tadouano,arnuata ali! bora di Lombardia, cento SgutTgeri del 
papuano Htideiberto Alayer , cinquanta di cernide folto il Gouernator Gio: 
Taolo Vanja Promano . T^onpremtuafoloagU Arciducali la fondanone 
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di qiiifii Forti ; md il vtderc anco fortificarti grandemente perni gnaih / 
operai ione motto contraria a toro dffegnt . Umica. trio bauiopropontmtn - 
to prima gli tsì rctd acati di occupare l & fortificar Ceruignano , dotte bau* 
tebbono impedito lacommumcationc mar it ima di Genetta a\Talma , aitio - 
ne importantifiima: ma non conofcendo dibatter haute forge a baflanga.b;- 
ueuanof rapofio indugi alla mprefi con \fpermga di farla nell’ arnuo di into- 
ni aiuti : iquah effendo pnr alcuna volta arrotati neper que fio la balenano 
tentata, afpcttandone di maggiori per fare il tuttopiù amari faina finga 
auederft,cbe ,cbt Voi cani mar e ogni paffo con intera ficuregga •> va poco 
mnangi,dr dirado arriaa alfuo dtfidtno tdi chef accerfero, fatti qite’For - 
ti, pe' quali molto perdettero della [peranga di più tffeqmre latorodthbe- 
ratione , dolendoli amaramente di non hauer' adempito prima quel difegno . 
Tiù di tutti fi doluta il Gommatore di Cradtfea, tl quale baueua me fio in 
campo quel potuto , tir il tJMarradat , che gli era flato di opinione cori- 
forme . Lo Sirajotdo più volte hauea propoflo a glialtft Capi di guerra. 
quefìo configlto ; ma la maggior parte era fiata di parer contrario dicendo, 
quella imprefa ricercar troppa gente , <#• effere molto pericotofa . Quanto 
alla troppa gente , hauearìfpoHolo Strafoldo, thè nonncercauadal Campo , 
fe non diiccuHO mofehetuert , potendoli egli altronde valere per tate effet- 
to di afiai maggior numero perlainttUigenga, chebauea co villaggi fog- 
giogati,da quali per vna fimile fati ione polena Iettare tanta quantità di bua 
mini , quanta ne voleua , fi con la gappa , come con te armr,& fortificato 
il loco baueua in pronto mille ,& più fanti pur di quelle Terre, i quali pron- 
tamente tutti fi offenuano di entrami per difenderlo , & di guardarlo 
con quei ducente mofcbettieri: il che flimaua to Strafoldo al fuo Signore di 
grande vtilità : perche oltre al danno, che fi faceua a' Venetuni, chiudendo 
loro quel cammino , fi priuauano anco de ' Contadini , che fertbbono concorfi 
alla dtf tfa di Ceruignano ideila qual cofa fi moflrauano tutti oltremodo vo- 
lontorofi t per filtrar fi in tal gufa al nuouo comando , al quale erano quoti- 
dianamente di grani' vfi, fornendo nel Campo di continuo per guaflatori . 
Quanto al pericolotbaueua nJpoflo,di volerai andare in per fina, & di fi ar- 
ai egli , ò Marno fuo fratello , fecondo che meglio tornaffe commodo , affer- 
mando di conofcert molto bene , quello effer fìto da poter efi'er difejo facil- 
mente , & fapere con quanto ardore , & perfiueranga i contadini della Ta- 
tria fi farebbono mantenuti, & quanto fieramente , & armatamente bau - 
rebbon combattuto , si per la inclmation naturale, & per lefrejche ingiurie » 
come ancora per la dtfp trattone di ritrouar più perdono , offendo fi , dopò 
giurata fedeltà, ribellati . Con tutte que fi e ragione , & offerte non bhuctta 
potuto lo Strafoldo pervadere a papuani Tedefcbt t mprefi di Ctr lagna- 
no: di che baueua fintilo grandi (fimo difpiacere, & bautualodi nuouo an- 
co tentato con lo Jcriuernc al Marradas fuo confidente pregandolo ad ope- 
rare , che quella nfilutmefojjc abbracciata tnelcbe molte fi era affatica- 
to ti 
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to il Malvada*, [e bene ancbfeglibauea dubitilo off ai delle ffr^e ,& coni* 
feguente lettera appunto batterne rifpofìo allo Stra folio la quale ni par bene 
'Ji inferire puntualmenle,acciòcbe,nellairrifolurtonc altrui, oppanfca meglio 
da prometea di quelli duecaualHn,4r quanto fiffe prudente il cor. figlio di 
*bi ricordila fori ificatione di (eruignano-; pof nache faceutfi J opra effofi 
■gran fondamento per le effe dell' ^Arciduca JLaletteta è qucSìa. 

lUu Stri (finto Signor mio ofjtruandfftmo . Diparte di Sua litiga Sere - 
niffima noStro 'Patrone nngratio a Voi tra Signoria , la tura , che vede hi 
•del fuo feruaio . Conofco che /aria grand firn» bene 1‘ nnpatronirft diCerui- 
. g na no limanti, eie l'inimico lo fottificoflrj màperadeffo le noSlre forge non - 
permettono fimihmprefa : la quale coffe fio /aria moltoJren guidata pePKà. 
{tra Signoria come fi off «riffe . 'ffon la/aerò di rapprefentare il tutto al Si- 
gnor l entrale, quando ritorni, come anco li dirò la buona informatone » che 
dui fatto riportatore, al quale ho rfammatog/r efprdito con efierange perp « 
or ermi aLpropofito il tale «(Ilio con finali tenti . Credo farà bene t'oftra Si- 
gnorta faccia l'iflcff a fino tantoché Iddio<iaiuti,& che io poffaferuire f'ó- 
fira Signoria, come dcuo, tir fono obhgaCo , Tfel rettomi r, metto al Signor 
ffapitano T alice , pregando perfine FoSìra Signoria voglia fare in nón.c^J 
omo reverenda al Sgnor Marito » al quale de fiderò compita filute,cor»e 
JFoSìra Signoria, che tfofiro Signore gli dia colmo di felicità. Del Campo Lu 
■gito 8 . 1 6 ré. Di Poltra SignonaJUkSlnffima,~dffcttionatiffi/no Senatore 
(Don Bali a ff ar Marradas.y Vique. 



forti ficationi diCeruignano*. uon gotierno di Gualcatori : Sortiti 
.animofadiGradil'cani. Cap. X. 

|£ coffulte maneggiate fin attempo, che fi vede netta Da- 
tj di quetìa lettera, & me eff abilmente continouatc , cef- 
farono,dopò fabneati i T fuoui Forti, et le fptr anteprima 
di minute , totalmente poifuron leuate vedendofi fortifi- 
care l’iSìeffo Ceruignano, Erano, fin folto li 1 8 . di Cenna - 

io, venute lettere da Venetia ,cbca‘Troueditonduuartù 

■ordì ni di fowficarCt>uignano:iquali hauendofi pur alfine ad effrqutre, ba- 
ve a Girolamo Mar««Uoper vagherà militare , come quegli ebebaueaper 
molinomi h auto 0£ tr,,tre mquelUT erra , fattovn di/egno della fortifi- 
cationedafarfi m qnel lungoni quale veduto dà Don Gtouanm, fu molto coni 
-mendatc. Ffjemhtfi poud itimi ffion.de I -Laudo egli colà trasferito con figliò* 
tome tofà vtilfima al Vrencrpe,che Cerutgnano f offe da fondameli intera - 
méte fptanaur.ma ciò ncufandoft difare fi fortrficafft fecondo il parere e fio 
Sìo'dat Marcello ;»/ « b« fi «ff equità in quella mamera.Fù primteraméte leu* 
toriponte.rhe è nella Strada maeSìrafrtma,cbe farrtuia'Perteohs,& fà 
tfattoa montile c mordine a futili del Maggio, ebe ogni fera lo leuaf/cro , 
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tir la mattina lo nmeitefiero per la commodità del paffogg io datarti . Si 
fece f itt effo al ponte di Saciletto in modoihc .jtbcnnonlt tteffe guardia-, 
affittente, l’inimico non [e ne pottffe valere. Si fece il mede fimo al ponte del 
Molino della ttrada corrente di Cerutgnano, fabncandofi dalla parte pur 
del Molino / opra un nleuato vn P ali tu tetto quadrato 1 5 la (uà palliata, et 
tue t:é dou.fi détto vn corpo di guardia di vna dolina di faldati, & alloggia- 
do fané quattro, ò fet nel Molino, fortificato di buone feritone f riparare alle 
forprefa,& ornare, che l’inimico non tagliaffe il fatte gno del? acqua; pe'l qui 
le effetto fi fece anco dalla banda di Ceruignano vn poco di trincera, rincon- 
tro a quel Sottegno.e dal cauto d fuori fi (carpò il terreno di là dall'acqua-,, 
{tétto mmiin micobiutffe difficoltà nella faina. Si fece al ponte del Villaggio 
diTcrgovn Ridotto per d odici huomim tu la punta deU'lfalotto fra t du<-a 
ponti, dime le aique fi cangi ungono. circondando lo di palliata ,& dtf affo 
larga.Sifecc anco di pah, e di tauoloni un So/legno, che abbracci affé le due ac 
que fatto il Forte a tiro di p.etraiperche l’acqua gonfi affé di / opra ; tir »on fi 
poteffe guadare, fortificando quetto faflegno di (affi di qua,' tir di là, di dell 
trOttiT di fuori. Si disfece anco vna c afa, che era vicina all’acqua dal lato di 
fftrutgnanopcr Jeruirfi della materia, tir delia coperta a rinforzare il Sofie - 
gno,& a coprire il corpo della guardia del Forte,tir per leuar tiffefaicbcj 
da t fi* il Forte poteua nceuere.Si tagliarono anco quiui ambi due i Tonti, ac- 
ciò non fi potiffe andare al Riduttore non con la barca, tir fa bene il nngor- 
go dell ai qua impediua l’vfo del molino, come molino, in ogni modo fi fecero 
delle feritone, che diffcndeuano tlfattegno di e fio, perche nonfoffe tagliato, 
tir fofle fatta abbaffar l’acqua di fopra, mgutfa.cbc haueffe refa guadabile 
la roggia, che conduceua l'acqua al detto molino, tir afiegnaronfi alla difefa 
di q iella cafa quattro, o cinque huomtm di quelli del Ridurlo , i quali fi mu- 
taffero a vicenda, tir fi afficurò da ogni parte talmente la campagna, che tra 
quafì impofitóre à gl' \Auttnaci l' accattar fi a quella Terra tfeuTfa notabile 
sformo, tir fanZa che moltoprima non fe ne baueffe notitia . Dentro a ffcr- 
i tignano poi fi diede buona forma ad vn Ridotto, che Vi s’ era fatto prima, et 
fe ne f tee vn altro al ponte, dal quale et f off e dominato tffendofi già fattole- 
uatoio, & fortificato con vna trincera di dentro fiancheggiata dal Ridotto ; 
acciò, quando anco l’inimico s’impatron (le delle cafa, non refi affé patrone 
del ponte , in virtù del quale poi fi potefic af pettate fempre foccorfo da Tal- 
ma . Si face parimente da Ridotto d Ridotto vna Trincera con l'qngolo iu 
fuori ; acciò i Forti per difenderla non fi offende fiero co’ tiri Cvn Caltto . Si 
tagliato fimilmtnie con barriera , tir faffo tutte le Venute di ver fa T ergo » 
tir farrofii il corpo del Villaggio in giro più nttretto pur con feffe , tir trin- 
cierò valendofi anco dille caje per impedire , & d jfi. oliare a caualii la en- 
trata-, . • 

Si face di più su'l Fiume di fopra , tir di fatto per lo fpatio difefa da i due 
Ridotti ; nel quale anco ttauano i fieni , vna trautrfa mobile di trauom con 

punte 
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pùnte di ferro, che ferrata mpedtffe la naotgationc,tr erdincffixbe ogni fe- 
ra fi chiude f e, & ogni mattina fi apnffe ton modoficuro. Si fece parimente 
di ld date acqua rincontro alle catane del fieno , vn piccolo pafìiccietto con 
fua paiolata, alloggiàdomfi cinque huomim per guardia ddt’acquaferm 
pedinagli Arciducali il danneggiare i legnami , & gl' altri materiali, che 
quiui fi conferuauano per feruitio del campo, & per ornare ancora, che nel 
fieno non fofj e lanciato il fuoco, fnqueflomodofu mefjo Ceruignano infi- 
curigli* adoperandone in tutti quelli lauori ifuddittfoggiogati, & non im 
piegandoli per guardia pii di fettunta fanti, & una compagnia di Capellet- 
ti,che battona il camino: dune innangi ordinariamente tonatati fi più di tre- 
cento fanti, & ductnto caualli, & ne tempi, che fi fifpettò d‘ mua fieno, pii 
di mille fanti, & più di quattrocento taualli . ‘Dopò qucflefortificationifi 
Ordinato, a chi eomandaua a Ccruignano, chefe gli Arciducali ut arriuaffe- 
rojacefj e, arrtuandout di notte, fubito un fuoco, [di giorno un gran fumo fo- 
tta tl campanile per autfarne Talma in un’ilìante, la quale medefimamen- 
te uedendo quelli fegm baueffe à tirar fubito duegroffi tiri di canno ne,l ‘uno 
epprejfoaWaltro,per autfarne il Quartiere di Menano, acciò fi poto fi ero con 
la cauallena tagliar fuori gli Arciducali nel uoleruifi ritirare. Sebcn dita- 
le tnuafione non era molto da temere: poiché ne anco nel farle, gl' Aulir taci 
non impedirono punto quelle fortificationi,ne pure colla diutrfione . Il che 
fu gran fegno della debolegga del loro configho ,ò delle lor forge : perciò 
Don Ciouanni pale fornente entraua ne’fohti ramariebi , & lamcntauafi, ni 
cofi bella occafione di auangarfi , mancar molte cofe , anco di quelle, che ai 
alcuni parcua.cbc fopr abbonda ff ero. In particolari effager aua,trouarfi pic- 
ciol numero digiunatoti, &efierenel gouerno loro con fufiom grandi, & 
cercauale di riformare, come cofa di gran momento , & andauale pian piano 
digerendo co'l pregar e, confi gltare,& di fua mano fermare molti ordini , & 
regolationi . Quanto alla foldatefca poi gli tra data ftmprefperanga.cbc in 
breue ne farebbe arnuata,come in effetto fempre ne giungenti di nuoua-,mi 
non in tanta quantità, quanta egli bautrtbbe uoluto: fi ben homai l'rff cretto 
compartita aflai numcrofi,& eraui confidtrabile copia di guaflatori, a qua- 
li pure con ogni diligenza s’ ingegnò di porre buona regola , & per qua fio 
trattò co'Troueditori,cbc fi tenrffe ut W ufi loro quefìo fìtte. Continuamente 
fi trouaffero nell' efferato almeno cinquecento guaflatori, cento per flarc-t 
nel Quartiere di ^Menano pronti a tutti i bi/ognt, quattrocento per femore 
incamp*gna.Cbt tutti quefitfojjero comandati da un Capo filo con titolo di 
Capitauo,il quale tcnefje diligente conto,& nfeontro di loro, & ogni fera gli 
faceffe rajfegnare,& pagare. Che chiunque fi uoleffe ualer de guaflatori, f of- 
fe tenuto domandarli a queltale,& all'ifltffo riconfrgnarh. Che qui (li ha- 
ucjjc cinque Capi fitto di sé, i quali b xueffero cognitione di far lauorare , & 
elafe uno di quefìi baueffe cento guaflatori fittola fua cura, egli (offe obli 

gatoa render conto alCapitano ogni fera della fua truppa, & a dare nota di 

g 2 quegli, 
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quegli, che manca frro, & a procurare d. trouargh.ò almeno dì dar nati fa', 
dotte poteff.ro t fiere, V come f off ero fcamp ut ; Mitemente che etto foffc-f 
cafiigjto per loro. Che per faUeuanttntoii qucdo carico bauefrciafcuntdi 
quei Up. quattr<rCaporal,Vogni Caporale venticinque guastatori, dova 
do > fiere parte olar cura del Caporale, che i guade tori h uor afferò affido <t- 
mente, nefi abfintaffcro,mi faceffero buon fermilo. Che per ogni guadato- 
re, che mancaffe.non bruendone di a ir il Caporale d*t<r nottua, ti [offe (ubi- 
tornente eadigato.Chc al Capuano de' cinquecento fi "fugaffere / oidi fiffart- 
té Vencciannt giorno, alCapo di cento quaranta , all apodi venta mane 
treni!, cr a gualcatori fedect . Trattò anco, che pe'guaflatori foffe d, palato, 
Vnpagator particolare, d quale efborf.fie ognejera Armano propria it 
danaro, che duna il "Principe, fecondo te noie, che prt fintale il Capuano, ib 
: f ual f ‘"“P* • torre U nola *<* Cape de' cento, & i Capi de ' cento da' Capoto- 
fi de venticinque, aggiugnendo, che il pagatore no » fi potei} e impacciate a- 
del farletide,, ned Capuano, che faceffelehde , potefle ritener mai da- 
nan per effi guadatoti-, mi filamenti affidrfr , acciò Mero parati 
uba jua prefinga. Hauefft anco quedo Capitano in confegna tutti gli dro- 
mtnrt , & egli fieffo gli confi gnaffe » Cupidi cento ; Foffe fua cura , che è 
guad aton aUoggia fiero bene , & vemffero ben trattati e "Non comportato 
che fi frro ^ drapagyti, & malmenati. Quando fofrro mandati m dtuerfi 
\ (oro profeti ione, &gU raccontar, da fu a coloro, a quo- 
ti foffero maniaci, & da quali fofrro condotti , cr foffe egli meggano, che 
meue fiero buon trattamento non filo dal Couerratore del Todo , Forte ò 
Quartiere, doue tauoraffero, ma dotnnque paffuto, & che effìatirefi non 
mancafiero altrui del debito loto: Quando foffero a lauoro di notte, egliri- 
Cturffe fcntiHcUa da chi comandafte net "Podo, Vie me tuffi a fioi guada- 
nti per tenergli fi curi, Verniti. CMetteffe per quedo deffor, [petto an- 
cora nel marnare jccomto le occorrente vn Capo alla teda , V vno alta co- 
da, V rmocht (corri ffefempre-, perche cofi ancora anderebbono,& fi con - 
durtebbono con miglior" ordine, doue fife lor comandato. Trattò in oltre . 
che le truppe d guadatoti non fi douefferohcentiare , ne cambiare , fi non 
quando veni fftro, loro cambtf effettui ,V amalandofene alcuno, fine defi- 
fi conto al Generale, a al q rematore dell’artiglieria, il quale filo poteffe-e 
l, tentiate ò vno,o pii,, fecondo la, granfa del male, ò ( offerta del cambia, 
o , hcentiandone finga cambio , faceffe fcnucreal r Degano , o Sindaco di 
quel ffommune . ebe (ubilo mandaffe il cambio, il quale poi foffe conte? nate 
alC apuano, V queflo fi vilmente fi offeruaffe in cafi di morte, di prigionia, 
o d> fuga :Chcfi mand-ffero in olirei nomi dt’fuggitmi al Rettore della lo- 
ro Vroumna^ccio gli cadigaffe [tuttamente co'juoi mmidn , V ordina, fa 
a iuta i Drgam de' Villaggi, che, comparendo alcun guadatore tri loro fin- 
Za licenX- , lo rue tufferò per concorficommune, V'nemand.frro vn" altro 
tnfuoluogo, V conduceffero quello nelle forge della giufhtia fitto pena di 
C J ' effere 
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tffett faflijflJO eflo fregano od arbitrio del "Proueditor Generale del Campa. 
Che e/h Troueditor Generale girale alcuna viltà gti occhi a gmHatori,.uiè 
U faldate fca banche loro qualche nfpctto (opra lu to egli non confenuffe *OC 
fodero defraudati della loro mercede ,1* qual foffedi fotdi federi ilgtorno: 
Ordì nafte, che lavorando fi giom»,& notte Ji vfaftt di più loro quah he amo 
rtuotegXa, &• tn particolare, doue fi lavora ff e con qualche pencolo: perche 
talvolta vn donativo di piuoliftmo to!ìodijp'n/aro atempo nella moltitudi- 
ne laacccnde fi fattamente di buon affetto ve>fo il donatore. che infiammali 
dtyft lìeffa nel buon [eringio ghele ricambia a molti doppij.C on quelli fi fot 
ti ordini DonGtc: trattò, che fifjero governati, & adoperati i guaflaton : 
ma ciò fù eff equità fola m parte dopo molti me fi. quando furon fottopolh al 
comando it HadaleObig^j yenetiano. l 'fon però fra tanto era la cura lo- 
to del tutto negletta, ne fi affava di adoperarli continuamente il meglio, che 
fi poteva, per la intentione,cbefi hauea di ilrtgncre (jradifca : come il Landò 
pian piano andava giornalmente procurando di fare’, per la qual cofa occupò 
in quei giorni le cafe di Bruma. Erano alcune cafe nel villaggio di Bruma-, 
rotte, & disfatte, con tutto ciò volle il Landò, che foffero occupate, & forti- 
ficate per andar fi fempre più avanzando, & mettendo in maggiore d'fficul- 
td,& pericolo quella Foriera : il che fatto offendo fi meffì di guardia nella 
taifa più capace, & più vicina a Gradifcasù la propria firada maggiore , 
che indi viene a Bruma trenta cibane fi, i quali gid lavoravano gagliarda- 
méte per afiteurarfii t Gradi fcant dopo hauer battuta tu Vano quella taf a con 
alquante cannonate fortirono con gran velocità dalla cantra fcarpa, ove fi tra 
no tacitamente ammaffati, &con gran ferocità dettero fopra quei primi , i 
quali fenga far gran refiUenga , fi ritirarono quafifubito al Porte loro, che 
era fopra la me defima SU aia non molto di là lontano, & gli bufinoci ri- 
mafero padroni della cafa , minacciando di volermfì fortificare . affli 
non effendofi gl'Albanefi per quella ritirata del tutto imp iumi in breue con 
altri de loro mede fimi s'ingroffarono,& tornarono ai affiliar il ToSlo per- 
duto, & valorofamente fcaramucctàdo,& auàgidofi,lo ricuperarono, & ri- 
cacciarono gli inimici nella Forte^a in tempo, che appunto Don Giovanni 
foprauemua loro di foccorfo. Al primo fonire de gli Arciducali , egli di 
figli, & dalle cannonate bauea tomprefo ciò, che fi faceva efr perciò con gran 
f retta veniva verfo Bruma feguitato da molte truppe, & da vn mc^go can- 
nont, che faceva condurre per sloggiare gli bulinaci, fc preft hauefterole 
cafe | .Mi come arrivò, non Vera più bifogno di quelli aiuti ,efiendo gii gli 
Arciducali ritirati fi nella foriera , d'onde poi che videro non hauer potu- 
to disloggiare gli mimici con la fortita, lo tentarono di nuovo cou f artiglieri a 
molto più funofamente , & verfo quelle cafe tu meno di vn'bora fpararov 
da ottanta cannonate ifhe poco, o niente moffero iVenetiam, effendi lafotdu- 
tefea ricoueratafi ntH&foJJc,& ne* ripari : del qual lor vanno tirare accorti- 
fi ceffarono.Hau euauo i F'entttam anch'cffi rtfpoflo alcune volte con quel Iu- 
re me^- 
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TO mtTiXo cannone a que tiri, più per alterila , & per difprerro , che per 
opinione di danneggiarli : Terò al cfiar degli st utiriaciceffaronoancfa 
conj orlandoti con la fperan^a di dare in breuem altra parte la Slrettaa 
gl mimici. Furono principali ai,tton,e (api a rei operare il Vi Fio deliaca fati 
Capitario Cbega icura,# il Copnan Dom mio da Dolcigno st tbanefi ejsen- 
doti -jouernatore Conno *sfacmn,oh a Menano a procurar recapiti perla 
perf celione del F òtte f he egli baueua in gouerno. 

Disegni delle fattioni del primo dìd’Aprile. InuafioneaGradifci» 
« alla Mezza luna : Dcfcrittionc, & aflalto del For- 
te Stella. Gap. X. 

-A molti Cauaglieri della Tatria,& più diFiintamente 
da miai faldato , che Cofmodat Monte occultamente 
bauea fatto penetrare, come amico, nel campo esisti- 
ducale, haueua mtefoil Trouediter Landò, che il più 
facile pafsaggtodel Li/on^o, & il meno guardato, t per 
condili fi a Contia, erane la parte dei Canate di P^orrzi- 
... . na: P era ° f“ 'fio » & dal eJUedici infume a ppli - 

t*ol animo ad ma grande mprefa : & ,n un giorno foto fi fecero tanti, fi 
grandi, fi aiutrfi, & fi ben ordinati tentatiui.ihe, confiderandoli, chi non 
hauejit bauto intera ccgmticne del numero della gente , bauubbe Filmato 
l ejsercitc V enei, ano di iter, ta mila perfene : £t m uno non fi patullerò fa- 
re nc più prudenti deliberaiioni.ne meglio compai tire la foldatefca , ne da- 
re pm Jaggie, o più diSlintecomm filoni. Dopò bauer più volte iTroue- 
diioti maturamente cor lattato to ' l Medici /opra lo fiato delle cofe, conchi- 
fero finalmente pafsaril Lijon^o al ponte di Hon^ina, & tenendola ma di 
Saltano , & camminando Jecondo ihorfodel fiume condui fi quindi a Po- 
mia fi certo per tanto di fare de 1 prigioni ueifo quelle bande, e pstttcolamé 
tene fu di ciò datootdme alCapitan Limo Tappo. & a Capitani di Caporeto, 
e fu ordinato a Marc atomo di Magano, che pretto affé ogni pcffibile nottua: 
colle quali diligente per d>utrfe firade fi feppe, che tlper, fiere era fattibile , 
e, [penalmente ciosmtefe da rn faldato Tede/co , che era Fiato mH ifleffo 
Canale di Bjn-gina molto ti mpo in prrfidio, bauendi.fi da lui certtzradeUa 
facilita dellaforprefa, delia poca guardia di quelpcffo,& dilla dcbolrgr re-, 
delia Ferra, & de' di ferì fon. Fu conchiufo pertanto di condurre vn ne tuo 
digerite da quel lato oltre al LtfonZp per congiuri gerla con altra cauaUeria, 
efi fanteria, ibe neh’ iflrfic tempo fi pensò mandare di là dal fiume incon- 
tro alla Manica, col calore del Forte Vriuh,oue tra buon numero di artiglio 
tic da piantar tùie ripe V mutane } / quai due tentatiui , tendenti allo fi t fio 

J\ne,acciop.ufacilmenltriufc,ffcro,fidel,beròfarlineU'ifìiffottmpo,efien- 

docofi per apportatene gl'inimici maggior confufione offerendo Don Cio- 

uanm 
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aduni, batter riconofctuto egli mede fimo , che alla Mainila era commoditd , 
apertura, dopò bautte [guadatoli fiume, da (afre le tnnciere Arcidu- 
eali>& metterfi nella campagna fon cavalleria . Dthberrffi parimente, per 
bavere firada più breue dafoccorrer 'Rflngina , diforprendere il Cafìetlo di 
S.Floreano,dcuefapejfi non ef] ere gran faldate fca . Fù riabilito anco di Jor- 
prendere allbora il Forte del Bojco, rincontro al ponte di Contia, il quale in- 
tendeva fi, molto tjjer mal fornito di momtione , d’buomini , cJr darmi, con 
parecchi amatati, fperandoft coll impadrontrft del Porte , impadronirft del 
T onte, che da efio è dominato, & haute facile ,& fecuro ilpajfaggio del Li- 
fingo in quel luogo . Fù determinato fùtilmente per aggiungere maggior 
diiìurbo a gli Arciducali, & divertirli dalCopponerft q chibauea dapafsare 
alla rJMatmga , che Ingente di Lucminfo.finge(ie volerai {guadare al vil- 
laggio di Todegora. Fù ordinato per quello mede fimo effetto, che que' de’ 
Forti nuovi co l meggo delle cafe occupate fitmulaffero didare vna fiatata^ 
alla Mrg_ga Luna di Gradifia . Fù di più desinato, per tenere da ogni par - 
te occupati gli inimici.affaltàr il Forte Stella, il quale guadagnandoli, gioua- 
ua quello ajìalto aflngnere maggiormente Gradjca, non guadagnando fi fia- 
cca diucr foie. Raccogliendo dunque tutti queilt diflegnu Venutami fiper- 
fusero col forf render Pancina guadagnare il pafiojupcnore del Li fingo, & 
torre i viuen in gran parte a Gontia‘,co’t pigliar S. Floreano, aprir fi vnpaj- 
faggio accommodato da fomminifirar viveri, & aiuti a Fonema^ co IforprS 
dcnl Forte del bofeo facilitar fi la firada del guadagnare il ponte ;co‘lpajJa- 
re alla Mainila, mipadrontrfi della campagna, & de Quartieri Arciduca- 
li per tener h,o almeno per d sfar Ingente , che vi alloggiaua ; col pigliarli 
Forte Stella, (ir ignere Gradi fca : col far toccar’ A II arme dirimpetto a To- 
degora, & alla Meg_z* Luna divertire, & aggiugnere confufioneagltaffal- 
tatuCoHCorreujno volontoroft (finti il General Landò, ,& gl' altri Trouedito- 
ti in quefie deliberationi , parendo quafi imponibile , ebrgh Augnaci per 
tanta diuerfitd di affali! non mancafiero in qualche parte , & per 1‘ ambi- 
guità, & per lo poco numero della gente , non lafciajfcro alcuno de? Volli i» 
abbandono. Con quefie grandi vmutrfalilperanZeaU’vltimodiMatZp co- 
mandoli Landò, che il feguente giorno quale he megga bora innanzi l'Alba 
trenta cibane fi da Forti T^uoui saccoilaf sera con le fiale folto alla Megga 
luna, & molti altri mftemt jparajsero contro efia delle mofebettate^ome fe 
volt] sero levarle le difefe . Comandò che nell’iflefsa bora Cofitmo dal Monti 
levandoti da Monf alcove con tutto lo sformo delle più finite genti del fui 
Governaci .hafie il Forte Stella : ChcilConte Fecola Gualdo, factfte met- 
ter il petardo, & dar la fidata a S.F Urtano : ( bt ‘Pietro Paolo Ornano Co - 
Untilo de Corfi firprendrflc con quella mattone il Forte del 7fifco:CbeMar- 
canton o di Mangano, & il Guuernator Lorengo Zolini accompagnati da 
buon numero di cavalleria ,& di fanteria con Caffi! lenza , & \uprtmoco- 
mtndo di F rance fio Erogo prendeftero la Terra di Hpngina, & quando 

fentij- 
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/end fiero, ò per contro fegnt di già Stabiliti bauefsero notti ta, che alla Ma* 
tii^a fi fofte pafsato il fi urne, fi conducefrero alla T etra di Solcano , thepo- 
Sla da Tramontana in un'altura,fouralìà a Gonfia } ttià ,non pajtandofi alla 
Mainila, fi f or tifiioffcro a S{on\ma>& quoti fi trattene fiero : Cbe ( amili» 
T riu tetano con la caualleria Dalmatma fi facefteutdere /opra tifone* 
Vnuli, [correndo verfo Todegora , «fi Cbe una parte di efta caualleria , «fi- 
parte della fanteria di Luctntnfo fimilmente fingejte di voler guadare al 
piede fimo luogo e C be' l Conte Ferdinando Scottocon -la caualleria -degli 
•Archibugieri , «fi- delle corale al pafio già rtconofcmlo della Mainaci 
guaT^afJ e il fiume, «fi- fuperate le trincare dietro alle guide » cbe japeuano 
il paf] aggio ,& la [alita delia ripa fi ingegnale di por fi nella campagna^ 
per rijoluerfi poi, fecondo il [ucce fio di fonema: Cbe Francefco G tuli inta- 
no affuur aio, che fuffe U paffaggto poffaffe dietro aquelìa caualleria m ab- 
etine barche a quello effetto apparecchiate, «fi- per alcuni ponti portateli cm 
Ottocento fanti parte Sgut^ert, partebanditi , par te Intrattenuti , «fiOffi- 
tiah deformati , «fi uenturteruon ordine dato tanto adtfio guanto allo 

Scotto d mutar fi verfo Gonfia « «fi prender Tolto a Santo ul ndrea > quan- 
do bedefiero quei di R ondina giunti a Solcano ; mà, non li vedendo, abbrug 
giaffero, & du face fiero t Quartieri ciò cbtfoffe hi efli^fi poi fi taira fi* 

ro al Forte 'Trrnlt : Et ben molto bene in vn'iSlante fi patena Japereda v»t 
parte ; ciò cbe bauefie fattoi altra: perche ciafcun Capitano baueua [egra 
particolari da nolirare di io tane il fuccefio.fe il fatto gli nufciua f eluemet* 
tMoiafcuno glihaueua differenti per non fi confondere, Fajera adunque fi 
trasferì JX Gto:a Lucinmfo,e quindi fi conduffe al Forte Tnuh,doue l’ilìtf- 
fa notte Francefco T enfino Verfonaggio pioui fionato dalla ì\tpubhcafcLd*- 
to dimolta e/ptriens^a acquifiata c-ou bonoratiffime cariche in Fiandra , «fi- 
tti On gatta f esc condurre da Menano, «fi da Lucininfo fei colubrine, hautu- 
do prima c on molta c nrcofpett ione, «fi-jewga alcuna apparenza, fatti condii* 
re tutti t Infogni neceffarij per piantami in batteria le fei dette pe^ge fo- 
pra fvltrmo nuonedeUa campagna , appunto fu'l fiume , fouojl calore del 
Forte Triniti come felicemente il tutto fuccifie piantandouifì detta Batte - 
tia binanti alla meoga notte con tanto filtrato, che ne anco le lentinclle mi- 
miche [intimo co fa alcuna ,adtrperandofi aucoegregiaméte in quella opera 
ingegnere Hjcólm Candido perjona praCicbiffima;cbe alla Joiita efquifite^ 
%a -nt -aggiunge aneo-dt eUroordmaria per la preferita dct^Preucducrre 7^t- 
colò Contar tni,che ielle afjtilerea quella proua, «fi po/cia ,come Senatore 
Zelante dei publ.co feruti io, s'aUuogòneiForte Tritili perudde* e-ntllo febia 
ri rf idei giorno d fatto p.ù principale . FI or venuta l’ bora ftabtJna,fù pur 
dal Fon e Tradì con gran forerà attentato verfo il Ctdo vn J{a^o per fogna 
conce nate contuttoché era prefenteThoradtefiequire gC ordini ritenti. Si 
U/bejMcUquaaujoaanZiaìrJdtba, affiliato il forte Stella, & netmedefiua 
•Utnpojfù tngiBCtaUiaàScqg* luna +4} rmejfafò in tr maglio Gradi fi a eoa 
•\ * mina- 
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militare alitata . ce fero alcuni pochi foldati de’ Forti Tenoni Vna gran 

quantità di miccie, tir le fparfero per le fiepi, & per gli orli delle f offe pii 
Vicine alle muraglie , & molte ne addattarono f opra alcuni lunghi rami , i 
quali mouendofi , parea, che faldati marchiafiero con micette accefe in ma- 
no : per lo che da (jradifca, & dalla Megja luna con perpetue mofe tettate » 
tir cannonate fù tirato a quella volta . Concitati da quello lirepitoi Capi- 
tani del campo tsdrciducalc dettero all'arme con gran celerità , ■& manda- 
rono verfo quella parte da cento , cinquanta cannili per guadare il fiume $ 
& paffar nella campagna, d'onde teme nano la [calata. Marchiando per tan - 
to quelli verfo (jradifea, come fentirono nell’iHeffo tempo il Forte Stella an - 
coraeffer affiatato , fi fermarono dubbioft doue baueffieroa piegare co'tlor 
foccorfo. EragiàCoftmodal Monte auicmato al Forte Stella-, ne qutui cWltu 
battei i a fuori dt fpcranz* di poterlo conquiflare, fe ben grandemente glie le 
feemeua il faper,cbe vn faldato delle fue Compagnie l'era fuggito il giorno 
innanzi, & rtcouerato nella Stella, doue baucua dato notitia, che quel For- 
te, nel dì feguente haueuaad effiere f eroceméte affi aitato :per la qual notitia , 
il fapitan Taradifo Spagnuoto, che lo gouernaua,lormide,& r mafie in pun 
to di armi,& di genti, & apparecchio/}} intrepidamente alla difefa . *JWd 
perche meglio fi a intefo quello , che fi dirà intorno a queflo Forte , bauendo 
ad efifere molto nominato, non farà fuori di propofito il deferiuere la forma, 
tir qualità di effo,& le difefe t & Carmamento.Haueuadi fuori queflo For- 
te forma di Stella feiangulare ,& era fatto fino all' altera di quanto può 
armare vn'buomo di groffii faffi , & terra mifchiata trà effi , rinite fitto di 
fuori con lotte a gufa di camifcia , & dentro ingroffato con qualche poco di 
minuta fafcina,ta forma interna era ritonda, & il vano era ripieno talmen- 
te, che la piazza, oue fi c ammana , era alquanto più alta della campagna m 
guifa, che 1‘ acqua, piouendo , poteua hauere largamente lo / colo . Era egli 
di fuori fenza foffia eccetto, che dalla parte dt Fatano, doue tre delle punte 
in fuori con due angoli in dentro baueuano alquanto dt foffa , J t bene non 
molto profonda . La fua altezza di dentro era di otto piedi, & la fua grof- 
fezza era grande ; perche ben tre volte era flato ringrofsato » tir era molto 
Forte.tfttndo piantata il fuo fondamento ,&• principio nella pietra viua,& 
le pietre incaflrate l'vna nell'altra con grandiffima faldezga.La prima par- 
te era da Tedefcbi chiamata , Armatura pettorale, & fopra quella refiaua 
attorno tanto [patio, che agiatamente vi fi poteua camminare fopra, & fui 
piano, doue fi cìminaua , erano delle feritoie , che nfpondeuano di fuori ne 
gli angoli interiori della flella : tir perche alle feritoie fi potè fte agiatamen- 
te arr mare, era attorno attorno vna banchina, che fi folltuaua tanto dal pia - 
no della piazza di dentro, ebeti faldato tenendo i piedi fopra qutllafoteua 
il e (te tommodamente valer fi rimanendo alte proportionatamente quanto 
connettimi-, &■ fopra il piano * dotte eranefite feritoie , tir doue fi cimi nana, 

ì fifollcm* 
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fi fdlcuaua poi un'altro parapetto alquanto più /olitici fitto di lotti, tari’ 
to alto, che coprmail /oliato che attorno andafiem pudt,& quefio pari - 
mente bapm le/ueferuoie, talmente eie, fen\a afiacctarfi.a iold.it i ferie 
poteuanovafere, & refi aitano coperti : Fraut ancora Vna altra banchina 
pur attorno attorno . [opra la quale falendo i / oliati , potemmo muco tirare 
dal parapetto a ba> ba , il quale era in cima fi largo y ehe cemmodameute vi 
fi pattuì cammar jepra, tfiendoegl, graffo daquaciropiediabc.ba/hna per 
reji iter» a perdetti da campagna , & era anco pendente alquanto infuori , 
& nelle punte della SteUamoltopiù alto,c bene gli angoli. La poìtadelFor • 
U tra infatua del CaHeilo di Gradifca ,&ogai fera quelli del Forte laro- 
mutuano con tauole, & con terra per iUrmcon niinor.fofpetta.Vel nur. 
,* ’ i Forte era v» gran corpo di guardia fatto di legnarne, che feruiua m- 
cp pex alloggiarne nto,& era coperto in gufa, ebe ogni cofa lacinia dentro al 
Fortppy di /opra , cadendo sùqutlla coperta, venuta a rotolare ,fenZa fer - 
tpar/t^ed, de, recinto , ,1 quale di dentro, fi nella parte p.ù baffo , cbta. 
nata Armatura pettorale, come nella più alta, chiamata Coletta, era attor- 
to intrecciato con pah, & congrofie vermene a guija di gabbioni : la quale 
fi ecco nata ieggeu*,&fofteneua le lotte, & la terra poco meno, che a piom- 
bo ; acciò thè la /carpa del terreno non confu mafie la piagna , la quale co fi 
per la, grafica del nuoto, come per non efiere il Forte di gran forma . era. 
pM ( !\tt 0 angufla. cbc altrimenti. Hauenanogi Arciducali in quefìo f or T 
? & '"**» cinque, o febbre di palla, due /pingarde di 

qa t > . 1 , cr fa rno/i betti da cabalicelo . Stananti! per ordinario ottanta-, 
filddfi, & ne tempi di Jo/pe itovi fc ne metteuano fino a cento cinquanta, 
&4ul bora ve ne furono fino a ducente, & p,ù. 1 \utr iner.fi daCradifca ,& ' 
quindi baueuanole munu.oni da guernt.& U cambra , mutandoli ogni me- 
fc. <J talkolta ogni quindici giorni , &.ta, bora fk, che fi mutarono ogni 
Oltfa r ifpctto a/ pai, mento. H, menano f acqua beta da una fontana, Je ben 
unn il a ‘ qua viua, vicina al Forte va gran Ino di/pir.girda, bora dall fon . 
&,ma dall uno o&dairanro luogo portata ,ò da beine da fonia, òsi Icm 
J p.iUc de Joldati congrande incomodo, & pencolo. Mei Forte laconfcrua- 
M/S j fui Tlniferuendoft fempre della prima portata. Ùt g ionio tencuanotrt 
fcntnicU^ alle punte, d, notte Jet, vnapcr punta. & una a! Co, podi guardia , 
thè banca cura anco deporta . Grande filma faceua il Onerale Traut- 
Vtitioi/t di quello Forte ,&o/aua dire, quando ben Cradfca folfc dcKfr 
nettuni , & in man /uà rimane fi e il Forte Stella , cbeegtr non d.tìider ebbe* 
co ‘■mfggpdt quello, di poter ricuperare la Foriera,; onde per egnifolpet * 
to fttqpre faccunt fortificarlo, & rinforzarlo di gente, come fece netlru 
prejentf ouafione, dando ogni affili tn%a pifiibilcal CapitanTandifo , & 
come f ece anco di mano in mano a ibi fu al gauerno di quel Forte . Fu ben 

ahSJTìV* yt j nt rT^ nH0UQ "* / °'*°* * U ^ru; non però uale.ro, 
tbc il dai Monte defiUcfft punto dal tentatmo , an\t filmarono vantaggio 

ciò. 
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Ciò, c be'*! taf», elr, (alimi perfidia baueua pottato'.perciòtheyfi ben quello 
awfo malageuolaua (acquiflo diquelFortc(chenonpra il fondamento prtn - 
tifale della intentione) nientedimeno confermatagli bufinoci in opinione » 
tfiendo attaccato quel Forte, cbegllaltn ToR^fifieto più, fi curi, & m ri - 
pofo in quelle bore , che la Stella fojf • trattagliela t fi che fperauafi potè rè ; 
auenire, che rinforzando fi di gente la Stella, fi indtbolt/fcròquetlBoiii,conj 
tra i quali tra indirizzato il loro principiti d fiegno, Ter qaefiq nelle il Lana 
dai che quel Forte prima di tutti gtiallrif c.fie aitai tato, uct\ò afe- gli Ar- 
ciducali , certificati per gli inditi / del lorpinfttre , carri fiero cov, maggior 
pronteZPi a • & P'ù Sicuramente alla Stellai il che fecero toRo , che furono 
vedutida toro i cotrafjegm dati da quel Forte per farnuo de Ida! Monte. Si 
fpinfe ildal t&Conte determinatamente con le fue genticoutra ilFórtc, gjr 
cominciò brauamen te a ber figliare le difefi', aceto thè factoiìaffe intanto 
ilVetard’ere ad attaccar quella mattina alla porta. Fu r Ipofio con gran fi* 
careggi da gli Arciducali, nondimeno fulmmauano ancora i V enetianuon 
fijpefie tnoic bettaie cantra le difefe , cbe’l Tttardiere cerrmodamente s ap- 
preso. rJMd, ò foli e la. fretta (che fpefjo ìnemgenertta da qualche ti- 
more ,)ò f off e la inauertenz 0 aumentata dalla ofeuntd dettarla , egli vi 
s’accoRò in vano : perciò che dopò haucrc girato, & cercato da vna 
parte alcune punte della Steli a , & da vn altra alcune altre egli Ri- 
mò d'baucrle girate, & cercate tutte , &.pur m tutti quefli fuoi gin non era 
mai arrtuato a quella , daue era la Torta. Starno colui erron eamente , non ba- 
uendo trouata con quella diligenza l^. porta, ebe ella faffe fiata del tutto tu* 
rata per l’auifo hauto , & però linttrò nelle truppe finga far’ altro , non ra- 
pendo, che altra diligenza poter fare. Con tutto q ut fio fù per vn gran pez- 
zo vigorofamente combattuto, & furonui poli e ppr falttui f (cune fiale, 
douendofi ancora con quelle ncU’iflefio tempo, che fifcntiua il tuono ^el ‘Pe- 
tardo, afhltare il Forte. Ma, quantunque fofie fparata vna infinita quanti' 
titd di mofibettate , & fofiero da Venetiam lanciati molti' fuochi art fittati 
nelForte , pochi ne monuano, fi dall' vna parte, come dall altra , efiendogli 
vm, c 't gh altri coperti da qualche r-paroiBen grati periglio corfero le gen- 
ti della l{epubltca,& da vna gran ventura furono aiutate K Vicina al Forte 
atirodi pifiolla giaceua vna caua, ncllaquale molti faldati potè uano Rare 
coperti, & quindi ficur-mente trauaghare ledififi.inimicbc. 'HfU altro af- 
fatto ebe glt fù dato dal GiuR intano, $r dal Buglione, molti fittati a puma 
giunta occuparono appunto quefia mede finta Caua , &■ da quella tirarono al 
Forte. Hora glt Arciducali auertiti di queRo fecondo aflalto , trtutdero 
(come dal pafsato fi preutde Cauentre) che gli Afialiton fi farebbono va- 
luti di quella Caua; perciò facendola anco più caua vi pofire dentro tre ba- 
rili di poluere , &c opnronti mduRriofamente con vn tino, & quello con 
molti, & gran [affi; In vno poi di quei barili era congegnata con maeflreuo- 
te ordigno vnm nota d archibugio $alla quale era legata Vna corda di tnmu- 
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già, che focaia capo nel Fmte t <Tende tirata fcoccandofi la mota hattraf! ai 
apprendere il foco nella poluerc col fracaffocornfpondéi e alla grifor^a iti 
Vaporc t raccbiufi,c fupreffo fotta cofigraui {affi. Tefe quelle in fi die, volle* 
la fot luna, che là cor da artifitiofa (mediante la quale fi doutua mucuere lo 
firomento, cbeaccendeua il fuoco) dieffe tra piedi di uno degli *4 fiat iteri , 
&• ch'egli la ttraffe quanto potette, al contrario di quello, che ella donata ef- 
fer tirata, & poi la t aglio (k, come impaccio faRidiofol fi che, quantunque la 
caia fi rtcmpie/fe di molti foldati , lo Strattagemma non bebbe effetto . Mi 
il a^Conte vedendo non poter fare alcun frutto di confi dcrationc, fi ritiri» 
fatti riportare indietro fei feriti ,& quattro morti: fra quali fi votale* 
•Alfiere Butintroco molto valorofo , ebegid montato con la fua f cala era vi- 
ano a faine fu’ 1 parapetto del Forte , dentro al quale rmafero molti due foli f 
tl quattro feriti , bauendom qucRa fati ione il Monte con approhattone di 
tutti meritato fomma lode di ardito* d'accorto Canaglia c. 

Pctardo,& attrito al Cartello di San Floreano: Artalto al Por- 
cedei Bofco. Cap. X1L 

H i t-ntre fi faeeua que fio fu'l Carfo il Conte Gualdo acce £ 
1 Sìato finga tffer, ne fintilo, ne {coperto al (aiiello di 
* San Floreano , gli fecepetardar la porta dal Capitano 
| Nonorato di Manno, eòe infieme con la fua compagni « 
} v'era onda to. Il petardo fece ottimamente l'effetto, & 
; effendo la porta da motte tram appuntellata, egli per la 
" fua proprietdtbedfar'maggtor effetto , quando troua 
maggiore lato frflenga , fquarciò , tf fracaffòogni intoppo con grande aper- 
tura: etr bauendo {palancata rumofamente la porta per eff a entrarono co- 
taggiofamente leCotttfagnic di Francefco , & di Giulio Ornata , &con effi 
la Compagnia de’ Franc€(L,mentr*co* le Scale alcune truppe dtCroatticn- 
trauano per unodc'Tomom della muraglia. Mà.petche bò qui parlato del- 
f impeto ictT curdo» uè forfè da tutti intieramente i faputociò, ch'egli fi 
pa, dindio breuemente.'/l Tetardo i madrina militare da fuoco , che piglia 
il nome dalla forma^erebe taf} i m i t a appunto vn pitone, è cantaro: èqua - 
fi ut forma di Campana con due a mudi uno di qua , er vno di là : Ha la lu- 
miera » ò buca m fondo a guifa di artiglieria con tnCa nnetio , che fi riletta * 
poco pii di due dita, per lo quale pigliati fuoco datogli con uno ftoppino ar- 
tificiato, effendo il Cannello pieno di poluere fatta di miflura lenta. Fi que- 
flamacbtna adoperata la prima Volta in Linguaioca da gt Ugonotti nelle* 
prime guerre Ciudi di Francia per forcare vn ( aSìeUo col gittargli in ter- 
ra la porta, firuendofi di Vn Titarro, ò cantaro di rame affai greffoi dipoi fi 
por tato l'ufo alla Ciaruè,doue fu adoperato vna Campana bucandola nel fon- 
do ÀaW effetto della quatti che fu grandi fimo , fu imparato • fare i petardi 
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di brOHgp,e di getto. Opera que fio marauiglnfamcntc per atterrar porte$ 
p aliggate,raficlli, & anco muraglie deboli . T^el caricarlo vi fi mette den- 
tro vn fùolo di poluere fina alta due dna , battendola con nn p cilene di le - 
gno,& calcandola di maniera , ch'ella s'-bbaffi molto più della metà , & poi 
fifd un’altro f nolo ftmde calcandolo mt defitti amente, & indi un'altro i fin- 
che tutto il petardo fia pieno fin prefio alla bocca vn dito : all' bora con cera 
mona liquefatta fi fi mfee di empire, & pareggia fi fino ali’ egualità delleca 
bocca . Htl maneggiarlo poi fi prepara vna lauda lunga due piedi, e meg? 
go , larga due, grofia quattro dita , di legname forte , & duro , & arma fi 
di iìnfee di ferro in croce a trauerfiipofcia dafii di mano ad Vna forcella con 
le baile attenuato una da mofebetto, e p.ù\ò pure in quella utee ad un grò fi 
fomartello di ferro con la punta beitagugja,eb‘ con manico di due piedi [al- 
do, et buono: -A quefia forcella b al martello? attaccano alcune cor de, che fo- 
no a gli annetti del "Petardo, & alcunt,che Hanno attaccate in btlàcio al Ma- 
ini, ebe così cbiamafi la fausta armata di ferro . Fatto queflo la forcella fap 
poggia alle Porte, ouero il martello nifi ficca con la punta, auertendofi, che 
la forcella fi adopera contro alle Torte foderate di ferro, & il martello aU 
t ordinane » & la bocca del Vetardo bà da efiere net meggo del Madril , &• 
da fugellare molto bene con efio. Tcfto il Tetardo alla Torta altro non re- 
ità, fe non che il Telar dure dia fuoco allo ftoppmo, il quale deue efiere fatto 
Contai tempo ,cbe il Tetardiere poffa ritirarli fje tato ferua per «otitiadi qui 
ilo furio fo inflromento. Erano alla guardiadi San Floreano da cento, cin- 
quanta Schiauom del paefe conaltri habitanti, & vna parte d’vna compa- 
gnia di foldau alemanni in numero di fefianta . Mi fecero co fioro poca di- 
fcfa,& in particolare gli Schiauonr.perocbecome fent trono C effetto del Te* 
tardo,& videro gC inimici entrali per due parti /ubilo fi precipitarono dal- 
la muraglia, doue era più bafia,et mtffifi in fuga chi qua, chi là giù per quel 
le bolge ricorfero a faluamento . L'iHtfJo fù anco fatto da alcuni di que- 
gC -Alemanni ritirandoli gli altri in numero di trentaotto Jopra la T orrca 
delle campane, & moli rondo di voltrfi quiui difendere ,* ma veduta la im- 
parità del numero, & della fortuna, follo fi refero a difcrttione.Oltrc a qut- 
fli prigioni furono in quella forprefa ammalate doventi altre per fonema 
non fenga qualche inbumanità: poiché uà il fefio, ni C età imbelle giouòi 
conferuare la vita ad alcune contea C impeto de * vincitori, a quali fola- 
mente Uofcurttd della notte può qualche fiufa apportare , non apparen- 
do cagione alcuna i incrudelire, pofeiaebe in tutto quello sfotto non era ri - 
mafo morto alcun di loro, eccetto vn foto Francefe , che fù vccifo in 
tù la porta dal rinculare del Tetardo . Trefo San Floreano non fi 
abbandonò quel fito, come altre volte fiera fatto ; md fi tenne -*>* 
tr fi fortificò '^perche di fua natura mal'eraficuro ,& da gt traducali 
male afiuurato, fi diflrufiero per queflo i Borghi, il fiafteUo fi fiancheg - 
g lò: mnangi alla Torta fi fece vn'Bjutllino con poligrafa, fofiapontc lena* 
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loto, & rantlhifioccommJorooo l, mungi" * p,, c ,uif, lUretmmAI 
mente alla difela,& fu prefìdiatoda buon numero di nuoua Soldatefca • tf 
feudo indi letiata la maggior parte di quella, eòe haueua (atto la mprcLpèr 
grani difpareri nati fr àie >ut om. Trctendeuano i Cor fi la gloria delief- 
Jere entrati i primi , &di meritare maggior pontone di bottino ; Si arro- 
gammo! Francefì il medefìmo: & il medefìmo gli cibane fi , opinan- 
do, i ctafcuna no. Itone iella fua pretefa . perciò ftauafì affettando qual- 
ebe Janguinofa lue : \e non tbe fu / ubilo commandato , che andallero 
immantinente gl, Ulbmefì à Lue, n, ufo, & , Francefì a Cenano d'ordi- 
ne de, generai Landò : in vece de quali furon mandate nell' tfìe fio punto à 
San Floreano quattro compagine d'italiani quella del Capitan Fantafia.del 
Capuan Oltauio Baghom, del Capitan Chini , & quella del Capitan Giouan 
Batti fla Leoni, facendo sgombrare dal Capello tutti gli bah, tanti s attedi, 
che il tenerlo per la Impubi, ca era di momento confi derubile^ per la cagio- 
ne allegata di /opra, come, pere he con la commodità di quel Vailo s’impedì ■» 
“ grandemente la libertà del tran filare da Gonfia a S. Mrtmo.poten - 
do [rd a e (io con facilità trauaghar tutte quelle Prode: effetto, che dopò quel-', 
la prefa fu molto focatamente efiequito, & molti po, per va, beali , &■ 
diuerfì t t mp, furono per quei cammini fatti prigioni, & veci fi. Fi fatto p ri, 
gtonef ràgli altri Francesco Alar elio da Gradifca, g, ciane (febtne lurecon- 
julto) che ,n quella occafìone viuacemente s’impitgaua nelle armi per lajua 
Tatna.&perlofuoVrencpe, &dimoi\tauaf, valorofo\deUa perfona , & 
buon faldato : ne già egli fi refe,fe non dopò hauer lungamente combattuto » / 
dopo efiergti morti alcuni comp gn Y be con Un traghettano per que col- 
li ,& dopò effergh Poto le nato da Jouercbta forza Cvfo della (pad a. Fu il bot ’ 
tino fatto dalle genti del Cj uatdo a S. Floreano nfpeilo alla qualità de libai 
bitanti affai ricco di pmni lini , di carnaggi, & di più di trecento car- 
ri diurno efqu fìrffìmo oltre al nmanerui prigione il Trftecon alcun, altri 
di quel lupo d, qualche P, ma. D, quefio (aito così felicemente avenuto. 
gl\ diede fegnoà Gualdo a quelli, che flauano nella campagna intenti acofe 
maggior,. rJ^Cà quanto il dal Monte, &■ il Gualdo mollarono prontezza . 
tir ardire al Forte Stella ,& a S.Floreano,al,retanto d, freddezza, e direni 
tenza, fu detto , che moPrarono i Cor fi nella medefìmabora cantra il loro 
cofì urne, al Forte del Befco , (che che fe ne / offe d, c,ò la cagione) e / Tendo per 
altro njolut,.& ualorofi h uomini. 7fen mi pare però da tacere ciò che Don 
Giouanni.quafi prefigo di tnPo fucceJJ'o difie. innanzi a quePo fatto a Fra - 
cefeo CiuPimano.Haueua unendone il Credici, che il Colontllo G,uP, ma- 
no feffe Capo d, quella imprefa , & che e gl, conduce f e , & comm and, fi e ; 
Corf, nella Jorprefa di quel Forte. l{,cujaua illoro Capo di accettarlo con pre 
t e/lo magnammo di uoltre , che tutto l’honore di quel fatto ndondeffe nella 
l orofola natione . AloPrauafì il GiuPimano alquanto alterato : alt' bora il 
Medie, per mitigarlo d'jje, non vi turbate SignorFranccfco,chc per gli 
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gr.ì bcneticij,& fauori.che ha f itto voltro padre a quella natione.ha- 
uédola egli ìolo in Fiàdra.&quì.dauna baflaolcuritàcódcttaad ac- 
quetarli fama di gloria roilitarc.coltoro vi vogliono hora rendere il 
guiderdone col non partecipare con voi quella vergogna» che elfi in • 
..buuc Cono per có('eguire:percioche non ricufanod’haucruifcco.pcr 
bco’opcrare (obi ma per non hauere vn lì gran telìnnonio,come Cete 
voi, del loro madcamétorperò non ve ne cu rate» fi come io non ne fò 
c » lo né voglioa quello violétargli:acciònó fc ne poifino valere per 
ifcul'a. Fù reputato da non pochi dà.ojo queflo si fjegnojo pronoftico di Do 
Q a: ,c r non fu da tutti lodate: ancorché i'eucnto(c]ualunquc fific la cagio- 
ne , che rnuoucjje il Medici a penfatlo) non TMfcijjt molto difeorde dalle fui 
pai ole.Tcn he, mvna ottima cong natura di bene operartfiù proceduto da 
loro con ambiguità , ir con andamenti molto irnfoluu Jecondo l’opinione 
&‘la pubhca voce qua fi di tutto il Campo : Onde il Central Landò sì fatta- 
mente contro loro fi fdegnò.c he gli fece procrjfare come rei, ©r il Medici co 
aj puffi me rampogne li trafiffe.Leggeuafi in quel proceffo, che, tjjendofi i Cor 
fi aux nati al Forte nnprou fi,& inajpett.iti,trouarono alcuni pochi dt fuo- 
ri ad vn corpo di guardia » i quali tofi» fi ricacciarono net Forte, fuggendo} 
f diga curar fi i Cor fi di feguitarli,e d entrare mefcolati con loro, come fu det 
lo, che far doueuanotefiédocbe olla prima forg iala videro dalla parte degC- 
ini inni grand' (fimo difendine, la foldatefca impaurita , le difeje quafi fguar- 
mtr,& di far mate. &■ nc fi un fegno di con fluite refitìcnga . Fuggirono quei 
pochi xAlemanrrf fubito, che (entironoiCorft , & cacciatifi net Forte, fu li 
dentro ogni cofa piena di confufione, di trepidatane, & quafi di detratto- 
ne per lo polder numero , per la fiat figga ncrcd bile dell' armi, © r delle . > 
tnu>iitioat,& perl’mcornmodo di molti amatati, e fletterò buona pegga n t- 
r ifoluti finga nccnofcere.f enga armare i parapetti, & Centrata, e fenga oft 
rea pena dt chiudere la porta col degno , che t àtlrauerfiua . *JHara- 
uighut i Corfi per quella temenga , e per quella fuga , teputauano il 
tutto farft artifictofamenie per coglierli in qualche trapola , ©r- per- 
ciò non fapeuano,che partito fi prendere, & incerti fi muoueuano con tanta 
lenteggia, eccettuati poc biffimi, ch’era cofa flotnacheuole ilueacrli .Ftpiù 
fernprc diucnmano dubbiofi .quanto più fi auotgenano, l’inimico e fiere mtn 
pronto alle dtfefc. Veramente gli ^Arciducali in quel principio eranodeltut 
tofgomcntati,c teneuanfi per perduti. Solo figuafofii fra toro Cjiouanm Mù- 
tui Caporale, il quale uedendo a quel primo amuo tacofa andare molto pia- 
nali mtjccon qualche intrcpidrgga alla porta , & nbutò quafi fola alcuni» 
che la tentarono freddamente L.ajuata bruendo i Corfi fi bella occafione of- 
fertaft loro nel primo armiate , / principali fi unirono in difparte a delibe- 
rare ciò, che s’bautuaafare,doue dopò 'ffert fiati per buono fpatio tra tisi, 
df Uno del dare, ò non dare t affatto , al fine conclujero di darlo : comman - 
dm ono perda Cua fìntoti, (he ante ma fi ero Je fiale ,<&• appoggia fierte al F or 
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te : ilcbe fecero i Contadini molto francamente, eSr parecchi Corfi 
date lefiale appoggiate al Forte calaron nella foffa,douc attacco, (fi firana te* 
%one tri effi Corfi, & i contadini, dolendo » Corfi, che li Contadini primi non 
tallero, & fi efponeffero anco alfecodo pertcolo,cbe afoldati non a guadato 
ti apparteneua . Dettatoti Strepito perfetta contefa, & per lo maneggiar 
ielle fiale /luci del Forte Saccorfero , che gl mimici erano entrati nelle /offe. 
Si che, battendo dopò fi lunga dimora ribauto alquanto lo fpirito , pigliaro- 
no le armi tali quali elle fi eranoipercbe ami da fuoco da poter' e fiere ado- 
perate con la fuamonìtione non ve rierano forfè quattro in tutto : Ondei 

gran pena fi lentamente /parata qualche arcbibugiata. La necefiità nondi- 
meno in quelle anguftie , come fpt fio fuole, fomrntnittrò loronuoua forte di 
armi. H autunno gCU rciducali nel Forte, per commodità di alloggiare, al- 
cuni materiali affai grani, & baueuano parecchie traui, &fafii jù parapet- 
ti* he difendeuano da mofibettate,& firn iuano per feritoie . -A quefie ma- 
terie diedero effi di mano, quando fentirono effe / 1 Venetiani giunti nelle fof 
ft,& cominciarono afofpmgere , & far cadere {opra di loro parte de' para- 
petti, & con gradt sformo, & egualfracaffo à gettar loro addoffo tutti quei 
duri, & grani pefi. 1 Corfi a quelle mine abbandonarono Cmprcfa, &U- 
filarono appoggiate le Scale alla trincera , & prefjo alle fiale da quattro , ò 
Cinque foldati morti -Il cbefdpur credere, che quella nationenon mottrafi 
fi fi poco valore , quanto fu all’ bora creduto dalTefiercito Vene nano : TU 
Climi la fi ia parimente affermare la notitia datami da Giacomo Vimis,H 
quale all' bora commendano in quelpotto alle genti , che rierano , del Mar- 
cbefe dì jtuttna , hauendomi afieuerato quafì con folcane giuramento • 
che gli affatitori fecero affai bene il debito loro : mi quello fuo dire cr * 
[cena ancora tbonore a lui medefimo , che gli baueua ributtati, * 
fferta co fa i , che ogni faldato, quando noni neceffitato à com- 
battere per propria difefa/i mottra nelle tenebre, dori e- ‘ 
gli non babbia Spettatori della viltà , cjr della vir- 
tù , affai men pronto ue’ pencoli di quello» 

(he ei fà nella luce del giorno , &il 
fatto » cbe babbtamo raccontato » 
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Inuafioni de’ Venetiani nella Valle dì Ronzina • 
Cap. XIII. 



EU’itteffo tempo, nel quale attacco (fi la Stella ,& il Forte 
del bofco,*JMarcantonio di Mancano nel Canale, ò Palle 
di [{ondina fece ben egli fuor dt ogni dubbio ogni fuodo- 
nere, & quando <C altri no fiufjc dormalo il mancamento 
nufciua ildifignoprofperamente.S la Valle di Angina 
lontana da Gradifca verfo Tramontana da venti miglia 
pottafrà que' monti, trà quali corre il Lifongo,&èajJai 
eopiofa di animali, & di altre sì fatte facoltà . Di qui del Fiume sebo paffa _> 
da Tenente non lungi dalla T erra vi è qua fi sii la ripa vn Villaggio , che fi 
chiama {{ondina di qua: Vi è poi sù l’altra ripa di là dal Fiume la Terrai , 
v Che fi chiama Spagina di là:T erra parte murata, & parte aperta . Dallas 
parte, oue giace il Villaggio , fi paffa alla T erra per vn ponte di pietra affai 
/pat lofio, & bello', per guardia del quale ttauano di continouo cinque , òfei 
foldati m vn picciolo I^iuetlino quadrato alla tetta del ponte , cinto di poca-, 
fofia,& palliata con filo gattello, che fi fcrraua, & co alcune tauole in ve 
te di ponte leuatoio, che la fera (i leuauano al ferrar della porta per ficurtg- 
ga di quei foldati. (fuetti doueuano rffere i primi sformati , dachi voleapaf- 
far per lo ponte alla Terra ; vna porta della quale era alla tetta del ponte in 
tneggo di vna cortina, la qual tra finga alcun fianco, la porta fenga ponte*» 
leuatoio . La fpeditione di prendere quetta T erra, dt infignorirfi di quella 
Valle, & di calare da quella parte nella campagna di Gontia, come attiont 
più importante, più difiicoltofa,epiù pencolofadi tutte le altre, effondo, che 
ricercaua fatte ha .con fi gito, (Sr ardire, fù data fenga limitata auttoritd, dal 
confenfo di tutta la confulta,à F rance fio Enggo.cbe con ogni fpirito,e pron 
teggi l'abbracciò, & eleffeperfuoi principali efìecutori LorcrrgpTodini Go 
hernatore diCaporeto,& Marc’ sintomo di Mangano, bauendo vno a gui- 
dare fanteria, l’altro cavalleria. Furo per tato atli ip.di Margo dati alt uno, 
et all’altro gl' ordini ftabiltti, e le inflruttioni determinate sì chiaramite dai 
t friggo, che ni maggiori, né più facili poteuano darfi,e dopò datele egli prò 
prio fi trasferì a S. T^icolòper efjereptù uicino al fatto, et per potere in vn 
fub ito, ricerca dolo la opportunità ^ccopagnat fi co quei Capitani, e calare co 
lo ro a Gorilla. Doueua il T odmi leuar da Capotilo la foldatefia, et condurla 
olii trita uno di Margo a S,7ficoli,fottentrado in tanto al gouerno di quei 
la Ttagga Luigi Bragadmo Troueditor diCiuidale con nuouo pre fidio leua~ 
to da lui da quella Città : Arnuato il T odmi a San T^ìcolòper tempo, hauc- 
ua ordine difermarfi quiui fino in Ju’l tardi, acciò la foldatefia fi nnfrefcafi 
fe,& indi deuea nel farfi della notte, caminado fempre incontro alCorfo del 
Torrente ludnotddurficoobponc guide fottoilvillaggiodiCling, &qmn 
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di a [{ondina di qua ferina fare fltcpito , & fetida Infilar fi vedetti doHt fa- 
nbbefi condotto anco il Mancano per altra Sìrada, tenuta da lui per la cern- 
ir, od ita de'caualh.Da {{ondina di qua doueua il Tedino, fcpaiatcfj dal Man- 
cano, con buona ordinanza condurft al ponte del Li fon^o , & rompendo , e 
tagliandoli gattello del R.uell no attaccare UTctatdo allaTorta di {{cuci- 
na di là, la quale fendo [empiite, & ordinaria fetida baucre nidi qua, né di 
là ne Torrioni, nè altro, che la fiancbeggieffe,le fi polena anco di giorno con 
poco pencolo accollare : fumata la Torta, & impali omtoft del luogo , do- 
ueua riumrfi col Mancano, che per altra parte nel medefimo tempo, [emen- 
do lo ttrepuo del Tetardo,baueua d’attaccare quella Terra. L'alemanno, 
ch’era [lato tanti meftquiui di prefidio,& ebefapeua molto bene ogni par- 
titolarità, era co'l T odim.e die tua affeueràtemente,cbe nel 'Rputllmo di not 
te non ttaua guardia, nè [enuncile, fé non quando sbaueua qualche fofpetto, 
che l’inimico fi auicinajjc,nel qualcafo fe ne teneua vna,& che di notte leu 
porta della T erra non fi apriua mai per qualfiuoglia accidente. Fù anco deti 
to.cbe il T odini baueffe ordine, quantunque fofie [coperto, di no ritirar fi dal 
tentar il ponte ,fe non vedtua, ebe l’inimico lo fuperafje di faldate fa , ancor 
ebe molto numetofa [effe la gente del paefe ,tffendo molto pcfjibile l’itnpà- 
tromrfene anco digiorno per lo picciohffimoprefidio,cbeui ttaua, fenza al- 
cun nfchio nel tentar lo, per bautte il Man%anofor%a,& ordine in ogni cafa 
di afficiirargli la ritirata. Dtueuatl Mancano condurft a Ronzmadiqud 
per la Urada.cb’ egli giudicano lamigliore,&condurftco,oltrc a centocin- 
quanta caualli,altretanti pedoni italiani , e cinquanta Cibane fi, come letti, 
e fpcditi,non fenz* condur anco le forno de’ uiuen per [e, & per la fcldatefca 
del T odim in ogni euento. Lenta pofeia il %&Canzano,ccmc arriuato,cr af- 
fienato fofie il Todini, poffare il Lifon^o con più fanteria ingroppata, ch’e- 
gli poteffe , lafciando il retto in Rovina di quà per ftcurezz? del ritorno , 
tanto [uo, quanto del T odiai : & poi, girata una campagnola, con dm fi dada 
parte appunto contrapofia al ponte tanto uictno alla Terra di Renana di là, 
chele [cannelle non poteffero [copralo: acciò [entità il tuono del Petardo, 
mandaffet cinquanta ^ Ubaneft , tutti armati di manerinoad af altare , e ta- 
gliere una palizzata, che circondano. Ciflefja Terra di Ron^ma da quella . _> 
parte, ttando egli intanto con la (auatleria in campagna jquadronato, in 
più truppe,alle Venute, per ornare , che i paefani concorrendo da luoghi vi- 
ani non impediffero quettotentatiuo,nè foccorreffcro laTcrra’.Succcdcndo- 
gh felicemente Centrare fi vnijfe coi Todini, & aflicurando il luogo prefi 
inu affé fpeditamenteauifo del fucceffo : &■ [ubilo calaffero ambedue per la 
ttrada di Conila lungo il LtfonZ? a ^a **&* di Solcano , & unitamente leu, 
cccupajjero, doue ella sbocca nella campagna, pigliando quiui (ito vantag- 
gio foni alcune cafri preffo alle quali face fiero alto, & fi fortificafiero dando 
Jegnocon più / amate, & anco con va fumo continuo di tenere quel Totto . 
Di più c ommaniòC Erogo al Mancano, che fe per cafo, paffuto ilfiume,egli 
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fufle [coperto prima di effettuare gli ordm,& C inimico (offe piu forti di lui 
tn campagna, fi ritnaffe fpeditamenie ad vnirfi col T odiai, & a fin ur offe gli 
la r it irai aimd, non vedédo gran forze nel! mimico, piglia fit égli, come praC 
tico dclpaefe, quel partito.' he ghparefi'e il migl.ort . Il T od, m dunque do - 
po e fiere andato a San Hjcolò, Villaggio poti o fra Ciwdale, tir 1\pii\iM ol- 
tre alla Madonna di Monte, ei>" dopo hauere quiui congiunto alle fue genti 
di Caporeto ducento Scbiauom del paefe col Lapitan Lituo Tnppo, t> con 
altra faldate fca di Ciuidaleprefc il cammino , dietro a buone guide , da San 
Tritolò , la fera di trenta uno di tJHar^o, tir lafiii certa fperan%ad> nin- 
nare al P onte di P K onXjna di là innanzi l’alba del leguintegiotno,e sforma- 
re valor ofamente,& prendere quella Terra. ltoJ^lan^ano parimente, che 
in tutta quefla guerra moflrò compitamente fimpre grande ardire, gran fe- 
de^ gride obbedienza, fi parti t’ifirffa fera alla medefitnu bora del T odi- 
ai , e*r arnuò innanzi l'alba con cento ,e cinquanta iam Hi, tir con ducento 
fanti sù’l Ltjonzp. Scorfe intorno, & occupò il Villaggio di BjonZint i di qui 
fenga flrepito . per che t paefam l'abbandonarono, tir po/cia lafciataut guar- 
dia, & ingroppatala fanteria guaggò il fiume , &fì pofe / opra la T erra al 
luogo deihuato, attendendo di momento in momento , thè il T odini x'arn- 
uafle,ate.ò ella vintamente fi affaltaflc da ogni parte . T rattennefi quiui il 
%2\lanzgno più hore‘,mà quando vide troppo oltre feorrtre il tempo apfro 
f riaio a quella faitioue, e t uncina non apparire alcun fegno della venuta 
del T odini, & bomai crefcere molto il giorno, egli con lejuc truppe cacc lof- 
fi dentro al paeft , & prefi alcuni capi d'animali griffi , & condottigli fico 
diede volta ver fati guado. In tantoi paefam, toccando AU’arme. & cam- 
pane a martello d’egm intorno, armarono la T erra meglio , chepotettero , 
& vmiip da cento, e cinquanta prtfiro vn fi to vantaggio , & aiutati da 
e fio s’oppofero al Manzano.ln qucfìa,effendogid pa fiato più di due bore di 
giorno, armò ilT odini prcffoallaTcrra,& feniitcfi d’efftr giunto in bora 
cosi tarda, flette alquanto in dubbio di ciò, che don effe fare : Da vna banda 
lofpmgeua ad auanz*r(i eoraggwfamcntc teff empio , & la nfijlutione del 
Manzano: dall’altra iltonfìJcrarc di tfferui armato quattro bore dopo ? ho 
ta determinatagli faceua credere di non effere più a tempo di rfirquire pun 
talmente gt’ord mbauti , & teneualo grandemente fofpe fi: nelqualpen - 
fiero dopo eff et flato alquanto*! determinò di tornare addietro finga tenta- 
re alcuna co fi: rifilatone, che ad alcuno mente piacque, &fu chi diffe, che 
non conmene Rare Ju’l rigor degli ordini, quando, altrimenti faetndofi , fi 
confegwfct ficuramentc vantaggio, tir s'acquitìa di certo vtiliti ; & che il 
A Todmibaueuapiù follo a por fi innanzi gli occhi la debil guardiadtl ponte, 
Un quale, infume con fatua al fio primo comparire bauertbbe prefa la fuga- ,* 
poiché nella Terra, fuor che trita faldati ; no era fi non gente del pai fi 
Z», fen^a coraggio, finza ingegno, fin^a ejpenenza , & fenZa fper^nza d 

opportuno fitcorfi.tJy-àrepuXòilXodiniprkdenza,& ficurtZ^proptiA 
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mente declinare dalla puntualità delle commiffiom fenfa bitter riguardo ai 
altro: "Perciò fi ritirò , ne pur fece vna minima efper tenia contro coloro , 
cbeguardauano il ponte : Saccheggio folamente , &arft alcuni Villaggi di 
qua dai fiume: poi fi rimife nella Jua brada marchiando addietro, in tempo, 
che il Manfano combatteua di là dal fiume contro alcune truppe di villani , 
che tentauano di chiudergli il camino. La fanteria del Manfano fcaramuc - 
ciò leggiermente conira coloro ; ma fopragiongendo egli fitffo con la canai • 
lena facilmente gli ruppe ferendone, & ammalandone alcuni : onde con • 
tnodameme col fuo bottino j’muiò verfo Ciuidale,douc già di molte bore* 
prima era amuato il Todim ,& baucua in armando fatto a Santa Maria 
di Monte con 1‘ Erifgo la fua fiufa incolpando le guide , cbediceua ,effir(i 
fmarnte,& fuggite, la malagtuoleffa della fìrada,&la difficoltà del pof- 
fare molte volte il fiume Iudno, dalle quali tutte cofe affermano egli di effe- 
re flato per lo cammino affai trattenuto oltre alla fua crtdenfs.Haueribbe 
forft t Errffo accettato in buona parte il tutto', mà quando vdì, che il 7o» 
dim era partito in tempo , che il aJlt anfano ancora fcaramucciaua , ciò gli 
paruc,come a Senatore pieno di gentrofttà coti ftrano , che s’aciefe di gru* 
ut fdegno , hauendogli dato nottua di quefla particolarità Vn de’ Capitani 
di Ciuidale, che era flato col T odiai, & aggiuntogli di piaghe nel loro par - 
tire il Manfano non folamente combatteua di là dal fiume, maeraancorn 
da loro fentito . Il che parimente CEnffo ifteflo fcnjfe a Don (jioutnm nel 
dargli conto di qutflo fucceffo, la qual lettera , perche mani fc fi a la faticofa 
•Vigilanfa,& il [ingoiare giuditio di quefioOtttmo Senatore , & perche* 
aggiunge chtareffa , & autorità all’ bt flotta , e fu ancora è qui regifìrata 

Illuftriflìmo, & EcceJlentiflìmo Signore-» 
Signor Colendiflìmo . 

fDato ordini al Signor Gouemat ore Todini , che con le genti di Caporetd 
yen ffe hiert ad aggiontarfi con quelle di Cimdale, & li Se bianche in tut- 
to hanno fatto la fumma di feicento, cinquanta fanti; mi conduffi ancorato in 
detto luogo di San Tfjcolò per dare quei ordini nelnegotio,cbe doutua tffet- 
tuarfi ,ncceffarif,& in ctòfpero Voflra Sccclltnfa re fiera Jodufatta,& che 
maggior* infìrutuoni,&- ordini nonpoteuano darfì,ni più facili. eSfCtrr- 
tre quefla mattina attendo con fommo defi devio Cefito , veduti prima molti 
fuochi per la campagna accefi da faldati, che vemuano,mi è nferto , che per 
la caufa delle guide [della difficoltà di paffar’tl fiume ludn , & per la malage- 
uoleffa della fi rada fi ano li noflri arnuati tanto tardive he f coperti da pae - \ 
fam,t patjam fi fiano ritirati in Canale, & auifatone il luogo, filano poiltfi 
"Unitamente alla difefa ; che vedutoli Signor Todmt, con l'itnpoffihihtà di 
ac qui flave più il luogo, fbabbia ritirato abbruggiando il paefe . D, mandai 
JkbUj del Signor uMatt' Antonio Manfano , e della truppa , ebe doueutL* 

ingrop- 
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ingroppata pjffar'il fiume, & affatiti per fianco, nfpofero di non faptre, & 
io giudicai però che marciale dietro all'altra gente, che cominciano ad apa- 
tite . fiora mò arrtua Vno de' Capitani di Ciuidale » & ad dimandato f pra 
diciòmidiffe, che la gente col Signor Marc’ Antonio fudeito fi ntruuaua 
ancora oltre al [gua^go, quando partirono, er pur lutiamo fi Jentiua a com- 
battere . Et quefto i quanto mi vien nfcrto , ne bauendo parlato con alcuna 
de fàpwon sò che mi credere . Tipn bò peri voluto mancare di dar parte 
a y oftr a Eccellenza diquantom’attrouo , perche più affamatomi gUt «o 
darò riuercntc conto, & le bacio le mani . 

DallaMadonnadiMonteprimo^tprile.lóij. \ 

DiV òftra Eccellenza lllulìriffima. 

Denoti ffmo,& obligatiffimo Servitore . 

Francefco Erizzo. 


Quel Tedefco ancora, che partitoli dal preftdio di ponzino era venuto a ° 
feruir la Rjtpublica , veduto si cattino fucceffo di quella imprefa per la fola 
irrifolutione di chi doveva effeqttirla, faceva pazzie di rabbia ,& di dolore , 
tir fi ramancaua molto di non hauer’bauto occafione di fegnalarft col paf- 
far fui ponte » & entrar nella T erra tri i primi, come fi era offerto , & co- 
me, per quanto appahua , harrebbe valorofamente fatto , profetando fi fal- 
dato honorato, e tale, che non fi recava a biafimo l'tffere paffuto al ferviti • 
de' V enetianhnon effondo egli né fvddito di Ferdinando, ni debitore di fli - 
pendij . ?ipn già così piacevolmente , come altri fatto haueua , ricevette- 
ro il Landò, & il Medici le fcufe del T odini, anZf l'vn , & l'altro di loro ri- 
guardando più all'effetto chiaro, che alle ragioni allegate ptr fua difco/pa , 
fecero contra di lui inqutrtre, & chiamarlo a Menano a difcolparfìt . Com- 
parve ilTodinicon molta baldanza • & apprejentoffia Generali, predican- 
do fi a loro, & a gl' altri, lontamffimo non folarnente di colpa , ma di errore , 

& cercando di gtufhficarft con finezza di molte difefe , & moflrandofi 
bramo fi [fimo, che la fuacaufa conefqmfiteZZ * fi conofce/Je, & giallamen- 
te fi dctermwaffe , la qual fù anco determinata fevZa paffarfi contra iui ad 
altrocdfìigo. 

% \ ri* • •» , i* - iuft •! i :• ' * . fi 
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Pafiaggio del Lifonzo della Cauallcria Vcnetiana * & inuafione al* 
le trinccrc Arciducali. Cap. XIV. 

E li’ bora, che il anfano paffaua il Lifonzo fri le mon- 

tagne, molta cj Italie ria, &■ fanteria di Lucininfofceja ver 
fo To degora fi dimoSìraua sii le ripe del Lifonzo . fateti - 
| * doni gran femb.anti di voler quiu: poffare : // Tnuigians 
g con vn gre fio [quadrone di fuoi Dalmattm. /correndo sù » 
_ & giù per vn lungo tratto di fiume, mofhaua di tettare 

il guado , & ft buona congiutura fi foffe apprefentata , barrtbbe tfleltiux- 
niente paflato,efjendo all' bora il Lifon^o guadabile inp ù luoghi . Lodouico 
Tiegrcni con la fua compagnia di nofi htttiert acauallo facrua t'ifìrfio con 
la medefima mtentione.Cualtiero da Spiltmbergo ancora ,mà più b* fio al- 
quanto di que fi i , &'più ver [od Forte Tnuh » s’apprefentuua con cent» 
cinquanta cavalli in sù la ripa alla villa de gl'inimici per dar calore agli al- 
tri, e sguazzare ancb'tflo,je gli era comandato. Da totali fi mutate appare^ 
%e furono confermatigli platinaci in opinione, che fi Volefle poffare a To- 
degora tonde frettolofamente fi diedero a correre da tutti t loro Volli verfo 
quella parte, & ad armare quelle npe,& quiut porfi in d,fefa,lafciàdo qua- 
li tutto il refi ante indebolito. Furono in quello ir, ilantc vedute ver/o il puf- 
fo della *SM arnica dafeicento (forale induefquaiiom , l'uno guidato dal 
Conte Ferdinando Scotto , ibchaucua il comando di tutto quel paff aggio § 
t altro dal Conte cSfianfredi Torto, al quale andana di retroguardia la com- 
pagnia di mefe bell ieri a cauallo del ([anali ero Rancale. Innanzi a tutti que - 
Jli (S minavano di Vanguardia due altri fquadroncelli,ciafcuno di cinquanta 
altre corale, comandato l'uno dal Capitan 'Pietro Spatafora Calaurefe^t » 
l'a tro dal Capitan GicTaolo G tanfi gitaci Fiorentino, l^iefli fquadroncel- 
li ambedue eraii formatila maggior par te, di buomipi fuchi con cinquanta, 
cibane fi i ngtcppati ,t quali con archibugi ad armacollo , & %appe in ma- 
no, paflato il fiume, deueuano metter piede a terra,e tirar giù le ripe per fa- 
cilitare q caualli la falita, oue btfognofiffe flato . Oltre alle corale furono 
vedute venire a quella volta da un'altra pane , al pan delle corale , fri 
cornette di archibugieri a cauallo, che [eguendo la Vanguardia in forma di 
ate,diqud, & ditale faccuano jpaila . Vedeuaft pur nell" bora mede firn** 
gran numero di fanteria in ordinanza, per marchiare verfo il fiume dietro a 
Ft ance fio Giu Sì intano con ordigni , & ricapiti da pjffarto : & que Sìa e ra la 
gente, che baueua ad anatrar fi nella campagna di Gorilla, fe il Mancano, & 
ilTodinhimpatronitifì di Rondino ,f fleto calati nell' ifìtffa campagnaper 
la via di Solcano . Grandemente fi commoffero g ti -Arciducali nell' apparir 
deh' alba, feorgendo que Sìa gente, & molto anco nel vedere improuifamen - 
te sù la ripa lefeipt^e di artigliarla : nel piantar delle quali per non bauer 

lalor 
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la lorpiù vicina fendutila fallito alcuna coja,fu [ubilo fatta impiccare : ma 
molto piA fi fpauentarono quando da qucflc , & da otto altic ptlge può 
groffe, alluogate nel Fot te Prudi, fù cominciato a fulminare contralt loto 
trincierò , & contro quella parte, onde poteua ad tjfi venir foccorfo tanto di 
caualh, quanto dt fanti.Commoueuanfi.e fpauentauanfi perla villa di tante 
artigliane, & dt tante genti: non però fi nfolueuar.odi mucuerfi a difende- 
re quel piaggio : perciocbe il T riuigiano, & la faldate (ca di Lucimnfo sì 
/ attamente gii t tatuano in Jof petto, & in trauogho dirimpetto a Todegora, 
che ad effi non lafiiauano fpatio di penfare alla Mainila-, (i ebequafi diffida- 
vano di poter in unifìcfio tempo difender l’uno, & l'altro guado, & bauen- 
dofi ad abbandonarne uno, era me ndannofo il perder quello della Mainila , 
per effer afiai più lontano da Corina dell’altro . Haueuano gli Arcidu- 
cali accurato il paffo della tSHanu^a con un longhffimo Tnncitro- 
ne , guarnito di qualche fianco , & di alcun pafìicetto afiai malfat- 
to , le quali foit fioatto ,11 infume con le ripe erano fiate nconofciu- 
te i giorni innanzi dal Conte i^PCanfredi "Porlo » dado Scotto , e dol- 
ili flèffo Don (jiouanniiaquali bauea parfo di vedale alquanto dirupate ,& 
aperte, & erari fi pcrfuaft.cbe poteffero eff tr paffute dalla caualleriaicongiet ì 
turando ciò Don Giouanni anco deU' batter veduto abbeuerare i caualli de’ 
nimici qumi al fiumc.S unii notula parimente era fiata apportata aProut- 
diton da fuggitila, & da qualche CafeUelto , ebe fole ua per capriccio paf. 
farcia notte il fiume,& arnuare fin’appnffoa quelle Trincete in parti- 

colare da vnopcbe afferma dibauerle paffute egli [le fio la nette, & fatto do- 
rè all'arme, & non bautr veduto alla guardia loiofe iionpocbffima gente. 
Con tali pr c[uppofl i primo di tutti pafiò il fi urne intrepidamente lo Spot afo- 
ra coda metà dtlfuofquadronctllo.noufapédofi l’altra metà r itenuta dal tir- 
more .nfoluae a jegu.t arto: &à pan con lui, o poco dietro pafiò con tuttii 
fuoi il Giai,figha\gj.Si era auaugatofuor dtde trintitre a difenderle ripe $ 
le quali tran molto alte , & vximffime alle trincete , il Capitan Ferdinanda, 
Car attiTrcntinocon parte della fua compagnia, la quale al comparire di 
qua due Capitani fece vna fatua affai lontane , poi prefe la fuga ver folce afe 
di Sauogna:Ma il Car atti molto coraggi! Jaméte tenne pii fermo co alcuni po 
chi ancorandoli, & ammaeRrandotuLo ipatafora, & il Gianfigltagjj, do- 
pò puff ita l'acqua , cercarono dalla bocca del Vtpao fino advntal piccioh 
Forte la faina delle ripe , & Centrata delle tnneereper diportai fi fecondo 
gl’ ordini hauti, t quali e rano,che trouando apertura, pcnttraffero su la cane 
fogna, & qumi faccffcro alto fino, che colà tutti gCaubibugten ,& lecor- 
raZjtc ut fi condw efferomon trouandola, procurafiero ,ibcgC ^libane fi colf 
le Zappe ageuoUff ero la lolita, &• apnffero ,& rompe/} ero le tnncteft in ma 
do,cbelacauallena poteffefuperarlt. 

Fatta la ricerca, re f tana al GiàfighazX! • & “do Spatafora di procurare, 
( he gli *4 Iberni fi, a qutfìoeffettomgroppati , disfactffero con le zappe Ics 
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ripe oppofle,e tirando gtufo la terra facilitaffero la firada alla cauaUerùu t 
ma ne quefìo potettero effequirt: Perché coloro ,c he lontani dalpencoloba 
ueano promefiomoltecoJ'e,come lo videro vicino, non fi ricordarono d'alcu- 
na : tir altri non volfero poffare l'acqua pr tettando fi dalle groppe de ’ castelli ; 
éltndi già pajati, come toccarono la ghiera inimica, fallarono anch'cffi nel- 
l'acqua, ér cacciati più dalla propria viltà , che dalla forila degl'^iuuerfi- 
tij figliarono a nuoto, & addietro ritornando abhàdonarono il Gianfigliai £■ 
%t, tir lo Spatafora ; co' quali di già s'erano accompagnati i Capitani de gli 
étrcbibugierr.Terciocbe paffuti lor due, tolto pacarono cinque compagnia 
di archibugieri paefani , tir quella di bario Grifogeno Capitan di Dalmatim 
coi» andata all' bora da "Pietro Ghirardini fuo cugino. Dietro a quelli fo- 
gni il Conte Ferdinando /cotto co’l fuo /quadrone di Corale, refi andò il Con 
le Torto di quà dall'acqua con l'altro ad attendere il fucceffo con animo, à di 
poffare anch'efio , procedendo bene il diffegno , ò d'afficurare tl ritorno allo 
S cotto, tir àgCaltri in cafo,cbe dagC inimici foffero caricati , tir confi retti d 
ritirarli . Lo Scotto dopò hauer condotto lo /quadrone su Coltra ripa, /emen- 
do t che non fi trouaua la f alita, ricercolla anch’egli con gran diligenza, tir fi 
loti, & giù inpiù parti fcorrendo.inue fi igò minutamente, ferrea alcun ri- 
guardo al fio pencolo, per ogni lato la prefippofìa apertura j la quale al fin 
non lrouando,fi nmi/e alla te fi a del/uo /quadrone, pofioft ad attendere gli 
ordini da Don < qiouanni . Stanano in tanto gli altri fapitani in faccia delle-* 
tipe, tir alla fronte delle Trincierò intrepidi sì, mà pieni d‘ irri/olutione , tir 
di /degno per veder fi fen^a pfrò ber figlio di archibugi, tir di mofebettoni è 
canaletto, che gl’offendeuano per fianco, (parati da vn Po fio di legname fat- 
to /opra tl muro del Barco di Bjibia per guardare la bocca del Vipao: & no 
conoscendo a che fi ne foffero colà paJJali,domandauanfi trà loro, fe /offe qual 
che ordine particolare dapublicarfhtir per chiarir fine, correua molto folle - 
citamente l'vno ad abboccar fi con C altro’.'Nj trouandofi chi fipe/fe alcuna 
cofa dire tutti arrabbtauano dt grand’ tra.tfpn era fiato cornmumcato à quei 
Capitani la fperantycbe fi haucua del T odmt,tir del Mancano , nè il diffe- 
gno di andar à congiunger fi con effi,fe fiperata {{ondina, fi f ufi ero calati per 
la via di Solcano a Gonfia ; non tfiendo co fiume di guerra partecipar inte- 
ramente le nfolutioni de Capi maggiori con particolari effecuton;à quali ba 
Ha intendere le co fi fucceffiuamcnte , tir bauer le commifiioni di bora in bo- 
ra di ciò , che hanno ad e/fcqutrc-, fendo bafìante a primi per primo ordi- 
ne hauere cognit ione del doue hanno da marchiare , & a fecondi d' hauer ed 
feguitare i primi, tir a ter^ii fecondi, & cosi di mano in mano.Uon Giouan- 
ni hauendomtcjo , che non trouauafi la filila , tir non appanna figno alcuno 
ielle cofi di {{ondina, moflrauaft molto dubbiofo di quanto doutfieordinare. 
Tercioche,come quello gli leu aua totalmente il primo diffegno , ch'era di 
prendere 7ofio nella campagna difforitia, cofi quefìo gt'impediua il fecon- 
do, cbt era diguoftarc,& disfare il Quartiere di Sauogna. Stando i Vene- 
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f Affli in qutBc irrefolutionhgli bufinoci iìauano in gran temenza, non gli 
arctbugieri Penetiani mene]} ero piiaterra,tir affa ha fero le trine ttre,doue 
tfiitrouauanfi i n picciol numero,& molto turbiti : Et in vero,cbi baueffe in 
quella occafioue [ubilo fatta qualche magnanima, tir pronta dclibcrationc» 
poiché li ordini primi non nufcmano^conjcgmua fen^a dubbio vna giornea 
perpetua temendo che oltre aU'effer poca gente, il fulminare dclli quattordici 
pe^zj dell'artiglieriade ' VenetiMi, che batteuano me t[f abilmente le trince- 
ri multe be, attenua chiunque era a quella diftfa,tir isbalordiua, tir confon - 
deua ogn altro, che veniffe loro in focco>fo:Tofcucbc non ut era luogo fìcuro 
per gli Arciducali, je non dietro alle cafc di Sauogna, lontane dal fiume quan 
to tira vu cannone. Ma neff m Capitan Venetiano ardiua tentar co fa diuer- 
fa da quella, che gli era fiata commandata , néfarfì gl' ordini da fe fhffo. 
Ter lo che gf Aulii taci vedendo ilar gt mimici a bada cominciarono pian 
piano a ritornare alle trinceri, onde molti erano partiti , tir a Crepitare con 
le mofebettate xffaipiù Jpt'lfe. Hpn per tanto g.‘ archibugieri del paefe, ne 
le altre compagnie faceuano moto per ritirar fi ,aa%i alcuni feorfero fino fìt- 
to alla ripa immediatamente, tir in effa due volte , otre lo Spatafora cacciò 
la fpada, tir tutti fpararono contra a dif enfon delle pigolate: Hd veramen- 
te in tanta dubbierà di commando fi patena moSìrar più core di quella. che 
fi mofìrò, fronteggiando continuamente quei Capitami ripari a tiro dipi - 
iiolla i tir raggirando fi Jcmpre fra le mo/ebettate ; le quali tuttauia a :da- 
uano crefcendotn maggior copia: perciocbe,e[]endo/oprauenutt alcuni per - 
f onaggi A ubriaci di Joccor/o, baueuano fatto ritornare a furia di coltella- 
te! fuggitati a loro Volli : (jià cominnauanfi gli Arciducali ad accorgere » 
{ be il male in effetto era minore della apparerà, et ebe le dmoHratiom di To 
degora , tir di Luctntnfo erano [imitiate: perciò correuano in gran uumtro a 
quella parte, tir andauano più tempre ricuperandola filanda del difender- 
ai in modo che erano piene le trincero di pedoni con qualche cauallo anco- 
ra : j t graffo però diila fauallcrta » la qua' e poco methebe tutta era corfa ai 
o pp -ne fi al T > mìgu.io , tirai 'Hegrom, non ancora fi arnfchiaua di lafciar 
quella parte fenica d frfa , tir l' artigliarla nuouamente piantata sù la ripa-, 
.■ìf e netta na ,& quella del Forte Vnuh batteuano, tir rade nano con fi jpeffi , 
tir tcmb.li tiri Culla la campagna, ebe mettcuano paura a qualunque caual- 
laria bau [f- dalla ripa di fepravoluto paffare alle trincete: SicbeicauaU 
li tranlitauanii meli» radi, tir quelli ancora non altrimenti, che correndo, e 
fparfi . eJUa di già la mofibrttana Auiìnaca accompagnata da qualche 
Spingarda, tir da mofe betti griffi da cauallettolauorauaiì bene , che nonui 
tra molto bif gnu dicaualleria per rifo/pingere i nimici , cadendo bom ai a 
quei colpi nelle truppe F’enettane dtgf /mommi, tir de'cauallhCr e fendo fi 
pure al fine allontanata alqumto dalle trincete la caualieriaenon peri ifigul- 
fa,ibe molti tm non l'atriuo feto t Fra fi ella ritirata tanto, che ftbene ar- 
chibugio ordinario non lagiungeua , v.ojc betta nondimeno di buona carica * 
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giungeuala commodamente,& ad boriai bora veniua veci fa, e ferito falda- 
to, o amilo, e tuttavia gli Arciducati concorrendo d'ogm banda più di mo- 
mento in momento moltiplicamno nelle trinccre : T^e ancora fapeusno i pa- 
puani Pendimi ciò » che bauejfero a fare ,fe non che vedeuano amtmoua- 
mente le loro truppe maggiormente impaunrft , &ifcemarfi , & lo fiate 
delle cofe efferfi ridotto a tale, che bomai non fi temetti tanto da tiri, guan- 
to, che l'inimico far uff e, & col vantaggio della mofcbettaria gli oppnmtffe * 
caricale, & disfacefie negl impedimenti delle acque, tfjendoft interamen- 
te conofcimo , ebe la dimoflranfa di Todrgora era fimulatione per diuerti- 
re : fi che ella poco bomai giouaua a quei della Mainila: la qual cofa effendi 
auertitadal Vroueiitor Contarmi mandò nuoui ordini, per rimediare quan- 
to prima al pericolo di quei Capitani , al T nutgiano , & al 7{jr proni : & il 
Meda m perfana con la compagnia dello Spilmbergo accof loffi alla ripa-, 
qua fi rincontro alle cafe di Sauogna ; doue il T nutgiano, & il 7 Regioni per 
le nuoue cornicioni baueuanoda {guaffarc affine di nea {filar gl’ Aufìrìaci 
ad nnpiegarft ancora in quella parte, et a meno offendere le corale, le qua- 
le graui d’armi non erano così pronte, & agili a poffare, & ripagare il fiu- 
me, come i Capelletti.Il T riuigiano,& il granante fa la imeni ione del Tra 

veditore, lafctarono fubito t luoghi di Todegora , gr con un trotto ferrato ca- 
larono alle ripe oppofie alle cafe di Sauogna, & cacciati fi nelle acque furono 
immantinente con tutte le compagnie di la del Lifonfo nella gbiara inimicai 
doue ilTriuigiano con molla beffarla, e valore fece fubitoa molti de'Juoi 
mettere piede a tcrra,& au\t mar fi alle trincete cffocongti altri pur fat- 

to ad effe trincete feorfe pù d’una volta su , & giù gran tratto di gbiara* 
corcando antb’tfio m quella parte la fahta. Qtufìarifolultone cosi {ubila, 

& ardita diueril molti di coloro, che berfaghauano le coraffe , de quali 
ri numero andava fi condenfando, & pure nè UTnu giano' , nè quelli, ch<A 
[cefi erano trottavano entrata, ò {alita alcuna . Ter lo che mancandogli la-, 
fperanga demandare più oltre , & aumentandofì il pcncolodcl trattenerli 
quivi, fece il T nutgiano rimontare ì fno>prdoni,& nlirandofi,npafsò, do- 
ve l'afpettaua Don G,ouannt con la cavalleria dello Spilmbergo per ricever- 
lo, /e f offe caricato , & per faguirlo , feconfecura vittoria fofic p. jiato in- 
nanfi : *JlCa con tanta {(licita il T nutgiano fi ritirò , che ntffunogli m of- 
fe ; Et Don Giovanni non bebbe cari po d’operare alcuna cofa . Ben fu detto 
da akum, (he egli batterebbe potuto operare qualche gran buon effetto , Jt 
fofie egli ile fio francamente pe fiato con le caraffe , perche lutto era facile 
a chi da principio haueffe improuifamenre prefoda fe mede fimo partiti con 
venienti alla notata delcafoima quel rtjcbio\uon tra prc pontonaio al (no ca- 
rico. Fallali dulTriu giovo quefìa feconda diutrfione , & veduto fi c fieri 
ir afe or fo oltre ogni termine il tempo prefi fio ali’ indicare co' Jrgnut fucctffo 
di Ronfino, Don Giovanni fi rtfoluè di chiamar indietro la cauallena p«fia • 
ta alla ìrlamifa, la quale, fatto allo. Rosta tutta piataci' incerti ffa, non 
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fetida danno, &graue fofpetto folto i tiri dell' immite : Et rffo ntiroffi, doue 
nel co minctamento di quelle fatimi fi tra poflo. F.rafi Don Gùttanni, nel 
cominciare di quelle f anioni poflo intorno all'artiglieria, perche quel Tuflo 
tra in dittanti qua fi eguale tra la Mainila ,&il luog o,douc era il T rita- 
glino, tr Jcopnua tutta la campagna inimica , potendo quindi daregl'ordi - 
ni per tutto fecondo, che gt erano portati gnauifi - Quindi dunque cimando 
Girolamo Tadmi allo Scotto , & alla cauallcria , che era di la dal fiume , con 
ordine a tutti, che fi ntirafiero : il qual fu I ubilo dalle coraggi obbedito, con 
le quali lo Scotto npafsòd fiume. Haurcbbono i Capuani del pnefe fatto l’ifief 
fo,fe vna generofa contefa fra loro per cupidigia di gloriagli' bora aU’ bora 
nata da quel commando, non gli ritardava . Quelli tran tutti gionem qua fi 
dell'iHefìs etade, molto bene gli vni da gl’altn cowofcmti, di conditone non 
molto differenti , & baueuano tradì loro Jcmpre bauto vna magnanima _> 
emulat ione di valore, & di fama. Vertanto vdito quell’ ordine non volfe 
alcuno di loro effer’d primo a voltar faccia, pretendédo ciafeuntì di bavere ad 
tfitre l'vltimo d’entrare nelle acque, & pcronon trouauafì cht innanzi a 
gl' altri volejfe dtfeoflarfi da quelli fpefia grandine di palle, & da tan- 
ti. flrc piti, & offefe d inimici , i quali ad bora ad bora faceusno anco fo- 
gno diJorUre da Sauogna, & qualche cauallo , & pedone di già fi la- 
f ciana vedere feoperto , guardandoti m tanto quegli animofi l'vn l’altro, 
(Sfacendo alteramente Evno a Cabro tvlianga,cbe paffaffe il primo, come 
Je il dimorare in faccia di morte [otto colpi di fpmgarde.e di mofebettoni fof 
fe va diletto-Stettero poco meno di megga bora quei capitani in sì nobile*» 
cerimonia fot tofpcffiffmi tihccnflantiffìmo ciafcunodi non ritirarfi prima 
dell'altro, fenga nuouo efpreffo comandamento , che fpecificaffeilfuo nome, 
morendovi in q ut fio meggo nelle compagnie qualche faldato, & qualche*» 
cavallo; onde fu neceffano ricorrere allo Scotto, il quale commandò, che rl- 
paffafìero quanto prima , & npaflaffe ciafcuno fecondo Cordine , col quale 
era pafiato . t JWà intanto gt’ Arciducali baueuano aggiuRati alcuni peg- 
getti da campagna del Pedono del Bofco al guado, che quella cavalleria do- 
veva ripagare , come coloro che bentffimo lo fapeuano , & baueuanlo notato 
nel rtpjfiare delle coregge ; Vi ebe per alcuni primi tiri accorti fi quei Capi- 
tani furono sformati alquanto fuori del guado npaffare , doue meglio fptri- 
tono , che il paff aggio / offe meno pencolofo : peroebe il fiume era molto 
rapido, fe ben non molto groff o: fi che Irà dà tiri ,etrd dalC acque dteiafeu- 
na compagnia ve ne celiarono alcuni uceifi tòfommerfi , che tuttiperò, au- 
4 noverandoli anco quei delle coragge,non arrivarono a trentacmque , & al- 
* tritanti furono I cavalli ,& così btbbero fine i tentativi di quel giorno, ne t 
''quali fe dalla parte di Bpngma il difiegno era ben fecondato, nufciua forfè il 
tutto felicemente, e con quello fol punto glonofamente era vinta la guerra. 
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Olandcfi affalditi dilla Rcpublica. Cap. XV. 





\ Onfideratofi dagli Arciducali il pericolo, etveiutoti'in 
quanto rtfi bio [off irò fiati d. perdere la ripa del fiume 
dalla parte loro, fi diedero [ubilo finite q uelle fan ioni 4 
rinforzar le trincierò vecchie , & ad aliarne dell' altre 
a fronte del Fon e Vnulr.comc appurilo [accede a colui « 
che rimiratoli male in Vifodiuicnpiù accorto . Taglia, 
reno ancora tutta quella fiuterà, & ai tnar onta di Fot - 
ti,& di Ridotti, &• i Forti di cannone, jì Icum Capitani Arciducali haueuo- 
nofino a quell’ bora detto con molto orgoglio , tjjer [oueubio sii quelle ripe 
ogni riparo per non tffer ifoldatt Venctiam gente da Untar tifi, Imamente 
quel pa(j aggio: bor quelli, vedutala prona, diedero fegno con Ceffi, ttodi te. 
mere il contrario, nongtà con le parole. Era fi grandemente commofia lafiol - 
datefea tsd ufìriacaper l'ardita njolutione de Fenctiam dubitando di altre 
filmili : tSflah Capuani non crfjauano di aulire quel fatto co’ fiditi vanti , 
& millantenticosì ingegnandoli mantenere ne fuoi l’vfato coraggio.*JWk 
non bafiauano a qucfiole dtcenr.perciocbe, [eia gente ha punto di [ermo*- 
gli è molto d. {fiale ilperfuadr, parlando quello .diche fi veggono contrarii 
UfiatfiiLa qual pratica tntefali molto bene dàl Conte d'^impierrc, volle col 
fiate alcuna cofa.ancoicbe piccoli, più che col molto dite , mantener la ripa- 
' Mione delti {[eretto.: perche da {atti piccioli ancora fiortificono alcuna volta 
grandi opinioni, dulie quali baino origine effetti non mediocri . Ter ciò egli 
di notte pafìò dal Campo nelle foffic di Gradi/ca con cento canali i,& entrò nel 
far dell’ut tba.feirga cjfere veduto da Font Wjtoui, nella campagna fra Gru 
difca,& Lucminfa pafifieg glandola appunto, come iV ne [offe S ignote fià 

ptrqud fuotandamenti.credutoamicod* Viuanditri,da guati aton , & da 
faldati [par fi in quelcontomoiOndt inauedutamente alcuni gli uè onero nel- 
le mani, altri de’ quali furono fatti prigioni, & altri ammag^atr, mà effon- 
do [coperto l’inganno, & conofciuto per colui, che egU era, la gente de’ Forti 
"Kuoui fi rmfe [ubilo in arme per tagliarli la fi rada nel ritorno: di che dubi- 
tandoli onte la/crnf egli alle [palle, <$• continuò ilfuo viaggio verfo Luci- 
nm[o*ttrauer[ando la pianura fra il Forte Triuti, & il Forti Tartaruga, & 

■ a quel guaTgo npafsòil fiume: il quale india pochi giorni diùenne alo [fimo 
per grandi, & continuate pioggie,cbepor[ero occafione al Landò di farnuo , 
nodifirgno. ‘Deliberò per quefia nuoua piena di fiume il Landò con gl' altri 
Troucditori, &con Don Giouanm tentare la conquifia del Forte del Bo[co* 

■ con mtenuone, impatromtofi di quello, di fendere lofio al Forte del Torrio- 
ne, & invìi medefmo tempo, algandofi alquanto verfoi Monti, pajjar’itfiu 
me al titolino di Solcano, & quindi talare [opra Goritia.Amtaua oltre ab- 
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Ugroffeggadel fiume , la quale impediti* la introduttione dc’foccorfi del 
campo Arciducale neipredetto Forte, il penfiero del Landò ilfapere.che qui 
ni era pochi ffima mangione da vivere, cr da coir, b attere ,dr ( he pei la pre- 
fa fatta di S. Floreano , doue teneuaft da Viuitianigroflo prefidio, erangli le 
[palle ficure,& potea in ogni occorrerne hauer da quel falli Ho buon nnfór 
^ con facilità . Trofeffaua bon (jtouonni di cfjtre molto vago, tir bramofo 
dtICbonore della nilitia Italiana, forfi ad imitationedi quell altro Ciouannt 
Medici fuo Ano » & perciò afferma, defiderar fimmarnente di condurre A 
fine qualche banorato dffegno prima, che giungrffero Olande fi ,ò altri Ol- 
tramontani, che poteffero effetti parte , afpettandofcne già buon numero 
nel campo . Era ( non sò fe per colpa diJecolo,ò di perfine) canne nato alla-, 
Hepublica di Venetta affaldare per fua rputanone , e*r perla d.fcfa de'J'uoi 
flati, genti Oltramontane, & fi n d' Olanda non potendo leuarne i'I talia . E 
finga dubbio la Republica Venetiana potente al pan de' Vrencip: più gran 
di del Mondo, confi derata la fede del fio Imperiosi numero , C opulenta, 
la fortegga delle fue Città', la copie, & la fedeltà de' J 'udditr,il conti nono mà- 
tenimento.e Stipendio di tanti capitani, &■ fildatr,la firga , &■ la riputata- 
ne formidabile nel mare per tanti P afilli di diuerfe qualità femprc armati; 
l'accumulamento de' danari, & l’opinione in tutto fvniuerfo' t gid confirma- 
ta de’liioi inefiufli tefort,& finalmente la vnione,& i / coniglio de" fior Se- 
naiorr.tnttauia tnnangi alla rotta di Palla p arena ella dt forge più poderofe 
ti quelle , che fi troua a’ pre finti tempi ; tl perche ella piffcdeua all'Ima in 
Vroumcie nobili molte Città, & Terre murate, che bora re Siano d'altri oc- 
cupate, come ancora, perche non confinava con Vreucipi tanto potenti, tome 
quelli, che al prtfentc le Stanno a canto, oltre alTcffer quell parte nuovi, par 
te mortalmente odiati da proprij lorfudditi : Siche benpoteua la Republica 
ufpirare in quel tempo ton grand ifjimn fondamento all'intero dominio della 
più bcUa parte del Mondo. Stuella tanta potenga fù invidiata ; e temuta non 
pur da Vrencipi Italianr.md ancora da giOitramontani, & però furono con 
inufitatoiff empio veduti finire al Rè di Francia il ‘Pontefice, l’Imperatore, 
il Ri di Spagna, li Ducbi di Ferrara, di Vrbmo,& di Màtoua,& molti altri 
Signorotti minori, gli Stati di Milano, di Genova, &di Napoli, che a Fra 
cia,& aSpagna all' bora obbedivano: la quale vntoneperò ditantiTotétati 
non oSiante, fù contefiin vn giorno filo per Cinterò Regno deU'Jtalia t &, fi- 
le cofifucccdeuano fecondo tl fio venfimile cor fi ordinano , &fe dalle pù 
potenti cagioni meglio dtfpoSìefiguiuano i migliori effetti, egli è certo, che 
tefferciloVenetiano rimaneva vincitore, effendo di virtù non inferiore al- 
t inimico , & fupenore dinumero, quantunque il Rè di Francia vifofìem 
per fina :fl quale auantaggio conofciuto molto bene dalT ruiltio , fama fi Ca- 
pitano nelCeffercito del Rf, confiderò quello, che fecondo la vertfimiluudi- 
nedoueua fuccedert, & hebbe adire con fio gran dolore poco mnangiat 
punte iella battaglia quelle notabili parole . Hoggi io veggo i V ene- 
-a**. ni tiani 
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tiani Signori di tutta Italia . £t farebbe / iato : fe la fouercbia fredde g- 
dd Conce di "Putigliano fapitan generale era alquanto nfcaldat* dal- 
l'ardente ferocità dell' ululano Couernator Cenetale dell' -irmi toro,ò fe C- 
ardore delC bimano ere temperato dal freddo del ?ittighano , ò non attac- 
cando all' bora l'*A lutano la battaglia, ò dopò attaccala continuandola U Tit 
figliano Vigorofamcnte . Ridotta per quella perdila la ’Rtpnbhca m grane 
difconcerto.&pofcia congenerofa conflanganbautafi peruenne dopò per- 
feuerante contefa in quello flato, nel quale di prefenlefi ntroua ; Stato molto 
potente invero, ma pero alquanto diuerfo da quello di prima : perciocbe fi 
come ella era la più tremenda potenza dell’Italia ,& quella fola, thè all’vni 
uerfale Signoria francan.éte camminano àgran paffo>& i Principi Oltra- 
montani erano quelli ^bc dilei temeuano, tir cercanano d’impedir le la gran 
decadi quel difeguo t Cesi bora l ‘Trencipi Oltramontani fono quelli , che 
mostrano bauer difiegno di dominar l’Italia , & è la Repubhca quella, ebe 
tnfofpettifcedi loro,& s’mgrgna dintardarc l’impeto alle Hr amere cupidi- 
gie, & di confetuare Italia m bbtrtà, ò almeno non fog getta ad altri, chea 
que‘ Principi Italiani, (bc purtuttauia re flavo in piedi. Ma tutto ibe que- 
fìa fra la mente de y enetiani, & non comporli la rnifura delle forge , & de 
gli affetti loro, che formontmo in maggiori fperange, nientedimeno rimane 
ancora in altrui teff etto della p umiera antica potenga; nè una opinione, che 
fiafiffanéte abbarbicata, fempre fi nmouc pertfferc i mi offa la cagione. Ha 
ueua la ueccbia fortuna de y indiani prof ondarne te generato ne grammi de 
•Principi ferma opinione, che quella Repubhca afpnafjè alla totale domina- 
tane dell’ Italia: Perciò le fuguafìa quella tremenda potenga, & a quella , 
che le rirnafctfù polio contrapefo eguale: onde bomai deurebbe e fier ceffata 
in altrui tagelofia.iffei.dofi in Italia diuerfificato lo fiato di pnmatUpdmt 
rio sébra.tbe no pojsa nò durare in alluno il primo concettose tanto più, qui 
to part,cb'a 1 1 ficiofarncntc/ia fomentai odatla f cinga Spagnola -, ancorché 
ella no pure i Òtrapefi; mafoprafacia in Italia ogni magg ot forga Italiana . 
Il mettere acconciamente gl emuli fuoi appteffol vnt uerfale in opinione di 
ambitiofi è *>« pnuarli d’amici, d'aiuti, e di commodità, & è vn’agtuolare 
afe fìeffo la firada del peruenne a quel diffegno , che dalla emulano n loro 
gli può effere impedito .perche col moli rat fi gelojo della falute,& della li- 
btrtd altrui, fi copre wfe fìeffo quella paffione, della quale fi fanno rei gl'al- 
Ut'fbfpn e fendo nuoua inuenttone per Scolpar fe me de fimo incaricare altrui 
di quei difetti, de quali alcuno fi finte più macchiato. Con tal artificio appuri 
to Filippo Rè di iSMacedonia teuò la libertà alle città dell’antica Grecia . 
-4 II incontro gli amici della Repubhca vedendola combattuta da q ut fle^i 
arti adopenuanfi per acquisirle bcneuolcnga dal Mondo in tanti moti 
diguerra, & accortamente dimtnutuano la fua tanta offerta grandigia, & 
augumenlauano la fua moie f ha, mofirando, che ella nen patena , nè uoleua 
arrogarfi dominio fopr a altri luoghi^ he fopr a quegli foli, cb’ellapofjedeua, 
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Ben’afieriuano effer ni Italia altri, formidabili a tuttala Cbti filari ita j n.à 
particolarmente, & pu [[imamente al refìo dell'Italia medi fimo -.mentre pur 
di ejfa giànepofjcdcuano vna grand fftma parte, come Signori affoluthVna 
parte, come "Protettori, vna come Prenci p. fiipendianti , vnaconartifùij di 
fperanze,di preghici luftngbe di parentele, di pnmtffe, di doni. & digua- 
dagni ; ma parte con minacele, & con protetti : r quali acciò non potefi 
fero più auantaggiarfi f opra altri conpr<po(le,& tffcr te, venivi ricordato » 
baucr tffiper coti urne antico di por piede facilmci, tene gli Rati altrui, cra- 
tnemorauauo l{tgnt di 7 fipoli,Ferdtnandi di ^tr agogna, hofprtalità mafpet 
tate, diuifioni fatte con Francefi, Ducati di eJMiUno , Framef hi Sforza, &• 
mille accortile ; mille giunchi di tefìa , & f opra tutto era imulcato , che 
fe quelli tali ere [iettano ancora di potenza in fiaba, non foto hauertbbono po 
tuto dar leggi al reflo dell' Italia, ma alla Francia , alfjdlemagna , &alrb 
manente del Mondo tutto, come ft è veduto per lo paffato, che chi è flato in- 
tero patrone d’ fiaba, quegli hà dominato C vnmerjo . Così dopò eJJerfi prin- 
cipiata la guerra cercauafi da alcuni guadagnare l'applaufo commune alla 
Hfpublica, alcuni altri ccrcauano acejuiflarle disfauon, & incòmodi con met 
terla in diffidenza, & mfifpetto ncorrédo alle tnaledicenze, & alle calam- 
uie, alle quali da veri I tafani venuta nfpoRo : , lodandola fommamente, & 
intitolando lei la vera Trotettrict dell' Italia, il puro Fonte dcllantiquiffimt 
fangue Italiano , non mai intorbidato per mnondatìoni di Barbari , non mai 
inaridito per dtfdegno d< Celi , non mai d uetto altrouc per violengcdi più 
potenti, lei l'ornamento della pnfea Virtù, lei la vera difefa della Fede, e del- 
la fhie[a,leil'vni(0 rifilo de gt innocenti ingiuriati, leni propugnatalo op- 
posto dalla mano d'Iddtoà Rramen , lei Follatolo fatale prefiffo al furore , 
& alla fraudo degli Oltramontani, lei effere fiata, neceffitata di ventre a’ ci- 
menti di guerra dalle infoiente de gC^ fiocchi ffer mantenere le ragioni di 
quei man, che per tanti fecali ha legitimamente prffeduti: letper la chiare Z, 
padella fi bietta , cr finterà fua volontà effere proritijjrma dmmuoucrfi 
dalla guerra, & rcRituire il paefe occupa 0, purché fi cafligtffero gli ('fioc 
chi.Tcr quella diucrfitd di affi ili, et d’intcreffìi Principi d’Italia comman 
darono fitto grawffinie pene,/ be muno de' lor judditr andafie in quella gucr 
rad [crune alcuna delle parti: e quali inhibitioni, quantunque in apparenza 
f off ero generali, apparite però, che mnauano aldanno della Repubhca più » 
che d'altrv.peroch e feppcfi.che in ffoma fi tonò tàburo per alinPri tipi, no 
c f late cotali prohib noni. Fu procurato ancora di ferrar 1 puffi, acciò la I{rpu 
òhe a non pot effe baucr foldatefca forelhtra, fi non [pezzatamente : termini 
veramente chi la i/ufero in d.fficoltà , non t fendo ella autZZ* a trarne dalle 
Jue Città, & Terre ò per non isf orzare in punto alcuno la volontà de’ fitddi- 
* ti,ò per non imponente 1 paefi di habitaton. Hatieua ella affaldato in qui fi e 
firettizz e ritolti Dalmati >n , Croate i,e^f Ibanrfi ,Grea>& fi fatti dirama- 
rmi, Or non pochi SguiZXc T h& Cngiom , che di già ftruiuano in Campo , tir 
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molti ne affoHaua tut tatua . Hauetia anco ottenuto dagli Siati d'Olania tre 
mille fanti di quelle Ttouincie m due {Reggimenti fatto tlgouerno del Contt 
(fio: ErneSìodiT^ffaù : Mille alti i per lei ne banca leuati il fa lo ut U o<j io: 
SegrsJt y uff aioucn: trecento a le me mondana la Trine ipefiad’Oranget » 

Gli altri Trencipidi Francia parimente qua fi tutti fi offersero di venirla» 
ferirne con efferato : & alcuni Signori -Alemanni fecero CtTieffo -, ma di 
quegli non Inumi per aU’borariceuto , fé non gli Olmiefi . L’offerta , & 
l’effetto di tanti aiuti Oltramontani fece credere a molti, non rffere inutile a 
Trenctpi il tener buona intelligenza con tutti, e (penalmente con quelli, che 
fono rumici n i turai mente de tuoi nemici, & per intere (fi immutabili fono con 
irarij a coloro , che perfeguitano il tuo buono Sialo: fendo che da tl fattela 
amie, t te foghono fpeffo refultareinnumerabilicommodnd perconjeruatith 
ne, & accrejcimento di chi le fà,&fi danno cafi in fi mti,ne‘ quali con gran- 
de vi tilt à aliti fi può di effe valere. Molli all'incontro trafportati damataf '• 
{etto , felina confi idrate , che i’ efferato dell* Arciduca Ferdinando era, la 
maggior parte, lon.poSìo d'huomini di religione contraria alla {Romana , in- 
carica nano i Vcnetiam , ibe lafciata da parte la militi» Italiana, chtamaf- 
fero aljoldo loro genti aliene dalla noSlra Cbiefa : Ifefouemua a queSli tali, 
che allbor folamentc la IRepublica abbracciò tal partito , quando, preualett- 
do l'arte di altro gran Totentato , fi Vide tfclufa dal poter leuar falda - 
defea Italiana, -Abbandonata da compagni di religione , di Tatna, & </k 
fortuna rie or fé al aiuto degù Stranieri per non cadere in mano di peggiori* 
per non dittehire fi ber no d‘ quattro viliffimi ladroni marnimi dopo tan- 
ta gloria di tanti continuati Jecoli: IRon fù difdetto ali H ebreo abbandonato 
dall'Htbreo ritener aiuto dal Samaritano : Ttyn al Greco rifiutalo dal Gre- 
co nc, rere al Barbaro: 1 'fona portolano abbonito da {Romani ricouerafì 
a yolfci : T{ou di fi ornitene , quando il Mondo é colmo di violenze , pafetre i 
can> per g uardarfi da lupi, ir nodnre i canali t, ir gli Elefanti per adoperar- 
li cantra ammali prggion.CosI difeorrcuafi perCtfs:rcito,OerT'ftalia,cr per 
lo Mondo quando giunfe nuoua a t^Heri-no , che vr,a parte d'Olanitfi era 
arnuata a Vene tu ,& chela altra maggiore afpcttauafi di giorno in gior- 
no nell’ Ulna, ! Proucditon y eruttarti bauta nuoti a de gl'Olandefi giunti ,e% 
di qudli.cbefi afpctt-iuanoydefideraronofarc con gl' Italiani altana lodeuo- 
le imprefa urna nZ‘ alla venuta loro in campo : ma beffano più lode noie potè- 
ua far fi all' bora , chi poffare il Lifon'^o , & accampar fi nella campagna di 
Gonfia: queSlo dm.que fi pofero in animo d fare. Quattro erano i pa f aggi 
principali di l Lifonty cemmodi per tale effetto : fi primo era verfo la nari - , 
ua (otto a (f radi ca, doue l’vna, & l'altra npaera in potete de’ Vcnetiam, 
f affai defi dal Territorio de’ V,U.>ggi occupati vicino a Vilefso in quello di 
Monf aliane vicino a beffatane ir a San T etro: Ma quanto quiui il paffar’tl 
fiume era facile, tanto dep» paffatnlo eia diffi. ile il penetrare nella campa— • 
gna di Gonna : perebf quello (affo fra gl’ altri da Gorilla era molto lontano, 
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gr baueuatrà meff? si ì f ordinaria firada molte difficoltà » il Forte Stella • 
il Forte Jmp ertale, il Forte ‘Duma , il Batto , il Bofco , il Cafìelto di l{ubia , 
& il fiume Vipao:Et fé altri bautfft voluto pigliar’ il camino a man de/ira, 
allargando fi dalLifonfo,& Infoiando tutti quelli intoppi a man fimfira ->9 
egli farebbe entrato con gran pericolo troppo adentro nel paefe Jl rctducale » 
in ifirade lunghe .jaffoje, erte , canernofe , bofcoje, opportune alle in fidie, 
Cr m buona parte poco capaci delle ordinante , & dello J piegare in buona-* 
forma le forge , & finalmente difficiliffime da condurui artigliarla , carri , 
tir vettouaglia : VJ però fuperati tutti quefìi incomtnodi fi fchmaua la 
difficoltà di battere a poffare il fiume Vipao . U fecondo paffaggto era al- 
quanto più di fopra verfo T r amontana frà Cradifca, & Luamnfo, guada- 
bile ut più luoghi, ne". quali vna ripa era de' Venetiani , f altra de gl Au- 
Urtaci . fiutilo puffo era armato , & guardato da molta foldatefca, &■ af- 
ficurato da molti tnnccraméti,& Forti, lauorati quafi fu tifieffo fiume, & 
baucua il calore del campo vicino: Era però queflo men lontano da (forata » 
che C altro, nè bauenala oppofitme di tanti Forli,nèdel Pipao percon- 
durmfit.il ttrfo paff aggio era ancor più ad alto, fopra a Lucmmfo da vn mi- 
glio, e mtgp,douc tra fiato anticamente, & era ancora il ponte di pietra; ft 
ben grandemente guafìo , & non adoperabile . A gl’altn due paiffaggi in- 
nanzi alla guerra fi tronfi taua con le barche ; in queflo per lo ponte, & era 
quuuCvna & l'altra ripa de gl’ A > aditali : ma il paffu non era lontana da 
Corina più di due gran tiri di baie flra,& paffato quello, non fitrouauafi- 
no alla Terra riparo annuo , che impcdiffe t'accofìaruifi » Tfen confiiicua 
veramente la difficoltà .nell' auanfar fi da quello paff aggio alla Terrai ma 
nelTaccoflarfi da Lui inmjo al paffaggto : lmpcd.ua a Fenetiam t'auuicmar- 
fi a quello ponte primicntncnte il Forte de*C*itì^gni fabneato a quciìo fi m 
ne dagl' traducali fopra vn poggio vicino ; & pofcia vn T ornonc antico 
di groffiffitna rnur agita, fi turno in Lapo et ponte sù la ruta di "Ponente ; in- 
nan^j, & attorno al quale gli Arciducali baueuanof abricato vn’affaifpa- 
tiojo Forte, che lo cm andana per renderlo maggiormente fìcuro . Il quar- 
to p.ffagg.o era multo di fopra a quefio nel canale di I{ongina ad vn altro 
ponte d'fcofìo da Gonna da ftim jette miglia, & in quefio ancora ambe 
le r.pt erano de gf ArciducaLfft ben non in quello con[ifleuala difficoltà , 
ma nella longbr^a, & malageuole^ge del viaggio da far fi prima, che con - 
durutfi, O" neU'occupare la T erra di Hpn^ina, la qual era dal lato di Cori- 
na alitai caa da vita parte a quel ponteipenbe quanto al ponte egli era mol- 
to malamente guardalo, & particolarmente innanzi al teniatiuo del To- 
dmi , & del Manfano. Fu quello quarto paffaggto tentato , come fi diffe* 
da qutsi, due Capitanili primo dì d' Aprile. Ft ì il fecondo tentato nelTifltf- 
Jo giorno dal Conte Scotto. & dalTnutgtano con gt archibugieri , & con le 
coraffe . tl primo s’adoperaua nelle occorrente ordinariamente , & fin- 
za difficoltà. Il icr^P non tra fiato per ancora tffetttuamcnte tentato, llpr* 
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mo non baueua difficoltà net poffare : tnà era difficile la Brada, che rtilaua 
dopò effe r paflatoy II fecondo baueua difficoltà nel puff are, & dopò paffuto: 
B tergo non C baueua ni al paffare.ni dopò paffuto, ma neti'accoliarfi al paf- 
faggio,& nel prendere la ripa del Tor nona II quarto non l' 'batte u a in coffe* 
alcuna ftnonpiuolaperquaUbcguardiameffaci di più,& nella longheg^ 
K a det *"•*?£» pHmjtf.br giungenti, come fi era veduto. In quella d:ucrfi- 
tà di conditioni,& diriffbi eleffeil Landò di poffare per all' bora al tergo 
pnffagg’O del Torrione : per lo quale nelT'altra vlnma guerra dei Friuli can- 
tra 'JMaflimthano Imperatore pxffò.dopò e fp ugnato quel Torrione, Bar- 
tolomeo d’ -A lutano Couernatore dell' armi della T{fpubtica,& prefe Gor fi- 
tta, pofeu T nelle, e futtaTllìna, & penetrò quindi, comexrn folgore ^fino 
a r confini delCVngbtria i fiche fùconcbiufo di ocupareconvngroffo di 
gente va villaggio detto Tiumajituato à pii de' colli in Vna campagno- 
la lontana dal T ornone poco più di due tiri di mofebetto f opra il ponte** 
pur di là del Forte del Bojco trà il Lt fingo, & laTmmrga torrente, che 
Viene da San Floriano, & ni quel mede fimo punto con vii altro groffomag 
giore circondare il Forte de' Cait agni , offe diario, & ejpugnarlo .fapendoft, , 
ebeegh et a al [olito mal fornito di gente, di atmt,& dimomiwnc per hauer- 
ferie certa r elulione da faldati fuggiti due giorni prima da effo Forte » Occu- 
pati quelli due pofh diffegnofii ò di efpugnare il Torrione, & puff are al pon- 
te, ò trouando qmm troppo gran difefa , taf ciato il Torrione, gittar’vn- 
altro ponte alquanto di [opra prefjòa vn molino di Salcano , & per quella > 
Brada poi condurli con pie fermo nella campagna di Corina tutto concerta 
fperanga di bautte in breue a guadagnare quella Tetra, & Fot legga per tf- 
fer’tllafenga paragone meno difficile di efpugnaitone , ebe Gradtfca. Gua- 
dagnata G dritta leuauafi alt efferato estradatale ogni facoltà di 
mantcnerfi in campagnacon 1‘ impedirgli le vettouaghe,& m- 
ficmcmcntc leuauafi a Gradifca non pur’ogni Joc cor Jo , 
ma ogni fptranga dipoterne bavere talmente , 
k che fra poco tempo farebbe ca- 
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roftoprefodaVenetianiaPiuma, , & lòtto il Forte de* Cafiagai.* & 
Coniultad' Arciducali. Cap. XVL 

Cnferito dunque il Land» co* Troueditori , e eoi incè- 
dici il maio difìmto d di’ effeq atre la loto intentione 
pataffi il tredici allt none di -Aprile |in perfona con 
buon numero di foldatefca da Lucininfo, \& montando 
super lo più alto de' colli ,che gli fono da Tramonta- 
na,prefe il cammino verfoilVonte vecchio del Lifou- 
7^0, & arriuato alla villa del Forte de? Coll agni, qui- 
tti fatto alt opre fi dio un Forte Vcnetiauo prima abbi- 
donalo, [otto il quale fù già la batteria,cbe batti il fonte, & leca/ediGor * 
Sia, Inqueflo tflcfioteotpwb'eglia bello Studio faccuafi vedere da quet- 
Upartc,tl Coloncllo France{co (jiuSliniano , con trecento cinquanta fanti I- 
takani, con ducento Frante fi, con cento ^ lbanep,econ altri particolari, & 
fntr attenuti mar ciado da Lucininfo perle valli, fi andò a mettere dalla parte 
di dietro del Forte de faflagni,& volgendo le /palle a San Floreano * tir la 
fronte verfo il Forte, & verfo il ponte, qumi fi alloggiò , & cominciò aba- 
ricarfi molto bene a quella punta del Bofco , che di verfo Tiuma guarda il 
Forte, & Goritia,efiendofì polio cofì vicino animici, che non era frd la fu» 
gente, e’ l Forte de CaSlagni altro , che vn piano in cima ielcolle lungo poca 
più di centopaffi andanti . Hor mentre quelli erano intenti quiui a forti fi- 
carfi,Don Giouanni fatto prima da cinquanta Cappelletti riconofceteiiy il- 
laggio di Tiuma fuperò per di dietro quei colli , <$• calofìi nella campagna*, 
prendendo pollo in quel Villaggio, & quindi mandò lofio ordine a San Flo- 
riano, che veniffero da quel fastello a congiunger fi col Giufliniano ducento 
altri fanti Italiani condotti dal fapitan Fantafia , fìcome incontanente fk 
fatto, non offendo S. Floriano lontano dal po fio prefo dalla gente Fenetiana 
piùdi due miglia. E TiumaT erra aperta, non molto grande,ma però com- 
modadt molte babitationhdr è vicimfsima alla ripa del Li fingo >& non di- 
stante da Goritia più di vn miglio, et tri effa,& Lucininfo [duo le colline 
alla radice delle quali effai fabncata. Sopra vno di quefìi colli, cornigli 
dtflt , era fiata piantata dopò la morte del Giuflmiano la Batteria, che batté 
la T otre, il ponte , gy le cafe di Goritias& incontra quefiagC jl re /ducali ha - 
ueuano piantatoti Forte de’ Cafiagm, perche più oltre non auan^affero iF t 
neuant co loro cannoni. QuefUtre pofli adunque la Batteria vecchia oc - 
cupola di nuouo con gente da Venetiani, tipo fio del Bofco, &r Piuma fi gnor 
dittano triangolarmente , bauendo il Forte del Bofco vu iPoflbimmico dalla 

parte amica, & vno dalla parte mimica, oltre alle bancate, triHcieramca 

c.:w M X tt fattigli 



Pt DELLA GVERRA 

te fattigli intorno dal GiuBmiano. Quando t Capi de gC 'Arciducali videri 
dalla ripa oppofla quella nouitd, entrarono in grand ifs imo penfì ere , & net 
maggiore , forfè , che bauefltro maibauto : fmperocbe s'ae cor fero, chegti- 
mmict fondatamente auicmauanft a quella parte, dalla tonale fap tuono mol- 
to bene, che piti facilmente poteua venire laloro totale deflruttione. Ter 
bebé rtflrctuft aconfigho il Trautmifìorft, il Uatradat, il d’udmpierre » 
UColloreto » tl Boghin.b Staudaro,& alcuni altri, it Travimi florftp regi 
ciafeuno, che dictffc in che maniera fìtmaffe meglio il promdrre , che i Fti- 
gettoni non apportaffero danno alle cofe dell' Arcidut a da quella parte , do- 
ge nuovamente fi vedcuaao accampai i.Trma,(bc alcuno determinatamen- 
te dichiarale il fuo parere, fù bisbigliato alquanto in confujo trà quei Signo 
ti ; poi dmofirando lo Sfondato Capitan Vecchio , & di grande C- 
fpcnengadi parlare fi racchetarono gli altn,& tgluotl cominciò . 

Il maggior fofpetto , che noi habhiamofempre baufo , Ecc tifo Gene- 
rale , dr Valero fi Capitani ,è fiato , che i *JHturcbe/chi babbiano vna vol- 
ta à tentare ilfajjaggio del Li forilo [opra al ponte vecchio, & quindi pene* 
'trare nella Terra dt Gontia, come neraffembra, che cerchino di fare al prò» 
f ente . Taruegtà , che Tompeo (jiuftinianofojfe entrato in quefìo penfie- 
ro > quando Iddiogiufhffimo ne liberò conia morte di lui, quafi m ir acolo fo- 
menti :Toicbc r.è noi f.pcmmogtamai di certo, nè lofepptro gl' mima dal- 
la mano, dubitila fivenijj'e : ancorché egli foffe vccifo foto, da vn tiro foto, 
f uor di fattione,g!r fuori di truppa . Fummo noi veramente inifptrangru,, 
quando vedemmo ritirare i cannoni dalla batteria di Goritia ,edtlTorrio- 
nc, che mai p;ù non bautffe a ripullulare ne' Fcnetiam tale intentione . Mi 
bora que fio br nuovo Generale, quefìi che bà imparato l'arte detlamili • 
tia ntffcruigi dell'Imperatore , & non altronde , tbe da’ Capitani di caftu 
dì Auflna, qutfh che con titoli , bonon , coregge, & fegnt a jfettuofijfi- 
mi dt benevolenza è fiato ftmpre favorito , abbracciato, & malnato dal- 
la benignità di quefia augufiijsima cafa , hauendo ella m tutti i tempi con- 
ferito in lui,& nella fuo famiglia riputatone , e fiati , Qutftì dico a quella 
tanto obligato è venuto di nuovo a travagliarci per la mede fimo flrada-, , 
mà con molto maggiore sformo, &con più pronta rifolutione. H annoi 
Fenetiaru circondato con molta gente il nofiro Forte de' faHagni , & 
con molta gente hanno prefo pofìo a Tiuma , disegnando ( tofi doniamo cre- 
dere) occupato il Forte d'occupar' amo il Torrione , &■ accollar fi da più 
parti al fiume, & alle mura di gorilla , la quale fanno ,non tfj ere fortifi- 
cata. 'Hpi fi amo radunati per njoluere qual configho fra migliore, ò paf- 
futo il fiume affollare i Fenetiam tu' polli , che hanno prefi , e tentarci 
di fcacciarnelr , ouer amente finga fare dt ciò efpcr tenga armare , & fortifi- 
care le nolìri ripe , & m cotalguifa vietare ti pajjo , e temporeggiando a- 
fpettare , chi */« mfafliditi,& vinti dalla difficoltà, & dal difagio fi ritiri- 
no da bro fiefsi t comi fecero l’altra volta . So, che i configli pii animofi 
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fitto ftmpre pii lodati dalla moltitudine . %2\tà so ancora , che il Capita- 
no circonfpetto i frnpre migliore, e dipii giouamento al fuo Signore , cbe’l 
troppo ardito: Tofciache minor male può fempre auenire dall' efferati Capi- 
tano di fouercbio aueduto $ che dalt effere di Jouercbio animofo : Et so, che 
pur che altri fia di profitto al fuo Trenctpt,nou bà egli da far cafo ,fe lapi- 
date fca lo chiama timido in luogo di cauto , tardo in vece di confiderato,mal 
prattico io cambio di pento dell'arte: percioche quegli bà delle guerre t- 
bonore, & la lode, che nel fiuenc bàli guadagno. V eggo molti bramofi , 
tbe fi pafti il fiume , fi affollino t Venetiam né loropofli, fi dtfcaccino Vigo - 
rofamente di colà,doue fi fono raccolti. Ma pare a me quefto configlio, con fi- 
derate le noflre (or%cjirdttooltre ogni mifura . Tarmi il tentarlo pericolo - 
fijsimo , Feffequirlo imponibile. SonoinTiuma da trecento pedoni , con 
quattrocento caualli jfono attorno al Forte de’ Cafiagwfper quanto battia- 
mo relatione)pii di mille fantuSt hanno fatto delle trincete, & fé ne fanno 
tuttavia: dannofi la mano con quelli di Lucinmfo, bauendo di nuovo occupar 
to pii Tofli per quei colli : T erigono pre fi dio a Todegora : San Floreano gli 
afsicura le fpalle : Hpn mancano ad efsi armi (Fogni forte, & monitione,co- 
tne mancano a nonne il tredici baueri fatta fc iella per quefia imprefade ’ 
pii vili , & de pii deboli, ma de pii coraggiofi,& dé pii forti: Egli non i 
ffapitano,à confeffa/il vero, di poca efpenen^a : & habbiam à credere, che 
fe egli è penetrato fino a Piuma , non è penetrato ferula gran fiducia dipaf- 
far oltre . Grandi fon quelle for^e, che veggiamo indomate contea di noi. 
Ma doniamo immaginarcele molto maggiori ; fe riguardiamo al coli urne 
del guerreggiare del eJfttedici ; il quale projfeffa di non commetter fi alla 
Fortuna ,fe non neceffitato ;di camminare coi pie del piombosi tfjcre della 
fcola di x m loro Trofpero Colonna f he dicono effere fiato il primo ne paffuti 
fecali, U quale babbta infegnato agutrrtggxare con lotte, & con %olle, &d 
di fendere, &• a conquidiate i patfi conia pala, & conia %appa » di effere al 
fineallieuo di ^ileffandro Farntje Duca diTarma. Inqueflom odo ap- 
punto fià l'inimico a Tiuma,e*r al Porte de' Caftagni. T{oi bora, (belo 
•vogliamo affaltare , come Riamo ? Quanta gente bifogna per affaltar- 
locon fperanxa di vincerlo? Quanta nepofsiamouoi mettere infume ftn^ 
lafciar il paeft altrove in pericolo maggior tìTrà a Piuma, & al Forte dé 
CafiagnigC immiti fono intorno a due mille faldati : fono nelle caft : fono 
nelle tnneereffono in [ito eminente poffono gl’ uni foccorr ere a gC aliti i fono 
bene armati : fono i miglior del campo V e nettano : fono venuti tanto oltre 
con rifolutione franca di poffare : fono alla fine governati da buoni Co* 
pitoni- lmperocbe nelBofco,io intendo tfitrui il figliuolo maggiore d, Tom- 
pcoCj tufi intano, ColoneUo di unti non inferiore al padre, & aTiuma ((fervi 
fiato veduto il Medici in perfma,accopagnato da numero grande di canaglie 
ri. *4 difcacciar quefii duemila faldati da Ttfii loro , quanti mila ne bi fogna- 
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no filmino quattro : ma ne buffino tré : ma poffaciò far fi con ditti D*«th 
de gli poliamo noi bora leuareì le ripe dclLfon^o dalTornone finoaGr a- 
difca nonconuiene difarmare, non Hjibia,nonlo Sigticòfer,noml Forte Stel- 
la : perche quelli fono di troppo grò» conjequcnxa , & l'inimico numerofo » 
che occupa tutto ilpaefe, tiene fempre gl’ occhi aperti contro di loro, eJr ma- 
cbina continuamente inganni , & violente per leuarcene qualcb' uno. La» 
fciatiqueffi col prefidio conueneuole, quanti h nominici auuanzano per af- 
follar Tiuma,&tl Bofcol appena quattrocentosCon quattrocento fanti aduu 
que noi, ardiremo di afialtarne duemila i I pochi veramente alcuna volta 
hanno riportato nobiliffime Vittorie cantra i molti : Ma teff empio di fi fat- 
ti trofei non induca alcuno a fimiliefperimenti: perche fei molti fono flati 
talvolta fuperati dai pochi » ipocbi fono ffaticentomila volte luperati.da 
molti : Et quello , che fpeffo, &per C ordinario accade , non quello, che di ra* 
do, tir a cafo auienc,deutf cruna per regola, conia quale dettiamo gouernar- 
ci nelle attioni.Jo non vtggogiàla noffra mihtia tato braua(dirò quel ch'io 
séto)cbe t noffri,buomoperbuomo,fi debbano anteporre di motto animici. 
Dica altri ai, che gli aggrada de' Fenetianueffi ci bino tolto per forcato 
TÒttba,Caporeto,Luciniu[o,Fara, y pulsano, & altri Tofft, e noi neffuno 
giamai a lotosi o no glieonofeo per tato codardi, & effeminati, quàto alcuni 
gli fanno. Mà chef fé la caualleria dell'inimico, métte lanoftra fanteria s’in» 
camma per aJJ aitar il P Maggio fortiffe a tépo.e le f effe addojfo nella ripu- 
gna , quale febermo può ella farei L' artigliarla, che balliamo in fu la ripa» 
forfè a aiutereblefquàdo gl'unifono mcfcolatico gl'altri,ceffa tufo dell' arti 
giuria. Hanno dunque inofiri a combattere da bafloadalto [coperti, & feu - 
ripari contra coloro , che faranno dietro alle trinciere, nelle cafe, nelle enti- 
uen^e} hanno a combattere quattrocento con duemila, fanteria fola in cam- 
pagna rafa contra caualleria, & farà tra noi.cbi / peri vittoria i applicate» 
Ò Capitani, tlpenfiero, & vederete non eff ere difficile filamento, ma impofi 
fiblic il vincere. Se fi volo afialtarTiuma,conuien prima paffar ilLtfinzp» 
Cf doue fono bora i ponti? doue fonie barche? Mà tal mancamjxpoco impor- 
ti, dr ipontiforgano improuifamente per opera tt incanto in noffroprò , ò 
jper noi nafiano dalle frondide gC àrbori le barche , ò Moife al fine dinuouo 
con la verga delle merauiglie ci diuida tacque , con tutto ciò fiamo nel difa- 
Montaggio, che vi ho ramemorato , Sempre è poffibtle il vincere nelle guit- 
te, né può alcuno accertar fi deUa perdita , ò della vittoria, tantogran parte 
tt ha in effe laPortuna , cagione concentrata ne gCofcun jl biffi della dtuina 
Onnipotenza, la quale in modo molto diuerfi dalla noffra credenza tras for- 
ma in uni ff ante tutte le cofescaufa da mortati non veduta nonviita,& non 
tonofciuta , & perciò anco non fittopofla ad effe te punto ritardata ne" j noi 
eff itti, poj] ente tut lauta a fufcitarein vn momento mille accidenti , de' quali 
tiafcunoicbein quel punto auenga, è buffante a rendere fupenore , & vm- 
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eitrice la parte , che ha maggiore il difauantaggw. Spedito è quel Capitano , 
che (opra la Fortuna appoggia ifuoi diffegni . Ma tentiamo dirammi alcuno» 
C affatto ; & fecondo l'incontro , che troueremo , Seguitiamolo, o ritiriamo fi . 
Tentiamolo , s’egli è poffibile faluar'una parte della noftra gente ,cafoc be’ ci 
fuccedaiidoueift ritirare: mà fé dopo fatto sformo, & Teff et fi noi accerta” 
ti non v i effcre pii lìrada da Spuntare gl'inimici, egli è necefjario morir tut- 
ti fin ad vao, io per me config tioj.be noi non lo tentiamo, non fola perche la 
perdita è certi fiima , ma perche è perdita digrandifiunecofe , petaoibe chi 
nonsà, che reftàdo noi perditori, gl'inimicicon l'impeto della vittoria dim- 
pitrtìmrebberp del Forte dc‘Cailagni,delTortione,&’ di Gontiaiflefiru, . 
Ognuno di noi sd, quanto fpauento, quanta confufione, quanto difordmc ca- 
gioni vna rotta: quanto fpatiodi paefe foglia difarmar d’animo, quantunque 
armato di farge : come faccia cadere fin dentro alle Rocche , & nelle For- 
tezze le Spade di mano a Soldati: come gt’ multi, gli Solleciti, gli Spinga, & 
qua fi gli sforzi al fuggire, & al render fi al vincitore. Se noi vogliamo pof- 
fare alF affatto, conmenafar vn ponte con vita fola traue , &fopra vna tro- 
no poffare ad uno ad vno:percbc tali foghono effere i nollri ponti, mercè del” 
le gran prouifìom,cb’babbiamo,di\maefirange,edi materiali. Mi [e, b Ca- 
pitani , egli amene , che l’ affatto non forttfea con effito felice , & che lane- 
ceffità ci conlìringaalla ritirata, chi nella confufione del ritirar fi, & nell’ e f- 
fer furiof amente cacciato trouerd quella traut ì A quanti fruirà ella ? cbi ci 
afficurajbe la funa,e'l difordme non la precipiti, & rumi nell’acqua ì la fpe - 
tango del faluarfi nel Porte del T or rione è vamfiima: perche ejjendoct i ne- 
mici alle fpalle apiedt,& a cauallo,entraranno mefcolati con noi,&forfì fri 
ma di noi, che faremo tutti pedoni, non e {fendo bora poffibtle, che pafftamod 
fiume a cauaOo : &fenon entreranno con noi,òmnangi a notici faranno , af- 
fidandoci qutui dentro fome ogni cofa è facile al vincitore, morir di fame y 
fé pure alla fame faremo njerbati , & non tutu prima in quelpoco di fpatio , 
che è fràil V, Raggio, & il fiume, meffi a filo di [pala, Infoiando vinata me- 
moria della noflra imprudenga, & cagionando grane danno al noflro Tren* 
dee, lo fin qui ho toccato, ò f apuani, ebe con uefiuna fperanga fi può affat- 
turi" inimico : Hor toccar ò, come non Slamo neceffitati di venire a quello c* 
mento; & thè ci è una maniera molto più facile, & molto più Sicura da te- 
nete l’inimico di là dal Lifongo,& dafaluar la riputatone a noi ftf{fi,et lo fin 
to alnoftroTrencipe. Faceta fi un buon Forte fu quella nolìra ripa, poi che 
ni uno ci vieta lo accoHaruifi i fi lìabihjca bengrofso di fianchi , & di fronte 
a bottaff cannone : fi fot nifcad'ar tigharia -, & di buone Spingarde, & poi 
auangmft i Vtnetiani , fe fanno > e tram all' bora quel loro awficiofo, Gene - 
nerale ingegni , & inuentiom d'accollar fi . Queflo Forte probibirà , che 
gl’ inimici fi apprtffino alla ripa , vieterà loro tauicmatfi al T orrtone , tra - 
uagheralli con la uiolenga del cannone nel Villaggio . Quanto al Forte de* 
(allagai, difcndafi, quanto fi può, &, più non polendo, fi renda : però che il 
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perderlo, battendo noi quello altro > poco imporla . Hpn panno , i Emiliani 
faffare aia Mainila , non a T’odegora , dotte il fiume è guadabile, tir dotte 
e[[t Hanno cc’l groffo del loro efj ere ito , per bauer noi sii quella ripa alcune 
poche trinceri armate di mofebettena, & paleranno a Tiurna , dotte il fiu- 
me è profondiamo , & doue fard ad efft contrapotto vn Forte armato no » 
pure di mofcbetti.ma di fptngarde, tir di artigliarti ìQuettoèil mio pate- 
re , ò Capitani : tutto però lo raffegno nella finezza del giuditio toro i tir ri- 
ut rent cmentt protetto-, fc per fouercbio ardimento di alcuno fi concluderà 
di afialtar inimici , che intendo efiere de' primi afiahtori , per nonnmaner 
fuperttite alla perdita di ottetto paefe, il quale ho prone ffo alla fatta Muf- 
fii di filare di difendere fin all’ ultimo fpinto,tir per mani fé fiate, che quan- 
to ho conpghato, non èprouenuto da tema di pencolo, ma da quello affetto » 
che io porto alla nera difciplina militare, al (eruitio del mio Trencipe,& al- 
Fmuittiffhno nome defiuno,& dell'altro mio clementi, (fimo Signore. 

Dopo bauer lo Staudero così parlatoci Colore to gioumc ardente ,& fe- 
roce, non potendo fi appagare di quanto l’altro bauea detto, così, per quanto 
corfela fama, meggo tré sdegnofo, & nuerente nfpofe . 

Imponibile il vincere? fmpojfibile il difcacciar iVenetiani da Piuma? 
Voi dunque frd tanti, ò Signore Standaro, non fapcte, che v'd un’ effetti- 
to di faldati ,i quali non ad altro fine fono filiti d'auangar fi , ebe per tor- 
nar fi indietro fuggendo, come Je il fuggire fia propria fua natura , tir fues 
diletto ? T^cn conofcete voi quelli, ebe prendon per vfo la carica , quando 
anco neffuno gli caccia , i me Je quitto fia il loro modo dclieffercitarfi net- 
tarmi, «Jr il naturai loro co fiume del combatterti Dunque sì lotto v’è vfib 
to di mente il primo giorno d’aprile, quando i Ventilaci venuti alle nottre 
trincete della Mainila dif armate, e fiali, fi confufero da fe tteffi, tir con quel • 
P attonita fuga, ebe uni vede tteffi precipitarono Joffopta nelle acque arme, 
armati , c anali i , canali ieri , foldati , e Capitani alla preferita del lor nuouo 
Generale ? Vii dunque caduto dall'animo, con quanto terrore fi rouinarono 
giù perle bolge tir perle rupi di S. Martino? Fuggirono carnali dalla fo- 
la immaginatone della nofira Virtù : Fuggirono finga vederci, ò finttrei , 
tir bora, che ci vedi ranno con le armi in mapo formidabili, tir minacciarti, 
terranno il p-i fermi ? ^4 vo,, Signore Staudero, che fiele v fiuto in meggo 
ittici lemagna.non annua cvfi la ccnofcenga di tal nuiilu, cornea noi confi- 
narti. Immaginate forfi , che i Capitani di tutti i Principi (tono come quelli 
di fua Sacra Àtaefla, tir dell' rilegga Serentffima del nofbo Signore? L‘ ba- 
tter tr attagliato longamente nelle guerre con lode di mraggrofo, d'aucdulo * 
di rebutto , iTindeftffoi l't fiere genero fi di fangut ; il tener grande auttoutd 
apprfio 1 1 oliati non fono nelle Corti di tutti i Prencpigh Si almi di afeende * 
te al titolo di Capitano come, fono nelle Corti di quei a'Muttna : Poco noce 
apprefio alcuni per oi tener vn tal grado l'rfier vile di uatione , codardo di 
tote, rog£o ut fi arte, e totalmente incfperto nel maneggio della fpada , del- 
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ta picca, itilo fcbioppo,con appetto denfo dalla foldatcJca,econ odiati coflu- 
i ni, pur che in 'altro babbia feruitocon gratta a qualche principale . Gente 
atterza a* Jeruigt di perfone particolari, & afacende pacifiche, & volut- 
tuofe, vedendo fi venir’ incontro la morte su la punta delle picche ,& sù la 
bocca dt'mofc betti, non faprà ruotar in péfitre digettarfi più toSìo a partito 
valorofo, tbe di metterfi in una precipitoja fuga. Mano non accoflumata ad 
altro, che a delttie , a lujst , à guadagni, agivo, hi, & a fordidt inganni non 
faprà girare vn'^i labarda : Vn petto J olito à couare doppiere ingiuile , & 
lufinghc ftmulattfór vfato a pefi delicati, & ad incontri libidmofi non f ard 
atto a foSlenerc il grane pepo della corazza , ò il rincontro della lancia : 7ie 
•una lingua affuefatta a miiggnc adulatrici, faprà ejpnmerc il tuono del co 
mando tnihtare,delle disfido ammofe, delle minaccio tremende. Et di tali Ca 
pitani i faldati quali hanno ad effetti ma duro auan^o delle guerre d.' Un- 
gheria, & di Croatia fonoi nofiri. Hanno effi femprt travagliato in confi- 
ni ' rumici di gente belhcofa : V efj creino delle armi e la vita loro , & non al- 
tro : fono nati nelle baracche, & ne‘ padiglioni, & mentre gl’ \Aui,& i pa- 
dri fparauano li mofebetti , & maneggiavano le fpadein campagna , effi gli 
italiano a riguardare dalli trinciere con diletto in braccio delle madrv.Han- 
no pentito prima il rimbombo delle Trombe, ibe le frottole delle nutrici : 
Hanno prima veduto le tende campali ,cbei focolari delle caje loro , prima 
l'borrore della morte, che il piacere della vita : H anno prima dormitone ’ 
corfaletti, & negli feudi , che nelle cune, & hanno prefi i primi baci di fiot- 
to alla vi fiera, & le prime carene da vn guanto armato: Hanno prima co- 
uofauto, chi gli generò per faldato, che per padre, e nel vétte iflcfjo delle ge- 
nitrici hanno imparato ad intendere ilfuono de’ tamburi,^ a non fi fpauen- 
tare alloflrepito deli armi : Si fono cinta la fpada al fianco , & poflo l’ar- 
chibugio in I palla , prima di poterlo per l'età Joiìenere: nè, dopo pre/olo 
vna volta, l' hanno giamai depofto per altra vogherà : Il loro fine è Cbo - 
storci Et perciò nelle occafiom del combattere non eleggeranno giamai al- 
tro, che il refi Siete , e CauanTjtrfi . *J4la quella tanta fanteria, che uoi ve- 
dete a "Piuma , & nel Lofio, è venuta alla guerra sfollata da’Juoi Littoria 
ò tirata da guadagno di tré feudi al rnefe, & perciò , fe uederanno auentarfi 
loro addofjò la morte tanto da effi temuta, non già Staranno J aldi ad afpet- 
tarla, pcracquiilo di quell’ honore, che none tirano ', mà fi bene la fuggiran- 
no per giungere a que' npofi , & ritenere quella uitafbc amano cotanto. Pi 
potete uoi indurre a credere , che con uenali a fi fatta derrata [tana capaci 
d’ardire di ferocità ? & che animo fottcpoflo a così infero Stipendio 
poffiauedere il uero lume della virtù .collocata, come fi dice , nell’ alteri di 
Vn’crto collii Ah vagita Dio, che co fi oro non fi toflo ci vedranno muovere 
refolutamente uerfo di loro ,ihc fi dileguar anno danai fuor di quella loro 
male cccupataTmma,come Piuma appunto innanzi al vento .E Stata follia 
neramente la Ejepublica Ventttana di bauerc fimpte ne' pajjati fecoh a funi 
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fhpendijil fiore de' Capitani, & de' faldati dell'Italia, & del Mondo, Mi 
quello fùo moderno tfierc ito non pumi ad alcuna co fa più atto, che all' tife- 
remmo, e fugato. Combatteremo pochi contro molti : Jtngi molti combat- 
teremo contro poc biffimi : per oche poc biffimi faranno quelli, che non pren- 
dano la fuga al noftro primo apparire . Tsfe gid combatte il numero , nome 
fen^a f oggetto, & fabucato dall'intelletto fenTfa fondamento reale: Que- 
lla, che ui porgo per pegno di untano, e quella , che combatt e : Quella , che 
mi uedete al fianco, e quella, che rijpinge gC incontri, e détto a noiln petti Ila 
quello, che vince . Matteranno i udiri fabicppi contro la moltitudine mag- 
gior ber faglio da profondare le lor ferite, le no[lre picche più abondantc-t 
materia da trapalare, lenoflre Jpadepù ceptofi fonti di /angue da abbeue- 
rarfi . Mirate, ò Capitani, c he l’aria » l'aria tileffa non fetrga quale b’ alto 
mtiìero fi dimoSlra fauortuole anolin difiegtn . Mirate, comedi a comin- 
cia a rati nudai fi , & di [treno in un momento fatta fi caligtnofa , & ofeura 
minaccia a Veneuani pioggia, tetupeiìa, reuma, & morte . Ella non ad al- 
tro effetto fi ctndtnfa , & oli nra di nubi, fa non per portarne coperti nella 
fua caligine improuifamentc addofjo a gl'inimici ; e per mabbi fiate fra quel- 
le Juerubbiei V tnciianiir, opinione , chenoi per la tema della pioggia , & 
della gteficg&a del fiume , non ftatr.o per off aitargli', onde dibengano pii 
negl genti, c trajiurati ni Uc guardie. Ciò giórni pare di tffere loro addojìo 
repentinamente aperto dal f nuore del Culo, & utderli prima umti,ibc af- 
follati , non trouando l'intelletto colto ali'imprcuifa per refiftert Carte ; non 
la memoria gli ordini ; non il core l'ardimento } non la mano le armi 5 non 
l'occbiole feritoie. ’Hclfubite,& m.pt out/oarnuo nofìro,non trotteranno 
coloro le Staffe, per montar' in fella, non le tedine per maneggiare 1 cannili , 
no le corale, r.o gi'elmi,tbe gli b-bbiano ad aggt a nate nella fuga, et quelle 
tante loro buone armi. & buoni causili non fa, anno /pauentu, ma incitamen- 
to a noiln faldati a meglio combattere per lo di fidino della predate! non dif 
ftfa toro, ma no f Iti trofei. I piedi, ipitdi fati tvouerantio nelle ualh mane le 
Sìrade per fuggite, le grotte per mtanarfi,h fatue per imbofearft , tome fie- 
re cacciate. Ma, fa egli è nel modo qualche luogo fatale per all uno alle unto- 
ne, & alle perdite, come affermano 1 Romani , (fiere l'afra a a gli Sapioni, 
tali fono 1 colli di Lucimn)o alle perdite de'y enetiani.'Hou poetine fai vincere 
intorno a quelli colli: Fi i,vi è fra coteSìe rupi, in coteStecauerne,trà coteSìi 
alberi, fatto cotefla terra non sò che di incognito , & di hontndo,cbe mcefa 
fabilmente gli pttfeguita, gli Jpauenta.gli danneggia. Hanno milti volte per 
l’adictro combattuto qutui inumo, nè mai umtc.Qu Ile alture ,cbe uoi uede- 
te nella campagna, & nelle uali 1 di Lucinmfo fono tombe di Pene nani. Quan- 
ti efferc iti ncp.fi att faceti hanno eglino perduto intorno a quelli celli t a pie 
dtquefli colli fu ammalato da Turchi un loro Couernator Generale , cre- 
do, cl.ef effe Cirolamo'bfouetlo.con lui to un loro fior itffimo efferato. Tom - 
peo Giultmiano di nome, loro Mafirodi campo, mà m effetto loro Capitan 
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Generale fio moiì egli poco fi fopra qutfitficfficollitChi sà attribuire la fu* 
morte ed altro, cbealluogofleffò.lodicaeglifh’ioperme nonio sò.Da uno 
di quefìi tronchila unod qutSii fafsi,da uno di qveflt fonti sbucò quel pii 
bo, che gli traffiffe le rem . Se noi fofsimo nella (gentilità, direbbe fi, che qual- 
che Fauno, ò 1^jnfa,o altro bofiareccio T^ume inurbile a gCoccbi nojlri Cba 
ueff t per cojfo,per la difefa delC innocente, & del giuflo. r b{on fu Tuffaci Giu 
filmano fuo figliuolo fatto anch’egli prigione folto a quelli colti , & fatta-, 
flragc di tanti, che etano con luiì& Francefcopur fuo figliuolo, pere he cre- 
dete uoi, che bora fi a uenuto tu quefìe medefime colline con tanto apparato , 
fe non perche la Jua {ventura Cba tirato a morire, doue mori fuo padre? L’- 
ombre ifltffe del itone Ito, & del Gtufl intano, & dt tanti altri loro Officiali 
quiuiintorno fipolti, pallide, fanguinofe,e tremanti gli riempiranno di hor- 
ror e, & di /pavento : faranno laderloro le armi di mano : gli accompagne- 
ranno nella fuga . Qualche peccato attroce, qualche auerfa forte bà condotta 
coiìoro a quello paffo . Vedete, che Dio, giu fio Fjguardatore della noflra 
caufa ha ptrr»efjo,cbe tutto il lume dell'intelletto loro fia fpento . Ogni uol- 
ta,cbe fin ad botai f enetiani hanno potuto fate qualche refflenfa al no- 
stro valore , lo hanno fatto in untù di due nani alaggi, ò di foccorjo uicino di 
tutto l’ e ff eretto, ò di buona, & molta artiglieria .%5\la bora quivi fonfi f epu- 
rati dalgroffo maggiore delle loro genti, nè u‘ hanno artigliar# , & fe pure 
con Luciuuifo fi danno la m ano, [e la danno motto malamente, &• prima pon 
no eff èr rotti , che foccorfi . Qjiefla non è occafiont da tralajciare : T toppo fi 
/cernerebbe la riputatane notlra: Troppo fi detranbbe di quell.' honore, nel 
quale uot.ò Capuani . penante Jegnalate imprefe fiele degnamente colloca- 
ti. 'Nel gran circuito deli' jtlemagna ut fono degli emuli thè con occhi liui - 
di,& acuti riguardano quelle noflre fatti he: fe noi perdiamo quella oppor- 
tunità, che dirà l’muidiai anT^i che dirà Cifteffa verità ? che noi non ibab - 
biamo veduta , et ecco la trafeuranja: Che noi non habbiamo faputofare di 
lei giud ic io ,&■ ecco l’ignoranza: Che noi non i /sabbiamo voluta prendere , 

Cjr ecco la pa^fta , ò C infedeltà’.Che il pericolo della effccutione et babbia fgo 
mentati, & ecco la pufiUanimità. Oh Dio buono ? Cento cinquanta Villani nel 
canale di 7{on%ina hanno fatto a giorni pa fiati ritirare il Signor Marcanto- 
nio di Mancano accompagnato da quattrocento cavalli , & da più di altre- 
tanta fanteria , &• vn altro loro Capitano feguitato da altri mille falda- 
ti: Et noi che fiamo lo fplendore dell ' efferato, il nervo del campo , i campio- 
ni maggiori della Maefld dell'imperatore ,& dell' ^tlti^Ja del Scrtmfjimo j 

Ferdinando non faremo ritirar cofloro ? Ma Don Giovanni tJHedici guida 
quefìa imprefa: Ei non la tentarebbe,fe non f off è certo di vincere ; Egli cono- 
fee le fue for^e.fj uidaua anco l' ifieffo Medici l'imprefa a San Manine :& poi 
alla Mainila: Era certo di vincere : Conofceua le fue foi^e. Guidi bora, vinca 
bora,conofca bora le fue forile , come guidò, come ninfe, & come la conobbe 
all'Ima. Tic già farà altamente : perche troppo ci farebbe nemicq la natu- 
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radiar te, non efjendofi veduto giamai, che una medefma caufa operanda 
co' mede fimi Bromenti , t medefma intentiont habbìa partorito diuerfi ef- 
fetti. Qucfìo è quel mede fimo Don G tonarmi, che eglifù un mefefà,quel 
medefiKio , che era già dieci giorni fono: Qjieìli mede fimi Joldati gli avan- 
zarono a San Martino, & allai^Hainiga • Se quello noflro caffi épencolofo , 
i configli audaci fono gl’ ottimi : fe egli è facile, l'ardire èficuro. Poi dite 
anco,ò Signore Staudero, che gl'inimici combatteranno a "Piuma nelle caffi, 
& noi fcoperti . lo per me, che fono faldato nuovo , non fi imo vantaggio il 
combattere in cafe difilla contra Squadroni di campagna . Se noi gli com- 
batteremo nelle cafe, gli combatteremo diutfi,fparfi, & diffidenti gVum de 
gl' nitrirli arderemo folto a tetti: Troveremo i Capitani invna parte ,i foU 
datinelT altra) gl' uni ffitftA ejfecutori, gt altri finga ordini . Et quando ( 'oh 
foca fidanga di noi mede fimi? ) babbuino noi tentato giamai di fcacciarei 
fenetiani da un ToBo,che non gl’babbiamo (cacciati} Ditelo voi , Signor 
Cote D , *dmpicrre: , Nj>n erano le cafe di fipmanfo piene di foldatefca, quando 
Voi gli difcacciaflc ? "Non era t /Beffo a Crauglio , & non facefìe noi quivi 
l’iBefictMa combatteranno ancora gC inimici nelle trincierei appunto io gli 
Voglio nelle trincete : F offe pur bora quiprefente il capitan Vivo , acciò egli 
Ci diceffecon quanto ardire , (f valentia t fenitiani combattano nelle trince- 
te. Egli lo provò : uoi mirante, ò magnanimo Signore di TrautmiBorf,come 
gli approfci,e trincete fatte J otto a Gradile a fi riempirono più di huomtni uc - 
ci fi, & di (angue , che mai f off ero fiate piene per lo adietro di foldati uiui, ò 
f off ero dopo mai colme d'acque . I no fin paffaranno per una traue , &• non 
bauranno sìrada da ritirarli : Biniate uoi quello, ò Signore Staudaro per di- 
fauantaggio ? loper me (qualunque io mt fu) reputo ciò noBro vantaggio 
co fi grande, che, quando il caffi, & il bifogno non ce lo portaffe, io con fighe - 
rei, che lo procacciammo con l'arte , & lo comprammo a gran preggo. In 
qual caffi combattono i foldati più fieramente, che meffi in neceffità di vin- 
cere, ò di morire ? Se deano i Capitani ne' gran fatti d’aime collocare a bello 
fludioi faldati in fin tali, che toro non refi i luogo aperto alla fuga , perche 
fari di nocumento a noi, che CanguBia di una traue difficulti a noBri ffildati 
la ritirata} 'Totreffimo formare in poche bore di He zattere :potreffimo le- 
vare da alcuni vicini fiumi, e Bagni le barche: Ma vagliamoci pur della tra- 
ue, pere he io non veggo maggior vàtaggio di quelle per utncerc ficuraméte . 
Ho mofirato in quanta facilità fia la vittoria : ma f e quefia prona ffiffe diffi- 
cili lofi ffim a & prricolif filma, che farefie voi} lo ueggo,ò Caualien(patola 
in vero qua fi indegna da e fi ere vdita da pan uofin,& pronunciata da un mio 
pan)io ueggo dico, lo dirò pure, la infamia ,cbe minaccia di percuoterci, fi non 
combattiamo : Tipi, noi che fumo (aualhcn , fi am poftì in neceffità di pof- 
fare, quando anco non ut ffiffe la traue . Ter rileggo alla rapacità di quelle 
onde, al di/petto di quel fiume, con le acque alla gola , fi am noi neceffitati di 
andare nc’ToJti loro a ritrovar gli inimici. Ditemi, Signore , l'abbandonare » 
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[trita fa* tfpcncnza delle nùftr carmi , U Forte de Ca (cagni » fatto con tanta 
fatica, mantenuto con tanta fpcfa,& pericoloni lafctar cadetegli no/tn ami- 
ci in mano de'Vcnttiani; il negar foccorfo a coloro, che rincorati dalle noflre 
fperange, & dalle promcff e fi fon la] ciati chiudere fra quelle lotte ; il tradir 
coloro, cbe,afflcurati dalla noflra fede t hanno eletto di far basitone co'proprij 
pettiallavita noflra,cbe odore fpargercbbe di noi? 7{on è quella quella-, 
brutterà, che il Mondo chiama Infamia i & fe quefla non è lai nf amia, che 
dunque è C Infamia? perche io,quàco a me, non so cofa vedere peggior di que 
fla.fjh inimici vengono ad ammaliar fi in cafa, & noi confultiamo fe fibà 
da combatterei feruti al T or none non fono effi ne ’ Borghi di Gonfia i Tfon 
è forfi da dire, che ci fianoun cafa, [e prima noci rapifcano dal letto le mogli, 
le amiche, le madri, le fi glie, le for eliti Ma nò mé del voflro,e del mio pnuato 
danno mi muoueaquefìo la ingiuria, che arderebbe di prima uolata a ferir lo 
fiato, la riputatone ,la perfora itìtfja del Sereniamo no Uro Signore.In que- 
llo punto è perduto il paefe.ò papuani, fe non combattamo.TqÒ giouerà nut 
la il Fortepropoflo dal Signore Staudero, perche , felo facciamo dalla parte 
di fopra del Torrione, gl' mimici entraranno per la parte di J otto, fe di folto 
lo fondiamo, entraranno per l’altra : ne comportano lefor-ge noUre,che due 
tic fabt ubiamo. Figuriamoci, che gli mimici pano al Torr tonache fecodo 
la loro vjanga /sabbiano fatto un’ampio Forte: l’habbiam ripieno di artiglia- 
rtaioabbiam nmeffoil ponte vecchio, opre, che da neffuno pojffono effer loro 
impedite: quale otiacoto èfrapoflo ; per lo quale fia toro impedito l‘an mar 
commodamenit folto il calar del fuo cànone in un’ottauod bora fin nella fi t f- 
fa piatta di Gonfia) Faremo vna contrabattena:M ppunto noi fiamo forniti 
d'artiglieria, (fa’ mofc betti, co le lancio, con le picche, con lefpade faremo fem 
pre loro fupenori,ma le noflre batterie furano benfempre inferiori alle loro » 
non già per noilro difetto-, quanto, perche noi babbiamo carcUta, & effi ab- 
bondanza di sì fatte macbine più difpendiofe. Mà bora, else non le bino foco, 
perche no gli affolliamo ì perche afpcttiamo,cbe la noflra lenteg^a ce li pa- 
regghfela propria lor follia ce gli hà poflidi foltoiH ornai la nuoua di que- 
fla mcfja de' Verni nini ègiuntaaGrag: Già la fama, (olita ingtàdire le cofe, 
fparge gl" auifì per la Corte peggiori dcU'effrtto-.Già i Cortigiani fi ale fife ti- 
no per ramemorare , & iifcerhirt, dinanzi a quel Seremffmo, il prefente ca- 
fo: Sapete ben voi,quàto ftano amici i Cortigiani delle noflre armnquàto uo 
lenitene tuegguno intorno a quella Mlre7ga:cò quanta fincentà ci acca 
Zjno.tjià mi pare di fentirne alcuno, che dica : Trencipe muittiffmo, i uofìri 
Capitani pur bino perduto il Forte de' Caflagm, & ilTomonc del Lifonzp » 
hanno pure alla fi ne lafciato entrare iMarcbtfihi nt’borghi di Gontia-,tut- 
to ferrea combattere che, Seremfftmo Signore, ritengono feco tanta folda- 
tcfcu,& tante armt.je al bifogno manca loro il talento di adoperarle , & la - 
fcianui perdere ilpaeftidoue è la fedtii valligli (congiuri) M Itroci uole.cht 
bande gemmate, fplendidi pennacchi, fuperbt unlant tue. Doni, doni, Voflra 
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^ IteZZfl.loro le migliai* di fiorinole cbiawd'oto.le gianduiotti, le Caflellal 
leproutncic: la fellonia fai d il nconofumeuto dilla munificenza, la munifi- 
cenza il premio della fellonia Mi udite ,ò voi Capitanti truffi anco peggio di 
quòta io raccoto.Ma cbtjarà di noi, che dopòsì brutto fallo ardifca di copa - 
nre in Corte afcufarfinttCbi alzerà la faccia innanzi al (no Signore, prima, 
che la vergogna ghe FardaìCbi più tolìo non eleggerà di profondarli nelle 
■pi fiere della terra, ò nelle voragini del mare, che fintir da lui nmprouerarft , 
come per noflra colpa egli babbi a perduto quello paefe, & che di noi non fi a 
nel Friuli altro rtmafi,cbc i vergognoft Vctìtgtj della noHracodardia.tr 
della noflraviltà: Manonreflera ella nel Friuli fellamente nò 'Solerà per 
per tutto il Mondo nelle bocche de’ CaualUert, de’Trenup:, de maggiori , 

& Potentati dell F muer/o : onde òciconucrrd continuare la uita infami, ò 
tofìo morire dijperati: Et ecco quindi perduto it Mondo, quindi il Cielo. Que- 
fto è il mio parere, ò Capitani , né io per me lo [ottometto (Itami lecito ciò di- 
*c,ò Signor Generate, connottra pace) ad altra, di chiunque fi fia diucr- 
fa opinione. -a . 

> 

Picciolo foccorfo introdotto nel Forte del Bofco: Leggere fcata- 
muccica Piuma» &alFortedel Bolco: Infelicità milerabilc 
d vna barcata d Arciducali : Che forte d'artiglierìa fieno 
» Saltamartini, & chi fiaPmucntore. Cap. XVII. 



i ^t*lò con sì vt berne n te efficacia in quella propofla il Cifi 
1 l° ret0 > c hc gl'aninti di quei Signori agitati dall'affetto 
ricevettero per vero molte cofi, thè patiuano notabtlop- 
pu(itione in rfjo , come piene di concetti appaffio- 
nati. onde finga por fi uuconfideraltone il contrario pare 
re , quantunque portato con gran fondamenti , fu con - 
_ , , ch,u f° d ‘ fiatare i Vinetiam da Tiuma , & dal Bofco . 

T.,ofub,to cominciarono ad apparecchiare due Baitene, vna poco lontano 
dua ripa del Li fingo, quafi rincontro al Villaggio , Faina su la Hradtt-, , 
che va dal pome a Gonna, con dffiegno di poffare anco il fiume, & all. altare 
i Vemuantnt loro propri) Tofìi, quando altrimenti non ?h bauefleropoiu- 
o is oggiare.&- infume n/olfero ,i he la cauallena mettrfjepiedea terra, 

™JTh P T df ? C f a fatt, ° nt ! f' neUj f fife fiato nu- 
mero batleuolt di gente buona per tal nfilutione . fi fiume era all' bo- 
ra greffifimo , & ,1 p onte dtUe ^ a(tere era UatQ A rflf . 

to , crjcto rapito dalla furia delle acque , non oftante F artificio di poterlo 
p rolongare, quando eff e fouercblameute foffero crefiinte . Stcbe furon ne- 
ceffitati a condurre dalle vicine fiumare, & Fìagm alcune piccole barebet- 

uaTZT?°n b '?n n ° nf0nU allr ° ’ cbe Vn tronco di arbore mea- 

uato.cr mquefie deliberarono traghettare. Hauca fatto quella notte Don 

Ciouan- 
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Ciouannì per tutto battere la campagna con gran diligenza, & venuto gior- 
no, nel Juo partire, baucua (juiui la fctato alla guardia quattro compagnie di 
fanteria, due d’Albanefi , ma di F rance fi , & ma dì Italiani, & cinque di 
cauallena, ma di coragge,vna di mofcbettien,due dì archibugieri Italiani , 
C ir ma di Capelletti , comandando, che con molta celerità fi fortifìcajfero. 
"Non dubitaua "Dòn Ciouanm^he quel poflof offe affollato di giorno ; per- 
che conuemua agli nimici andar efpofìi molto jpatio ali’ effe je,e /penalmen- 
te a quelle dell’impeto della cauallena, & perche malagtuolmtnie potevano 
gli Aufìnaci farlo,fenga e fiere il lor monito veduto da lontane: Dubitaua il 
•^tedici de gì accidenti notturni : per lo che baucua ordinato al fonte Scot- 
to, & al Tnuigiano , che ciafiun di loro di mano in mano vi alloggia fse ma 
notte , & haueuaft eletto di alloggiami ancb'cjio viccndeuolmente per ter- 
go la fua, sì per teff empio, come per nuedere , & riordinare bifognando 
quello, che fojje neceffarto . Eraft in oltrcpropoflo divifttare almenovruu» 
volta al giorno quei pofìi per prouedere ai bijogni fecondo le occorrente, e le 
nouità de' fucceffi . Alloggiatoci per tanto la fua notte baucua lafciatoor- 
dine nelpartirfi alla caual!eria,& particolarmente ad Ottauio Verona Ca- 
pitano delle coraggi» che /egli nimici puff afferò il fi urne per sloggiarla, ella 
coperta darne iuone tpofloalle radici del monte gli andafie ad incontrare» 
CSr meltendoft in campagna, fi mefcolaffe con loro: perche in tal modo batte- 
rebbe combattuto fitura dall’ artiglieria , dalla quale fi ttmcua , ptrejjerfi 
feutito tutta la nette lauorare , & vedute molte fiaccole per la campagna di 
td dal fiume, che mouendofi qua, & làfactuano conofcere , che gì Arcidu- 
cali piani mano il cannone .Fifilò il M cdici prima d t trasferir fi al fuo Quar- 
tiere, Sà Floriano,^r vn‘ altro pof io, che fi teneua su coUhdettoSan Mauro» 
& il olmo verfo Solcano , & quindi ntornofsi a Lucminfo , che non 
era ancoramelo giorno. llGiufiimano intanto con molta prevegga fi 
bancaua intorno al Forte del Bofco , & metteua quei , che vi e ran dentro in 
gran penfitro della lor faluleìKon erano in quel Forte pù di nonanta folda- 
V,& quelli mahjs.mo in amefe.con tcnutjs tua meninone , sì da guerr ado- 
rne dav. nere , ton poche arme , in gran parte guafìc ,mafsimamenti-r 
quelle da fuoco, tsf sgranati da qutfìi difagi , & circondati dalle genti Ve- 
ntilane tnoilrauano coloro a quelli di Gonna , gjr al Campo Arciducale leu» 
loronecefstta con quanti più fegm poteuano.I Capitani Arciducali con fide- 
rato di quanta impoi larga fifse il confetuare , òli perdere quelFonefi di - 
fpofirojubitamétt di fui o> retici. Sicbe quel medi fimo giorno alquanto do- 
pò C bora del dtfmare accoccarono molte di quelle barchette tnfitmt , tr le - 
garante ad vna lunga fune i accomandata alìvna , alia/tra ripa, & paf ■ 
farono da duieniofantr,.iic ò almeno alcuni di qutfii penetrano ntlFor - 
te, Inuiofst con molta cclnità vna truppctia di cofioro verfo ilpofto amico» 
afsu tirando loro le Ipalle i compagni , & ber fagliando quelli, che per fianco, 
gli bautjjero voluto ufi altare , 1 V tue nani a quella vifta prtjtro l'arme do- 
tte 


io4 DELLA G V E R R A 

tre partirti ‘Piuma, dal 'Sofio , & da vn graffo corpo di guardia, che Batta 
a’ piedi del poggio della Batteria {opra un rufiello, chiamato Groina,& fa- 
cendo fi incontro a gl'inimici gCinucBirono per fermarli, &pcr tagliar loro 
laflrada : con la qual refiBen^a ne ributtarono la maggior parte :mà alcuni 
pochi pur continuarono con tanto coraggio, et velocità il toro cammino, che 
quattro mofcheltieri,& quattro carichi di munitione giunfero al Forte fen- • 
%aeJfcrojfcfi. Diciò non fi curò moltoil Gin fi intano, vedendo, quello effere 
poco nBoro a bifogni sì grandi.?crciò,pcrfcuerando nelCauan^arft ionia-, 
trincera, arriuò all' ultima punta del BoJco molto uicina al Forte : doue, fatta 
fp lanata ^ppaHCchù» luogo per due me^gi cannoni , che quanto puma uifi 
doueuano condurre.f manto, perche non entrajfe altro foccorfo,tirò una trin- 
cera dall'uno all'Atro fianco del Forte uerfo la uenuta dei ponte , cauò Bra- 
de coperte, fabneò altri piccioli Bjdutti,& cinfe di tutto punto Brutamente 
quel Forte,adoperandofi ne’ difjegni , & nelle eff teutioni Franccfco Tenfi - 
no Cremafioychiamato poco prima con titolo di Terfonaggìo dal fcruitio di 
Maffm titano Duca di Bauiera a quello della fRepublic a, fio Trencipe natura 
le. MaqueidiTiuma,bauendo da principio cominciato a trincerar fi, dopò 
hreue operatione intermifiro il lauoro,Bandofi nel Villaggio qua fi à bada. -» 
to’l attendere ciafiun Capitano più afe Beffo, che alla f ori fficat ione attinen- 
te alla fuurtTJfi commune. Haueuano principiato i guaBatori le trincete 
del Villaggio con penfiero di continuarlesma mentre più erano folleciti alfa 
ticare, cominciò l’artigliaria dalla ripa u iuBnaca fu'lme^go giorno borri- 
bilmcntcafulminare,& ne ammalò ne' primi tiri, tre, ò quattro, & al- 
cuni ne ferì. Il che negli altri nife fpauento sì grande , che non vi era alcu- 
mo,i he volt ffe più lauoraretappiattandofi chi in vn cito, chi nell'altro, doue 
nongiouaua diligenza, nè sforma alcuno per ritornameli: Furono ejsi molto 
dal 'Perona, che comm andana , & da alcun altro pregati, minacciati, & 
pcrcofsi,acctòfi difponefferoa farlo :mà niente ciò rileuaua,miBrandofi co- 
loro rifilimi di lafiiarfi più toBo amarore da fioi , che lauorar fitto la fu- 
ria di quei cànoni : 7{èjcuemua ad alcuno da sè di pigliare il partito, che fi 
poi tua ih ogià perche il pigliarlo foffe difficile ;mà perche no ui supplicano il 
penfiero'.mancamtnto fihtoauemre in molte opcrationi,U quali in alcune 
determinate formalità fendo difficultofifsimc , fi alcuno di' poco le altera, di- 
vengono facili, & danno l'iBcJJo iffctto.Vcdutofi il dannò de' cannoni u irci 
ducali, fi altri bautffe ritirati alquanto quei guaBatori, & mcffili] dietro al 
riparo d alcune cafe , il villaggio nmaneua af sicurato, & lauorandofi quiui 
non fi reBaua efpoBo alle off tfe . T irauanogl’istrciducali da due parti per 
fronte & per fianco con vna colubrina da quattordici, con vn cannone da-» 
quarantacinque, & con quattro falconi affai groffuma v’erano molti luoghi» 
dietro à quali non poteua l’artiglieria danneggiare, doue i Capitani Bando- 
fi proc urauano più metter fi Befsi all' bora in ficuro dalla prefente offe fa-, , 
che con la op ra de' guaBatori crear laficurt^a , di chi doutuaficceder al- 
la cu- 
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U cufiodia di quel pofto, abufo molto f olito nt' cab tomenti delle guardie.EJpe 
rime tarono gli Arciducali ci affai {fimi tiri vn giorno intero di / cacciar i Ve 
nettuni da TiHma , ni fapendo la nufcitaloro per cert'ficarfene mandarono 
due volte fai. feria a tentar quel polio » la quale incontrata in campagna da 
t C apuani. Ottauio Teroea,& Lodouico Tqjgronifu fatta ritirare, molìran 
do quella Caualleria grand (fimo core , con lo Jcaramucciare, [coperta quafi 
su la bocca dell artigliarla mimica, da colpi delia quale reUarcno morti cin- 
que, ò fa caualli,& tre.ò quattro Soldati. Si accorjerogh Aulirmi da que • 
Ho, cbciVenetiam perle loro batterie non erano partiti, ne penfanano par- 
tir fi : fi che lo Staudero ramemoraua la fua proposta , il Colloreto la fua : & 
la neceffilà affrettano la effccutionttpcrciocbe quanto più tardauano, tanto 
maggiormente ella diuemua difficile : effe rido cbci Veuetiani guadagnando 
tempo baueuano maggior commodità di afficurarft con le fortiff ationi . 
Tiù anco gli fltmolaua il vedere, che quei del forte de? Ca l lagni domanda- 
unno me e ff antemente foccorfoconfegm difperatiffiou : Et ben ne baueuano 
accafìone, poiché erano di già pervenuti à tanta HretteTJfi, che b ornai tra 
loro fi ragionava alla libera di voler fi rendere la vegnente notte, quando 
non foffero foccorfi.feceroperòi (apuani AuSlrtact mettere piede à ter- 
ra alla loro Caualleria , e tri da efja , e tra dalla Fanteria fcitl fero feicento 
buoni Soldati, & con quelli innanzi Patba,aUi vndtci d' Aprile, s' mutarono 
per traghettarli ,& affollare l'inimico nel villaggio, come baucrebbonlo 
fattole da miferabile caffo non erano ritardati. Taffauafi il Fiume alquanto 
fopra al Forte del Torrione in luogo, che per vna Juolta non poteva effer vt 
dato da yenetiani,& p affava fi, dopò effer e fiato rotto, & portato Via dallo 
: violenta dell’ acque il ponte delle Zattereuon barche picei ole, & malfatte. 
y>afsò prima il Capitan Ferdinando Caratthpofcia il Capitano Ciò. CbnHo- 
foro "Barone d'Hermcflam con alcune truppe di Soldate fta, <jr dietro a que 
SU paffjando il Capitano tìenrtco Taradifo Spagnuolo,ton vna borea di Sol- 
dati eletti, quella per lo troppopefofi /concertò ,& alquanto traballando » 
mila fine fi affondò, & vi fi affogarono do vinticinque,ò trenta Soldati, con- 
ducendo fi con granpenafaluoa terra ilTaradifo. T{é {oh quella fetagtt- 
va trafi (ie gli Arciducali ; ma vn altro acci dente ancora fegvito U giorno 
aitami gli baueua grandemente turbati . Tuffava d giorno antecedente vrt 
vitro numero di Soldatefca fopra vna ^attera, la quale fendo tomai giunto 
n mc^zp il fiume , le corde , onde tra ritenuta , per la rapacitd de Ut onde fi 
fcautXjarono,& e (fa fu portata verfo lucimnfo m vna Jecca circondata do 
dutramidtlLifon\p,più vicina però allanpaV enttiano,cbt alla AuRrut 
ta. Quelle fu veramente fpettacolo frd tutù gC altri di que Ha guerra forfè 
il più miftrabile,& il più crudele* barbaro .1 Soldati Ventilavi vedendo 
coloro t n quelle anguille, affai p ie infime me gli tonfar tonano i render fi, & 
effe ndo J cefi al Fiume imgtgnauanocon varij modi di tirate Umetterà a ri 
Ma per OMtarluGU Aufinacifu l'altra npa,vtdcdo t Eentùam acccftatfi, 
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& alle fi ir fi perirai cole r o dal pericolo , cominciarono co molte mofcbetUte 
à probibire colai cottefia. Si ebe i Venetiani no repuiSdo fana e tentone aué 
turar fi fi effi per [occorrer a' nimici , tettarono diporger mano allajattera: 
TfÓ ceffauano però di ejfortar coloro a gittarft nelle acque, le quali in quella 
parte no erano tali, da no poter’ rffcrc [puntate, et a ricontar fi alla ripa Pene 
vana, perche homai non poteuano più ripagare all'ut ufinaca offendo il Li- 
[cn^o da quel lato raptdiffimo>& profondiamo. Ma, ciò non ofiàte, ale uni fi 
lanciauano nel fiume per poffare a (uoi, et tutti quefii penuano sÒmerft;alcu 
ni per condurfi alla manfuetudme,& a i richiami dcgiinimicnma non t Sfo- 
tto] cominciavano quettiad entrate nell'acqucperfaluarfi verfo i Veneti a- 
nuche i [voi mede firn dalla ripa contraria , [degnando, che andajfero aren- 
detfi.glt ammazzavano con le mofebettate . Strano punto, infelice incontro 
di coloro, rjfer giunti a termine, che gli inimici "volevano [alitar ad effi la vita , 
Or gli amia lo vietauanctanzj gh amia operavano peggio dì quello, che ba- 
uerebbe fatto l'iftejfa inhumarutd : con tutto cbefofjero de’ migliori faldati 
del campo, e tra loro da dodici gentil’ busm mi . Hcbbero i Venetiani patien- 
3 la per buone pezzo : aceto pur alcuno [e ne faluajfe, detettando fempre con 
feroci oltraggi quelle b+rbant:md quando la Videro così cotmuare, ebenef- 
fun di coloro metteua fitfloi piedi in acqua, che non [offe dalle mofebettate 
-Auttnacbc trappolato, e morto, tinferocironft anc beffi, e dieronfi a ber fa- 
gliarli con le arccbugiate,comefe fofjcro tante fiere feluaticht,ò cani arrab- 
biati . [osi quei mtfibini bauindo per molte bore pregato borvna parte 
ad aiutargli , bar l’altra a non probibsr loro l'aiuto , confluititi in tutto que - 
fio tempo sù'l trapaffo della vita alla motte, finalmente cominciarono in un 
punto itteffo ad ejjcre ammazzando g? amici, & dagli inimici , finche non 
•ve ne tinti fe pur vno . Vedeuanft in quei difperati nfolutioni miferaUli , e 
febermi Compaffioneuoli per riparare ,ò ritardare l’tneuitabil perniilo : mi 
tutti riufeiuano fer,Za frutto, & ad ogni modo conuentua lor morire. Quello 
difauenturato tuento cagionò dimora al pafiaggio degli u traducali , perche 
non fi fidarono più di raccomandare le barche , o le zattere a fum : md (To- 
gn’mtoi no mendicando (perche patiuanofii tutti i recapiti marauighofamé- 
telatene [olite ad operar fi pcrPvfo de' c arrido quelle officurarono il paffag 
gio alla barca, il meglio, che poterono', fe bene con gran briga, & longbeZZf* 
7fon tettarono il Coralli , dr l’Hermetta in quantunque alla barcata del 
Var adì fo f offe auenuto infelice infortunio, di tentar Tmma , Infilandoli ve- 
dere per lo piano, Cr procurando d’incamminare [occorfo al Forte. Il 
Conte Ferdinando Scotto, cbe,ttatoquiui tuttala fua notte, fi trouaua anco- 
ra, mandò opportunamente la fanteria * Ubane fejopra alcune collmeper go- 
dere il vantaggio della eminenza : (acciò fuori tutto a vn tempo con molto 
ordine militare alcune truppe di mofcbtttieri alle bocche delle ttrade: Fe fpt 
diamente montar la cauatleria,fi che accottamtefi gli *drciducati,glirefpm 
fi condfficoltd non grande, & gli camò fin al fi urne. Franco fio Ciutttmano 

pari- 


DELFRIVLI. LIB. II. 107 

parimente contro alcuni, che, per riceutre ilfoccorfo , fortiuano nella bora-, 
t fi e (fa dal Fort/ , mandò altra gente, che [ubilo nbuttoìli.Ma non molto (let- 
tero quefli del Forte d fortir di nuouo, multati da ifuoi, che dal piano moflra 
uano mutarli al Tosto, & facemmo villa di portar loro monitione. Soi t.tifi 
poltro, fen^a molto animar fi .ad attendergli amiti, minacciando con le armi 
in mano, & brautggiando alta iifcoperta : fi tome talhorà la mtenja paura 
della morte, 9 della prigionia faglthuomint animo fi, efpre^ton de’ peri- 
tolr.Veduto poi che quei del baffo alt accanano nuoua fcaramuccia con quei 

diTiumatajJalfero anch'ejji, freddamente però ,quci,cbe gli aficdiauano.Ma 
lo Scotto, tenendogli ordini mede fimi, che prima tenuti banca, refpmfe gli 
uni , il Cjiufì intano gli altri. Dopò tff ere fiati re [pinti , non molto flette- 
rò quieti » anq la ter^a volta ancora tentarono di vincer la medtfimapro - 
na,cbe prima invano baueuano tentata : & auennt loro ' tme tra dianzi a- 
uenuto.tffendoghvm rincalcati dallo Scotto fino aUifon^o, gli altri dal 
GiuRimano nel Forte . Così dalC A Iba fino al meep giorno fecero gli A rci- 
ducalitrè fortite , & 1 nuafionij, e trevoltefuron ricacciati , tffendo flati i 
Vene nani anco aiutati in qurflt fcaramuccit da tiri di tri Saltamartini, che 
erano nel pofto detta Batteria . Sono 1 Salt imart ni TclX‘ tu dl artiglieria 
da campagna attiffimiad effcrmaneggiati.-portanootto libi e di palla :Jono 
di longlnTga attorno cinque piedi: rinforzai ‘(fimi di metallo , particolar- 
mente nella blatta, efjendo più di quattro bocche di gr offesa : tirano tan- 
to lontano d. miri, quanto vn lungo (agro: le loro cafjt, & ruote fono fatte in 
gufa, cbt, bilanciando ft il pcl^o si » Tonghoni.il bombai dure, dopò tfierfi 
l parato , pud voltare la bocca vtrfo doue fià la culatta , & quiui ,Jcn^a (co- 
prir fi mancarlo: l/.uentionetrouatanuouamentc netC strfenalt della Ff- 
publica dall' Alberghi tu F imitano, celebre fonditore d'amghana . 

Inuafione animofa di Arciducali à Piuma, & al Pofto di Franccfco 
Giuftiniano. Mortedi Mor.sìi della Sciarbonera. Mi- 
fchie » & fughe , & confu fioni grandi * 

Cap. XVIII. 



A facce fsi autnuti argomentò il Conte Ferdinando 
Scotto,cbe le cofe haueffero a paffar bent:Onde do 
pò 1 ‘ bautte con foprabbondante mifura fodis fatto 
atCc.bhgo, perche l'cbhgo fuoncn lo incaricano a 
fi ami Jc non la notte, fi partì da Tuona, attorno al 
rnecjip giorno , apparendo d'ognnntorno il lutto 
quieto . Lafciòcgli ordine nel par tir fi, che venendo 
t inimico, fi tenejfe in r ibut tarlo, loft ile me de fimo, 
ebe cfjo banca tenuto : nedubito p^r la ejpenen^a 
de' paffuti Untatila, che iV vietumi haueffero ad tfftre sformati, fpetialmcn- 
- 0 x tedi 
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mente dì giorno', opimo ne propria di DonQiouanni. Cbi delle anioni degU 
altri voi fare pronofitco ficuro,tnueftighi prima la natura» & il cofi untelo* 
ro, altr intente rollerà fcmpre ingannato. Chi prefumendo indonnarci 
leoperationifCbe b abbia fare vn buono Francefe » fi rapprefcnterd all' in- 
telletto vno Spaglinolo ; chi prenderà vn’ ingegno placide , & mansueto 
per vn feroce, & terribile , vn cauto per vn temerario , vn' accorto per vn 
groffolano, darà continuamente m giuditij falfi, & di rado, o non mai 
fi apporrà al vero. Credette Don Gtouanm, che i Capitani Arciducali 
foffero di natura fimih aUafua , con fiderata, & matura, & erano per lo pii 
dimolto diuer fa. Ben ponnoi profondamente aueduti operare a bello Àu- 
dio in alcuni enfi fuor delC ordinario loro, per ingannare in effi te altrui opi- 
nioni: con tutto ciò alcuni faggi buommi hanno voluto, che nejfuna cofa ap- 
partenga al Capitan Generale .quanto il conofcere la natura, & li co fiumi 
dell Auerfano, tenendo per cofa quafi impojjibile, chefia vinto quel Capita 
no, il quale babbia vera, & compita notitia delle cofe dell’inimico s Lode ni 
più amichi fecoh particolare di A nmballe Cartagine/e , di cui fu detto , che 
era f olito di fapere non altrimenti le cofe altrui, ebe le (ut medefime, le qua- 
li eifapcuaej] Minimamente . 7{e in vero è firada alcuna reputata mi- 
glior di quella per leuare a gli mimici ogni occafione, dalla quale fi poffa ef- 
Jtre danneggiaio.T^on balia, che altri Ria fempre congh occhi fi fi a notar 
per tutto, le l'inimico da qualche lato gli apre la via da poterlo opprimere ; 
tua conuienfi anco non meno accuratamente auertire di ntn aprirla a luti 
“He fi dennohauere m confi derattone folamente tea fi più veri filmili ,mai 
meno ancora, & ipoffibilr.ptrcbe cofi , & non altrimenti l'buomo fi mette 
poco mtno,cbe nella impofiibilità dell'effer vinto : & è forfi quella quella 
diligenza , fu'l fondamento della quale appoggiato vn gran Romano folca 
dire, qutlfolo Capitano efjer infelice, che lima nonpoterfi riparare a tutti 
gC incontri della Fortuna: diligenza veramente fi ardua, che non vi efiendo, 
cbilafappiaperfcttamentevfare , ha tffa acquillato tanto di riputatici - 
ne nelle guerre',, che pare , che fola le gouei ni ,& pure è verità antichtffi- 
tna,cbt doueèpiù di prudenza, quui può meno la Fortuna. Ilota Don Già • 
vanni Rimando, (beli Capitani ÙAruducaliproiedtffero con regole di mi- 
litio in tutto fecure giudicò fuor dtcgni vrnfimile , che aff alta fiero giamai 
TiumttUi giorno, & perciò con foUecitudiKC , & conprouedimento mauri 
attefe a quel poti o il giorno , che la notte . Tartito dunque lo Scotto , &il 
Verona con le prime compagnie de' caualli,& cfìe adone altre cinque venute 
in luogo loro, vna folto tl Conte Lionoro Gualdo (apuano di Cora’ggc , vna 
di Mofcbctticnfotto la T menila del Capitan Fraucefco "Bruno^i da Città 
di Cafìello,& tre i'arcibugieriigt Auflnaci,rimt ffa la barca, fecero dt nuo 
uo poffare più di cinquci enio / -mi tutti mofcbettien , e tuttavia continua • 
uanoopaffarne. Frano gid fior fc da tre bore dopò U Mt^pgiorno, quando 
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UC<tratti con vna piccala , ma bratta truppa s' incarnirti verfo il Villaggio 
apoco a poco, & [ubilo dopiti u fallirono il Kmnfihi , & il Barone d'Ermc- 
flam. Hpn tencuano iVcnctiam molte fintine Ile m campagne , perche lo 
fpauento dell'artiglieria le intimor tua poltre che a quella bora dimorauafi ci 
minor JofpettOttl per cffttfit fiato quaft tutto quel giorno in armi, & per t ha 

tur tre volterelpmtogliArciducali,comepervederfi già gran pioggia in 
aere, che lentamente cominaaua a gocciolare Jl Caratù in tanto s'accofiaua 
affai bene al Villaggio feguitato da parecchie truppe, che girando da più par 
ti i'affrettauano per afj altare quegli alloggiamenti da ogni intorno. Veduti 
gli Arciducali dalle fentineUe gridoffi per tutto il ToSlo Allarma» Onde 
Francefco Brunaggj, ilquale era di guardia , folio vfcì con dieci , o dodeci 
causili della fua compagnia* non trouando incontro di picche , fece piegare 
quei primi , & indignili molto brauamente con certa jperanga di vincerli, 
fedagli altri era Jecondato.Sofienne il Brunag^i quajifoloperalquantodi 
fpatio molto valorofamente C impeto mimico da quel cantoemajcorgendofi 
da più lati auangargli Arciducali in forma di vna gran Luna , t caualli del 
Brunag^i, ancorché ei grida fie Saldi Saldi, t'impaurirono dando volta 
al Villaggto,deue poi dietro a loro fu cofiretto and) e fio di ritirarfi . Erano 
all' bora nel Toflo da ducento , efeffanta fanti Albanefi, da cinquanta Ita- 
liani, & da cinquanta F rance fi venuti poco prima , iquah tutti già fcnti- 
uano penuria di mumtione daarcibugio ; parte perche ne haueuano per ma - 
tiertenga de' capi portata poca’, parte perche C haueuano confumata nelle 
antecedenti fcaramuccie finga hauerbauto pofcia tempo di rifornir fette , 
parte perche a bello fìudio l' haueuano vilmente gettata via per adornar 
la fcufa della fugaiQuefìo mancamento agg iunto al fentttfi afialtare alC im- 
pronta dapiù bande; all'efj ere faldati nuoui,co' quali jempre alloggiai me 
fpcrienga,& con e(Ja per lo più la trepidacionc,& >1 difordtne: et il non tra 
uarfi tra loro alcun capo di grande auttoritd , turbò , e difordmò grande- 
mente i Venctant: Tur fi fece vn tal/embiante di rtfifienga in quella gui- 
fa. V fitto, che fu il Drunaggtjorfe lofio il 7{egroni alla bocca del Villaggio 
( ilTfegronura timafo a quelcomando, perche il Capitan delle coraggi era 
di naturagrauemente fardo , ) & procurò , che il Come Leonora Gualdo i a- 
uangafle con li fua compagnia dietro al Brumeggi , fperandocoiì rompere 
quella fanteria ,taqual bornai, hauendo veduto con quanta mtrcpidegga il 
Brunaggj f offe forato, comtnctaua a piegare . Jatto auangar il Gualdo da 
quella parte , mife il Hfgro ni C altra cauallena alt’ altra bocca del ViUag. 
gio,& egli dietro al Gualdo, & alBrunaggi fi fpi»ft,doue il pencolo era-, 
maggiore. Le cofe afiai ben erano ordmate,fe non che gli arabugien a canni- 
lo, iquali da fi haueuano a guardare quella venut-wur erano Itati edi ttali , 
Vilmente furono dal timore fopraf atti, come femint , o fanciulli al i orarne 

degli Arciducali cominciamo a chieder ficcorfi dal \egioni,et dal Gual- 
do, & 
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do,& a gridare volta faccia, volta faccia , che rinimico ci attacca da 
quella parte: U qual toc e t [fendo portata al Cote Leonoro,rglit(,flo s'muiò 
a quella folta, etirò [eco ancora il retto della compagnia del Bruna^j ,il 
quale perciò abbandonato datuiti fu coflretto come dtffi , a tu tra* fi , & 
& cedere a vincitori quella V tnuta. llConte Lionoro arrivato al To fio de 
de gli arebibug ieri trovò, (he già ft erano me [fi in fugai che t mimico en- 
trato bomai nel Villeggio fi tra impadronito di molte cafei da quelle btr- 
fagliava la cavalieri..', la qual pcrb fibtto preje la fuga verfo la collina, tue 
erano fiati (empi e iCapclletti a bello fguardo,efJendefi anco in tanto il grafi 
[o della fanteria Vcnetiana ritirato qua fi tutto fino' a combattere . Solo il 
Coccia ^tficre del Rapitati Baua,c he fi trovava all’ bora lontano della com- 
pagnia Jjauea fatto alquanto di brava refi fienili in compagnia di alcuni po- 
chi Francefili di altri [voi, combattendo anco nelcafo dijperatoi non ri- 
tirando fi puma di bauer nella vergogna commune , &■ mU’vmucrJal vil- 
tà meritato gloriai aquìftato nome di ardito. «-5I la con auifopiù faggio 
di militar dottrinai Con maggior coraggio in tanto difconcertoi confu- 
fione fi dtfefeil fapitan Dommico da Dolcigno cibane fé , il quale mede fi- 
ntamente combattette lo»ga bora più lofio per termine d'honore , che coni- 
fperan^a di mantener ilVofìo . Quefii baueua inauri al J no alloggiamen- 
to fattofi vita ^U’^alvna,doue egli meffofi con vnfuo fratello ,& con 
qualche altro foldato Spettò intrepidamente gli -Arciducale : tr i quel Bj- 
• uellmetto per buona pcigafifìenne con le alabarde, & con gli archibugi C- 
impeto loro Àandoi ricevendo Vicendeuolmente delle ferite. Crejc iuta pai 
la calta, quàto baueua potuto maggiori, que fio Capitano fe molto honorata- 
mente lajua ritirata tr abendo per lo mcfgp de n.micnl Juo fratello, grave- 
mente ferito. che poi condotto a Lucmmlo ivi mori di corto. Eccettuati quC- 
fìtpocb nenfù quafi alcuno altro della fanteria, che fi di/poncffe a refi fiere 
0 atwn fuggire fiettolojamente: tr mollo più, quando fi veduta [uggir Ut 
caualleriCfla quale, dopò bauer fi da [e flcfla di/ord mata, difperatamiie pre- 
fe la fuga, t confu/amente tne/cclati Capuani i Joldatiditronfi a fpingerei 
caualha tutto lor pctereverfo Lucintnfo cacciati da non molla fanteria. Il 
"Hfgroni ficfjo [olito a non fuggire, nè a ntirarfi,fù in quefìa occafiont sfar 
%ato ad andar fine fepra vn cavallo di tm foldato , ba vendo i fuoi per lo dfa- 
giodeli altra guarà a,& per le continue f attieni cosi indeboliti , & infiac- 
chiti, che non gli potè adepti a/e. Dovanogli .Arciducali ammofamente Irti 
caccia a fuggitivi fet.^a mtermiffione alcuna, fe non quanto al montar di va 
erto il’Brutiai£i per vn poco ti trattenne ,& con alcuni archibugieri' dea - 
ua ,o dtl.a compagnia del Conte Tictro jiuigadro li ributtò, gufilo bene 
il principio di qv Ua m va fio/, e al Caratili àu'Hcrmcfiatn, che col Caratti 
tolto fi eram to,gh ustrciducalidapiù bande con maggior fretta correndo 
entrarono nel Villaggio , tr quivi col grò fio delle loro J quadre fecero alto, 
coire tofi travagliava fi nelbafjotFraiicefio Giutlimam vedeva dall** 
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fua eminenza tutti quei tumulti, & non pcrfuadcndofi > tbe quei dì Tium «_> 
coi) alla prima, fen^jTpunto difender fi, cedrffcro il Toflo mandò loro difoc 
corfovna compagnia di (or fi de' migliori, acciò più vigorofimcntc r. fififf- 
fero. Fatto baucuano li Corfi poco più di mtTja firada , quando s'incon- 
trarono nelle truppe Feneliane , che fuggiuano , per la viltà delle qua- 
li conofcendo efl'er perduto ilV Maggio ferrea fperanja di tjfer ricuperato » 
ritornaronfi addietro ver fi le loro bancate . In tanto quei del Forte veden- 
do t fuot nel baffo vittoriosi accorgendoli chi vna compagnia i incammi- 

narli alla volta loro per f occorrerli , Sortirono da trenta, tn quaranta , af- 
fai ferocemente fopra la gente delCjiuSliniano , la qual' era nelle trincero, & 
ne' ridotti alla punta del (olle, che guarda verfo Gonfia . Hò detto pocofà , 
che la prudenza hq gran forza contea i cafi fortunoft: non poffo però non di - 
re, che di rado,o non mai fi troua ne gli buomini quella prudenza, chea tut- 
ti Sappia prouedere: fi grande è il numero de gli accidenti poflìbili,& fi 
riolenta i la forza de gl' auenimenti repentini. 1 Venetiani, che alloggia- 
vano in qui Ila parte, quando fentironfi aff ollare da quei del F otte, & infie- 
rne videro da vna parte affrettarli dal piano contea di loro vna truppa di 
Arciducali già vittonofi , & dall'altra i Corfi riuoltarfi al medefimo cam- 
mino, furono molti di loro gravemente percoffi dal timore, limando pure 
cheque i Corfi fof] ero genti mimiche: onde non pochi dimenticatili di ogni 
difciplma, & voti di ogni coraggio fi diedero alla fuga ; non coi) però, eh? 
alcumnon fi moueffero immediatamente contro a quei del Forte, & fra gli 
altri Monsù delta Sciarboniera, che intrepidamente andolli ad incontrare • 
Tiù de gli altri fi era avanzato co fuoitnneier amiti lotto al Forte la Scier 
boniera, Capitan di Francefi : il quale nella codardia de’ molti s'oppofe fran- 
camente a forati, & ritenendo qua fi a viua forga alcuni altri prejjoafuoi 
• f ingegnò di operare, che fi faceffe le Sìa -, ma dopo non lungo fpatiofù an- 
ch'egli da gran parte de' fùoi fleffi abbandonato, & all’ultimo da gf Au- 
striaci vccifo combattendo . Rimanevano ancora sù quella punta alcuni 
Auautaggiati,& I ntrat tenui i,& qualche altro mentimido joldato con un 
Capitan di Corfi attorno i fianchi del Forte, e teneuanlo tuttavia afjediato. 
Cufloro morto la Sciarboniera , e fpaffa la fua compagnia ,difendeuanfi con 
molto minor fiducia, & più Jempre ventanno perdendo la fperaùi M di 
mantener quel ToSlo , talmente che al fine ancb’effi fi ritirarono , fé bene 
con manco viltà de gli altri, & non fcn%a qualche buona or dmanga. Mi 
(oh indignità de' filiali Italiani-,) fù ben vergognofa oltre ognimifur 
quella fuga, ebefù prefa dall'altro canto del Forte, dove alloggiava l’iSitf- 
fo Frante fio Giuli intano . Era tgh accampato fitto a quel Forte tn luogo 
molto fteuro, & hauca feco tutto il graffò delle fuc genti. Cavaliere di gri 
torc,& di falda eJpetienza,tol valore, & con gli ordini del quale , Stante 
fpecialmente anco il Vantaggio del {ito ,fi poteva bavere IpcranZa indubi- 
tata di combattere vittonojamente , quando anco da maggior numerò [offe 
. ' venuto 
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venuto Taffalto : Con tutto ciò fugati , & ritirati quei , che guardavano la 
puntar molla verfo Garitta , fubito paffo il timore ne gl’ altri tutti: & don- 
iofi prima per lo fpauentoa tumultuare , &pofaaaconfonderft preferì 
vitupero finirne la fuga prima in tutto di provare la forza de gC inimici , 
anz< P r ‘V> a dl aderii vicini : Et fenZa considerare di efiere folto il governo 
di valente (apuano , & fupenon finga paragone alcuno di numero, & di 
loco, cacciar enfi preapitojamente per lobofco,& alla cbma verfo il i{iut 
Croma per ncourarfi al Forte della Batteria, & a Lucminfo. Il G.utlmiano 
per la viltà di quelle genti arrabbiato di vergogna ,& di sdegno pregano , 
minacciava, riteneva , feriva, &conpotentiffime ej] Quattoni rammentar* 
doatulti ad alta voce l’ tonare dell’Italia, l'infamia di quella fugala faci- 
lità del Vincere cercava di arre fiorii : Che timore i quefloi diceva il Gmfti- 
niano.puo egli e fere, che coperti dalle tnncere dubitiate di affettar coloro » 
che co’ petti ignudi vengono ad vrtarle punte delle picchi l le bocche df 
mojcbettivcflni Dunque fenza far tjpcnmcnto alcuno di Vo fltffi vi Sgo- 
mentate al filo affetto de' mmicii ma che dico a l' affetto 4 fi voi ne pur gli 
mi rate, pere he figli m traile, no gli temere fi ciGuardate, che quei detpu * 
no poffono\apptna Ju per Certo del c olle unire màgi qualunque neQuw co- 
tonda loro il montarloiquei del Forte finiti fino fu biffimeli Vai prima 
faranno vinti dalCaff anno della fitta, che dalle noftrt urm-igC* litri total- 
mente dal noflto numero Sopraffatti : Vengono a ricever la mortele voi ad 
affi dar la volete ; & ben deutte volere ; pou he l’odio ,cht vi portano è fi 
grande, che tra effo non veggono il pericolo interpofìo,cbt gl. mena a per- 
der la vita : appoggiate le armi alle tr lucer e, che tanto bafta per rimaner , 
Vittorio fi. Che affetto di fildau i queliti foggi , difirmati,fcatgic]olo, che 
•poi ad ejfft lo commandutte, torneranno indietro t vna bravata, vna vcftta 
minaccia gli Sgomenterà tnon fitte noi trenta, quaranta, cinquanta, con- 
tra vuoi Contateli, che fono fi pochi, che ben gl, potete numerare.Son dit- 
ti, fon quindici alp i, quegli cbefirttfconoifin trenta, quet,cbc fahfcono: 
non fiete noi ottocento, non i fra noi maggior copia di Capuani , ebe tta lo- 
ro di foldatii non babbtam noi nel bafjo trecento fantii cinquecento fui cab- 
le della ’Battena;Lucininfi poco lontano, tutti pronti a Soccorrere Voi 
pur vi dicfle vanto di prendere il Forte di fuptrar il Torrione , di fiaccbtg- 
giar Gonfia, di penetrar nelC^ilemagna i Hot qut ila, che fi vilmente cor- 
rete , non i la firada : Deb non fi dica giamai, che quattro bangi flraccbi, 
fparfh fengfame babbiano mefio ut fuga un effettuo <C Italiani guadagna- 
to le mfegnt della Tfipubltca, fiate iato dal Tofto il figliolo di Tompeo Gufi 
filmano. Voi voi Intrattenuti, ebe bautte fatte fi granpromtffe, & affe- 
iterato con tanta vanagloria a’ijjerui trovati tu altre guerre , di haucr vitfi 
te prove imponibili, Superati pencoUmortals,tolte bandiere, faine mura- 
glie, combattute giornale, veci fi buomim uahrefi , botai tempo dt stufi 
Sitar firn paragone t il cmlnl* nelle ptagft, & nelle camere i nanna, noto 
" ■' " prodcTc 
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prodc%£*iyoi,à quali fi paga fi largamente il danaro pubhco , nella mano 
de quali fi npofala riputatone dell’ efferato, tbe /opragli altri file hip re- 
gio, corufpondiate alla fama voi lra,alC affettatone del tamponila fperan - 
jr a d e Ua Re pub he a . O Capitani, ò Sargienti, ò Alfieri doue fletei i 
Chiteme fi abboffi dietro alle trincete, fi appiatti fittoa qucSte lotte, fi cac- - 
eia nelle vtfetre di queila terra, fi ramubi , filila uituperaifi fuggen- 
do, fitto alta miapcrjona.ffofi pochi fono dtpumero.cofi gli conofio muifla 
dubbio fi, timidi, fewga animo, che mi da il core di refi iter io filo, & filo di te 
ntrh loHlanr.ma perche fi f ugge da ogni banda} perche ne ff uno tmafioltai 
Edotte andate codardi! correte uoiforfia Don Gmanni à ricercarlo, che ui 
faccia Benferuithfittofcnua fedi del tufi ro Valore, vi proturiTenen%t,Ca- 
pitanati, Governi, Coloncllatit^il Cenerai Landò forfi, a chiedergli accrefii 
mento diftipcndij.di titoli, d’bononi certo fi che gli meritate. jib Trenti- 
pe tradito, ab te fin della Hepubhca male imp'egati t ab mie fidante inganna 
te. Che dirà il Generale ,i Trouediton, C Efferato, Venetia, Italia, il Mondo 
tutto i fi entrò nel paefe mimico, & fi fuggì ili fecero letrincere, & fi per- 
dettero',!! batterono i forti, & fi abbandonarono le artiglierie . OTrencipi 
d’Europa, accettate pur cofloro al uollro fioldo : Gittate nel grembo loro la 
moneta con larga mano : fategli federe aluoflro latotcolmategli di dignità » 
d’aul tonta , di gloria : ma dimandategli prima , doue lafciarono Francefco 
(jiuflmiauoagb undeci d' aprile tquanta gente, # che qualità d’buomini 
li cacciale, chi di torofacejjeun mimmo figno dtreftdlen'ga.Mfferi quei Ca- 
pitani che mai più ui nccueranno fitto gli iìendardt loro . Malaccorti quei 
poutn Signori, che vi fidcr ano lo Stato,# l'bonore nelle mani,# à preZJo 
d’oro compreranno da uoi per loro fìcuregj^a cotanta viltà : manon uunpe - 
rate più longamente il meih.ere deli' armi : Chiudetelo ne’ Monailcn : Se- 
queltrateui tra gli aghi, e tra tf ufi : filano nelle crapule Irà parafiti , & nc* 
cbtaffi frà le f emine impudiche, le uofìrc br aure, non tra i Cavalieri,# tra 
le fpade.Così parlaua il Gmtliniano trafeorrendo bor qua , # bota là per 
ritener chi fuggiva, fi non che , come lo fdegno più lo irntaua , er il li figno 

10 ncccs(itaua,tnterrompcua talvolta con l’cperalione il ragionamento, et ad 

bora ad bora, trai concetti mtfcolaua noe i di grai.de ira uerjo il Ciclo, c la 
terra. Con tutte qu efie tffaggerattonipcrò non fece prefitto alcuno , fi non 
che fico ritenne da uniti, ò trenta Offici ih Riformati,#- alcuni Intratenuti 
as filli dogli fimpre molto lutante Antonio Ferrari da MonJclice.Difpc 

ratoper tanto ilGiufìmiano del rnomode gli altri fi mi fi con quei pochi 
in d.fefa ,# con esfi animici fi moihòfi coi aggio fio, e fiero, che mantenne 
bravamente il pofio,a tale , che ut polena e fiere ancora fperangji di ricat ciar 
gli tuflnacida i trinceramenti della Tunta,che bancone prrfi:# ben ho- 
maigiungrua nuovo ficcorfoa E e nettavi da farlo. T^elprtncipio della fiata 
murai graffa di "Piuma fu portata i Allarme à Lue muffo: doue il Lido , # 

11 Me dici, il qual già trattava di mutare l‘ artigliarla al 'Polì o del Gmfiiniq, 
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no fui quale trafi borni! fattila pia^atSt cbe,hauto l’auifofiofio con alt v 
ni principali S ignori, & Cavalieri, fi riHotfe di buon trotto a quella parte, ha 
nenia lafiiato ordine nel quartiere ad alcuni Capitani Sgurg%eri,& di altre 
nationi,cbe lo figuila fiero, & affrettandoli tghgiunfe appunto al Tofio del 
la batteria vecchia, quando gli tctducah fatto alle radici de colli nel pia- 
no, & su per l’erto del monticello del Forte, davano affai funofamente la ca- 
rica animici, &■ ingroffauanfi , &• auangauanft tuttavia verfo la Batteria 
non fenica qualche Jperarrga,cbe nelle genti Ventilane multipli: aff erò i di - 
forimi, fi come facilmente ivnonafce dall’altro, Era corfa a quell' Armaco'l 
accedici anco il Triuigiano,& hautua ficco alcuni Cavilli Dalmatuu , tirai 
cuni Fanti Cr oat tufi tolti, & leggieri, cbe pofero Primieramente freno aliim 
peto de vincitoncGiuiUi co fi oro a vtfia dt9j! A ufi naci, cbe baldangofi,& 
feroci crefieuano più fimpre innanzi, fi fpinfero contro tffi velocemente ,&• 
t Fanti occuparono vna firetta ,&■ vn rileuato fri il colle della Batteria, <jr 
quello del Forte del bofio teneniom buono, & il T nuigiano in perfino tffen 
do fi co’fjuaili auanXatofi, anch'egli fi pofe sù la Grama nella ralle, &■ cofi 
d'og ni parte fu arre firio il preci pitto della fuga , il quale era fi grande, <9* 
fpaucntofo,cbe vna frotta de fuggitivi vrtò con tanta furto nel T riuigiano • 
mentre accurati v pafli, andava à giuntar fi col Cj tufi! mano , cbe gli fecero 
cadere fot tofcpra il cauallo in Vnpiìjo difficile ,&angu fio, non finga grave 
pencolo del Cauallierr. Raffrenato quiuialqvàto il furore degli A u firma, 
lo sformo maggiore fu nuohofao pocédo effi sformare la firada baffi) verfo il 
colle, doue il Giufimuno refffieua a qua, cbe erano fortitidal Foriere a quei 
thè dal baffo erano montatila collina. I Soldati intanto,: he lo bauevano ab- 
bandonato erari fi ritirati nel fondo del torrente fra le valli, & molti verfo il 
Forte della Batteria vecchia & qviui in gran moltitudine radunai iflauan- 
fi p auro fi, & irnfo'.uitfrà iltimore,& la vergogna. Entrato D.Gio.trà co- 
fioro , il Tnutgiano, lo Scotto, il fonte Manfredi Torto , il Conte A I berlo 
"Pampeudr alcuni altri cercavano con lo (gridarli, &• col minacciarli, adope- 
rando anco le coltellate, di farli tornar nell’ alto del bofio a riunir fi col (j tu- 
fi intano. Mà il tutto era mer, te, & mente giovava Cefimpiodc’ Croat luche 
tu luogo più elpoflo al m aggio r peri: alo, & foli ila/unn [aldi, ne meno il mo 
firare loro due graffe compagnie di Sgu^crt ,le quali venivano da Luci- 
tanfo in loro foccotjo. Sola ritornò, poco tìanee ver /o quel po fio la compa- 
gnia de, la Sciarbonicra , per opra del Conte Alberto Tampa , il quale ve- 
dendola ritirare con qualche ordinanza , & meno fiompigtmta delle altre , 
fiefo da cannilo, le fi congivufi , & me fi randoft ottimamente Francefe a gli 
ntr ,& alla favella, parlò gravemente al Sergente , & alfiere, & pofiiaa 
glialtrttutti,& me fio fi alla f ionie loro li tic ondu fienile trincete. Giunte fi - 
miniente le due compagnie degli S^ungeri D. (jiouanm fi mi fi alla te fi* 
loro, et falido il poggio pervenne al Posto del Gtvfimiano,& affievrò quelle 
irmene, levando per allena U fptraug* agli munta di con quotarle : lUbe 
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veduto da quelli thè fi eranofuggiti,& cbcfirfallbora non laura» mai po- 
tuto applicare l'animo a ritornar al loro r PoSÌo,pu> , aUa fine affittitati da 
quelle due compagme,cbe erano faine, ritornarono anch'etfi a ni ògiugnafi 
colloro copa.'JMàpocodi ciò fi curaronogh Auflnact, pache di già bauc- 
uano adempito i due loro principali difegni , de quali l'vno era dnloggiare 
gli mìmici da Tiuma, l'altro apnrfi la Rrada dal ponte, al I ute per mtro- 
dunuJoccorfo.QucRa (o*ff dirottone fece lonofurea DonCi >uannt,cbe dal 
Polimorfi m qui llunprefa gli polena riluttare più toRo danno,! he ville: on 
de venne i » pe n fiero di ritirar quella Soldatejca à Lucimnfo, & di abbondo 
natela fua prima mtent ione ; alla qual determinatme anco lo perfuafela 
maluagnà del tcmpi.Era fiato in quei giorni l’aere a fiat nubilofo , & febea 
taluolta fi era moflrato il iole, il tempo nondimeno caricando fi di nebbie, ha 
uea minacciato gran rune dì acqua, & mabgnando più fempre alla fine era 
fioccato mtempcRa bombile di turbini, di gragnuole, di fulmint,& di tuo- 
ni, con nembi alTvltimo dilumofi , meri] abiti ,i quali più allhora tonti- 

nuauanotcèe gli ^(uflr taci fi aua usuano dietro a fuggitivi. La Cavalleria 
dunque, & la Fanteria di Tiuma, la quale fi era ncoucrata tu ma Valica- 
la fra il Forte Arciducale , & il Tallo della Batteria ,fu quella idtffafera 
fatta ritrarr à Lucimnfo, & la mede fimo notte, fu condotto il bagaglio del- 
le tr meere del Giuli intano m luogo ficuro.fìaudo la Soldatefca motto all'er- 
ta:& perche di ffegnaua il Media il feguente giorno verfo il tardi levar tut- 
ta la gente da quei colli , tenne con arme falfe quella notte gli A ufi naci in 
travaglio, peccandogli del continuo ne ' luoghi indi lontani, acciò daqueflo 
Ranchi, & infaRiditi.ànonfi rifai ut (fero di molelìar quella ritirata, onor. 
f off ero co fi pronti d farlo : come parca, che bave fiero minacciato , tfiendefi 
nella fera, che fegunouo le fati toni, mofirati prtfi'o al potè, fu l'vna , & l’al- 
tra ripa, da mille ducilo Fanti, & ini trattenuti in jquidronc, fino all imbru 
mire della notte, nonofìante che da p'C da campagna del Forte della 'Bat- 
teria fuffe loro tirato continuamente, con qualche danno.Cosl Ituò il Medi- 
ci quelle mil'tic ilftguente giorno Jen^a efferemoleilato da altri, che dalle 
pioggit,lc quali a torrenti cadevano dal f telo. Furono in quelli mijcugli grà 
di/Jime le apparente del malc,& i r ornar igraur,ma p.ccolo il ditto, fi d’una 
parte, come dell'altra, in cowparatione di quello, che apparve. Imperoche 
in tutte quefle mifibte, appettavi morirono tredeci,ò quattordici Soldati 
y tnttiam,vn Capitano, quattro^uaQaion, & otto, ò noue Cavalli . Degli 
-Arciducali, ne furono da fcdcci vccifhlrà da mofebettate, & tra da pc\?j 
di campagna,™ stando il Capitan Gottfnt, ch’era nel Forte, gravemente fe- 
rito. Fu il corpo della Sciaibonie*a,rjconolciuto dal Conte d A mpiere,gid 
in altri tempi fuo amico, cbt perciò molto bonoratamcntelofeic fepellirt : 
*Jfè rmafero i TroueditoriF enettam,dt nconofcere il Vatoic di quel morto 
Capitano nella perfona di FraucefcoAUbcrU fuo fratello , dandogli la com- 
■ % pagnta del morto, con qualche altro emolumento. Da quifia f anione gli 
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Jit r ducali algatià buone fperange, prefero occasione di fminuire T opini* 
ne della virtù di cbigoutrnaua Pifferato Venetiano: & da molti altri anco 
rafu confi derato , che il Totlo di Piuma , ne anco di giorno era da lafciart 
finga FaffiB eriga di qualche Capo d’auttorità,& che bora il T riutgtanoho 
ra lo Scotto, deuean Jucceffiuarnente finga internali! trattener fi, notte , & 
giorno in quel villaggtorpercbe ò farebbe fi in queSlagm/a tnnceratoteffen 
do chcgf buomim di gran qualità , veduti fi in pericolo di perder la riputa * 
tionejogiiono fare eltraordinane rtfolutiom, ò nonpotendoft per Car, gufila 
del tempo trincerare il Pollo: il Trouedilor T nuigiano al fuuro non balle- 
rebbe lafciato najcer confuftone\& ferocemente combattendo , co’l fortire in 
campagna , & con l'inueihre determinatamente, batterebbe ributtati , & 
forfè dii fatti gl’affahtori . Il che mcdefi marne nt e baurebbe operato lo Sco- 
to, come molto bene banca dato fegnodtfaperlo fare, battendoli, mentre cffo 

Vi affifleuajetnpre francamente ributtati. <•» 1 r .v 

- 

•Arrtuo di gente ddrArciduo Malli roianod Hifpruch .Ordini da- 
ti al Conte Marcantonio Poiàna.nel gouerno diSifioriano.Paf- 
faggio del Conte EVAtnpierre,per la can»pagnaVen*ttana,con iar 
contri diuerfì di Soldati .^Capitani. Carica data da alcuni Pedo- 
* malConted’Erdcch,&adalcunialtri Cauaglicri.Scaratnucciaà 
frauerfo del fiume . Arriuo de gli OJandcfi del Coloncllo Vafc- 
nofen. Capitolo XIX. 

tri . • a uypt: 

~K° al meggo deli’ifieffo mtft d' aprile, arri- 
fer nelcampo ^traducale, Hennco di Trut lagltfe,con 

WyiK-}. cinquecento Fanti mandali dall'arciduca Meffimdia- 
t£fj no di Hifpruchitl Cavaliere di Scio*nbergb,eonaltrrtà 
U'.D.Baldaffar May rad aitando a Praga. Il fonte in- 
torno da CoUaltoyCoHaterale Generale della l{ epnblica, 
fi parti ,per curarli da alcune fue mdijpofitiont dal cani 
poVenetianOià jùotCafìclh . L’auenimento di Pruma alquanto fconcertò 
C animo de Venetiam , ma non fi fattamente, che il Landò non lo applica ffe 
anco ad altre imprefe propor t tonate alle forge. Cf Arciducali molto fi rm- 
ugornono : onde tronfi lattano di qua dal Lifongo,quafì per tutti quei colli, 
come vincitori,& correvano fengt alcuno impedimento fino a S. Floriano, 
con qualche (peranga di ribatterlo, òguajagnandojelotò c bbandonàdolo da 
fe i Vcnctiantj quali pur nè lo abbandonarono, nè diffidarono di poterlo di- 
fendere dalle tnuaftom mmichetancorcbe eifi troualjefituato in meggo alle 
fàrge loro. Il ebe acciò meglio fi potefle fare , fu mandato a quel gonerno , il 
primo giorno di Maggio , Marcantonio "Poiana , Capo degli Intrattenuti , & 
ie‘ I[iformati:furono t Attuile alcune particolari prouificm: Furon ritirati i 
Capitaniamone Ornano » & i duefnoifiglmlhconle lor compagnie, fitteti 
- * traudii 
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fraudo in Vece loro, Quattrocento cinquanta Fanti di ventura, & cinquanta 
diccrnidc,fotto i Capitanarlo* Batti fia Leoni, Alberto Buglioni, sintomo 
Ore^a.lacoKto monto Sebajhani,Gio.Fantafia,dr Antonio Danno Tia- 
tnonfcfe.(oi>fidatta affai il Landò nella prudenza del Toiana,come di Solda 
to rjperwientdto : diedegli nondimeno 'Don Giouanni ordini efprefi (fimi la 
ifcntto, di quanto douefic operare, parendogli, che così ncbiedeficda impor 
tawga delgoucrno,& la congiuntura del tempo. Lo àueyù.m qpieìii órdini, 
cbcvfaffc ogni diligenza d' inucfligare gli andamenti (eforp^e dell' mimi 

cou.be fitiu&pofU teneff e occupati,comeglig(iardaf)e, che numero dTgéte 
9ihaueffe,dtcbt qualità, & conditione; & quanta momtmedi vmcre,& 
da gnomiche firade adoperale per andare à quei {noi ToSh : come le fre- 
quentale, con qualconutiur.fi fi valefje di Cauallena , ò di Fanteria a con - 
stoiare le monuionifclc conducete co’ carr:,co’ caualit ,ò per fc baia di Villa 
m:fi di giorno, ò di notte, & di quanto tcmpo,in quanto tempo: Se a quei To 
fh fi trasf enfierò i (api diguerra, per qual camino, conche {corta : Se {offe 
parte alcuna, nella quale gli stuflr taci comodamente fi poteffero imbola- 
re, per impedire il tronfilo da quartieri t'cuctiam a S.Floreanotconte fi po- 
■tefie leuare il fofpetto d/ quefiugguati,& afficurare il pafsaggio.Gh coniati 
dòglie fecondo le opportunità, teudeffe ammo Ja mente dcllinfidic all' mimi' 
cogli dfficultcfic i tronfiti d fuoi luoghi : faceffe de' prigioni per bauer lin- 
gua dello fleto altrui: operaffe nondimeno / empie con modi ficuri, & fenjt t 
<auéturare molto. Rjconofceffe q uai fi tifnffero buoni a probibire,cbegh tu 
Siriaci non paffaffero fetida gran nfcbto,& ntaUgeuolenga a CuJca,&aS. 
Martino: pighafit parttcolar mfor mattone delle [ir ade, e dell t maniere dice 
cupaye con facilità, &fi<urcgga il Forte del Bofin,& Tiuma: confi deraffe 
i vantaggi di tutti i fili, & ogmageuole7^a,& difficoltà di fortificargli.^! 
rafie da qual parte, conpiù, ò meno comodità, poteffe l'inimico venir ad at- 
tatore quel Ca flei(o, & fé co'l cannone : ile he onerino cbiudeffe , taghajfe , 
guafìaffe, rompere tutte le firade, & paffi,cbe fcruiffero a tal fine . Idi? in - 
. contro, mut fi igati i luoghi, pergh quali egli poteffe ritenere i foccorfi Vene 
xiam,actominodaffc in effi tutte le fi rade pergh buomini,& pcrgU Caualli, 
& potendo anco pc' carn:s'mgegnafie,cbe quelle fofiero in parte, doue l’ini- 
mico non fi potefie condurre, finga efporfi à pencolo d’effe re tagliato fuori. 
Tfon abbattendo fi in quefla commodità, lo auifaffc a tempo, acciocbc à tem 
po vifoffe introdotta buona qualità di monitione. l\idncefie intorno a quella 
- Tiagga la {pianata più a vifìa , che foff e poffibite, fetida lafciar all’inimico 
da poterfi coprne:fiancbeggiafie il Voflo, & gli dtefie anco le difefe,a pio- 
bo, dotte mancaffero i fianchi, & nefacefic anco per frontetfpetialmenteope 
rafie > che la muraglia fofieptr tutto fuori di fiatata , & attorno afiicurata 
contra fai ftccte, petardi, & fimihcflcfciT truffe la f off a,& contraJcarpa,do 
ut fi poteffe :armafj e la porta, con doppio rcflcllo di dentro, & di fuomOfier- 
» Mafie ,cbe non vi f offe luogo, dotte lefentmlle non poteffero J coprire II piede 
. v ' della 
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della muraglia : le quali fentinelle difponrffe in modo , che con minor feti- 
ccio » che fofie poffibile , veit fiero il tutto , & non pjfufic momento di 
giorno, che e fie dalle p ù alte eminente difcopnffero il paefe : tenrfiedcl 
continuo la notte , nella mcgga luna, avanti la porta , t>a i due re fletti 
truppa di gente , la quale non fefjc introdotta , fé non dopò la Diana L ; 
•j tlloggiajje alluni pochi foldati [ciotti in qualche cafa all’intorno , che po- 
ti (fero dar auifo , & faluarfi in ogni cajo , che t’inimico ?accofl‘ fics t 
'Procura ffe di trovar fuor del luogo quali he fonte fteuro da attinger ac- 
qua abbondantemente , & infume ha ut fle va fi di dentro damantenerue- 
ne quantità, e [fendo piccole, &• poche le alterne. Qiianto a contro ffrgm ; [e 
l’inimico [effe forte in campagna in modo, che non pottffe refi flerglt, face ffe 
di giorno un fumo, ma grande, & continuato per evitare C ingannar fi ; di 
notte vngran fuoco, che parimi te duraffe: Se bave ffe bifogno vrgente di 
•vettovaglia, di muntitene, di gente, facefie nell' tflrfii tempo due gran fu- 
mi di giorno, due gran fuochi di notte : Se t'inimico attaccale , & ferraffe 
tapioca da cg ni banda , fiche non vi fi pottffe arrivare tenga combatte- 
re, faccff e tre fumi di giorno, tre fuochi di notici Se gli f [fé attorno, tal- 
mente forte in campagna, che le forge Vene nane nonio pot'jfcro pareggia - 
re tfactffe di giorno quattro fumi, di notte quattro fuochi. Gli di fie per 
fine , che non era coja da tutti il Japer dare, & il Japer ben intendere li ri- 
cordi, & gli ordini ',ma che molto maggiore difficoltà tra il bene eff e quit- 
ti: perche t ingegno è più pronto a conofcere, (begli fìromenti iti corpo * 
porre matto. Ufi re fio, che gli potefie occorrete , fi nmife alla jua pru- 
denga .t{pn t' ingannò il Landò della fede, che hebbe nel ‘ Poiana : mpe- 
roebe con ogni dihgenga eifi diede a mettere in atto le commffiom: He 
molto flette a fargli [opere, chea fuogtuditioil C alleilo di fufea fi trova- 
va in tale flato, che non farebbe difficile il Imprenderlo . Era quelito Ca flet- 
to fra S. Floreano, & S.*J%Cartino,con tre T or noni pofli in triangolo ; iqva- 
h feudo rkonofciutì , fù trouato , che Vu di effi haueua vna piccola fineftra 
ferrata prtfio a terra, con la occafion della quale fi poteva occupare quel Ca- 
fltdo . Fu per tanto data commiffioue al Capitano H morato di Manno Vo- 
tar d ere , che mettefie alla via quello, che bijog nana per quella forprefa , il 
che mentre fi preparava, gli Arciducali molto baldangofimente f coire uovo 
i colli , & la campagne, & in particolare il Conte D’Àmpierre, ilqualeil 
giorno di Santa Croce, con la [olita fua btggana , pajfato il Lifongo puffo a 
Gradifca con frffanta cannili, vcfìiti la maggior parte alla Croatta , fi con- 
duffefu la campagna tra Gradijca , & Mcriano,& di làprefe il camino ver- 
fo il Forte della Cafetta , cavalcandogli mnangi T (odoro T affi fuo Sergente 
maggiorai quale arrivati/ a quel Forte , diede in alcuniCapeUetti,& dtf- 
fe loto ; 11 Signore vi chiama, per le quali parole giudicando coloro, quel- 
la truppa e fi tr del T nuigiano, fe ri andar no alla volta del Conte, & due ,o 
tre vi umifero: Seguitando pur il d’Ampiene di tirar per la campagna, 
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tittfc Intinte/» l'incontrò kn Soldato Italiano, & moHridn di tartofctrlo gli 
porfe amicbtuolmcnte la mano , tir lo fece anch'efiopngione . Caualcando 
nello sboccar alla vifla del Forte Tritili, s' abbattette in vn Sergente, che co 
vna truppetta di Croatti andana a foraggio, dal quale t {fendo nconofciuto , 
& viilofi farrefiflengq, ne ammalò , da fette con iiftejfo Sergente , & 
lafciògh altri malamente feriti. Attrauerjando poi la pianura con maggior 
fretta tri il Forte Tritili, & il Tartaruga per la flrada [olita far fi dal Tn- 
uigiano mcontroffi nel Capitan Gio : Sicben Corfo , & m pafjando f ertilo in 
gufa , che poco dopò (e ne mori ,vccidendo parimente vn fuo faldato, che 
era feco : Calando ultimamente del ({mone nella prateria più biffa ammag^ 
j^ò tre altri faldati, & quindi andò a (guadare il Lifango rincontro alla ca- 
fa del Bojfenefe , finga danno alcuno , non atlante , che dal ForteTriuli gli 
foffero tirate molte cannonate. L'iflejfo giorno il Coloneho Kbuinfchi , 
il Barone G,o. Federigo di Soffembergb , ér Hcnnca Conte di Herdecb 
caualcando per cunolità irà Gradifca , & Sagra s'incontrarono in pochi 
fanti Venetiam del prefidiodi Fatano, t quali con grande animo s'affron- 
tarono con quei cattaglieli, &• al fine gli fugarono, dando lor la canea con bo 
nemtfcbettate . Succeffe ancora a quefli giorni mi altra fattionc putsù te 
ripe del Lifango, non però di gran momentoMaucuanogh bulinaci fin do- 
pò il primo giorno di aprile cominciato, & continuato a fabbricare vn For- 
te su la ripa loro rincontro alla Mainila appunto, doue pafsò lo Scotto colle 
coragjgr.maiaccrefcimento delle acque, che erano Hate grandtffime più di 
Vna volta lo b*ucuagua(lo,f2r effihaueuàlonfi*tto,(2r vi t iman; ètte ondot 
to a perfcttione : Hor volendo condurre in efio alcuni peggi di artiglieria da 
campagna,! y enenam cercarono d' impedirlo, & però s'attaccò vna gr offa 
fcaram uccia , hautudo gli vui,ey gli altri portato, e menatosi la rtua gran 
quantità di bocche di foco ,drfc ben la fattione feguì jenga ccuallcna, col 
fiume molto grojlo in toeggo, ve nt morirono nondimeno d'ambe lep.rtt, & 
gi Arciducali condiijfiero i pigliai Forte : &• oltre a qne[ìi ne piantarono 
altri parecchi si quei tnncieramtnti , & in particolare vn di cmquantacm- 
que,& vn di venticinque aUecafe del Bifknefe. Arnuòm quello lépo nel 
campo y entità no, e gli fu dato quartiero a ffomanfa, il Colanello Gio:Segrs 
di yaftnofen con fci compagnie d'Olande fi, comandate vna come fua parti- 
colare di lui iirjfo,le altre da Roberto Bilhs fuo Sergente maggiore, da An- 
tonio Srgrsdt V.jfrnofen fua Fratello , dallo Sticb fuo Luogotenente Colo- 
ritilo; dal Lboo,& dal Capitan lan. Haueua il yajfenofen da fefleffoper fer- 
uigio della l\cpubltca rammaflati q utili faldati, & condottigli a y cnetuL. , 
fruga hauerne nceute preflange , diuerfamente da quello , che gli altri en- 
fi umiliano: per lochila fiepublica guiderdonando la bemuolcnga , & il 
fermilo di quello Caualtere gli hauradonati nel fuoamuo in premio dtlfùo 
bu" n'aff etto, &• faUru mento delle fpefe più migliaia di Zecchini. Ter la ue- 
muta di quelli mille fanti rinmgorì alquanto icficrcito : d quale non poco fi 
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Jt non a qui Uh' maneggiato ,& agl, 0 finali: Con tuli! però quell, tra 
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4 C radi fi a, & a Gonna ; rf 0 «, jWa ,/ p,„„ rf; quti c \/^Z 

loro ale tini erano rime/fi folto quelle Infcgnc alcuni altri licei fatUan donni 

S3X *' “ M ‘ *«*' Pr'V-bLuJZZ 

mo “ l °° tCin, ‘& con aflai ftipcndij s'baueuano guadagnati- 1 Greci iCrn^r 1 

th&glt cibane fi re lituano follccitati con lufmgbc &• con orom/fh- d 

gi,.„ T i« r , m , lmrc f . „ e , lmtCb ' Zf pr :VlZZ?6.~ 
TZ TZT f^V*****'"*'**^ 

1,1 P cauallcr, a, perche miai gu, fa ancb'ifivemuano a tua. 

ZTeTZtnZeZ^ ,& dl mcflf f’ r & U ’- ^icum Capitani dt \er- 

mde /intime, Ite tene, inno voltntier mano alle fughe de contadini, vere he 

aafciin fuggitilo recaua ad effi qualche vtihtd; altri di vna paga mtera,al- 

t ,, ‘ mtì! ^ 1,a ^ n , rf/ *** buona fomma di denan.altri di vn Regalo, altri di 
tutte quelle co/e m firme . I* ?«a* co^/?o« wo/ro a/ /erw „, 0 

JjJJjfL* T7 lbet ^ Pinoti r, (petto a CcncrnL, de 

na ia jpejjo, che i delinquenti non erano erigati , ne tenuti dentro a veri 

amllall* bMOr ‘ J d ‘ IC,pLnJ ' Tacc ' 01 modt v fi>ti per profittar fi con gli 
SI V t " re r fW4 v P er P 4»' f'WoH' P"fonc alle Moflre: gli 
ff* a contadini per dar toro occaftnnc d, fuggi, fine , conuertendo et 
fio guadagno la loro affeu^, tutte cofe permtipfe À' erano , < 5 * alla tfpedt - 
twintraprefa idi, òsamente, che tal Capitano alcuna volta diedi rno- 
; ,a epparenga dt cento quaranta faldati, ér pertant, prrfele pacche 
appena urne hauciia cinquanta effittm, , onde fu opinioni i, alcuni (e fi 
Me prodotto uh 0 fitto tronco in perfine bubU, , Uqual, baueff trabanti 

perpe- 
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perpetuamente t occhio a {coprire fi fatti tramutamenti, & a Ja/ntcon^o a 
chi ft conutnifie , che ilTre'nape haurebbe njparmiato qualche evitinolo de 
migliata di feudi 1’ anno, & Jarebbe SI aio meglio jet uno. 

Tumultodegl’Olandefi diVaflenofen.Fabricad'vn ponteàCafloia 
no. Salnccia polla al Cartello di Cufca. Capitolo XX. 

CjCSY» JY* quelle difconnencuoltigt de quali [empre più 

erano daU'inttrtffe mpeggiorate, non liciterò lun 
gf*' gamente quieti inuoutOlandefì: *An%t poco dopò 
g^Q Jl* •** // loro arnuo , cominciarono ancb'efji atumultua- 

re offendo itati fino a renetta, da alcuni non bene 
3^5* affetti alla ^tpublica, (limolati a foUeuarft contro 
VC «A ,#. 9 <1 loro [api, ramtmorando, che gli Off nati contrat 

t aitano [opra i loro [udori, & riceuendo dal Vrencipe groffiffime paghe, non 
daiijno loro altro, che vita lira diffidi algiornaVfin reitarono però i Capi- 
tan: per le mormorationi , & per le querele de Soldati di continuare nel fi- 
ltro Itile del guadagno, come quelli, che tenendo i Soldati Unitamente [og- 
getti, poco temevano de' loro moti : onde [empre più crebbe contro di loro l’o 
dio,& lo [degno. 'Hpn era il Colonello in molta nputatione , & beneuolen- 
Za appreffo i Juoi Capitani, qualùque [e nefufie la caufaper la quale loro in- 
gratitudine, il Colonello mal [odisfatto, cercaua guadagnar [t lagratta coni- 
mane della Soldate[ca,& battere tuffa dtfefa, lojchcrmo vmucrjaltfft che 
per infiammare gli animi contr a i Capitani, colparagone, & conciliarli a fi 
iìeflo trattano la [ua compagnia meglio di quello, che faceuanoi Capuani 
te altre, & allargano la mano con la munificenza, & col pagamento.! Cupi, 
tam di ciò accorgendo/i, & conofitndo,cbe con qucfla arte era ad tffi tnter . 
rotta la occaftone del guadagnare, & i nfteme cagionata ver fi di loro mJe- 
uoltngafft [allenarono alti quindici di Maggio , qua fi tutti tumultuofamen- 
le conira di tuumanon furono già fcguitati da’ Soldati , anZ‘ gnuemcntc 
impediti, & raffrenati, fi che fi moffe nuoua folle uatione.sil [allenamento 
de’ ( apuani, cantra il Colonello, le ( ompagnieprejal'occafionedaqueltu - 
multo, & accefida quel pubiicoaréore , gridando, che la ( ompagrua del 
Coloncilo',era meglio trattata, fi [ollcuarono, in vn punto iflejjò, contro i Ca- 
pitani,& trouatifi con le armi in mano, corfcro prccipitofimcnte, jen^a al- 
cuna r inerenza degli Offtialhà metterfi infume da ogni parte, con vn me- 
fcuglio molto con f ufo, & con vn' bombile furore , effendofi la d< fioràia at- 
taccata in ttrZpff m quarto, fra Colonello, & Capitani, fri Soldati, & Ca- 
pii ani, frà Colone Ilo, & Soldati: Il che anco più liberamente factuaft.pcr 
non effe, fi ancora àuto il giuramento militare. P'emuaiio homai co fioro 
con te armi in mano, contamente , colmi di rabbia, per azzuffarli tra loro,, 
quando ‘Don Giouanm , amfito di ciò , fipragiunff a ffomanjo, frettolof j» ' 
. . ^ mento * 
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mente con alcuni pochi cantili, Apprefrntoffi egli nel fuc arrivo acofloro 
pieno di affàbtlitd,& di piai enoteca net volto , & nelle parole , & dolce- 
mente pregandoli, & promettendo . che fi troverebbe compenfo «* gravami 
diciafcuno ,gh racchetò . Racchetata quella foldatejca arrivò vn grcfio 
di cavalli , che da tJMcnano baueua fcguitato il tredici , il quale fatto 
fi curo da quella cavalleria ih va fobico cangiò il ftmbianle , & rivolto agli 
Otandcfi tutto fdegnojo, e tremendo cominciò minacciarli, dir loro, 
che gli farebbe tagliar a peT^i./è più ardiffero tentare fimil novità. Data 
pofcia parte al Landò della fua tate ottone , fi allargò i n campagna con cin- 
quecento cavalli: fece avallar verfo Romanfo mille fanti : apprefentò can- 
tra quella T erra il cannone-, Tofcia or dinò, che tre,o quattro de * (api di quel- 
Faboott momento fofiero prefi da loro mede fimi officiali, & impiccati per 
Ingoia fu gli occhi de gli altri, allegando ferocemente non deutrfi la mili- 
tar difciphna regolar co’ termini del foro civile , bauendo e fi a btfogno di 
vn modo di cafiigare eoncifo, ngorofo, & afpro, perche tratta con bvomi- 
yn armati, €r fieri, i quali dopo e fiere fviati dal fentieto moderato , & giu- 
fio, fe tofìonon fono opprefii .opprimono altrui. Quello [penatolo intro- 
duce tanto fpauento in coloro , che nell’ attenne fletterò femprc taciti , <Jr 
quieti, & perche l'origine del tumulto era flato il bifogn* del dinaro , fu 
procurato, fe bene il publuo haueua di già sborfato al (oloneUo quanto ci 9 
effo fi era convenuto , che fnjft data loto una paga , emegja a buon conto 
perfaldarlopn con la prima moflra interamente. Rimediatofì a quel di- 
fordme volle Don Giovanni levar ogni occafione di p’ù tumuli vite: penti 
fpartì quelle compagnie v :i mania-ione al Fo- tei 1 nuli , due a Lue mi ufo, 
vna al Fon t di Fo ano. \on però il Landò deliberò per queflo rinforza 
tentar alcuna cofa nucua,fipendofi e fiere fiata data moftra ne’ paffat, gtor 
n a due mia finti A radutali, tbe fu creJntO'ficr arrivai di frtjco : CF C- 
t/fse di afpcttare il fonte G:o:H:rnrflo di Ffefsii, che di già fi fapeua,ba- 
uer ignifere a tJfóo-if alcove fra dieci, o doàri giorni con pù dt ire mila 
bttò'ii faldati di quella tftefsa nattone.co’quAt li Janbbouo ejuquiti idifse - 
gol di maggior importanza, de quali molto Don Giovarmi abbondava. Ha- 
ll cu i prr.pofto il Medici co t guazzare il Lifongo a Farro, di farprendere , o 
di sforare il É.nco,& il Cartello Pjibiafapendcft per rebusom non ejure 
più di cento, e fefsanta faldati per guird/a di circuito fi gride, & banca trai 
latod: ftbrnare un Fa- te fatto S. Floreano nella valle uerjòtl Li fango prtf 
fon "Piuma per impedire t linieri a S. Martino, & aCufca , in un tempi 
fiefso auangarfi dada parte de Mollili di Solcano nella campagna di Gorh 
tia,ma il tutto era andato a monte . tsffpcttauanfi per tanto avidamente 
gli Oidi fi condotti dal T^afeai ,& già il Conte Guglielmo frati Uo del Co « 
tt(] louauni Hcrneflo era f tato a vedere il campo , & a tonofeere i Cupidi 
guerra;da quali molto era flato bonorato , & accarezzato alloggiandolo d 
Troutditor Generale, & facendogli vedere tuia » Quarticri,TvMi,& f or- 
ti, Cr 
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lì. & KM altra particolarità. Dopò lui era anco fiato Cifieffo Conte Ciò. 
Erneflotpur turato con molto ho note dal medtfimo Vrcueduor 
& prima incontrato fuor del Quartiere, da molti Signori,# de gran Soldo 
telca,# poi Vifitato da Don Gtouanm , per conformar fi tulli coldifidcim 
publuo, donale eredi bonorare quello Cauallirro.per gli gran meriti,# va 
lore delie lutCafa ,#perla dipendeva, che egli /mutua i on gli Stati delle_ 
•prowtie vinte de Tatfi Baffi:# con Maurilio di t^affait-T, inope di Ora 
tesHéo Z o, Molla Rjpublica Chance* dato, Tiffraquefìi Signonpaffaro- 
no (blamente dimoili arrgt d'bonore,# di bcmuolcn^atma dtfeorfi ancora, 

# di iber ottoni di guerra* fpetialmente di quelloJ.be propello fu f^oHe 
breo, intorno a Tritiiefimand*fi,cht per efftrt di già le getti t del^f/au 
in Ulna, fi potefft dar cafo d'operare alcuna cofo buona, gli fu pero afjegna 
to tl Capitan Court et Velar iter e, eoo vn petario*hidiiofeglicne dietro due 
eUrr.il qual poiché ft fu partito, diede principio il Lido aUifedea diMaggto , 

« fabnear v» potè fui Lijorrgo* Cabotano f illagio del territorio di Monfal- 
cone , ordinando il Media [lefjo minutamente agliai ubatiti tutto quello, 
che conuemua oioptrarft nella cofiruttione dieffo , & dandofi U comando 
4 Ciouanni Mortmengo, come aSopr intendente di tutta l'udrtiglrariajo'l 
qual titolo, era egli quei giorni ritornato da renetta, et m tanto bauta eser- 
citato quel carico, prima il Marcello fot il Conte */# Iberto "Pompei, elicilo da 
Proueditori*dal Medici: La cura delCcJJtcutioncdtUafabrica delponte fu - 
data aTdjialObigfQidella maniera della fabncaal Capita Giufeppe ffapno 
lo lngegncre'.fpargendofaooce fatfi per pafjargh Olandefi da Monfalcone a 
formonjo.dout anco fu màdato il QuartierMafiro generale, co' fuoi aiutiti» 
per dijjtgnar i Quartieri, non intermettendo fi per quelle apparente di for- 
nir il ponteta ciaf un capo del quale furono in breue finiti due Forti , di for- 
ma quadrata, con quattro megZi baluardi per cialcuno, dandofi un di tffi in 
guardia ad Mndrea Striglia. Capitan di Greci Sfaccbiotthl' altro allo Suini 
uo, Capitan dtCcrmde.Tfonfi lafciò anco di mettere nel fiume , tra il ponte, 
#gradifca,dut Calibi da tronfi tare, # da vogare conir acqua, per lutti f 
Infogni,# occorrente, fe per cafo la violengfl dell' acque, l'ingegno d’ inimi- 
ci, ò altro occidente rompe fie U ponte, menandoti parimente al paffo di Sarte- 
toTietro, tre gran barconi, atti a paffart Fanteria,# Cauallena. Dopo ba- 
uer fiotta àquefle fatiche C ritma nano , volle d Landò , che fi tenteffe la 
forprefa diCujcjgià ruonoJtiutaiPcrcièfu comàdato al Capitan H onorato, 
che [eco Pigliaffe la t'allea,# la Scurbonura, fratello del morto a 'Piuma i o 
le loro copagnitdr tentale Cmprefa di quel Caflt Ho, ordinandogli, par tt- 
colarmente i modi da tenerli. Suondcffe il Manno folto al Torrione, che di- 
ftgnaua occupare celatamente ,coft che non fufentito da alcuno: Onde co m- 
moda mente potette effettuare, parte di quanto bauta in pen fiero. Era mtcn- 
tione delCapitan H onorato far volare convna Solficela , vnodiquciTor- 
noni ,#ncl medtfimo tempo , per opera d'vn fuo particolare , petardarla 
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porta , & quindi per impatromrfi del Cafiello per lo quale effetto , alcune 
truppe di Fanti fìauano all'erta. ad attendere l'effito del Te tardo, e della Sai 
ficcia.cbc era grande di trecento libre di polucre.Quefìa è vn' artificio miti » 
• tare fatto di corame , cucito mfi etnea foggia dt Solficela, groffo quanto due 
mantpoffono aggauignare , ripieno dipoiucrefina , legato di tanto , in tan- 
to, pur a gaffa di Salficcia, ben impegolato per tutto, poi di nuouo ben legato 
con corda rinforzata, ultimamente ben impegolato di nuouo,con uno i toppi 
no alla le/la per ricetterò fuoco . (acciò il Vctardicre queir artificio fi ingan- 
no dentro alTorrione perlafinefìrella, Sferratala quanto più falda pote- 
te, diede il fuoco . fi Tetardo non fu mefjo per fouercbia tema del Tetardie- 
reiLa vampa, & il funofo vapore della Salficcta,accefa nel Torrione, fu co fi 
Vchementctche tutto dirocollo , rimanendone foto in piede , quanto era dal 
fondo della [offa allafeneflra , per gli molti legnami, & mafenccie, che tro- 
ttatoi! fi cola dentro - Durò la fiamma ,fin aliarrtuo del giorno, fi che i Sol- 
dati, t quali lìauano inpunto per entrami, non lo potettero effeqmre.Le robe 
de Villaggi vicini, tutte erano fiate portate mquelTornone.le quali fommi 
nifirando al foco materia da confumare , ei d tue mie più violento della cre- 
denza de Venetiam , quale continuò fi no a parecchie bore del giorno chia- 
ro, confando la filate a gli stufinoci, i quali in qut fio mez^O, htbbero fpa- 
tio da riordinar la loro confufione , da metter fi in arme , da far de' ripari : 
Terlochenel ceffar delle fiamme , commcmonfia fcntire lemofchettate , 
& a veder fi gli Arciducali mefft nelle di fefe. Era fi in per fona il Medici 
trasferito a Cujca,ptr mirar tifine di quel tentatiuo , & pofìofi fopra vn di 
quei poggi, il più vicino, con alcune truppe di Caualleria , & dt Fanteria, 
riguardano l'effetto : il qual veduto al primo impeto riufeir vano, comandò 
alla gente, che fi ritiraffe, non giudicando quel Cafiello di tanto momento , 
che conuemffe auenturare Soldate fca, con l' offerire, che in alcuna mprefa è 
di maggiore vtihtd il pentirfi [ubilo, dòpo la prima efperienza, che l'ofìi- 
narfi a voler vincerne' la prona , & è molto vero : bifogna hauer però gran 
prudenza, per difìmguer profitteuolmente i tempi deltvno,& dell'altro cu 
fo: Molti buomim ridotti aquefìo partilo fogliono errare , dominati dall" ef- 
fetto, non purene gliaffartde\Trencipi,ma de" pnuati ancora ,& io per 
me qualunque io mi fi a, reputo que fio punto vn de’ maggiori, che h abbia 
ad infegnare la difctphna morale. Così dal Cafiello di (uffa, Don Giouanni 
fenz^altro hauer operato, che hauer arfe quwdeci.ò venti perfine , trouatefi 
in quel T orrione , & rouinato vn pcz^o del Cafiello, & quelle Contadine f 
tbc maffaritie,ritornoffi indietro . 
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Arriuo degrolandcfidel Naflaùin Friuli. Nomi, &: qualità de loro 
Capi cani. Moti de gl* Arciducali, all’arriuo de gi’Olandefi : Let- 
tera del Generale Trautmiftorft al Conte Mattia della Torre. 
Pretefa, & cautela di Don Giouanni. innanzi al rifoluerfi del paf 
fare fu'l Cariò. Scrittura di Don Giouanni intorno all’offitio del 
Sergente Maggiore dell ‘efferato. Capitolo XXL 

T^I^IV-A f{OUJD in q netto mentre, appunto alti 
vinti di Maggio, verfo la fera a CMonfalcone gli 
Olandefi ajpetiatt, dopò bauere il Conte Giouanni Er - 
ne Sto fatto nconofiereT nette, & trouatolo in tale tf- 
fere,cbenon bauca giudicato riufcibileil tentamela 
JorpreJa. Furono lofio i fapidegi’^duttnaci amfati 
dell' arnuo di queSie Fanteneiperciò fubito fu fatto vn 
traudiamo fuoco J òpra il bofeo di I\ubia , nella maggiore eminenza, doue 
er» (olito dar fi contrafegm fpcditamente a tutti i luoghi loro.Verlo che nt' 
Quartieri , & particolarmente fu’l Ltfon\o , fu meffa, attorno meg£a bora 
di noticela Soldatesca in anni,& toccandoli per tutto Slrcpiiofatntnte T am 
buro,il Generale T rautmiSìorft in perfona reuide tutti iToSìi più perico- 
lo fi . Il Medici dall'altro canto trasferiti tofìo a Mon falcone , cir affi- 
ttene quiui alla loro Tl^ffegna , la quale gli piacque mirabilmente : On- 
de hebbe anco afdirc più volte all' bora , & dopò , che fuàr de’ ‘Paefi 
baffi, egli non vide giamai fi bella , & fi forbita Soldate fca : indillo mol- 
to chiaro dell'ottima volontà , con la quale gli Stati d'Olanda , erano pron- 
tamente concor fi a fodisfare alte rie biette della Republtca di Veneti 
Gli Stati delle Trouintie vmte de' Taefi baffi d'Olanda già f oggetti a* 
Duchi della Borgogna, ebe come Conti di Fiandra li fignoregguuano , 
dopò vna lunga guerra col Rjè di Spagna, berede di quei Trencipi, fi era- 
no alla fine potti in vna certa libertà , dichiarata per publica confetta- 
ne delta parte auerfa nelle Capitulationi della tregua. Haueuano quetti 
Stati co' Venetiani tale conuemen-ga , che coft gli vni , come gli altri , fi 
teggeuano à Republtca, fe ben quella mitta , quetta d’ottimati folamente : 
perciò pareua , che gli vni f afferò tenuti ad aiutare gli altrfy conira Ic-i 
aJWonarcbie, le quali portano naturalmente grande odio alle I{epubhcbe, 
effondo che le Rjtpublicbc , fe non con altro, con l'effcmpio dettano gli 
buomini a fottrarft dalla feruitù di vn'buomo foto , facendo mamfetto 
eoi rapprefentare il loro goutrno , cbt egli i cofa ftrana , dura, oditfa , che 
Tri huomo folo nato , & fatto tu tutto , & ter tutto dalla natura comt gli 
altri , & ben fpeffopiù imperfetto d'mfinit\aUri comandi a mtUioni d'huty - 
mini. Haueuano ancoragli fiati £Olanda\con la Bqepublica di Ventila qutfl a 
ultra CQnucmcn^cb’effcniogCum, & gl’ al tri confinanti coC Dominio dei 
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I[èdi Spagna, gCvm, tir gl’altri viueuanom [ottima gelofta perla Vicina 
potenza , & per lo grande animo del dominare di quella Corona : Si che di 
nabateo pottuafi {limare perdita dell' uno ciò, che fi dtminkiua della gran- 
dt^ja dell'altro, & danno de gl' uni la dtpreffione de gl‘altri,& pertonfe- 
quelita il ritardare l'impeto di quella po(Javga tffer commune tntcreJJ<: poi 
che tt filler, tare , gr difendere alcuno conira chi cerca , & ambijcc non me- 
no la tua caduta, che lafuafomna dell' altro i Vn porre fìabtliméto , e ficure ^ 
V alle proprie co fi. Ter tali confi derat ioni la Rcpublica di Pentita affai con 
fidentemente hauea cbiefio genti a gli Olande fi . & affi molto facili fi era n 
mcflrati acocederle chiede, & offerirgliene delle altre,com'anco a dare ua- 
filli armati, momtiom da guerra, arme, vettouaghe.et ogn altro fimtle aiuto • 
fipedo quoto in quefia guerra rfbaue fiegri parte il loro naturate -Auerjar.o, 
il cui firn, ótare era il loro dtclmare.Bella era per tanto la militiaO,ìdejc,& 
era di lei Capili Generale ^on nome di Capitan Generale degli Olande fi,cbe 
militammo in F nuli midati dalle Promntie de Tot fi Baffi per fermilo defU 
Rcpublica di Ventila U Conte Gio: Emetto di 7 '{affai figliuolo delConte Gì $ 
mimi f he è Fratei Cugino del Vrencipe v&fauntio : il quale trouando buo- 
no, per firmilo della Republica, che quefli tremila farai da eff a de, fiderati 
foff ero comandati da più OffituUiffi dmife in due Reggimenti : t del primo de 
quali era PicecoloneUo Gtouanni Pter figliuolo del già Frante fio Genera- 
le, & Capitano famojo, gioitane d’anni tientaquattro , fidcci de quali eroi 
fiato Capitano in Fiandra, dopò effert Rato paggio del "Prencipe » laurei 
no {Sorgente Generale di ambo i Reggimenti era Monfig,Gughelmo di Go- 
lemme Francefi, Rato ancb’tfio affai tempo Capitano in Olanda , dout tutta* 
uia nteneua la carica, fendo anco flato Luogotenente della compagnia Coto- 
nala di Monfig-dt Btttunes,& era fildatodigranfama,di gran coraggio, e 
di grande efpentn'ga. Quefii tre oltre i nominati carichi comandammo cia- 
feuno vna compagnia particolare:7felle altre era prima Capuano GiosH ca- 
rico Duca d'HolttainJDano, Trifole del Ri di Danimarca, & dilla Regina dì 
Inghilterra, gioume d’anni ventidue : fecondo il Baron di Ciuiing Olande fi. 
Fratello del Signor di Brederot della vera Cafa di' Conti d’ Olanda, gmanc-a 
d’anni venti fin terzo U Conte Guglielmo dt Tuffai fratello del f onte Gin 
Emetto : quarto "Pietro HeU%appel detto ài itander , già paggio del Conte 
( /« : Emetto, & Capitano in Fiandra di vna compagnia dicuuaih del Conte 
della Lippa; poi Dami di Marlot, poi Lodomco di Braatrot, che fi prof, {fo- 
na anc beffo della vera ca fi de Conti dì Olanda, già Rato -Alfiere dei Reg- 
gimento de * Valloni del Conte Gioì Erntflo : poi vSMonsù di Mombon^be 
menane trecento fanti più delli tre mille, come mandati particolarmente del 
laPrtneipeffa dì Oranges. Dell’ altro Reggimcntoera Cocòuelio Menfig.T ie- 
tto Raimondo dì jt ulagne Signorili Roquelaure Frante fe , il quale confer- 
nana ancora m Olanda il titolo di Capitano, & {ergente Maggiore della Tfa- 
tme Francefi , mant en u t a da quel Rf ut finut io de gli Stati , Canaglur di 
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gran valete , & di molta trtanga, delirerà, & modefiia: VUtcolonntllo 
(ra Stefano Signor di Koop Olande fe , anco altre uolte Capitano , dr che già 
ton carico mar /timo banca confeguuo lode nella Battaglia nauale di Gibil- 
terra : Era Sergente maggiore H trinco v/uehefiengran faldato . ( lafcuno 
parimente di quefh tre comandano vna partir clar compagnia : Urite allr e 
era primo Capitano il Signor di Lajfell, flato altre volte Sergente maggiore 
nella guerra di Danimarca centra il Bj di Suetia: fecondo (juglielmo di Fa- 
man già Cornetta del Colorici Gient^ergp il Signor Vartier T^oot, Figlino- 
lo del già Gonernator della Efclnfa , Traode più raloroft Cap.tani ,cbe bah- 
biano haute gli Stati df Olanda: quarto ilSignor di Seiton Scorge fe,già Luo- 
gotenente d'vn fno Frate Ilo: quinto (jtacomo Sig.dtlla Targhi Gallone già 
luogotenente di vna Compagnia in quel Rjggtméto del Conte Ciò: Ernctloe 
Tre compagnie non baueano i lor Capitani emendo morti nel viaggio di ma- 
re, Monfigmor di èden boni .L'Haea TedeJio,& Lunario Signor diV uefler 
bec.Haueua oltre alla Soldatefcajeco il Conte (j.o.Erncflo.arme molto bel- 
le, & fina da armarne m 'Ile altri, & i mofcbetti a paragone de'fohti a vfarfi 
in Italia, pareuauo quali mochetti da Cavalietto, dandy fimilmente ogni al 
tro loro arnefe,& portamento, indillo di buona, & di feroce difcipbna. Ve- 
dulia tion falcone gli Olande fi, ntornolfi D.Giouanni a Mentano, &amtn 
dòdi nuovo, ebe per alloggiargli foffero fatti i Quartieri,ripartiti gli allog- 
giarne ali Segnalate le c afe a Cormonfo : Jl cbefufubito efleqwto, & fu vnt- 
Utrfaloictiie Creduto, non pur dagli -duftnaci ,iquah baueuano domit a di 
fpir,wa da Vcuetiamflcffi.cbt gU Olavdefi^e’ftgvenii giorni dcurffeiotra 
ghetta/ e a t Conn*nf«,pcl-fonU di Cafioiant.Teiuuauo per imponibile il Là - 
do, & gli altri Tbaucditon , & Don Giovanni , aitreft di tirare a buon fine 
alcuna notabile anione, fc coviaunicauanoifuoi p enfi eri innanzi aWeff'ecu- 
t tonti pertiocbe di quante cofe baueuafi per l'addietiocoafultata, di tante 
fapevajfi effe rat pervenutala nottua a gU^duHruci . anco tnnmiXj, ch'elle 
fi tenta fftro, & perciò fatti più cauti baueano [erbato nel petto loro, come, 
&■ quandoùiutjjeroad adoperare quella nuova milma. Diche poi nacque 
tfletto fi buiua>cbe gli riconfermò faldamente nella opinione ,hfecreteg 
ga efjcr vno de più ncciflirif requifùi , che fi richieggono nelle rfpedHtom 
militari, tir molto fenfatameate batter parlato quel Capitano, che diffe , fe la 
fui camicia bcueffe faputoi fuoi dtfjegnucbe egli la baierebbe abruggiata. 
Tipo può (tifa efjer più vera di qucHa:ptnbc,fc le guerre fi vincono con le 
preveiuiomfrtgoU taf allibile di gran Capitani) non può tfjere alcuno preme 
mto.fccgli conojce le altrui uoaginationi, prima di té tire le efsecutioni.'bli 
fi ottenne con tutto tiòrbe non ttaluctffe anco di fuori parte di quefìa inten 
tionc,& cbt non ue correre qualche amfo a gf*duRriaci:ondt per militar 
■ olomorfo dubuarouo^tbc le genti di M onfakontjnuefh fiero d Forte Stella, ò 
ilfafidlodi f\kbia:Vtrloche,trt giorni dopò U motira d'tffi Olandeft , fi 
fece gran tQucorjodtCapUiWt&dt Soldati, à yeti duoToflbO- vi fi flette 
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yoUo alerte : del qual fofpetto anco, e*r deUa fua dub.ofa incerte, Via . è", 
b iHCrnt qualche p:u ficura notitta, il Generale Trautmifiorft diede auifo 
lolla figurate lettera al Conte 'JKattbias della Torre, figlmlo del Conte 
Raimondo, che affitìeua alla (ufìodta di Dumo Fartela di /no Padre. 

IJluftrifTìmo Signor Conte. 

da fe?? dì a vr n ?! 10 ' 10 ncmic ° fi ^ P artir h °gg‘ de notte.o diman 
dafci a da Monfalcon per venircal Fortin della Stella , o à Ruuia, & 

di quel, eh ha in penderò di far non lo pofio fapcre ficuro,& per que- 
llo ve auilo, che vogliate far buona guardia , & effer’ogn'hora appa- 
recchiato, & lubito, che fentirete qualche cofa, me auiferete.- Non 
altro fe non quello, che auanti vehoauifatodi farlo ,& sbarar, co 
me ve ho icritto per auanti. Dal Campo 20. Maeeio 1617 
Di V.S.IIlultrils. Adam TrautmiftorftFraerGcncrale" 
non molto dopò furori mandati cento fanti dumforgp al Forte Stella* 
& ordtncffid rifacimento del ponte al luogo del Bofienefr,ncn anc 0 intiera- 
mente [apendo gli Arciducali da qual parte bauef] ero a riceuere Coffe fai 
della qualcoja non era merauigha, non fapendo 1 Venetian, 1 fi eff, ancora 
tifosamente da qual parte fofero per farla : Vernò che bauendo mtefo 
Don Giouannt alcune coje di poco fuo gu fio, intorno alt or dine del comàdoì ‘ 
comnuiaua ad interporr difficoltà ,& effendegh ricercato il fuo parere, noi* 
fapeuajt fermare in fna determ mata nfolutione : il che diceua auenne dai 
non bauer lui anco notata, con qual fuperiontà baueffe da procedere con gli 
Olande fi : perche era neceffano, che fecondo la dmerfuà di quella, egli te- 
ne]] c diuerjo fiile. Fra il diffegnodel General Landò, e deTrouediton Emp- 
io, c Contarmi non di far poffare gli Olandefi à Cormonfo, ma fi bene di far 
poffare graffe forge da Menano nel Territorio di Mon falcone, & con queb- 
le,& con uh Olandth del Hafiaù fuperar’impromjamente 1 Font del Zar- 
fo,e per quella via condurfi drittamente a Cjoritta-, poi che de quattro paf- 
faggi contnodt per penetrar nella campagna di G 0 > aia, qut fio foto erari- 
ma lo ancora intentato ,cffendofene tentati dued primo giorno d‘ Aprile 
laico il nono, quando fi andòaPiuma: Fin dunque ailbor a, che il Tdafsaù 
fu panatamente in Campo , il penfìere di fare quefio paffaggio era flato 
fcope> to dal Landò al attedici, & baueuagh il Medici njpofio, che audio 
egli bauef] e l autorità del comandare liberamente agli Olandefi, egli lo affi- 
curano di effettuare in breve, & prontamente quella fpeditione, efiendo - 
glianco auifo di conquifìare in pochi giormtutio quel paefe. Il Landò 9 li 
bauea nfpofìo, che come egli benpoteua fapere , il Conte Gio : Etne fio fino 
in vita di Pompeo Giu filmano haueua bauto vna Patente dal Vrencipe , /« 
quai dtcbiataua ,chc munogh baueffe a comandare , fe non quella perffim. 
che immediatamente m f ampo rapprefentaffe la B,epubhca-, E ^he oercià 
t oprtgaua a contentai fi di non adoperar termini d'autorità off, aiuta nel co- 
mandare 
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mandare a quella gente . ma di ordinare i bi fogni con maniere di cortefta g 
&■ con moduli complimento , fcruendoft del nome del primo Happnjen- 
tonte il Trencipe . Fu creduto ,che quella teplica molto alterale fummo 
a Don Gnu lultauia dominando in parte al fuo ajfttto banca replicato, e ffer' 
affollarne nte fua fodtsfattioneil fodisf are alla l{epubhca , & efferpionto 
a darguflo di molto buona voglia al Conte Gio : Emetto con termini amore- 
mli,& di cortefta, ferbandoft però nel reflo del Gouerno deiformi la Jomma 
autorità in tutto, & rcttarpago di comandar con delirerà fi, ma , non già 
tu nome d'altruT ere beigli non era(co(i appunto bauea detto)Vompeo Ctk- 
fi intano, aggiungendo, che cofi anco fi dimmuiua non poco della fua prima 
auttontàydi che peròmen gli tncrefieua,cbedel danno Tubltcoidc djordi- 
ni, & delleconfufioni , le quaUzffrutraua, bavere a na fitte grandi ffme da-* 
quella difpofitione : jitlefo che non effendo fitcopcfli a luigCOlandtfi fi po- 
i ima dar c afa , nel quale in campo fi facefiero delle deliberationi , delle fac- 
iloni, dille imprefi fenSQt faputa di lui, ch'era Governatore Generale delle 
armi. Venuti poi effettivamente gli Olande fi a Mori falcone, il Laudo di nuo- 
vo propoft al rJMedici quella imprefa,ilqualc grandemente commendolla: 
ma foggiuufe , che bauendo efjoa comandare a gli Olande fi con deflro mo- 
do, & non determinatamente, egli non fi voleva comlur J'u’l Carfo con la m- 
te ut ione , & nella maniera propolìa; perche quel modo di comandare baie- 
rebbe partorito incouuenienti,& forfi aperta la fi rada a danni, & aver go- 
gne . Dove non vno, diffe il tredici ;ma molti comandano , qualche volta 
ne maggiori bifogni non è comando alcuno:pofiia che ne cafi quieti Cvn Ca- 
pitano npofa fopra la cura dell altro, ne'repentmi non fi potino i molti (fapta 
tempo vnire, & non ofa alcuno da fé falò comandare : Qualche voltai il co- 
mando in vna parte deU'effercito ad vn modo • nell'altra ad vn altro per la 
multiplicità diuerfa delle opinioni, le quali tante fono, quanti cervelli. Qual- 
che volta, angi fempre nella pluralità de Capi, il comando è inietto, non po- 
tendofi giamai fiperc in vn bora tfìcffa per tutto f Efferato, & Quartieri, 
Je ciò che comanda vno,fia comando anco dell’altro: fi che porge a molti oc- 
ca flotte dinon obbedire, fe da fi fìeffi non ve n’hanno gran voglia :l(ifpnfe il 
Landò , per quello non deuerfi tralafciarlaimpreja , battendogli Jodisfatto 
di quanto de fi dorava intorno alla fuprema aut torna del dare il motto ,&• 
del comandare in nome proprio. Il Medici, per quella rfpofìa non tonde fee- 
fe a volerne fare altro , & ingegnosi con molti argomenti di tirar il Landò 
al fuo intento, & però coucluje non conuenirfi,cb'rfso pafi^fie . Magli repth 
cò il Landoj.be bifognaua puff are. ^4 II bora il Medici, diffe, ebe di confi gito 
proprio nou fapeua nfolucrfi a farlo : C he pafjerebbe però, quando e fio a lui 
lo comandaffe in ifinttovicaojtmpre poteffe mani f citare di non effrrcpafi 
fatodi proprio pai ere, mad’ordme jota uu nte, del Troueditor (jenerulcs. 
IQmafi alquanto turbato il Landò jbe il Media cammina fi e con tante lotti- 
gliele , gjr cautele , & gli /tacquero molti penfien netta mente , e r flette 
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forte in dubiodt ctò,che douefft fare in malteria di quel comando mi finito* 
-trottandolo da vn lato l'honorc, (3 f vide, che da quel pafi aggio polena rf 
jnitare alla fiepublica, da l'altra, nuocendolo la renitenza del Gommatore 
Generale dell' £fiercito.-A ih fine Stringendolo U tempo, perche già s' anici - 
nauala notte destinata alle tfieCHtioni.fi nfolfcdi proporre quella difficolti 
in Confutiate qual era già radunata, tffendoui preferiti gli altri due ‘Prone- 
dit or t,Eri7go,& Contar ita, Camtllo T muglino, il Commifiario Vitro Fojca 
nni,il "Pagatore Marco Giufl intano, Girolamo Landò, figliuolo del Genera • 
lesionane fpnitojo. mode flc tdifentta tutti libiti Venetiam , & in oltre 
tl Manbefe Cefare ‘Peppoli , Luogotenente de gli huomini fame; H orai io 
Baglioni ,cbe nfanato della ferita era ritornalo c on dubiaratione del Sena- 
to, di Sopramtendente di tutta la Fanteria ;G/ouanui Martmengo: Il Conte 
Ferdinando Scotto, Luogotenente della Caualleua , & ti Conte Manfredi 
Vortoillcbe tanto più volontari fece , quanto più tracemente il Medi- 
ci gli dffe,cbe ft per lo parere delUmaggior pa rie di quei Signori, e^h do - 
mandaua cof a conforme al doutre, ti Frou editor Cjt aerategli deffe Sordine 
in i finito di poffare, non oliane le conftderauom propostegli, & fe quei Su* 
gnon giudica fiero la fua dimanda fuori di ragione , ibe egli non domande- 
rebbe altra finttura.VropoSia dunque la d ffi’ ultà, molto alcuni dtquet Si- 
gnori fi Ttlirtnfiro in fe fieffi à riguardare q steli a fi inafpittata opinione 
del •JSCtdici,maconfiderando,cbe quella (Dedurne finga lui non poi tua 
far fi , ctr che quello non era tempo da d figlili arto ,fu t oncia ufo di fida fare 
alla lui domanda . Gli comandò per tanto ti Landò in i/i ritto , thè pafiafie, 
promettendogli ance*, he ti Vafiuù farebbe pronto a ben operare .fecondo 
gli ordini di efio Mediti : ù qual promfie al* incontro al Laudo , d'impiegare 
ogni Studio, & funcc: unó quella Ipe ditone ft fovu-fit felicemente .affer- 
mando ciò con/ìfiert pnnupalme/.tt nella buona obbedii ga de gl" Olande fi % 
che erano il neruo,& la forgi deh' Sfittato . Ma non fu fi tolto le unto qi c- 
Slo intoppo, c he fe ne ap preferirò Vn'attro, ti quale poco prima enfi Jcoper- 
lo.tr ira anch'efio di qualche importanza, fi beu minore del* altro . Qual- 
che giorno prima dcll'arriuo del Baghom , era venuto autjo in campo , che 
egli era SUto defilano Sopramtendente della Fanteria: onde erafi comma/ - 
fo grauemente ti Colonetio Francefco Giusi intano, ptr una ernuUtiant di 
valore, gir di titoli, eh’ era fiat ifempre fri di loro, la qual fua giufla paffiont 
era andata coti mnangj, ch'anca prefa occaftone di lenir fi dal comando del 
la Fanteria del Sottaniere di Luantnfo > per non t fiere fottopoflo alla carica, 
del ’Bagtiont . Data poi partea Dm Giouanm del fuo penfitro, baueuagli 
afieueran temente detto di non voler in maniera alcuna ini eruttine tutfpe- 
ditiom,Joue il Baghone comandaffe . Stimma grandemente Don Giouanni 
ti Giuftimano,& ti non poter di lui valer fi , reputano fuo grande nteemmo- 
do,& danno del {ampo',& perche dubitala jerefeendo idfiguSlhnonfacef- 
feti Giu filmano deliberatone più gagliarda» banca cercato » & cercavo 
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tuttauìa di mitigare quella (ua indoglitn%a , chiamandola molto giufla , & 
promettendogli procurarli conforme al fuo merito ,vna carica nobile , tr 
grande, non j oc topo (la al Baghonr.co' quali allettamenti, tir con valer fi eg li 
ileffo di lift, lo baueua fin allbora trattenuto . Sufcitataft poi maggiormente 
frfirfla difficoltà nell' batter a paffarfu'l (arfo,ei pur lo confortò colpromet 
tergh di mai ntn lo impiegare, daue il Buglione gli comandati e, & di follici' 
tare di fargli battere quanto prima la carica accentata . Vai aua nel campo 
renetta*», il grado del Luogetcnentc t del MaStro di Campo Generale ,ò ve 
gham dir», la carica del Sergente Maggior, Generale di Battaglia, & dell’ ef 
f ire ite, «(fitto, ebe Don Guuannt gtudiceua molto bene eonuemrfi a Frances- 
co Giuli intano, & perciò baueapromeffo di procurargliele, & in effetto giu* 
le bauea procuratoti cotinuaua tuttauolta in quefla pratttca,fe bene ancor* 
mn baueua ottenuto alcuna cofa . H anca Don tjiouanw ,per più fauonreil 
Giu fi intano, formato Vnafctutura, nella quale dimoflraua quanto all’ Effer- 
ato fofic muffano vn Sur gente Maggiore Generale, & quanto il Gtuflini a 
no foffe atto » quello carico, gir prefentatala al Trcucditor generale, & epe 
rato, chef effe mandata* Genetta, acciò fi pxtndefitnfolutionedi preporto- 
nl.'Hpn reputo, ebe babbia ad efjer men (he dilettinole, & non fenga qual- 
che profitto il vedere fi fatta fcnttura/i perche tocca molti documenti mi- 
Utan,come perche ejpone, & decbiara l’opinione di Don Giouanni, intorno 
all'officio del Sergente Generale dell' Efferato, & a bifognt del campo Vene 
ttano. Et è quefla. 

Poiché rEccellentidìmo Senato, per il mancamento degenera- 
li della Fanteria» Cauallaria, & Artigliarla, ha prcuiftodi (aggetti 
di qualità, & meriteuoli per comandare in quelti carichi, roderebbe 
Colo, che falle prouifto di chi potellceflercitarein parte il carico, che 
pur manca in quello Eflcrcito.del Mallrodi CarapoGeneiale,& fe 
bene oltre al gouerno deH'Eflercito. che il Screnisfirao Prencipe,in 
ficinecon 1‘ Eccellenti limo Senatori fono compiacciati di conferi- 
re nella mia per(ona,io mi contento, & lo fò volent icrisfimo diefer 
citare il carico intcramente,di Malico di Campo Generale, nelle co 
fe più principali, & di effenza , nelle quali con fi (le il gouerno di tut- 
to >1 Campo, come nell'alloggiarc,marciare,& combattere, & tener 
ragione a ciafcuno , perche il tutto redi ben gouernato, nondimeno 
le parii,& particolari ta attenenti ad elio carico di Madro di Campo 
Generale c neceffario,che fiano efcrci tate da qualche altroSuggetto 
pnncipale,&fopra tutto di cfpcricza, perche leoperationi di quello 
tal S uggetto cófl I tono tutte nel laper mcttcr’m epe ra di lìimamcn* 
te, & con paiticulamà quelli ordintchc io darò in genera^ perche 
battendo (opra di me tutto il pcladel Gouerno dell' Esercito, non 
polfoio attendere perfo ria | me te, pere he fiano mede in operale par- 
ticularità , che attengono al carico del Maftro di Campo Generale » 
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nell'alloggiare » nel marciare , & nel combattere . La difpofizrone,- 
adunque>che io farò fecondo la occafione di tutte le azzioni nccel- 
farie,come Gouernatore dell’Efercito hanno bifogno dell* efeco- 
zione particolare del Mallro di Campo Generale» ilqual carico ve- 
nendo parimente elercitato da me, parimente ha bifognodi vn Luo 
gotencnte perche io non polso in vn’illefso tempo dilporrc,& ordi- 
nare quel che tocca ad vn carico necelsario , & operare inficine 
quel eh e tocca al l'altro particola re, firfenclji Efercici ordinariati^- 
te,doueèchihailGouernodcirEfercito.& vi è anco il Mallro di,Ca 
po Generale, fi cócedeaefsoMaftro di Campo Generale(come cari- 
co nccefsario per l'efecuzionc delle panico latitanti Luogoten éte.òr 

10 fiefso quando ho efercitato tal carica sépre lo ho hauco.tàto mag- 
giorméte miènecelsariohaucrloadefso. che ioefcrcitorvno»& Tal 
tro carico; Offizio di quello Luogotenenteè pigliare gli ordini di- 
ftinti.che appartengono a darli dal Maltrodi Canapo Generale , & 

11 farli efequire,&: lòlofiefercita in quelle colè» le quali refolute, & 

tefminatedal Ma(lrodi*CampoGenerale lecondo l’ordine di chi 
gouerna l’efercito,o pure fecondo quel lo ,che conuiene alla carica di 
elèo Mallro di Campo Generale >deuo;ioefsere poi mede ad effetto 
particolarmente» cioéquàdo li alloggia dopoché il Mallro di Càpo 
Generaleharifolutoilfuo»& raododeH’alloggiare: A quello Luo- 
gotenente tocca vifitar tutto il fico, farlo ripartire dal QusirtierMa- 
llro, Stconlegnarea Furi ieri «vederecheciò liaeleguito, & far ri- 
parti re il Quartiere alle nazzionùChe la Caualleria, Artiglieria , & 
Viuen habbino i fuoi luoghidillinti. & determinati, conforme al- 
l'ordine . che ne haoerà prelb: che il Generale . & altri ctfiziahdel 
Campo habbinoil luo Quartierejche ci fia la piazza de viueri » &C 
chci Viuandieri habbinodouericouerarfi ; & in lomm.t è fua cari- 
cache il ripartimenco, che hauera fattoi! Mail ro di Campo Genera- 
le. ochi cfcrcita tale otfizio.fia mefso puntualmentead effetto, fi co- 
me egli ne hauera prelò i ordine» procurando, che tutto legua con 
quiete. & fenza confu fione $ Deue riconofccrc il fito attorno attor- 
no; confiderai doue (lien bene le guardie si di Caualleria > come di 
Fanteria, & con fiderà re le piazze, & (irade d’Arme , & referirlo al 
Mallro di Campo Generale» o a chi efercita tal carica, & pigliar l'or 
dine poi da elio, di doue, & come , e quando fi deuino mettere , & 
flabijire, & procurar poi, che fia mefso ad effetto ; Et però deuono i 
Capi della Fanteria , Caualleria» Ut Artiglieria, mandar da elèo i lo- 
ro Sergenti Maggiori, & Offiziali, perche egli d’ordine del Mallro 
di Campo Generale, odichi efercita il carico , confegnerà a loro il 
Po(to,cheil Mallro di Campo Generale haràafsegnatogli, &darà 
loro gli ordini riccuutidal Mallro di Campo Generale > del doue » 
" 1 - „ ‘ come* 
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come>& quando deuinoefser fatte, & mutate dette guardie; & que- 
lli tali oftiziali nceuuto l'ordine dato dal Maflro di Campo Gene- 
rale, ne daranno conto a ioro Principali. Nel marciare poi . dopò 
che il Luogotenente bara prefo l'ordine, lo deue pigliarci & lignifi- 
care a tutti gli officiali , & Sergenti maggiori, acciò elfi lo portino a 
loro Principali in nomedelMaftrodi Campo Generale, & egli deue 
procurare.chcil tutto fiacfsequitoconforme all’ordine, che gli farà 
llato dato.col dar Tempre conto di quel, che faràefsequiro . Deue ol- 
tre acciò feorrer Tempre dalla vanguardia. Battaglia , & retroguar- 
dia , perche gli ordini , che faranno (lati dati nel marciare non (ìano 
preteriti, ne può , ne deue ordinare, o alterare cofa alcuna di Tua pro- 
pria autorità ina folo procurare, che tutto fia efsequito da tutti fecon 
do gli ordini datt.Ncl combattere poi è carica del Luogotenente del 
Maflro di Campo Generale il mctterein battaglia, &fquadronare 
ne i fi ti.&c nc i luoghi determinati dal Maftro di Campo Generale» o 
da chi cfsercita tal carica, parimente nella forma, che da eflò gli 
verrà ordinata, douendo quello edere in vn folo, che difponga tutti, 
acciò il tutto venga difpofto proporzionatamente, & corrifponden- 
temente del tutto con le parti, facondo l’opportunità ; il che non po- 
trebbe feguire,fegliordini fuflìndatiaciafcun Capo (epa ratamente, 
perche ognuno diedi per con fiderar bene.&efsequire quel ,che toc 
ca a le proprio non può , nc deue hauer riguardo a quel, che faccia il 
compagno; Etdoucndufi dare a cialcuno gli órdini dcflinti » & par- 
ticolare, è decedano ancora, che fia vno,i! quale habbia l'ordine vni 
uerfale tutto infieme, accio le parti vnitamente fianó proportionata- 
mente corri fpondcini.i tutte infieme indìrittateal fine vniucrfale. 
Nc può, chi comanda quella tal difpotionc cflequirla, pcrchedopo 
dato l'ordine deli’ordtnar la Tua genteènecefsario,che egli attenda 
a gli andamenti dell’inimico, mentre altri effettua quel, che egli ha 
ordinato per confiderare,_fe il tempo, o il luogo, o l’occafione lone- 
ceftitaflc in tutto, o in parte a variare ,o alterargli ordini dati : Et in 
fomma dopo dato l'ordine è necefsario, che non perda il tempo nel- 
j’efccuzionc di efso,efsendo l'efsequire, vna parte, & l’ordmare,il tilt 
tor Nell’atto proprio de combattimenti deueil Luogotenente del 
Maftro di Campo Generale portare gli ordini, che il Tuo Principale 
darà .& Tarli efsequire, & in (òmma è operatore d: quello, che il Ma- 
ftro di Campo dtfpone : Non comanda d’autorità propria; ma porta 
gliordini, &gli fa effequirc.non difpone, ma opera .& il Tuo co- 
mando comincia da i Sergenti Maggioriti defccndc (ino a i partici! 
lari faldati, Se a gli altri: Diti porta gli ordini ini nome del Maftro 
di C àpo Generale, oda parte fua,o di chi efsercita tal carico ,i e Tuo 
officio pigliar il motto, i difpc farlo, i in sòma e carico, & offiziotS 
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to necefsario.che il Maflro di Capo Generale, o chi efsercita tal cari- 
co nó puòafsolutamctc far séz'elso.e tato meri potrei far'io che oltre 
refscrcitar dettocarico.hofopra le mie deboli fpalle il grauidimope 
fodelGouerno di tutto l’efsercito. Per quello carico (limo attiffima 
la pfonadclSig Franc.Giufliniano,percheegliha apprefoi princi- 
p j del medierò dcU’armi.douc è il fódaméto della buona dilcipì.na 
militare, &: imprdso nella métei primi principij buonnecó refpcrié 
zadclSig.fuo Padre, buona memoria, ha fatto buona praticaci uè al 
l’hauer comàdato,doue s’impara a bc comàdarc,& ha attefo nó me no 
alla Thcorica, che allaPratica nel fuo medierò; Intende, & conoide 
i (iti, ha termine di difegno,d’Aritmetica.& di Mathematica,ha pra- 
tica nello fquadronare , maneggia con facilità la gente, ha ageuolez* 
za neirintendere, comanda con dolcezza, & intende predo, & fenza 
fatica gli ordini edendo capace d’cflì,&: fapédogli perciò bene com- 
partire . Ha conucniente pratica del Pacfe,oue fi gucrreggia,& i fol* 
dati volentieri trattano con effo, perche non gli ftrapazza , & il non 
haucre vna certa precipitofa viuezzaè appunto quel, che bifogna per 
tal carico, perche bifogna, che attentamente, & con pazienza inten- 
da bene,& didimamente riceua gli ordini, & poi flemmaticamente, 
& puntualmente gli compartita . Onde bifogna per tal carico ap- 
punto vnafimilnatura più torto puntualc.accurata.&degmatica da 
ordinare, che molto viua,o precipitofa per cflequire . Ho rapprefen- 
tato il mio bifogno anzi fomma neccffità , & anco rcuerentemenre 
ricordato il fuggetto, che mi pare attiflimopcr tal carico , & di mia 
intero gurto fenza hauere in ciò altro affetto, che del feruiziodslPrin 
c;pc,percffettuazioned*l quale reueren temente prego, cheiorcfti 
prouuido di tali carica per mio follcuamento, dimando ancora il lug 
getto, ch’io propongo fufficicntiflìmo per efcrci tarla. Querto carico 
in alcune parti è chiamato Sergente Maggiore Generale del Cam- 
po: perche propriamente opera in tutto l'ediercito quello ideflò, che 
favn Sergente Maggiore in vn terzo d’infanteria; fitaltrouc èchia- 
mato Luogotcnétc dclMadrodi CampoGeneralc. perche nell’ef- 
fepuzione rapprefentaildettoMadrodi Campo Generale, operando 
quello, che egli ha determinato,& facendolo mettere in operaie pro- 
priamente effecutore de luoi ordini, & chiamali Luogotenente , dT 
non Luogotenente Gencralc.’perche in elsoncn è autorità propria# 
ne meno in tutte le cofe, che vniuerfahrtcncc, & generalmente ha il 
Aladro di Campo Generale a Tua difpo(ìzione;ma folo ha automa di 
dTcquirc.come Luogotenente, cioè che tiene il luogo, & la vice del 
detto Madrodi Campo Generale, ne gli ordini che da elfo gli fon da 
ti per farli cfscquire.ondc in afsenza del Madro di Campo Generale 
non gli retta giala carica dpi Maftrodi Campo Generale# perche è 
, * loia 
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foloefsecutorc;Ma conuicne,che pigli gli ordini dal fuprcraoGene- 
rale,odalGouernatorcdeirElfcrcito,o da chi hauefle la carica per 
modo di prouuiGone del Maftro di Ca mpo Generale pe r didribuirli 
achi conuenga, (talmente, che egli é Luogotenente di vna parte, &c 
non del tutto, cioè ncU'cfsecu rione, 6c operazione, & non della refo- 
luzione,& determinazione,& però è Luogotenente in quella parte, 
& non Luogotenente Generale del tutto. Quello ferua per fine di 
quella lcrittura,& per intera dichiarazione di quello carico, nel qua- 
le hanno feruito lotto di me in Aiemagna, prima Monfignor di Ti- 
gli', Sd poiilSignorGermanico di Strafoldo. 

Quella fcrutura p reputata dal infilici al Generale , & a Traudito' 
n , eS r a fu* in fianca mandata a renetta non bauea fatto nafeer ancora de - 
termininone alcuna, non, come fu creduto, per non conofcerfi dal Tublko, 
ih e la carica f ufi e ne,cf}iria,&cbe il {oggetto propofio fuffe fommamente 
atto ad tfcmtarla;ma pernondare milgutìi al Baglione, liquide era tuiflh 
maio notabilmente, & giudicato capite d'ogni maggior gouer no per valo- 
re,per fede, per prontezza di mano, & per molta prudenza, ancorché fof- 
fe g u.nirie, poca altra guerra hautffe veduto . Fu finalmente chi cre- 
dette plr-Meiicihauer prt flato fattore al Giuli intano non tanto perla mol 
ta afjrtnone.che ad effo portaua, quanto perla pocha,cbe dicem fi, lui portar 
al Buglione. 7{on tifai però Don Giouannidi valer fi del Giu Rimano nel' 
le falcioni del Carfo, come a fuo luogo fi dirà : 'Hs re ftó Lucimnfo per la par- 
tenza del mede fimo GiuRiaiano, fernet cbt bauefjt cura di quello, che appar- 
teneua di' t fiiuo del Sergente \JA€aggwe del Quartiere , perche oltre al- 
l'*A lutante Ferrari, che vi era, vt fi mandò il Capitano osi atomo Marchi , 
vno de Sergenti maggiori di Z\impeo<jik8iat,mo , che pochi giorni prima 
ancb’cfio era ritornato da Filma affai bene nfanaio d’rnafua ferita. 

Ordini di Don Giouanni intorno ai pafsare fui Carfo . 

Cap. XXII. 

T cento Don Giouanni il comandamento di poffare fui 
Carfo,riuolfe il penfiero a quello, che per tale tfpeditio - 
ne fi poleua meglio operare , accioche ta feguente notte 
ella fi cffcttuafje . Deliberò dì ualerfi m quella tmprefa 
erme di principali esecutori del fonte Gio. Ernefìo, 
d‘ Gratto B agitone, delConte Ferdinando Scotto, diCof- 
mo dal Monte , di Giouanni Martinengo , di Francefco 
di Strafoldo, & di Camillo Triuigiano , de quali ciafcuno in parte diatrft 
con 'un grofjo di genti operaffe qualche notabile e fello, & a ciafcuno diede 
' ordini precifi, ediRmti. Ordinò a Francefco di Strafoldo Commifianodel- 
Ut Caualleria leggiera, che il feguente giorno fn l'alba fuffe in C ampagr - 
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convngrofioben montato, & che veduti ftf colli del Carfo alcuni dettemi* 
vati fegni,] p ■>/} affé il Lifongo folto alla Mainila , rincontro al Forte di Far - 
ra,&)u quella rimerà occupafse alcune Cafe,& Toflidegli Arciducali , gid 
fatti per lo Jguaggo;mentre l'e fere ito Fcnetiano alloggiata fatto Gradijcu. i 
il qual paffaggto acciò fufsc occulto agl'inimici , & non fi appone fi ero a 
quanto fi drjcgnnua , volle, cbe,la fera innanzi al fatto, lo Strafoldo 
mcdeftmo conducefse tutta la fua CauaUcrta a Lucmnjo , in modo ta- 
le, che dall’inimico fofie feoperta nel marciare ; ma feoperta talmente, 
che pare fi e di voler fi celare , & non volere e fiere veduta, qua fi ha - 
uefie atentare qualche fatto occultamente da quelle bande , Fece anco, per 
palliare quettofuo difiegno , trar fuori del Forte Tnuli alcuni gabbioni, & 
condurre quiui tra giorno, & notte, molti Carri di munitione,cbe douendofi 
pafiare fui fiarfo,adogm modo era necefiano di condurueh . OltrcaqueSlo 
fi fecero alcune altre dimoflrationi,& apprettami!!, che dauano indillo di 
cofadiuerfa.Fudata di ciò anco parte al Capitan delle galere contra Scocchi, 
& ricercato ad aiutar almeno con le apparente queftt tentatiut.Fu ordinato 
al Marcbefe Ccfart Tepolucbc la notte, nel pafiare, & marchiare della gen- 
te, egli co' prefi dq de Forti T^uoui lauorafie , & cauafie trincete , con qual- 
che poco di flrcpito fatto Gradifca, nelle cafe, che erano innanzi a Forti, Lan- 
dò, & A ibantfc. Ordinò al T nuigiano,cbe da Luctntnfo corrtfi tal fiume, & 
factficgran fcmbianti di pafiare, & vedendo /taccheggi nell’inimico, ò al- 
tra opportunità pafiafie nfolutamcntetAd Oragio Baglione,cbe per laflra- 
dadt Vermtano,& di Dobradòfcbc fono più lontane dal fiume, & piu adeu 
tro nel Carfo) fi conduce fie al Fili aggio di S. Michele, F illaggio Arciducale , 
che fourafià al Cattello di l{ubia,& quiut fi forti fica ffeitA Cofano dal Mou 
te, che prendefie Totto al Villaggio di Dobradò , ancb'efio Villaggio A rei- 
ducale, per afiicurar in tal modo li viuert, & li recapiti da condurli da Mon- 
falcone ; cura che da buoni Capitani in nefiuna imprefa deut eficr mai ne- 
gletta: A 9 iouanm*J\Cartmengo, che fabricafic Vu Forte (opra a S. Tgicolò 
del fiarfo nella più alta eminenza , a fronte del Forte Stella, valendo fi della 
Lotta, &• delta f afeina ; poiché di terra vi era carettu:Haueffe pronta vna 
quantità diGabbioni per facilitar cotale effetto. Dicfie colore a chi lauorafie , 
co’i metter la f era vna Colubrina da vinti , & vna da quatlordeci al Forte 
de Fr ance fi, per ogni cafo,che gli A uftnaci fortifiero di alcuna di quelle par 
tu Fece poi fapcre al (fonte Giouanni Emetto, che per fcrwgio del Vrtncipe 
conuennu,che egli partendoli da Monfalconc,per vu di 'Rcdtpuglia, fi con 
duce fi c a S. Martino det Carfo, pur FiUagio Arciducale , & occupate quelle 
cafe, & quella Cbiefa, prendefie il Forte delle Donne, il quale fi fapeua mal 
e fiere guardato, gir indi feendefie ad attaccare il Forte Imperiale: Lo pi ega- 
rla però a farlo prontamente conforme all’ordine dtttmto ,cbe fi conte ucua 
nella J'critcura,cbc gli mondana . La intentione de gl’buomnn giace inpòfc 
tecofi cupa, & o/cura, che può da Iddio Jolo eficr c interamente penetrata $ 
* è Ma ielle 
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Ma dttte opcrationi ef ìerwri par landò, come bo proporlo, dico non efferpof- 
fibile il raccontare con quanta efquifite^a diconfidcrationi , e di difcorfi 
penfafie tl Medicine ' fuoi diffcgm [opra i bifogni , &-caft tutti, che eglifli- 
tnaua confi derubiti ,& con quanta accuratezza mfegnajfet prouedimentt 
anco ad ogni minuta optrauone , & quanto didimamente dirjje gli ordini 
per tutte C occorrente.! I giorno egli tra fempre in efiercitio militare, ò à pie 
-di, ò d (fau allo : la notte quaft intera penfaua,òfcnueua : & è cofa certa, per 
guanto il mio giudtao arnia, che non pochi di coloro, che fanno del Intera - 
t0 ,& [onomopmtone difcientiati , anco più dell' ordinano, haurebbonocon 
gran fatua nell'otto, & nel npofo del giorno, & della notte, Jcntte tante co- 
fe',tr coft bene, quante Don Ciouatmi tempre occupato nelle armi ne fcriue- 
ua la notte fola nel poco tempo, che gli auangaua dalle continue fatiche , & 
depericolijVercbc pochi, ò ntffun diffegnofaceua.cbe non lofcnueffe con le 
conftderationt di luitigli accidenti poffibili,& de’ lor nmedij.Efpedite que 
{le, Je il tempo non gli veniua meno , fcnueua pur allhora nel campo molti 
difcorfi appartenenti al modo del ben maneggiare quella guerra, fecondo gli 
intere ffi della f^epublica ,&• del ben gouernarfi ne preferiti moti del Mon- 
do, per ifcbermirfi dalle arti, che afferma, adoperar il Cattolico per anàgarfi 
in It allarma troppo gran volume riunirebbe, fe tutte le fcntture da lui fat- 
te per la occafione di quelle tur baiente mfenffi nella HiHona : Toicbe gli 
ordini folo da ejfo defcruti per queilo paffaggio rtempircbbono molti fogli. 
Hor co fi diflribuiti gli ordini a Capitani, il Landò abboccato fi con lui gli dif- 
-fe n(ot ut amente, che volata anch'egli paffarful (farfo trd i pencoli ,& le fa- 
tiche militari, & che perciò f eco dtfcorreffe in qual maniera , & da qual par 
te fi poteffe ciò meglio fare. 7fon piacqueciò al tSKcdici , ò perche (come 
dice urna alcuni ) la pre fenica del fupremo Generale diminutua a lui molto 
l'auttontà.ò pure pcrcbt(come effo die tua) p affando il Troueditor Genera- 
le in luogo aperto a fronte dell'inimico, conuemua per fiamma , & rtpu - 
tatione della Maeiìà della !{epublica, tener continuamente intorno allafua 
perfona vna groffaparte deU’ EffercUo,la quale occupata in qutlCvfo fareb- 
be i lata inutile a molti altri bifog ni : per le quali confi icr alieni lo confi gliò 
effie atemente deporre il talento del paffarut,ramcmorandogli,cbc l'efferato 
paffuta diuifo in cinque, òfei parti, delle quali non era alcuna fi groffadi nu- 
mero;cbe foffe bafieuole a mantener in campagna con la debita ficurt^a , 
e5r dignità vn ^apprefentante di Trine ipe cofi grande : onde tra bene cofi 
per lo riguardo donato a lui , come al decoro del Se nato, il non metter firn 
*Piagja aperta, ma trattener fi in Monfalcone , doue polca pre ilare notabil 
feruigioipercbe quindi opererebbe conia fuprtma auttorità , tbe non man- 
cherebbe al campo ne monotone da guerra, ne armi, ne viuen , ne ii tomenti 
neceffarij,ne altri materiali ,ihe f off ero dimano in mano ricercati dal bifo- 
gno. Modella mente poi lo pregò a non crederà parole, uà a ragguagli di que 
StOfò di quello, & a veder egli l ìefjo , ebe fi fatte cofe ,f «fiero fòmimhrate 

S nonio 


» 

i;8 DELLA G VERRÀ ; 

non in apparenza, ma in realtà-.ptrcht benefpefjo i minifìr i, quando fi veg- 
gonoapnrcilcampoaldnctl-falfoconguadagno, & fcttga pencolo, vo- 
lentieri ingannano i loto Signori. Lo prego a non lafctar mancare il vitto 
quotidiano a gli affaticati , ramemorando ,cbe non rtctrcauano dehtte, ma 
non però poteuano contentarli del fola pane’, attefo ebe chi ficnta , non può 
di quel folo viuere , & perciò aggtugntffe al pane qualche riHoro : Tre- 
gollo rmnrenlemente ad vjar diligenza, che ntfjuno fi ritira ffe dalCar- 
fo à'tSMonfaUone ,d ò tJMerrano Satirone di la dalle acque, & a non 
admettere licenza alcuna conctffa da altri : effercitando in ciò fenerh 
tà grandiffima, altrimenti ft correità pencolo di re fiate m pochi : Tre- 
gollo ancora , che , volendo effo Landò commandare alcuna cofa in quel 
Campo , non la commaudaffe ad altri , che a lui: perche facendo in-> 
altra gufate contradittioni fi auill upperebbono , & gli ordini fi preuerti • 
rtbbono con perpetuare nelle confuftom fernet rimedio : Tregollopanmente 
a non gli mandar ordini difinittui, & precifi,fc prima non era informato da 
lui medefmo delle cagioni, ebe lo faceuano operare: perche molti non Ja par- 
dofintnnfeCòco'l giudicar dall'eflenore s' ingannano nelle loro credente: 
Tregotto a girar ben gli occhi attorno-, perche molti vi erano.tr erantuptr 
effere molti più, tq tuli folto pretefìo diferuirlo alla perfona , fi fottragge - 
uano, & cren fi per fottrarre alte fatiche del campo ; il numero de quali hor 
mai non era piccolo, tirando fi [vn l'altro con l'tf) empio, CT haueua adtffe- 
re ftmpre maggiore, come femore baueumo a ertfeere U fatiche-, idi; agi, i 
pericoli, non feu^a qualche dubitatane, che co fioro haut fleto» corrompere 
con la limitai rene mcTZp il campo ; pache più limila il maliche tl bene, e 
la no fi r a naturaguafiadalcofìume inclina più * quello, che a quello-, t /pr/- 
fo con ma rgiobviolenxa è rapila dalCoggetto,che piace al fenfo trauiato^be 
da quello^ he aggrada all’ intelletto ben Jano. Tregotloanon dar fede alle*’ 
perfusione di alcuni, checon fimulata carità bau ebbono cercato di ritira- 
re gli altri, & molto p. ù fé fìeffi dalle funtiont m iliari per andar alle como- 
dità, lenendo per fermo • che ritfjnntr ragadi bkomint apporta maggior 
danno al dinaro, & alla reputatane delTrcntipe,diqucfla. Dopò a ft fatti 
pareri lo pregòanco,cbe per ntuno cuculo, anchorc he meno profptroffi muo- 
~ ve ffe di luogo fetida farlo prima fàpere » perche la moffa del Capo jupremo 
può feco tirare in fuga vn efferato intero, anco nella ifiefi* effecutione della 
vittoria. Stimano il Landò grandemente C inimico, & ut fìaua con [ommo 
' affanno ; tnttauolta frà fe fìrffo credetti ancora, chele forge della Hepu- 
bbea fvffero inoperabili: ghdifie però [opra ciò il Cedui, che l'inimico 
-Veramente eroda firmare, ma non già, che egli poteffe far miracoli^ quali 
fono folamentem mano di Dio: Et che per ciò ne anco il campo Pcnctiano 
gli potata fare, poi thè la cofa andaua da homo a homo . Quefli preghi, ir 
opinioni furono accettate dal Landò con finceriffimo affetto , & con ottima 
éifpofitiwe,& contcntoffi fermarvi fi in rJHon falcone multo btnficuro,cbe 
a ~ - poteffe 
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Mttffc a IHWidìf*rdim del Carjò riparare la preferita del f ritta , il ijual . 
vtleuaa (futile fattiom ai ogni modo affiflere in perfona,ouunque magg o- 
re fofie ii bi fogno, & kfimfafrm H comportale . 

Pafsaggio dcll’cfscrcito Venetiano fui Carfo ; &: prefa del Forte 
delle Donne »& Forte Imperiale. Cap. XXIII. 

■ • . 

fgDW {Va Egolata fottotali oidinationi la iikprefa fi trasfe- 

ri Don Giovanni l'vltimo giorno di Alaggio a Man 
falcone : Gio; Marti nengo falla la ma(]a a 1 SHe-. 
riano, & à l\oman(o della cavalleria, & della fan- 
teria, che doacua condur feco , pafiò quella notte 
iflefia con gran (tienilo al ponte di CaJJoiano nel 
villaggio di San "Pietro con l'artiglieria, tr con re- 
capiti pertffa,&-per lo Forte da farft : & mi fi trattenne il feguente gior- 
no, vfindoogn arte maggiore, per non tfjerc da gli mimici feoperto co'l bat- 
tere accuratamente tutte le flrade, & co'l chiudere i pafji diJofpetto.il Con- 
te Ferdinando Scotto parti da tJMcriano la medefima fera con la caualleria 
dell mata, & facendola firada da Fratta, per andar coperto, fi conduffe in- 
nanzi giorno a Monf aitone, & quindi a Vermiano.fi Baghone tenne il me- 
defimo ilile con le fue truppe, eh- fecealtoanch’effoin quel Villaggio . Si in- 
camminarono alle irétiduc bore II Cote GiotErnefìonngli Olande fi ;Cofimo 
dal Monte co’ fuoi Jeparatamente verfo l'tUeffa parte, & dopò batter canti- 
nato qualche fpatio della notte fermaronfi in campagna, & alquàto fi npo- 
farono. Tafiata la mej&ja notte, fi moJJcro tutti a vn tempo con buone guide 
t Capi, che per quattro diuerfe Fi rade dovevano di là dal lifonjfi andare ad- 
do fio agli Arciducali per lo Carfo , & inuiaronfi pervna ifìrffa d tritura-, 
verfo Gorilla, che era loro da T r amontana . tJHarciaua più adentro di t at- 
ti, & più lontanodal fiume con due guide {ofimo de Marcbtfi dal Monte* 
ilqual fi incontrava appunto nel Villaggio di Dobredà , Villaggio di turni- 
ci. <jli marciaua a finiflra con quattro guide Horatio Buglione a, cut aura, 
nerfaua la firada il Villaggio di San Michele pur T erra di unnici, come era 
tutto il Carfo. Marciaua pofcia confai guide tirando verfo San^Hartino 
il Conte di'Haftaù , ebeadefìra baueua il Buglione , & a fin, [Ira il Marti- 
nengo: il quale anch'effo marciaua con quattro guide più di tutti vicino al 
fiume, [coprendo Gradifca,& tacampagna,& incontrando fi nel Forte Steli 
UificomealT^affaù reflauano alquanto alla ftmfìrail Forte delle Don- 
ne, Cmoho P 1 * ^ Forte Imperiale. Qiunjc prima di tutti Co fimo dal Mon- 
ta *<Dcbredò per la via di Selt^con ottocento fanti, bauendo feco il Go^er- 
nator Tadio ìjoloficcbi,! Capitaui Antonio Butintroco co' Grifoni, & co" Fra 
cefi ,i l {apuano Cj luliano A eco» fi con Crea , & alcuni altri, ne ritiouaodq 
contrailo, fi fortificò in quel villaggio, il qual fortificato affieni ò la . firada , 
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chi ventila da tJfóonfatcone a ToSli del Carfo da poter quindi condurre 
finga pencolo , le munitiom , i viueri > & gli altri recapiti , quando anco U 
ponte f offe andato a male . Horatio Buglioni finamente incaminandofi al 
luogo dcft maio prefe la via da Permiano, e per quella attrauerfando il Carfo 
per lo meglio ,e ma retando auanti arriuò al Conte Scotto, che in campagna lo 
afpettaua , il qual allbora fi nmife in cammino , & fi feguitò la Strada con 
tal maniera . rJStarciaua poco mnangi al Bagltone il Conte Ferdinando 
con fettecenio in ottocento caualli diuifi in più /quadroni con buon termine, 
& di mano in mano fecondo il fitto faceua d’ogni intorno batter le Strade 
da Corridori-, acciò la fanteria fernet disturbo li feguitafse falda nelle [uè or- 
dmangc’.co’l qual ordine accoflandofi alla T erra de nimtci mandò vna trup- 
pa a man de Sira a riconofcer il Pallone, vna a ma finiSìraad occupar le emi 
uenge di San Michele , commettendole, che buttaffe le fent inelle a viSla del 
Vtpao, del Bofco,ct del Lifongo. Dietro allo Scotto mar ciana ilMàmoli co ci 
to cibane fi, feguitato da trecento mofchettieri.Dopo i quali reuma fiSìefjo 
paglione con la battaglia di mille cinquecento fanti marchiandole poco tu - 
nan'gi quattro Saltamartini con rn Capitano d'artigharia,con loro recapiti, 
con cento cinquanta guastatori. Dopò laBattaglia cammmauano altri cé 
to cinquanta guati aton,<2r poi tutto il redo deli equipaggio deW artiglieria, 
de le munì t ioni, et del bagaglio. Marciana di retroguardia rn corpetto di bri 
difiocchi,& d'arme d’afìe con ungroffo di archibugieri, parte de’ quali era 
no compartiti a fianchi della Battaglia in diuerfe mamcht /pettate, le quali 
fecondo ifiti, & bi/ogni boraauangauano, borfaceuano alto, finga gì amai 
tafciar le picche fole , nefguarnite, & dietroa tutti marciaua vna truppa 
di Capelleti. Con queSla ordinanza gmofe a San Michele il Conte Ferii- 
riandò, doue e/fendo fuggitigli habitat ori rimpadronì del PiUaggio.Occupò 
le cafe difopra, & di fotto al colle, & mandò una truppa nel Pallone , acciò 
fi un.ffc con C ultra: ne tardò ad armare il Bagltone con la fanteria, che fubi- 
to diede a fortificarli . arcuando quelli due Capitani, marciaua pari- 
mente ti Conte Ciò : Ernefio , effendo fi con lui congiunti insù la firada una 
compagnia di Copriletti, ducento gucflaton,& rn Capitano d’artiglieria con 
quattrocento fanti, & con quattro peg/gi da capogna, mandatigli dal Marti - 
nengo,& poi il Capitan T addioXoloficb mandatogli dal Bagltone : Marcia- 
uano di uanguardta fiicento fanti con Monfig.di Cjolemme, & co *1 Sergente 
maggiore w ve btffcnzii battaglia mille col Conte mede fimo > €5“ con Fpqut - 
laure :di retroguardia novecento co’ Pitccolontlli Pveer,& Koop, battendo 
i Capellctti (fogni intorno le Siradexet perche il fianco deSìro di queSla gen- 
te era afficurato dalla cavalleria dello Scotto, & dallinfantena del Baglume 
marciava sù la banda fimflra poco innanzi alla vanguardia vna manica di 
mo'fcbetticri, laquale di mano in mano procedendo, pigliava le più alte poe- 
ti del colle con aver tenga di non tffere feoperta dal Forte Stella, ne da òro- 
dijca : Te'l quale tfieffo effetto , epcrifcopnreiTofii, & i moti dell’inmù- 
to mondana tuta truppttta di Jet» o difetti mofebettitri, che dalle più emi- 
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ntnti alture ofieruaffe gli andamenti di Gradifia, della pianura , & del For- 
te SteUaiMarciauamedefimaméte al fianco fimSlro dtllabaUaglta vna fi- 
ntile manica, & vnafimilc.truppttta ,& alla fronte l' artiglieria col fuo bi- 
fogno,e con alquanti guastatori per ogni occorrenza , & un'altra manica fi- 
ntile, con una altra truppeua al fianco finiSìro della retroguardia fi ancheg- 
giandola fino avvitirne file. Co» quella ordine càminandopcrla iflefladint 
tura, che gli altxt,peruenne poco innàri giorno il Conte di ifaffaù a S. Mar- 
tino, & arrmato occupò la Chiefa,e le cafe.dt quel villaggio feirga oliacelo, et 
depoSto ineffi il bagagfaw lafciò di guardia il Coloficcbi, tirando egli ver fa 
il Forte delle Donerà perche intédeua di sfor^are/ece poffare alla co 
da della battaglia li guàfiaton.tò un ffapitano,et una truppa di mofchettic- 
nj.be gli tcneffe vnitiper ualerfene poi nell’ operar l'ariigliaria.e nel tnncie 
rat fi. Mentre cofi queSii Capitani marctauano nel patfe’dc rumici, etafeuno 
con efferato diutrfo a diuerfe particolari fattioni,erafi pollo dietro a loro ni 
càpagna il Troutditor Ern$p,&fiauafi mollo all' erta per accorrer din*. 
forzo,o di Jòccorfoa quella parte, che più ne bauefiebauto di mcSiicro, Ul- 
ulando per luti n lati meffaggi , che gli fignificafjerodi punto in punto, gli 
euenti per poter fubito giungerui opportuno, dounquefoffe fiato ntceffano. 
Erafiin tatto moffo Giouanni tJMarùnengo da San Vietro con feicento 
Fanti, centocinquanta Caualli , trecento Guastatori, con quattroColubnne 
da quattordccijon due mtì&i cannoni da trenta,#- con più altri pczzj mi- 
nori, con Gabbioni, con cefitni,con recapiti di ogni forte, per fabricar’il For- 
te-,# continouando uerfo la Stella, bauea Infilato una parte della -Artiglie- 
ria à Foiano,ct a Sagrà'.Dalqual luogo partito entrò co la Falena nella car 
rtggiata,cbc conduce fopra il farfiffalta già dal Conte Raimondo della Tot 
re nelfabncar quel fio palazzo , # mandò alcuni Cauallia fcopnrpaeft 
uerfo il Forte Stella. S^ut Sla Strada in tale occaftont utnne molto a proposito 
a Venetiam, perche entrando nella Strada di S. Martino fi f fruirono di effa 
fempreper conduraS. Michele - Artiglieria , uiueri, # ogni altra forte di 
tnomtioneiQnde per queSla da Menano, per quella diRedipui a da 7 alma, 
per qlla di Permiano da Monfalcone, tutte tre rotatili, séprcicam ubebbe 
ro comodità di tràfitare.-Arriuato ilMartinégo no molto difeoflo dal Forte 
Stella al pofiofbc doueua occupar e, in fi emeco alcuni buoni Offitiahjt in par 
titolare col Capitan Sifìo Bjua.it quale nconofimti quei colli, baueua di gid 
tneffo cmquàtabuoni foldatia S.iqjcolafil Lifonzjt,tbt ferrammo la ftrada 
di Bjibia lungo ilfiume,per la quale una truppa di Capellttti fi erano incarni 
nati con ordine jncontr àio i nimicai darne di ciò fegno con la tromba: Gid 
era il Martini go Vicino al fortificare il ToSlo ordinatagli, quìdo alcune com 
pagnie di Sguizzati, # in particola? q utile del Ecbmcil,# del Bjttbhnger, 
non tffendoui i Capitani preferiti, camtnciorono per un minimo firepito ai 
intimorirli , # imaginatofi un grande fpautnio figurarono moflrare mot- 
ti (cgni di viltd,e di pauta,la quale pafsando di bandiera in bandiera ingom- 
brò inpoc o d'bora le altre nationi ancora .Si affatiti U tJHartincngo per 
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nitriere quegli impauriti ricordando loro nonefiefui alcun pericolo , ite ca- 
gione alcuna di iemere.fr preferendo fefleffoad auagarfi il primo', ma fu in 
uano:onde egli non potette effettuare tlfaopenftero,fr quaft da onda dima 
re, che nefiun’ intoppo affrena , fu anch’egli sformato dall' impelo loro a dar 
volta. 1 1 ritirar fi da nemico vicino co molti imbaraggamétt di artigliarla di 
bagaglio, di materiali, e d’altri recapui,tf]endone le tue geli impaurite ,e tur 
baici un de pii difficoltefi , e pericolo fi paragoni, cbefeco portila noiofa ut • 
affli udmc detta guerra Ritirava fi il Martìnigo* feco ritirava la artigliarla 
con buoni termini miliari , èìr affaticava fi con ogm^fitoua di riartiniire , fr 
ritenere t altra foldaiefca,chep<koìne*cbeirterdùldpììtvedeùàconf ónder- 
fi.fr intimorir fr,sbandandoft, fr fuggendo bor fatiti, bor quelli non fenget 
dubto di rimaner foto con i artigliarla in preda di chiunque baruffe voluto 
appropriacela: il qualdifordine forfì a fegno incorr igeile moltiplicato fa- 
rebbe, fe CEnggo con tfqwfìta opportunità non foprauenma . ^ il principio 
del tumulto, tir della confatone delle genti del eJMartinengo fu di ciò re- 
cato l’auifo all'Eneo, che in campagna flava m fa fola appre fiato per ac- 
correr, dove la neceffitd pii flnngeffe : onde iute fai" inconveniente riuoltoffi 
a /perone battuto a quella parte, fr immediatamente fu al tSMartinengo, 
il quale tffendoft lungamente sforzato con perfùaftom,fr con preghi di rin- 
corare la foliattfca, era homat divenuto impaciente, fr pafiaua dalla piace- 
uolegga aito sdegnatile bravate, alle minacele, tri le qualmolto infuriato, 
fr ardente trouollo TEnggotche di nuovo le riduffe pii compoflo, e tran- 
quillo t Toirmoitatofi alla foldatefca, che col Martinengo era rimafa, gran- 
demente la confortò tota prt finga fua,e di quella gente, che feco haueua.et 
le prom tft far fubito ritornare gli Suiggen: a quali lofio fi trasferkfr en- 
trato friloropofe ad efaviuamf te innangi gl’ occhi Terrore* la vergogna, 
nella quale erano caduti, & efacacemfte li difpofe a farne T emenda. Eranft 
gli Sguiggen ritirati verfo Sagra, fritti intorno fermati riconofddo il fal- 
lo tra figgedoli la confcientia fìauano molto co f ufi ima molto ptù vergogna - 
ronfi ahoparire del Enggo,il f&d per accenderli anco dtmaggior rojfore» 
nel primo giunger irà effi, gli interpelli , dove haueano lafciato il Martinen - 
go,e dotte C artigliarmi al else nonfapendbeffirifpondere, dimìdolli da capo * 
fi l'inimico tra fortito con grofjoìforgodella Stella, fr fe perciò effi forfi 
eranft ntiratr.alla qual nchtefla firn Unente vtrgognandoft coloro di nfpoii 
dere ', & mirando in terra muti, fr dime fa ; Tuo dunque effere,Joggiunft 
TEnggo, else voi habbiate abbandonato il voflro Capo , & C artigliarla fi- 
datavi dalla Repubhca finga e fiere flati violentati da impeto alcuno di ni- 
nnici} di voi certo mi diuifaua, che venuti fofle a quella guerra per guadai 
gnarui gloria, per riconfermar con fegnalate proue quella opinione di faf- 
segga, e d'mtrepidegga, che ne paff uti fecohhà fempre meritato la nat io- 
ne Sguizzerà, fr per ricambiare con notabili ejpenengedi braura il foldof 
thè il Trcncipeavoi più de gk altri paga fi largamente, Voi, fri Capitaci 
tv : ' vofiri» 
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t loHri.ntl pattuir de gli ttiptndij, portate innanzi, che la natione Sganne- 
rà è la miglior fanteria del mondo-, 10 perciò reputaua , che ne [furi incontro 
baucffe hauto a vincer voi, & vota uinqer tutti gl’incontri : Et pur gl’ Ita- 
liani , nel uotlro concetto faldati pufillanimi, & deboli fono nmafi intórno 
al fuo Capo, accompagnano l' artigliarla , Hanno alle bandiere : voi fanteria 
tremenda fanteria, feroce indomita , munta, voi fanteria di falde ordinan- 
te vi fiete futgni : ma da chi, Diobuono, fiele voi fuggiti ? Hjff un faldato 
è fanno delia Stella , uefiuu di Gradifca , ntjfun di altro loco : Fort? è per 
tanto, che babbiate veduto in aria , 0 in terra jantafmi, lame , portenti : 
Donane è l’animo vottro y così debile, che nelle, tenebre si babbiadafe 
mede fimo a figurare mottri.e prodigiiO nottre fidante mgìnatr.St 1 turni 
CI adombrati falò ncliintcUetto uottroui bannomeffi mfuga,chefarebbono 
conira di voi mimici palpabili, & armati i & fa gli *Auttriaci dipinti dalla 
voSl/a fantafia nel vottro core vi hanno tanto oltre fatti ritirare , & fin 
dout fai abbonai ritirare quegli jiuttnaci, che non dipinti, ma viut fono in 
1 Cradifta,c nella Stellai Se tanto ha patutocontradi voi la famigliane? , efr 
l'ejfcmp ode volti loro, che farebbe]! originale, & i esemplarci Se vna fot- 
pila imagipat? Vi ba difordmati.e di[perfi,cbe farebbe vna fortita vera , t 
r calti & fa vn pencolo finto da voi Iteffi,cbe con vnfolo penpero dettatoti 
contrario fi poteua diacciare, vi ba cacciati fi lontani , che farebbe vn pe- 
ricolo generai? de i mona miuacciòfì , & terribili, & cbercfpingcrcnonfi 
potefie, (e non vr tondo co peto , & battagliando con le artftì ? esibì quanto 
minerve dixouct’t dar conto di fijatpe cofa«,Kcuelfa:& ò quanto più 
mi igrMe,zbept* vaifr scolpa fiafi Ufcitfo campo a unnici di poterci rin- 
facciare, tu Vna beli fama vai otta vna granfiar, ta viltà , & babbia 
dir fi ,cbe gì! Italiani, gli 0 Ialite fi t i Croati bgl ' *4 dune fi, 1 Greci, 1 Frane e fi, 
• l Coi fi, & gl' altri Ititi babbi no yi quittogiorno guadagnati Tatti,& For- 
ti ,& all’ incontra gli Sguilftfn babbtano paurosamente perduti Ji prop> ij, 
& abbidonate le arme pubbcbc.Tcnctrctà, penetro fa quefiafama non pur 
perle gran Città del? Italia, e del Mondo -, ma nelle anguille ancora delle 
montagne, e delle valli vcfirc,& nuderà a penotere con brutta vergogna i 
. con, 6 ' la facci* apadti,afigli,a fratelli. & agiamicivottn : Diopur vo- 
r giubbe l'ficcelfa Senato, yergognandofi ancb'efió d'bauer nelle fue mibtie 
fi fatta Soldat(fca t non vi lem lo ttipendio , & vi rimandi alle cafcvottre, 
come gente inutile alle f anioni della guerra ,& eonvn tanto pregiuditio 
vifattoponga allofprexjlp,& alla denfione di tutti! Totcntati, & nauani 
deli V muer fa’, onde fiate eottretti guadagnar ui il pane con efierc ilio più fa- 
[ \Dcofo,& men nobile di quello dell' arma ma perche tanto v’ indugio, fe vi è 
^ tempo ancora di emendare in qualche paiteierror vofiro , per cancellarlo 
poi con qualche nuouagenerofitaÌE‘artigharia,c he abbandonane, non è an- 
cora fuori di pencolo : Su tù dunque figuratemi ad affiorarti, che 10 {afa 
' te flimamo del vofiro ripigliato ardimento, & ritorntrouui con l'auttonti 
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'della mia atte f ? atione appreffo tutti nel uoflro primiero concettò : nel qual 
‘dire , vedendoli tutti p rotti infimi » riuolfe il cavallo uerfo dove tl Martmengo 
' affannati aft nel ricondurre ? artiglieria : Gli' Sgungeri battendolo da prin- 
cipio afcoltato immobili > & pieni di maninconia, di vergogna, e didifpera- 
tione, quando udirono Ir ultime parole, ripreferofpir ito, gr aliando baldan- 
otpfamente la mano.gr la voce nngratiaronlo tutti, e àtfl'cro.chc lo hauereb- 
botto feguitato,ouunque gli hauefje menati, come fecero, fofì giunti cofloro 
di nuovo al Martmengoyicon firmarono gl' altri ^chegrauemente vacillava- 
no non ftnga tri fio fofpetto, che ai bora ad bora fortiffe dal Forte Stella , ò 
di Gradtfca , ehi interamente li fugaffe.gr leuaffe loro fi artigliarla. In que- 
lla gvifa il Martmengo ftn^a più Jcompiglio riconduce il tutto a Sagri fi - 
curamentr.percbe gli \A uflriaci della Stella, e di Gradifca.che fi erano mefji 
in plinto per gittarfi al partito rappre fintato da quella occafìone più a que- 
llo non p enfiarono ^quando videro gli Sgui^ert tornati , gr pollo freno al 
timore. Moflrò in quelle fi dure agitatiom motto valore, gr prudenza il Ca 
pitali Si fio I{iua:poichc fu fiempte intrepidamente co’l Martmengo , gr nel 
ritirarli occupò la Chic fa di S articola , gr l’altura del bofco {opra Sagri, i 
quat due Toflt rendevano, & la ritirala, & la pofiata più ficura.Tfiell’lrora , 
che il Martmengo , gr gl' altri Capitani nel primo marchiare occupavano il 
Carfojappre fintò fu’ l fiume nella campagna di Farra, Francefilo di Strafol- 
do, con dutento Corale , con trecento sircbtbugieri , gr con buon numero 
di F anteria, gr appreffo a quelli furon veduti due altri f quadroni di Cavai- 
li,grvnodi Fanti auentuticri .T^e molto fi trattenne fui fiume lo Strafol - 
do, ptroc be vedendo allò {puntar del v torno /opra la fiomùiitd de’ monti le 
genti Olande fi, nconófciutc a‘ contrafifegm , fubito egli , & Carlo fùo fratello 
innanzi a tutti entrarono nel fiume guadandolo intrepidamente : Dietro 
a gli Strofoidi pafsò la Cavalleria , che era con lui , parte di r impetto al 
Forte it Fatta, parte vicina alla Mainila, non vi effendo chi fi opponete, & 
con la Cavalleria vi pafsò della Fanteria ancora non poca. Srafi, fin quando 
pensò tentare la forprefa del 'Sarco di {{tibia, fabbricato vn ponte / òpra mol 
ti carri, l'uno dietro alC altro, i quali doue la bafjed ? delle acque il compor- 
tano, erano condotti da fauaUi,& doue le ruote per li profonditi non pote- 
vano far più C ufficio loro , erano tirati da alcune barchette, le quali portate 
da medtfimi carri , gr gettate nel fiume uogandofit.gr frugando fi conia - 
cenano al luogo deSìmaio efio ponte , che nel profondo fempre galleggiava. 
‘Pafsò Ì acque fopra quella tnachma , gr f opra le groppe de Cauallt un nu- 
mero di centocinquanta Olande fi del ColonetloVafinofen ,gr da centocin- 
quanta Cor fi , gr alcuni altri Italiani : Si che lo Strafoldo prefe fubito con la 
Cavallari la poca pie, nuraghe è tra i colti, gr il fiume, gr triti Barco ,gr 
Gradifcai occupò con la Fanteria alcune vecchie Trincete, gr Fjdotti sù la 
ripa , gr certe Jommità à fronte della firada , che mene da Bjtbta : fece da 
Cor fi al primo arrivo tagliar la firada in più luoghi, battendo gli ^traduca- 
li abbati- 
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li abbandonati tutti i Impari di quella Fanteria , al foto compirne de Fe ne- 
ttimi . Fu affai felice il pafìagg/o dello Strafoldo » perciocbe quantunque il 
fiume fofie affai rapido, & grofio,non ut fi annegò altri, che un Soldato della 
compagnia di Carlo di Strafoldo , & Girolamo Toetino Feronefe , Luogote- 
nente, 0 Tdjpote del Guagnino Capitan di (orag^e , à cui effondo flato le- 
vato di folto il ( auallo dalla rapidezza dell' acque; il Tortino, volendolo 
aiutare , caddi nel girare del Cavallo fottoj opra con tffo ,& fi fommerfe ; 
manifestando con l'eff empio, quanto l’mtempcSìiua difordmata pietà è fr- 
uente danno fa. Mostrarono in queSla efpeditione grande ardire il Trou edi- 
tore T^jcolò Contarmi, 0 (jtouannt Bafadonna Luogotenente General della 
Tatna,pofcia che in tanto Strepito di armi l'vn,0 l’altro coraggiofamente 
p<tf so il fiume nel paefe mimico, 0 inToflo molto ptncolofo da ogmparte, 
effondo Capo Cvn, e l'altro di Vna graffa compagnia di Cavalli ^venturie- 
ri, Gutdaua il Contarmi quella di (fimi alt, d Bafadonna quella di Fàtue: pe- 
rocbe Cvna era di Cimiate fi, Coltra di Fdiue fi, venute appostatane nte quel 
giorno iSieffo al Campo, per ferutrem quella accoltone . H aliena il Landò 
qualche giorno mnangi dato auifo al Bafadonnadi ma fi nule nfolut ione, ri- 
cercandolo a fuegher dalle Terre fottopoSle alfuo goueino vna compagnia 
di Caualh,0 vna di Fanti venturieri, 0 condurti ai Campo ; per la qual 

richiesta egli fubito bauea procurato con gratto fi, 0 accomodati offitij nel- 
la Città, 0 per lo paefe di eccittar quelli, che bauea reputati più atti al fer- 
vigiodelVrencipe ,0 gli haucua eff almamente eccitati con la facondia , 
con C off abilità, con t’auttontà.Comporue egli per tanto nel giorno deputato 
con Vno (quadrone di più di ducilo cinquàta Cavalli, 0 cm t in buo nervo di 
fionda Fanteria . - dUoggioffi egli per primo Quarticro a (formonfo: indi poi 
sù la mtgja notte s’amò verfo la Mainila , /unendo fatte due truppe della 
fua Cavalleria, Cvna de' Signori de’ CaSldh, l’altra di quei della Città , 0 
affegnatoaciafcvna il fuoCapo, poiché baveuano i CaSì elioni ncufato di 
eleggetelo perfe Sìeffì,0gti Fdmefi non erano flati concordi;effendo Stato 
nominato da alcuni -Andriano Maffero, Gentilhuomo tra principali di quel 
UcQuà.cbe poco innanzi tra venuto di Malta, con pcnfìcre di ferutrtn que 
ila guerra, da alcuni -Antonio frugone, da alcuni, alcun altro: Folle il Ba- 
fadonna, che meneffe la compagnia de’ Cafitllam Enea di Spilimbcrgo, Col- 
tra Mattbia'B rancato gentubuomo divecchia cfpencnga militare , come 
quegli, che bauea più guerre vedute, & prattteate. Con quefìo ordine arri- 
vò il Bafadonna fui U/ongo , dove aggregate mftcmclc genti , & laperjcna 
col Troueditor Contarmi , unitamente pafsarono fu la ripa nimica , 0- indi 
l’vn,0 C altro fi conferì a Sax Mit bile frpr i alcuni ottimi Cavalli , che da 
quel FiUaggio il Conte Giulio -A , tonto Man no bauea mandati al fiume , 0 
acciò anto,btfrgnanoJi lo*Opi quel paffaggtc fe ne valrffe il Conte Lndouico 
fuo fratello, ilqvale col Bafrcona era ujcuo à quella (pedinane. In quetto me 
defimo (epofeorfe il T nuigtano da Lucminfojul l'ut que, & co ^oo. (avalli 
-•tot . , T tenne 
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tenne fu quella ripa occupatigli Aufinau minacciando fieramente di vo- 
lerti! pifJarc.Tie folo per terra m quella bora gh^tuftriau erano ribattuta 
ma dal mare ancora: peri bc Giuflo . Antonio Betegno Capitan contro y/co- 
chi, con lei galere folto Duino, fé con molti tiri giocar il cannone contro quel 
Ca(leUo,non fenga qualche rottura , & fracaffo di vu Torrione, più e [pò Ho 
alle offefe fallando in terra molti Soldati delle barche armate à faci beggtat 
i vicini Villaggi Tro[ecco,e!r Santa Croce. Don Giouanni,m quefia diuerfiti 
di tentaliuhdopò effcrfl la notte partito da Monfalcone, & batter ricordati 
gli ordini a ciafcwioco’l vedere da ogni parte i muouer te genti nelle fucjt 
ordinante, trai fertffi prima al pollo di Dobradò: doue baueudo lodato quart 
to tui era flato efjequito dal Monte in fortificare^ cffuurar quella T erra» 
tolto rjfo Monte in compagnia, pafiò a S. Michele : nel qual Toflo tffendofi 
già per aquar iterare la Caualtena dello Scotto ► & la fanteria del B agitone^ 
et fe prendere vn molino fopra il Vipao vicino al barro dalla parte di Tc- 
cbitfella ,& alcune ahtecafc fopra il V ditone a megga cofla per affumica 
tutte le vc’iutetQuindt andò à veder l’operato da gtiQlande(i,& mandò ad 
informar fi di ciò .che auemuo fojft à G. ou inni Martnengo , alquale di giù 
il 7 '{affai hauea fatto richiedere vn peggo da trenta : perche quei da cara- 
pag na non corrtipondeuano con l’effetto al fuo de (idem. Erano di già gli Oli 
de fi prima dell’arnuo del iSVCcitapcriunuti a fronte del Forte delle Don- 
ne, & cominciandolo a minacciare con volate di Saltamartini, tirando parr- 
mltt quei del Forte buone mof chetiate per tener lontanigli afìalitorr. ma c» 
ejqmfita diligenza il Mar tmengo f e paffar l'uslriigharia graffa jgìiOlatt- 
defi , la quale al fecondo tiro precipitò al b.fio vn cantone del Forte, rad- 

doppiandotene vn altro , con maggior fracaffo gli feoperfe vita afjtilarga 
apertura dal meggo m ai: Ver Lo che fpauentatt gli -Arciducali fruga ajpet 
tur il pericolo più vicino fi refero immediatamente alla difcrettaone del 
T^ iffaù in numero di quarantadue ,cbe furono filatamente fatti prigioni 
pirla pettinacela mof Irata nell' attender il cannone tu Toiìo lofi debole ? 
pertinacia follia, fecondo il rigor itila guerra cade niella pena della morte» 
fé ben non re fio in quella f attiene alcuno de Venetyxnt , fuor che vnGua- 
fiatare, &• neffun fu ferito, eccettuato vn Sergente in vnamano. Occupato 
il Forte delle Donne,vna parte d’Olandcfi piegando a man fintfira verfo il 
fiume, & volt andò alquanto faceta fi calarono all’ Imperiale, gli altri Finca 
minarono alla vUimufommilà de colli, voltaa San Michele, acuì fottogia- 
te il Baffo . Crefcikto il giorno conduffero contra i Forte due cannoni, dr li 
collocarono invita tal ragione noie difianga più [politamente , & megli 9 » 
che fi poteffe , co’ quali aW bora alfhora fecero da venticinque Uri : Sopra- 
nemica la notte ,fp infero tnnangi altri peggi ancora, fondando dueBattena 
affai Vicine, vna in Vna parte,cbe con due meggi cannoni da trenta bai tema ■ 
il {{canto, l'altra tu parte più alta, che con quattro peggi da campagna hot 
Una le diftfe > & la ptag^a didentro s J {cl Forte v’ erano da trecento » & 
- •» v più Sol- 
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pii Solfati ed luogotenente del Capitan Trus,i quali da principio o fiat ri- 
ttamente fi argomentarono di refdìere , Jperando anco il lor Generale , che 
bautffero a tener fi longo tempo! Spararono coSloro il primo giorno molte 
mofcbettate.ma il fecondo battendo già le camerate dell' artiglieria giocato 
due volte con molta offieja cantra il HcuntoiCr dentro alla pianga, propofe- 
ro gli Arciducali [tuga molta difficolta di rtndtrfi t & dimandarono parla - 
mentareul che loto conceduiofiuicbiefiro nelle conditiom di vjtir con le lo 
ro armi , & di bautr libero tran filo in luogo ficuro . co quali patti furono 
accettati, & poftta qua fi [ubilo jtberniti con fittigliele d'interpretatiom. 
Teròcbe chiedendo gli Aufinacifii bautte fecondo la condittone libero paf 
faggio a Garitta , doue inuvdeuano di andate , fu njptfio d'ordine diLon 
Giouanm, che per adempi re la ptomefiaybafìaua, ibt loffi loro ptrmeffio li- 
bero paffaggio in luogo ficuro , & che però poteuano confenrfi à Gradifccr , 
luogo ficuroitei minai ione da alcunipoco lodata, dicendo ft^onuentrfi à tut- 
ti, più a Soldati, perfine fchicttt, interpretar le proni ifle con buona fediti 
& non cauillofamente ; non deuerfi brattare coloro , cbefmceramentc , tr- 
aila buona Alemanna cànunauanoi tffer da cornpaffione, non da afpreggia- 
rt cantra U fortumi di t ah. lecer o li Soldati «Arciducali alcune in flange ,ac- 
ciò foffe loro conceffo Upaffare a Corina, ma quando videro Don Gicuannt 
vjoluto di non ac coiiJcntirlo.de liberarono più Kffliicbe efifrerr nrGrrdrfefi 
doue fippuano viucxfi fìnti, ffiuiamente, dipienderfoldo dalla f^epublica. 
Sicbe ducente vintiduc . clic fini erano ,feco ritenendo fcdiu lor donnea, 
fi nmiftre utile compagnie de' Capuani Cfindtfifbc à queflógh inuitaua- 
tu,trabc adone gran pi ofitto qticb' effiudodici rimafero morti nel Carte uren- 
ti erano fuggitila notte «wi<t co’l Luogotenente : videa furon riportati m 
Gradifca , malamente fi riddai cannone, dono parimente quaranta Villa- 
tu del paefedi poca ii ima , che erano di fopra più delh trecento .entraro- 
no. De Vene nani furono vcafi da cinque, òjei del reggimento di Mcnfignqr 
di Rpquefiurp , il quale con.nfaluto ardue s'apprtftniò al Forte , anco ptt - 
ma, che totalmente f off ero Icuatc le diffiefe,ltnpo ruta queClo Forte Ju ordi- 
nato allo Strofoidi/ > acciò la Caualfi ria non patfic notabil d.figiojei.’ga oc - 
f afianf,d/e fi r tur affi r a fuoi Quartieri , mandando in guardia fu fi brada 
del L/ fingo -a compagnia de mofihettieria Cannilo di trance fio Brumjji , 
che con lo Scotterà p* fata ,, In qudtoifieffio giorni Horatio Baghone co- 
minciò a fabbricate vn Forte lontano poco pmd'vn tiro di mojcbetto dal 
buco di Rjibia,dallapaUc,tbe banca occupata. Ma CioudniMartinégo, pii 
che non potette por fi à fronte della Stella, fi fortificò fopra a S.Tiicua,^ 
mandò poi a San Mitbdc tutta l' artiglieria , <7 recapiti , che gli erano ri » 
ma fi. Ter qpefio improuifi paffiaggio penetrò ne’ cori de gli Arciduca-, 
fi vno Jpaucnto fi ■pand^tbej{euttafra pieno diconfufione, &/{Jtudo4+ 
tante parti mf diati, & minai ciati, nou fapeuano i Capi fìeffi.doue prima rr- 
mltaift a ripararne? chi qua, ibi làlrAmfufht? difpsrfltjt*' aggirammo 
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vanamente co ferma crtdéga, che l'efferato della fifpubhca few** fermar- 
ti bauefit althora allhora a sformar n/ohitamente il Barca , a paflartil Vi - 
pao, ad aquartierarfi nella campagna, & mila Terra di Gorin'm della qua» 
te perturbatane agitati, molti buoMMi,& donne facendo fardello homai 
oomutctauanfi a pare ir verjo Lubiana, & alcuni de’ principali Capitani gii 
mudavano fuor d' Italia le robe loro di miglior pregio colt'rjjempio dtU' fi ef- 
fe <j entrale T rautmtflorft, il quale ciò molto follecitamente faceua. 

' 

Spauento , & confu fìone d'Arciducali per Io pafeaggio de* Veneti;^ 
»• pi lui Carfo :Occafione perduta da Capitato Vcnctiàm . Porti f 
' prefi > àt fortincationi , & batterie de VenetiatoluP <• 

> Cario. Cap. XXI III. 

. .Sti '■ Al • CR'A»! ;>l! v..»' •. c- ■*. ',•>! i 

'-ri ccorgtua Don Gio: della fuga, & del tumulto de gli 
Arciducati: ma diceva , non fi dar fi in tutto dell'ap- 
parenza, eJr però fi dauaad à/Jicurare tTefìi occupati, 
offerendo, fapere efser co fiume off aivfalo dà chi guer- 
reggia tirare gl’inimici bene fptffo ne gli agguati con 
Hmulatt difettimi, tton finti jpauch:ricordar(i baveri 
fprffe volte veduto n altre guerre, & letto nelle Htfio- 
ne molti per tali dimohratiom effere fiati ingannati, e disfatti', non poterfi 
facilmente pervadere, che gli A u firma haUt fiero ad abbandonate quei 
paefe , prima d' effere fopraffattr, o ròtthn qualche incontro , prima di fare 
vna minima prona di combattere , 0 pnrhcrdt lafciarfi vedere vna volta ih 
Vifo in et dinar, ga, delle quali cofe neffurta era auenuta ancora. Vn Capitami 
che fi a arrivato a fama di prode,t di grande per molta efperienga di valo- 
re, & di prudenza (dicevano alcuni) non può non ondare con gran riguar- 
do, & circofpettrone ne' cefi dubiofi per lo contmouo Jofpetto, che fé gli 
apprefenta, di perdere con vn folo errore, invn fol punta tutto quello, che 
egli hi guadagnato con accurate fatiche, con lunghi fienili con graffe fpefe > 
con [udore, tir ccn f angue del corfo dt m\)tti anni ? co/i fimo gli auemmen- 
ti della guerra tm erti,ofcuri, péncoloft , & per molte gài fan vriiflantt 
variabili, & precipitai. J Significava in tanto il Baghorie ài Medici con ite- 
rati mrff aggi, che il 'Batto ira fcrtga prefidm lèrìpedel Vtpào poco meno, 
che derelitte, la campagna di Gonfie abbandonata : quella occaftone girar - 
fi in vn punto i ogni mterpofitione d'hvre poterla guadate : effere da mal- 
gare gi' mimici /paventati , ecinfufi , dr'Jcbga dar lor tempo vlt ima re H 
diffidarli . Il Medici a quefle effiggtmttom non molto màouendofi confi- 
itraua altretofe,& allegava, ebe k gertU'Vcnetiane trouauanfi neimegf 
Xoadue Terre mimiche ben prifiditle, ébnvuforte'allt jpalle , con uri ef- 
ferato *f tonte, con vn fiume da pafiàre,con vite recinto di muro da fuperare 
#• VnCafìelh innanzi da tforgarcywo la ritirata lontana, afpt a, wchffict- 
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le, fenica batter pronto altro neruo di gente da poterne far capilaleube t'an- 
dar innanzi fenga guardar fi addietro, & a fianchi, Cùgionaua fprjfo,cbe al- 
tri al bifogno .no fi puoteua ritirare, & che perciò non fi deuea correr con tà 
ta fretta, co quàta ricordatimi Bagltoneulcui pé fiere farebbe flato buono, 
fe prima fi baueffe guarnito, & affuurato i o altre truppe il To fio, dal quale 
il Baghoue hauea da partir per andar inna^i;atiefoche altriméli facendoli, 
tuttofi di/egnoreflaua fondato nella fola paura degli Aulìnaci, Cofi fonti- 
nano quelli due (apuani -, gli altri parte lodavano la maturità del Medici * 
parlela fubita rifolutionedel Buglione: molupiù però comendauano la prò 
ttgga del Baghoue, come fempre attiene, che piacciono più i Capitani feroci? 
tir ardenti, che ^ liaueduti ,&• circofpettiper v» certo tale comune giuditioc 
Che hfiequire le cofe con impeto, eco celerità fìa cofa magnanima l’ejjequir 
le con lentezza, & pian piano fia cofa d’animo Je>uilc,& plebeoima non per 
quello fi ajjrettaua Don (jicuannia nfoluerfi , & folìcneua la fua opinione 
cun grà mulciphcitd diragioni,ojferédo pure efierfamojo detto d’A ugufio , 
nefsunacofa meno conucnirfi al buon Capitano, che la frettavi la te- 
mef kày&jrateraka [peffo,ouuoque era in difcorfo,conuenirfi a chi gener- 
iti e feruti riguardare non. fola mente ciò , che gli fi para dinangi agli oc- 
chi, ma quello ancora, che glifi nafeonde da’ lati, & alle {palle, & bilanciar 
maturamente tutto quello, che può ageuolmcntc m,enirr,e(jendo che la fret- 
ta è fottopofla ad ogni forte dinganm per /empiici , & ordinati j, che pa- 
no, & gh onori della guerra eff ertati, che non riceuonoamenda . Fluttuan- 
do in quelle dubitai ioni l’animo del Medici battuto da Vna parte dalle pro- 
prie canfideratiom , dall'altra dalle litanie del Baglione , & dal veder gli 
-A u Urtaci quafi congl’ecfbi proprij a fuggire, fi volle chiarire di quello,cbe 
appanna in fuperficic y cr però ordinò a più d'mto,<&- particolarmente a 2 {i- 
c olm Candido, efpcnmentato,& vecchio faldato, che diligentemente ncono- 
f ce fiero da ogni parte il bofco,et oflcruojjero accuratamente quali andamenti 
tencfieroglt Arciducali nella càpagna,& al F'tpaoie fe feopnfiero fegm ,&• 
inditi] i" occulte infidte. Mà il Baghoue pure (engapenfare più oltre faceua 
di nuouoinliàga,cbe glifvfic data (Òntifiione dilungar fi , o nella capagli 4 > 
de Conlia o nel barcodi Rubia,efofferogti aguati, quando ne fuffero,[opr a 
la fuaperfona,e /opra il fua capo.Htbbc in tato D.Gic : notitia dal Citfido, e 
dagli altri, che detto al bojco non ui era gente di momento, 1 he il barca era 
quafi abbandonato, che l’inimico nella campagna eroda ogni banda fparfo > 

CÉT difunito : per la qual re la no ne fi fi fece in vili a molto allegro, & affer- 
mò^ he’ l Juo dfiignp riufi iua più feliceméte di quello, ch’egli ( lefio batte u> a 
fperato , efiendo che la lìrada delpenetrar ntlUcampagm di Gonfia, & del 
"Vincere co vn fot colpo la guerra gli fi moltraua apertaci fuura.Ter lo cbt 
fe ciò faptrt al Conte G10: Eraclio,.- {f onandolo, & pregandolo, & ordinan- 
dogli con deliro nodo , che 0 egli con vuo de’ fuoi Reggimenti fi auangafit 
di attaccare, & «fiottare UJarco , 0 ftendefie egli Tùlio a Sau t&ticbeltj, 
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donde il Buglione con le fut genti fi farebbe auangato ad affittanti batto. 
S i pcrfuafe il T^afsaù non ejjer bene obbedire all' bora alla rtcbufìa di Don 
Giouanm.opernon pregiudicare alle fue pretenfiont in materia di ordini, • 
per altra più follile confi derat ione , & peri musò di muouerfi, allegando, 
t he, t (fendo giunto di frejcoda parti lontane m paefe da lui non cono/ciuto » 
&• ntrouandofi prtffo ad un nimtco,delle forge del quale non età ancora be- 
ne in formato, non flimaua faggio confi gito per (e ildifunir lefue genti flr ac- 
che dal viaggio notturno, & bagnate dalla pioggia, la quale il giorno in- 
ttangiera cominciata, & ancora noncefjaui : Iter o(Ji forte il Medici per 

quella rcmtcnga , & impugnandoquede fcufe bebbe a dire co' (un, tutto /» 
•vi fi a (degnato, cheti T^afiaù non fi moucua ad obbedire ; perche net fu a 
primo àrnuo s' bauca propofìo di metter fi (otto Gradijca , con rifluitone di 
andare a pafso a paf/oprocra fi mando perla vagbegga de gli fltpendif, e del- 
la bella carica : Che dal quel rifiuto del 'Haffaù gli fi muolaua meramente 
la vittoria dalle mani-, &■ fi'troncaua ógni (perorigli di più ottenerla con 
quella facilità, & ficureggatCbe perdendoti quella congiunturayCoct afiora 
gUfuggiu* fcnga bauerpiù mai a ritornare con quella fronte : le quali pa- 
role poiché bebbe dette fihftefergli mtdtfimo in perfino da S. Ma bete > & 
renne a tremare il Conte alt Imperiale, & prejentiahnente con molta tffi - 
colia , & preghi gli roppre fintò quafi con fommerfione, che il Jcruitio del- 
la Repubhca ricercano , ebe egli finga alcuna dimora mutui fft parte della 
fue genti alla rolla d 'uno de' due luoghi liomitiainSi fiutò di nuouo it Conte » 
pur afferrando tffer le fue genti molto banche dottammo fi afprodtquei 
fafft, bagnate dalla pioggia, b.figneuoli di rifocillamer.to,non alte al mar- 
ciare in alcuna maniera, (penalmente in paefe forefittra , tir incognito, coa- 
tra inimico non praticato , finga (aptr la qualità & la quantità delle firgp 
de gh auerfartj . Gli nfpofi il Medici, queito ifjcte un fi/petto JouenbiO i 
di che ntffuna co fa fuoCefftr’u e gli efferati più petmciofi : nondouerem 
cccafione fi grane la fi ancheggi , & la pioggia impedire il marciare a [rì- 
dati valorofi.com erano gltOtandefi, tanto più non efitndo ne incogli -4.ro- 
Sìnact al coperto : concederli loro con tal propofìa il primo honort di entra- 
re nella terra de gt mimici : il ricufirlo pococonutmrfi a quella fama , ebe 
porta fico quitta natione di braura ,& di valore: quante alle forge de gli 
ubriaci ben poteua egli fidarfi tjjer tali, quali rjfi gli afferma, poiché la 
Qepubhca ad ambedue loro "Patrona fidaua nelle fue mani UGouerno genc- 
ratc.Hr il maneggio di quelle r mi. Tip fecero fimtlhtr altre molte para- 
le del Medici frutto alcuno, replicandoli T^ofiaì l'ifteffo, più eoo fildeg- 
ga di ptufitro , che con rifiutatone , o conflitto di ragioni. Haueua molta-,, 
autorità co'l (onte "Gio: Etne fio Mmfign.di Roquelame, & tronfi gnor di 
Golemme, perciò il Medici, vedendo di non poter' egli per fiutdor e al ffa^ 
Jaù il muouerfi, fi rauolfi aquefìidut CauaUitri per tentare fe col meggo Io- 
nio potcjjcmuoutrc. fijctrcò però ifil’ uno, & da#àkn,fifi genti Iota 
i bifignan - 


DF.L FRIVLI. LI B- II. i r , 

bi fognando, fotcuano marciare, ò fe erano in tale fiato ,cbe per quel poco di 
cimino, & per lo patimento di quella pioggia elle foff ero in modo oppreffe , 
C amine d'animo, & di corpo, cbe non potè fiero far vn paffo innanzi rtfpo 
. fe l'vn.e l’altro di quei Signori quafi alteratamite,cbe le genti Olande fi pa, 
tettano molto bene marciare finga difficoltà ; & l'vn ,tir l’altro fi moli ri 
prontiffimo di muouere te fue or dinante, ouunquefofje di bifogno . Terque- 
ila lor prontegga il Medici conduce ambedue (eco tnnaugi al Hfjfaù , & 
tutti e tre vanamente gli fecero infanga , che fi contenta fie i m* tutto fu. 
in vano, perche altra nfpofìa non fi potette giamai cauare da lui > fe non che 
il giorno feguente egli fi farebbe auangato. Gli foggiunfe T)on Giouannt , 
cbe tauangarfi il feguente giorno farebbe troppo tardi j poiché non batter* 
do alcuna cqfa te all più veloci , & leggiere al fuggir e, ebe l’opportunità fio- 
rebbe con la mterpo fittone del tempo l’inimico nconojouto il fuo vantaggio» 
tir fornitoli bofiodi gente , & perfidiati tutti i paffis ma nequtfìo giovò 
pit , totSiche Don Giouannifi partì dal tfaffaù poco {odisfatto , & dolente 
oltre modo. Hò detto le cagioni, cbe allegaua cfìcriormente il defedici per 
far auangar gli OIandefi:& quelle, cbe portaua il ìqaffaù per nonfeguirglt 
ordini, &i configli del Medica bora non re fiero di riferire alcune ragioni , 
cbe gli Specularmi giudicauano operare nell'animo dcll'vno , & dell’ altro 
di questi due Capitani. Diceva f^be battendo veduto Don Giouauni di non 
poter direttamente comandare a gl'Olandefi del Truffai ,egh a ruffuua cofit 
più applicaua il péfiero , cbe ad muefligar modo di ridurli in i flato da poter 
lor comandare almeno per obliquo ,&cbe ftimauaciò facilmente baucrlh 
à venir fatto, fe gli pjteua dipinte , come bauea difumto quei del Vajeno* 
fenditelo che bauendoli difgiunti,bauer<bbe conuenuto loro obbedirlo, vo- 
lt ff ero, ò non vai. ffero,& cbe perciò appre/entatofi il cafo , bauea prefo oc- 
cafionc di ordinare al Haffaù,cbe mandaffe la mità delle {uè genti di là dal 
fiume yipao, l’altra mitd conferuaffe di qua, non atlante, cbe con vna parte 
delle genti del Buglione baueffe potuto prender ‘Po fio di là dal Pipio, ò nei 
Lofio, & con l'altra tener S.dMicbtlc. La caufa poi *be diceuano bauir r*n'. 
tenuto il T^fi-ù , era fiato l’tfferfi aueduto di coiai intentione del Medici • 
Hor non t (fendo riufiito a Don Giouannt il tent attuo fatto col proprio in gè-, 
gno di valerfi de gl’Olandefi a fuo fcnno,ei ncorfta nuouo modo, perciò fpe- 
dì fubito va’ bucimo indiligenga a Mon falcone , dando con lettere auijoal 
Landò della difficultà trouata nel Conte Giouanni Ernefìo, & nctrcoUo con 
Ugni maggior’ ifficactaàprouedere con la fuafuprema annotiti, cbailffaf- 
faù foff e sgorgato incontanente ad obbedire tpercbt in quefio confi fleua tut- 
tofa jomma dille coft ima che troncaffe ogni dimora, & cbe potendo venif- 
fe in per fonaife bealera anco dubio , che ogni fretta btueffead rffere iarda » 
& cbe mentre egli firtutua, t’immito marcia [fe à metter rmfoigp nel 'Bar- 
io. I l Landò come bebbe ! aulfo, co fi Subito montò a cavallo, parte di quel • 
limile ifleff a caualcando, gwnjta Suo Michele alio jf untare dei giorno 
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con int enti one di far,che l’ itteffa mattina il Tfaffaù efeqmffeglì ordini prò- 
pattigli : ma quafi nel fuo arroto fu veduto il muro del bofeo tutto armato, 
onde fu diminuita grandemente la primiera fperanga. Hon lafaò per tutto 
queflo il Buglione di rapprtjentare dinuouo il fuo deftdeno di auangarfi, & 
non fu rfj jud.to ne anco dal Landò , 1/ quale volendo poi vedere , & poi dtf- 
forre de’ prigioni conquidati nel Forte delle Doune , il ì^afaù non accon- 
finiti nèatl’vna, nè all' atira cof:& battendoli alt bora fatti rinchiudere nel 
laChiefa d*SanMartino ,gh rimile poi nelle jue compagnie cantra quello , 
che DonCiouanm confi gitana al Landò deuerfi fare . Cosi Ci fine ito Vene- 
rano in poche bore fece vna bella imprefa: & poi lofi ioff fuenturatamente 
•Vjcire il frutto di mano . Ma perche di j opra ho dettole begli ^Austriaci ne 
hebbero qualche fentore\bora dirò come,& ondr y &con quanto fcompiglio 
fi commouef'ero.'Hel giorno precedente al paf'aggto vnCapitan Mano *Pa 
pagati/ da Tittoia , che [emina alla per fona di DonCtouanni , fuggffiper 
vnfuo particolare difgutto al Campo degli * Anfìriaci , & lui diede conto al 
Trautmittorft dihauere penetrato, chetici Jegucnte giorno haueuano gli 
Olande f da pi far con tutto l'tfcrato Ferie turno verfo la campagna di Go- 
ritta v’aggtunfe motte particolarità. Diuolgatof pian piano d’vna in al- 
tra bocca qfutto aui(o,riemptffì in vn punto tutto quel campo di terrore , & 
di piuenio, il quale tanto più crefceua nella moltitudine, quanto ella vede- 
tta U T rautmittorft tr attagliarli priuo di confi gito , & abbattuto d'animo . 
*4 Ha re lattone del Vapagalhfece il T rautmiflorft teuar tofio dal C tipo tutte 
le Jue argentane, cr 1 ‘ altre robe di maggior pregio, & inutolle à Gonna, &• 
quindi à Lubianaidal qual tf empio m'tfi 1 Colonelli, g? 1 Capitani, & 1 Sol- 
dati fecero aitcb'éff il medefimo con abbandonamento qua/i d‘ognt fpcran- 
di far rcfltlcnZ a , & con vna tumulinola paura , & confufiffimo dtfor- 
dti,e.( orreuano 1 Gentil ’huomtm del paefe alTrautmittorft : lopregauano » 
che non gli abbandona fsr ; ej fermano di efporre fé tteffi 1 primi cantra le ar- 
mt F cornane :d\ccuai,o>'noh efer gid mai gli effetti eguali à fofpetti, uè ima 
liagltautfiiefcrct b ircn , 'fere il Cattello di I{ubia, efer il Fipao di mCTQ- 
\o, puffi tutti, che fi puteuan difendere , e tenere . Si raccommandauano al 
ÙMarradas già ritornato in Campo , ( ncn era all'hora il D tempiere in 
paefe) applaudendo aHa tua motta confarla, & al fuo franco ardire '.Il 
Marradustn vtroion gran coraggio, & con gtntrofa baldanza confortanti 
il T rauimittorft, e tutti gl'impauriti a non fi partire , anonlafciaee quei 
"Pofii, a difenderei p fi d jficih : Raccbeufit per tanto vn pece perfaut - 
tonta, per le ragioni, e per gli pi egh • di quetto Caualhcrc il tumulto : Ma 
quando nel giorno fgurntcvidero sù le cime del Carfo campar ir tante ar- 
Vu mimiche, & laute altre da altre bande auangarft contra di loro , rifai- 
tendofi per la tema, fi ritirarono da lutti! Quartieri , & Todi vie ini a luo- 
ghi più lontani, & più fictiri', & me fon fi quafi tutti sù C ale per fuggit- 
ane» no u gtouando più auttontà d' alcuno 4 che [offe buttante a por freno 
• » alla 
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mila loro tmuditd. Stando gli battutici In quetta tumultuofa agitatione , 
ofltruarono alcuni dalle loro maggiori eminente, che il Buglione non fi ani 
gaua i che fi lauoraua con la Tappa ; che altri s’ alloggiano ti o al Forte delle 
* DÓne;cbe gfOlandefi fi accSpauano attorno all’ Impanale :per laqualvifta 
fi racconfolarono,come appunto, f e fummo foffe toro ritornata di nuouo nel 
torpo , tir cominciarono a rtnuigonrfi , arguendo da quel fortificar fi, e da 
quel fermar fi, che f efferato Ventilano non foffe di forge cofi grandi , che 
egli confidaffe di ventre oltre alla liberà, tir di correr con imprto Violento a 
Corina , fi come fi haueuano figurato nella immaginatane ,* che baruffe ad 
efferr.euento , che dimottra,poterfi tal volta con dar fegno di gran forga , 
tir di grandi intentioni.confeguir quello, a che non fi amo in realtà / ufficici ! - 
tiMa fotfi l'hauer trovato ne gfOlandefi quella rttrofìa , con fu fé fi fatta- 
mente Don Giovanni , che non lafciò fouentrgli ciò, che in fimil cafoera 
neceffano : perche alla fine ntunoé perfetto di prudenza ne'cafi impenfati, 
èperautntura altro penftero tl ritenne * Il primo, che con gagliarda oppa- 
fittone fi moutffed ritardare i progreffi del vincitore, fu il Luogotenente ffo 
loneOo S lauderò , il quale entrò la notte nel Varco con mille Fanti delle fue 
compagnie , doueal meglio, che potette impromfamente fi fortificò alian- 
do ,& migliorando vua Tenaglia gid cominciata tn meggo d‘ vna tinga 
cortina del Bofco . E vna T enaglia vna forma di Forte , di due meggi Ba- 
luardi J porti in fuori » la qual difendendofi nel meggo da fe mede fi ma di- 
fende co’ fianchi le cortine , che le tettano dall'vn tato, & dall'altro . T^on 
ottante però tal prouedimento, & riparo fperaua pur' anco In ogni modo il 
Baglione d i occupar quel Barco, ò poffare nella campagna , tir cffertuafi da 
capo di farloima non gitele ionfentì Don Giovanni , & nfpofegh , che chi 
andaua piano, andaua fa no , doutndo etafeuno , particolarmente chi 

comanda in guerra fouenn fi del Can di E)opo,& che non convenuta , fernet 
afficurare l’aLquittato,andar’oltre con pencolo, che C inimico guadando il 
V ipao,ò traghettando tl ponte di Merna.fegli fi mette ffe alle jpallr.& men- 
tre il Bagltont catana verfo il Varco , gli ritraducali , /a tendo occupa fiero 
t alto di San rJ^hchtele,dr gli taglia fi ero i viveri, i foccorfi, tir la con.mu- 
nicat ione col refi o delle genti r enei toni , tir thè però era da far nuouo dif- 
fegno : poiché dalla renitenza de gt Olande fi , dal poco numero della gente 
finga effi , & dalla diligenza dell’inimico era flato guaflo il primo, il qua l 
era di camminar' olire ^editamente. HVaghone,& alcuni, che con lui fin- 
tiuauo ,non fi aquietauano a quefti detti , angi replicavano non e fi ere con 
efio Baghone fi poca Soldate fia , che non fine potefie efirarre i ha flange 
per auungarfi , tr lafciar ui firme con J< finente perfidio San Michele fpe- 
f talmente refi andò gtiOlandtft per fi i uttgga delle J palle , & t unni fimi a 
quel Quartino da poterlo foci or rere in vn / ubilo : non convenir fi andar con 
tante cautele tifdegnarfì la fortuna cantra quel Cupitano, che nelle fue m - 

prtfifcbiuadimetterentUcmanidiUniltunacofa,trconfulta,&conclu- 
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de, & maneggia il tutto conia prudenza {uà particolare nimica. Fattmid * 
mente difputaua in contrario Don Giouanm , effercoSìume inuettrato della 
Fjpubhca^ anteporre nelle fup deliberatimi la ficureggacon tardanza pi 
pencolo co cclcntàiLa fortuna fabruar fi feltceeoUa prudcugaffiedulei è gài 
data, ma, fc adeffa vitti anicpoSta,difiriiggertogo i dchbcrationtiLi S igna- 
ri V enetiam fornir fi di genti difficilmente, & perciò non tfjtte a'aucnturare 
al cafo quelle > che baucuano : "Perduto quell' efferato rimaner dii armato il 
Friuli, & non efferut da formarne vn’ altro, fe non dopò lungo /patio di tem- 
po : H attere d mangi a gl’ occhi duf memorabili rotte mente in cambio di 
due gran vittorie non per altro, che per la fouercbia fretta dell' -Aiutano ,le 
quali baueanle tolto poco meno, che lutto il Dominio di Terra ferma : Efìer 
da pi cadere l'occafionc,q u andò ella d matura , ma l'occaftone guati arfi ,fe 
attrita coglie mnangi al maturarla , Confidar fidi ottenere ancora in breue 
ilfuo fiat , camminando Sicuramente, fc non gli era mancato delle cofe neief- 
fane , & per aò, non effere da precipitar fi tenga ntceffità : poiché il patere 
della Hepubltca era fi grande , che delle cofe , delle quali egli bxutua Infogno 
per tirare a fine 1 1 uoi pen fieri , non voleua credere di bauerne i pattr difa- 
gio.Cofi concbiufo, cominciò con dmoiìrangeda nuoua mtcntione a piantar 
Forti, & Batterie ,&a far. preparamenti di più forti in vati j luoghi per 
puff are, e sformare ip ‘(fi non con tanta celeri tà, ma con piede più fermo, prò 
ponenduft nell'animo occupar terreno, per trauerfo del Carfi , con Fortini, e 
con Quartieri dalla ripa dei Lifongo,poSU tra Gradifta, & tri il Bojco fino 
à quella del Vipao,poìla preflo a Menta,} patto grandiffimo di pacfr,ion pu- 
bi care, che in quella maniera (jradifcf ,&• il Forte. Stella reiierebboro 
interamente affediati: Ma queflt fuotdiffegm vtmuano malamente guaiti, 
& interrotti, più che da altra cofa, dalle continue, ir gran pioggia le qnal/% 
come fi giunfe Jul (farfo,commc uro no /ubilo, & durarono più di quaranta 
giorni . Tacque da qucSle vn patimento grand.ffimo nella Snidate fio-, 
y erte t ;ana > alla quale da luoghi no n molto vicini , & P n firade non facili, 
Stando tante acque, conucMuijibc f afferò portati i v m tuia qual d ffi alt d 
molto anco fi accrebbe, tffendo Slato dalla g, offesa dJ Infango minato 
gì ufo il ponte, ebe era à Caffotano,& fojptjo ti camni no ad affa. viu.uidtert, 
con tutto tbe con le barche fi fuppbffe m partf a quella ^he perla miprout- 
fa maicanga del ponte era detiderato. Meno moietta fu a gt -Arciducati lo 
gonfiegga dei fiume, angt daeffj prejero acculiate di mumtionarGradJco > 
della cui f ulule cominciauafi di già tra lori a dubitare . Mandarono però di 
notte a feconda del Lifougo per la bocca del t'ipaa due gallere di roba ,cbt 
furonnceute a Cradijea fenga altro contratto . eh' di alcune mojcbetfatt 
fatte volar dalle nuc. In queSla commotiontdiammi , Cr diaffin rincorò 
molto gli adulinoci la venuta dettante O'yin.pierre ,tn tutta Soldatefio 
banca gran fede, alla quale per aggiunger maggior confir mattone, fendo il 
Conte arriuato da yicnua per le pofic, confutano fenga fino otarda Cauallo il 
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fuo trotto Verfo i corpi dell‘fficrcito,femtnàdo,efpargédo Sperante, & bra 
utrie,douunque fi abbattutami prima fcefe dal fipnzmo, fui quale con tua, 
che egli hcbbe galoppato co e fio attorno attorno al barco,%f confortati lutti 
i Soldati dtllo Stauderocon i.uoueitrttdi preito JoccorJo d’ogm forte , & 
esortatili viuamente ad oppor fi con franchezza allo sformo, & a‘ prepara- 
memi degl' mimici. Già fi fortificauanoi Venetiani a /chele, &an- 
dauano oci upando C eminenti ptrijcopnr di lontano i fatti de ghmtuflna- 
ci,& ptrafjuurart la Cauallena, parte della quale fu alloggia taai. Miche- 
le di fotta, coperta dalguartieredi San Michele difipra , parte fu mandata 
a Dobrad ò.lafci andò tu con t/fa tre fole compagnie d’infanteria ,&■ mutando 
le altre a S. Michele. FudaCorfi,& da centocinquanta Olande fi del V afe- 
nofen occupata la cafa , che gli rciducali haueuano prima fortificata nel 
baffo in fui Lifonzp.Contm eJHammoli \ parimente congli cibane fi occupò 
Vn altro circuito di cafe, pollo fu iiiìejfa drittura, a mezzp della pendice 
del colte,a fronte del bojfco : & perciò allbora le nominò le cafe del Bofco ; • 
ma poco dopò lift fece attorno vn gran Forte, il qual chiamo, (fi il Forte de 
Corfì: perche ifforfi del Colonello Ornano fi ritirarono quiut anch'effi , & 
congtun/erfi conte altre due nattom. Erano quefii due Voflnpiù pericolo- 
fi, & ifiiù vicini a gii Arciducali , nientedimeno gli-Albaneft,iCorfi, tir 
gl’ Olande fi dtpajftnoftn vi alloggutuano con gran coraggio ,&• ardire: 
mentre alloggiai il Tiafiù con le fue genti prefio all' Imperiale in luogo 
molto ficuro . Uprontezza de Cor fi, de gli altri Olande fi, & de gli ciba- 
ne fi parue, che induce fernet fonte di Tdafiaù alquanto di roffoYe- fiche, ve- 
dendo coloro incontrare tanta allegramente infc hi maggiori, col tener la 
Vanguardia alfa fronte dell’inimico, fi /enti fi, e pungere di generofo ardi- 
mento, & dubitafie, non la renitenza da lui mofìrata /offe interpretata ma- 
lamente ; Si ojfer/e per tanto al Laudo di guardare co' fuot Fiamingbi i due •' 
To (li,ihefronteggiauanoil7ìarco>e di pigliar egli la guardia, cofit deliaca - c 
fd fi tu aia fu la ripa del fiume tome della più aita,& di vn'altra ancora più 
piatola, più profima il Bofco, non lontana dalle altre. Di ciò fi mefiti mol- 
to contento il Landò, & conferito col Medici il parere , propofe al Conte con 
alcune ragioni , che volendo egli guardare quei treccili , era conuemente 
ptr migliore fcrutlio dclpufitu o, il non rimanere alloggiato colta fua Scila- ' 
tcjca MI’ Imperiale, comi difitgnaua di fare, ma metter fi più vicino alle tre 
frontiere , cbemtendeua di guardare, fi perche ciò haurtbbt fatto con mi- 
nar numero di geme per la facil comm urne ottone delfoccorfo, come perche « 
farebbe anco flato piu preffoa San Michele ;df onde fpeditamente gtivni 
con gli altri bau, ribollo nelle occorrente participati gli aiuti ; Tot gli mo- 
it/ò a ridofiodiqueUecaJevnfitupianoftrte.efpatiofoperaquariierarfi, * 
"Hpu piacque talcon figlio alida fi aù , parendigk tener te gemuti Forici • 
Imperiale, douc dt grdera flato condotto Uloto bagàglio icbu fiù conta } 
medita di viucrtj&co» piùfemo,più vinto , & ptù iifòlutò Hnèm*nto.x» 
*• — 1 V x Si che 
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Siche fervi* dipartirli egli di là, mandò Monfignore di fyquelaurt dgttér* 
dare i tre nominati ‘ToÙicon feicento Fanti per volta , cambiandoli, come i 
"tifo ordinario, di vintiquaitro bore in vintiquattro bore, ancorché datlm- 
penale {he mutato il primo norne,chiamauaft il Forte di San Giovanni, fof- 
fefin a quei Tofli più d' vn gr offa miglio. Giouò però queflo al Landò in tan- 
to , che potette valer ft altroue di quei Soldati > che da principio fttoljcrod 
guardar quelle caJ'e,con li quali , & con altri fu rivolto ogni iìudio ad occu- 
pare, & a/ficurarealtn Tofli per ferrar le (ir adc di Gradijca , <& per in fi - 
guorirfì del 'Bar co, con poca fretta di camma? innanzi : "Perciò fendo a San 
Martino il Gouernatore T odio Colo fic b con ducento Fanti , trà Croatti , & 
Aliane, ft, vi fu anco mandato il Gouernatore T òmajeocon cento, e vinti Ca- 
valli Ceptllettnacciò quel Villaggio tjpofìo à minici nmanefje in minor pe- 
ncolo-, poiché il Forte delle Donne tra poco capace digrofjo perfidio . Di/po- 
(le cosi quefie cofe molti lamentauanft , che ft confumaffe mfruttuofamentt 1 
il tempo in fortificationi , quando evadi avanzar fi . 1 Trouediton fdrgna- 
uanfi ancb’effi diqueila tardanza ,& inzaffai profenuafi di fare grandi 
tffetti con le fue genti : ma Don Giovanni, tenia la cui volontà era difficile il 
rifoluetfi ad alcuna delibtratione , non fi compiacendo di tanta celerai , & - 
con molte argumentatiom afi lucrando, nò poterfi penetrar nel lofio f e non 
con grande sformo , fi diede a fabneor Forti , a ncono/cer Tofli, a dtffegnar 
Batterie : Tiantò innanzi al Quartiere di San Michele ver/o il Barco di Hjt* 
bia due meZQ cannoni, quattro mene Colubrine da quattordeci, & feipei 
H da campagna di otto » T^e piantò pojcia de gl’altn fopra alta eafa del 51 
Bofco, & altri altrove : Con tutu quelli mcefjabumentt tirauafi nel Barca , 
co’ minori per colpire la Soldatejca , con quei da batteria per aprire in qual- 
che luogo la muraglia, non fonia tirare contr a la Tenaglia,^ f altre Forti -■ 
ficationi fatte da gii Arciducali. Tfon però coutentaronfi i Fenct umidi 
bombardar quclBofcocon tante artigliarle in vn tempo foto dnn fulCar- * 
Jo, cheto vollero fulminar anco d-Uacampagua pertrauerfo delLijonZo i i 
Berciò il T nuigiano piantò alla eJWatmz* vn altra Batteria contro il la- 
tomf enore del Barco con diffegno di j mantella/ vna parte di muro , &vna 
lafciarnt mpiediiacciò quando la breccia fofie fattagli Olande ft,c he tene- 
vano i due Vicini Vofliji poteff ero di quella copriti elfi occupar Coltra, qui- 
vi alloggiando fi, per ac qmfiar poi terremo W C r fecondo le opportunità auan- 
iarfi.: T{é foto ptr queft i effetti ti T r migrano mife quella Batteria, ma per 
battere anca^ìr disfare vn Ridotto di grofft traui ,fabr nato (opra tintane 
del Barco, dove t fendo flati pofii due pe^V da campagna , co» effi difende- 
uafi la bocca del Vtpao ,fi Jcortinaua il L Jonio. s impediva il puf] aggio alle 
barche, & allo jgu+ZZfi . TL.on sò, (e io commetta errore fr aponendo vn* 
lettera latina capitatami nelle mani , & reputata di alcun "Padre de Uà com- 
pagnia del Giesù iella tot ca le faUioni del fecondo giorno di Giugno: è di ili- 
k affai t legume'. f a el f ho giuda io anche tjfu; vaglia dunque quanto eli * pai 
. * ; ( thntrvu 
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almeno per dilettare '.perche veramente io non poffo di certo affermare , di 
c bielk fi fin-/. 

Admodum Reuerende Pater. 

Graue fecup.dadielunij rebus noftì is infortunium accidie :Ion" 
ge amen grauiusaccidiiret,ni Deus hofiium memibus timarem, fi c 
vecordiamoffudiflet: in eorum enira manu erat perdere nos,nofira- 
qucorania. Accipeigiturqucgdlafunt: Ventri aducntu Belgica- 
rumcopiarum ciati magnoperc animo colies oranes Iapidia, quoa 
Carfos appellant.eifulo vndiqueexercnu occupa runt,nobifque val- 
ium Dian* , 6r mox valium Schietiferi quod aliqui Imperiale ditti- 
tant, eripucrunt. Deus, Deus ipfc, non milcs noftcrcos in primo limi 
ne,6r in ipfo vittori* impctucoercuit, pcdcfque eorum, quali com- 
pedibus.mirabiliter alligauit: Namfi Vipadum prxceruetti grcfsu» 

quo c<£perant,perrexifsent,abfqueomniconflittu,& difficul tatenó 
Goritij tantum, fcdregionistotius potiti efsent.NoftrienimDuces 
ferè omnes conftemati , 6 1 trcpidatione perculfi (aiuti fu* potius » 
quàm communi confulebant:Trautmifiorfius ipfe collettis iam far- 
cini imposrationis.fitexpers confili) fugamcogitabat. At Veneti 
duobusillis vallisobteiuis ipfi fe iplòs cohibuernnt.licetque nul- 
lum eisobiettum foret irapedimentum , moras fibi ipfis fecerunt ; fi t 
fe vallare>fic fe munire impenfius *quo cceperunt . Duccs huius ex- 
pcditionis, vtallacumeft, fueruntin primis Ioannes Comes Nafsa- 
ui*,Horatius Balconi us, Cofmus a Monte, Comes Ferdinà Jus Scot- 
tus , fi i Ioannes Martinengo ; quorum finguli partem exercitus per 
montes duxcr udc retta Goritium verfus. Àdplanitiem verò Maini 
zae, conrtiterantalij paritcrDuc.s.-qui maiori periculo, fit audacia 
fluuium vadarunt.ór noftrafortilitiaomniapenesSontium confini 
tta inuaferunt a equitatum trans fluuiuni ante omnes deduiit Frati- 
cifcus Strafoldus ille Serenità ni nofiri alumnus fi t olim in tlla aula ' 
puer nobi lis Poft Strafoldum tubilo fnefeio an temere Tel audatter 
dicam ) f unium prxreriictti funtduo infigriesSenatoresContare- 
nusaltcr, alter Baljdonna pr*fes ordina rius'torius prouinci*: fit mi 
randum mulris vifnroeft.qu >d lefeduo Seniores, 8r qui Reipublicae 
vicesgerebantfefehuiulmodi belli periculis crediderint;6t primi' 
attigerintnondUm lecuram,& debeHatam ter rara. Pòrte fapientius 
Landò, & Era cgerunt.qui madiate dignitatisdetenti nonfeàca- 
ftns munitis amouenint, nifi re-pt-ntrus explorata: fed tot capia.tot 
fenfc-ntiaeiDe Med c*o aliqui belle aliqu:prauefentiunr:aut ludit» 
aut>ludttur;Itnpe>atorquidem ille totiuscft exercitus .flt omnia vel 
auttoritatc.v 1 cloquioex voto, fit opinione fuagerit. Nofiri iam 
ininios fumpfc.unt,<5c fe magno conamine tutanturj fpemque ma. 

- • • xiuuca 
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xi matti fi bi incile (enti unt.Brcui m a iora, v t opinor>(cribatn:T otiu* 
Gymnafij precibus mine opus cft » fiucadgratias agcndas. fiucad 
opera poftulandam : non defit ergo nobis,& valcat. Goritij vij. 
Idusluni;. P.P, 

Fortificationi prefloal Bofcodi Monfignor di Roquelaure . Difefc* 1 
& ripari di Arciducali. Dcfcrittione de luoghi, oue fi gucr- 
reggiaua . Batterie del Baglione, delTriuigia no, c 
del Roquelaure. Capitolo XXV, 

V GLI P\4 intorno ai Bofcoil Signor di t{o • 
quelaure con molto j piato , gr valore :&• il Conte C/o; 
Smetto tcncualeahte f ne genti tutte vinte al Foue di 
San GiouauntiCr pii cacciando le commodità,cbe pate- 
na, cercaua di non ta/ciarle venir meno fotta a’di/agi 
delle pioggic, gr dell'afpregga del paefe: ~Auenne peri 
à quei giorni in quel Fotte per uiauedutegga di alami. , 
Soldati jcofa ajjdt pencoloja : perche, raggtrandofi coloro Irafuratamente 
intorno alle monitiont, il fuoco balgò nella poluere i onde ne fi oppiarono m 
Vri punto impituofamente molti barili, amaggandu otto de' Migliori Soldo-. • 
tidiquel Tetto. Ma il Hpquclaure bratnojo di acquittarfi r putatianc in 
Italia , non appagando à baftangail fuo ardire co' l guardare quei ire Tatti 
pericolofuf 'mgegnaua luttauia d'auangarfi nfolutametue. Frano mollavi 
citte al Bofco ,dinangi alla più bafjacaja perfidiata, due altre cafe , Fìma» 
cioè la minore, pof^a appunto fu la ripa del fiume, l'altra fu la colia del coUc t 
fupctiore à tutte, più prpjffìma al Eojco . Occupò adunque il f{ equeiaure, gr 
banco prima la maggiore, & defitto inferendow vn corpo ai guardia la vnl 
eoa quel circuito dicafe,che da pnacipio fu occupatoFfirtiptò, poi, &. ferrò 
da ogni parte anco la minore fu le acque, vicina al muto poco più di vn trai „ 
to di mano,& da efia tirando vna T roteerà verfo vn %leuatofongiunto col 
muro del Barca .pofeiii dentro Scidattfca, la quale tttffe di continuo itnbo - 
fcato.offeruando gli andamenti de gl’immifi, gr proludendo, che fuor di 14 
non nut teff ero piede fenga tffer fenati. *JM.ajpeicJutfifaràjprJ]o menno • 
ne di queflo Eofcojni è parfo beneil deferitine, quple egUc.MUa man fin t- 
firp del Casi elio di Xubia è attaccato vn BoJlo circondato dt muro, puno in 
alcune parti, di vepritdi flcrpijn altre di alufjmi alfen m ilqual fi ttende 
per lorgbtgga da vn miglio verfo Gradifca , e jeende con la fu a latgbegga 
da'corifì^di San Michele alla, ripa dei Lifpngodafc mudo tràfe^fr le acque, 
lo (palio appunto di vna piccula Strada , che conduce dall' vna Fortigna ah. 
l'aftra . Ibiamaft egli il Bareo, perche il Barone Giacomo U.ngber , che ne 
era Signore del BqJco.,edcl iatttUo falena m.tffoJenere Cqrui , Capii , gr 
Dauutilue" ' “ 1 ' ' ' ■ 
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hnpatronìrfì della il rada, & del pafiaggiO,che menaua à Goritia:il che né 
i lutfipcrmeffo.né fi potette ottenere dalTfafiaù, che con vnjno Reggi- 
mento vitntrafif.giocandociafcund'artificij per migliorare ilpropno gra- 
do, tir la parfecolar condanne , con hfaar cadere il danno /opra la Rtpublì- 
eofia qualt,ancorcbe largamente paga ffe alla Soldatesca tutti t giorni, e tut- 
te le bore per potertene valere Vn fot momento quando la occafione lo nchie 
de/[e,non potette nr amo valertene m qudfol momento \grttandom quello 
modo « funi leforial vento , quandopiù le poteuano apportare riputatane » 
& aumento di Stat •-.poiché fu ut amente fi sa, che tre volte in Gonfia fi ba 
difordmatamente dubitato dellacommune fatate; prima. quando nel maone. 
Ire dell' armi la gente dilla Hepubltcaprefc Cormonfo, & fi tiuolfe verfo Go 
fitta arnaando a Lucimnfotpoi quando fi prefe Tofìo a TiumaivltimamcM 
te in queiìo Paggio fui (a rfo.Hor faticandoli i Venet ani nelle fortifica- 
tieni, non flauano in tanto gli A rctducali i o le mani alla cintola, angj, lami- 
rondo giorno, e notte attorno alle mura del Bofco,homai camme tonano à fpe ■ 
tare di poter tenere lontani gii immici.ll Traumi fìorft illrffo,cbc da prm 
tipio b tutua dato qualche fegno di detrattone, fiera trasferito poi in per- 
dona net Bofco ,& trali mefio a rinforzare la parte fupenore, che guarda 
San Michele, minacciata grandemente dal B agitone: c3 r battendo tomai fi- 
nita la Tenaglia, commuaua vn I{^uell,no à fronte del ntmico.Effendo pari- 
mente accorto , che il tentatalo delT rmigiano a Lucmmfo , rincontro alla 
quolTcrra alloggiano il Campo Arciducale, era fiato finto , & per cagton 
.di diucrtire , haueua mandato molte di quelle genti alla difefa di t\ub/a , & 
detfe ripe del P’ipaotllchepoinon gli parendo ballare per fituregga di quei 
luoghi, menò finalmente coti il Campo tulio f opra vn Rjuone tra la cafa del 
Hvjjenefe , &il villaggio di Sauogna , il qual è nel baffo, quafi in Veninjola , 
triti Lifongo ,& l'altro fiume, che qu.ui fi vmfeono .Tagliò fimilmente 
tutti! ponti del V ipao , Cr trincerò ogni paftaggto dalla fua parte finga 
fjjere punto impedito da VenUiant, i qualt^ngombr andò (colli del Caffo, 
eranfi fermati alle Ville di S-Muhtle di fatto, gir di /opra, a quella di S. Mar- 
tino , a quella di Dobradò , dr ino tre trac urne il Furie delle donne , quelli 
di San Giouanm , molte cafe contrapofle al B.jco , c ir altri parecchi trincierà- * 
menu , dr tuttama per meglio affieni ai fi dmontfitr sforzati , mentre ten- 
tauano di sforgar altrui, n'andauano occupando de gli altri, & rinforzando 
gl'occupatr,ma quanto r (fi con più confìanza fi fìabiliuano (opra quegli fio- 
gh i tantop ita pioggia guafiaua i loro d fj -gnhcoutinouando violenta, dT 
ofimata jenga porgere JperanZa di allentar fi , come fefana conir a fi affé a 
quella impre/a. L).ca atta quanto ci vuole, ebe ciascuno fi fabrubida fc*a . 
mede fimo la fortuna t Dica, che le operatiom tutte dipendano dalla pruder.* 
Z-*> & cfie l* forte non uè nhabbia parte atcunaiMa confeffi ancora per moiri 
torero ,cht fia una gran dijauentura il mettere a buon jegno un'/mprefa in 
.tempi, nel quale tutte tcfofe (((dipenditi da noi le babbianoad e fiere contra- 
rie ; 
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ne : Chi poteua indonniate, che del mefe di Giugno le pioggit haue fiero ad ef- 
fe r non meno lunghe, che nel meigodett'inuernot Durando lt pioggie il fiu- 
me era groffiffimo, tir rapidi [fimo fen^a ponte a Caffoiano : fi che parte delle 
mumt ioni, tir dc'vmcri fi conduceua al campo da Monfalcone, parte fi tra* 
ghettaua cou barche al pafl aggio di San 'Pietro . parte rincontro aF arra-, ; 
dotte fi era di già cominciata, e tuttauia fi lauoraua vna palificata, tir altri 
preparamenti per far quiut più ficuramente il Tonte . 7{pn mi par da tace- 
re in que fio diluuio di acque l'ardire di un Olande f e, il quale , quantunque il 
Lt fon\o, che a gran pena ne' tempi ben afe tutti , fi può /guadare , fof[e gon- 
fio, tir rapido oltre ad ogni fuo jolito, non pauenrò , qualunque fi foffetl bi- 
sogno , di trapalarlo a nuoto con vna lettera in bocca , cosi vicino a Gradi - 
fca , che in vn tempo iftefjo combattala con le onde , tir tra berfagho delle, 
moschettate della Foriera : dentro alla quale già tornine tana a uenir meno 
lamumtione,&afpreggiare la fame. Dal giorno, che fi diede di mano a que 
fiearmt, fempre fi guerreggiò intorno a Gradifca fernet efler a gt Au fittaci 
cbiufo il pafjo d’ introdurti: Joccorfo', tuttauia non la vettouagharono mai qui 
to ha H afte, non dirò per un mefe, ma per qmndeci giorni , tir fi viffe la entro 
quafi dì per dì, di quello, che da Gorilla fe le mandò . 'Hon fentiua vera- 
mente il campo Venetiano incommoditàdi viuen , arn^i mal grado della du- 
ra inclemenza dell'aria abbondaua,percofi dire, anco di delitto, non pur del- 
le cofe ne cefi arte al vitto, mercè della gran quantità del dinaro, che largami 
te correua,# delle incefiabili promfioni : VM.a ben era fi fieramente mole- 
flato dalle ptoggieper eff ere gran patte al difcoperto, che ciafcuno nc rima- 
neua fommamente afflitto, e trauaghato .lo defiderodi tfjer breue, ma non 
“Vorrei, che da quello nafctfje l'ofcuntà: u Icaò dunque fi ano meglio mtefe le 
fatiche fatte in fui farfo da Soldati,#- le intentiom de Capitani farò vna pic- 
cola defcnttione i itqucl tratto di Territorio , doue all" bora più particolar- 
mente fi guerreggiaua. Dal piè de' Collidi Lucimnjo, calando ingiù col fiu- 
me fino alla manna dalla parte della ripa F'enetiana, eccettuati i piccioli Colli 
di Farra,è quafi tutto campagnola qmlejirando da Forra à dirittura verfi 
Vdme,fi flendcfiiio a termini di Lombardia . Di quella campagna C Arci- 
duca ne pofjcdcua innanzi '•II* guerra da none miglia in dieci per longbeZ • 
Z* , la quale è da Luctmnfo fino alle paludi, & per larghezza da fei infette 
miglia, che fono dal LifónZp fino à Chiopris . In qutfìa campagna fono Gru- 
difea Farro ^“Cenano, I{omanfo,V.lle{fo,F tumicello . tir molti altri luoghi 
di mmor conftguenza, tir Aquileia più a baffo, tir è tutta molto fertile, tir 
piena di molti ricchi, tir ciuih Villaggi, che altroucfi ibiatnerebbono buone 
TtrrciMa dall’altra parte del fiume jetndendo da 7 ulrnino , tir da Solcano 
Vi è vna riga di afpn mo>iti fin prtffo a Corina, doue fi allarga alquanto vna 
apntura, & farntafi vnacampuguuola ; al principio delia quale è (jontia t 
Su’ termini poi di effa campagna, a ppunto dopò paffuto il fiume Pip ao , co- 
mincia va altra btnàarga riga di erti ,& dtjafl ufi colli, tbiamatt ttCarfo,v 

quali 


I 


DEL FRIVLI. LIB. II. tot 

aitali continuando fi Rendono ver/o Mezzogiorno , fu la ripa del Lifonz? 
fino dirimpetto à Cr adì (cab poco più , indi piegando alquanto d man 
manca verfo L euante Metano alla dcRra la T erra di Monfalcone, & il [no 
territorio, e fi Rendono fino à Dumo ,& quindi in IR ria, Dal principio dì 
queRa campagna di Man falconi , la quale Usenet tana {antico Dominio , 
fin od Cor ma è lo [patio di cinque in fei miglia tirando vuatmea fecondo il 
corfo del Lifonzp . Inmttzpdi quefìo Jpatio il fiume V ipao^correndoquafi 
da Levante àVonente, sbocca nel Ltfonzp , appreffo alla qual bocca i (it na- 
to dalla banda del Carfo.il Cali elio di B^ubia in vn piano, ò per dir meglio ut 
vn meno erto, che vi i irà tl fiume, & il colle.Cbtude qucRo Coltello la Rra- 
da à chi voleffe andate dalla campagna di Stante falcone a Conila lung o 
ti fiume, afficnrandola con oii acati di graffe mura: & ha egli da OSlro, che i 
tu parte wr/* Monfalcone, tl Bofto,ò Barca murato, da T r amontana, che i 
Uparte verfo Gonfia, U fiume F ipao, da ‘Ponente il Lifonzp , tutti confini 
fi dapnffo^be con vn tiro di pietra fi può arrivare a ciafeun di loro . Dallo 
campagna di *&ton falcone audauafi a Gorilla per due Rrade : La più bre • 
ne.tr più fpedita era lungo U fiume fotta al Batco,& fatto a B^ubia, pacan- 
do il Vipso a quel Borgo: La più longa,& più erta faliua i colli, di la f clava 
mi bafk aman ftuiRra il Barca , & giunta alla fommitd calava poi in vn 
F elione. & dm effe paffaua il yipaoat ponte del yillaggio di Merna.H ebbe- 
ro gli Arciducali penfiero di chiudere intieramente ambedue qutfle Rra- 
de tonde per afiicurere la più baffa , faticarono il Forte Imperiale, lontano 
dal Bofcoda vn miglio , e , ma funaio talmente [opra vna [cofcefa 

pendice diquei£oltifbe tir andò fi ptrdritlnra contro U corfo del fiume, in- 
contrane net 'Bar co. Per ifcoprtre pot,& per impedire chi baneffe voluto fa 
tela fi rad a più alla , fabneorono fopra vn* di quelle punte più eminenti, il 
Fatte delle Donne, ancb’effo di qua dal Bofco , ma non alla dirittura del Bo- 
feo, come l'altrorperche s'allontanava molto più dal fiume verfo Oriente, & 
s inalzava molto più fu * Colli, tìora i Fcnetuwi giunti fu' l Carfo , & prefa 
t Imperiale ,& il Forte delle Donne , ut vece {auanZarft immediatamente 
nel paef e abbandonato, & impaurito, tffi ingombrarono fubito quei Colli di 
arme, eir di ametndoueflepè bautr dato tempo a omicidi ribaverfi, & di 
nfortificarfi , cominciarono maturamente a difcorrcre tra loro ,mcbe ma- 
niera fi fotofit penetrar nella campagna di Gorilla, (fid vede va fi, che gli 
Au Urtaci bevevano fortificato, & officia ato ip affi delCvna , & del t altra 
Brada al ‘Bofcoda Mena : Confide rana fi , quando i baueff r voluto pene - 
Vare con Ccfìe rato più a dentro nel Carfo, verfo Levante, drlafcurfi a man 
finitile iLBnfcoAr interna, animando prtjfo a i fonti del Vipao,& quin- 
di calare nella campagna di Gonna , che prelibano entrati in tufi mie diffi- 
OiMst tulle inoperabili K sl perla longbcTZa, & afpreZZ a mtuuabile del 
Piaggio ,cotnt ancora por la qualità de' fili impcfiibili da e fiere [operati , 
ancorché potbi/fimc genti gl* barn fiero dfefip dtl tutto improperi tonali» 
rv X fonduta 
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’eonduruft artigliarla, bigatto, e Viueri. In qutSlo Sialo dicofe trottandoli 
i yenetìdhiigjr pur continuando , dopò perdurata prima bcllijffima occafio • 
^te, ih pi n fièro di penetrar nell* campagna diportila, deliberarono più tib 
■fio àj}fbr\irtiCdmeimpre{amaiO tnalagtuolelajlrada del BoJcp,& quel* 
ia di Sterna, che di tentare qual fi fofl'e altra : perciò i Capi con tutto il loto 
ingegno procurarono di accostare le genti, & battere » er aprire il muro 46^ 
•B ìfeo. Haueua il Bofcb quattro lati, poco maggiori t'vno dell' altro di f patio 
di vn miglio per vno, ancorché ninno di lorofojje lato rettoipcrochc non ha - 
usua foli q<‘ altro angoli,ma molti con fianchi alquaio tortuoft in più luoghi: 
Tré di quefii continuamente trono battute dall 1 artigliar ia ^eoetiaua ,it 
quarto , t he riuolto era t erfo fcoritia, & wrfo Uy ipao,rciiiua jenza ojjefa • 
rge battutati Baione due dai.MicbeU.vnodc'ptù corti, che guarda Le- 
hauti, trino de? più lunghi, che guarda Mezzogiorno : filato di Vanente 
tra battuto dal Triuigiano col fiume in meggo- y n' angolo frd Vanente , & 
thczxp giorno cr,ib.*tiuto dal Signor di Hpquc laure dalle cafc dei Bofco > il 
quatangol^faccndo vna npreja,fiambeggtaua parte del muro finjopra U 
■LifaZ' drctafamo di quefiiCapitam haueua piantato vna particoUrbat- 
*ttrta. In questi midefimi giorni ancora Jeguirono dmtrfe Jcaramucàefia- 
•ftiahdofi gli A radutali tal volta vedere fuori del Bofioidr invita parti ■ 
‘colare ntnafe ferito malamente U Capitano HenttcoVarudijo . 

- ' * •« 'V';- *'V. . . •• \\± ot 

Prefura di quarantstpfrigionì Arciducali • Prefura del Luogotenente 
del Trautmiflorit i-Prefura dibattete Auflriache.Mortedel 
Trautmiftbrft. Lèttera di DonBaldaflarMarra- 
*i\ vi.». . ^Vl'hJjs . ‘Capitolo XX V f. «u 

il i qii’ t . ^ l't .1 ...-L'I' .lì .'.*.1 

L diffegno\& lo sforzò della gente della T{epublicà età 
d'impatromrfi di quel Bofco, & del pqfso dal Vtpao,# 
infume d'impedire, che a Gradifca non f offe introdotto 
foccorjo. Alt incontro gli Arciducali gagliardamente 
s’mdufìriauano difender le muntdtl Bojce-tà npe del 
Ptpao, & penfauatìo tuttauia rncbemauìtrapotefier » 
metter facce, r/oin Gradtfca ,òperiautadet Fotte Stei* 
'UjpeMuia delta am fogna di Gradifeà medwft ma uerfo F imputi qual 
bangio alloggiauÀV fonte feràmando Scotta,# Framajn Strofoide 
hnmàtìe cornette dì tir*#* »V*» AÙehibugitMìkorratcune compagnie 

v dXetììic‘:& c anùria tr uppòtla di GentfthUomim tAttenttmen Herentfi, 
' mUaid da fri Giulio Ce fate Ccz^a Caèàtier di Malfa i quali più ,#pti 
* mefi' fhnanziéran uenuti al Campo corrotto fplendido donatiuo del "Ptenct- 
’ pe;& hàuean, fin allbora feruidàinentefetuito.Si trono* Barra ricattatele 
» Trincete ueccbie, &era di nueùo fiato fabncatodal Conte A Iberto Tompci 
1 Un Forte alla punta del Qgtrticrt uerfo Gradifcanfopra un Collo» tbcffitct* 
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£ niellato domnaua il piano , mcludtndufi in e fio “Una Cbiefiola di Sqt^ 

MartinoidaUa qual hauti pre/o il nome , & era Slato dato in guardia al Ca- 
pitan Enea CerucUini.Ttncua lo Scotto continuamente battute tutte le (Ira- 
de di quella campagna , acciocbe in^radifcanon fodero portati » ** 
altro joccor/ojapendcfi digtà, che dentro vi erapoiavettouaglia , y & po_ca 
altra Tuonatone ,& cbcordinanamente non potcuano dai Soldati Joli efitr 
toniamoti meno di dieci faccbi di farina ilgioriip:deÌlaqual.ptnutiafi cer- 
tificarono maggiormente i Penetiani alli fei dell' iSl.eJJo mc(c,pcrchc,battcn 
do la notte alcune truppe di fauollena di Barra la Slrada^f incontrarono in 
Vn numero di quaranta huomini a piedi , i quali difiero , c he, per tffitr poca 
Vettovaglia nella FoitcW, loStràfildo gli mandano fuori , come bocch e 
dijutilt i & che erano quegltSlcffi , cbt calarono diri Bone 1 mpcrtale a Cra- 
difca, quando quel fi rtefit refi,& alihora furano incamminati per andar- 
sene la notte a S.a&taitino di Cufica , & alle proprie cafie : imonformitÀdt 

thè furon loro trovate lettere addefio, che conientuanol iSìcffio: ma,peribc 

coSioro non eran gente daguerra, furono mandati a r^tenanoidoue fitrui- 
tono per CuaSìaton . Bcu fu nell' iSltffo giorno fu’l farfio fatto vn prigione 
molto p’ù honor no . Quando Dou Giouanui andò a Montai cane neUarriuo 
degli Olande fi , il TrautmSìorft fofpettò , che il Camello di Dumo doueffe 
taldamcnte tfferc affialtAtoiVetògh mandò, per rinforzo ai guardia, il Luo- 
gotenente della fua propria compagnia con alcuni de' migliori mofehettieri: 
ceffatopoi il JoJpetto per la partita delle genti da Movfalcone verfo Corina, 
t gl, fcriffe ai Luogotenente , che fi part.fi c da ‘Dumo, e, filmando la (bada 
xieiy aliane ,vemffie perfentien non frequentati alla y illa di Merna , & 
.qu mi fi Jet mafie alla di fifa di quelppfiaggio, ti? del ponte dilVtpaoeper- 
* che i M-rcclim ( quell e erano le (uè precije parole) hautuauo prejo l'Impe- 
riale, e teneuano vna parte del fiat fi centra ogni Jita ere dtn^a.Co fluì giun- 
to fui far fio, & vedute, ntlfuo arrivare verfo òan t&Cicbele, due f catinelle 
liti BagUonepi'auan^ò alla volta loro con due foli de'fuoi così , com'egli era, 

. a cavallo > tir reputandoli amici, parlò loro in buon T edefeo , al quale nfpon- 
. derido effi,tbe SguOQQtn erano, pur m T edtfio,& con la nfpoSla Jecondan- 
. dogli Serreresti fi confermò nella fua opinione, & fi cccoSlòloto liberameli 
r te. Coloro in tanto fecero «uanZartVu Capotale, e pofta la mano alla briglia 
del Causilo, lo fecero pi igiene & al Buglione lo condì (fiere: dove egli appar- 
ve cefi nduclofittaneo fi dimoSttòSlupido , tir mfenfito , durando piu di 
. due bore, un l'intelletto fi toibido, & confufi ,ihe non feppe dijcemere di 

efierpugione,néconofcere s doueei fi fofje-,dt che fu data la colpa alt hautr 

bevuto di fiucuhwicolpa però, che in lui non era priva di ogni tenia, bten- 
dofi a Dumo de’ piu Uthcatt-tir falubn Vini del Monde,poicbe quivi intor- 
no nafee quel pretiofo, che da gli antiibi è chiamato Pucinuro. cofaiuto del 
quale efi'emuua Liuia pugnila , moglie di OtmuianoCi fare, di haue>e al- 
lungata la 1 1.4 almeno vinti aniilMcnato ufiui a Don Ciouaitni,(u da ffi$ 
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rifue gitalo con rigonfi) tfi me K intenda topm ai B agitene, fu io fili Itonorùb 
to di atloggiOi& di ntenfr,ptr due giorni-, c?r pcfcut munito 4 Menano, dote 
f attua all' bora rèfidenga ~fieco>.ò Contarmi Senatore molto pronto, &• ehm 
ramentt dimottraua intal' octafianeta viu-icttà del fuo ingegno : pojctacb» 
non paté apparata ardente ne' configli, ma dtmofìrauafi nelle fiutoni anco* 
ra attuto, & animilo, caualcando armato (a compagni con brame difnifim 
rato affetto diaugumtriinetC imperio deità fina Bj-publtca, & immortalare 
[e fi efio con fregi A) gloria militare, (omntandaka quetto Signore non fili 
in quel Quartiere -, ma per tuttii r Po/li di qua dal Lifon^o, & era fua cura 
principale, che perla pianura non foffe portata munitane à Gradi fi a , <$• 
frffcrofommmifìrati da quella parte li viuen fid Caffi. Intinto il difagio 
premetta dentrot Gradifeaai grandemente ,& lo man fe fiottano con molti 
legni à coloro, eh' erano di fuort;i quali de fi Aerando aiutarli , & vedendoli 
thiufa la campagra , & il Caffi, fi prcualfera della gonfierà del fiume : fi 
thè poltro m acqua due altre xpttere carie be di far ma con penfìero d' intro- 
durle, cerne le prime, indirizzandole da Bubta,à Gradifca: Ma la rapide^» 
3(4 le tranfportò con tanta violenza, che que‘ di Gradi fca non lepotettero or» 
tettare ; onde tfjendo feorft pii di vn meTgo miglio folto alla Fortezza 
dettero d riua dalla banda del Carfo in vna fuolta non molto lontane dal Fm 
Ir di Foiano , ebefiteneua per la fiepublua , & muejl trono qua fi fitto alla 
Cbiefa di San Hicotò,poco dianzi da Pentium fortificata, & guardata dot 
Capitan StttoRiua. Vedute quelle zattere darei Terra, fortirono fubito 
gentidella Stcllaper ricuperarle, e*r altre nevfcirono dtGradifca , per dar 
calore à qua della Stella-Ma t Venetiant di Foiano, & di S. Tritoli fi quali 
erano più vicini, f mono i primi ad tmpatronirfene col fauore delle Colubri- 
ne, & de'mofcbtttom del Forte dtPram eft , conducendo quella munti ione a 
lori 1 otti . Difptacque molto a’ Capitani Mulinaci il non ejjerfi introdotte 
qutllcvittouaglie in Gradi fi a tperciocbe bora mani penfìero del [occorrer 
quella Fortezza gli molettaua più di ogn' altra cofa , effendofi già fortifi- 
cati nel Bofco tnguifa , che non dubitauano di effere coft leggiti mente f cac- 
ciati, & bauendo m maniera trincerate nt’ luoghi di maggior fofpetto le ri- 
' fe del Vpao , che fptrauano poter francamente difendere que' puff aggi t 
le quali paure ceffate nforgcuatn toro la cura d'aiutare Gradt/ca , caducai» 
pubi giorni poco meno, che in nctrffiid.Quetta tra la principale loro mten- 
tmt)ma nò perciò fi fittamente, che fi jccrdafkrodi rinforzare le fortifica 
tioni del Bcjco & del fiume, & di farne del t nuoue.Lauorauanc fra le altre 
filtratemi ntr vn fitutlltnc fipra al Caflcllo di l{ubia t c he pigliano la diftfa 
della Ttucgt:a,& fi ancheggiano la patte di Levante del muro, qua fi fino al 
C ifituo ittcfj, Sfrattando ai le unto di lontmouo il Traunmttorft, ancor- 
ché .ì piatolo vifi fjc grahJiffirue cfjendotbe vifiouauanolepalledcWur- 
tighariad- molti pai li tu guifi, ibt i i Indoranti, ni gli affittenti vi erano 
in olitili loto ficur fi Settimana il B-gbonc da S, /ùntele con fd pezZfl* 

Patte 
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parie pii eminente del Bofco , tir b uteua anco U T enaglia , & l'opera del 
ntiiuo Rivellino ,& U muro tuttofino à Rubta. Il T rmgiaao con la Batte- 
ria alla Mami^a,to*tana vn tiro di mofcbttto da quella Cbitfa verfo il fiu- 
me rincontro alta pii b >ffa parte iti Bofco bottina con due mexjj cannoni, 
& con due graffe Colubrine , il muro inferiore , e tutto il Bojco Slefjo, & in 
particolare tmuagluuala parte buffa fi fattamente, chea Soldatidi quel- 
la guard ’4 conuerimafar dette cane finto terra per alloggiami , non potendo 
per jeuerare altrimenti in quella continua tempera di ferro, & di fuoco. Il 
Roquelaure firn tinnite f opra alle cafe del 'Bojco baueua piantati à fuo mo- 
do alcuni pc&ii da campagna, co’ quali attende ua a tirar dentro al Bojco per 
fronte da quella eminenza, & faceua per tuttogran danno. Coft baUeuafi, 
treofi i Ventilarti lontanano di sloggiare gi‘iniwici,& aprir fi indi Strada. 
tonS altra parte UTrautmifiorft ajfiduamente trauaghaua nel Ribellino, 
thè fab ricatta fi (opra Rubia.reputando , che nel fornire quella fortificatio- 
ue confiflrjfe grandemente la ficureiga delle coft fue. Lo prrgauano altri 
•Capitani, ch’il non ifdegnaffe la fortuna, autnturaudofi a pencolo fi mawfc 
fioco* lo fiate arduamente ber faglio delle artigl arie prefentuLoconforta- 
9 nano a loj dar quella tura vd altri , la vita , ò la morte di quali apportafft 
" minor" utile ,ò detrimento al Campai dicendogli deutr egli amare lafua v m 
• taft nonper ini tuffi proprio, per mttreffe commune -, dipendere da lui, che 
era capo, la falute de gli altri tutti » t Iterano membruta gloria deh’ammaf- 
fart vita % olla f opra vu altra, ò di riempire vn gabbione , òdi fare vnfojfo 
in faccia degli mmciappartenere a gl cffitiaU minori, & a Soldati priuatb 
nona Capitano GencraLe-di tanto Vrtnape, come egli era : tool deprezzare 
« baldan^olumentei configli cauti alcuno pervader fi di riportarne tmmenfà 
£ Iona, Ormone eterno, & riportarne biàfimo.ct morte, Ricordi da lui poco 
uff oltoti. Mentre per tanto jollecitando hot qua boriai lanari t affaticano 
di piantare una nuoui gabbionata per ricoprire , chi doucua lavorare , & 
finga riguardo alcuno difcopriuajt medefimo, ecco due palle di artigliarla, 
che gli tl tacciarono per trauerfo tutta la pancia, &• gli leuarono via va 
bracciogittando per Urrà con l’impeto fpauentofo^be di vicino portò il col 
po,Don Baldafiar Marradas.cbe gù era ì apprrffa » il quale però to fio fi ri- 
levò fenici offefa.'Hpn fece gii così il T rautmiilorf t, perche fento^b'egli 
fn, caddi 'upim,& moribondo, Or cócorrendoui molti per fot tenario ,& por 
tarlo in luo^o più agiato, &• p'ù ficnro,egli,fentehd')fi tamone vicina, non 
votfr , thè ah uno quindi lo mu wffe , qua fi reputa fft accrefcimcnto di glo- 
riati morite fui Campo, don egli era Ulto feruoiCosì profilato adunque. 
Or f tgumofo fece ih amare il fuo Confifi ore, & innanzi a tutte le cajc^J 
d-fft molto di notamente le jue talpe à D,o , Or affettuofamente gli cbiefe 
ptrdont’.pni rivoltato fi 4 Capitani, & $ g'iori,cbe gli erano intorno, c on un- 
te, Or (ch l o im Ito intrepido ricordò loro quanto ctajcuno eraobhgato al- 
f,mtMnfa munfittnZ*> & benignità di [aja dentina, & quanto glono- 
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[ccofa era il morire in [eringio di lei : Dipoi pregò tuttoché difenderete fini 
ell'vltimo fiato quelBofco-ZJ- ({nei Caìiclloìnelfine delle quali parole man 
tari dogli lo fpinto pafsò all' ai tra vita , fetida, moflrar fegno di dolore, ò di 
debottZZa d’animo . Fu quello Canottiere di famiglia molto principale , & 
Ucca m quegli fiati ; atto • & ben formato di per fona; fu di afpetto nobile, 
eSr/rrot ridicoli unti fuperbo,& aJpro,& tale, che tutte le cofe maneggiar 
'uà col proprio fenfotoMc di rado vi era , chi atdtffe dicati figliar lo finita ef- 
fètti c mere alo, tir egli pochi di nò ricercano : 7 \eb'aucuturaic le genti del 
fuoTrrncipe fi moiirò molto circofpetto , tir quafi timido , nell' aut murar 
\cmtdtfimo apporne tal volta temerariommodo ,cbt nè conforti , ni pre- 
ghi d’altri gicnauano ad-arrtftarlotSe vtdtua fapcUetti,ò altra Canati ena 
in C arnpagm égli He fio fptfi'ffimc volte pafiaua tl fiume, & correua a fi*- 
vamucc tare con loro ferrea alcun riguardo t Tfon fibmuua punto (T vfctr la 
notte in per fotta daUttrmccre>& battere ilcammai nel quale efiercltio , pe- 
rò fu alquanto più cauto dopò hauergli U Conte D'tsSmpicnc fatto vedere 
il r i fc hio, nel quale egli andana : Ver oche, tffendo vfiito vna notte il T raut- 
rtnfiorft di LutmnJo,*ftì parimente da va altra parte il Conte D'Ampier- 
re ì‘& lo venne ad internate, nel qual’ incontro gridandoti ‘D’Ampitttt 
\>erfb dt lui, f*rditnandandoglpinliuguft.l t ialiaka,cbe gente /offe quella , tir 
cheTrencipt rr.utffe.il Generale stimando dal linguaggio di efierfi abbat- 
tutone gfinmici , timafenoUo eonfufo',& pèrduto d’animo ( coti urne di 
temerai ij) nè dipoi forti cofi facilmente, Soleva dtlut ditelo Staudeto, 
ehefcfofje fiato tfi'o fieli’ Efferata v eruttano, barebbe bautopcrioja legge- 
ra tifarlo pngionf.ee fi fuor di prcpofito trajcorteua ne’ pericoli , Ragiona- 
uafi,che egli cnd-ùa Cauto nèll'aì rifcòiar le genti , non per propria natura, 
ma per lcfptffelettere,cheeghmeueua dal Cardinal Kefil\ tl quale m nome 
de/l'Imperatote, gli tlaua Jt ciòcommifiiotie : Tfou laftiaua peti la plebe di 
attribuirgli quejla abbi dittila a poca fede , tanto è fempre tipi polo facile i 
fdruccwlare nella firn cbt%ga>C? nillamaledicen^a. Haueuanopervfo gli 
Arciducali , quando tiufieua qualche cafo per cclo/o, d i fpot are tre tir t de- 
terminiti d’artiglieria da alcuni luoghi particolari ; acciocbe a quel fegna 
tutte le genti , che alloggiano in varij c Pofti , lori fiero in campagna ,&• 
n fette corre fino la, dune fofle il bifigno maggiore . Veraò Jubito de pò feri- 
to il Gei troie, furono fparati i tre Uri,& da molti luoghi in viìifiante furo - 
tioveduie fot ire più cmpagnit, nè Jeppefi da Venttiant di ciò la cagione 
fino, che nidi d poche bore fu da alcuni fuggitiuidi quel Campo portata la 
tiuoua d, quella morte per vem.Sifcoitcer tarano alquanto le ccfe de gli Ar- 
ciducali in quel principio per la morte del toro Generale, &• tn moltmacque 
diffidenza ,&■ paura, fi perche terne itero non ciò a loro ancora auentffe , co- 
me pt ri he fi videro deboli, e fpetialmente quei di Cradifca . Si affaticava 
hond meno molto Don B Aia fi erre per tener tutti in buona fperanga,&- per 
celare a Ventimi la impotenza, & trepidatone (Ic’fuoi t reputando fimiU 

mente. 
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mente, che foffe molto profilicele al fuo vantaggio il dare a 
Gradile» f offe molto ben fornita di mun tiom,& di v,t toeghe taccio , - 

mandola effi. fuori del btj agno del foc cor fo, non fiderò in jofpcto, <bcfi 
ueffe a procurare dT introdurlo , & fcrciò afferò minor dilige n^a nell 
[(diaria, & nel gì, ardore, & battere le (Iradc.Vfaua egli anco per talee fì ct ' 
i molte arti bora mandando à bello f indie nel 

che fi fin? cuano faglimi, & malcontenti, bora [emendo lettere fintiate, 
cr procurando artificiofamente,ebe perutmffero, come a cavalle mani d 
nimicaci erano le lettere di sì fatto tenoretperebe non mi pare cofa menche 
dreuole f mietine con le {ue formali parole vua, che quel Cauagherejc ff 
allo Strafoldo C, rematore di Gradifca in quei medcfimi giorni. 

Illufi risfimo Signore. Mi rallegro intendere» che fi ftja in Gradi- 
fcaalle»raméte con le milleeftara di farina, che centrata l'atra not 

te.Vi farà viucred’auanzoiben mi difpiacc,chc quel Senatore, che 

V S.mandaua con lettere fia perfojpcrche apunto defideraua vedere 
Quanto in quelle fi efcriueua -, 8 * perche quello importa. conucrra 
reiterare fub, to nel modo, che il Capitano Marino dirocciò venga 
più ficuro. Aiuti.St molti afpettiamo fràquattrogiorm .poicheda 
tremillc Fanti fono di già in S. Vito: Li quattrocèto Caualli de Fole 

flain verranno prcfio.Li Efcoqui,&Caualleria della frontierarnat^ 

eia in fretta. In Ibrama io efpero, che prefio fi pentì ranno gli Olan- 
defi di edere venuti tanto innanzi.Dcl rcftoqui fi erta beDC, & rifo- 
lutisfimi di far meglio, & che reftiamo tutti infieme. Quefio fara:Et 
con tanto a V.S.lllufirisfima.c tutti quelli Signori mi raccomman- 
do . Del Campo 1 1 .Iugno 1617. 

DiV.S.lllufirisfima 

Affcttìonatisfimo Seruitore» 

Don Baldaffar Ma rradas y Viquc. 


Jl fine del Secondo Libro, 
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TÀVOLA 

i dalcvne materie 

■; PRINCIPALI . ; 


ìfjo 


DEL SECONDO LIBRO. 





.Rriuo di.Don'Gio: Medici nel Capo Venetiano.cap. t 
Ambafciator del Cattolico paffape'l Campo in Al- 
lemagna. cap.4 

Aiducchi inftradad alla forprefa di Caporeto . cap .6 


Arduo del General Landò • cap. 6 

Altaico del Forte Scella. cap. 10 

Aflaltoafan Floriano. capra 

Affai co aì forte del Bofco . cap.n 

Arduo di «rente dell'Arciduca Maflimilianod Hifpruch. cap. 19 

Arduo de” li Olandcfi del Colloncllo VafTcnofFen. cap.r 9 

Arduo de gli Olandcfi del N affati . cap. 11 


£>00 T) Aldaffar Marradas,& Triuigiano per affrontarli. 
Jj Buon gouerno di^Guaftaton . 


Batterie di VenccÌ3ni fu’l Carfo 
Batteria del Baglionc • 

Batreria del Tnuigiano. 
Batteria del Roquelautc . 


fili." 


cap .4 
cap.io 
cap. 14 
cap.15 

Cap.lJ 

cap. al 


C Ondirioni conuenicnri ad vn quartiere vantaggiofo . 

Confulta d' Arciducali . 

Carica data d’alcuni pedoni al Conte d'Erdech 
Cautella di Don Gicu inni . 


cap.t 
cap.iS 
cap. 19 
cap.u 


TXlffegni delle fattioni del primo dìd'Aprile. 
| J Diforitrione dclFortc Stella. 

’ Defcrittioncdc’ luoghi, ouc fi guerregiaua. 

-il/.rioi'l ; ' 


cap. 10 
cap io 
cap-lj 

Ferita 


TAVOLA 


F Erita del Conte di Suorzemburgh. 

Forti nuoti i . i. 

Fornficationi di Ceruignano . 

Fabrica d’ vn ponte a CafToiano • 

Fortifica tioni predo il Bofeo del Roquelaure ♦ 


F T 

A» 


H 


H 

Iftoria mcrauigliofa d'vnmutulo. 

I 


cap.i 

cap -9 

capto 

cap.io 

cap.aj 


captJ 


I Nuafione de' Arciducali a Birgona- . __ cap.x 

Incommodi,& mancamenti deH'vno>& l'altro Efferato^ cap.j 
Imbofcata del Medici al d’Ampicrre . cap.4 

InuafioncaGradifja.&alla me za luna . cap.1'0 

Inuafioni nella valle di Konaina . capa; 

Infelicità d'vna barcata d‘ Arciducali . cap.17 

Inuafionc d’ Arciducali a Piuma>& al Pollo di Franccf.Giuftiaiano.C.t 8 . 

ji/-. 1, ...i*,.* 


L Etiataimprouifadell'Effercico Venetiano. cap.f 

Lettera di Don Giouani . ap -8 

Lettera del General È rautmillorfc al Conte Marthias della Torre, ca.xi 
Lettera di DonBaldaffar Marradas. cap.t* 

M 

M I follia fanguinofa preffoa Lucininfo. 

Morte di Monsù della Sciarboniera . 

Mifcme,& fughe.& confufioni grandi a Piuma* 

Morte del Trautmiftorft . 


N 


♦N 

Omi,& qualità de’ Capitani OUndefi. 

O 


O Landefi affaldati dalla Republica. 

Ordini dati al ConteMarc'Antooio Poiana 
Ordini di Don Giotintomoal pattare fu'l Carfo. 
Occafione perduta da Veneti* ni » 



cap.t 

•• ..7 

cap.18 

cap.i* 

cap.t* 

. O CffliltV 

iairAjft et il 

ap*u 


ctp.if 


cap.19 

caput 

cap.24 

Froocdw ' 


i 


>•1 


DELLE MATERIE. 


P Rouedimenti de' Capi Venctiani a' bifogni dcircfTerriio. cap.i 
Pettardo, chcftromentofia. cap.it 

Pafliggio del Lifonzo della Cauallcria Vcnciiana,& inuafionc alle n in- 


dole Arciducali 
Porto prefo da Vencriani a Piuma. 

Porto prefo da Venetiam fotto'l forte dc’Caflagni . 
Palleggio del d’Ampxrre per la Campagna VeDCtiana. 
i’aflaggio deirtflTcrcito Vcneciano fu'I Carfo. 

Prefa del forte delle Donne . 

Prefi del forte Imperiale . 

Porti, & forrificationi di Venctiani fu'I Carfo. 

Prefura di «o. Arciducali . 

Pretura del Luogotenente del Trautmiftorft* 

Prefura di zattere Aurtriathe. 


cap.14 

cap.it» 
cap. ló 
cap.i 9 
cap.i* 
capif 
cap.ij 
cap.i+ 
cap. 26 
cap tri 
cap 16 


R icordo d*vn Hcbreo Polacco . cap 4 

Jncontrofanguinofocon gli Arciduchi . cap.c 

Rubbericd’alcuni Arciducali . cap e 

Ripari d’ArciducaJi. cap. if 

5 . 

S Orprefa farraad alcuni vfdtidi Gradifca. cap.r 

Sguizzeri,& Griggioni tirati in Campo. c 3 P »4 

Scorreria del Bruni, cap.4 

Sorprcfa di Crauglio. cap .6 

Sorprcfa di Chiopris . cap. 7 

Sonica grolla di Oradifca. cap. 9 

Sortita animofa di Gradifcani . cap x 

Soccorfo introdotto nel fòrte del Bofco. cap i 7 

Scaramuccia Piuma, Ac al forte del Bofco. cap. 1 7 

SaLamartinijchc Arteglieria fìa.dcchirinucntore. cap. 17 

Scaramuccia attranerfo del fiume. cap.i y 

Salficria porta al Cartello di Cufca . cap.io 

Scrittura di Don Gio: intorno l'offido del Sairgentc magg e 1 e . cap.» 1 
Spaucntod* Arciducali. cip 14 


T Rautmirtorfr prefenta battaglia tre volte.' cap.4 

Tenratiuo di fan Martino di Cufca. cap .j 

Temerità d'vn Albantfc . cap. J 

Tumulto d'Albanefi. cap.tì 

Tumulto delli Olande!» del VafTenofcn. cap.zo 

Il fin* ritti* T*nol* ritti* maftrieprincipM'i . 

a x 


> r 


T A V O L A 

DELLE PERSONE 


particolarmente nominate in quella Guerra. 


| Nconio Priuli . j 
AletTàndro Monte, ia, 
Antonio Agoftin Salice. 

iS 

Antonio Buctintraccho. r 8.139 



II Mar.Ccfarc Pepoli . 

D 


! Li£ 


Ancooio Landò. 

Il Sig>d' Aufpcrch. 
Agoltin Bclgioar. 
Antonio Miniati. 
Antonio Marchi. 
Antonio Rè. 


il 


3.6 

*Z 

Al 

ili! 

41 


D Auid Carrara. c 

r\ • •• ^ ■ • — * 


Domenico di Dolcigno • £2. 
i io 

Dauiddi Mario:. 


vlS. 


Co. Alberto P0pei.47.ri4. 123. 162 * 
Antonio Ferrati. Hi-tjf 

Antonio Scgrs. 


Con.T? rnefto Montecucoli . v i ) 
l~.Hmanud Soncino. 


Andrea Striglia. 


Andtiano Mafeco. 
Antonio Arrigonc . 


Enea diòpilimbergo. 
Enea Ceruclini . 


LAI 

Li I 


14 * 

LÈI 


Con- T) Artolomeo Marrincgo. 3 
Don Baldalfar Maradas. 1 3 . 


*6.41 -4; r; 1 lecloco T7.ljl.i6t> 
Padre Bartolomeo Vilcrio . i j 

Battuta Fintone. & 


C AmilloTriuigiano. i.n.i6. 
iìiUL- 6± 7^. 7 <U 81. io} . 
114 1 jj-1j6.i4j.j56.162. 

Chrutoforo Vngaro. 11 

Cariò A inarca. i_2 

Cofadin Pianta . j£ 

Contin Mamoli. 34.140.1 5 j 

li Mar. Colmo del Monte. 63.65. 

67.e8.70 ur n 6^39.146 
IlCoccia Alfier del capila Baua.110 
Il Conrtct capitan Sauòiardo. 123 
Il Bardi Clutingh . 1 16 


F Rancefco Erizzo. 4.7.31.63. 
119141. tèi 

Conte Francefco Martinengo di 
Malpaga. j 

Francefco Marti neogo della Mot* 
tclla. ^ 

Federico Martincngo. 3 

Francefco Giuftiniano. 13.15.34, 
3 y64.70.9l.106.il 2,t 30 

Federico d'Attinns . 13.41 

Feliciano Boghin. 

Francefco di Strafotto. 33 34 44. 

nel fecdoco. 135.136 144.147.161 
Con. Ferdinando Scotto 1 j.3'6.37. 
39.41 64.78.79. 80. 83. 103^ 106. 


107.114 '18 1 3 J. >36.139» 14^- J6j 
Francefco Michele. 


Francefco Lodi . 
Francefco Tornado. 
Francefco Tenzino . 
Francefco Ornano . 
Francefco Morello. 


iS 

Al 

46 

64-104 

68 


Fcrdi- 


20 


1 


3 


_tr* 



DE’ PERÌ 

Ferdinando Carratti. Ì 79 -iof-i°g 
FtàccfcoBrunazzi. 108.109-no.147 
Franccfco Alliberei , detto la Sciar- 
bonicra . ilij 

G 

Mar. Alparo Martinengo. j 
Con. V_| Girardo Martinengo. 3 
Con.Gafparo Martinengo.3.1 S_i 4 Z 
Con. Giulio Martinengo • 3 

Giotianni Martinengo. jj ixj.ijj. 
If^. 141 •14^-144. t 46 -i 47 

Don Giouanni Medici. 3 

Giouanni della Foglia. il* 15.16 
Girolamo Tadini. ix. 43 - 45-83 
Giacomo Bertis . 14 

Giouanni Echenftein. 
Gio.Giacomo Zornclli . li 

G10: Hennco Rcitlighes. lS 
Il Gheldi Capitan di Sguizzcri. lS 
Giouanni Maragnino. 18 

Giouanni Laghi. 12 

Co. Giulio Antonio Manino. 33. 

■ 4 4 .i 4 f ' 

Giacomo Antonino . . ■ 33- 36 

Ghega Leura . 5461 

Gualncr di Spilimbergo. 34-36. 

78.84 

GioiFrancefco di Spilimbergo. 37 
Gafparo Nehautero . [^5 

GafparoDorimbergh. 

Girolamo Marcello . . 41. 17 

'Giulio Ornano. 48 

Gio: Batti (la Leoni • 70 

Gio: Fantafìa. 70.91 

Giouanni Momè. - 2* 

Giacomo Nimis . 71 

Gio: Paolo Gioanfigliazzi. 
GiureppcSraudero. 91.153.1 66 
Bar. Gio: Chriftoffòro di Herme- 
ftain. ior-io6 

Giacomo Alliberei detto la Sciar- 
boniera . 1 1 f.115 

Giouanni Sichen . 

Gio:,Scgrs di VaflenofFcn . 1 19 

Co.Gulielmo di NalTau. 
Co.Gio.'Ermefto diNaflau ut .uf . 
1x6. izS. 135 M9.141.146.150. 
151.ija.155.158 


; o N a G 1. 

Giufeppc Capriolo. ixj 

Giouanni Vcer. 1x6140 

Gio.Hcnrico Duca d’Olftain. iz 6 
Gulielmo di Golcmme. 1x6.140.150 
GulielmodiFamars. ìxz 

Giacomo Signor della Pagliè. i_xz 
Giuliano Accorti . 139 

Girolamo Poetino. 14! 

Giouanni Bafadonna . 145 

Giuli' Antonio Bellcgno. 14^7 
H 

H Enrico Dual Conte d’Ampie- 
rc.‘ 13 18.15. 39.4J. 84. 118. 

15 5 166 

Hcrculcdcl Pane . i_£ 

Henrico Paradifo. >7.65 105 
Honorato da Marino . 3 3.68.110 

Hen ri co " u hcflen . 1x7.14» 

L'Haen capitan Olandcfe . nz 
Hotatio Baglione. 135 .139.147.148 
149 15x.153.161.164 
Henrico Prus . 147 

I 

Don ; Nyco di Gueuara . 

i Ian Capitan Olandefe. 119 
L 

Có.T Vdotiico di Suorzéburgh i 
1 . Lelio Martinengo. 3 
Con. Leonardo Martinengo. l 
Lazaro Rghct. 18 

Lcuita Hcbreo Polacco. jo 

Liuio Puppo. 

Lorenzo Todini. 63.73.75.76 
Luigi Bragadino. 21 

Ludouico Ncgroni» 78.8x.105.io9 
Leonaro Gualdo. 108.109 

11 Lhoo capitan Olandcfe. 119 
Ludouico di Braderot. lx£ 

Il Signor di La (Teli . 1x7 

Co.Ludouico Manilio. Hi 

M ^ 

M Artiodi Strafoldo. 14 
Martin di V ucrtez. 12 
Marc’ Antonio di Manzano.33 .36. 
396x-73.7j.76 

Con.Marc’Antonio Poiana. 3 3.38» 

4 Q. 4 M 17 .nS 

Condvlanfrcdi Porto. 78.79.80.n4 

Monfu ‘ 


T A 


Mensù di Mombon. 
Monsù di Mctthonr. 

Co: Matthias delia Torre. 
Manina Brancolo. 

Mano l'apagalli. 


titf 

lèi 


VOLA 

ijo.i;tf.i (8.161.1^ 


t 18 

1 4 T 

ni 


N 


N icolò Con tarmi. 1tf.17.jt.4S. 
64.Sz.14t.1tf4. 

Co. Nicolò Gualdo, j7.40.tfj . tfg. 

70 . 


ZO. 

Nicolò Malarefta. 

Nicolò di Madririo. 

Nadal Obizzi . 
Nicolin Candido. 


AI 

AA 
6 1.1 u 

L 42 


O 


O Dorico Cauriotro. 40 

Ottauio Baglionc / 70 

Ottauio Pcrona. 10j.104.10j.10g 


P ietro Maria Ornano. 1 f.j± 
Pierro Rè . lS 

Pietro Tmonio. H\|fLj9 

Pafqu» le Pozzo. 

Paolo Colofich. 

Pietro Paolo Ornano . 

Pietro Spattafora. 78.79.81 
Pietro Gliimodini. 80 

Pietro Soltzappcl detto Milander . 
ntf 

Pietro Raimondo di Aulagne Si- 
gnor di Roquelaurc. 1 ttf.140. 


R 


Pra.T) idolfbdiCollorcto.17.96 


, Rizzardo di Strafuldo 

* 7 . 41.4 J- 44 -'tf| 

Raffaele Giulbniano. 1 1.1 

1 1 Rcld; Capuano di Sguizz ii. 1 
Roberto Beitis . tI 

Co: Raimondo della Torre. iat 


March. Pia ndian Palao: creo. 


LLAZ 

Siluio Satacini . 

Il Summagi .. 4f.4> 

Stefano Marchiano. £*. nel fecon- 
do loco . 

Lo Stich Capitano Olandefe. rjb 
Steffano Signor di Koop. r i 7 tao 
HSig-di Seiton. 

Sifto Riua. 141.144.164 


T . 


T Odero Hul lami. rj 

J I ' A /4<n n é < _ O . a ? 


Tadio Colofich. J4. jS^rlI» 
Mi'jtf_ ' 

Teodoro Tallì . tit 


La Alea Capiran Francefe*.’ 
II Sig. VandcrNoot. 




Il fiat dtlUT mhU dt' p tifo i marinati in qutfta gutrré , 







Alcuni errori di /lampa « 


•\ 


errore 

correttione 

foglio 

linea 

caldo 

caldi 

18 

«7 

narcantare 

mercantare 

«9 

34 

frappe 

truppe 

33 

35 

fola 

folla 

36 

i« 

dalla 

della 

47 

4t 

afiitergli 

afilli ergli 

48 

*9 

entro 

entrò 

4*' 

36 

quale 

la quale- 

7* 

3* 

quello 

quello 

80 

40 

quello 

quello 

80 

41 

ero 

tra 

8 1 

*9 

ne n 

non 

86 

41 

lontana 

lontano 

89 

al 

meffaci 

meffaui 

90 

S 

taccia 

cacci 


6 

trouatiji 

.. trouattfi 

itt 

35 

efii 

effo 

150 

34 

poca 

poco 

1JS 

19 

minuto 

V ÀL ^ 

inimico 

u* 

40 

H ; <* -% 4 / 

• -fc 

i-'I /« V 
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IN VE N E T I A M DC XXIII. 


Appreflo Barezzo Barezzi . 
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